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Editoriale 


La cattiva 
coscienza 
della borghesia 


■DOAROO MNQUINm 


ì HA /r oravia scompare nel momento in cui, 

I le/l quasi avendo assolto a un compito che gli 
1^1’ era a lungo apparso ■sgradevole», ha con- 
^ JL dotto a termine, con l'aiuto di Alain El- 
, kann, il racconto della sua Vi/a. Ne cono¬ 

sciamo limitatissime anticipazioni, ma so¬ 
no sufficienti a suscitare una ben motivata attesa. Que¬ 
sto «romanziere esistenzialista», come abbiamo potuto 
leggere propno da ultimo, in alcune sue dichiarazioni 
' sull'Espresso del 23 settembre, poteva benissimo sentire 
di aver già tracciato, nelle sue invenzioni narrative - e gli 
pareva che cosi dovesite accadere, in sostanza, a ogni 
romanziere una propria «autobiografia intellettualiz- 
, zata, traslata, simbolizzala, metaforizzata». Ma il passag¬ 
gio dalle proiezioni fabulative al racconto diretto delle 
proprie esperienze oggi possiamo sentirlo come un 
compimento necessaria, come la realizzazione estrema 
di un desiderio calcolitamente e anche utilmente re¬ 
presso in favore dì un più libero esercizio dell'invenzio¬ 
ne. Uno scrittore di cosi indiscutibile respiro fabulatorìo 
doveva pure concedersi, prima di lasciarci, di mettere a 
, nudo quella difficoltà, cosi riccamente tematizzata nelle 
sue figure, del «rapporto dell'individuo con se stesso». 

Ma nella rappresentazione moraviana, anche al di là 
delle interuioni dell'autore, era pure dominante la por¬ 
tala critica del racconto. Importava infine l'analisi sinto- 
I malica dei disagi radicali, storicamente concreti, nel 
«rapporto tra individuo e mondo». La grandezza diagno- 
' siica era data, come da canone di genere, dalla impossi¬ 
bilità, nella degradazione borghese, di praticare davvero 
ogni sicura esigenza di valore. È cosi che da questo no¬ 
do tematico Moravia sttlupperà, di volta in volta, la sua 
ricerca di un mito, di un fantasma di vita sensata, che 
possa essere opposto, e soltanto per riuscire perenne- 
I mente sconfitto, aH'ojsacità informe delle cose, alla 
I inautenticità del cosmo sociale. Alla radice, stava come 
U sogno di una trasparenza assoluta, di una conciliazio¬ 
ne con una reaità elementare, densa e coerente, con 
una certezza naturale. B Moravia segnava di volta in vol¬ 
ta, con puntigliosa durezza, come non vi fosse idolo che 
potesse reggere di fronte alle prove della realtà. - 
L'eroe moraviano era pur sempre, per eccellenza, e 

K r esplicita dichiarazione d'autore, un eroe «intellettua- 
che colthava un sue» sogno di autenticità e di pienez¬ 
za vitale, mLstirando regolarmente il proprio scacco, in¬ 
fantile o maturo, adoleticàhàlale o adulto, nella distanza 
tra un'utopia segretamente coltivata, di sincerità e di 
I passione, e il vuoto di « ndifferenza» e di «noia» in cui de¬ 
gradavano, frustrale, le più ingenue come le più nobili 
I chimere morali. È il prablema che era emerso, già per- 
I feitamente definito, con straordinariamente precoce 
pienezza, negli Indifferenti, dove Michele sperimentava 
come impraticabile quel suo desiderio di riuscire «tragi¬ 
co e sincero», e soffriva sino in fondo la sua incapacità a 
innalzarsi concretamente a una verità di partecipata e 
interiorizzata realizzazione dei suoi astratti ideali. 01 qui 
nasceva il potente praradosso del libro, poiché era pure 
messo in scena, finalmente, un eroe di romanzo che fal- 
, lisce nella sua stessa atipirazione a una verità romanze¬ 
sca, di cui si denunciavano. Insieme, la vanità soggettiva 
e oggettiva. 

E stata la glona di Moravia, ostentata o confes- 
s.ìla più volte, la sua strenua fedeltà a quel 
suo originario nucleo drammatico, pur in 
mezzo a tante dispersioni, la sua ostinazione 
I fondamentale a tener lede a una sua parabo¬ 

la primitiva, alla luce dell'idea che ogni nar¬ 
ratore ha una sua sola storia da narrare, e che non può 
dunque che replicarla, attraverso una combinatoria ri¬ 
stretta e pressoché maniacale. Ed é poi questo quanto vi 
è di vero nell'opinione di coloro che in lui hanno voluto 
riconoscere, in esclusiva o quasi, l'eterno narratore degli 
Indifferenti. Ma è una verità parziale. Perché da inverno 
di malato a Agostino, dalla Disubbidienza al Disprezzo, 
dalla Noia a 1934, l'archetipo del primo romanzo non 
produce semplice replicazione, anzi adegua, con straor¬ 
dinaria sensibilità culturale, a una ricezione che mula, 
una costante interrogazione problematica, e piuttosto 
porge uno schema di riferimento che permette di identi¬ 
ficare, con notevole immediatezza, le zone rilevanti e 
durevoli della sua scrittura. 

Gli strumenti interpretativi, lo sappiamo, erano il ses¬ 
so e il denaro. Marx e Freud Intervenivano come stru¬ 
menti attualizzanti di rincalzo e di sostegno, per un mo¬ 
dulo etimologicamente dostoevskijano. Imprimendogli 
significati profondamente inediti. L'uomo del sottosuolo 
ne usciva violentemenie semplificato, non c'è dubbio, 
ma poteva assumere sopra di sé l'intiera strategia del so¬ 
spetto. conferendogli colorì storicamente pertinenti. 
Moravia era un moralista che criticamente ha de- 
I nunciato, con le sue parabole, la cattiva coscienza della 
I borghesia, e a questa si rivolgeva assumendone appie¬ 
no il linguaggio, i codic>, l'immaginario, con quel suo sti¬ 
le e quel suo repertorio figurativo che aspiravano a una 
sorta di medietà comunicativamente anonima, a una 
' forma che, nella sua stessa esibizione di insonorità livel¬ 
lata, rispecchiava, con artificioso iperrealismo mimeti¬ 
co, un'invalicabile insullicienza etica. 

Nei suoi maggiori romanzi e racconti, ormai, più di 
una generazion^a trovato uno strumento di risveglio a 
una coscienza crìtica del proprio vissuto. Appunto per¬ 
ché lontano da ogni tentazione pedagogica e propositi¬ 
va, Moravia é uno scrittore che si raccomanda al lettore 
giovane, e agli anni appassionati della formazione. E 
questo non soltanto penché all'Iniziazione alla vita, al ri¬ 
velarsi dell'eròtico e dell'economico, egli ha dedicato 
quelle che sono certamente le sue pagine migliori, ma 
soprattutto perché, dopo Svevo e Pirandello, nessuno ha 
forse contribuito, meglio di lui, nella nanrativa italiana, a 
demistificare quanto si esibisce. neH'ideologia domi¬ 
nante, come educatamente edificante, e a disilluderci 
intorno ai mixcanismi che reggono la nostra esperienza 
sociale. Nella sua stessa capacità di semplificazione, 
nella sua spesso elementare seduzione di racconto, ri¬ 
posa una virtù che è qualche cosa di più prezioso del 
puro piacere amaro che ci porgono i suoi testi. Occorre, 
massimamente in questo momento, rendergli una testi¬ 
monianza di gratitudine, prima ancora che letteraria, 
schiettamente morale. 


Un infarto ha stroncato ieri mattina il grande scrittore italiano nella sua casa romana 
Il cordoglio del mondo della cultura e della politica. I funerali domani in Campidoglio 

Se ne va il Novecento 

È morto a 82 anni Alberto Moravia 
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Saddam Hussein: Il segretario di Stalo Baker, 

ha riferito l'intenzione di Ba- 

«Impicclieremo ,spiccare l cutadi- 

gli americani ni statunitensi rifugiati nel- 

deH’ambaSCiata» ' “'"^asciata usa delia capi- 

late irachena non protetti da 
status diplomatico. L'Irak, 
sempre secondo le agenzie, 
intenderebbe tagliare i viven agli ostaggi a partire dal primo 
ottobre. Èchiarocheuna decisione di questo genere porte¬ 
rebbe la tensione alle stelle. Il segretario alla Difesa Usa Che- 
ney: Saddam attaccherà. 


La cultura italiana è in lutto per la morte di Alberto Mo¬ 
ravia. Lo scrittore romano è scomparso ieri mattina a 
Roma, all'età di 82 anni. È stalo colto da un malore im¬ 
provviso, da tempo era affaticato, ma la sua attività let¬ 
teraria continuava ad essere vivace. Aveva appena fini¬ 
to di scrivere l'autobiografia. Per l'intera giornata ami¬ 
ci, scrittori, politici e intellettuali hanno reso omaggio 
alla salma. Domani alle 11 i funerali civili. 


M.MASTROLUCA M. RICCI SARQENTINI 


■■ ROMA Lo scrittore Alber¬ 
to Moravia è morto ieri matti¬ 
na a Roma, aveva 82 anni. Un 
malore improvviso, probabil¬ 
mente un arresto cardiocirco¬ 
latorio c pochi attimi di ago¬ 
nia. Una morte rapida, legge¬ 
ra, come, secondo gli amici, 
avrebbe voluto. Quando si è 
sentito male, Moravia era solo 
in casa. La moglie Carmen 
Uera è in Marocco e sarà in 
Italia soltanto oggi. La gover¬ 
nante polacca, uscita per por¬ 
tare il cane a passeggio, lo ha 
trovalo riverso in bagno. Ha 
telefonato disperata al medi¬ 
co che lo curava da anni, ma 
ormai lo scrittore si era spen¬ 
to. Dacia Maraini-una delle 
donne più importanti della 
sua vita- è stata la prima ad 
arrivare, con lei Enzo Sicilia¬ 
no. Un tam tam silenzioso, in¬ 


tanto. ha attraversato la città. 
Arrivano anche Natalia Ginz- 
burg. Laura Betti, Lino Micci- 
chè, Vincenzo Cerami, Marina 
Ripa di Meana. E poi molti uo¬ 
mini politici: Franco Carraio, 
Fabio Mussi, Giovanni Spado¬ 
lini. Lo scnltore é stato attivis¬ 
simo fino all'ultimo, proprio 
ieri mattina gli sarebbe stata 
consegnata una copia della 
sua biografia, scritta insieme a 
Alan Elkann. La sera prima di 
morire era stalo a cena a casa 
di alcuni amici, una sorta di 
rimpatriala per raccontarsi le 
recenti vacanze. Era provato 
fisicamente ma di buon umo¬ 
re, soprattutto per l'interesse 
destalo dalla sua autobiogra¬ 
fia. 

In serata la salma è stala 
trasportata nella camera ar¬ 
dente, allestita nella sala della 


Protomoteca in Campidoglio. 

I funerali civili si ferrano do¬ 
mani alle II.Alberto Pincher- 
le. questo il suo vero nome, 
era nato a Roma il 28 novem¬ 
bre 1907. All'età di nove anni 
fu colpito da una forma di tu¬ 
bercolosi ossea: malattia che 
lo costrinse a frequentare pri¬ 
ma il ginnasio e poi il liceo per 
bervi periodi. Nel 1924 fu qua¬ 
si in punto di morte, lo salvò 
un provvidenziale ricovero in 
un sanatorio. Proprio durante 
la convalescenza iniziò a scrì¬ 
vere CU Indifferenti, il suo ro¬ 
manzo più celebre. Le lun¬ 
ghissime ore trascorse a letto 
o In casa lo Iniziarono alla let¬ 
tura del classici moderni e lo 
indussero ad una passione 
sempre crescente per la nar¬ 
rativa. Nel 1928 pubblicò il ro- ’ 
manzo Le ambizioni sbagliate 
c nel '29 pubblicò GII Indiffe¬ 
renti Con Corrado Alvaro col- 
laborò alla rivista Novecento e 
affiancò Libero De Ubero nel¬ 
la conduzione del periodico 
Interplanetario dove pubblicò 
racconti e novelle. La sua atti¬ 
vità di giornalista comincia 
nel '38 con La Stampa e La 
Gazzetta del popolo, in quegli 


anni colpito dalle leggi razzia¬ 
li perché ebreo, adottò lo 
pseudonimo per continuare a 
pubblicare articoli, racconti, 
romanzi. Nel 1944 scrisse Ago¬ 
stino e un anno dopo un sag¬ 
gio intitolalo La speranza os¬ 
sia cristianesimo e comuni¬ 
Smo. Dal '47 al '52 uscirono 
romanzi e racconti: La Roma¬ 
na. La disubbidienza. L'amore 
coniugale. Il conformista. Al¬ 
l'opera / racconti fu assegnato 
il premio strega nel I952.L'at- 
tività di critico letterario e arti¬ 
colista prosegue su Nuovi Ar¬ 
gomenti, la nvista fondata da 
Moravia e Carocci nel 1953 al¬ 
la cui direzione si associò Pier 
Paolo Pasolini. Dal '65 air85 
escono II Paradiso, La vita in¬ 
teriore. lo e lui, La cosa. L'uo¬ 
mo eh e guarda. E i lavori 
drammatici II dio Kurt c La vita 
e in gioco. Moravia ha avuto 
due matrimoni: con Elsa Mo¬ 
rante e con Carmen Uera, 
quesl'ultima sposata nel 1986. 
Ha avuto anche una storia 
d'amore mollo importante 
con la scrittrice Dacia Maraini. 
Nel 1983 è sialo eletto deputa¬ 
lo europeo come indipenden¬ 
te nelle liste del Pel. 





Sequestrate Alle porte di Uvomo, dalle 

/Ilio norcAno 'banditi tcn- 

UUc l/craunc ostaggio il proprie- 

durante rapina tano di una gioiclicna e un 
A Lìvnrnn amico. I due hanno len- 

a uvurnu rapina, ma i carabi¬ 

nieri sono arrivali prima che 
potessero dileguarsi. I Gis 
hanno circondalo l'edificio dove si uova il negozio. Uno dei 
due sequestrati, diabetico e cardiopatico, ha ricevuto soc¬ 
corsimedici. A PAGINA IO 


Calcio a Palermo L'Italia di Vicini ha vinto l'a- 

iiM laiMna michcvolc di Palermo con- 
?" ''Olbhda. È stato un gol di 

di Baggio, sfuggilo tn slalom al- 

Italia-Olanda 1-0 I? ^a dcci- 

■uiiia wiaiiua a v I mconijo contro i 

Campioni d'Europa in cari- 
ca. Nella cronaca anche un 
palo colpito da Schillaci, atteso allo stadio de l-a Favonla da 
31000 tifosi. L'incontro nella mattinata é stato preceduto da 
incidenti e scontri con la polizia nati per la caccia al bigliet¬ 
to. Il test, con numerosi inserimenti nel secondo tempo. 
Tacconi, Crippa e Mancini, avtva per il et valore in vista del¬ 
le prossime qualificazioni per il Campionato euroopo 

NELLO SPORT 
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Alberto Moravia 


Al Csm il presidente si scaglia ancora contro Orlando 

«Non suicidiamo lo Stato» 
Sfiufiata di Cossì^ 

«Chiedo misure straordinarie oggi per non vedermi 
costretto, magari entro qualche mese, con profondo 
disagio, a chiedere l’adozione di misure ecceziona¬ 
li. Naturalmente sempre con procedimenti previsti 
dalla Costituzione». Lo ha detto ieri il presidente del¬ 
la Repubblica al plenum del Csm. Cossiga, pur sen¬ 
za citarlo, ha criticato ancora l’ex sindaco di Paler¬ 
mo Leoluca Orlando. 


Tesa riunione al gruppo della Camera sulla crisi intemazionale 

Pch sul Golfo è ancora tottura 
No di Ingrao, Napolitano crìtico 


MARCOBRANDO 


■1 ROMA. Inaspettatamente 
Francesco Cossiga ha svolto 
un lungo intervento nel corso ’ 
del «plenum» del Csm. In occa¬ 
sione della commemorazione 
del giudice Rosario Livatino. 
«Ho invocalo misure legislati¬ 
ve. amministrative, politiche 
straordinarie - ha detto - per¬ 
ché ntengo che si possa anco¬ 
ra operare dentro I principi 
della Costituzione e mante¬ 
nendo ferme le grandi conqui¬ 
ste della nostra civiltà giuridi¬ 


ca». Cossiga ha nuovamente 
criticalo Leoluca Orlando: «Fa¬ 
vorisce l'unità dividete la gente 
davanti alle tombe, davanti al¬ 
le vedove? È per l'unità divide¬ 
re un partilo politico?». Frattan¬ 
to ieri si è svolto un vertice tra l 
segretari dei partiti di maggio¬ 
ranza durante il quale sono 
stali affrontali, oltre al tema 
della lotta alla criminalità, 
quelli della crisi del Golfo e 
della manovra economica. 



SuH’impegno italiano nel Golfo il Pei si è di nuovo 
diviso. La proposta di astenersi in aula sul decreto di 
finanziamento delta missione ha incontrato, nella 
riunione del gruppo, l’ostilità di Ingrao. State com- 
mettento un altro errore, ha detto il leader del no, io 
voterò contro. Napolitano critico sulla richiesta di ri¬ 
tiro dei Tornado. Richiamo di D'Alema all’unità: la 
nostra è una linea per la pace. 


QIOROIO FRASCA POLARA 


n decere di stare uniti 


Q 


■B ROMA. Il Bei toma a divi¬ 
dersi sul Golfo. Nella riunione 
del gnjppo della Camera la 
proposla di astenersi sul de¬ 
creto di finanziamento della 
spedizione italiana ha ricevuto 
il no di Ingrao che ha nbadilo 
le posizioni espresse in agosto. 
Volerò contro, ha dello, e il 
mio mandalo parlamentare é 
a disposizione. Critiche, sul 
versante opposto, sono venule 
anche da Napolitano che ha 
contestalo la scelta di chiedere 
il ritiro dei Tornado. Un suo 


emendamento è stalo respinto 
(ha raccolto 26 voli). Nel di¬ 
battito è inlcivcnulo D'Alema; 
non esiste nel Pei un contrasto 
Ira una linea per la pace e una 
per la guerra. Ha detto a In- 
grao: Fa dissociazione può 
creare nel gruppo una situa¬ 
zione di collasso. Il documen¬ 
to presentato da Queicini ap¬ 
provato con soli tre voti contra¬ 
ri (Ingrao, Caravini e Boighi- 
ni) e numerose astensioni. Il 
no ha poi votato contro l'a¬ 
stensione sul decreto. 


GIULIO CARLO ARGAN 

ualsiasi rottura del Pariito, comunque motivala, 
sarebbe una lacerazione mortale nella coscienza 
di ciascuno di noi. Peggio, sarebbe una colpa che 
nessun ipocrita pentimento potrebbe assolvere; 
sarebbe un disperante rimorso che nulla cancelle¬ 
rebbe. Abbiamo il dovere morale deH'unità verso 
un mondo che rischia la guerra di religione, verso 
un'Italia in cui la criminalità é più forte dello Stato 
ed ha Inquinato non soltanto i bassifondi della vita 
politica. Il paese ci considera un partito di onesti e 
l'onestà, anche in politica, è sempre più rara e 
preziosa. Teniamo ferma l'unità degli onesti. C'è 
dovunque un riflusso di destra, solo un prartito uni¬ 
to può arginarlo. Abbiamo il dovere di prenderci 
per mano e fare argine contro l'involuzione che 
sale, è un dovere di civiltà prima ancoraché politi¬ 
co. Solo se saremo uniti l'idea comunista, anche 
se non dovesse più vincere, protrò sopravvivere per 
il bene di tutti, perfino dei nostri avversari. 


A PAGINA a 


Francesco Cossiga 


OMERO CIAI ANGELO FACCINETTO ALESSANDRO ALVISI 


A PAGINA 7 


Trentin ha ragione, ora tocca a noi 


■■ La decisione di Trentin di 
porre all'ordme del giorno ora. 
nella fase di avvio delta stagio* 
ne congressuale della Cgil, 
rautoscioglimento della cor* 
rcnte comunista 0 di quelle 
che riescono ad associare al 
loro caraitere radicalmente in* 
novativo un coefliciente di rea* 
lismo tale da renderle politica* 
mente credibili. 

li connotato piO evidente di 
realismo sta nel fatto che Tren* 
tm rompe con la stanca ed 
estenuante melina del gioco a 
rimpiattino tra le diverse cor* 
renti e chiama direltamentc l 
suoi compagni dt corrente ad 
assumersi in prima persona c 
unilateralmente la responsabi* 
lità di una scelta risolutiva af* 
francata dal condizionamento 
di mediazioni, scambi di ga« 
ranzie, processi reciproci alle 
intenzioni e reciproci giudizi di 
affidabilità tra le diverse cor¬ 
renti della Cgil. D’altra parte 
runico modo realistico e credi¬ 
bile di innescare nel processo 
di superamento delle correnti 
clementi decisivi di irrcversibi* 
lità e di più vasta contamina¬ 
zione era proprio quello di co¬ 
minciare dallo scioglimento 


della corrente comunista, per* 
chà sta qui il macigno cultura* 
le c storico più ingombrante, 
reicmento fondante di una lo¬ 
gica corrcmlzia nella quale si 
rispecchia la peculiare conce¬ 
zione comunista del rapporto 
tra partito e sindacato. 

Più che formulare una pro¬ 
posta, Trentin lancia una sfida: 
in via diretta ai suoi compagni 
di partito, ma con effetti desti¬ 
nati a dilatarsi, come i cerchi 
concentrici di uno specchio 
d'acqua in cui sia «stato lancia¬ 
to un sa.sso. alle altre compo¬ 
nenti della Cgil e, ancora oltre, 
airintero movimento sindaca¬ 
le. 

Il fallo che si tratta di una 
scelta obbligata, nel momento 
in CUI il grande referente, il Pei, 
sta lavorando al suo stesso su¬ 
peramento per diventare 
un'altra -Cosa*, nulla toglie al¬ 
la portata e al coraggio di una 
tale scelta che, per essere ob¬ 
bligata. 

Dietro la sua proposta c’è si¬ 
curamente la crisi del Pci, ma 
c’è anche c soprattutto la lun¬ 
ga c tortuosa stona della Cgil. 


ERALDO CREA 

ia maturata cortsapevoiezza 
che il suo rinnovamento si po¬ 
ne nei termini di una vera c 
propria •rifondazione».C'è la 
stona dei rapporti altrettanto 
tortuosi c travagliati con le al¬ 
tre grandi confederazioni c i 
segni che questi hanno lascia¬ 
to attraverso una quarantenna¬ 
le esperienza di repulsioni e at¬ 
trazioni. di convergenze e di 
conflitti, di recìproche conta¬ 
minazioni culturali e politiche. 

C’è. quindi, dietro la sfida di 
Trentin. anche la storia della 
Cislc della Uii. 

£ in qu(»ta storia che vanno 
nntracciati quei processi pro¬ 
fondi di faticosa maturazione 
che, oggi, rendono credibile, 
anche se tutt'altro che facile, 
una svolta per la quale vale la 
pena di scomodare l'aggettivo 
■storica*. 

Un'organizzazione come la 
Cisl, che In questo percorso ha 
fatto da battistrada (credo sia 
difficilmente contestabile), 
non può non sentirsi corre- 
sponsabilizzata nell'impegno 
che coinvolge, al di la della 
corrente comunista c della 


Cgil, rimerò movimento sinda¬ 
cale. di concorrere per la sua 
parte a) pieno dispiegamento 
di tutte le prospettive che la 
nuova fase apre per l'unità e 
l’autonomia del sindacato. 

E la parte che la CisI può fa¬ 
re è di assoluta rilevanza, per¬ 
ché conosce bene la fatica tre¬ 
menda delta coerenza tra prin¬ 
cipi e prassi, lo sforzo costante 
di haliineamento dei compor¬ 
tamenti concreti al patrimonio 
ideale, i prezzi che occorre pa¬ 
gare al consolidamento e alla 
difesa detl’autonomia, le alter¬ 
ne vicende di cadute e recupe¬ 
ri da cui è segnata la sua vicen¬ 
da. 

Proprio per questa sua storia 
peculiare, la CisI più di ogni al¬ 
tro sa quani'è duro remare 
controcorrente, quanto pesa- 
norisolamento e l'incompren- 
sione, quanto rendono più pe¬ 
nosa quella fatica della coe¬ 
renza. 

Una cosa è certa: Trentin ha 
aperto una partita in cui tutte 
ic comp>oncnti del sindacali¬ 
smo italiano sono chiamate a 
giocare, perchè senza questo 


concorso di energie non potrà' 
essere vinta e perché, se sarà 
perduta, sarà stala bruciata per 
lungo tempo la possibilità con¬ 
creta di aprire un nuovo ciclo 
storico del sindacalismo italia¬ 
no. di ricostruire un nuovo pat¬ 
to unitario su basi reali di auto¬ 
nomia, di rinsaldare il manda¬ 
to fiduciario di grandi masse di 
lavoratori. 

La campana sla suonando 
veramente per tutti, anche se 
per ciascuno con rintocchi di¬ 
versi. 

Un'ultima notazione. ■ 

Il giorno in cui nella Cgil non 
esisterà più una corrente che si 
richiama al partito comunista 
(o a quello che nascerà dalie 
sue ceneri), le tentazioni di ri¬ 
torni a vecchie logiche di rap¬ 
porto con il sindacato, che ora 
subiscono significative revisio¬ 
ni politico-culturall ne) dibatti¬ 
to interno al Pei. non troveran¬ 
no più né occasioni né luoghi 
di nfehmento per riemergere 
dalle profondità ancestrali del¬ 
ia ideologia comunista. 

È un altro nsvolto delle im¬ 
plicazioni contenute nella pro¬ 
posta di Trentin. Mette conto 
sultolincarlo 


Salta la trattativa 
I metalmeccanici: 
sciopero generale 


STEFANO BOCCONETTI 


■ ROMA. Interrotte le trattati¬ 
ve per il contratto dei metal¬ 
meccanici. Le parti si sono la¬ 
sciate len «a muso duro», senza 
fissare i) prossimo appunta¬ 
mento. £il nsuliato dell'intran¬ 
sigenza imprenditoriale: anco¬ 
ra ien la Federmeccanica non 
ha voluto fare alcuna •con¬ 
tro-offerta* sull’orano e ha 
proposto un incremento sala¬ 
riale giudicato •imsono*. Fiom, 
Firn c Uilm hanno potuto solo 
prendere atto che non c'erano 
le condizioni per proseguire i) 
confronto. La ns|x>sta è ora af¬ 
fidata ai lavoraton: venerdì 5 
ottobre (lo decideranno sta¬ 
mane I consigli generali delle 
tre organizzazioni, ma non ci 
sono dubbi) ci sarà lo sciope¬ 
ro generale dei metalmeccani¬ 
ci. Il secondo in questa difficile 


tomaia contrattuale. A nego¬ 
ziato già interrotto, il professor 
Mortillaro ha provato a cam¬ 
biare le carte m tavolo: «Le im- 
•prese sono disponibili a prose¬ 
guire il confronto*, ha detto. 
Immediata la replica sindaca¬ 
le: iPcr trattare non basta se- • 
dorsi allo stesso tavolo. In otto 
mesi le imprese non ci hanno 
offerto nulla, la Fedcrmeccani- - 
ca vuole solo continuare la 
tecnica del rinvio». 

Una difficile situazione so- ‘ 
ciale aggravata dalle notizie 
fatte filtrare ieri dai sindacai: 
secondo cui il governo si ap¬ 
presterebbe a far pagare il tic¬ 
ket anche a chi tic è esentalo 
per molivi di reddito. Nouzia 
smentita anche se il govenìo si 
appresta a tagli nel settore sa¬ 
nitario 
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fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


n contagio mafia 


LUIGI CANCRINI 

L y inadeguatezza delle proposte di Andreotti in 

' tema di lotta alla criminallti organizzata è 
stata già notata da molti dei suoi colleghi di 
governo oltre che dali'opposizione. Vale la 
pena di verilicarle pero dal punto di vista del¬ 
ia conoscenza che abbiamo sulla tendenza 
attuale del fenomeno malioso. Combattere un fenomeno si- 
gnilica prima di tutto conoscerlo, e II pragmatismo semplifi- 
catorio del presidente del Consiglio 6 troppo fuori dalla reai¬ 
ta del problema per non poter essere sospettato, ancora una 
volta, di puraesemplice collusione. 

Le organizzazioni criminali mafiose hanno fatto la loto 
fortuna, negli anni compresi Ira il 75 e r84, con i traffici di 
eroina. Nell 81, l’anno di maggiore sviluppo, passava per l'I- 
lalure per le loro mani (dati Onu) il 50% dell'eroina venduta 
nel monda La reazione forte della società civile espressa 
nella approvazione della legge La Tone e nella attività dei 
pool antimafia cred un ostacolo serio a questo tipo di atlivi- 
ia. Come era già accaduto In Olanda (anni 60) e a Marsiglia 
(anni 70) l'ostacolo portò I grandi traflicanli alla ricetea di 
altre vie. Gruppi criminali giapponesi e cinesi americani pre- 
' sero lentamente II posto dei mafiosi italoamericanl. Le rotte 
del Pacifico hanno sostituito da allora quelle dell’Atlantico 
diminuendo la pressione dell'eroina sull'Europa mentre i 
gruppi criminali legati alla malia colombiana spingevano 
anche da noi sulla diffusione di cocaina. I proventi legati agli 
affari realizzati nel corso di un intero decennio erano enor¬ 
mi; tuttavia, il riciclaggio del denaro sporco aveva avuto in 
Italia un successo insperato e le organizzazioni del crimine 
. potevano cercare nuovi spazi per la loro iniziativa. Sceglien¬ 
do come sempre maggioré chiarezza, negli anni successivi e 
. Urto ad oggi, la pubblica amministrazione e l’enorme quan- 
' tiUi di denaro che essa ò m grado di erogare e di contraiate: 
agendo dapprima e soprattutto nel Mezzogiorno d'Italia ma 
avanzando progressivamente anche al Centro e al Nord. 
Con una differenza importante, tuttavia, perché lo scontro 
fra potete legale e illegale ha portato II allo sviluppo di un 
equilibrio complesso e sottoposto ad oscillazioni continue 
mentre si sta risolvendo. In molle regioni del Sud, nella 
sconfitta totale di uno Sialo isolato, impotente, velleitario o 
complice. 

L'elemento chiave di questa diversa reazione non va ce^ 
calo tuttavia, come alcuni ancora tanno, nelle caratteristi¬ 
che psicologiche o culturali della gente del Sud. 1 dati sui 
brogli elettorali e lo scatenarsi di una guerra fra bande intor¬ 
no alle recenti elezioni amministrative dimostrano con chia¬ 
rezza. infatti, che il vero punto di distinzione Ira Nord e Sud 
d’Italia sta oggi nei livelli di commistione Ira criminalità or- 
gaiUzzata e rappresentanza politica. Netta capacita cioè 
sempre più forte e sempre più slacciata del gruppi criminali 
di scMiieie gli uomini cui si affida il potete nelle amminisua- 
zioni locali; controllando, con regali e minacce, le loto car¬ 
riere, e la loro vita, carriera e vita, a volte, del loro familiarL 
Con una conseguenza drammatica di ordine più generale 
però, perché un sbtema elettorale fondato sul voti di prefe¬ 
renza e sulla possibilità di controllarne l'espressione nei seg¬ 
gi lega i politici eletti a Roma, compresi quelli che siedono 
sui bafKhi del governo, al carro dei politici locali, di questi 

e litici locali. Epetché é su questa base che nasce e si raf- 
za quell'intrico contorto c nascosto di collusioni, quella 
rete tenace di protezioni e di favori su cui si regge gran patte 
deliavita politica italiana. Fino a scegliete come mlnistio de¬ 
gli Interni un uomo la cui provenienza ed I cui rapporti poli- 
tsd sono, molto al di là dei suoi comportamenti personali, I 
menoadattiolcompitochegliéstatoaflidaia 

S . ,1 guardi al problema da utì altro punto di vista. - 
. lìigionando sullo stlIBcldio di morti che peicone 
; hicronacaneradelnostropaese.Unapiovracit-~ 
minale che si organizza Intorno ai traffici di eroi- 
na si muove sul piano intemazionale e ha biso¬ 
gno di unità. Può essere dilaniata periodicamen¬ 
te da lotte per il potere con un seguito di morti che segnala¬ 
no del passaggi di mano al suo interno. Una piovra crimina¬ 
le fondata sui rapporto con i mille rivoli della f Inartza pubbli¬ 
ca é al contrano, per sua natura, frammentata in gruppi 
antagonisti o alleati, continuamente impegnati in uno sforzo 
di definizione e di difesa del loro tenitorio. Le stesse azioni 
di polizia e le morti spes.so eroiche di chi le porta avanti, lo 
stesso sacrificio dei magistrati per cui tanto ci si commuove 
nelle celebrazioni ufficiali finiscono per incidere, in queste 
condizioni, sugli equilibri interni della piovra prima e più 
che sul suo rapporto con uno Stato che resta drammatica¬ 
mente perdente. Sta qui la ragione di un dissenso fotte dalle 
proposte del presidente del Consiglio che chiama gli altri a 
mobilitarsi contro la criminalità senza affrontare il problema 
più grave: quello del rapporto organico che essa ha stabiiito 
con gli uomini politici m grado oggi di condizionare atKhe 
lui. Interrogandosi cioè sugli spazi che é possibile aprire, su 
questo terreno, con una riforma coraggiosa del sistema elet¬ 
torale e sul significato degli spazi già aperti, anche all'inter¬ 
no dei partiti di governo, dalle esigenze di nuovo e di pulito 
che in essi stanno prendendo voce. 

Un gruppo di dirigenti della Democrazia cristiana o del Psi 
che riconoscono senza battere ciglio la leglltimità dei voti 
con cui si eleggono i rappresentanti delle organizzazioni cri¬ 
minali e che contestano la •maturità* delle settantaduemila 
persone che volano Orlando a Palermo non sono In grado 
di costruire né di guidare fronti più o meno improvvisati di 
lotta contro la mafia. Devono prima fare chiarezza al loro in¬ 
terno. Comprendendo che chi li crìtica, daH’lntemo o dall'e¬ 
sterno, dicendo cose di questo genere non la battaglie politi¬ 
che pretestuose! Crede, invece, nella possibilità di crescita e 
di rinnovamento delle formazioni politiche più esposte al 
contagio della mafia molto di più di quanto non ci credano 
oggi, quelli che cosi impropriamente li stanno guidando ver¬ 
so U suicidio riello Stato evocato aiKora oggi dal grido di do¬ 
lore di Cossig.]. 
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COMMENTI 


_Un uomo di Stato, un politi(x>, 

un dirigente di stampo peronista? A Dahzica 
Lech Walesa, leader di Solidamosc, parla d sé 

«Sarò un presidente 
forte, anzi, fortissimo» 
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■i DANZICA Tutto comincia 
il 14 agosto del 1980. Un elet¬ 
tricista di trentaselte anni, si ar¬ 
rampica sul muto di cinta dei 
cantieri di Danzica. Salta dal¬ 
l'altra parte. Respinge le mi¬ 
nacce della direzione e chiede 
potere operaio. Materialissi¬ 
mo, tangibile, concreto potere 
per rovesciare i rapporti di for¬ 
za. Il nome di quel giovane uo¬ 
mo, Lech Walesa, é diventato 
leggenda. 

Una leggenda nella quale 
non é semplice rintracciare 
dove finisce il coraggio e co¬ 
mincia la demagogia; dove la 
concretezza si trasforma in 
brutalità; dove l'istinto di clas¬ 
se cede il posto al clericalbmo 
(all'occhiello porta la Madon¬ 
na di Czestochowa). Dove, so¬ 
pratutto la capacità di saper 
parlare con e alla gente si colo¬ 
ra di populismo. 

Aveva dedi amici; ha rotto 
con i vecchi amicL Teneva in 
pugno la stampa; la stampa 
commenta Ironicamente le 
sue dichiarazioni. Suvvia, trop¬ 
po grossolano, impolitico, im¬ 
previdente, chiassoso, arro¬ 
gante. D'altronde, è un ex elet¬ 
tricista. La Polonia non ha più 
bisogno di lui. Ovviamente, 
ogni rivoluzione finisce per di¬ 
vorare i suoi figli 

Requiem per il premio No¬ 
bel Lech Wal^? 

Eppure si è candidato alta 
presidenza della Repubblica. 
Eccolo che gioca con la poltro¬ 
na di pelle marrone nella sede 
sindacale di SoUdomosc. Pri¬ 
ma sù, poi giù, semidisteso. Sul 
tavolino, domina la statua in 
bronzo del generale Pilsudskl. 
Chissà cosa avrebbe detto. Il 
generale, all'idea di un ope¬ 
raio- presidente della Polonia. 

Per i sondaggi Walesa, in un 
mese, ha riguadagnato terreno 
sul prirrto ministro MazowiecM 
che a luglio veniva dato vin¬ 
cente. Ounque, strada tasallia, 
se il prfino ministro presenterà 
in questaTeettlmana la sua'can- 
didatura. I membri dei Comita¬ 
ti chrici per l'azione democrati¬ 
ca (Road), legali a Mazowiec- 
ki, al direttore di Cazeta Wì- 
borcza, Mkhnik. allo storico 
Geremek, rimproverano alfa- 
spirante presidente di voler di¬ 
videre, lacerare profondamen¬ 
te la società. Attenti, polacchi, 
quest'uomo può diventare una 
bomba a scoppio ritardato, un 
fattore di destabilizzazione. E 
invece noi abbiamo bisogno di 
pazienza; dobbiamo evitare i 
conflitti, portare a termine la ri¬ 
forma economica Balcero- 
wicz. Certo, Walesa ha molta 
fretta. La sua parola preferita; 
accelerazione, della democra¬ 
zia, del pluralismo, della rottu¬ 
ra con gli uomini del vecchio 
regime. 

Ma in«Mnm«, chi è Lech Wo- 

lesa? Un uomo di Stato, un 

politico, un dirigente di 

•tampo perooistaT 

Sono uno che la le parole in¬ 
crociate. Anche adesso, con 
questa sua intervista, sto facen¬ 
do esercizio. Ogni tanto risolvo 
il gioco e vinco dei premi, co¬ 
me la poltrona sulla quale mi 
riposo. 

D probieau della Polooia lo 

riaolvetrù anche questo con 

le parole incrociale? 

Noi polacchi siamo riusciti a 
mandare via il comuniSmo, 
cioè il sistema che qui abbia¬ 


■i La sera del 30 luglio 1983 
- la memoria è netta - mi tele¬ 
fonò Antonino Caponnetto: 
fiorentino di adozione, l'avevo 
conosciuto e stimalo come 
presidente del tribunale di sori 
veglianza, quando era passato 
da una guardinga perplessità a 
una convinzione risoluta verso 
l'ordinamento penitenziario 
appena varato dai Parlamento. 
Mi disse che aveva deciso di 
chiedere il uasfcrìmenlo a Pa¬ 
lermo per prendere il posto di 
Chinnici. •eliminato* il giorno 
prima dalla malia. Considera¬ 
va un dovere di coscienza la 
scelta, cui nulla e nessuno lo 
obbligava, di dedicare gli ulti¬ 
mi anni di servizio alla difesa 
dello Slato nella trincea più 
esposta. Un mese dopo il Csm 
accolse la sua domanda. 

Chiuso nel suo ufficio blin¬ 
dato per quattro anni, senza 
spargere né «veleni» né intervi¬ 
ste, Caponnetto guidò l’istru¬ 
zione oel primo grande pro¬ 
cesso alla malia. Raccolse pio¬ 
ve tali da consentire una sen¬ 
tenza esemplare con una piog¬ 
gia di ergastoli. Apparve in tv 
una volta sola, fugacemente e 




Davvero Lech Walesa, l'elettricista di 
Danzica che ha aperto la strada alla 
rivoluzione polacca, è un uomo dai 
metodi autoritari, confuso, brutale, 
spesso impolitico? E davvero sta 
spaccando Solidamosc, con la crea¬ 
zione di profondi conflitti all'interno 
di questo movimento? Certo, Walesa 


mo conosciuto e che non au¬ 
gurerei a nessun paese al 
mondo. Per il resto la nostra è 
una società europea, benché 
in una condizione di grossa 
difficoltà. Tuttavia esistono 
paesi con situazioni ancora 
peggiori. 

Lei dice; noi poIacchL Che 
tipi sono qncsU «oab? 
lo sono elettricista e presidente 
di un sindacato di migliaia di 
lavoratori. Accanto a me c'è 
un laurealo che invece di scri¬ 
vere libri si occupa della pro¬ 
paganda in modo eccellente. Il 
punto è che tutti insieme ab¬ 
biamo mandato via il comuni¬ 
Smo. 

■NoL Immagino che com¬ 
prenda dite aeasl, gli uomini 
e le donne polacche? 

Sicuro, sicuiissimo. Le donne 
SOI» uguali agli uomini quan¬ 
to ai diritti. Però non vogliono 
fare lutto cièche fanno gli uo¬ 
mini; i lavori pesanti oppure 
guidare 1 trattori, i camion. Le 
donne si sentono meglio con il 
camice bianco (ndr. della dol- 
totcssa, dell'Infermiera? Maga¬ 
ri della cuoca?) e tra i mazzi di 
fiori. Una donna, comunque, 
potrebbero diventare presi¬ 
dente della Polonia. Mia mo¬ 
glie sarebbe per me una con¬ 
corrente pericolosa. 

Perché perieolasaT . 

’ Perché ■lo'éono una persona ' 
che crflica.'che polemizza, che 
atlaoca.iQuiiidi cono il tiochio > 
di essere a mia volta attaccato, ' 
criticato mentre mia moglie 
non critica, dunque non si Ini¬ 
mica la gente. 

La gente. Lei afferma di ca¬ 
pire, Intopictare, date voce 
aDa genie. Manonècomodo 
cavucare la protesta escati- 


ELLCKAPPA 


DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

care tutte le colpe sul gover¬ 
no? 

Non è vero. Non scarico tutte 
le colpe sul governo. Solo che 
mi espongo più di albi quando 
incontro la gente che si lamen¬ 
ta deila disoccupazione, del 
carovita, dell'inflazione (renata 
si. però togliendogli i soldi dal¬ 
le tasche. Non è mica astratto 
parlare di un milione di disoc¬ 
cupati. Esiste una realtà che 
provoca malcontento. 

Una realtà die dipende dal 
governo? 

Non sono io ad accusarlo. 
Quando discuto con i giornali¬ 
sti, riporto ciò che sento dire. E 
traduco. La stampa per un ver¬ 
so. la gente per l’altro, mi iden¬ 
tificano con l'accusatore in 
quanto rappresento t'indirizzo 
più vicino, quello più a portata 
di mano. 

n suo movimento si chiama 
SoUdamooc, Solidarietà. Ma 
Id con chi è solidale: con gli 
operai del cantieri di Danzl- 
ca, con quanti rischiano il 
posto di lavoro, con i dlsoe- 
cnpail? 

No. no! io appoggio chi vara 
delle riforme per comporre le 
contraddizioni polacche e so¬ 
stengo le forze che operano al- 
. la unione dell'Europa. Poi so¬ 
no solidale con la mia fami¬ 
glia, con mia moglie: di giorno 
e di notte. Nel bene e nel male. 
Mia moglie, infatti, non mi per¬ 
metterà mai di staccarmi dalla 
realtà. Devo a lei se resto con i 
piedi per terra. 

E gli Intellettuali, davvero li 
considera, come ha dichia¬ 
rato, delle «teste d'uovo»? 
Niente affatto. Ha capito male. 
I giornalisti hanno capito male. 



senza una paiola, al momento 
della conclusione "deiristrutto- 
ria. Poi se ne tornò a Firenze, 
nell'ombra. E il suo nome, no¬ 
nostante il debito collettivo 
verso di lui, restò oscuro; non 
era finito ammazzato. 

Domenica pochi giornali, 
fra i quali il nostro, hanno dato 
rilievo al suo addio alla magi¬ 
stratura per limiti d'età. Cera 
la coincidenza con l’uccisione 
di Livatino. Cera la forza delle 
sue accuse amaramente Indi¬ 
gnate. Un uomo mite, che ave¬ 
va sempre visto nel riserbo un 
connotato indispensabile di 
quel «prestigio* che la legge 
esige dai giudici, ha sentito un 
altro dovere, parlare e accusa¬ 
re. Non perché cessava dalla 
funzione ma perché la misura 
è colma e lo Stato in perìcolo. 
Come confermò, qualche ora 
dopo, il suo presidente. 

Prima accusa di Caponnet¬ 
to; a Vassalli per la rassegna¬ 
zione «incredibile» a dover 
convivere per molti anni con la 
mafia. Ognuno sa chi è Vassal¬ 
li: giurista fra i massimi, perso¬ 
na ineccepibile polìticamente 
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e moralmente, ministro non 
sospettabile di attaccamento 
accanito alla poltrona. Perché, 
quando gli tagliano in modo 
vergognoso i fondi per la giu¬ 
stizia, non punta i piedi e si di¬ 
mette? Mi rifiuto di pensare 
che in un uomo come fui il po¬ 
tere (ma quale, poi?) valga 
più della dignità e del contri¬ 
buto che un gesto di rottura 
darebbe alla salvezza dello 
Stato. Ci deve essere una per¬ 
versione di (ondo nel sistema 
dei partili onnipotenti c preva- 
rkanli sulle persone. 

Seconda accusa. «Da Paler¬ 
mo andai via per lasciare il po¬ 
sto a Falcone. Se avessi potuto 
prevedere come finiva, sarei ri¬ 
masto; su questo non ci sono 
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ha fretta. Dice che bisogna procede¬ 
re con delle violente «accelerazioni» 
per salvare la Polonia; per introdurre 
il pluralismo nella società. Adesso 
ha presentato la sua candidatura co¬ 
me presidente della Polonia. Alla 
domanda se scioglierà il Parlamen¬ 
to, ha risposto: «Dipende». 


Mi riferivo ad alcuni nomi pre¬ 
cìsi, a certi intellettuali che 
scrivono delle cose stupide. Il 
commento è stalo preso e al¬ 
largalo a tulli gli intellettuali. 

Il suo sindacato è creacluto 
nelle lotte operale delle 
grandi fabbriche. Oggi il go¬ 
verno vuole liquidare le 
aziende improduttive, obso¬ 
lete. Lei sarà dalla parte del¬ 
le rivendicazioni salariali 
oppure accetterà I sacrifici 
di una ricostruzione da do¬ 
poguerra? 

Credo che prima bisogna co¬ 
struire nuove iabbrìche, dare 
posti di lavoro alla gente e do¬ 
po chiudere le fabbriche vec¬ 
chie. L’Occidente pretende 
dalla Polonia solo chiusure e 
licenziamenti. Non sono d'ac¬ 
cordo. Se le fabbriche sono 
state costruite dai comunisti 
per ragioni politiche e non 
economiche: se non saranno 
mai concorrenziali: se per il lo¬ 
ro insediamento si sono scelti 
posU sbagliali, come Varsavia 
e Cracovia, ciò non significa ri¬ 
farsela con i lavoratori. L'Occi¬ 
dente, se vuole, ci aiuti con i 
prestiti e i finanziamenti, non 
con una formula che serve uni¬ 
camente a creare disoccupa¬ 
zione. 

È giusta roffennazione che 
il potere di SoUdarnoac si è 
«aoltoIndcbellloT 
Non sono d'accordo. Guardia¬ 
mo alla ìiniazlone del 1980. 
Eravamo 10 milioni. Ci furono 
manifestazioni, emozioni. In¬ 
tanto i comunisti facevano 
quello che gli pareva. Guardia¬ 
mo al 1990. Abbiamo un no¬ 
stro governo: una nostra poli¬ 
zia; un nostro primo ministro. 
Abbiamo sciolto il Poup. Sa¬ 
remmo più deboli? Non siamo 


MARIO QOZZINI 


Accuse di Caponnetto 
giudice antidivo 


più dieci milioni, però la no¬ 
stra (orza si è trasferita nelle 
istituzioni; ha cambiato di se¬ 
gno; è diventala una (orza ri- 
formatrice. Avremo anche il 
presidente della Repubblica, 
ovvero l'attuale presidente di 
Solidamosc. 

DIed anni fa SoUdaniosc 
era respressione,' la forza 
politica della società. Nel 
1990 quel movimento ha più 
anime e gli uomini come Wa¬ 
lesa, Michnik, Kurou, Mazo- 
vieckl, che lottarono uniti, si 
sono divisi Le pesa questa 
divisione? 

Sono IO l'autore principale di 
quanto è avvenuto. Il mondo 
non capisce che nel 1980 do¬ 
vevamo lottare uniti, stare nel¬ 
lo stesso vestito. Adesso no. 
Adesso qualcuno porta il ca¬ 
mice bianco, un altro la tuta 
operaia, il casco da minatore. 
Con l'unità non si costruisce il 
pluralismo. Certo, di quelle 
persone mi è rimasta la nostal¬ 
gia. (Walesa si abbandona 
sulla poltrona e canta a voce 
spiegala). Lei non ha nostal¬ 
gia per gli amori di quando 
aveva diciotlanni? Ma non si 
può fare nulla. Soltanto canta¬ 
re. 

È vero che lei nu la parola 
■Inlstra come un Insulto? 
Non è vero, lo chiedo soltanto 
di introdurte il pluralismo den¬ 
tro Solidamosc. Per tenere l'e- 
quilibrìo ci vogliono due gam¬ 
be, la destra e la sinistra. Bene. 
Ho usato in quei senso la defi¬ 
nizione di desua e sinistra. Se 
qualcuno ne possiede una mi¬ 
gliore da sostituire alla mia, 
non ha che da suggerirla. 

Qual è il suo giudizio sulla 
seconda Tavola rotonda che 
si è appena svolta a Varsa¬ 
via, per volontà del cardlna- 
;kClemp? 

Penso che sia stata molto di¬ 
versa dalla prima. Allora si trat¬ 
tò di' una conquista positiva, 
bella, necessaria, saggia. Tut¬ 
tavia non poteva ripetersi. Per 
questo ho presentato In antici¬ 
po la mia candidatura alla pre¬ 
sidenza della Repubblica, per 
evitare che si supponesse un 
qualche accordo, un patto, an¬ 
zi un pasticcio concluso tra 1 
partecipanti all'incontro. Biso¬ 
gna smetterla con le decisioni 
che passano sopra la lesta del¬ 
la gente. I gruppi. I partiti devo¬ 
no rischiare e prendere nelle 
loro mani il dibattito politico 
che attraversa la società. 

Se Walesa diventerà presi¬ 
dente della Polonia, svolge¬ 
rà il suo ruolo ridimensio¬ 
nando il Parlamento o con 
poteri ridotti? 

Sarò senz’altro un presidente 
molto forte. Lo farò per la de¬ 
mocrazia, per renderla piena, 
compiuta, funzionante. Essen¬ 
do un uomo mollo pratico, so 
che i modelli non si ripetono. E 
neppure si possono esportare 
da un paese aH'altro. 

Insomma, potrebbe scio¬ 
gliere li Parlamento una vol¬ 
ta eletto? 

Dipende. No, se il Parlamento 
realizzerà le domande, i biso¬ 
gni della società. MI batterò 
perché si crei una consonanza 
Ira Parlamento, governo e so¬ 
cietà. E la invilo per un’altra in¬ 
tervista. questa volta al presi¬ 
dente della Polonia. 




dubbi». Bersaglio è quel Csm 
che. a maggioranza, negò 
priorità alla lolla contro la ma¬ 
fia c quindi alla continuità del 
pop! di magistrati che era riu¬ 
scito a incastrarne una parte 
non trascurabile, e scelse crite¬ 
ri miseramente burocratici - 
l'anzianità! - per non assumer¬ 
si la responsabilità di scegliere 
ncirinleresse esclusivo dello 
Stalo. Fu una decisione sciagu¬ 
rata: ne dipendono. In gran 
misura, sia i successivi «veleni», 
sia l’attuale sovranità della ma¬ 
fia. Inutile recriminare. Utile è 
tornare alla concentrazione di 
informazioni e di azioni realiz¬ 
zata da Caponnetto e Falcone 
coi loro colleghi tra l'SS e l'87. 
Cosstga chiede appunto più 


stretto ed efficace coordina¬ 
mento Ira i giudici basalo su 
un -patrimonio comune dì in¬ 
formazioni». Ounque non la 
mera possibilità ma l’obbligo 
legislativo di costituire gruppi 
dì magistrati che lavorino sol¬ 
tanto ai processi di mafia. Una 
superprocura a livello nazio¬ 
nale? Una cosa è certa. Finché 
le indagini saranno disperse 
fra tanti uffici giudiziari diversi, 
magari sprovvisti di strumenti 
informatici e di personale; fin¬ 
ché SI ritenà che tutti i magi¬ 
strati debbano occuparsi di 
tutto; finché, con l'alto com¬ 
missarialo, si moltiplicheranno 
gli enti senza necessità e senza 
frutto, anzi col danno sicuro di 
provocare gelose separazioni. 


Intervento 

Vademecum Berlusconi 
e caso giomaliste Rai: 
stessa illiberalità 


SERGIO TURONE 


'■-'2 


N ella società 
deirimmagi- 
nee dello spet¬ 
tacolo. l'infor- 
mazione fati¬ 
ca a trovare 
margini di libertà. Due vi¬ 
cende italiane di questi 
giorni - la protesta delle 
giomaliste. Rai contro il 
malvezzo di misurare i loro 
meriti professionali secon¬ 
do canoni estetici, e la po¬ 
lemica in atto sul «Regola¬ 
mento disciplinare» impo¬ 
sto ai redattori dei canali di 
Berlusconi - suggeriscono 
interrogativi nuovi sul rap¬ 
porto fra potere e informa¬ 
zione. Martedì sera su Rai- 
tre Anna Maria Mori ha in- 
tervestalo l'attore Luca 
Barbareschi, che conduce 
su Retequattro l’aggressivo 
programma delle scenate 
coniugali. Al termine di 
una conversazione intelli¬ 
gente e godibile. Barbare¬ 
schi ha chiesto di fare 
un'aggiunta e ha sparato 
una bordata polemica a 
favore degli spot pubblici- 
tari nei film. 

Sembra quasi un ordine 
di scuderìa. Anche Mauri¬ 
zio Costanzo, quando è 
ospite della Rai, non man¬ 
ca di sostenere la causa 
degli spot spezzapellicole. 
Martedì le parole di Barba¬ 
reschi sono state sottoli¬ 
neate da Anna Maria Mori 
con una battuta calzante: 
•Chissà perché tutti quelli 
che lavorano per Berlusco¬ 
ni danno l'immagine di fi¬ 
danzarsi con lui». Ma l'in¬ 
tervistato, come é giusto, 
ha avuto l'ultima parola. 
Forse quando Gianni Fa- 
squarelli parla di un «ma¬ 
nager occulto», che in 
qualche modo condizio¬ 
nerebbe la gestione della 
Rai, si riferisce anche a 
quel costume dì cortesia 
che permette agli uomini 
di Berlusconi di utilizzare I 
microfoni dell'ente pubbli¬ 
co per sostenere ^i inte¬ 
ressi del network privato. 

■ -Se la sindrome del fi¬ 
danzamento può conta¬ 
giare anche 1 giornalisti as¬ 
sunti dalle reti berlusco- 
nianc per i programmi 
d'informazione, questo 
spiega perché mai il «Re¬ 
golamento disciplinare», 
esposto prima delle ferie 
nelle bacheche Fininvest, 
non ha suscitato le imme¬ 
diate proteste che avreb¬ 
bero meritato certe norme 
comportamentali, ridicole 
ancor prima che vessato¬ 
rie. La rivolta è esplosa in 
ritardo, ed è comunque 
positivo che sia esplosa. 
Molle delle disposizioni 
sono cosi ovvie da appari¬ 
re superflue. Che senso ha 
comminare sanzioni disci¬ 
plinari per i casi di furto o 
per «diverbi litigiosi seguiti 
da vie di fatto», o per chi si 
presenti al lavoro «In stalo 
di manifesta ubriachez¬ 
za?». 

La Lega dei giornalisti 
ha fatto tene a rispondere 
in chiave di sarcasmo, so¬ 
stenendo che il regola¬ 
mento è lacunoso perché 
non predeve sanzioni per 
chi si iscriva a logge segre¬ 
te (con esplicita allusione 
ai rapporti fra Berlusconi e 
la P2). Ma sarebbe un er¬ 


sospetti, conflitti; finché durerà 
tutto questo (e altro, e altro) il 
dominio della malia non sarà 
scalfito. 

Tciza accusa: «La forsenna¬ 
ta campagna denigratoria, 
promossa da alcune forze poli¬ 
tiche. diretta a delegittimare la 
(unzione del magistrato e a 
rappresentare i giudici come 
responsabili delle disfunzioni 
di CUI essi sono invece le pnme 
vittime; una campagna mirata 
a promuovere iniziative capaci 
di intaccare l'indipendenza 
della magistratura». Il referen¬ 
dum sulla responsabilità civile 
- altra decisione sciagurata - 
ebbe, in realtà, un obicttivo 
non confessabile: quello di 
bloccare i giudici scarsamente 
rispettosi dei partili onnipoten¬ 
ti. Non so se l'obiettivo sia stato 
conseguito; spero dì no. So 
che l'unico risultalo certo é 
stata l'espansione del mercato 
assicurativo. E che se oggi lo 
Stato, a differenza di ien, non 
trova immediatamente chi, dal 
Nord o dal Centro, accorra a 
prendere il posto di Livatino; 
se nemmeno riesce a sostituire 
i magistrati dì prima nomina 


rare limitarsi all'ironia. 
Con le sue tavole della leg¬ 
ge, il padrone della tv pri¬ 
vata ha voluto dire che nel 
suo regno le disposizioni 
del contatto di lavoro dei 
giornalisti valgono, si. ma 
solo in seconda battuta, 
perché la Legge è lui. 
Quanto alla Fnsi, il sinda¬ 
cato nazionale dei giorna¬ 
listi è doverosamente sce¬ 
so in polemica contro que¬ 
sta mentalità da «padrone 
delle ferriere»; ma la prote¬ 
sta avrebbe più vigore se la 
Fnsi non avesse tante volte 
manifestato indulgenza 
verso il terlusconismo. In 
casa Rai, la ribellione delle 
giomaliste contro il costu¬ 
me del pettegolezzo - im¬ 
perniato su presunte gelo¬ 
sie fra redattrici in gara di 
avvenenza e seduzione - 
merita piena solidarietà. 
L'ammiccamento sulle 
qualità fisiche di una per¬ 
sona, donna o uomo, im¬ 
pegnata a farsi apprezzare 
per qualità professionali, è 
disgustoso. Tuttavia, cosi 
come nel caso riferito so¬ 
pra non è sufficiente il sar¬ 
casmo, nella questione 
delle redalUici Rai lo sde¬ 
gno non basta. Orcorre, 
per esempio, domandarsi 
perché, a giomaliste come 
Camilla Cedema, Adele 
(lamblia, Lietta Tomabuo¬ 
ni, Natalia Aspesi e ad altre 
brave professioniste del 
giornalismo scntto non sia 
mai capitato d'imbattersi 
in cosi sgradevoli valuta¬ 
zioni delle loro capacità. 


A nche nel gior¬ 
nalismo scritto 
CI sono ele¬ 
menti di sedu- 
zione (la bril¬ 
lantezza dello 
stile, il brio) che possono 
catturare il lettore a pre¬ 
scindere dai contenuti del¬ 
l’informazione. Ma si tratta 
di una seduttività intrinse' ' 
ca al mestiere di giornali- - 
sta. Nel video Invece la ca- ■ 
pacìtà di attrazione esercì- ' 
tata da un bel volto - fem¬ 
minile o maschile - è una 
circostanza positiva che si 
aggiunge alle doti profes¬ 
sionali: fingere che questo 
dato aggiuntivo non esista, 
o sia irrilevante, comporta 
un rìschio grave; quello di 
presentarsi disarmati di 
fronte alle distorsioni che 
potranno derivarne per il 
sistema deH’informazione. 

Non è un caso che il fe¬ 
nomeno abbia cominciato 
a manifestarsi quando è 
nata una qualche rivalità 
concorrenziale fra i tele¬ 
giornali della Rai. e che sia 
diventato rovente alla vigi¬ 
lia della stagione in cui na¬ 
scerà il telegiornale di Ber¬ 
lusconi. Finora nelle reti 
pubbliche non è accaduto 
che l’elemenlo di bellezza 
sia stato sopravvalutato ri¬ 
spetto alle doti professio¬ 
nali. L'adirata lettera delle 
giomaliste Rai è non solo 
apprezzabile come legitti¬ 
ma protesta, ma è anche 
un fermo ammonimento a 
chi, per il futuro, fosse ten¬ 
tato d'impostare la concor¬ 
renza fra telegiornale pri¬ 
vato e telegiornali pubblici 
sulla gara fra giomaliste fa¬ 
scinose. 


che hanno chiesto il trasferi¬ 
mento da Locri, ciò si deve an¬ 
che alla campagna denuncia¬ 
ta da Caponnetto. 

Ascoltare la voce della co¬ 
scienza civile, del dovere, della 
disponibilità al sacrificio per la 
comunità nazionale diventa 
estremamente più arduo con 
uno Stato Indegno di fiducia, 
dominato com’é dagli interessi 
di parte. Uno Stato che appare 
incapace di riformarsi sul se¬ 
no. Non .serviranno né leggi, 
né incentivi economici (ora, 
forse, qualche spicciolo sarà 
trovalo), né appelli morali per 
cambiare l'andazzo. Si dirà 
che viviamo in una società che 
non conosce più nessuna mo¬ 
rale rigorosa c inderogabile. È 
una verità parziale che non 
esclude, nel vissuto quotidia¬ 
no, risorse meno visibili ma 
reali di rivolta all'andazzo. De¬ 
vono cambiare, c radicalmen¬ 
te, i comportamenti dei partiti: 
ncnlrando nei limili della loro 
funzione. Come viene dicen¬ 
do. da tempo, il segretario del 
Pel, È il sistema che é marcio, 
condiziona persone e istituzio¬ 
ni. semina solo sfiducia nello 
Stato. 
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Attualità 


La morte dì Moravia 


Si è spento uno scrittore complesso, 
un intellettuale impegnato 
ed inquieto che ha segnato la cultura 

di questo secolo. 
Dalla descrizione deU’universo mentale 
borghese, dei vizi e delle incongruenze 
della classe dominante, all’eros 
come terreno di confronto tra l’Io e il Tu 


Alberto, 
lo scettico 


VITTORIO SPINAZZOLA 


Per oltre niez 20 secolo, 
Alberto Moravia ha riflesso e 
interpretato nella sua vena 
narrativa inesauribile i proces¬ 
si di trasformazione della so¬ 
cietà italiana, registrandone gli 
aspetti di mutamento ma repli¬ 
cando sempre la stessa dia¬ 
gnosi di crisi permanente, irri¬ 
solta, Nessun altro scrittore no¬ 
vecentesco ha saputo perseve¬ 
rare con lucidità tanto tenace 
nell'assumere a materia di ro¬ 
manzo le tare c i vizi, i velleita¬ 
rismi e le incongruenze d'una 
borghesia in evoluzione conti¬ 
nua e tuttavia incapace di as¬ 
sumere a vera classe dirigente. 

Certo, il suo sguardo si è ap¬ 
puntato essenzialmente sui 
(atti di costume, quindi sulla 
dimensione privala dell'esi¬ 
stenza. Ma qui appunto egli sa¬ 
peva scorgere cnticamente le 
radici di quella mancanza di 
coesione nei vincoli interper- 
sonalit da cui traeva impulso il 
suo pàtos di moralista imper¬ 
territo. In fondo da Gli inaitte- 
remi (1929) a oggi, Moravia 
non ha fatto che nmetiere co¬ 
stantemente a fuoco i drammi 
e gli squallori della convivenza 
impossibile neH'ambito dell'i¬ 
stituzione familiare borghese. 
E la preminenza datavi al ro¬ 
vello sessuale ha avuto un si¬ 
gnificalo di rivelazione demi¬ 
stificatrice, poiché sempre ne 
è stalo fatto percepire il rap¬ 
porto con i condizionamenti 
psichici esercitati da un regime 
di civiltà fondalo sul valore pri¬ 
mario del denaro. 

Beninteso, il punto di vista 


moraviano è tutto interno all'u¬ 
niverso mentale borghese: 
scarsa la disposizione, in lui. 
alle civetterie populiste. C si 
capisce che, su questa pre¬ 
messa il consenso sempre più 
vasto Incontrato dalla sua ope¬ 
ra abbia potuto assumere un 
aspetto ambiguo, quasi di con¬ 
nivenza fra Fautore e il suo 
pubblico elettivo. Ma la risolu¬ 
tezza con cui il romanziere ha 
sempre rivendicato l'apparte¬ 
nenza alla sua classe d'origine 
è in ragione diretta dell'Intran¬ 
sigenza mostrala nell'analiz- 
zame la caratterologia: senza 
concederle alibi e senza d'al¬ 
tronde indicarle vie d'uscita. 

Ecco allora il doppio aspet¬ 
to del realismo di Moravia. Da 
un lato, il criticismo conosciti¬ 
vo nel perlustrare i lati d'om¬ 
bra della vita interiore: dall'al¬ 
tro, la partecipazione Immede- 
simatlva, in chiave di sensibili¬ 
tà crucciata, alla crisi della vo¬ 
lontà In'cui I personaggi si di¬ 
battono.' Come Svevo, come 
Pirandello, Moravia non ha un 
•bello stile*. Adotta infatti il lin¬ 
guaggio medioborghese, rico¬ 
noscendone l'aaltitudine lar¬ 
gamente comunktaliva e ado¬ 
perandosi per infletterlo nei 
modi più asciutti. CiO cui deve 
servirgli e la descrizione meti¬ 
colosa d'un flusso di eventi or¬ 
dinati, incastrati l'uno nell'al¬ 
tro con tanta appropriatezza 
da sembrar non lasciare alcu¬ 
no spazio di perplessità: quan¬ 
to più disordinala à l'esistenza 
dei personaggi, tanto maggio¬ 
re i l'ordine della pagina che 
ne rappresenta le vicende. 


L'una e l'altra componente 
dì questa scrittura collabora a 
far apparire il racconto sempre 
pieno, a volte anzi sovraccari¬ 
co di cose. Non di meno, al di 
sotto della superficie fattuale il 
narratore intende far percepire 
il vuoto conturbante d'una vita 
ora immersa nel torpore, ora 
scossa da un'inquietudine ne¬ 
vrotica, ma sempre priva di 
scopo. Non ha bisogno di rag¬ 
gentilire lo stile, Moravia, per 
raffigurare i suoi personriggi 
senza personalità: gli interessa 
solo esibirceli nella loro inetti¬ 
tudine, con una crudeltà che 
mira a renderli tanto più sgra¬ 
devoli quanto più viene accer¬ 
tata la pena della condizione 
in cui versano. 

I tanti romanzi e i tantissimi 
racconti dello scrittore appaio¬ 
no sorretti da una concezione 
naturalistica del vìvete umano. 
Il risentimento acre verso la ci¬ 
viltà borghese rimanda a una 
sfiducia nella costituzione bio¬ 
psichica deU’animale - uomo, 
sempre impari ai compiti che 
la coscienza gli addita. Mapro- 
prio questo pessimismo antro¬ 
pologico rinfocola in Moravia 
l'attitudine a riportare i casi dei 
suoi eroi meschini a un allo 
paradigma di integrità morale, 
irraggiungibile e irrinunciabile. 

Strutturalmente, la sua ope¬ 
ra obbedisce a una duplice di¬ 
rezione di movimento. O e la 
normalità stinta del vivere quo¬ 
tidiano a rivelare d'un tratto 
una insensatezza furibonda; 
oppure, in modo altrettanto 
drammatico, è la singolarità di 
una esperienza individuale a 
manifestaisi obbediente ai cri¬ 


teri di comportamento più 
conformìstici. A volle è il gri¬ 
giore dell'ambiente esterno ad 
annullare l'interiorità del per¬ 
sonaggio, riducendolo ad in¬ 
granaggio anonimo d'un mec¬ 
canismo girante a vuoto: altro¬ 
ve invece sono le cose, le istitu¬ 
zioni e convenzioni sociali 
che, sfuggile alla logica secon¬ 
do cui sono state concepite, 
sfidano con la loro insignifi¬ 
canza ogni tentativo di ripren¬ 
derne possesso. 

Il punto è che per Moravia 
gli uomini sono accomunali 
da un destino di prigionia soli¬ 
taria, che vanifica ogni aspira¬ 
zione a ritrovare l'autenlicilà di 
se stesso aprendosi a una co¬ 
munione con il mondo. Il bor¬ 
ghese in crisi 6 il personaggio 
privilegiato della narrativa mo- 
ravìana appunto peiché soffre 
o cerca di soffrire tutto il disa¬ 
gio d'una oscillazione Impo¬ 
tente tra la rivolui e la frustra¬ 
zione: sino a cadere neU'indil- 
fetenza, cui allude 11 titolo em- 
bldmatico de.l fqman^o d'esor- 
. •' 

Ih lina pros|)eiilva canto cu¬ 
pa, si capisce che possa ac¬ 
cendersi la tendenza a reagire 
contro la realtà, e a sfuggire al 
realismo rappresentativo, coi 
mezzi del grottesco espressio¬ 
nista. deU'irrisione satinca, del- 
l'esliosltà suneale: cosi acca¬ 
de In I sogni del pigro n940) e 
la mascherala (1941). che 
non a edaso risalgono agli an¬ 
ni più oppressivi del regime la- 
scista. O altronde successiva¬ 
mente, nell'epos del benes¬ 
sere neocapitalista, Moravia 
potè accostarsi invece a una 
visione di tipo fenomenologi¬ 



co, ostentando di accentuare 
la neutralità distaccata dello 
sguardo portato sulle cose, 
mentre piaialletamenle rinvi¬ 
goriva l'inclinazione alla di¬ 
scorsività del romanzo-saggio: 
si veda la noia (1960) o L'at¬ 
tenzione 

Nel perìodo più recente, lo 
scnlloie venne poi attnbuendo 
un peso sempre maggiore al¬ 
l'eros, come terreno pnmano 
di verifica dell'inconciliabilità 
fra !')0 e il tu. L'approccio ses¬ 
suale si risolve infatti in una 
tensione antagonistica da pos¬ 
sessore a poueduto, dove sa¬ 
dismo e masochismo si scate¬ 
nano. in un doppio gioco ine- 
smcabile fra istinti e ragione. 
Più che mai remolo appare al¬ 
l'uomo borghese l'acquisto di 
una coscienza responsabile, 
senza cedere al conformismo 
sociale né (arsi tradire dalle 
pulsioni anarchiche. La realtà 
sconfina ormai da ogni lato 
nell'assurdo; a schermirsene 
resta solo un'ironia sorniona e 
paradossale, come più o meno 
scientemente la esercitano 
non i maschi ma le protagoni- 
ste femminili di II Paradiso 
( 1970) o Un 'altra vita ( 1973) ; 
non pero quelle di La vita ime- 
nore (1978) o Viaggio a Roma 
(1988). 

In questo itinerario di coe¬ 
renza. Moravia volle arxhie, 
dopo la caduta del fascismo, 
nvr>lgere l'animo alla vita, le 
ansie, le speranze delle classi 
popolari: ecco La romana, 
( 1947) e soprattutto La ciocia¬ 
ra (1957). Ma la sua persona¬ 
lità'non poteva non riluttare al¬ 
le esigenze di un «impegino. 
conclamalo volontaristica¬ 
mente. cosi come era estranea 
ai criteri del neorealismo, che 
pure potè dargli spunto, per il 
picarismo sottoproletario del 
Racconti romani (1954). Il 
grande Moravia resta queito In 
cui sesso e società si pnaenta- 
no come termini appaiati di 
una stessa buia scoperta, effet¬ 
tuata nel passaggio dall’Infan¬ 
zia all’adolescenza: Inverno di 
molato (1930). Agostino 
(1945), La disubbidienza 
(1948) sono da considerare 
Ira 1 classici della nostra narra¬ 
tiva novecentesca. Un procedi¬ 
mento analogo può peraltro 
aver luogo anìche in senso op¬ 
posto allo sfasciarsi della pseu¬ 
domaturità raggiunta con 
un'ordinata esperienza dì vita 
familiare: é II caso di L'amore 
coniugale (1949) o II disprez¬ 
zo 


La lunga giornata di addio nefla sua casa romana 


«Se n’è cindato 
senza soffrire, 
come voleva lui» 


MARINA MASTROLUCA 


M ROMA Un drappello di agenti 
di polizia nell'atrio filtra l'accesso 
nel palazzo. Al quinto piano, nel 
suo elegante appartamento sul 
Lungotevere delle Vittorie, è morto 
ieri mattina alle 9 Alberto Moravia. 
Un malore improvviso e pochi atti¬ 
mi di agonia. Una morie rapida, 
leggera come, secondo gli amici, 
lo scrittore avrebbe voluto. 

. Stravolta dal dolore. Dacia Ma- 
raini é la prima ad arrivare per un 
ultimo saluto. Si siede silenziosa 
accanto alla salma dell'antico 
compagno, ricomposta sul letto 
con I vestiti che amava portare, 
pantaloni sportivi e pullover. Con 
lei arriva anche Enzo Siciliano. In 
casa, la sorella. Adriana PIncherle, 
e la nipote Gianna Cimino, accorse 
appena hanno saputo. 

Moravia era solo In casa al mo¬ 
mento della morte. La moglie. Car¬ 
men Uera, è in Marocco. La gover¬ 
nante polacca, uscita per portar: il 
cane a passeggio, lo ha trovato ri¬ 
verso in bagno. Una telefonata di¬ 
sperala al medico che lo curava da 
quindici anni, Antonio Scvcrinl. Ma 
ormai lo scrittore si era spento. 

•Una fine serena, probabilmente 
per arresto cardiocircolatorio. Non 
credo che abbia sofferto - sussurra 
Severini -, Meglio cosi, aveva il ter¬ 
rore di invecchiare, di appassire m- 
lellellualmenie. Ma devo dire che 
non ce lo aspettavamo*. Lo scritto¬ 
re. che il 28 novembre prossimo 


avrebbe compiuto 83 anni, proprio 
nei giorni scorsi si era sottoposto 
ad un check up all'ospedale Regi¬ 
na Margherita. •Lunedi scorso ave¬ 
va avuto uno sbandamento alzan¬ 
dosi dal letto, per questo ho prefe- 
nto fargli fare alcuni esami. Ma dal¬ 
le analisi non é emerso nulla di al¬ 
larmante - sostiene il medico -, 
Non era malato, soffriva solo di ar¬ 
trosi. Mi ha telefonato Ieri sera per 
tranquillizzarmi e per chiedermi 
che cosa poteva prendere peiché 
gli faceva male un ginocchio. Mi ha 
detto che doveva andare a cena da 
amici». 

Un tam mm silenzioso, intanto, 
ha attraversato la città. •Niente... 
non dichiaro niente, per favore..,». 
Sfilando sotto le telecamere, Nata- 
Ila Ginzburg si fa largo tra la pìcco¬ 
la lolla di giornalisti e fotografi, te¬ 
nuti rigorosamente a distanza dai 
familiari, che hanno accollo solo 
gli amici più intimi. Agenti di poli¬ 
zia davanti al portone del palazzo, 
agenti sulle .scale, accanto alla por¬ 
la dell'appartamento numero 12. 
dove viveva lo scrittore, che si pro¬ 
teggeva dalla sua celebntà nascon- 
densosi dietro la sigla •A. M.» scritta 
sul citofono. 

Il muro delle forze dell’ordine si 
apre però per Laura Belli, vestila di 
nero e chiusa in un silenzio ostina¬ 
to, Arrivano poi il critico cinemato¬ 
grafico Lino Miccichè, il poeta Va¬ 
lerio Magrclli, Vincenzo Cerami, 


Marina Ripa di Meana. Scivolano 
silenziosi, pronunciando maivo- 
lenlicrì poche parole estorte dai 
giornalisti. *011 volevo mollo bene, 
riesco a dire solo questo», mormo¬ 
ra la scrittrice Edith Bruck, strìngen¬ 
do tra le mani un mazzolino di ro¬ 
se. 

A mezzogiorno e mezzo arriva 
anche il sindaco Franco Carraro. 
Ha saputo della morte di Moravia 
mentre era alla Camera, dove si di¬ 
scuteva del disegno di legge su Ro¬ 
ma capitale. Carraro si trattiene 
una ventina di minuti. Andando via 
annuncia che la camera ardente si 
farà al Campidoglio, per desiderio 
dei familiari. Giungono inianto 
Adalberto Minucci e Fabio Mussi, 
per portare il saluto del partilo co¬ 
munista. mentre nel pomerìggio 
arriverà anche Giovanni Spadolini. 
•Era un outsider della politica - di¬ 
ce Mussi -, Un intellettuale disorga¬ 
nico come ce ne vorrebbero molti». 

In mattinala si affaccia anche il 
legale di Moravia, all'oscuro di tut¬ 
to, che porta nella ventiquattrore 
un contralto da fargli firmare. Lo 
scrittore, infatti, è rimasto attivissi¬ 
mo lino airulllmo momento. Mar¬ 
tedì scorso aveva posalo per un 
servizio fotografico nella sua casa 
romana. "Non sembrava stanco - 
ha detto la fotografa Emanuela 
Fabbri -. Anche se. (atto inusuale 
per lui, non si è alzalo per accom¬ 
pagnarmi alla porta. Aveva delle 
lille ad un ginocchio». •Lavorava 
sempre con gli stessi ritmi - ag¬ 
giunge Antonio Severini -. Mai me¬ 
no di quattro o cinque ore al gior¬ 
no». Proprio ieri mattina gli sarebbe 
stala consegnala la copia della sua 
biografia, scritta Insieme ad Alain 
Elkann. a giorni in librerìa. Già si 
preparava a presentare il volume 
nelle prossime settimane, toccan¬ 
do diverse città italiane e non. Il 
pnmo appuntamento era già fissa¬ 
lo per ri I ottobre a Roma, nella se¬ 
de dell'ambasciata francese. Poi 


sarebbe andato anche a Parigi 
In serata, la salma é stata tra¬ 
sportala nella camera ardente, al¬ 
lestita nella sala della Protomoteca 
al Campidoglio, dove resterà espo- 
.sta anche oggi, dalle 8 alle 20. 
Quando la bara è uscita dalla casa 
di lungolevere delle Viltorìe, l'ha 
accolta un breve e sommesso ap¬ 
plauso degli amici più intimi Si è 
formalo un breve corteo che ha 
percorso i lungotevere e ha attra¬ 
versato il fiume su Ponte Vittorio, 
passando davanti a palazzo Mada¬ 
ma, poi piazza Argentina e infine 
piazza Venezia, attraverso una Ro¬ 
ma distratta e caotica. Il feretro ha 
attraversalo il portico del Vignola 
ed é stato introdotto nella sala del¬ 
la Protomoteca, dove ad attenderlo 
c’erano il sindaco Carraro e due 
assessori, Gianfranco Redavld e 
Piero Meloni. La sala è stata ad¬ 
dobbata in modo semplice. Pochi i 
fiorì, tra cui una corona del sinda¬ 
co. Tra i parenti e gli amici, le due 
sorelle di Alberto Moravia, Adriana 
Pincherle, Elena Cimino con sua 
nipote Gianna, poi ancora Dacia 
Maraini. Enzo Siciliano e Andrea 
Anderman, regista dei reportage 
televisivi che Moravia aveva realiz¬ 
zato in Africa e in Asia. Moravia era 
vestito con una camicia rossa a ri¬ 
ghe bianche, con pantaloni azzur¬ 
ri, una cravatta rosa e una giacca a 
quadretti scurì. A rendere omaggio 
alla salma in serata sono andati 
Achille Occhello, Aldo Tortorella e 
Fabio Mussi. 1 funerali civili si ter¬ 
ranno domani alle 11 sulla piazza 
del Campidoglio. Dalla bara di mo¬ 
gano intagliato é stata fatta togliere 
la croce. •Non abbiamo trovalo 
nelle sue carte indicazioni a questo 
proposito - ha detto Andrea An¬ 
derman, suo amico da 25 anni -. 
Ma ci è sembralo cosi di essere 
conseguenti a tutta la sua vita». La 
salma, dopo la cerimonia, sarà tra¬ 
sferita al Verano nella tomba di fa¬ 
miglia. 


Parole e silenzi 
(Ji chi lo amava 
di chi lo ammirava 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


H ROMA Amici, scrittori e Intel¬ 
lettuali ricordano Alberto .Moravia; . 
colpiti da una morte improvvisa e 
inaspettata alcuni preferiscono 
espnmere il loro dolore atiravcrso 
il silenzio. Ira questi le persone a lui 

E iù vicine: Dacia Maraini. Laura 
etti escono trafelate daH’abilazio- 
ne dello scriliore sluggendo all'in- 
segiiimenlo dei giornalisti. Anche 
Natalia Ginzburg non vuole parla¬ 
re. poi sussurra: "Era uno scrittore 
bellissimo e un uomo bellissimo. 
Sento un grandissimo dispiaccio 
per la sua morte, il peso di un gran¬ 
de dolore». Enzo Siciliano, che 
condivìdeva con lui la direzione 
della rivista Nuovi Argomenti, dopo 
aver reso omaggio alla salma, ha 
detto: •Era un grande amico, non 
riesco a dire di più. mi si spezza la 
voce. La nostra é stala una collabo¬ 
razione strettissima- dirigere insie¬ 
me. per oltre venfanni. la stessa ri- ‘ 
vista, é stata un'esperienza che ha 
segnato la mia vita. Lui ha segnato 
la mia vita». Bobbio, apprende la 
notizia per tclelono da un giornali¬ 
sta. il suo silenzio Cuna forma di ri¬ 
spetto verso la grandezza dello ■ 
scrittore: -Per cortesia non fatemi 
dire delle banalità, davanti alla sta¬ 
tura di Moravia il più grave torto sa¬ 
rebbe quello di improvvisare una 
dichiarazione scontala». 

Il giorno pnma di morire Mora- 
via aveva passato la serata a casa 
di Elisa Olivetti insieme ad alcuni 
amici Ira cui Massimo Ammannilì, ' 
Enzo Colmo, Rodolfo Banfi, Simo¬ 
netta Malfari, una sorta di rimpa¬ 


triata per raccontarsi le recenti va¬ 
canze. Era provato fisicamente ma 
di buon umore, soprattutto per l'in¬ 
teresse destato dalla sua autobio¬ 
grafia. •Ma sai che non mi muovo 
piùl - aveva detto - Non riesco più a 
camminare, mi la tanto male la 
gamba». *0013016 la serata - ha rac¬ 
contato Bianca Riccio - abbiamo 
’ scheizato sul suo libro, soprattutto 
- lo abbiamo preso in giro su Elkann. 
Le sue ultime ore le ha passate con 
I suoi amici, è stato coccolatissimo 
da tutti. Poi verso le 11 ci ha saluta¬ 
to». 

Oggi per tutù é soto il momento 
dei ricordi. Racconta Renzo Paris: 
•Sono sconvolto. Gli ho telefonato 
l'ultima volta lunedi per sapere se 
andava a Parigi o restava in città. 
Avrei voluto vederlo per parlare del 
suo Diano Europeo, che aveva de¬ 
ciso di raccogliere presto in volu¬ 
me. Abbiamo parlato del libro del- 
' la sua vita. Non è vero che non ti 
' amano i critici, gli ho detto, le pagi¬ 
ne del Corricreai domenica stanno 
a dimostrarlo. Era contento. L'e¬ 
mozione mi metto i brividi, mi 
chiude la bocca. Con chi conversa¬ 
re illuministicamente senza di lui, 
adesso? Eravamo amici dal 1965! 
Non riesco a dire altro. Se ne è an- 
. dato il fiore della letteratura italia¬ 
na del Novecento»,. Mano Luzi, 
poeta fiorentino, sebbene non ab¬ 
bia mai avuto una grande familian- 
ta con lo scrittore, ncorda un diva¬ 
rio Ira la sua immagine ufficiale e 
quella più privata: •Straordinario 
^r vitalità, cunosilà e lucidità delle 


sue diagnosi della realtà, diagnosi 
che non sempre ho condivìso ma 
rìspetlabilissime, in lui ho visto 
molla comprensione, una forte vo¬ 
lontà di capire, contraria aU'im- 
pressionc di aridità che poteva tal¬ 
volta dare in pubblico». Quanto al¬ 
l'opera narrativa, le preferenze del 
poeta vanno alla produzione gio¬ 
vanile. CU indifferenti innanzi tutto, 
ai racconti del dopoguerra. Tutta¬ 
via, secondo Luzi. Moravia non la¬ 
scia seguaci nello stile peiché 
•esaurisce in sé la sua vitalità, (é 
una constatazione, non un dilet¬ 
to), magari a differenza di autori 
come Bilenchi o, volendo, Landol- 
li. No, proprio non mi vengono in 
mente giovani scnttori moraviani: 
la sua arte dilficilmenle può essere 
recepita da altri». Quasi a conferma 
di queste parole, uno scntlore di 
un'altra generazione, Sebastiano 
Vassalli dichiara la sua totale estra¬ 
neità allo scntlore: •Non ha fallo 
parte della mia formazione cultu¬ 
rale, non so se sia un fatto genera¬ 
zionale ma non mi ha mai impres¬ 
sionato. Forse sono cose che non 
andrebbero dette in un momento 
come questo». E commosso Invece 
un altro giovane, Valerio Magrclli: 
•Lo conoscevo da dodici anni -rac¬ 
conta- durante l'espenenza di 
Nuovi Argomenti. Era mollo legato 
agli scnttori giovani, leggeva tutte 
le opere prime e puntualmente le 
segnalava agli editon. Penso che la 
sua più grande qualità fosse l'inlel- 
ligenza». 

Un Moravia maestro nel ricordo 
di Paolo Volponi: •£ stalo un punto 
di riferimento non solo per la lette¬ 
ratura ma per tutta la cultura italia¬ 
na. Ha sempre lavoralo con corag¬ 
gio, con spinto di ricerca, di indi¬ 
pendenza sui problemi ven del 
paese ed anche delle culture del- 
l'Europa e del mondo». Volponi ha 
anche espresso un giudizio sul Mo¬ 
ravia politico: "Era uno scnttore nel 
senso pieno del termine, nel senso 
della moralità, del mestiere dello 
scrivere. Non era un ipocrita conci¬ 
liante, non mediava, diceva la ven- 
tà, anche amaramente». 

In molti sottolineano la maggio¬ 


re incisività delle prime opere dello 
scrittore. Per lo storico della lenera- 
lura Alberto Asor Rosa *13 produ¬ 
zione migliore di Moravia é quella 
compresa fra CU Indifferenti e i pri¬ 
mi anni sessanta, fino alla Noia. 
Questi libri hanno avuto un'in¬ 
fluenza notevole, non solo in Italia, 
anche se non si può dire che il suo 
autore abbia creato una scuola. Il 
gioco di influenze con Pasolini, pe¬ 
rò, andrebbe indagato più a fon¬ 
do». Dello stesso parere é lo scritto¬ 
re Giorgio Saviane: •Agostino riflet¬ 
te sicuramenle il suo modo di scri¬ 
vere. Lui amava esprimere il sesso 
e con quel romanzo ci riuscì in ma¬ 
niera poetica. Le sue opere succes¬ 
sive mi sono interessate di meno 
peiché in esse il sesso diveniva il 
momento più importante del libro. 
Per esempio lo e lui non mi é pia¬ 
ciuto. Comunque ho sempre conti¬ 
nuato a considerarlo uno scnttore 
di grande talento». 

Lo psicanalista, Massimo Am- 
manniti, ricoida la grande tensione 
esplorativa dello scnttore. »un nar¬ 
ratore che, come Conrad, ha vissu¬ 
to sempre nel mondo interno delle 
passioni e dei conflitti umani. Sono 
indimenticabili i personaggi dei 
suoi romanzi come Agostino o co¬ 
me la figura materna della Ciociara 
che vengono esplorali con un oc¬ 
chio fortemente influenzalo dalla 
psicoanalisi nelle pieghe e nei re¬ 
cessi peisonali più profondi come 
anche nelle nevrosi quotidiane». 

È in lutto anche il mondo del ci¬ 
nema. Per il regista Francesco Ma- 
selli, che nel '64 diresse il film CU 
Indifferenti, con la morte di Mora- 
via «non é soltanto lo scrittore o l’a¬ 
mico che se ne va. ma una testa 
pensante». E Bernardo Bertolucci 
che trasse un film da II conformista 
appena saputa la notizia della 
morte, ha esclamato: «Allora é pro- 
pno vero che non c’è nulla di eter¬ 
no. Alberto non era soltanto uno 
dei grandi scnttori (non solo italia¬ 
ni) di questo secolo, ma una conti¬ 
nua fonte di ispirazione per i cinea¬ 
sti. Mi sento, ma credo tutto il cine¬ 
ma Italiano con me, un po’ orla¬ 
no». 
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Attualità 


La morte dì Moravia 


L'amore e la letteratura, 
le donne e la storia, 
la vita e la psicoanalisi 
In questa specie di 
dizionario esistenziale 
lo scrittore ha raccontato 
poco prima della scomparsa 
la sua visione del mondo 

Ecco perché 


«Non c’è lavoro più sgradevole che scrivere un’au¬ 
tobiografia» aveva confessato Moravia a Elisabetta 
Ra^ de L'Espresso nel corso di un colloquio che 
si era trasformato in una sorta di vocabolario esi¬ 
stenziale. E aveva aggiunto «Perché non si parla 
di personaggi immaginari.. Non si può dire real¬ 
mente tutto quello che si pensa. Come in società. 
E poi è noioso e antipatico parlare di se stessi, è 
un atto di maleducazione, un’indiscrezione verso 
se stessi e gli altn». Confessate le sue resistenze a 
raccontare direttamente se stesso, lo scrittore ha 
formulato, su sollecitazione della Rasy, una sorta 
di dizionario della vita che il settimanale ha pub¬ 
blicato qualche settimana fa. Ne riproponiamo al¬ 
cuni brani per concessione dell'Espresso. 


ALBIRTO MORAVIA 


M Volli. Anche la verna 
va costruita, come tutto del te¬ 
sto Se io nel corso di una con- 
venazione do un giudizio su 
una persona, devo fare una 
quanliia di operazioni mentali 
per comunicare davvero qual¬ 
cosa La venta non i né la 
spontaneità, né la parzialità 
deve essere una cosa elabora- 
taecompieta 

VHa. La mia vita, come cre¬ 
do la vita di lutti, è un caos e 
l’unica linea continua é quella 
deU'opera letteraria. La vita-vi¬ 
ta non sta in piedi e del resto 
non deve stare in piedi lo non 
do un'Interpreiazione della 
mia vita per esempio, non ho 
mal pensato di essere uno 
scnilore viaggiatore, ho solo 
pensalo di aver latto dei viaggi 
Cioè in altri termini non ci so¬ 
no costanti nella mia vita, l'ho 
vissuta sempre come una serie 
di episodi slegali in cui se c’è 
una continuità è solo quella 
letteraria, e quella, anzi, è piut¬ 
tosto coerente. 

SlMia. Credo che la storia 
sia come la locomotiva, cioè 
una invenzione deil'Ottocento. 
Si chiama storia tutta una no¬ 
stra proiezione, un caos, un 
caleidoscopio che alla fine si 
ordina in qualche modo 
Scuoti il caleidoscopio e viene 
fuori sempre un nuovo dise¬ 
gno, e cosi è la storia, se la 
guardi in prospettiva viene fuo¬ 
ri qualche cosa ma non si sa 
peiché. 

Pontki. £ dubbio che un 
generale o un politico possa 
essere un grand'uomo, met¬ 
tendoci dentro Napoleone. 
ChiHoCesare perché tutti so¬ 
no manipolaiori di uomini Un 
grande aitisis è artlsia anche 
senza avere successo, si pensi 
a Vah Cogh, verso se stesso è 
comunque grande Invece un 
grande politico o un grande 
generale non pud avere il pia¬ 
no d’azione nel cassetto, come 
un manoscritto, deve metterlo 


in atto, cioè deve fare della po¬ 
litica Allora, il successo è alla 
base di tutto E questo succes¬ 
so non è mal dovuto a loro sol¬ 
tanto, ma alle masse, alle folle 
insomma sono arrivato alla 
conclusione che molti generali 
e molto politici non sono dei 
grandi 

Dio c lelteraluim. Sono 
stato uno scrittore e basta ho 
preso sul serio soprattutto la 
letteratura e tutto II resto è sta¬ 
to subordinato In Russia, una 
volta in Siberia, incontrai uno 
acriltore russo che si chiama 
RaspuUn, che mi chiese iei in 
cosa crede? E io risposi credo 
nella letteratura, l'onka cou 
in cui credo è la letteratura Per 
una semplice ragione è la sola 
cosa a cui ho pensato seria¬ 
mente. Per esemplo, quando 
mi dicono lei non crede in 
Dia Non so se credo in Dio, 
non ci ho mal pensato seria¬ 
mente, il problema non me lo 
sono mai posto, non posso di¬ 
re di Dio una cosa onginale 
perciò praticamente non cre¬ 
do m Dio Penso che si crede 
in qualche cosa quando si è 


originali rispetto a questa cosa 
Ora nella letteratura, senza 
presunzione, credo di poter di¬ 
re qualche cosa di originale 
perché è la sola cosa di cui ve¬ 
ramente mi sono occupalo 
nella vita. 

Nostalgia. La nostalgia 
nonsocosé E neanche il pen¬ 
timento Ho qualche volta il ri¬ 
morso di non essere andato fi¬ 
no in (ondo a certe cose, pe^ 
che le ho appena abbozzale, 
per esempio certi amori, certe 
esperienze Anzi dirò rammari¬ 
co non rimorso, è più preciso 
Per esempio ci sono un palo di 
donne che se avessi avuto più 
coraggio o più intelligenza po¬ 
tevo andare fino m fondo. 

Socceaae Ho avuto un suc¬ 
cesso iniziale fortissimo. £ sta¬ 
lo un grande successo in tutti i 
sensi, anche In senso, diciamo 
cosi, storico rispetto alla lette¬ 
ratura Da allora in poi non ho 
più desiderato il successo per¬ 
ché l’avevo avuto sono stato 
mitridatizzato Però non di¬ 
sprezzo affatto il successo, 
penso che nella vita di uno 


Quell’ultinia 
avventura nel 
«perfetto caos» 
della sua vita 


ORESTE PIVETTA 


■B «Ciò che mi colpisce è il 
contrasto misterioso e proba¬ 
bilmente significativo tra il ver- 
bginoso progresso scientifico e 
I altrettanto vertiginosa degra¬ 
dazione della nanrra. Tutto ha 
un significalo magari insensa¬ 
to Qual è il vero significato di 
questo contrasto? Forse non è 
affatto un contrasto ma qual¬ 
che cosa di logico- la con». 
Kenia porterebbe alla morte». 
Cosi, con una espressione che 
si muove tra I impotenza e la 
tragedia, si avvia alla conclu¬ 
sione la lunga Intervista di 
Alain Elkann ad Alberto Mora- 
via (che Bompiani manda in 
iibrerla in questi giorni sotto il 
titolo semplice ed insieme m» 
numentale di 'Vita di Mora- 
via”, un titolo che senza saper¬ 
lo ha di per sé il sapore post- 
morten della celebrazione e 
dello scoop editoriale) Poche 
nghe dopo. Moravia aggiunge, 
accennwdo al destino del gl» 
vani alo mi auguro. che ven¬ 
ga trovalo un nuovo rapporto 
tra conoscenza e vita» La spe¬ 
ranza si ristabilisce e la morte 
in fondo si allontana un poco, 
si la meno minacciosa, restitui¬ 
sce tutta la viialltè sensata ad 
una esistenza che appare (an¬ 
che nelle trecento intense pa¬ 
gine di questa autoMogralia 
raccontata), piena fino all’ec¬ 
cesso di tuttq (o quasi) le av¬ 


venture immaginabili e deside¬ 
rabili in questo secolo «un per¬ 
fetto caos - la descrive Moravia 
- dal quale si può estrarre 
qualche frammento, comun¬ 
que mbtenoso, di ordine» Nel 
'perfetto caos” si possono n- 
trovare infiniu argomenti per 
invidiare Moravia e la sua viut 
che si potrebbe definire avven¬ 
turosa, nel senso moderno e 
poco cruento che le avventure 
hanno di questi tempi, Intese 
tutte al raggiungimento di un 
obiettivo il successo e con il 
successo la felicità 

Moravia lo avverte nel rac¬ 
conto doggi con la serenità 
che gli denva dagli anni, sere¬ 
nità che può diventare senza 
malizia cinismo e freddezza 
La sua stona comincia in casa 
Pincherle c sembra subito be¬ 
nedetta dalla intelligenza «Ci 
sono bambini tonti, ottusi, in¬ 
sensibili Ci sono quelli che s» 
no molto sensibili. Ipersensibi¬ 
li Quelli ipersensibili possono 
diventare dei disadattati ma 
possono anche diventare degli 
artisti» 

La strada, per cosi dire è 
aperta Poi arriveranno le lettu¬ 
re la malattia il sanatone gli 
incontri con i cugini Carlo c 
Nello Rosselli E naturalmente 
il primo romanza Precocissi¬ 


mo «Ho comincialo 'Gli indif¬ 
ferenti" che non avevo ancora 
diciassette anni Nel settembre 
del I92S ho lasciato Cortina e 
sono andato a Bressanone 
Una mattina, a letto (per alcu¬ 
ni anni continuerò a scrivere a 
ietto con penna e calamaio) 
ho iniziato ’Gli indifferenti” 
con la frase esatta con cui re¬ 
stò 'Entrò Caria" Non sapevo 
ancora che cosa avrei scotto 
Quella frase stava ad indicare 
ia mia ambizione di scrìvere 
un dramma travestilo da ro¬ 
manzo • Pensando a D» 
stoevskii Moravia continuò 
neila stesura che durò per 
quattro anni con una atlenzi» 
ne al testo al suoni alla scan¬ 
sione come fosse poesia «Scn- 
vevo una pagina poi la legge¬ 
vo La controllavo con 1 orec¬ 
chio Qui potrebbe intervenire 
il discorso sull origine del nar¬ 
rare Cioè IO cominciavo dal- 
i orecchio npelendo la tecnica 
dei canton primitivi e poi pla¬ 
no plano ho smesso di regolar¬ 
mi sull udito e sono amvato al¬ 
la vista ’Gli indifferenti" è sta¬ 
lo scritto come un canto con 
dei trattini al posto della pun¬ 
teggiatura come ad indicare il 
passaggio da un verso all al¬ 
tro» 

Con il contributo decisivo 
del padre il "conservatore" ar- 



non nu amo 


scnttore, e di chiunque, ii suc¬ 
cesso è necessano c anche 
molto utile il successo inziale 
ha creato di me per sempre un 
romanziere, anche agli occhi 
di lutti quanti C’è stalo un m» 
mento, verso il 40, che ero 
quasi dimenticalo In IO anni, 
non avevo scntto più niente di 
importante E lo sapevo Poi 
c è stata la ripresa, con «Agosti¬ 
no», e da allora più o meno la 
critica e anche il pubblico han¬ 
no seguito la mia opera Infine, 
c è stato per cosi dire un bal¬ 
zo enorme in su, una specie di 
esplosione, a partire dal set¬ 
tantesimo anno di età Sono 
diventato popolare, cosi come 
sono oggi, popolare nel senso 
cretino del termine Mi fa una 
certa impressione Mi ricordo 
- questo è un aneddoto molto 
carino - una volta che una ra¬ 
gazza a Verona mi corse in¬ 
contro c mi gridò «Come sono 
contenta di conoscerla Chi è 
lei?» Evidentemente mi aveva 
visto in televisione e pensava 
che lo fossi qualcuno di impor¬ 
tante, o perlomeno nolo, poi 
mi ha incontrato e ha visto che 
ero lo stesso della televisione, 
e avrà detto questo è quello n, 
ma chi è? Insomma, io sono 
conosciuto a livello di mezzo 


milione di copie e invece ne 
vendo cinquantamila Tanto è 
vero che ogni volta che poi d» 
mando a qualcuno avete let¬ 
to ?, la nsposla è che hanno 
ietto sempre un solo libro 
Me ateaao Non amo me 
stesso, non mi amo affatto Se 
si sapesse cosa penso di me 
quando sono solo, si capireb¬ 
be che non mi amo Non mi 
piaccio come faccia, non mi 
piaccio come persona Non mi 
rimprovero nulla di drammati¬ 
co, non è che sono di quelli 
che hanno uno scheletro ncl- 
I armadio nell armadio ho s» 
lo cravatte, asciugamani non 
ho delitti, non ho cattive azioni 
di cui verg^fnormi, non ho 
deile cose abiette o obbrobn» 
se ma non mi piaccio 

Libri. Penso male di me m 
due sensi penso male se pen¬ 
so alle mie diveise insufficien¬ 
ze, e penso male anche nel 
senso che non ho fatto quello 
che avrei voluto fare Sono 
scontento delia mia opera Lo 
ripeto sempre, ed è la ventà io 
non amo i miei libri, amo i libri 
degli altrii libn degli altri mi 
danno lo choc della novità e 
qualche volta dell ammirazi» 
ne II libro mio non me lo dà, 
anzi non ho mai nlctto un mio 


libro neanche una nga Avevo 
preso .La Romana», quando 
avevano latto il film me I ero 
portato a Pangi c volevo leg¬ 
gerlo non CI sono nuscilo, mi 
npugnava talmente che non 
sono riuscito Poi dipende dal¬ 
le ore della giornata la manina 
che mi sento in forma getto 
I occhio su una pagina di un 
mio libro e quasi quasi mi pia¬ 
ce li pomengglo quando sono 
stanco la trovo detestabile 
Donne lo intellettualizzo 
molto i rapporii con le donne 
Cosa vuol dire? Se una donna 
mi tradisce, io dico questa 
donna ha bisogno di un certo 
rapporto che è un rapporto 
lontano da me Questo vuol di¬ 
re Inleltetluallzzare Sono stato 
con tre donne che lavoravano 
tulle e Ire nella stessa cosa, 
nella letteratura La pnma è 
stata Elsa, poi Dacia e adesso 
Carmen Hò cercato d istinto 
una persona che mi capisse 
Non parlo di letteratura, non 
ne ho parlato molto con nes¬ 
suna delle ue Ma d isunto, ero 
ceno che si occupavano delle 
cose di cui mi occupo io Ciò 
permetteva loro di capire an¬ 
che I miei problemi che sono 
problemi di secondo grado ri¬ 




Bompiani: 

«Io lo stampavo 
e il fasdsmo 
lo sequestrava» 


spetto alla letteratura 
Amore. Lamore è una c» 
che si sa bene quando c è e 
quando non c’è Lamore è 
quel grado di sentimento che 
arriva dopo che si è passati at- 
uoverso I infatuazione sessua¬ 
le È un secondo grado Un se¬ 
condo grado che può far di¬ 
menticare perfino il sesso, in 
un certo senso L’amore mi pa¬ 
re I unica cosa che si deve cer¬ 
care No non si deve cerca¬ 
re che può avvenire Non 
avviene molto facilmente anzi 
con una certa difficoltà 

Palcoanallal. Tanto Mani 
che Freud sono auton a me 


contemporanei e omologhi 
perciò devo all’uno e all altro 
Ma non direi che mi sono ispi¬ 
rato né all uno né all’altro La 
psicoanalisi è entrala addintlu- 
ra nel mio linguaggio, ma non 
è ali origine del mio giudizio 
su una persona E neanche su 
mesiesso Nel modo più ass» 
luto Credo che la psicoanalisi 
non sia una scienza sia una vi¬ 
sione del mondo Ora questa 
visione del mondo è quella di 
Freud Può essere parzialmen¬ 
te ogni tanto la mia ma soltan¬ 
to come stramento di con» 
scenza non come schema as¬ 
soluto Cosi anche Marx, Marx 


chitelto Pincherle, contnbuto 
di cinquemila lire, Moravia p» 
lè pubblicare il pnmo roman¬ 
zo destinalo ■ come si legge 
nelle antologie ■ a sconvolgere 
il panorama lellerano italiano 
La critica (Giovanni Anto¬ 
nio Borgese sul Comcre della 
Sera} lo accolse bene «Mi fece 
diventare celebre» Il successo 
seguirà Moravia per tutta la vi 
ta vita emozionante insazia¬ 
bile instabile che nella bi» 
grafia intervista sembra sem¬ 
pre sul filo del rasoio tra la cul¬ 
tura e la mondanità, tra la 
grande letteratura e i palcosce¬ 
nici, premio ad una intelligen¬ 
za che ha sempre bisogno di 
esibirsi di mostrarsi olire i suoi 
stessi impegni e confini con II 
gusto della apparizione della 
presenza della provocazione 
e della accurata amministra¬ 
zione Tutto si raccorda nei 
dettagliatissimo "rapporto" di 


Alain Elkann, viaggi incontri 
conlincnu, esplorazioni, sco¬ 
perte grandi personaggi, m» 
menti storici cruciali il sesso ri¬ 
petuto all infinito quasi in una 
ossessione dilagante, la politi¬ 
ca (.Per me le Brigale rosse so¬ 
no state creale dalia Democra¬ 
zia cnsliana allorché ha cessa¬ 
to di essere un partito come gli 
altri ed è diventato un regi¬ 
me») Castro, Togliatti Stalin. 
Che Guevara (-Cè un detto 
popolare che afferma "Nessu¬ 
no è grande per il proprio ca¬ 
meriere" lodirei il contrario "I 
politici e I mllitan sono grandi 
soltanto per i loro camene- 
ri ») I suo romanzi Nuovi Ar¬ 
gomenti, gli incontri con la cul¬ 
tura dei SUOI e di altri tempi 
(con giudizi ancora netti pre¬ 
cisi senza mediazioni ed una 
fredda ma insieme preziosa 
annotazione a proposito di 
Pier Paolo Pasolini -Pasolini 


aveva per lo meno I impianto 
del gronde scnttore Si occupa¬ 
va senza volerlo veramente e 
spesso suo malgrado dello sta¬ 
lo delle cose del mondo ») I 
suol matrimoni la motte (di 
chi gli è stalo vicino come Elsa 
Morante vittima e sconfitta fi¬ 
no alla desolazione degli ulti¬ 
mi giorni o la propna come 
por un esorcismo) "La vita di 
Moravia" dirà mollo di più 
(con pagine di avvincente ve¬ 
na narrativa) a chi vorrà leg¬ 
gerla attentamente a proposito 
del njmanziere appena scom¬ 
parso e di una nostra stagione 
che Moravia seppe interpreta¬ 
re con straordinaria lucidità 
nelle sue contraddizioni nelle 
sue infinite debolezze morali, 
nelle sue rovine con senso cn- 
tlco ("negatore di ogni valore 
umano" venne definito Mora- 
via dal fascismo) e un filo di 
partecipazione 


MARIO PASSI 


■B Dal romitaggio di Bagno 
VignonI il paesino fra le «cre¬ 
te» senesi la voce di Valentino 
Bompiani giunge un po flebile 
ma limpida e sicura II grande 
editore ullranovanlcnne - ci 
dicono - è scosso profonda¬ 
mente turbato dalla notizia 
della morte di Moravia Quello 
che si spezza non è solo un a- 
micizia ma un sodalizio esi¬ 
stenziale La signora Bompiani 
esita a passargli il microfono, 
I cede alle nostre insistenze 
testimonianza di Bompiani, 
che fu il suo editore «di sem¬ 
pre» è troppo importante e si 
gnificativa Ed egli lo sa e per 
questo ia forza su se stesso Le 
sue parole sgorgano rapide, 
non olfuscate dall intensa 
emozione che vi si coglie 
«C è tutta una vita una qu» 
tidianltà di lavoro che mi lega 
a Moravia Ha cominciato a 
pubblicare con me nel lontano 
1937 e non ha smesso più No 
non era il suo pnmo libro Io 
I ho cercato e conosciuto solo 
alcuni anni piu tardi Quello 
che ho stampalo io era L Im 
broglio Dal 1937 al 1945 gli ho 
pubblicato altri cinque roman¬ 
zi tutti sequestrati Sotto il fa¬ 
scismo Alberto Moravia politi¬ 
camente non si poteva nem¬ 
meno nominare Mai sequestri 
non mi preoccupavano I suoi 
libn costituivano esempi di 


una presenza culturale e lette- 
rana eccezionale davvero uni 
ca Moravia non ha mai scrìtto 
perché pensava di vendere 
molto Scrivere era la sua vita 
li suo lavoro E stalo un grande 
maestro che metteva nelle sue 
opere uno spinto di presenza 
personale davvero totale Cosa 
posso dire di più’» 

Che Upo di rapporto ertrte- 
vafra<Uvol7 

£ difficile spiegarlo Da un rap¬ 
porto più che fraterno Andava 
oltre la stessa amicizia Perché 
era fatto di vita quotidiana di 
momenti ed episodi vissuti in¬ 
sieme di cose dette e non det¬ 
te, di una comune sensibilità e 
di anicchimenlo reciproco 
E l'editore, cosa ricorda del¬ 
lo scritlore7 Quali sono stati 
i maggiori SDCcessi? 

I ncordi sono cosi tanti che 
non mi nesce di isolarne qual¬ 
cuno E In questo momento 
mi perdoni sono sopraffatti 
dalla commozione Dei suc¬ 
cessi mi chiede Ma tutti i 
SUOI libri sono stati dei succes 
SI Posso citarne qualcuno dav¬ 
vero eccezionale come Gli In 
diflerenli come La Romana 
Ma Alberto ha avuto sempre 
una grande e mentala fortuna 
E come autore, era capric¬ 
cioso, esigente? 


Moravia sotto 
Il celebre 
ritratto 
che gli fece 
Renato 
Guttuso 
In basso 
la copertina 
dell Espresso, 
che ha 
pubblicato 
la settimana 
scorsa I SUOI 
ultimi pensieri 


aiuta a scoprire le cose ha fat¬ 
to una diagnosi del capitali 
smo perfetta. La terapeutica 
però non era perfetta, cosi c» 
me per la psicoanalisi Del re¬ 
sto, io molto ut quello 
che sento 

Aiold. Sono piuttosto soli- 
tano non sono una persona 
che SI associa facilmente An¬ 
zi sono molto colpito dal m» 
do con CUI le persone mollo 
più giovani di me si associano 
io quando ero ragazzo non 
conoscevo nessuno e non mi 
associavo con nessuno Poi, 
via via, ho avuto qualche ami¬ 
co ogni tanto, uno per volta 
Pasolini è stato il mio ultimo 
grande amico Ma per esem¬ 
pio sono stato molto associato 
a Pannunzio quando avevamo 
vent anni E anche Umberto 
Morra di Lavnano un uomo 
che aveva dieci anni più di me. 
un genbluomo di campagna, 
un uomo collo é stato un mio 
amico Ecco, questi tre sono 
stati certamente amici mici 

Pensare. Non penso mai al 
passalo Anzi, non penso mai 
a niente Ho sempre la testa 
completamente vuota Questo 
SI deve a un fatto mollo preci¬ 
so il fatto di essere stalo per 
anni a letto solo Allora stan¬ 
do solo, senza evenU, non 
avendo niente cui pensare s» 
no arrivato a lare quello che k> 
yoga insegna, il vuoto interf» 
re Passo delle ore qui In que¬ 
sto stanzone senza pensare a 
niente Mi nesce di pensare s» 
lo alla mattina presto, peiché 
sto al buio non vedo nulla che 
mi distragga e non faccio nulla 
che mi distragga perciò penso 
per fonca, e penso a delle cose 
catastrofiche, poi mi passa 
Ma insomma, penso triste¬ 
mente in generale Però non 
penso al passato non ci penso 
mal. non penso alle persone 
che sono morte anche se gli 
volevo molto bene Per esem—' 
pio, stavo leggendo Ieri «Gita al 
far» di Virginia Woolf ellaun 
certo punto c è un personag¬ 
gio che pensa all croma la si¬ 
gnora Ramsey c si chiede che 
cosa prova all Idea della sua 
morte Nulla SI accorge che 
non pensa nulla Questa è la 
cosa che fa più impressione, 
peiché non si sente nulla, seb¬ 
bene si sappia che si sente 


No no Era di una precisione 
assoluta Quando annunciava 
la consegna di un manoscritto 
non sgarrava di un giorno E n 
spettoso del propno lavoro e di 
quello altrui Lavorare con lui 
non comportava problemi, era 
estremamente piacevole 

Ma Don ranuDcuta difflcoltà, 

contraiti? 

Un rapporto editoriale autenti¬ 
co è anche fatto di discussioni 
di piccoli incidenti quelli della 
vita di ogni giorno Ma cosa 
vuole sia stato tutto questo di 
fronte alla costanza di un lega 
me inizialo nel 1937 c mai in¬ 
terrotto’ Alberto ha pubblicato 
tutto propno tutto con noi 
Sempre Un esempio di fedel¬ 
tà di amicizia unico nella si» 
na di un grande scnttore 

Il grande vecchio si acc» 
miata prima che la sua voce 
ceda alla commozione Subito 
dopo, cerchiamo Mano An- 
dreose I attuale direttore edi¬ 
toriale della Bompiani (che 
Valentino ha ceduto comè 
noto al Gruppo Fabbn al m» 
mento del suo ntiro) Ci die» 
no che era partilo per Roma, 
nella mattinata La notizia non 
era ancora giunta Portava ad 
Alberto Moravia la pnma copia 
fresca di stampa della sua ulti¬ 
ma opera che nmarrà come il 
suo leslamenlo Vita di Mora- 
via 
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Attualità 


La morte di Moravia 

La sua intelligenza 
di uomo e narratore immerso 
nel suo tempo 
e nella sua città 
n suo legame con la grande 
letteratura contemporanea 
nel rapporto «insufficiente» 
tra destino e personaggio 



n Plasma autoMografico 


n L'ultima volta che I ho vi¬ 
sto C stato a maggio o a giugno 
di que::! anno Era seduto a un 
tavolino all aperto di un callè 
nel quartiere Prati, a Roma 
Parlava con un giovane Imma¬ 
ginai che SI trattasse dell'enne¬ 
sima tesi di laurea sulla sua 
opera Non so chi fosse il suo 
interlocutore La riflessione fu 
un'altra Moravia si muoveva 
nella sua città come un perso¬ 
naggio di un suo romanzo o di 
un suo racconto La Roma 
confusa e disordinata de! no- 
stn giorni era la sua città Era 
facile incontrario A un caffè, 
ma anche in casa di amici, o 
persuada Moravia non era io 
scnttorc appartato, schivo, si¬ 
lenzioso era. al conuano, lo 
scnttore sempre pronto a inter¬ 
venire, sia che si trattasse di 
letteratura, sia che si trattasse 
di politica o di società Era im¬ 
merso in un suo tempo Un 
tempo che a noi pareva più vi¬ 
cino agli anni Trenta che al 
Oucmila. Scriveva e pariava di 


OTTAVIO CECCHI 


tutto, non lesinava i parcn c le 
interviste E sempre e soprat¬ 
tutto bollava la sua intelligen¬ 
za, la sua originalità il suo co¬ 
raggio di espnmersi senza veli 
La sua era l'inlelligcnza di un 
uomo che non conosceva esi¬ 
tazioni Ed era nel tempo stes¬ 
so I intelligenza di un narrato¬ 
re Quando parlava Moravia 
catturava subito I attenzione 
dell ascoltatore Era nato per 
narrare Questa sua facoltà, 
Moravia I aveva posta al servi¬ 
zio di quell'atteggiamento che 
è stato chiamato -impegno» 
Eppure (e non intendiamo 
fare pres'iii gratuiti allo scnlto- 
re) nei suoi romanzi e nei suoi 
racconti al di là delle facili at¬ 
tribuzioni di ascendenze - un 
debito, egli lo dichiarava spes¬ 
so era il debito contratto fin da 
giovane con Dostoevski) -, si 
muoveva un personaggio, un 
fantasma autobiografico che a 
noi è sempre sembrato il ma^ 
gior personaggio moraviano E 


un personaggio che non ha nè 
un nome né un cognome, o ha 
i nomi c I cognomi di tutti i per¬ 
sonaggi femminili e maschili, 
di Moravia È un tal dei tali che 
non crede a niente nemmeno 
a CIÒ che ha davanti e Intorno 
a sé, uomini e cose, un perso¬ 
naggio che ha poco a che fare 
con I patemi per le sorti del ge¬ 
nere umano, un personaggio, 
cosi ci pare che con i suoi fra¬ 
telli c la letteratura del reali¬ 
smo e dell -impegno* non ha 
niente in comune Questo tal 
dei tali tuttavia, ha scelto di 
dannarsi I anima scendendo 
in campo per i diritti umani e 
civili, per cercare In sé il bene e 
il male che gli sono stati con¬ 
cessi per il tempo della sua vi¬ 
ta Questo personaggio éxeso 
in campo contro se stesso, 
contro il proprio scetticismo, 
contro la propria ironia, contro 
il proprio atteggiamento mi¬ 
scredente nei confronti delle 
possibilità date all uomo di 


mutare il proprio destino L'an¬ 
goscia dei personaggi mora- 
viani nasce forse di qui nasce 
da lui, da quel personaggio 
che non é mai alla nbalta ma é 
sempre presente 
Questa angoscia é una sorta 
di punizione che il fantasma 
im^ne a sé stesso nel mo¬ 
mento di lucida riflessione sul 
divano tra la sua reale miscre¬ 
denza e II suo posticcio impe¬ 
gno Nei libri di Moravia si con¬ 
sumano questa violenza c que¬ 


sta punizione, o suicidio per 
mano propna o per mano al¬ 
trui Ma mentre si riscatta dal- 
I impegno, quel personaggio, 
condannando se stesso alla 
pena capitale nentra a capo¬ 
fitto nell impegno, nella prigio¬ 
ne del suo tempo Che poi é 
anche la pngione in cui è an¬ 
data voiontariamcntc a nn- 
chiudersi la letteratura 
Questo personaggio senza 
nome o con tutti i nomi che 
Moravia ha dato ai suoi perso¬ 


naggi ha i connotati di quel tal 
dei tali che si muove nelle pa¬ 
gine dei romanzi in cerca del 
destino La citazione debene- 
dettiana è chiara Che cos é il 
destino secondo Giacomo De- 
benedetti’ È trovare una intesa 
con il mondo è congruenza 
con la vicenda -È il centro do¬ 
ve 1 nodi si serrano e la com¬ 
media, volente o nolente, 
prende il suo senso finale» Ma 
che cosa è accaduto’ -Un di¬ 
vorzio si è consumato Ira il 




ìT-, 


Del Moravia saggista, cti- 
tictse giornalista, non-del iw» ' 
ratoie, la virtù miglioie e più ir¬ 
ritante mi pare sla stata I as¬ 
senza di dubbi, anzi la volontà 
testarda di non averne II giudi¬ 
zio gli SI formulava tutto intero 
Su di un film un paesaggio, un 
evento dava una e una sola ri¬ 
sposta Ne veniva spesso una 
sorta di adeguazione al livello 
del buon senso che poteva 
confinare col luogo comune 
Ma quello era anche il suo 
punto di forza Nessuno come 
lui ha saputo essere al di sopra 
della più volgare cultura me¬ 
dio-bassa (e rippresentarla, 
nel doppio senso della paro¬ 
la) senza gli ammiccamenti e 
le delizie degli intelletluali in¬ 
telligenti di CUI si circondava, 
disprezzandoli Poteva essere 
stolido, non era mai volgare 
Costruiva robusti sbarramenti 
di idee ricevute, poche e chia¬ 
re Le frasi, precise, opache, 
perentone parevano nate per 
essere tradotte in tutte le lin¬ 
gue Più la materia poteva 
sembrare ambigua o viscida, 
meno la pagina la registrava 


Ateismo letterario 
di un nemico 
della prosa d’arte 

niANCO FORTINI 


Ripeto, non sto parlando del 
novelliere e romanziere ma del 
militante intellettuale 
, Egli, in quella sua parte, è 
stato (con pochi altn biascia, 
Calvino) autore nel senso di 
facitore, di un ceto I personag¬ 
gi di Moravia tengono accanto 
al letto un libro di Moravia 
Quella sua forza andava, se¬ 
condo me, in una direzione 
anacronistica e sbagliata perù 
trasmetteva perfettamente al- 
I Italia del benessere e del ma¬ 
lessere -democratico» un ordi¬ 
ne mentale, un sistema di ma¬ 
niere morali di cui aveva fame 
e sete e che era stato quello 
(in via di scomparsa) delle 
borghesie laiche francesi e an¬ 
glosassoni dure, realistiche e 
con psicanalista al seguito Co¬ 
me in Buflucl 

Per questo non mi sono mai 
unito ai facili e diffusi gesti di 
sufficienza correnti nei con¬ 
fronti dei libri e degli articoli 
che ha pubblicato negli ultimi 
anni Non c'era neanche una 
sua pagina che, dopo owlctà 
poco sopportabili, non u por¬ 


gesse un pensiero sodo, utile 
Ogni volta che in autostrada 
mi ^o davanti un camion- 
betoniera penso a Moravia 11 
conglomeralo rumina e ruota, 
che SI depositerà nelle casse- 
forma del materialismo positi¬ 
vistico, in un cemento a lenta 
presa sicura (Di marxismo, 
detto Ira parentesi, credo ab¬ 
bia sempre voluto capire po¬ 
co, come I amico suo, da lui 
lontanissimo, Pasolini) L'in¬ 
telligenza di questo nemKO 
della prosa d arte, procedendo 
la società italiana verso cini¬ 
smo, misticismo e nichilismo 
immortai fascista, acquetta, 
col passare del tempo, la sini¬ 
stra c sorda compattezza di Pi- 
randello e Svevo atei come lui 
La formula di Pampaioni mi 
pare perfetta. I utopia del reali¬ 
smo Come molli sordi. Mora- 
via CI sentiva benissimo e co¬ 
stringeva 1 interlocutore ad 
una brevità perentoria e sten¬ 
torea cioè a se stesso Quello 
fu il suo dover-essere Altra eti¬ 
cità gli parve solo moralismo 



Moravia 
ritrano dalla 
sorella Adriana 
Pincherte. Il 
quadro è 
conservato 
all Archivio 
Vieusseux di 
Firenze Al 
centro, con la 
moglie Camien 
Uera. Sotto, 
con Pasolini e 
Elsa Morante 



protagonista e ciO che gli suc¬ 
cede Si é rotto il rapporto di 
pertinenza, di legalità tra per¬ 
sonaggio e vicenda Come di¬ 
re tra I uomo e il destino» Si è 
ricordato Oebenedcni perché 
Debenedetti tenne attenta¬ 
mente d occhio I opera di Mo¬ 
ravia Il confronto tra perso¬ 
naggio e destino, ai tempi del¬ 
la Romana, parve insufficiente 
a Debenedetti Sta di fatto che 
questo confronto è il cuore 
della nanativa di Moravia, il 


quale sa bene d'altronde che é 
avvenuto quel divorzio Un di¬ 
vorzio, che a noi pare di scor¬ 
gere nelle pagine moraviane 
Tra personaggio e vicenda ma 
anche tra lo scrittore c il suo 
personaggio fantasma Che è, 
CI sembra, il maggiore perso¬ 
naggio che si agiU nei racconti 
di Moravia. Questo e non é 
una contraddizione, è il lega¬ 
me tra Moravia c la grande let¬ 
teratura contemporanea 
«Non posso più vedere que¬ 


sta città questa piccola capita¬ 
le mediorientale», mi disse una 
volta indicando fuon della fi¬ 
nestra il paesaggio romano La 
situazione si ripeteva. Il divor¬ 
zio tra Moravia e la sua città 
era avvenuto da tempo Ma 
provate a immaginare Moravia 
senza Roma, senza la città in 
cui SI muovono i suoi perso¬ 
naggi compreso quello fanta¬ 
sma che è uscito per noi, e for¬ 
se solo per noi dalle pagine 
dei *uoi libri 


Divenne il simbolo 
della letteratura 
sgradita al potere 


OIOVANNIOIMOICI 


M Vorrei prescindere qui da 
un giudizio cntico complessivo 
sull opera letlerana di Alberto 
Moravia essa é certamente co¬ 
spicua, seppur diseguale Mi é 
capitato di dover rileggere nel¬ 
le ultime seiumane un libro co¬ 
me «Gli indifferenti» e la rifles¬ 
sione isunbva a cui questa nlel- 
tura mi ha portalo é stala che 
non SI puO restare, ancora og¬ 
gi, indlfferenU davanU a un li¬ 
bro cosi, a oltre un sessanten¬ 
nio dalla sua prima appanzi> 
ne e al pensiero che l'autore 
aveva incominciato a scriverlo 
appena dicloitennc nel 1925 
per terminarlo quattro anni do¬ 
po Propno con questo libro e 
per questo libro Moravia apri¬ 
va un epoca nuova nella lette¬ 
ratura Italiana in modo singo¬ 
larmente analogo a quanto era 
avvenuto appena tre o quattro 
anni pnma per il Montale di 
•Ossi di seppia» un epoca in 
CUI la qualità letlerana avrebbe 
assunto. Indipendentemente 
dall intenzione dell autore, 
unoggetuvo significato politi¬ 
co di nfiuto dell'assetto etico 
sociale prevalente In altre pa¬ 


role, a partire da quel momen¬ 
to in Italia la -buona» letteratu¬ 
ra non avrebbe potuto non ri¬ 
sultare sgradita ai detentori del 
potere Credo che ciù valga 
ancora oggi e, forse, oggi più 
che mai la letteratura -inno¬ 
cua- non puO, insomma, esse¬ 
re considerata letteratura 11 
giovane Moravia resta, in que¬ 
sto senso, un archetipo positi¬ 
vo 

La morte del vecchio Mora- 
via (un -vecchio-, sappiamo 
bene, tutt ora in strenua attività 
di servizio), non costituisce 
perù un semplice evento Ictte- 
rano II suo significalo si dilata 
all intera sfera pubblica con 
■ autore de -Gli indifferenti» 
(ma anche di «Agostino» de 
•La romana» e cosi via) scom¬ 
pare infatti un uomo che, con 
frase fatta ma in questo caso 
necessana, si è trovato ad es¬ 
sere ed ha poi anche voluto es¬ 
sere «tesUmone di un'epoca» 
impegnandosi con straordina¬ 
ria generosità e con precise 
scelte di posizione, su molti 
del temi che hanno travagliato 
dal dopoguerra in poi la nostra 


. soaetA civile E questo, sarà 
d obbligo aggiungere, dando 
prova di una grande autono¬ 
mia di giudizio, anche politico, 
che era indipendente dal suo 
essere di volta in volta, più o 
meno nell errore, più o meno 
nel giusto Altro aspetto deli e- 
sperierua di Moravia che lo di- 
sungue dal Upo prevalente del- 
1 intellettuale contemporaneo, 
mi sembra la sua straordinaria 
attività di viaggiatore e giorna¬ 
lista che ( aggiungendo ad es¬ 
sa anche il suo forte interesse 
per II cinema ed il momento vi¬ 
sivo della cultura) si motivava 
in lui per una sorta di universa¬ 
le cunosiià, con uno sguardo 
costantemente rivolto al reale 
degli altri, al reale apparente¬ 
mente più disdsimile e più lon¬ 
tano Come non ci sono tra i 
SUOI personaggi degli -intellet¬ 
tuali» in senso stretto, cosi le 
sue più suggestive ed acute 
corrispondenze giornalistiche 
riguaidano propno piaesi del¬ 
l'Africa e dell Asia, non a caso 
aree geografiche dove si gio¬ 
cheranno e SI giocano fin d ora 
le sorti del mondo di domani. 
Ma anche questa é materia di 
letteratura. 


Le sue eroine, creature sempre fatali. Per Fautore 


M Nel fuiale di Modamefio- 
vaiy di Flaubert. Charles, il ma¬ 
rito, di fronte a Rodolf, l'aman- 
ledilei esclama .C'estlalau- 
le à la lalalité», è colpa della fa¬ 
talità Ora, di questa fatalità, di 
questo gioco strano di cause 
ed elfetu, incarnato in Rodolf, 
noi, lettori di Madame Bovary, 
via via leggendo abbiamo sa¬ 
putotutto 

L'unico che non sa é il mari¬ 
to, Charles appunto Ma il 
grande romanzo naturalista 
dell Ottocento e quel rapporto 
struggente intnganle, e, in 
qualche modo -fatale» tra let¬ 
tore e personaggio, in questo 
caso per esempio lei. Madame 
Bovary, nasce propno qui Dal¬ 
la complicità tra autore e letto¬ 
re, che include alcuni perso- 
^ ^ naggi ed a'm ne esclude E dal¬ 

l'autorevolezza dell autore 
che sempre si assume la re¬ 
sponsabilità del fallo che lutto 
avviene in un mondo di cause 
e di effetti, magan di cause in- 
splcgabili (e la fatalità rientra 
in questacaytegona) 

'Tutto questo mi viene in 


mente pensando ai personag¬ 
gi dei romanzi di Moravia Tan¬ 
ti, tantissimi, una galieria ster¬ 
minala, ma nessuno «fatale» 
nel senso di una Madame Bo¬ 
vary Si è sempre dello che Mo¬ 
ravia è il contrarlo, per esem¬ 
plo, del pittore impressionista 
non suggerisce niente, dice 
tutto quello che deve dire e 
clù che non è tradotto in paro¬ 
le nei suoi libri non fa parte del 
suo universo 

E lui stesso si è tante volte 
descnilo come uno scnttore 
che SI metteva a tavolino tutte 
le mattine puntuale con un i- 
dea in testa, ma si potrebbe di¬ 
re meglio con un latto o forse, 
più precisamente con un <a- 
rattere» e quel carattere pren¬ 
deva come esempio di una si¬ 
tuazione da svolgere I suoi 
personaggi quindi, diventano 
semplicemente questo -esem¬ 
pi» Dunque una galleria di 
esempi, tanti tantissimi esem¬ 
pi 

Ovviamente, la Carla degli 
Indil/erenlr -Entrù Carla, aveva 
indossato un vestllmo di lanet¬ 


ta marrone con la gonna cosi 
corta che bastò quel movimen¬ 
to di chiudere l'uscio per far¬ 
gliela salire di un buon palmo 
sopra le pieghe lente che face¬ 
vano le calze intorno alle gam¬ 
be ma ella non se ne accorse 
e si avanzò con precauzione 
guardando misteriosamente 
davanti a sé, dinoccolata e 
malsicura» 

La Cecilia de La Noia -Ogni 
tanto pur guidando, le gettavo 
un occhiala di sbieco e ricono¬ 
scevo una volta di più i caratte¬ 
ri che in maniera enigmatica 
me la rendevano cosi deside¬ 
rabile e cosi sfuggente I infan¬ 
tilità del volto, contraddetta 
tuttavia dalle rughe ande e sot¬ 
tili che le tagliavano la pelle 
agli angoli della piccola boc¬ 
ca e nel grembo le mani 
brulle e grandi di una bian¬ 
chezza impura attraenti però 
e forse anche belle se è possi¬ 
bile dire che una cosa brutta è 
bella » 

La donna ne La villa di Ago¬ 
stina -Ella Indossava un am¬ 
pia veste di velo azzurrino che 


CATERINA CARDONA 



rammentò ad Agostino le ca¬ 
micie materne La veste, tra¬ 
sparente giungeva fino ai pie¬ 
di In quel velo, le membra del¬ 
la donna, viste come in un'ac¬ 
qua manna si disegnavano 
pallide e lunghe, quasi flut¬ 
tuanti in curve indolenti intor¬ 
no la macchia scura del grem¬ 
bo » 

la Romana «A sedici anni 
ero una vera bellezza Avevo il 
viso di un ovale perfetto, stretto 
alle lempie e un po largo in 
basso, gli occhi lunghi, grandi 
e dolci, il naso dritto in una so¬ 
la linea con la fronte la bocca 
grande, con le labbra belle, 
rosse e carnose e, se ridevo, 
mostravo denti regolari e mol¬ 
lo bianchi La mamma diceva 
che sembravo una Madonna 
Io mi accorsi che rassomiglia¬ 
vo a un attncc del cinema in 
voga in quei tempi, e presi a 
pettinarmi come lei- 

A percorrere questa galleria 
mi accorgo che i pnml -esem¬ 
pi» che mi vengono in mente 
sono I più lontani nel tempo, e 
sono sempre figure femminili 


Sono le pnme figure femminili 
che Moravia ha descnilo e 
conservano un impronta -fata¬ 
le» non nel senso di un rappor¬ 
to fatale tra lettore e personag¬ 
gio, ma di quello tra autore e 
personaggio CU uomini le fi¬ 
gure maschili, nella mia me¬ 
moria di lettrice, si confondo¬ 
no 1 uno con l'altro, sono dav¬ 
vero -semplici caratteri-, delle 
bpologie delle fisiognomiche 
Dunque a me sembra che 1 
ven personaggi dei romanzi di 
Moravia siano le donne Le 
donne, fatali, una volta di più 
Ne II tximbino Alberto di Da¬ 
cia MarainI c é una sequenza 
di battute tra lei c Moravia (si 
tratta di un intervista e bellissi¬ 
ma fra I altro) Osserva I inter- 
vistatnce » Non ho ancora 
detto una cosa che nuovo in 
Agostino come ir aitn tuoi li¬ 
bri il sesso come osservazione 
crudele del corpo desiderato 
Cito sempre da Agostino "fa- 
sudio malessere e npugnanza 
sussistevano in Agostino, sol¬ 
tanto, mentre pnma erano staU 
quelli dell affetto filiale attra¬ 


versato e intorpidito dall oscu¬ 
ra coscienza della femminilità 
materna adesso, dopo la mat¬ 
tina passata sotto la tenda del 
Saro nasceva da un sentimen¬ 
to di acre ed impura curiosità 
che il persistente rispetto fami¬ 
liare gli rendeva intollerabile» 
E Moravia risponde «Io non ho 
mai avuto questi senbmenti 
Erano immaginazioni da scnt- 
tore Agostino non sono io» 
Moravia nprende ovviamen¬ 
te il Madame Bovary c'est moi 
di Flaubert, per contraddirlo. 
Per contraddirlo con quell ana 
caparbia e innocente, ad un 
tempo che gli era propria E 
chiude il discorso come chi 
non ne vuol sa pere 
lo credo invece da lettrice, 
che Flaubert avesse ragione 
Allora se ne può concludere, e 
so che è forse una tentazione 
troppo facile che i personaggi, 
gl, -esempi», sono propno que¬ 
sto Esempio dell «Agosuno so¬ 
no IO» O in altro modo, del 
lentaUvo sempre negalo, di di¬ 
re -che una cosa brutta, é bel¬ 
la» (o il viceversa) 
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Attualità 


La morte di Moravia 

Un «indipendente», atipico 
politico. Usò il Parlamento 
europeo come una grande 
tribuna per i diritti 
dell'uomo e della vita. 
Intervenne per la liberazione 
di Havel e quello fu 
il suo ultimo discorso 


Anomalia di un denutato 


I«A Strasburgo 
rili batterò 
a favore 

del disarmo» 

1 

< noBsirroBARZAim " 

I 

■■ Aveva deRO alla vloUia 
della sua elezione a SirasBur- 
Bo: mser6 il Pariamcnto euro¬ 
peo come a Roma (anno quelli 
che vogliono lanciare un estre- 
kno, disperalo appello e lo gri-, 
idano dal Colosseo*. Moravia 
aveva colto la (unzione di Tri¬ 
buna autorevole deU'Assem- 
blea e quando intervenne lo 
fece sempre pensando a quan¬ 
ti avrebbero potuto ascoltare o 
leggere le sue parole da (uori. 

' m paiticolaje il tema del di- 
jsarmo generale, del bando as¬ 
soluto di ogni arma non con 
broUabile lo ossessionava. Riu 
Bel. dopo vari tentativi, a pro- 
punTtare un secco discorso 
nella seduta del 12 giugno del 
'1986. Andò mollo oltre l’argo- 
tnento circoscritto del dibaRi- 
lo: d.'uomo, scandi, ha assolu- 
Umente bisogno di illudersi 
che la civiltà ò immortale. Sen¬ 
za una pace creativa, iibera 
dalla mlnacci .1 della guerra, la 
civiltà non può continuare, si 
(erma, muore*. Ed insisteva: 
l'obiettivo dell'abolizione delle 
armi che annientano (in da og¬ 
gi la civiltà si raggiungerò scll 
dibattilo si allarga «il plano 
elico-ecologico, e si riuscirà a 
•lar si che il rappoito degli uo¬ 
mini tra di loro e quello degli 
uomini con la terra vengano 
anteposti ai rapporti tra gli Sta¬ 
ti». 

' Ma Moravia a Strasburgo fu 
un deputalo molto atipico, an¬ 
zi uno scrittore - cl teneva a 
dirlo e ripeterlo > in viaggio. 
Era insoderente -quandoiTdi- 
scorso cadeva sulla cultura eu¬ 
ropea - di impostazioni idilli¬ 
che, propagandistiche, (alsa- 
bnente unitarie. Solo le lacera¬ 
zioni e i contrasti avevano (ano 
fiorite idee e provocato avan¬ 
zamenti, come (uriosi tempo¬ 
rali che producono (econdità. 

Un intreccio fino di conver¬ 
sazioni. di contaRi. di doman¬ 
de rialfiora. Una sera si discu¬ 
teva di unità politica deH'Euro- 
pa. Il muro di Berlino era anco¬ 
ra ben saldo. .Io proporrò che 
al Parlamento europeo siano 
rappresentate anche - disse 
det^ Moravia - Ungheria. 
Polonia. Cecoslovacchia... E 
ora...*. I politici scossero la te¬ 
sta. E un (unzionario ebbe la 
puntigliosità di aggiungere che 
già l'Atto Unico del 1986 era 
una rilorma importante della 
Comunità a dodici; altro che 
allargamento! 

•Ma che Atto Unico!* escla¬ 
mò. come per stroncare una 
mediocre prova di teatro. L'im¬ 
maginazione dello scrittore in 
viaggio non si rassegnava al 
presente, alle streRoie del labi¬ 
rinto, di cui non si vedeva lo 
sbocco. 


Moravia deputato europeo, eletto come indipenden¬ 
te nelle liste del PCi, Un capitolo praticamente scono¬ 
sciuto della sua vita di cui fanno parte gli interventi 
nelle assemblee plenarie di Strasburgo, vere anoma¬ 
lie letterarie in un dibattito pur sempre politico. L'at¬ 
tualità di questo Moravia inedito emerge in particola¬ 
re da due discorsi, quello sulla crisi del Golfo dell'88 
e quello per la liberazione di Vaclav Havel. 


AUOUSTOPANCALOI 


■1 Parlare di Moravia depu¬ 
talo europeo, eletto come iridi- 
pendente nelle liste del Pel, è 
certamente slogllare un capi¬ 
tolo praticamente sconosciuto 
della sua vita, cosi fitta di im¬ 
pegni umani presi percorren¬ 
do il mondo con Inesauribile 
curiosità c poi tradotti spesso 
in pagine esemplari. Belò sen¬ 
za dire di Moravia romanziere, 
il più grande, indubbiamente, 
della letteratura italiana di 
questo nostro secolo. 

Di questo capitolo scono¬ 
sciuto (anno parte i suoi Inter¬ 
venti ttelle assemblee plenarie 
del Parlamento europeo a 
Strasburgo, una città che aveva 


il potere - come ebbe a dirmi 
un giorno che cenavamo insie¬ 
me in un ristorante della capi¬ 
tale alsaziana - di incuriosirlo 
e di irritarlo «per la sua ambiva¬ 
lenza* da cui scaturiva però 
anche un «indubbio (ascino*. 

OcH'Europa in sé. come co¬ 
munità economica, e dell'Eu¬ 
ropa tutta intera, quella che va 
dall'Atlantico agli Urali, lo ap¬ 
passionavano i problemi di co¬ 
municazione tra le sue culture 
e lo tormentava la divisione in 
due blocchi di cui presentiva la 
line: e lo disse in un'intervista 
che mi concesse per l'Unità al¬ 
la line della seconda legislatu¬ 
ra, ben prima degli avveni¬ 



menti cecoslovacchi e del crol¬ 
lo del muro di Berlino, parlan¬ 
do di una nuova e grande Eu¬ 
ropa che avrebbe finito per ri¬ 
trovare le sue antiche 
dimensioni geografiche, stori¬ 
che e culturali. 

Naturalmente Moravia de¬ 
putalo era prima di tutto il Mo¬ 
ravia di «Agostino*, degli «Indi!- 
(eremi*, della «Romana* ed 
ogni suo intervento costituiva 
una preziosa e indimenticabile 
anomalia letteraria in un dibat¬ 
tito anche appassionato ma 
pur sempre e (ondamenlal- 
menle politico. 

Cosi il giorno che gli (u chie¬ 
sto, dalla presidenza del grup¬ 
po comunista, di intervenire 
per la liberazione di Vaclav 
Havel, e (u il suo ultimo discor¬ 
so a Strasburgo, cominciò cosi: 
«l'uomo é irrimediabilmente 
un animale simbolico. Anche 
quando vorrebber evitare di ri¬ 
correre a simboli non ci riesce: 
è più (orte di lui*. 

E qui ricordò che sia Vaclav 
Havel, che aveva portato sim¬ 
bolicamente (lori sulla tomba 
di Jan Palach, sia coloro che lo 


avevano arrestato erano ani¬ 
mali simbolici, con la dillercn- 
za che i secondi, <ome i cani 
dall'odorato guasto*, avevano 
dato un significato simbolico 
sbagliato e meschino al gesto 
simbolico di Havel. A questo 
punto, ancora presentendo il 
(uturo prossimo, Moravia dis¬ 
se: «non occorre dire che è 
sempre possibile riparare. Ha¬ 
vel uscirà di prigione prima di 
quanto si spera*. 

Net luglio 1988, quando «la 
prima crisi del Collo* (guerra 
Irak-lran) era ancora in corso 
e un minile americano abbat¬ 
té un aereo civile iraniano, Mo¬ 
ravia s'era levato per ricoràare 
l'Hcmingway dei tempi della 
guerra di Spagna e il suo «Per 
chi suona la campana*. 

«Non crediamo - aveva det¬ 
to - che gli accordi per il disar¬ 
mo nucleare tacciano avanza¬ 
re la causa della pace se non 
sono accompagnali da una ri¬ 
soluta e comune azione volta a 
(ar cessare il conllitto del Col¬ 
lo. Anche per questo confiiRo 
la campana suona non soltan- 
lopericontendentimapertut- 
ti. Non viviamo più da un pez¬ 


zo in un mondo (rantumato di 
Stati cosi deni sovrani, ma in 
un mondo globale nel quale 
lutti dipendono ed hanno rela¬ 
zioni con lutti. La morte dei 
passeggeri iraniani è la nostra 
morte: la guerra tra Iran e Irak 
é la nostra guena. A livello esi¬ 
stenziale questo vuol dire co¬ 
scienza. A livello pratico sta a 
significare istituzioni e azioni 
rivolle decisamente alla crea¬ 
zione di una pace duratura ed 
universale*. 

Le citazioni potrebbero con¬ 
tinuare ma mi (ermo qui. E og¬ 
gi che Havel è presidente della 
Repubblica cecoslovacca, che 
la nuova crisi del Collo ri.schla 
di sbandare in una guerra che 
avrebbe dimensioni inaudite e 
conseguenze ben più tragiche, 
l'acuta attualità di questo Mo¬ 
ravia inedito menta di essere 
conosciuta al pari di tutto ciò 
che di lui è noto e vive nelle bi¬ 
blioteche del mondo. 

Solo questo si voleva ricor¬ 
dandolo deputato europeo e 
rappresentante altissimo della 
cultura del nostro vecchio con¬ 
tinente. 




V. « > 


Parigi ramava come ultimo grande ribelle 


Ma i film 
dai suoi libri 
lo lasciavano 
«indifferente» 

MICHELE ANSELMI 


Lo scrittore era atteso in Francia 
a fine mese. J. Lang: «Un grande» 
L’«immensa tristezza» di Martinet 
n critico Schifano: «Era l’uomo 
dell’educazione antisentimentale » 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OUNNIMARSILU 


■I PARICI. Il più delle volte 
scendeva al Montalembert, un 
vecchio e dignitoso albergo 
che guarda sull'omonima via a 
ridosso di Saint Germaln des 
Prés senza (ame veramente 
patte, un po' a mezza strada 
tra t piazzi della politica e l'i- 
nlnterrotto cicaleccio del mila- 
se. Da II, a due passi da Galli¬ 
mard, ^il, Boutgois, quasi 
accerchiato dalle sedi degli 
editori parigini, Moravia co¬ 
minciava la sua ispezione. 
Racconta René Oececcati. suo 
traduRore in (rancese, che 
chiamava subito gli amici, alle¬ 
gro come un ragazzo: «Era 
molto (elice a Parigi, credo più 
(elice che a Roma. Aveva pen¬ 
sato atKhe di stabilirsi qui. A 
Parigi scriveva molto, sia in al¬ 
bergo sia in casa del suo ami¬ 
co più caro. Alain Elkan, in rue 
de Seine*. Qual era il suo rap¬ 
porto con il miAéuintellenuale 
della capitale? «Era senza di¬ 
scriminazioni, incontrava tutti 
senza porsi problemi. A Roma 
non è diliicilc, ma a Parigi gli 
intelleRuali vivono in compar¬ 


timenti stagni, che gli erano in¬ 
differenti. Del testo Moravia 
era indifferente al mondo, si 
pensava un adolescente irre¬ 
sponsabile, non si tendeva 
conto del suo potere. Per con¬ 
to mio si consi^rava un giova¬ 
ne scrittore, l'età per lui non 
era un problema. Quando c'in¬ 
contravamo non parlavamo 
mai delle mie traduzioni, ma 
di politica, di problemi am¬ 
bientali, del nucleare. Cono¬ 
sceva i giovani, ne era mollo 
ammiralo. Mi parlava con en¬ 
tusiasmo di Del Giudice, De 
Carlo, di Dario Bellezza, ^pe- 
va che non era sempre ricam¬ 
bialo, ma non sembrava gliene 
importasse*. 

Christian Bourgois, l’editore 
che detiene i diritti mondiali 
deH'autobiografla di Moravia, 
redatta con Alain Elkan. di 
prossima pubblicazione in Ita¬ 
lia, ricorda l'incontro più re¬ 
cente, ad un (avolo della cele¬ 
berrima Brasserie Lipp's «Era 
qualche giorno dopo la con¬ 
danna a morte di Salman Ru- 
shdie da parte di Khomeinl. 


Essendo k> l'editore di Rushdie 
in Francia il mio stato d'animo 
non era dei migliori. Moravia ci 
intrattenne da par suo, ci parlò 
di come aveva vissuto gli anni 
di piombo in Italia, di come 
anche lui fosse stato oggetto di 
malevoli intenzioni da parte di 
bande estremiste. Ne amai su¬ 
bito l'eleganza triste e distante. 
Era un uomo incapace di dire 
banalità. Si era instaurata tra di 
noi, attraverso Alain Elkan, 
una relazione amichevole. 
Avevamo appuntamento per 
lunedi prossimo, avremmo do¬ 
vuto cenare insieme*. 

Moravia, infatti, si appresta¬ 
va a volare a Parigi. L'Istituto 
italiano di cultura, di cui era 
grande amico, i'oveva convin¬ 
to a prolungare di qualche 
giorno un viaggio privato per 
partecipare al ciclo di manife¬ 
stazioni inaugurali dedicate a 
«Urbino, ciUà ideale*. Tavole 
rotonde, vernissage, mostre e 
conferenze. Moravia, come 
sempre, aveva detto si. E dall'I¬ 
stituto gli avevano già prenota¬ 
to il volo: 28 settcmbre-4 otto¬ 
bre. In quel pochi giorni avreb¬ 
be incontrato certamente Gil¬ 
les MartineL che (u ambascia¬ 
tore a Roma e che ieri cl di¬ 
chiarava la sua «immensa 
tristezza*, e ricordava con 
commozione le ore serene tra¬ 
scorse nella casa di Sabaudia e 
lo stupore di Moravia davanti 
al fatto che I francesi lo amava¬ 
no, fino ad adottarlo. Il mini¬ 
stro della cultura Jack lang ne 
parlava ieri come di «un gran¬ 
de della leUeratura mondiale*. 


A Parigi Moravia avrebbe In¬ 
contrato anche Jean Noel 
Schifano, traduttore, critico, 
autore. Uno dei promotori del¬ 
la letteratura italiana in Plan¬ 
cia. Al telefono é addolorato e 
scorbutico, poi è un (lume di 
parole: «lo credo che dopo la 
morte di Pasolini e di Sciascia 
se ne sla andato con Moravia 
l'ultimo grande ribelle e testi¬ 
mone della storia contempo¬ 
ranea. Ribelle perché ha sem¬ 
pre avuto un occhio straordi¬ 
nariamente acuto sul mondo, 
un occhio sempre spalancato, 
mai velato. Era l'uomo della 
disponibilità. Una volta gli 
chiesi a bruciapelo di darmi 
una definizione delia gelosia*. 
«É una forma negativa e dolo¬ 
rosa della conoscenza*, mi ri¬ 
spose. Credo che sia tutto 11, 
nella sua volontà di conoscere 
e testimoniare. A mio avviso è 
l'uomo dell'educazione anti¬ 
sentimentale, nel senso che la 
parlare il corjx), il sesso, i rap¬ 
porti di forza, la pariate l'alie¬ 
nazione nel suol personaggi, 
ma del sentimenti si occupa 
molto poco. Nel *29 testimoniò 
l'indifferenza nell'ambienle 
borghese del «come se*, del- 
l'apparìre, e arrivò infine alla 
disponibilità compieta, che 
comprendeva quella sua visio¬ 
ne personale, c fortissima, del 
sesso. È un uomo che ha vissu¬ 
to la vecchiaia in gioventù, ba¬ 
sti pensare a «Gli indifferenti*, e 
la giovinezza quand'era vec¬ 
chio. Mi riferisco al libro della 
liberazione, *11 viaggio a Ro¬ 
ma*. inglustamcnteoistrattato 


da tanta parte della critica. II ti¬ 
tolo di quel libro avrebbe do¬ 
vuto essere «l'uomo disponibi¬ 
le*. a Moravia lo'dissi più vol¬ 
te*. 

Pincherle o Moravia? Confi¬ 
dava o no ai suol amici parigi¬ 
ni, lontano dai salotti romani, 
eventuali problemi di duplici¬ 
tà, d'identità? «Ricordo che 
uno volta - dice Schifano - mi 
mostrò la sua carta d'identità. 
Guarda qui. mi disse lutto fie¬ 
ro. c'é scrìtto Moravia, non Fin- 
chcrie. Amava la sua identità 
di scrittore, perché è atuaverso 
quella che conquistò la sua 
straordinaria lucidità*. 

Chi amava, dei francesi? «Di 
Parigi gli interessava sopraRut- 
to (ambiente intemazionale. 
Ma dei francesi aveva amato la 
Nrf. la Nouvelle revue (rancai- 
se. Lo intrigava André Cide. Ma 
Moravia non amava parlarne 
molto. Cosi come non amava 

t arlare di Giuseppe Antonio 
orgese, che era stato suo vici¬ 
no e abitava in una casa co¬ 
struita dall'architetto Moravia, 
il padre di Alberto. Ho il so¬ 
spetto che Borgese abbia avu¬ 
to la sua influenza, lui cosi eu¬ 
ropeo, e non mi stupirei se 
avesse preso visione del ma¬ 
noscritto degli 'Indilferenti". 
Vuol sapere se pensava alla 
morto? Non credo proprio, 
"non è più un tema per scritto¬ 
ri''. aveva detto. Una volta mi 
disse una frase stupenda: se 
uno fa attenzione non muore 
mal. Proprio cosi. Evidente¬ 
mente stamattina nel bagno di 
casa sua non ha prestato la do¬ 
vuta attenzione, ed é morto». 


Occhetto: «Un antifascista radicale» 


■■ La sua ultima recensio¬ 
ne. pubblicata lunedi scorso 
dall'Espresso, era dedicata a 
Riflessi sulla pelle di Philip Rid- 
ley. Con il solilo stile, semplice 
ma concettualmente denso, 
Moravia commentava questa 
stona di vampiri ambientata 
nelle campagne dell'ldaho e 
concludeva scrivendo: «Si trat¬ 
ta di un film su una materia 
scontala c. m (ondo, tradizio¬ 
nale: una certa provincia ame¬ 
ricana nella quale pare estin¬ 
guersi nella follia il grande lan¬ 
cio originario degli antenati 
pionieri*. 

Diliicilc dire se era un gran¬ 
de critico, ma certo quel suo 
essere cosi discreto e distacca¬ 
lo, anche di fronte ai «film 
evento*, era quasi sempre una 
garanzia di buon gusto e per¬ 
spicacia. Un distacco che gli 
veniva dall'avere bazzicalo 
l'ambiente come attore e sce¬ 
neggiatore, oltre che come 
ispiratore diretto di decine di 
film (ediremoAediqucifilm). 

Il suo sguardo •finemente pre- ' 
sbite*, unito ad una lieve sordi¬ 
tà. si traduceva, nelle due car¬ 
telline che scriveva da anni sul¬ 
l'Espresso, in un'esattezza di 
giudizio spesso incontestabile. 
Fellini dice che Moravia «si di¬ 
spone davanti all'opera di cui 
nicrisce come davanti ai com¬ 
portamenti e alle psicologie 
del suoi personaggi»; ma in lui 
c'era anche una sveglia cuno- 
sità per il cinema-cinema, tale 
da largii scrivere con entusia¬ 
smo, nel 1978, di un horror 
sfuggito ai più come Distretto 
13, le brigate delta morte, del 
poi famoso John Carpenter. 

Rapporto complesso, quello 
tra Moravia e il cinema. Non 
solo perché, al pari di un Baia¬ 


no o di un Soldati, il lavoro di 
scrittore si sovrapponèya tal¬ 
volta a «quello di sceneggiatore 
e di critico, ma anche per l'es¬ 
sere cresciuto in una ciRà 
<ompromessa* con il cinema. 
È noto che Moravia, forse an¬ 
che per una naturale tenden¬ 
za, non partecipava volentieri 
ai film tratti dai suoi romanzi 
Ancora pochi anni fa. pur la¬ 
sciandosi coinvolgere nel lan¬ 
cio pubblicitario del pessimo 
L'attenzione di Giovanni Sol¬ 
dati, diceva ai giornalisti: «Mi 
accorgo a fiuto se il regista ha 
lavorato bene o male. Ci sono 
film che, F>er premonizione, ho 
deciso di non vedere affatto. E 
comunque non ho mai preteso 
che un film ricavato da una 
mia opera assomigliasse all'o¬ 
pera stessa*. 

Risale probabilmente al 
1942 il primo contatto profes¬ 
sionale di Moravia con il cine¬ 
ma. Renato Castellani lo vuole, 
«polemicamenle*, tra gli sce¬ 
neggiatori di Un colpo di pisto¬ 
la, ma non troverete nei titoli di 
testa la sua firma accanto a 
quella di Corrado Pavolini, Ma¬ 
no Bonfantlni e Mario Soldati: 
era ebreo e per giunta malvisto 
dal regime fascista. Però pochi 
mesi dopo Castellani lo ripren¬ 
de per Zazà, anche se deve 
aspettare ancora un anno per 
firmare la sceneggiatura di La 
freccia nel fianco di Lattuada. 

Dopo la guerra é già cntico: 
prima scrive sul quotidiano Li¬ 
bera Stampa, poi passa all'Eu¬ 
ropeo di Arrigo Benedetti e in¬ 
fine all'Espresso (quando An¬ 
gelo Rizzoli licenzia Benedet¬ 
ti). «lo sono oggeRivo, mollo 
oggeRivo. La mia é sempre 
una critica a distanza», dirà in 
un'intervista. E resta la curiosi- 


Un'lmmagine 
dal film 
-La ciociara» 
Nonostante 

dai SUOI 
romanzi 
e racconti 
fossero stati 
tratti molti film 
Il rapporto 
di Moravia 
con II cinema 
fu sempre 
piuRosto 
distaccato 


tà di sapere cosa avrebbe scrit¬ 
to del film tratti dai suoi ro¬ 
manzi o racconti. Il primo dei 
quali è La provinciale (1953) 
di Mario Soldati, con Gina Lol- 
lobrigida: che a ruota sarà La 
Romana, diretta da Luigi Zam¬ 
pa. Quattro anni prima, chissà 
perché. Moravia s era latto ten¬ 
tare dalla regia, dingendo un 
episodio, rimasto inedito, di 
Documento mensile, uno sfor¬ 
tunato esperimento collettivo 
promosso dal giovane Marco 
Ferrcri, Un'espcnenzache non 
ripeterà più. c che forse lo por¬ 
ta a un certo distacco dal cine¬ 
ma, pur se I suoi racconti con¬ 
tinuano a essere traspxrstl in 
film: da Racconti romani di 
Franciolini (lo danno stasera 
su Raidue, alle 22,50) a Tempi 
nostri di BlasctU. 

Il I960 porta con sé il suc¬ 
cesso intemazionale di La cio¬ 
ciara di De Sica, con Sophia 
Loren, ma è il 1963, forse, l'an¬ 
no più prolifico. Quattro film, 
l'uno dietro l'altro: Il disprezzo 
di Jean-Luc Godard (dove 
echeggiano parole dure sul la¬ 
voro di sceneggiatore), La cor¬ 
ruzione d'i Mauro Bolognini. La 
noia di Damiano Damiani e, 
soprattutto, Ch indifferenti di 
Masclli. Presentandosi un po' 
come il liquidatore di una vec¬ 
chia pendenza (a un film trat¬ 
to dagli Indifferenti avevano 
pensato in molti, a partire da 
Lattuada), il giovane Maselli 
confeziona un'opera intensa e 
convincente, dove la rivoltella 
inceppala di Michele, simbolo 
di una nbellione priva di forza, 
si carica di significati più con¬ 
temporanei. Non tutti I critici 
apprezzarono il film, che resta 
però uno dei più amati da Mo¬ 
ravia. insieme al Conformista 
di Bertolucci (1970) . L'incon¬ 
tro tra il regista parmigiano e lo 
scrittore romano si troslorma 
qui in una scettica riflessione 
intorno alla generazione dei 
padn: chi ha visto il film, splen¬ 
didamente fotografato da Vit- 
tono Storato, ricorderà *11 finis¬ 
simo ritratto di fascista immer¬ 
so nella disperazione esisten¬ 
ziale per un delirante comples¬ 
so di colpa* (Kezich) compo¬ 
sto dal giovane Bertolucci con 
un occhio a Renoir e uno a Pel¬ 
imi. 

Il cinema degli anni Settanta 
e Ottanta continua a saccheg¬ 
giare la biblioteca di Moravia, 
cogliendo i succhi più morbosi 
e proibiti, e volgendoli in com¬ 
medie spesso impresentabili; 
non solo lo e lui di Luciano 
Salce (poi -rilatto* dalla tede¬ 
sca Doris DOrrie), ma anche 
Desiderio di Gianni Barcelloni, 
La disubbidienza di Aldo Lado, 
L'attenzione di Giovanni Sol¬ 
dati, La cintura di Giuliana 
Gamba. L'ossessione moravia- 
na diventa pretesto per pomo- 
solt sul filo del ridicolo, anche 
quando vi recitano attrici sen¬ 
sibili come Stefania Sandrelli. 
L'eccezione viene dalla tv: 
l'appartato Fabio Carpi si mi¬ 
sura nel 1982 con Ambizioni 
sbagliate, traendone un ele¬ 
gante girotondo in nero della 
borghesia sotto il fascismo. 

Mentre scriviamo, giunge 
notizia che il recente La villa 
del venerdì diventerà un lilnL 
per la regia di Bolognini. Spe; 
namo bene, anche se in molti 
resta la cunosità di sapere co¬ 
sa atTcbbe traRo Tinto Brass 
da L'uomo che guarda. Per dir¬ 
la con Oreste Del Buono, «ru¬ 
nica regista che pensa soprat- 
tuto (o soltanto) a quella cosa 
11 come Moravia*. 


■■ Messaggi e dichiarazioni 
di cordoglio sono giunti da tut¬ 
to il mondo politico. «Desidero 
partecipare con animo com¬ 
messo al suo dolore - ha scrit¬ 
to il presidente della repubbli¬ 
ca. FraiKesco Cossiga alla ve¬ 
dova dello scrìRore - Dai suoi 
primi romanzi ai suol scritti più 
recenti, Alberto Moravia ha vo¬ 
luto essere narratore sferzante 
e pure sensibilissimo della so¬ 
cietà italiana del Novecento, 
delle sue contraddizioni, del 
suoi smarrimenti, dell'ansiosa 
ricerca di valori Intendo ren¬ 
dermi interprete del cordoglio 
della collettiviià nazionale e di 
tutta la cultura italiana per la 
perdita di questo suo prestigio¬ 
so e autorevolissimo protago¬ 
nista*. 

Espressioni di cordoglio an¬ 
che dal presidente della Ca¬ 
mera. Nilde loRi e dal presi¬ 
dente del Senato, Giovanni 


Spadolini. La loRi afferma che 
quella di Moravia é stala «una 
presenza intelligente, indipen¬ 
dente e crìtica che ha accom¬ 
pagnato e stimolalo lungo tan¬ 
ti anni la nostra vita, da quan¬ 
do negli anni cupi del fascismo 
i suoi Indifferenti illuminarono 
l'inquietudine e il disagio pro- 
iondi dì quel tempo e costitui¬ 
rono un passaggio essenziale 
nelle vicende culturali dei ven¬ 
tennio*. «Mi univano ad Alber¬ 
to Moravia - scrive Spadolini - 
lunghi decenni di amicizia, in¬ 
sieme alla comune esperienza 
del Mondo alla cui ispirazione 
egli si richiamava costante- 
mente. E ricordo, accanto al¬ 
l'uomo di cultura e di lettera, il 
giornalista appassionato e lo 
straordinario indagatore del- 
'jffiUiMhità che egli rappresentò 
■’W'modo mirabile nei suol tac¬ 
cuini di viaggio*. Oltre ad un 
messaggio personale alla si¬ 
gnora Moravia, Achille Occhet¬ 


to, ha soRolineato, in una di¬ 
chiarazione, quanto la scom¬ 
parsa dello scrittore «ha lascia¬ 
to e lascerà un segno incon¬ 
fondibile nella cultura italiana. 
Il suo è stato un antifascismo 
profondo, radicale. Cosi come 
radicale 6 stala la sua awersio- 
ne alla guerra. £ stato uno de¬ 
gli uomini di cultura che ha in¬ 
terpretato al meglio la sconvol¬ 
gente novità dell'era atomica e 
il significato della minaccia 
portata all'intera civiltà umana 
dalla bomba. Straordinario os¬ 
servatore del costume, dello 
spirito pubblico, dei compor¬ 
tamenti nazionali, egli ha visto 
lucidamente la crescila di quel 
"mondo interdipendente" - 
(atto di tante nazioni, di tanti 
popoli, di tante ernie e culture 
- che rappresenta la dimensio¬ 
ne-chiave del nostro presente 
e del nostro futuro prossimo. 
Ai mutamenti del Pei in parti¬ 


colare Moravia ha dedicato 
grande attenzione, come scrit¬ 
tore, come direttore della rivi¬ 
sta Nuovi Argomenti, come uo¬ 
mo direttamente impegnato 
nella battaglia politica, fino al¬ 
la sua elezione, indipendente 
nelle liste del PCI, al Parlamen¬ 
to europeo*. 

E dai Parlamento europeo 
sono arrivale le dichiarazioni 
del presidente, Enrique Baron 
Crespo, e delìeuroparlamen- 
tare comunista Luigi Colalanni 
che a nome del gruppo della 
slnisR'a unitaria ha ncordalo i 
cinque anni in cui Moravia é 
stato deputato, dando «un 
contributo sempre stimolante 
e originale, all'altezza delle 
sue straordinarie qualità di 
scrittore e uomo di cultura. Da 
ricordare le sue ascoltale rilles- 
sioni nell'aula di Strasburgo, 
sul disarmo, sul dramma pale¬ 
stinese, sulla cultura europea*. 
•Nel corso della sua lunga aRi- 


vità - ha deRo Giorgio La Malfa 
- Moravia ha saputo, come po¬ 
chi, fondere in un'unica espe¬ 
rienza l'ispirazione letlcrarìa. il 
giornalismo militante e l'impe¬ 
gno civile. Non ha mai cercato 
di compiacere i luoghi comuni 
della società italiana, pur es¬ 
sendone ripagato di grandissi¬ 
ma considerazione*. 

Per la De Arnaldo Forlanl in 
un messaggio al familiari dello 
scrittore, ha espresso il cordo¬ 
glio suo e della Democrazia 
cristiana: «£ un lutto per la cul¬ 
tura italiana c partecipo con 
commozione al vostro dol> 
re«.A saluUsre per l'ultima volta 
Moravia é andato anche Fabio 
Mussi: «È stata una grande per¬ 
dita per il Pei - ha dichiarato - 
non perché fosse iscritto, ma 
perché era un uomo che da 
trent'anni seguiva con grandis¬ 
sima intelligenza le vicende 
italiane*. 


Leggi di mercato 


Tre professionisti di successo nei loro rispetti¬ 
vi ambiti. L’edizione 1990 del Codice Civile a 
cura di Giorgio De Nova, Il Nuovo Economics & 
Business, aggiornato ed arricchito con oltre 
10 000 nuove voci, un dizionario di base in 5 lin¬ 
gue e tavole bilingue di nomenclatura a 
cura deirUfficio Studi de “Il Sole 24 
Ore", n Nuovo Zingarelli, il vocabola¬ 
rio di italiano più consultato da chi 
vuole avere sempre la parola giusta. 


Parola di Zanichelli 
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Politica Interna 


Camera 

Sui deputati 
vola 

una colomba 


OMERO CIAI 

■I ROMA. Una colomba lan¬ 
ciala da Mano Capanna svo¬ 
lazza neH'aula di Monlecitorìo 
e plana al contro dciremiciclo 
accanlo al repubblicano Cun- 
nclla che. sommessamente, 
sta difendendo i due decreti 
legge del governo. Quello sul 
<ongelamento» dei beni ira¬ 
cheni nel nostro paese e quel¬ 
lo volto sia ad impedire im¬ 
port-export con Baghdad, sia a 
' finanziare la missione italiana 
nel Golfo. Estremo gesto. - 
•Basta con questa larda goliar¬ 
dia* lo ha subito apostrofalo il 
presidente di turno -. per tra¬ 
sferire il dibattilo dall'esame 
dei due decreti alle scelte com¬ 
plessive del governo dopo l'in¬ 
vasione irachena del Kuwait. 
L’aula parlamentare si é riem¬ 
pila solo al momento del voto, 
quando 6 stata respinta - 319 
contro. 13 a favore - la pregiu¬ 
diziale di costituzionalità posta 
dai Verdi suH'articolo 3 del de¬ 
creto legge per il finanziamen¬ 
to deU'iniziativa militare italia¬ 
na nel Golfo. 

Comunque l'occasione dei 
decreti, che verranno votati 
slamane dalla Camera, ha ri¬ 
messo in moto il confronto po¬ 
litico sulla crisi del Golfo tra le 
posizioni contrarie alla mlssi>> 
ne navale italiana nel Golfo e. 
ancora di più. all'invio dei 
•Torruido* considerati •stru¬ 
menti d'attacco* e non di co¬ 
pertura della nostra mini-flotta, 
e il governo, convinto della ne¬ 
cessità di mantenere la fon» 
navale alle porte dell'Irak per 
controllare l'embargo e scon¬ 
giurare •le mire espansionisti¬ 
che di Saddam Hussein*. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto Germano Mani, 
della Commissione esteri. Mar¬ 
ti ha sottolinealo che la deci¬ 
sione del governo di inviare 
un'altra fregata e otto ■Torna¬ 
do* in appoggio alta (orza ita¬ 
liana senza attendere il parere 
del Ftarlamento 6 •un atto pre¬ 
cipitoso» e che ■va oltre 1 esi¬ 
genza di far rispettare l'embar¬ 
go* decretato dall'Onu contro 
Baghdad. Il deputato comuni¬ 
sta ha inoltre insistito sulla ne¬ 
cessità di inquadrare la crisi 
del Golfo nel contesto più am- 

B io delle questioni aperte in 
ledio Oriente chiedendo al 
governo un maggiore Impegno 
per promuovere una Confe¬ 
renza intemazionale sulla coo¬ 
perazione e la sicurezza nell'a¬ 
rea. •Non si può - ha detto 
Marri - mettere sullo stesso 
piano la questione palestinese 
e l'Invasione irachena del Ku¬ 
wait, ma alla nostra coscienza 
non può rimanere estranea la 
differenza nel due comporta¬ 
menti della comunità intema¬ 
zionale*. 

Per i democristiani Flaminio 
Piccoli ha affermato che •n<»- 
suno ha intenzione di scende¬ 
te in guerra, irta non va neppu¬ 
re dimenticato che un aggres¬ 
sore violento e libero di agire 
costituirebbe un rischio per 
tutta l'umanità*. Poi. rispon¬ 
dendo a Capanna che aveva 
avanzato l'idea di una media¬ 
zione autonoma dell'Italia per 
•salvare* i 350 ostaggi a Bagh¬ 
dad, Piccoli ha detto «he 
avrebbe senz'altro conseguen¬ 
ze negative*. •Non possiamo 
batterci - ha affermato Piccoli 
- in favore di scelte che esclu¬ 
derebbero l'Italia dal consesso 
europeo, che ci ridurrebbero 
ad un paese da strapazzo* 

Il decreto che finanzia la mis¬ 
sione ha avuto ieri il via libera 
della commissione bilancio. Il 
governo ha (atto dietrofront ri¬ 
nunciando airintenzione di 
aumentare i fondi da SO a 125 
miliardi con l’intenzione di In¬ 
cludervi anche il finanziamen¬ 
to dei Tornado. Per questo il 
Pel si è astenuto. 


Minoranza Pei 

Diversità 
nel giudizio 
su ODSSutta 


M ROMA «Noi siamo contro 
la scissione e lavoriamo contro 
di essa. Le dichiarazioni di 
Cossutta a Perugia non posso¬ 
no essere giudicale soltanto in¬ 
tempestive: noi le consideria¬ 
mo profondamente sbagliate*. 
Cosi sei parlamentari del Pei 
della seconda mozione - Al¬ 
berto Provantini, Carmine Nar- 
done, Francesco Nerli, Rosan¬ 
na Minozzi. Novello Fallanti c 
Alessandro Costa - polemizza¬ 
no con Luciano Pettinari, del 
coordinamento della stessa 
mozione, che aveva giudicato 
soltanto •intempestive ed in¬ 
fondate* le minacce di scissio¬ 
ne di Cossutta. •[>obbiamo in¬ 
vece discutere - aggiungono i 
sei in una dichiarazione con¬ 
giunta - con spirito unitario, 
nel rispetto delle diversità delle 
posizioni, secondo regole pre¬ 
cise, su quale "cosa' costruire 
e perche cosa*. 


Tesa riunione del gruppo 
La proposta di astenersi sul decreto 
incontra Tostilità del leader del no 
«State sbagliando, io voterò contro» 


n ministro ombra degli esteri contesta 
la richiesta di ritiro dei Tornado 
D'-Alema difende la scelta 
Differenziazioni nel voto finale 


Sul Golfo il Pd sì spacca ancora 

Ingrao ribadisce il suo no, critico Napolitano 


Al termine di una difficile discussione, prima nella 
direzione e poi nel gruppo parlamentate della Ca¬ 
mera, i deputati comunisti hanno approvato con so¬ 
li tre voti contrari (Ingrao, Garavini e Borghini) e l’a¬ 
stensione di Napolitano ed altri esponenti del si un 
ordine del giorno, che riassume la posizione del Pei 
sul Golfo, con la richiesta di ritirare i Tornado. Ap¬ 
pello di O'Alema alla responsabilità di tutti. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA L'ordine del gior¬ 
no, approvalo a larghissima 
maggioranza, verrà prcsenlato 
slamane nell'aula di Monteci¬ 
torio e messo in votazione a 
conclusione della discussione 
del decreto che finanzia la 
spedizione navale decisa ad 
agosto. Sul decreto i comunisti 
confermeranno l'astensione 
(ma Ingrao e albi del no han¬ 
no volato contro questa deci¬ 
sione) già espressa nelle 
drammatiche giornale seguile 
all'invasione irachena. Hanno 
volalo contro l'ordine dei gior¬ 
no solo Ingrao e Garavini (del 
no) e Borghini (del si), e si so¬ 
no astenuti Napolitano. Cer- 
vetti. Pellicani ed un'altra ven¬ 
tina di esponenti del si che 
avevano condiviso la critica 
per la decisione del governo di 
mandare i Tornado, ma non la 
richiesta di farli tornare in Ita¬ 
lia. 

A queste conclusioni si t 
giunti al termine di una giorna¬ 
ta di serrato e difficile confron¬ 
to cominciato al mattino in di¬ 
rezione e proseguito sino a tar¬ 
da sera all'assemblea del grup¬ 
po cui competevano tutte le 
decisioni. Qui il presidente dei 
deputali comunisti, Giulio 
Quercini, ha espresso gli orien¬ 


tamenti maturati in seno della 
direzione, rilevando che la più 
grande (orza di opposizione 
non può, quando i in causa la 
questione della pace e della 
guerra, farsi liquidare da atteg¬ 
giamenti politici pregiudiziali 
in alcun senso: •Consentiamo 
quando le scelte del governo 
. vanno nella direzione giusta, 
dissentiamo quanto vanno 
nella direzione opposta. Cosi 
intendiamo pesare concreta¬ 
mente nella crisi perchè avanzi 
una soluzione politica. E le 
oscillazioni del governo ri¬ 
schiano purtroppo di rimettere 
in discussione ad ogni passo 
gli elementi di convergenza*. 
Con riferimento a quanto ac¬ 
cadde ad agosto. Quercini ha 
infine richiamalo tutti i deputa¬ 
li comunisti alla loro responsa¬ 
bilità: •L'eventuale dissenso su 
questo o quel punto, manife¬ 
stato pubblicamente da cia¬ 
scuno, assume tutt'altro signifi¬ 
cato politico se si traduce in 
una dissociazione di voto in 
aula*. 

Pur non precisando quale 
sarebbe stato II suo concreto 
atteggiamento in aula. Pietro 
Ingrao ha subito rivendicalo il 
diritto ad •un voto di cosclen- 



Glorgio Napolitano 


Pietro Ingrao 


za*: •Se questo fosse conside¬ 
rato un atto di indisciplina, ac¬ 
cetterò ogni sanzione, il mio 
mandato è a disposizione*, ha 
detto ripetendo le stesse paro¬ 
le pronunciate nell'aula di 
Montecitorio il 22 agosto, c 
confermando le posizioni che 
avevano ispirato quella sua 
dissociazione: l'astensione si 
traduce in un consenso che 
•offusca gravemente il ruolo 
del partito* in una fase in cui 
•l'iniziativa dell'Onu è debolis¬ 
sima, e non si fa nulla per col¬ 
pire politicamente Saddam 
Hussein sicché questa può ap¬ 
parire una guerra di ricchi con¬ 
tro i poveri*. Tanto più no al 
decreto perchè «l'atteggiamen¬ 
to nei confronti di questo 
asFietto della politica del go¬ 
verno non è separabile da una 


valutazione più generale: co¬ 
me ha dimostrato suH'emer- 
genza criminalità, questo è il 
poggior governo e bisognava 
reclamarne concretamente le 
dimissioni*. Sulle posizioni di 
ingrao (favorevole al ifUro del 
Tomadt^ anche, tra gli altri, 
Anglus. Garavini, Gianni Pena¬ 
ta e Novelli che ha chiesto di 
essere esonerato dalla discipli¬ 
na di gruppo o, in subordine, 
di potere essere assente al mo¬ 
mento del voto sul decreto. 

Una posizione polemica nei 
confronti della minoranza ma 
anche di differenziazione della 
maggioranza per i Tornado è 
stata assunta da Giorgio Napo¬ 
litano. La linea complessiva 
sulla crisi del Golfo implica 
che Italia ed Europa siano atti¬ 
vamente schierate dalla parte 


dell'Onu. e questa linea «va 
riallcrmala con chiarezza an¬ 
che nel momento in cui riba¬ 
diamo la nosua critica politica, 
di metodo e di compoilamen- 
to, alla decisione presa dal go¬ 
verno per l'invio del Tornado*. 
Invece la richlesta'della revoca 
di quella decisione «reerebbe 
oggettivamente un serio equi¬ 
voco. specie ora che, con la 
nuova risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza e con il dibat¬ 
tilo in corso all'Assemblea del- 
rOnu, si rafloiza la necessità di 
accompagnare le iniziative po¬ 
litiche e diplomatiche per la 
soluzione della crisi del Golfo 
con atti di crescente detemtl- 
nazlone e coesione contro il 
protraisi dell'aggressione ira¬ 
chena*. Per Napolitano 'non si 
può indulgere a posizioni, pre¬ 
senti nella minoranza del par¬ 
tilo, di sostanziale riserva nel 
confronti dell'azione del Con¬ 
siglio di sicurezza, e di contra¬ 
rietà ad ogni presenza militare 
italiana nel Golfo*: semmai, bi¬ 
sogna chiedere al governo che 
questa presenza si collochi ri¬ 
gorosamente ncH'ambilo delle 
risoluzioni del Consiglio per 
l'applicazloni degli embarghi 
•secondo finalità difensive e 
dissuasive*. Con la posizione 
di Napolitano hanno concor¬ 
dalo ba gli altri Ceivetti c Pelli¬ 
cani. 

Attenzione a non creare falsi 
dilemmi - ha aweitilo Massi¬ 
mo D'Alema - tra chi vonebbe 
un'opzione pacifica e chi pre¬ 
ferirebbe una soluzione milita¬ 
re: •Non è giusto insistere sul 
latto che sarebbe qui un 
contrasto tra pace e guerra: la 
nostra linea è per una soluzio¬ 
ne pacifica che ristabilisca la 
legalità, anzitutto schierandoci 


contiTO quella guena che già 
c'è, e cioè l'aggressione dell'I¬ 
raq*. Non era vero dunque 
che, quando si ci astenne sul- 
' l'invio delle navi, si era avallata 
' una scelta di gueba: «Ognuno 
può constatare che invece pro- 
prio la linea di consenso e di 
fermezza dell'Onu. l'impegno 
deH'Euiopa, la posizione del- 
l'Urss hanno spinto sin qui gli 
Usa a rinunciare all'idea di 
un'azione unilaterale*. Da qui 
la necessità di ■marcare un dis¬ 
senso* rispetto alla decisione 
di inviare i Tornado. D'Alema 
ha anche replicato a Ingrao, 
sulla questione del dissenso: 
•Non è affatto un problema di¬ 
sciplinare, è un problema poli¬ 
tico. Se le dissociazione nel vo¬ 
to diventasse prassi ordinaria, 
si determinerebbe una situa¬ 
zione di collasso, verrebbero 
meno norme essenziali di con¬ 
vivenza*. 

Infine l'assemblea dei depu¬ 
tati comunisti è stala chiamata 
a.votare sulle posizioni da as¬ 
sumere in aula. Sul decreto 
che finanzia la spedizione na¬ 
vale, approvata a larga mag¬ 
gioranza la decisione dell'a¬ 
stensione. contrari Ingrao e 
quanti si richiamavano alle sue 
posizioni. Un ancor più vasto 
schieramento favorevole per 
l'ordine del giorno che nell'ap- 
prezzare le posizioni assunte 
in sede Onu dal governo italia¬ 
no tuttavia rileva il carattere 
contraddittorio della decisione 
di mandare i Tornado. Solo 
tre, come si è detto, i voti con¬ 
trari: mentre è stato respinto 
(ventisel I voli favorevoli) un 
emendamento di Napolitano 
tendente a escludere la richie¬ 
sta di revoca dell'invio degli 
aerei. 


Esponenti del sì e del no firmano un documento per chiedere che si eviti ogni rottura 
«Discutiamo insieme il profilo del nuovo partito». Tra i firmatari Bassanini, Quercioli, Terzi 


Milano, 



scissione 


«Contro ogni ipotesi di scissione, per discutere insie¬ 
me il profilo politico e ideale della nuova formazio¬ 
ne della sinistra». E’ questo il senso dell’appello reso 
pubblico ieri a Milano da esponenti del «si», del «no» 
e della sinistra indipendente. Una risposta, indiretta, 
all’iniziativa di Cossutta. Tra i firmatari, (Quercioli, 
Bassanini, Strehier, Laura Conti, Smuraglia, Terzi, 
Enrica Collolti Pischel. 


ANGELO PACCINETTO 


■■ MILANO. L'appello, con¬ 
cepito prima della sortita scis¬ 
sionista di Perugia, costituisce 
la prima sia pur indiretta rispo¬ 
sta .organizzata* ad Armando 
Cossutta. Dalle due cartelle del 
lesto reso pubblico ieri l'obiet¬ 
tivo traspare con chiarezza. 
Tenere unito il partito nel diffi¬ 
cile percorso di attuazione del¬ 
le decisioni del XIX congresso 
e procedere insieme alla defi¬ 
nizione del profilo politico ed 
ideale delia nuova formazione 


della sinistra. Sotto, le firme dei 
promotori. Quelle dcH'onore- 
vote Elio Quercioli - da lui è 
partila l'iniziativa - schieratosi 
a Bologna con la seconda mo¬ 
zione. di Franco Bassanini, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare della Sinistra indipen¬ 
dente, dell'ecologista Laura 
Conti, esponente del .no*, del 
regbia teatrale Glorio Streh¬ 
ier, anch'egli indipendente, 
eletto senatore nelle liste co¬ 
muniste. Con loro il capogrup¬ 


po pei al consiglio comunale 
di Milano ed ex componente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, Carlo Smuraglia, 
il suo omologo in Consiglio 
provinciale, Giuseppe Daniclli 
- entrambi della prima mozio¬ 
ne -, l'indipendente Paola Ma¬ 
nacorda, neoassessore a Pa¬ 
lazzo Marino, il segretario del¬ 
la sezione comunista dell'Alfa 
Romeo. Walter Molinaio - con 
I .si* al XIX congresso -, Enrica 
Collotli Pischel, docente all'U¬ 
niversità statale, che non si era 
schierala con alcuna mozione 
ed una significativa pattuglia di 
dirigenti sindacali. Dal segreta¬ 
rio regionale della Cgii, Riccar¬ 
do Tenti, al numero uno della 
Camera del lavoro milanese, 
Carlo Ghezzi - entrambi della 
prima mozione - agli espo¬ 
nenti della «due* Gianmario 
Santini e Gianni Zampariolo 
segretari generali, rispettiva¬ 
mente, della RIlea milanese e 


della CgiI Funzione pubblica 
regionale e Fabio Sormanni, 
segretario regionale aggiunto 
della Rsac Cgii. Ma l'appello - 
dice Quercioli - ha l'ambizio¬ 
ne di raccogliere altre adesio¬ 
ni. dentro e fuori il Pel. *Per an¬ 
dare - spiega - oltre gli schie¬ 
ramenti e far confluire nel pro¬ 
cesso in corso tutte le forze del 
partito dicendo no alle posi¬ 
zioni di reciproca chiusura che 
si sono rivelale in questi mesi 
airintemo delle due mozioni*. 
A Quercioli (a eco Franco Bas- 
sanlnl. .Nel documento - sot¬ 
tolinea il capogruppo della si¬ 
nistra indipendente - la svolta 
verso la costituzione di una 
nuova formazione politica vie¬ 
ne data come acquisita*. E 
guardando al congresso spie¬ 
ga: «Una grande forza politica 
della sinistra non può che es¬ 
sere pluralista. Deve cioè ri¬ 
spettare e valorizzare tutte le 
diverse esperienze della sini¬ 
stra italiana, senza che nessu¬ 


na di queste presuma di diven¬ 
tare, per norma statutaria, ege¬ 
mone oprevalente». 

L’appello dei quattordici 
esponenti del Pel e della sini¬ 
stra milanese, nasce dalla 
preoccupazione per la situa¬ 
zione interna venutasi a creare 
nel partilo in questi mesi. Una 
situazione segnata dalla con¬ 
traddizione Ira una forte e dif¬ 
fusa volontà di unità e di inizia¬ 
tiva - «di cui sono espressione 
il successo organizzativo e di 
partecipazione delle feste de 
l'Unita e la formazione delle 
maggioranze al comune e alla 
provincia di Milano* - e i re¬ 
centi «alti rilevanti che hanno 
evocato segni e pericoli di scis¬ 
sioni*. «Si tratta ora - si afferma 
nel documento - di dare peso 
e forza a questa volontà di sal¬ 
vare e di tenere unito il partito 
nel difficile percorso per l'ap¬ 
plicazione dei deliberati del 
XIX congresso di cui dobbia¬ 


mo decidere assieme tappe e 
regole, come lutti assieme 
dobbiamo procedere alla defi¬ 
nizione del profilo politico ed 
ideale della nuova formazio¬ 
ne*. 

Infine l'appello a respingere 
ogni tentazione scissionista. 
Un appello rivolto «a tutti i 
compagni perché, nella prepa¬ 
razione del congresso c delle 
scadenze di avvicinamento già 
decise, sia respinta apriorìsti¬ 
camente e con grande deter¬ 
minazione qualsiasi ipotesi di 
scissione e vi sia un vero con¬ 
fronto politico e programmati¬ 
co, che sia ancorato ai proble¬ 
mi politici, libero e aperto, che 
non si immiserisca riprodu¬ 
cendo meccanicamente le di¬ 
visioni del XIX congresso e sti¬ 
moli una nuova e più libera 
dialettica nel partilo e in tutta 
l'area politica e culturale inte¬ 
ressata alia nuova formazio¬ 
ne*. Strada obbligata per favo¬ 
rire nuove convergenze. 


Un «tavolo comune» tra tutto il Pei e gli esterni 


«Vogamo andaife controcorrente» 
A Bologna un forum oltre à e no 


«SI», «no», esterni, tutti attorno allo stesso tavolo. Con 
frequenza quasi settimanale per confrontarsi e tro¬ 
vare percorsi comuni da qui ai XX congresso. Il «fo¬ 
rum permanente» deciso dai comunisti boiognesi si 
caratterizzerà sui temi più rilevanti della nuova for¬ 
mazione politica, per rilanciare il dibattito e la pro¬ 
posta a. partire dail’analisi delia bozza Bassolino. 
Ecco cosa ne pensano i protagonisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 


Wi BOLOGNA Un 'forum per¬ 
manente*. uno sforzo comune 
per uscire dalle divisioni che 
ormai sembrano inseparabili 
compagni del travaglio comu¬ 
nista. «Andiamo controcorren¬ 
te rispetto ad un disagio cre¬ 
scente che si è generato in 
questi mesi dopo le speranze e 
le aspettative del processo co¬ 
stituente*. dice il segretario 
della Federazione Mauro Zani. 
Da Bologna parte dunque un 
segnale pre<ongressuale nuo¬ 


vo. Anche sotto le Due Torri II 
confronto interno è acceso, 
aspro, spesso polemico, ma 
ora si cercano percorsi comuni 
intrecciando le grandi questio¬ 
ni nazionali - il Golfo, la politi¬ 
ca economica, il confronto sul¬ 
la bozza Bassolino - con l'at¬ 
tualità bolognese: la questione 
exiracomunitari, il raddoppio 
deH'Autostrada del sole, la tra¬ 
sparenza delle nomine negli 
enti pubblici. 


Ancora Zani: «il forum af¬ 
fronta la necessità dì dare la 
parola agli esterni nel corso 
della campagna congressuale. 
Nello stesso tempo vogliamo 
uscire da un dibattilo chiuso, 
che rischia di non Interessare 
più nessuno e che anzi è og¬ 
getto di frustrazioni sempre più 
accentuate tra i comunisti. 
Senza distinzione di mozioni*. 

La campagna d'autunno del 
Pei bolognese farà leva sul 
principio «deH'assunzione di 
responsabilità: come è neces¬ 
sario di fronte ad un passaggio 
critico della vita del partito e 
per evitare diaspore silenzio¬ 
se*. E a questo - è l'appello del 
segretario - deve accompa¬ 
gnarsi una chiara indicazione 
degli organi dirigenti sulTiden- 
lilà e sul nome del nuovo parti¬ 
lo. *Se non ci si espone, se non 
ci si assumono responsabilità 
su questo punto essenziale c’è 
il rischio che ogni sforzo vada 


rapidamente vanificato. Ciò 
non farà ostacolo alla discus¬ 
sione interna, anzi la renderà 
finalmente limpida e intelleg- 
gibile a (ulte le persone di sini¬ 
stra*. 

Il tavolo permanente - deci¬ 
so in assemblea durante la 
scorsa settimana - trova d'ac¬ 
cordo tutti. «Dividiamoci, ma 
adesso nel merito*, dice Katìa 
Za notti del Comitato centrale e 
della seconda mozione. «Con¬ 
tinuando cosi si rischia dì ri¬ 
manere schiacciali nelle logi¬ 
che di schieramento; mi augu¬ 
ro che ora si possa discutere 
nel merito le questioni, cosa 
che la mancanza di chiarezza 
nella maggioranza del partilo 
non ha reso possibile. La mi¬ 
noranza ha ribadito più volle 
che nel processo costituente 
vuole starci e che intende ri¬ 
spettare il percorso congres¬ 
suale; ma è tempo di confron¬ 
tarsi davvero sui contenuti del- 



MauroZanl 


la bozza Bassolino». «Nessuno 
lavora per la scissione - conti¬ 
nua-la speranza è di costruire 
un nuovo partilo con tutta inte¬ 
ra la forza che già c'è*. 

*E'il momento della chiarez¬ 
za e della decisione - dice Lui¬ 
gi MariuccI, presidente del co¬ 
mitato Cavalcanti per la costi¬ 
tuente - la maggioranza deve 
presentare proposte su cui 
confrontarsi, e la minoranza 
spostare la battaglia politica 


sui contenuti togliendo dal ta¬ 
volo del confronto il fantasma 
della scissione*, il forum, per 
gli esterni, deve consentire di 
trovare convergenze significa¬ 
tive all'insegna dello slogan 
«oslituente punto e a capo. £ 
tempo di finirla con le risse 
continue. Compito della mag¬ 
gioranza è di dar vita ad una 
"seconda svolta", ovvero di 
mettere nero su bianco la pro¬ 
posta del nuovo partilo, del 
nome e della forma*. 


Il vertice 
approva 
l’imp^no 
periKiolfo 



«Sulla partecipazione italiana alle iniziative nel Golfo Persico 
c'è accordo fra i segretan della maggioranza*. Questo è 
quanto ha dichiaralo il portavoce della presidenza del Con¬ 
siglio, Pio Mastrobuoni, sui lavori del vertice presieduto, ieri 
sera a Palazzo Chigi, da Giulio Andreolti (nella lolo). il verti¬ 
ce della maggioranza - ha detto - ha esaminalo la situazio¬ 
ne nel Golfo alla luce dell'embargo aereo deciso dalle Na¬ 
zioni Unite. Il governo ha manifestato la decisione di «un im¬ 
pegno totale per il nspetlo della volontà dell'Onu; ripristino 
della legalità con ogni sforzo purché questo avvenga con 
mezzi politici e diplomatici e con la pressione dell'embar¬ 
go*. 


Referendum 

Consegnate 

altre 

25mila firme 


Ieri una delegazione del Co¬ 
mitato promotore dei refe¬ 
rendum ha consegnalo alla 
Cassazione alcuni capienti 
scatoloni colmi di plichi, 
contenenti 25mila firme a 
sostegno della richiesta refe- 
rcndaria. Una consegna in 
ritardo rispetto alla data del 
2 agosto, provocata dai disservizi postali. È successo infatti 
che dopo la consegna delle 608 mila firme avvenuta circa 
due mesi fa, al Comitato promotore sono giunte dalle segre¬ 
terìe di un migliaio di Comuni altre 25 mila firme, tutte con¬ 
validale e raccolte nei mesi di giugno e luglio, inviate - lo at¬ 
testano i timbri postali - entro i termini previsti dalla legge, e 
arrivale a destinazione. In qualche caso, con tre mesi di nlar- 
do. il Comitato è intervenuto presso il ministro delle Poste, 
MammI, per sottolineare che i ntardi incidono su «fonda¬ 
mentali diritti costituzionali dei cittadini che avevano rego¬ 
larmente e tempestivamente sottoscritto le richieste referen¬ 
darie*. 


Barbera: 
«Cèchi punta 
sulle elezioni 
anticipate» 


Le riforme elettorali si pos¬ 
sono lare. Chi sostiene, inve¬ 
ce, che non c'è tempo lo fa 
•per andare alle elezioni an¬ 
ticipate*. Lo afferma il parla¬ 
mentare del Pei, Augusto 
Barbera, del Comitato per i 
referendum. E aggiunge che 
se si va ad uno scioglimento 
anticipalo delle Camere le motivazioni sono ben altre; «'è 
soprattutto un problema interno alla De e ci può essere an¬ 
che la tentazione del Pisi di accreditare la propria immagine 
di partito in conflitto e competizione con la De con una Ime 
traumatica della legislatura». Il sMema politico -dice Barbe¬ 
ra - è crisi perchè «non può produrre decisioni forti*. La ri¬ 
forma elettorale - aggiunge - per riformare il sistema politi¬ 
co. «è una decisione forte*. Il referendum può migliorare la 
situazione attuale, ma è possibile in Parlamento •trovarne 
anche di migliori*. Ma se le Camere non decidono non c'è 
altro da fare che «andare alla consultazione rclcrcndaria*. 


Messaggio 
di Occnetto 
alvescovo 
di Bari 


Achille Occhctio ha invialo 
al presidente del Convegno 
intemazionale su «Uomini e 
religione*, l'arcivescovo di 
Ban, mons.Marìano Magras¬ 
si, un messaggio di saluto in 
cui fra l'altro afferma che «le 
grandi novità annunciale 
con la caduta delle barriere 
tra Est e Ovest hanno bisogno per consolidarsi, di varcare la 
frontiera d' Europa, di affrontare il conflitto esistente tra un 
Nord ricco e sviluppalo e un Sud sempre più povero e arre¬ 
tralo*. Il Mediterraneo - aggiunge il segretario comunista - 
•rappresenta lo scenario decisivo per sperimentare un mo¬ 
dello di convivenza e di coopcrazione fondato su presuppo¬ 
sti pacifici, non violenti e di maggiore giustizia economica*. 
È necessario sconfiggere i pericoli di guerra nel Golfo ma 
anche - scrive - «guardare oltre, lavorare perchè tulle le si¬ 
tuazioni di ingiusUzia abbiano soluzione a partire da quella 
di cui è vittima il popolo palestinese*. Per questo è decisivo 
che «possano convergere su nuovi obiettivi di coopcrazione, 
la diplomazia dei popoli e la diplomazia degli stati, le forze 
morali e religiose». i ■ 

' Il Comitato direnivo nazio- 
; ,. , naie della Federazione gio¬ 

vanile comunista si riunirà 
' domani a Palermo. All'ordi¬ 
ne del giamo: ‘Una nuova 
stagione del movimento 
contro mafia, camorra, 
n'dranghela; le collusioni 
politicne e le responsabilità 
dello Stato*. I lavori saranno aperti da relazioni dei segretari 
regionali della Fgci della Sicilia, della Campania e della Ca¬ 
labria. Saranno presenti anche il segretario regionale sicilia¬ 
no del Pei, Pietro Polena, il responsabile del coordinamento 
antimafia della direzione comunista. Massimo Bruiti, il giu¬ 
dice Di Lello, padre Nino Fasullo della rivista «Il segno*. Con¬ 
cluderà, Gianni Cuperlo, segretario nazionale della Fgci. 

Entro il 31 ottobre, cosi co¬ 
me prevede la legge sulle 
autonomìe locali, non è as¬ 
solutamente possibile pro¬ 
cedere all'approvazione dei 
bilanci. £ quanto sostiene 
l'Associazione dei Comuni, 
Anci, Che ha chiesto al go¬ 
verno di rinviare il termine 
per l'adozione del provvedimento. I bilanci dei Comuni, so¬ 
stiene l'Anci, sono legati alle disponibilità finanziarie messe 
a disposizione dalla legge flnanzlana che è ancora in gesta¬ 
zione e che diffieilmenle potrà essere varala prima della fine 
dell'anno. Sulla questione, Luciano Lama, vice presidente 
del Senato, e sindaco di Arnelia (Temi), ha presentalo una 
interrogazione al ministro degli Interni. 


APalermo 
il direttivo 
della Fgci 
controla mafia 


I Comuni 
chiedono 
un rinvio 
peri bilanci 


GREGORIO PANE 


Martinazzoli ci ripensa? 

«Non abbandono se si vuole 
rifonnai'e la politica» 
Prandini: «Forlani resterà» 


■■ ROMA «La politica è ridot¬ 
ta nelle condizioni in cui si tro¬ 
va e perciò, come ho già avuto 
modo di dire altre volle, questa 
politica non mi interessa. Ma 
se si vuole riformarla io sono 
disponibile*. Mino Maitinazzo- 
li non conferma l'intenzione di 
voler abbandonare, a sessan- 
t'anni, la scena politica. Anzi, 
aggiunge: «Mi ha divertilo il fat¬ 
to che ilTgl, ieri sera, abbia ri¬ 
petuto per Ire volle, nelle sue 
diverse edizioni, le mie dichia¬ 
razioni, quasi a memorizzare, 
quasi a dire: "Non lare scherzi, 
non tornare indietro"*. 

Intanto si ritorna a parlare, 
con insistenza, di una ricandi- 
dalura di Forlani a segretario 
della De. Candidatura che co¬ 
munque la correrne di Azione 
Popolare smentisce che verrà 
avanzata al convegno di Sir- 
mione dal 5 al 7 ottobre. *11 
problema della sostituzione 


del segretario non esiste per¬ 
chè Arnaldo rimarrà alla guida 
del partilo - anticipa il ministro 
dei lavori pubblici Gianni Pran¬ 
dini -. E perciò non ha nean¬ 
che bisogno di essere ricandi¬ 
dato. visto che è e resterà il se¬ 
gretario*. Anche per il direttore 
del Popolo, Sandro Fontana, 
di Forze Nuove, "Arnaldo in¬ 
dubbiamente è in una posizio¬ 
ne di forza*. Fontana nega che 
la prolungala assenza di Cava, 
leader del Grande centro, dalla 
scena politica serva a lavonre 
il segretario uscente. "Basta 
che uno si prenda un raffred¬ 
dore che subito fioriscono sio¬ 
ne sulla sua latitanza*, ha com¬ 
mentalo. "Forlani è ben saldo 
in sella - replica Guido Bodra- 
to, della sinistra de -, ma è su 
un cavallo azzoppato. Nel sen¬ 
so che I problemi rimangono 
quelli che sono e la De con la 
sua attuale politica non è in 
grado di affrontarli*. 
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Politica Interna 


Il presidente rinnova rallarme per la mafia Bordate contro Tex sindaco di Palermo 
con un indiretto ammonimento al governo «Ho parlato anche i^r ira, ma vuole Tunità 
: «Se Tordinario non funziona, non si adotta , chi aggredisce proditoriamente 

lo straordinario o se anche questo non va... » un giudice-simbolo della lotta ai mafiosi? » 

La sfuriata di Cossìga al Csm 

«Non vonei essere costretto a chiedere misure eccezionaili» 


«Chiedo misure straordinarie oggi per non vedermi 
costretto entro qualche mese, con profondo disa¬ 
gio, a chiedere l’adozione di misure eccezionali. 
Naturalmente con procedimenti previsti dalla carta 
costituzionale». Lo ha sostenuto il presidente della 
Repubblica, intervenuto ai plenum del Csm per la 
commemorazione del giudice Rosario Livatino. An¬ 
coracritiche ad Orlando. 


MARCOBRANDO 


' '‘!:v* ■> 




M ROMA. Francesco Cossi- 
ga. scuro in volto, ieri mattina 
e arrivato con un inatteso an¬ 
ticipo nell'aula .Vittorio Ba- 
chelet» del Csm. In tasca po¬ 
chi appunti, la traccia di un 
intervento che non ha rispar¬ 
miato nessuno: nel mirino 
ancora l'ex sindaco di Paler¬ 
mo Leoluca Orlando: poi la 
classe politica, la <«ubcultuta 
stalinista* di certi giuristi. B 
infine un monito: nel caso lo 
Stato non riesca a replicare 
subito alt'altacco mafioso .si 
può rischiare il «ricorso a mi¬ 
sure eccezionali*, «anche se 
sempre con procedimenti 
previsti dalla carta costituzio¬ 
nale*. 

Ieri il vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni all’ulti¬ 
mo momento, prima che 
giungessé Cossiga, è riuscito 
a far approvare, un docu¬ 
mento.’ che accoglie, «senza 
riserve e con un'adesione 
convinta*, l'invito «a sollecita¬ 
re la collaborazione dei ma¬ 


gistrati alla formulazione del¬ 
le non procrastinabili misure 
straordinarie politiche, am¬ 
ministrative e legislative da 
adottare*. Per altro fino all'al¬ 
tro ieri il capo dello Stato, for¬ 
malmente presidente del 
Csm. era parso deciso a non 
chieder la parola in occasio¬ 
ne del plenum dedicalo alla 
commemorazione del giudi- 
. ce Rosario Livatino. Un mo- 
. do per confermare la piena 
delega conferita al vicepresi¬ 
dente Galloni. B anche que¬ 
st'ultimo era convinto che la 
cerimonia si sarebbe conclu¬ 
sa col proprio intervento, du- 
' rame il quale ha ribadito più 
' volte l'invito ali'uniUl nella 
lotta alla mafia. Invece - do¬ 
po un breve discorso del mi¬ 
nistro della Giustizia Giuliano 
Vassalli («La mafia - ha det¬ 
to - rappresenta il più grave 
, pericolo attraversato dall'lta- 
lia, se eccettuano le due 
guerre mondiali*) - Cossiga 
< si e preso la parola. 

Il motivo? Secondo alcune 






Francesco Cossiga durante il suo Intervento al Consiglio superiore della magistratura 


voci, ha voluto mostrare cosi 
l'insoddisfazione per l'an¬ 
dazzo del governo e'l'esito 
del dibattito parlamentare 
dedicato al suo appello. Fat¬ 
to sta che il Presidente della 
Repubblica ha parlato, per 
oltre tre quarti d'ora, mo¬ 
strando un'irruenza a dir po¬ 
co insolita. Su tutti i fronti. < 
Misure eccezionali. «Io 
chiedo oggi misure straordi¬ 
narie per non vedermi co¬ 
stretto, magari entro qualche 
mese, e con profondo disa¬ 
gio, a chiedere l'adozione di 
misure eccezionali. Se l'ordi¬ 


nario non funziona, se lo 
straordinario non si adotta 
oppure se adottalo non fun¬ 
ziona, allora, siccome nella 
Costituzione non esiste una 
norma che preveda il suici¬ 
dio dello Stato,' è inevitabile ' 
che la gente chieda'misure - 
eccezionali, che pensi a so¬ 
luzioni che non sono confor¬ 
mi alla nostra civilità giuridi¬ 
ca*. 

Nuovo codice di proce¬ 
dura penale. «Sarebbe be¬ 
ne che cessasse la sua demo¬ 
nizzazione nelle forme in¬ 
composte cui ricorre da 
qualche tempo chi non la. 


non vuole fare o non sa fare il 
proprio dovere*. 

Legge di riforma peni¬ 
tenziaria. «Si deve fare il 
processo a chi viola le leggi 
ma molto spesso andrebbe 
fatto anche a coloro che le 
applicano male». 

Magiatratura e forze di 
polizia. «Chiedo anche mi¬ 
sure politiche perché non si 
può assolutamente scaricate 
né sulla magistratura né sulle 
forze di polizia l'onere esclu¬ 
sivo della lotta contro la ma¬ 
fia. Gié all'epoca del tetrorì- 
smo la magistratura é stata 
accusata di trasbordare dalle 


Scontro con La Malfa al summit coi segretari. Craxi assicura sostegno 

L’emeigenza mafia im)inpe nei vertice 
Andreottì: «Sono stato tentato ii^dimettermi» 


irrompe nel vertice a cinque di palazzo Chigi la 
questione della criminalità organizzata. Stretto tra 
il risentimento del Quirinale, l'insofferenza del Fri 
e l’ambivalenza del Psi, Andreotti gioca d'antici¬ 
po: «Solo per senso di responsabilità non mi sono 
dimesso...». Giorgio La Malfa è spiazzato e Bettino 
Craxi frena. Cosi il governo tira avanti. Navigando 
«a vista». 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. «Cominciamo?’, 
dice Andreotti. «Presidente, c'è 
la questione della criminalità 
organizzaUi...., irrompe il ro 
pubblicano Gorgio La Malia. 
Se Vaspettava, il.presidente del 
Consiglio. Ed é solo un rito 
quello di chiedere II consenso 
(scontalo) degli altri segretari 
del penUipaniio. Cosi 11 tema 
che lacera il paese é aggiunta 
all'ordine del giorno. Anche se 
all'ultimo posto. Forse per un 
riflesso condizionato di An¬ 
dreotti. Sul tavolo ce l'ha por¬ 
talo propri!} lui, con l'inconsi¬ 
stente discorso a conclusione 
del dibattilo parlamentare. 
•Una' marmellata indigesta*. 
l'avcva subito definito il socia¬ 
lista Giulio Oi Donalo. «Una di¬ 
chiarazione d'impotenza*, 
aveva protestalo La Malfa. Ma 
24 ore dopo, nel vertice a pa¬ 
lazzo Chigi, quando arriva il 


momento, è Andreotti a non 
avere peli sulla lingua: «Solo 
per senso di responsabilità - 
dice sorprendendo tutti - non 
mi sono dimesso dopo aver 
ascoltato i discorsi in aula di 
Del Pennino e di Caria*. Il pri¬ 
mo é il capogruppo dei depu¬ 
tati repubblicani (l'altro é dei 
socialdemocratici), e il segre¬ 
tario del Pri replica a tono: «Per 
k) stesso senso di responsabili¬ 
tà abbiamo sollevalo il proble¬ 
ma qui*. Una baruffa in piena 
regola, che il liberale Altissimo 
cerca di placare invocando il 
•senso della coilcgialilù*. E 
Bettino Craxi coglie la palla al 
balzo: «Cerio, ma é un proble¬ 
ma che va allrontato». Il leader 
socialista, però, si guarda bene 
dal far da sponda a La Malfa, 
nonostante insieme la sera 
precedente a Montecitorio 
avessero convenuto sull'esi¬ 


genza di sollevare al veilice la 
questione di una risposta «non 
rassegnata* dello Stalo. Al 
dunque, il segretario repubbli¬ 
cano é rimasto solo, bollato 
per giunta da una battuta di 
Claudio Martelli: «La Malfa é 
molto coerente da un anno a 
questa patte parlando come 
uno che sta all opposizione*. E 
Andreotti ne approfitta per ot¬ 
tenere qucll'avaìlo al discorso 
dell'altro giorno che, al di la 
delle formalità del voto, si era 
perso per strada. La Malfa la¬ 
scia in sospeso il suo giudizio? 
Craxi si copre dietro I ambiva¬ 
lente auspicio di «una linea di 
chiarezza e di elllcada*? An¬ 
dreotti chiude secco secco:' 
•Ognuno si assuma le sue re-- ' 
sponsabilità*. 

Resta all'erta, dunque, il pre¬ 
sidente del Consiglio. E quel 
mezzo avvertimento forse è 
destinato a raggiungere anche 
il Quirinale. Cé stalo, infatti, 
nel controverso discorso pro¬ 
nunciato ieri mattina da Fran¬ 
cesco Cossiga al Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura, un 
passaggio nel quale molli han¬ 
no intrawisto una stoccata al 
presidente del Consiglio: «Se 
l'ordinario non funziona, se lo 
straordinario non si adotta, op¬ 
pure adottato non funziona, 
allora...». Non é la fotografia 
dcH'indctcrminatczza mostra¬ 
la da Andreotti a Montecitorio? 


Fatto é che il presidente del 
Consiglio, prima del vertice, ha 
avuto un faccia a faccia con 
Cossiga per buoni 45 minuti. 
Oi sicuro ne approfitta La Mal¬ 
fa quartdo a palazzo Chigi pre¬ 
senta il conto: *11 governo non 
ha preso nessun provvedimen¬ 
to sulla crìmioalltà. lo non ho 
particolari richieste. Ciò che 
c'e da fare é.qucllo che chiede 
il presidente della Repubblica, 
cioè riafletmare l'aulorità dello 
Stalo*. 

Il conto che resta lutto da 
saldare. E alla difficoltà del 
percorso, forse, si affida Craxi 
quando preme ora sull'accele¬ 
ratore ora sul freno della di¬ 
stinzione. In una situazione in¬ 
temazionale su cui grava il ri¬ 
schio di un conflitto armalo 
nel Golfo Persico e fin quando 
non sarà csaurilo il semestre di 
presidenza italiana della Co¬ 
munità europea, una crisi é nel 
fatti esclusa, ma una crisi stri¬ 
sciante fatta di tanti elementi 
di tensione può consentire a 

3 UCSIO o quell'alleato di scin¬ 
ere al momento più favorevo¬ 
le le proprie responsabilità di 
governo. Solo a quel punto le 
dilfcrcnzc strategiche Ira chi, 
come il Psi, sembra puntare al¬ 
le elezioni anticipale, e chi, co¬ 
me il Pri, accarezza l'idea di un 
passaMio del testimone di Pa¬ 
lazzo Chigi a un laico, potran¬ 
no emergere con maggiore 


proprie funzioni, senza con¬ 
siderate che tante volte la 
classe politica ha prodotto 
norme ambigue e oscure 
non sapendo mediare il con¬ 
flitto degli interessi*. 

Leoluca Orlando. Senza 
mai nominarlo in modo 
esplicito, Cossiga ha latto ri¬ 
ferimento più volte all'ex sin¬ 
daco de di Palermo: «Non sa¬ 
pete quanto mia sia costalo, 
anche per ira, dire certe co¬ 
se. La lotta alla mafia vuole il 
confronto ma vuole anche 
l’unità. Ma è unità dire che i 
magistrali palermitani hanno 
nel cassetto le prove per di¬ 
mostrare chi ha ucciso Mat- 
tarclla c Terranova e poi dire 
che non ci si è spiegali bene? 
Serve all'unità aggredire pro¬ 
ditoriamente il giudice (Gio¬ 
vanni Falcone, ndf) che è di¬ 
ventalo un simbolo della lot¬ 
ta contro la mafia, magari 
perché decide rapidamente 
su una cosa che sarebbe sta¬ 
lo più comodo lasciar marci¬ 
re per (iccare nel laidume le 
mani in vista di una specula¬ 
zione politica?*. - 

Subcultura. 'A cancella¬ 
re le mie parole non serve la 
continuazione di questa mi¬ 
stura di subcultura stalinista, 
pseudorcligiosa e p»udo- 
giacobina che da anni ci vie¬ 
ne propagata e propalata co¬ 
me cultura di progresso e li¬ 
bertà*. 

Sciopero ' del gtudlct. 

•Invoco i giud'xri a non scio¬ 


perare. La gente di fronte al 
sangue versato, di fronte al¬ 
l'unità non raggiunta, non lo 
comprenderebbe. E tutto 
questo non aiuterebbe a sal¬ 
vaguardare e ad esaltare il 
ruolo della magistratura*. 

Dunque un intervento cer¬ 
to foriero di polemiche, i pri¬ 
mi commenti? Guido Bodra- 
to, esponente della sinistra 
de come Leoluca Orlando, 
ieri ha cosi liquidato i giudizi 
di Cossiga sull’ex sindaco di 
Palermo: «Dal punto di vista 
letterario potrebbe aiKhe 
sembrare un'ira bella, se non 
fosse che parte da premesse 
sbagliate*. E il segretario di 
Magistratura democratica, 
Franco Iprpolito, pur espri¬ 
mendo apprezzamento per 
l'appello lanciato lunedi 
scorso, non ha nascosto la 
sua preoccupazione per certi 
passi dell'Intervento di ieri. 
•Preoccupa - ha tra l'altro af¬ 
fermato - la riserva di ricorre¬ 
re a provvedimenti eccezio¬ 
nali nel coso attraverso quelli 
straordinari non si giungesse 
a risultali positivi. Questi in- 
' fatti posano derivare solo da 
un’ampia opera di moraliz¬ 
zazione della vita pubblica e 
da una ferma volontà politica 
di misuraisi davvero con tutti 
gli aspetti del fenomeno, ol¬ 
tre che dal corretto ed effi¬ 
ciente esercizio della repres¬ 
sione penale. Ciò nei pieno 
rispetto dei principi costitu¬ 
zionali*. 






chiarezza di quanto non con¬ 
senta il gioco delle pani (più 
disinvolto quello di La Malfa, 
più guardingo quello di Craxi) 
di oggi. 

Intanto domina il gioco latti¬ 
co. Che comunque spiazza i 
partiti più deboli della coali¬ 
zione. Il RL ad esempio, ha 
protestato con una lettera ad 
Andreotti per la dissociazione 
verbale dei rcpubbticam e dei 
sociolisll dopo che era stata 
votata in aula una «linea co¬ 
mune*. E quasi subdorando 
l'aria che lira, ha annuncialo 
di essere pronto a rivedere • 
•l'opportunità di sottoscrivere 
documenti parlamentari co¬ 
muni*. . 

E la De? Guido Bodralo pre¬ 
vede un lira c molla continuo. 
«Oggi sulla criminaiilàcdoma- 
ni sulla finanziaria*. E l’espo¬ 
nente della sinistra de chiede 
od Andreotti e a Forlani cosa 
•aspettano a fare il punto della 
navigazione per capire se è 
possibile fare di meglio*. A me¬ 
no che... Espiiciloé il soclalde- 
mocralico Antonio Cangila al 
suo arrivo a palazzo Chigi: 
«Voglio sapere se questo go¬ 
verno durerà lino alla line del¬ 
la Icgislalura*. Domanda ine¬ 
vasa, Lasciando il vertice Cari- 
glia dice sconsolalo: «Si conti¬ 
nua con la navigazione a vi¬ 
sta*. 


mm-m 






Orlando Salvi 

«Niente unità «Inopportuna 

con la polemica 

Andreotti» su Palermo» 


■1 PALERMO: -Il problema 
non ù quello di promuovere 
contro la malia una rivolta mo¬ 
rale. perché questo Palermo lo 
ha già fatto. E cosa poteva (are 
di più la gente di Palermo? 
Quel che dico é che non tutti 
hanno titolo a chiedere la ri¬ 
volta morale. Come potrebbe¬ 
ro viverla, ad esempio, An¬ 
dreotti e i suoi amici di ieri e di 
oggi, da Cianclmino a LimaV 
La replica - secca e dura - di 
Leoluca Orlando agli attacchi 
del presidente Cossiga, é am- 
vaia l’altra sera dal festival pro¬ 
vinciale dcirUniia nel capo¬ 
luogo sicialiano. Rivolgendosi 
ai rcompagni comunisii», l'ex 
sindaco ha aggiunto: «A segui¬ 
lo delle inquietanti dichiara¬ 
zioni del capo dello Stalo si é 
provocala l'individuazione di 
un fronte che vuole la restaura¬ 
zione: ma nello stesso tempo 
si è individualo anche un fron¬ 
te che è convinto che quel che 
è in gioco in Italia é la demo¬ 
crazia*. 

•Io mi sono guardalo intor¬ 
no e mi sono messo contro An¬ 
dreotti - ha aggiunto Orlando 
- c di questa rottura sono fiero, 
altrimenti oggi sarei sindaco di 
un monocolore. Appelli all'u¬ 
nità, dunque? Ma con chi c per 
far cosa?«. L'esponente de ha 
puntalo il suo intervento sul 
rapporto tra potere e consen¬ 
so, citando ad esempio Craxi 
che «ha il massimo del potere 
con il minimo del consenso*, il 
leader socialista, ha prosegui¬ 
to Orlando, «ha eliminato il 
partito sostituendo il Psi con la 
sua segreterìa personale*. 

L.'inlervenlo dcH’ex sindaco 
al dibattilo per ricordare l'un¬ 
dicesimo anniversario del giu¬ 
dice Cesare Terranova e del 
maresciallo Lenin Mancuso, 
almeno sul programmi già 
stampali, non era prevista. 
Quando si é saputo del suo In¬ 
tervento. alcuni relatori, come 
il giudice istruttore Giuseppe 
DI Lello, e Chicca Roveri, com¬ 
pagna di Mauro Rostagno, as¬ 
sassinato due anni fa dalla ma¬ 
fia, si sono tirati indietro. 


■I ROMA II Pei condivide 
l'appello di Cossiga alla con¬ 
cordia nella lotta contro la ma¬ 
lia. e proprio per questo espri¬ 
me perplessità di fronte all'ln- 
sistenza del capo dello Stato 
nel polemizzare con Leoluca 
Orlando. «L'invito del capo 
dello Stalo - afferma Cesare 
Salvi, della segreteria dei Pei - 
a un impegno concorde nella 
lotta contro la malia é del tutto 
iondalo. cosi come il grido 
d'allarme finalmente lancialo 
sulle condizioni della sicurez¬ 
za e delia slessa democrazia 
nel Mezzogiomo. Noi condivi¬ 
diamo - prosegue - l'invilo al¬ 
la concordia' che, per divenire 
operante, deve naturalmente 
fondami su Kelle chiare e su 
obicttivi altrettanto chiari, a 
partire dalla necessità di inci¬ 
dere sulle connessioni tra ma¬ 
lia e politica. Il messaggio alte 
Camere del presidente costi¬ 
tuisce sotto questo aspetto un 
valido punto di riferimento. È 
stato li governo, per voce del- 
l’on. Andreotti, a dimostrare di 
non voler raccogliere il grido 
d'allarme. 

«Proprio perché - osserva 
Salvi - l'impegno del presiden¬ 
te della Repubblica va condivi¬ 
so. non comprendo la ragione 
per la quale egli, in una sede 
solenne c nell'esercizio delle 
sue funzioni, abbia ritenuto di 
insistere in polemiche chiara¬ 
mente indirizzate nei confronti 
di ben individuali cittadini e 
uomini politici'. L'esponente 
comunista conclude allerman- 
do che «anche se non si trattas¬ 
se, come invece si tratta, di 
persone positivamente impe¬ 
gnate su I terreno civile e socia- 
Ie«, sembra «inopportuno che 
il presidente della Repubblica, 
per la delicalissima funzione 
di unità nazionale che svolge, 
formuli cosi drastici giudizi nei 
confronti di singoli uomini po¬ 
litici». Osservazioni analoghe 
sull'Intervento di Cossiga ven¬ 
gono fatte da Gianni Coperto, 
segretario nazionale della Fg- 
ci. 


Duro scontro nella Fnsi 

La Del Bufalo lascia 
alla vigilia del contratto 
«Atto grave e inaccettabile» 


■■ ROMA Giuliana Del Bufa¬ 
lo. segretaria della Fnsi. è la 
candidala del Psi per la vice-di¬ 
rezione del Tg2. E la compo¬ 
nente di maggioranza della Fe- . 
derazione nazionale della 
stampa ha discusso l'altra sera 
«l'ipolcsi di un cambio al verti¬ 
ce del sindacalo, denunciando 
la strumcnfalilà degli attacchi 
portati al sindacalo e alla sua 
linea politica*. Ritenendo, evi¬ 
dentemente, che si tratti di un 
affare interno alia maggioran¬ 
za (viene infatti sottolineato 
come rappresenti il 67 percen¬ 
to del Consiglio nazionale) e ' 
che non sia neanche da pren¬ 
dere in considerazione la con¬ 
vocazione del Consiglio stesso, 
optando invece per quello che ' 
viene torse consideralo un 
passaggio «morbido* (il nome 
che circola é quello del vice 
della Del Bufato, Giorgio San- 
tcrìni).. 

ieri le liste di «Autonomia*, 
componente di minoranza 
della Fnsi. sono intervenute 
con un comunicato in cui si 
esprìme «sconcerto e indigna¬ 
zione» per l'annuncio del cam¬ 
biamento al vertice del sinda¬ 


calo e, contemporaneamente, 
per la notizia che già sor» sta¬ 
te individuate le soluzioni. «Ap¬ 
pare impensabile che alla vigi- 
. Ila di un rinnovo contrattuale 
dei più duri, sia dal punto di vi¬ 
sta economico che da quello 
normativo, chi é alla guida del 
sindacalo lo abbandoni per 
accettare un incarico lottizzalo 
e quindi contrario ai più ele- 
mcnlan pnncipi della profes¬ 
sione*. «Se CIÒ avvenisse dav¬ 
vero - prosegue la nota - sa- 
robbe grave e inaccettabile 
che un simile gesto potesse es- 
' sere considerato semplice staf¬ 
fetta e. comunque, fatto inter¬ 
no al ristretto gruppo dirigente. 
Per questo Autonomia chiede 
' una immediata riunione del 
Consiglio nazionale della Fn- 
si>. 

La polemica non si é ferma¬ 
ta qui: la maggioranza. Infatti, 
in serata ha diramato una nota 
di replica dai toni arroganti: 
«nel sindacalo dei giornalisti 
non esistono sindacalisti di 
professione*. Ha evitato però 
di affrontare il problema posto, 
sull'oppoitunltà dei tempi e 
dei modi. 


Da Roma a New York, i dilemmi della sinistra anni 90 


I conti Rai alla Camera 

Pasquarelli e Manca 
dovranno spiegare raccordo 
con Lega c^cio e Fininvest 


Convegno intemazionale del Cespe 
sulla ridefmizione delle politiche 
per la libertà, Tuguaglianza, 
Tefficienza. Egemonia conservatrice 
e nuove strategie riformiste 


ALBERTO LEISS 


■IROMA •Trade-oll* é un 
termine anglosassone diflicil- 
mente traducibile. Vuol dire 
«alicmativa* quando si é di 
fronte a una scella, indica una 
sorta di relazione inversamen¬ 
te proporzionale: tanto più 
compro «a*, tantomeno avrò 
•b». In termini meno quanlilall- 
vi ed economicislMUcbbc di¬ 
re un adileirimaaWl appunto 
del «dilemmi* della democra¬ 
zia e delie possibili nuove 
«strategie del riformismo» si di¬ 


scute per due giorni in un con¬ 
vegno intemazionale organiz¬ 
zato dal Cespe (Il centro studi 
di politica economica sostenu¬ 
to dal i’ci). Ieri, alia residenza 
di Ripctla di Roma, Silvano An- 
driani ha introdotto quattro re¬ 
lazioni incentrale su alcuni dei 
«dilemmi» londamcntali con 
cui devono lare i conti le socie¬ 
tà dopo dicci anni di politiche 
conservatrici nell’Occidente 
avanzato, e dopo il crollo del 
•socialismo reale* nel 1989. 


Studiosi anglosassoni di orien¬ 
tamento laburista e liberale 
hanno parlato dei «trade-olt* 
tra scelte Individuali e scelte 
collettive (Brian Berty, della 
London &hool ol Econo- 
mics), tra efficienza e equità 
(Anthony Atkinson, presiden¬ 
te dell'associazione intema¬ 
zionale degli economisti, an¬ 
ch'egli docente alla London 
School), tra libertà cd egua¬ 
glianza (Stephen Lukes, uno 
«scienziato della politica» che 
insegna alla Columbia Univer¬ 
sity e airisllluto universitario 
europeo di Firenze). E dalla 
Danimarca Ancttc Borchost è 
venula ad indicare un «dilem¬ 
ma» ancora più radicale, spes¬ 
so rimosso dalle teorìe sia di 
destra che di sinistra, quello 
che riguarda la differenza di 
genere. Il «tradc-ofi» tra uomo 
e donna. 

Un filo ha unito approcci 
anche molto diversi. L'esigen¬ 
za per la sinistra degli anni '90 


di reagire in tennini culturali, 
ancora prima che politici, alle 
categorìe che il nuovo conser¬ 
vatorismo degli anni ottanta ha 
imposto al mondo. La logica 
delle scelte collettive uccide le 
scelte Individuali, quindi è sba¬ 
gliala. L'equità non é compati¬ 
bile con l'efficienza: in econo¬ 
mia e nella società, è dunque 
giusto che il valore (ondante 
sia la competizione. Tanto 
peggio per chi perde, fnslstcre- 
troppo sull'eguaglianza, poi. fi¬ 
nisce per negare la libertà: non 
e sotto gli occhi di tulli la trage¬ 
dia dell'Est «comunista'? Ed é 
proprio una delegazione dì 
studio nei paesi scandinavi 
proveniente da Novosibitsk - 
racconta più preoccupata che 
divertila la Borchost - a sfode- 
■ rare questi argomenti; nella ge¬ 
stione politica della «pcrcstroj- 
ka» le donne sono un impac¬ 
cio, sono «troppo emotive e 
parlano sempre di strutture per 
l'infanzia*. 


Ad ascoltare questi intcllel- 
tuali di Londra e di New York si 
ha proprio il senso che la sini¬ 
stra debba ricominciate tutto 
da capo. Ma chi ha detto - si 
alfanna a dimostrare, grafici 
alla mano, Anthony Atkinson - 
che non si possano migliorare 
contemporaneamente effi¬ 
cienza produttiva ed equità 
nella disuibuzione delle risor¬ 
se? E come é possibile ridurre 
a mere •quantità* Ira loto in 
opposizione, valori come la li¬ 
bertà c l’uguaglianza? Non si 
tratta di «merci* scarse tra cui è 
necessario «scegliere* come al 
mercato - insiste con aigo- 
mcnlazioni filosofiche Ste¬ 
phen Lukes - può esistere una 
•produzione* di libertà e di 
uguaglianza, un «coktail» mi¬ 
gliore e quindi una possibilità 
razionale. È proprio un *ctTore 
matematico» - si spinge a dire 
Mcghnad Desai, un economi¬ 
sta che oggi parlerà di «vecchie 
e nuove povertà» - rappresen¬ 
tare la libertà e l'uguaglianza 


sulle ascisse e le ordinate di un 
piano cartesiano. 

Le reazioni del «pubblico* 
Italiano confermano le difficol¬ 
tà di una discussione che sem¬ 
bra appena alla sua istruzione. 
Se un Michele Salvati é ancora 
perplesso di fronte alla conclu¬ 
sione decisamente •egualilari- 
sta* del professor Lukes, Paola 
Gaiolti de Biase ha come un 
molo di stizza: perché, dice, *13 
sinistra esaspera in questo mo¬ 
do l'analisi astratta delle pro¬ 
prie dillicollà teoriche? Non 
c'e un eccesso di diicnsivismo. 
un prender per buone le cate¬ 
gorie che impone la destra? 
Ma non potremo dare per 
scontato che l'uguaglianza 
non nega la libertà?». «Dobbia¬ 
mo saper replicare alle astra¬ 
zioni del fondamentalismo 
conservatore sul suo stesso ter¬ 
reno», si difende Lukes. E il di¬ 
battito teorico, nelle domande 
e negli interventi che si susse¬ 
guono, incrtxia le questioni 


aperte per la definizione di un 
programma (^litico concreto 
della sinistra in Italia. Un eco¬ 
nomista come Merli BrandinI, 
per Ircni'anni consigliere della 
Cisl, ricorda quanto sia cam¬ 
biato nel tempo II concetto di 
«equità* (atto proprio dal sin¬ 
dacalo: le diflcrenze salariali 
accettate nel dopoguerra, l'e- 
gualllarìsmo d^li anni settan¬ 
ta. c rapporti di forza oggi che 
fanno sembrare già un succes¬ 
so la tenuta dei salari nspctto 
all'inllazione. Solo qualche 
briciola della produttività 
•giapponese* delle aziende ita¬ 
liane toma nelle lasche dei la- 
voralorl. Proprio Merli Brandlni 
apre un tema che sarà al cen¬ 
tro del dibattilo di oggi - anche 
con un inlcrvcnto di Robert 
Dahl; non é maturo l'obiettivo 
di conciliare efficienza cd 
equità conquistando più de¬ 
mocrazìa economica, e una 
più piena partecipazione di 
chi produce? 


■■ ROMA. Il presidente della 
Rai Enrico Manca, e il direttore 
generale Gianni Pasquarelli, 
sono stali convocati dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza per venerdì 5 ottobre. 
Dovranno riferire sulla situa¬ 
zione economica dell'azienda, 
e sulle ipotesi di nslrutlurazio- 
ne e di geslione futura. Ma se, 
come sembra, sarà convocato 
anche Raffaele Delfino, presi¬ 
dente del collegio dei sindaci, 
l'audizione toccherà un tema 
scottante, quello dei rapporti 
fra la Rai, la Lega calcio e la Fi- 
ninvesl. Era stalo propno Delfi¬ 
no, ai tempi dell'accordo, a 
esprimere molle perplessità 
sui termini del conlrallo, gra¬ 
voso economicamcnie per l’a¬ 
zienda di viale Mazzini e mollo 
vantaggioso, invece, per la Fi- 
ninvest: un capitolo ancora 
poco chiaro della tanto decan¬ 
tata -pax televisiva». 

Oltre a convocare Manca e 


Pasquarelli, l'ufficio di presi¬ 
denza della commissione par¬ 
lamentare ha anche deciso di 
scrivere una lettera ai presi¬ 
denti di Camera e Senato, per 
sollecitare una decisione in 
merito al rinnovo del consiglio 
di amminislrazionc Rai, scadu¬ 
to da tempo, Prima della legge 
M.-imml li consiglio rimaneva 
in carica per 3 anni, ora, con la 
nuova legge, dovrebbe durare 
quanto la legislatura. Ma biso¬ 
gna decidere, appunto, un'e¬ 
ventuale proroga. 

Terzo e ultimo punto all'or¬ 
dine del giorno, la delinizione 
del letto pubblicitano della 
Rai. E sialo inviato un tele¬ 
gramma al sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Nino 
Crislotori, per chiedere che il 
•letto» venga deciso al più pre¬ 
sto, come prevede. Ira l’altro, 
anche la nuova legge sull'emit¬ 
tenza televisiva. 
















IN ITALIA 


Dopo romicidio di Rosario Divarino 
Vincenzo Parisi invia rinforzi, 
ma 50 uomini sono solo «in presrito» 
E Vassalli promette nuovi giudici 


Amone, consigliere pei: «Non basta, 
il problema è il capo della Procura» 
Un secondo testimone ha visto 
i killer fuggire su una Fiat Uno 


Agrigento, ora arrivano 100 poliziotti 


Cacciatore e de 
Resini spara 
sul divieto 
di Andreotti 


■i ROMA. «Non avevo mai sa¬ 
puto che la criminalità orga¬ 
nizzata ' aspettasse l'apertura 
della caccia per cominciare a 
sparare-: la battuta fi di Giaco¬ 
mo Resini, deputato de ma an¬ 
che presidente della Fedcrcac- 
cìa. La misura proposta da An- 
dreott'. divieto di caccia c ven¬ 
dila darmi al Sud. suscita rea¬ 
zioni rabbiose nelle associa¬ 
zioni venatorie. Anche quelle 
de. Rosini, che ò -vicino- a 
Martinazzoli. v.i oltre : -Si evin¬ 
ce ta.mancanz.i di un qualsiasi [ 
progetto organico in grado di 
ironteggiare una situazione 
della gravità ed emergenza de¬ 
nunciate dal F’residente della 
Repubblica- dice. Per il presi¬ 
dente di Federcaccia che si 
traiti dlchiacch iere è dimostra¬ 
to anche dal latto che non si 
dice a quali regioni si estende¬ 
rà Il divieto, nà se a carico dei 
soli residenti. Il che, aggiunge, 
e -questione di rilevanza costi¬ 
tuzionale-. Un ultima battuta; 
•È stoncamente dimostrato 
che la malavita non usa i fucili 
da caccia, e che comunque 
non passa in questura per otte¬ 
nere una preventiva autorizza¬ 
zione aH'uso-. 

Accusa lo s-ilrumentale in¬ 
sulto» anche l'i^rcicaccia. che 
invita Andreotti a «non confon¬ 
dere le persone perbene con 
spietati killer che non hanno 
bisogno del porto d'armi per 
compiere elleroti atti crimina¬ 
li», c gli ricorda che al cacciato¬ 
re Invece ventino vagliali do¬ 
cumenti fra cui -proprio il certi¬ 
ficato anti-malia al Sud». Arci- 
caccia spara a zero anche sui 
Verdi <olpcvoll« In Parlamen¬ 
to di aver «sollecitato e apprez¬ 
zalo l'iniziaiiva', muovendosi 
in urt^lccolo cabotaggio» che 
ha pocoà che tare con «il voler 
combattere in concreto mafia 
c camorra». Ci spiega la depu¬ 
tata .arithlentaliiita Annamaria 
Procacci che £ vero che nella 
risoluzione del -Sole che ride» 
il punto «vendita d'anni» c'era, 
ma esso era «all'Interno di un 
elenco di urgciuie; dall'inqui¬ 
namento manoso della politi¬ 
ca agli appalli pubblici-, sic¬ 
ché •ridurre 11 nostro impegno 
sull? mafia a quel capitolo è 
offensivo». A Procacci, comun¬ 
que piace l'idea di Andreotti? 
«Non £ il provvedimento che 
sgominerà la mafia. È pero 
una prima iniziativa di control¬ 
lo sulle armi. E questo l'appro¬ 
vo. Dovrebbero .spprovarlo an¬ 
che le associazioni venatorie. 
Perche, invece, levano gli scu¬ 
di?» ■ . 


Il capo della Mobile di Agrigento non dirìgerà più 
una squadra omicidi di sole quattro persone. 11 pre¬ 
fetto Parisi ha deciso di mandare altri cento poliziot¬ 
ti in quella questura di frontiera. Cinquanta in presti¬ 
to. Cinquanta, compresi funzionari ed esperti inve¬ 
stigatori, resteranno invece fissi. Ricostruito anche 
un altro identikit grazie ad un secondo testimone, 
che ha visto i sicari del giudice Livatino fuggire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 


■■ AGRIGENTO. Non sarà 
più una frontiera sguarnita: 
almeno cosi assicura il capo 
della polizia Parisi. Dopo I o- 
micidio del giudice Rosario 
Livatino e la denuncia di una 
situazione operativa intolle¬ 
rabile. fatta a fi/n/rddal capo 
della squadra mobile, il pre¬ 
fetto ha deciso di mandare 


rinforzi in massa alla questu¬ 
ra di Agrigento. Il dirigente 
della Mobile, Giuseppe Cuc- 
chiara, non sarà più costretto 
a dover dividere il suo impe¬ 
gno giornaliero tra le indagi¬ 
ni c la gestione burocratica 
dell'ufficio. Avrà al fianco al¬ 
tri funzionari e, soprattutto, 
un buon numero di agenti: 


cento ne ha promessi Parisi, 
cinquanta dei quali rimarran¬ 
no stabili presso la questu- 
ra.Un primo passo per risol¬ 
vere i problemi gravissimi 
dell'ordine pubblico in que¬ 
sta zona «dimenticata» della 
Sicilia. Una provincia, quella 
agrigentina, caratterizzata da 

C rossi centri in cui operano 
8 cosche mafiose, alcune 
antiche e radicate profonda¬ 
mente nel tessuto sociale. 

Ma basta un elevato nu¬ 
mero di commissariati e di 
poliziotti per\conlrastare la 
criminalità organizzata? «La 
quantità solamente no di cer¬ 
to - dichiara Peppe Amone. 
consigliere comunale del Pei 
ad Agrigento, autore di un li¬ 
bro sulla malia nella Provin¬ 
cia - ripeto cose che ho già 
denunciato all'Antimafia: per 


esempio, i due nuovi com¬ 
missariati di Palma di Monte- 
chiaro e di CanicattI, istituiti 
con grande clamore, non 
funzionano. In altri centri, 
come Licata e Favara, ci so¬ 
no gli stessi dirìgenti da de¬ 
cenni. Mai indagini sulla ma¬ 
fia. Ci vogliono dirìgenti me¬ 
no attenti alle parate, con più 
voglia di affrontare il nodo 
reale, costituito dalla salda¬ 
tura tra mafia, politica ed 
economia». 

Un problema simile £ rap¬ 
presentato anche dalla magi¬ 
stratura. Arriveranno nuovi 
giudici, cosi ha promesso an¬ 
che Vassalli; per tutti si pre¬ 
vede un obbligo di perma¬ 
nenza di almeno quattro an¬ 
ni. «SI. ma in una zona di 
frontiera, - aggiunge Amone 
- non è possibile che riman¬ 


ga sulla poltrona di capo del¬ 
ta Procura un personaggio 
come Giuseppe Vaiola. L'al¬ 
tra sera in consiglio comuna¬ 
le l'ho definito una "mac¬ 
chietta". Come si fa a dire 
d'aver istruito II SO% dei pro¬ 
cessi di mafia a Sciacca, do¬ 
ve era sostituto, quando tutti 
sanno che nella città dell'o¬ 
norevole democristiano Ca¬ 
logero Mannino non sono 
mai state fatte indagini sulle 
cosche mafiose. E poi, come 
fa a dire che non si sente ac¬ 
cerchiato dalla mafia in un 
territorio come il nostro? L'ul¬ 
tima vicenda è davvero gra¬ 
ve: ha archiviato un processo 
contro un deputato de, all'in¬ 
saputa del sostituto che lo 
stava istruendo. E questa la 
strada per contrastare Cosa 
nostra? Possono arrivare an¬ 


che altri magistrati, ma chi li 
dirigerà?». 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, poche le novità. 1 ca¬ 
rabinieri hanno scovato un 
secondo testimone che 
avrebbe visto i killer salire in 
auto e fuggire a bordo della 
Fiat Uno bianca dopo aver 
ucciso il giudice Uvatino. La 
polizia, invece, continua ac¬ 
certamenti per cercare di da¬ 
re un nome ai sicari del ma¬ 
gistrato. Gli indizi che ha in 
mano non sono pochi; iden¬ 
tikit, impronte e la possibilità 
di capite in quale contesto £ 
stata decisa I esecuzione. Gli 
inquirenti ipotizzano un'al¬ 
leanza formala dalle cosche 
di CanicattI, di Favara e di 
Porto Empedocle. Sicura¬ 
mente «garantita» dalla <u- 
pola» di Cosa nostra. 


Ricordato ieri a Trapani il secondo anniversario dell’uccisione del fondatore del centro «Saman» 

Gli inquirenti sono ottimisti: forse si riuscirà a risalire ai mandanti dell’omicidio 

Un centro antimafia nel nome di Rostagno 


Ieri è stato celebrato il seconrio anniversario dell’uc¬ 
cisione di Mauro Rostagno. Familiari e amici di 
Mauro, rappresentanti politici e forze sindacali, mo¬ 
vimenti espressione della società civile deW'ahra 
Trapani hanno chiesto verità e giustizia in un mo¬ 
mento in cui nei grandi palazzi del potere si guarda 
con fastidio alla capacità della gente di mantenere 
ben viva la memoria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■i TRAPANI. Non avevamo 
mai creduto alla banalità del- 
l'uccisione di Mauro Rostagno. 
E come poteva essere banale 
reliminazionc di un giornalista 
scomodo per vocazione diven¬ 
uto subito ottimo profcssloni- 
su chiamando in causa quoti¬ 
dianamente. dai micioloni di 
una televisione privata trapa¬ 
nese. esponenti politici corrot¬ 
ti, appartenenti a logge segre¬ 
te, intrallazzisti di spicco, boss 
di Cosa Nostra, latitanti e no? 
Ma ci vuole tempo perché la 
giustizia segua il suo corso. So¬ 
prattutto ci vuole tempo per 
aver ragione del pohxroni che 
puntualmente qualcuno solle¬ 
va ad arte all'Indomani di 
grandi dclilti politico-mafiosi. 
A far la parte del leone furono 
infatti i depistaggi. Vennero of¬ 
ferte all'opinione pubblica le 
soluzioni facili del delitto com¬ 
piuto da balordi, da piccoli 
spaccialorì, perfino maturato 
aH'intemo di quella comunilà 
Saman dove Rostagno si dedi¬ 
cava al recupero dei tossicodi- 
pendenli. 

Oggi, due anni dopo l'ag¬ 


guato nelle campagne di Val- 
dcrlcc, un giudice che non ha 
smesso di indagare, il sostituto 
procuratore Francesco Messi¬ 
na, alla domanda su scenari e 
possibili mandanti, replica de¬ 
ciso: «Sappiamo finalmente 
che quell'omicidio ripn fu 
commesso da bambini*. Sem¬ 
bra davvero che le Indagini sla- ' 
no a una svolta. Alcuni avvisi di 
garanzia con l'accusa di omi¬ 
cidio In concorso con Ignoti 
sono stati emessi a luglio, an¬ 
che se la notizia trapela solo 
ora. Chiamerebbero in causa 
mafiosi di Marsala con un ruo¬ 
lo determinante in qucll'enne- 
sima pagina nera siciliana. 
«Speriamo di poter arrivare più 
in alto - osserva Messina -, e 
quando lo diciamo non esprì¬ 
miamo una pia illusione, ab¬ 
biamo Infatti la sensazione di 
stare lavorando bene». 

I familiari di Mauro sono sta¬ 
ti invitati dal giudice agli adem¬ 
pimenti indispensabili per la 
costituzione di parte civile. £ 
un buon segno. Carla Rosla- 
gno, sorella di Mauro, ieri £ ve¬ 
nula a Trapani a promuovere 



Mauro Rostagno nella comunilà Saman, per il recupero del tossicodipendenti 


la formazione di un comitato 
nazionale per la richiesta di ve¬ 
rità e giustizia. E nella sala del¬ 
la Proìrincla di Trapani ieri sera 
ha parlato dell'andamento 
dell'inchiesta. «La nostra gran¬ 
de fortuna - ha detto - é di ' 
aver trovato ' un 'magistrato 
scrupoloso e attento del quale 
ci si pud fidare e anche un otti¬ 
mo dirigente della squadra 
mobile, il dottor Germana. La 
collaborazione tra queste due 
persone porterà a qualcosa di 
concreto». Carla Rostagno lan¬ 
cia cosi un allarme, invitando 


le autorità locali a proteggere 
bene questo giudice che ri¬ 
schia di trovarsi esposto nel 
momento in cui decide di non 
insabbiare un'inchiesta scot¬ 
tante, «Mauro - ricorda - era 
uomo limpido, mentalmente 
onesto, con molto coraggio, e 
non avrebbe gradito che il suo 
ricordo tosse legalo a questa o 
quella bandiera in particola¬ 
re». Perciò quest'idea del comi¬ 
tato (hanno dato la loro ade¬ 
sione tra gli altri Norberto Bob¬ 
bio e Nando Dalla Chiesa) che 
dovrà abbracciare peisonalllà 


di divetso orientamento. Caria 
Rostagno ha raccontato di Uli 
suo recente colloquio con 
Nando Dalla Chiesa e della vo¬ 
lontà di co.stiiuirsi parte civile 
nel processo. «Nando mi ha 
spiegato quanto sia doloroso II 
momento del processo, ma al¬ 
meno £ utile c conforta vedere 
quel senso di fastidio che sta 
dipinto sulla faccia della gente 
che viene portata alla sbarra». 

Ma ieri il secondo anniversa¬ 
rio è stalo segnato anche da 
un'altra proposta, quella avarv 
zata da Salvatole Cusenza, 


della segreterìa comunista tra¬ 
panese: un grande centro do¬ 
cumentazione antimafia intito¬ 
lato a Rostagno. 

Hanno aderito in tanti. 
Aprono la lista Chicca Roveri, 
compagna di Mauro; France¬ 
sco Cardella, che lavorò alla 
Saman. Ha aderito Pietro Pole¬ 
na. segretario del Pei siciliano, 
ricordando come siano fino a 
oggi selle i giornalisti uccisi 
«per aver latto della parola un 
poderoso strumento di denun¬ 
cia del fenomeno mafioso. 
Giomalisii colpevoli d'aver cer¬ 
cato. sempre e comunque, la 
verità. Sono per la maggior 
parte delitti dimenticati, su cui 
lutti osservano un rigoroso e 
indilferente silenzio. Niente 
sulle indagini, niente sugli ese- 
’cutori, niente sui mandanti. 
Eppure si tratta di delitti politici 
decisi e organizzati come quel¬ 
li dei magistrati, degli uomini 
politici, del pubblici ammini¬ 
stratori. Anche per queste mor¬ 
ti aspettiamo e chiediamo giu¬ 
stizia». Sia il centro sia il comi¬ 
tato avranno carattere perma¬ 
nente e nazionale; «L'omicidio 
Rostagno - ha ricoidalo Cu¬ 
senza - non appartiene solo 
alla coscienza dei trapanesi, 
ma aH'intcra democrazia ita¬ 
liana». E Marco Boato, senato¬ 
re verde, ha espresso parole di 
soddisfazione per questa gior¬ 
nata di lotta (aperta da una 
partecipata assemblea indetta 
dal tre sindacati) : 'È la prima 
volta che si tiene l'anniversarìo 
di un delitto di mafia assoluta¬ 
mente scevro da aspetti rituali- 
slici, distante anni luce dalle 
consuete passerelle». 


Il parere di Massimo Brutti sull’escalation criminale nel Sud 

<A Catania non c’è «esistenza 
delle istituzioni al potere mafioso 


» 


WALTER RIZZO 


■■ CATANIA 'Le garanzie in¬ 
trodotte dal nuovo codice co¬ 
stano 'dice Massimo Brutti, re¬ 
sponsabile del coordinamento 
iniziative antimafia della dire¬ 
zione del Pei, giunto a Catania 
per presiedere un vertice dei 
dirigenti comunisti sulla situa¬ 
zione dell'ordine pubblico - 
l'allargamcnlo degli organici 
della magistratura non £ sialo 
programmato per tempo, il go¬ 
verno ha la responsabilità di 
non aver messo i giudici in 
condizione di lavorare. Man¬ 
cano le strutture, manca II per¬ 
sonale ausiliario. Le norme 
nuove vengono applicale ma¬ 
le. Il fatto C che oggi nulla fun¬ 
ziona: il livello della spesa de¬ 
stinalo alla giustizia £ irrisorio. 
Insomma la politica del gover¬ 
no £ tale da non garantire mi¬ 
nimamente il diritto alla sicu¬ 
rezza c alla giustizia per I citta¬ 
dini. 

Ma I magistrali slcUUnl non 
chiedono solo un potenzia¬ 
mento di strutture e di orga¬ 
nici; chiedono un intervento 
politico per uscire da una 
condlzIODc di isolamento. 

Vi sono magistral. che si limita¬ 
no ad un lavoro di routine e ve 
ne sono altri più seri e corag¬ 
giosi. L'attacco della malia a 
questi ultimi diventa sempre 
più aggressivo, mentre le con¬ 
dizioni nelle quali essi svolgo¬ 


no il loro lavoro sono sempre 
più penose. Di questo passo, il 
numero dei magistrali impe¬ 
gnali sul fronte aniimalia ri¬ 
schia di diminuire ancora di 
più. Spetterebbe al governo 
dare ad essi i mezzi e le possi¬ 
bilità per lavorare c dare l'e¬ 
sempio. Ma sono numerosi gli 
interventi che vanno in senso 
contrario. 

Che Idea (t è fatta della si¬ 
tuazione catanese e come 
crede ebe si debba Interve- 
olre In questo tipo di realtà? 

Il potere della malia a Catania 
e molto Ione e non c'£ una sc¬ 
ria resistenza da parte delle 
istituzioni. Dal punto di vista 
giudiziario li panorama £ 
sconlortantc; la risposta delle 
lorze dell'ordine é confusa, 
non coordinala e complessiva¬ 
mente insullicienle. Conosco 
Ixrne il livello di sacrìlicio con 
il quale lavorano molli degli 
appartenenti alle forze dell'or¬ 
dine; ie diflicoltà e i rischi a cui 
sono esposti. Tuttavia occone 
un mutamento di indinzzo. Per 
pnma co.sa devono essere po¬ 
tenziate le attività investigative, 
le indagini pattimoniali sugli 
indiziali per reati di mafia sono 
pressoché irrilevanti; esistono 
flussi finanziari, arricchimenti 
improvvisi, attività imprendito¬ 
riali e commerciali che si svi¬ 


luppano improwisamenie, pa¬ 
trimoni di orìgine non chiara: 
insomma tulio un terreno che 
dovrebbe essere esplorato con 
accertamenti approlonditi. 
che invece mancano. Confron¬ 
tando le denunce presenlaie 
airaulorìlà giudiziaria, con I 
procedimenti che poi si apro¬ 
no ellcllivamente, la commis¬ 
sione parlamentare Aniimalia 
ha notalo una netta discrepan¬ 
za. C'£ da pensare che I rap¬ 
porti vengano considerati non 
degni di attenzione dagli ullici 
giudiziari requirenti. Ma l'eser¬ 
cizio dell'azione penale e l'in¬ 
cisività delle indagini mi sem¬ 
brano molto lontani dall'esse¬ 
re soddisfacenti. Non possia¬ 
mo che auspicare che con la 
nomina del nuovo procuratore 
delia Rcpubbluca si volti pagi¬ 
na. 

Una realtà come quella cala- 
aese e quella siciliana più In 
generale pone anche U pro¬ 
blema del Uvelli qualitativi 
degli addetti alla lotta alle 
organizzazioni manose. 

È chiaro che per allronlare 
quest'emergenza ci vuole un 
personale qualitativamente di 
alto livello. Per le indagini pa¬ 
trimoniali. ad esempio, occor¬ 
re personale con competenze 
specifiche, che spesso invece 
non si trova. Non so se a Cala¬ 
mo ci sia personale dotalo di 
queste caratterislicho, sia di 


(atto cne la Guardia di finanza 
non ha svolto sufficienti inda¬ 
gini di questo genere. Mi do¬ 
mando se ciò non corrisponda 
a carenza di mezzi, se sia una 
scelta c che senso abbia. D'al¬ 
tra parte, più della metà del 
personale di polizia viene im¬ 
piegato per la sorveglianza dei 
detenuti in ospedale. Un (atto 
questo che di per s£ £ scanda¬ 
loso c che la saliate agli occhi 
il problema del cosiddetti •ri¬ 
coveri facili». 

Come valuta le dichiarazioni 
del presidente Cossiga sul 
pericolo oggi rappresentalo 
dalla crlml^tà organizza¬ 
ta, che ha U controllo di Inte¬ 
re aree del paese? 

Mi paiono in netto contrasto 
con quanto ha detto il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti 
nel suo intervento alla Camera. 
Mentre Andreotti minimizza, 
c'£ invece nelle parole del ca¬ 
po dello Stalo il riconoscimen¬ 
to. del resto obbligato di una 
crisi evidente e drammatica 
della legalità, di una sconfitta 
. dello Stato. Ma aH'allacco ma¬ 
fioso bisogna nsponderc ta¬ 
cendo funzionare le istituzioni, 
individuando e punendo con 
rigore la criminalità economi¬ 
ca. catturando e processando 
celermente esecutori e man¬ 
danti del delitti, e non certo 
con leggi eccezionali, che non 
sorvirebbero a nulla, se non a 
lare la (accia feroce. 


Un’assemblea per discutere lo stato della giustizia 

I giudici partenopd 
si preparano allo sciopero 


Oggi pomeriggio alle 17 i magistrati della Corte di 
appello di Napoli si riuniranno in assemblea per di¬ 
scutere sulle iniziative da prendere per risolvere i 
problemi della giustizia nel distretto. Stanchi di pro¬ 
messe, nient’aflatto rassicurati dagli stanziamenti 
ventilati dal governo, né dalle iniziative dell’associa¬ 
zione nazionale, i giudici pensano anche ad una 
iniziativa clamorosa come lo sciopero. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ NAPOU. Lo chiamano il 
documento del «nove», perché 
tanti sono stati i magistrati che 
lo hanno sottoscritto. AJ <11 luo- 
ri delle correnti e delle associa* 
zioni questi giutlici delle prò* 
vince di Napoli. Caserta c Avel* 
tino, hanno «autoconv'ocato» 
una assemblea pcrdiscuicrc la 
situazione deila giustizia a Na* 
poli, stanchi delle continue e 
vuote promesse chiedono ora 
fatti concreti, a cominciare dal 
rispetto degli impegni più volti 
presi e mal mantenuti. Sotto il 
tiro delle critiche non «sono so* 
lo le strutture ( una denuncia 
della incongruità dei mezzi c 
degli ambienti a disposizione 
dei magistrati napoletani von* 
ne fatta già qualche mese fa), 
ma anche la carenza del per* 
sonale il cui organico non é 
stato affatto adeguato al mas* 
siCCiO carico di lavoro burocra¬ 


tico imposto dal nuovo codice 
entrato in vigore un anno fa. Il 
vento della protesta ormai at¬ 
traversa tutto il palazzo di giu¬ 
stizia. I penalisti sono in scio¬ 
pero. gii impiegati deH’ufficio 
del giudice delle udienze preli¬ 
minari, subentrato aH'ufficio 
istruzione, hanno chiesto in 
mossa il trasferimento, i magi¬ 
strati parlano senza veli della 
possibilità di uno sciopero 
«non dimostrativo*. 

La giornata di ieri è stala fre¬ 
netica. t magistrati purcon una 
sene di sfaccettature sono con¬ 
cordi noi definire «disastrosa 
ed insostenibile* la situazione 
giudiziaria partenopea e nean¬ 
che la convocazione per saba¬ 
to mattina della assemblea 
della Anm che potrebbe arri¬ 
vare. anche questa, a procla¬ 
mare uno sciopero nazionale 
(ma solo di una giornata) ha 



Muoiono in due 
sotto una frana 
mentre cavano 
il marmo 


Riforma 

delle elementari 

Incontro 

Bianco-Alberici 


•Un incontro utile; perché su un.i sene di punti e di richieste 
ho trovato disponibilità Ora bisognerà valutare come questa 
disponibilità diventerà iniziativa concreta». A dirlo £ il mini¬ 
stro ombra dell'lslruzione, Aurclian.i Alberici (nella (olo). 
che ieri pomenggio ha incontralo, insieme al responsanbilc 
della lotta alla droga del governo ombra. Cancrini, il mini¬ 
stro dell'lslruzione, Bianco. «Abbiamo incontralo, ha ag¬ 
giunto, anche una concordanza del ministro sulla denuncia 
comunista della totale mancanza di ogni iniziativa di pro¬ 
grammazione c di lattibihtà della riforma della scuola ele¬ 
mentare. In particolare per la formazione dei docenti, la de¬ 
finizione delle aree disciplinan. l'attuazione del piano di lal- 
libilità, che la legge stabilisce sia messo a punto entro sei 
mesi dalla sua emanazione. Su questo uiiimo punto. Bianco 
si £ impegnalo a riferire in Parlamento, 

Due cavatori di marmo sono 
morti ieri mattina travolti da 
una grossa frana, in località 
l.sola Santa (^cca). Beppi¬ 
no Cipollini,^ anni e Mano 
Angeli, 29 anni, lavoravano 
per conto della ditta «Cccco- 
ni»; sono stati travolti dalla 
frana, caduta verso le 9, do¬ 
po le abbondanti pioggie verìlicatesi nelle oro precedenti. I 
vigili hanno lavoralo tutta la notte al recupero dei corpi. La 
Fillea CgiI denuncia le condizioni in cui si svolgeva il lavoro 
(pioggia «a dirotto» e «forse senza permesso di escavazio- 
ne»), 

I giudici della Chambre 
d'accusation di Parigi faran¬ 
no conoscere il 12 ottobre la 
loro decisione sul capo di 
imputazione da mantenere 
a carico di Vittorio Emanue¬ 
le di Savoia, in relazione alla 
vicenda dei ferimento mor¬ 
tale del giovane tedesco Dirit 
Hamcr. il 18 agosto 1978 sull'isola di Cavallo. Dopo l'annul¬ 
lamento della sentenza del tribunale di Bastia che prevede¬ 
va il rinvio a giudizio del Savoia per «lesioni volontarie» che 
hanno provocato «non intenzionalmente» la morte del ra¬ 
gazzo) , la chambre di Parigi dovrà decidere ex-novo tra le 
tre opzioni aperte: rinvio a giudizio peromicidio preterinten¬ 
zionale (questa volta davanti alla corte di Assise di Parigi), 
«non luogo a procedere» (in questo caso non ci sarebbe al¬ 
cun processo) .oppure imputazione per ■omicidio volonta¬ 
rio». 

Sono giunti alla procura del¬ 
la Repubblica di Monza, ma 
non sono stati resi noti, i ri¬ 
sultali sul contenuto del bi¬ 
beron che nella notte di sa¬ 
bato scorso ha causalo le¬ 
sioni all'esofago di (jaia 
Groppi, la bambina di pochi 
giorni nata all'ospedale San 
Gerardo di Monza. Si tratterebbe di una sostanza di facile re¬ 
peribilità, presente anche in un contenitore posto proprio 
nel luogo dove il biberon £ stalo preparato. Escluse le ipote¬ 
si che la sostanza nociva tosse già contenuta nel composto 
di glucosio dato alla bimba o che sia stato il biberon ad esse¬ 
re contaminato durante II lavaggio. 

Sedici coltellate sulla sorel¬ 
la, che si oppone allo stu¬ 
pro. Spintoni alla nonna che 
interviene e finisce con un 
femore rotto. Protagonista 
S.C., 27 anni, pregiudicato di 
Soverato, in Calabria. Vitti- 
„ me la sorella venliseienrie e 
la nonna di 84 anni. La ra- 
prognosi non infausta. L'uomo £ 


Caso Hamer, 
a Parigi 

prima udienza per 
V« Emanuele 


Neonata 
awelenata: 
sviluppi 
delle indagini 


Sedici coltellate 
sulla sorella 
che resiste 
allo stupro 


gazza, sembra abbia una 
stalo airestalo. 


SIMONSTREVES 


□ NEL PCI C 


Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute di giovedì 27 set¬ 
tembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 27 settembre. 

II comitato direttivo nazionale della FgcI ò convocato In via 
straordinaria per venerdì 28 settembre, a Palermo (ore 11. pa¬ 
lazzo dei Normanni, Sala del gruppo consigliare Pci). All'ordi¬ 
ne del giorno: -Una nuova stagione di movimento contro ma¬ 
lia, camorra, 'ndrangheta: le collusioni politiche e le respon¬ 
sabilità dello Stalo». Le introduzioni saranno svolte dal segre¬ 
tari regionali FgcI di Sicilia, Calabria, Campania. Al lavori par¬ 
teciperanno P. Polena (segretario Pel Sicilia), doti. DI Lello 
(magistrato), M. Brutti (responsabile coordinamento antimafia 
direziono Pel), padre N. Fasullo (rivista -Il Sogno-). Conclude¬ 
rà G. Cuperlo, segretario nazionale FgcI. La presenza 6 obbli¬ 
gatoria. senza eccezione alcuna. 


(atto recedere t giudici impe¬ 
gnali a preparale una assem¬ 
blea esplosiva. 

Dai fronte degli avvocati la 
situazione non £ certo miglio¬ 
re. I quindici giorni di sciopero, 
terminano all'inizio della setti¬ 
mana prossima quando i pe¬ 
nalisti si riuniranno in assem¬ 
blea per decidere se continua¬ 
re o meno l'astensione dalle 
udienze ad eccezione di quel¬ 
le davanti ai Cip. La maggior 
parte del penalisti sembrava 
essere intenzionata, ieri, a pro¬ 
seguire nella protesta, ripeten¬ 
do la lunga astensione degli 
anni '83 e '84, quando ci furo¬ 
no Ire mesi di -sciopero» dei le¬ 
gali i quali chiedevano inter¬ 
venti per la tutela della loro 
prolessionc e del loro dilesi. 
Richieste accolte con l'entrata 
in vigore delle nuove norme di 
procedura, ma ironia della sor¬ 
te, ottenute le regole •garanti¬ 
ste». che qualcuno vorrebbe 
oggi in parte eliminare, si tro¬ 
vano di nuovo in agnazione. 
La promessa di un impegno fi¬ 
nanziario da parte del governo 
sembra aver fermalo per ora il 
personale del palazzodi giusti¬ 
zia. Si tratta semplicemente di 
una tregua, in attesa di ulteriori 
passi per risolvere l'incresciosa 
carenza di personale e ndurrc 
l'immane mole di lavoro. 

a VF. 


Istituto «P. Togliatti» 
Frattocchie - Via Appia Nuova, km 22 

SEMINARIO PER GLI ELETTI 
COMUNISTI NELLE REGIONI 
E NEGLI ENTI LOCALI 

Organizzato da; Segreteria nazionale del Pei. Commissione 

Autonomie locali. Istituto Togliatti. 

1* sessione ( 1 -2 ottobre) 

Riservato a consiglieri regionali e provinciali. 

PROGRAMMA 
Lunedi 1 ottobre 

RELAZIONI 

— Le proposte del Pei per il governo delle regioni e de¬ 
gli enti locali: programmi e alleanze sociali e politi¬ 
che (Gavino Angius) 

— La riforma deH'ordinamento regionale (Augusto Bar¬ 
bera) 

— La nuova provincia: problemi e prospettive (Alberto 
Brasca) 

— Le regioni, le autonomie locali e l'Europa (Andrea 
Raggio) 

— Le aree metropolitane nel quadro del nuovo ordina¬ 
mento delle autonomie locali (Piero Salvagni) 

— 1 contenuli nel programma del Pei: diritti, ambiente, 
qualità e gestione dei servizi, territorio (Claudio Bur¬ 
lando) 

— Territorio, città, qualità della vita e tempi nella elabora¬ 
zione delle donne (Vittoria Tola) 

Martedì 2 ottobre 

— Dibattito 

— Intervento conclusivo: Massimo D'Alema _ 

Per le prenotazioni rivolgersi alla Segreteria dell'I- ' 

stituto «P. TogUatti. ■ Tei. 9356208 - 9358482. 


Cooperativa soci de «l’Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di lutti I dati anagrati- 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
SOCI de -l'Unità», via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (mimmo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


l’Unità 

Giovedì 
27 settembre 1990 
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Veirona 

Rapina 
con sequestro 
2 arresti 


■1 VERONA. Un i sparatoria è 
avvenuta la scorsa notte nel ve¬ 
ronese tra una pattuglia della 
polizia stradale di Verona sud 
c due rapinatori che. con l'aiu¬ 
to di un terzo complice, si era¬ 
no impadroniti di un autotreno 
sequestrandone il conducen¬ 
te. Lo scontro a fuoco si e svol¬ 
to nel corso di un inseguimen¬ 
to che ha condotto al lerimen- 
to e aU'arTcsto dei due banditi, 
che avevano tentato la fuga a 
bordo di una fiat «ritmo» targa¬ 
ta Genova, e alla liberazione 
dei sequestralo, che era stalo 
costretto a satire a bordo della 
stessa vettura. Sono invece an¬ 
cora in corso le ricerche del 
terzo complice e dell'autotre¬ 
no, il cui carico i costituito da 
pneumatici de! vjlore di 190 
milioni. I due arrestati, entram¬ 
bi residenti a Cercola (Napo¬ 
li). sono Pasquale Imperatrice. 
4S anni, e Francesco Scogna- 
miglio. 29 anni, fi primo 0 ri¬ 
masto ferito ad una spalla ed è 
stato giudicato guaribile In die¬ 
ci giorni. U secondo ha riporta¬ 
to una ferita alla ^amba sini¬ 
stra e una prognosi analoga. II- 
lesi'sono rimasti sia gli agenti 
della polizia che il sequestrato. 
Uno lacchla, 57 anni, di Ivrea. 
Dal primi accertamenti risulta 
che i banditi avevano sorpreso 
il conducente deU'autoireno, 
che dormiva nella cabina del 
veicob in sosta a Padova, in¬ 
torno alFuna di notte. Mentre il 
complice si allontanava con 
l'autoarticolato, un fiat >190 
con tendone verde e la scritta 
•OllveRi System», gli altri due 
banditi hanno costrclb l'auti¬ 
sta ad entrare nella vettura e 
hanno Imboccab l'autostrada. 
Quando la pattuglia della stra¬ 
dale ha tentalo di fermarli, 
questi hanno reagito accele¬ 
rando e iniziando la sparato¬ 
ria. 


Pachino 

Agguato 
in ristorante 
Un morto 


■HPAOIINO (SiiacusO. Sal¬ 
vatore Boscarino,.<ll 48 anni, 0 
stalo ucciso ed un suo ambo. 
Santo Maugerl, di 20 e stato fe¬ 
rito intnanteni gravi;, con colpi 
di fucile da caccia, in un'risto¬ 
rante in prossimiia del mare a 
Pachino. L'agguato e avvenuto 
l'altra nolle, mcnin: i due, in¬ 
sieme con altre quattro perso¬ 
ne. stavano cenando. Un sba¬ 
tto con in testa un casco da 
motocbilsla è entralo nel bea¬ 
le, si 0 diretto verso il lavob dei 
sei commensali ed ha sparato 
non meno di set colpi quindi 0 
fuggito. Boscarino 0 morto al- 
l'islantc Santo Maugeti, ferito 
aH'addome, è stato soccotso e 
trasportato prima ncU'ospeda- 
le di Noto e successivamente, 
a causa della graviti delle sue 
ferite, e stato trasferito a Cata¬ 
nia c ricoveralo nel •Vittorio 
Emanuele». 

Salvatore Boscarino era sta¬ 
lo espulso un palo d'anni fa 
dalla Francia dove gestiva un 
beale notturno. Santo Maug^ 
ri. senza precedenU penali è fi- 
gl'io dell'eigastolano Concetto 
Mauacri uno dei cosiddetti akil- 
ler delb carceri» iniiieme con 
Turaielb e II catenese Faro. 
Concetto Maugeri fu condan¬ 
nato aU'eigasbb pcr aver «s- 
sassinaio una quindbina dL 
anni fa la moglie e il suocero. 

Secondo gli ittveslisatori 
l'agguato è maturalo nell'am- 
bienle d^li spacciatori di stu- 
pelaccnU. 


IN ITALIA 


Scandalo degli spazzamare 
Rinviato a giudizio 
Nicola Scagiona, 
ex vicepresidente socialista 
della Regione Campania 
per Tacquisto di 20 mezzi 
per la pulizia del mare 
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Una delle 
^ macchine ' 
m utilizzate 
i anche 
nell'Adriatico 
] per ripulire 
« limare 


Sotto processo assessore psi 


Rinvio a giudizio per l'ex vicepresidente socialista 
della giunta regionale della Campania (ora asses¬ 
sore) Nicola Scaglione e per rarmatore Mariano Pa¬ 
ne. Wnvio degli atti a Roma per il direttore generale 
del ministero della Marina mercantile, Felice D'A- 
niello. Lo scandalo degli “spazzamare", che sta 
coinvolgendo anche Teuroparlamentare dC Anto¬ 
nio Fantini, è ad una fase di svolta. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. L'inchiesta sullo 
«scandalo degli spazzamare» è 
giunta a conclusione. Il giudi¬ 
ce istrulbre Angelo Spirito ha 
mandato sotto processo l'ex 
vbepresidente ed assessore al¬ 
ta sanità, il sociallsla Nbola 
Scaglione (di recente rieletto 
assessore e in attesa di incari¬ 
co) e l'armatore Mariano Pa¬ 
ne, accusali di abuso innomi¬ 
nato In alti di uHblo, il reato in¬ 
trodotto nel marno scorso, che 
ha tolto di mezzo altri reati im¬ 
putabili a pubbibi amministra¬ 
tori. 

NeH'ordinanxa. depositala 
ieri, vengono rinviali gli atti re¬ 


lativi alla posizione dell'ex pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
Il De Antonio Fantini, ora cuio- 
parlamcntare, per la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
e a quella di Franco lacolarc, 
all'epoca coordinatore dcH'as- 
scssoralo alla sanità, per even¬ 
tuali contestazioni. U giudbe 
ha anche inviato gli alti al tri¬ 
bunale di Roma, per compe¬ 
tenza territoriale, per le posi¬ 
zioni di Mariano Pane e dj Feli¬ 
ce 0'Aniello, direttore genera¬ 
le del ministero della Marina 
mercantile. Il magistrato ha di¬ 
sposto l'invio degli atti alla 
(brti dei Conti, per eventuali 


responsabilità contabili. - 
La storia dello «scandalo 
dcH'Gcolmara» comincia 
ncll'86 quando viene decisa la 
pulizia del mare della Campa¬ 
nia. Scaglione appronta una 
delibera che tra molle traversie 
viene approvata dal comitato 
di controllo. L'appallo, viene 
espleUilo in maniera sprint, le 
ditte dalla pubbibazbne del 
bando, hanno solo 7 giorni per 
rispondere. Ma c'è di più, seri- . 
ve il magistrato nelle oltre 200 
pagine dell'ordinanza, il ban¬ 
do è copiato dalla convenzio¬ 
ne che l'anno prima lo stesso 
Pane aveva stipulalo con il mi¬ 
nistero, convenzione che l'ar- ; 
matore ha inviato aH'asscssorc 
alla sanità. Nellbrdinanza si ' 
leggono cose incredill, vengo¬ 
no citate b relazioni del periti ' 
e si scopre che per ogni mezzo 
•pelban». il cosidello spazza- 
marc, del resto utilizzati in 
Campania solo dalla provincia 
di Caserta e per un ^nno 
(neirSS finiranno in Adriatico 
per la mucillaglne) mentre . 

D uelli assegnati alla provincia 
i Salerno c Napoli sono rima- ' 
sti inutilizzati, è stato un utile di 


«azienda* di 190 milioni. Visto 
che I mezzi erano 20 è facile 
cabotare gli utili totali. Ma nel¬ 
la ordinanza ci sono le relazio¬ 
ni di «inidoneità» di questi 
mezzi a svolgere lavori di boni¬ 
fica marina: «troppo lenti, scar¬ 
sa tenuta del mare, mancanza 
di radio*, scrive un perito. Net 
dispositivo dell'ordinanza si 
parla, anche, da parie di Sca¬ 
glione di violazione della sfera 
di competenza del Consiglio 
regionale, di un linanziamento 
basato su fondi non disponibi¬ 
li. 

A rinforzare il convincimen¬ 
to del giudbe che tutto fosse 
preordinato altri particolari, a 
cominciare dal fatto che ben 
prima del bando, la Ccolmarc 
ordina la costruzione dei mez¬ 
zi in vari cantieri e i primi ordi¬ 
nativi cominciano a partire nel ' 
febbraio dcll'86, due mesi pri¬ 
ma che l'assessore propones¬ 
se in giunta la prima delibera 
nelb quale si definivano gli 
ambiti e scopi dei servato, da 
iniziare nel luglio successivo. A 
lanciare strali contro questo af¬ 
fare tu il consigliere regionale 
socialista Estnno Maliardo, 


presidente di una commissio¬ 
ne, che ha dellnilo, successiva¬ 
mente, la gara «Impolitica, illc- 
gillima. antieconomica', ma la 
sua voce non lu isoltala. In 
un'infuocata assemblea regio¬ 
nale U consigliere comunista 
Lucb Fierro, lanciò parole di 
fuoco contro i vertici della 
giunta tanto che II presidente 
Fantini non trovò nulla di me- 
glb per giustllbarsi dalle accu¬ 
se, che dite che si tratlava della 
solila «speculazione poliiica« 
delle minoranze. Nella slessa 
maggioranza si aprirono larghi 
vuoti e solo l'opera di mcdia- 
zbne di Ferdinando Clemente, 
ora prcsidcnlc della giunta, 
permise l'approvazione di un 
documento in cui si approva¬ 
va, con stretto margine, l’ope¬ 
ralo della giunta. Le critbhe fu¬ 
rono tanto violente, come le ' 
minacce di rivolgersi alla ma-, ' 
gistralura. che lo slesso Sca- 
glbne chiese, e ouenne, che il 
verbale della seduta fosse in¬ 
vialo alla procura. Da quella 
seduta e da quel verbale co- 
mlncb l'Inchiesta che si è ar- 
rbchila poi delle proteste delle 
ditte escluse, delb tesUmo- 


nlanzc di esperii ed ha coin¬ 
volto persino il direttore gene¬ 
rale della marina mercantile. 
Felice D'Anielb che ora è in 
attesa assieme a Mariano Pane 
delle decisioni del giudice Ro¬ 
mano per cvcniuali contesta¬ 
zioni di competenza del loro 
laziale. 

Al deposito della sentenza, 
l'Ecolmarc ha Invialo un co¬ 
municalo in cui si affermava 
che erano stati assolti lutti, che 
i prezzi erano stali ritenuti con¬ 
grui e che l’accusa era stata 
■dembricata» in quella di abu¬ 
so di potere. Evidentemente 
nella Irctia gli interessali non 
hanno letto interamente l'ordi¬ 
nanza (che ha visto prosciolti 
molto imputati ma non Sca¬ 
glione e Pane) ed hanno di- 
menUcato che una recente leg¬ 
ge, la 86 del 1990. ha modìlica- 
lo i reati ascrivibili ad un pub¬ 
blico amminisiratore, proprio 
quella utilizzata dal magistrato 
per il rinvio a giudizio. Ma bri 
sera, iniine. Scaglione ha an¬ 
nunciato che rimcitetà il man¬ 
dato nelle mani del suo parti¬ 
to. 


Rapina in gioielleria vicino Livorno 

Da mezzo^omo di ieri 
nelle mani dd banditi 


■Mr»<t»M«« «»* p i i « w -r 


Due persone daUe42.30 di ieri sono in mano di due 
' banditi, asserragliati all'Interno della gioielleria che 
hanno cercato di rapinare. I banditi hanno chiesto 
un'auto per fuggire; uno degli ostaggi, un diabetico, 
ha ottenuto dell'insulina. Tutto il paese di Vicarello, 
alle porte di Livorno, è tenuto in stato d'assedio dal¬ 
le squadre speciali di carabinieri e polizia. I banditi 
hanno parlato ai telefono con i giornalisti. . . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVBN'n 


EH LIVORNO. Dalle 12.30 di 
bri due banditi tengono in 
ostaggio il titolare di una 
gìoielTeria Lido Meucci, cd un 
suo ambo Sovrero Usi, asser¬ 
ragliati In una gioielleria di VI- 
carello, un paesino a 5 chilo¬ 
metri da Uvomo. Da ore i ban¬ 
diti stanno trattando con il pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca (Antonino Costanzo) che 
dirige b opcrazbnl Attorno 
alla palazzina dove ha sede la 
gioielleria, centinaia di poli¬ 
ziotti e carabinieri armali e 
pronti ad intervenire. I banditi 
(uno si dice alto e magro, set¬ 
tentrionale. forse veneto, e l'al¬ 
tro basso, grassottello con dei 
baffetti, meridionale forse ca¬ 
labrese 0 sbiliano) hanno 
chiesto al magistrato un’auto 
pur lasciare il paese e la possi¬ 
bilità di portaisl dietro gli 
ostàggi. Da patte sua Costan¬ 


zo, non sembra voler cedere 
alle rbhiesle e pare abbia Insi¬ 
stito nei conironti dei banditi 
perchè lascino libero almeno 
uno dei due ostaggi, Sovrero 
Lisi di 64 anni, sofferente di 
cuore e diabeUco. Abbiamo 
parlato, poco fa assieme ad al¬ 
tri colbghi, con I banditi altra- 
veno il tebfono. l’uomo che 
ha risposto, quello settentrio¬ 
nale. cl è parso deciso e pron¬ 
to ad ailendere la conclusione 
della vicenda pronto comun¬ 
que ad attendere tino a che la 
polizia non avrà ceduto rispet¬ 
to alla rbhbsta deH'aulo. 

Abbiamo chiesto al bandito 
come mai solo la rbhbsta di 
un'auto e lui cl ha risposto; 
«Abbiamo insistilo solo su que¬ 
sto, vista anche l'aria che tira» 
alla domanda su come pensa¬ 
no che si concluderà questa vi¬ 
cenda risponde seccamente; 
■Non b sappiamo, noi stiamo 


3 ui e possiamo restarci uno o 
ue giorni. Iqianio gli qsiagt^ 
restano con n^l». La vicenda è 
inMam veiso te i2; un'auto 
(probabUnMnte'una Regata al 
dice taigata Venezia) sTè fer¬ 
mata davanti alla gioielleria di 
Vbarello erano b 12.20: ne 
escono In due, entrano nel ne- . 
gozio dove si trova II titolare. 
Lido Meucci di 6S'anni, ed il 
suo ambo Sovrero Lisi di 64 
anni. I due banditi estraggono 
b pistob, sono a volto scoper¬ 
to, scandiscono II classbo; 
«Fermi tulli è.un4 rapina». Dal 
monitor del cUculto chiuso la 
nipote del Meucci. Mariella 
che si trovava al piano superio¬ 
re della palazzina ad un plano 
dove esiste il laboratorio di 
orelberia, vede tutto quanto e 
dà l'allarme ai carabinieri. Il 
terzo uomo il palo che si trova¬ 
va sulla Regata targala Venezia 
si allontana alla vista dei cara¬ 
binieri del paese (due). I primi 
ad Intervenire, il figlio del 
Meucci interrompe la corrente 
e blocca rùnica via d'uscita 
del negozio, la porta è coman¬ 
data eletlricamenle, sono le 
12.43. come conbrma l'orolo¬ 
gio ebiubo che sta fuori del 
negozio e che sLè fermato a 

3 ueirora. Da quel momento f 
ue rapinatori sono asserra¬ 
gliati con gli ostaggi nel nego¬ 
zio. Via via che passano i mi¬ 
nuti arrivana da uvomo, da Pi¬ 
sa e da Firenze, carabinieri e 












Un reparto del gruppo di Intervento spectaie del carabinlerì durante un’esercitazione 


pollzbttl. Sul posto, Il procura¬ 
tore capo deua Repubblica di 
Uvomo Antonino Costanzo 
che prende possesso dell’ope¬ 
razione. Il queitbr generale 
viene installato nelb sede del¬ 
la Cassa di risparmio che si tto- 
va a fianco della palazzina do¬ 
ve è la gioblleria. Tutto attorno 
si fa' il vuoto, vbne chiusa la 
statale Emilia, allonbnali I cit¬ 
tadini. formalo un cordone di 
sbureezai 

Gli specialisti, I cecchini, si 
collocano alle finestre dei pa¬ 
lazzi, dietro alla palazzina si 
piazzano i Gis, te squadre spe¬ 
ciali dei carabinbri con i pas¬ 
samontagna cabli sul volto. 


Attraverso il tebfono, i due 
banditi, uno parìa con accento 
scitentrionale, l'altro meridio¬ 
nale, chiedono al magistrato di 
far venire un'auto con la quale 
allontanarsi. Questo accade 
allomo alle 16.30. ma i banditi 
non pongono ultimatum, «so¬ 
no tranquilli» dbe un dirigente 
della questura, pare siano pre- 
giudbali, esperti, con ancora 
dei conti da regolare con la 
giustizb. Pare che anche gli 
ostaggi stiano bene, aibhe il 
signor Lisi che qualche mese 
la ha avuto un infarto scherza 
al lelelono. intanto nel campo 
sportivo di Vbarello staziona¬ 
no quatUD elicotteri per ogni 


eventualità. 

È arrivalo a supporto anche 
un mezzo del vigili del fuoco, 
attorno alle venti; la porta della 
gioielleria si è aperta per lare 
entrare un pqliziollo con abu- 
ni medicinali, probabilmente 
l'insulina, che aveva richiesto 
Sovrero, Usi, diabelbo, oltre 
che cardiopatico. Questo è 
l'ultimo atto di cronaca di una 
notte che si preannuncia lunga 
per gli abibntì di Vicarello che 
dietro i cordoni fatti dalla poli¬ 
zia, guardano l'evolversi della 
situazione e commentano 
amaramente: «Andranno cer- 
temente in pri^bne quei ban¬ 
diti ma poi, usciranno subito». 


Notizie false sui giornali austriaci 


«Non andate in Italia 
c’è la mafia de^ organi» 


. Proteste per il tracciato della Livomo-Civitavecchia 

«L’autostrada distrugge la Maremma» 
Sabato manifestazione a Tarquinia 


■i UDINE. Il commissario 
Antonio Ponzi, parafrasando 
Lucio Dalla, la prende scher¬ 
zando: «Qua al massimo si è 
perso quabhe bambino in 
splaggb, per pochi minuti. Noi 
non^blamo mai rtaevuto de¬ 
nunce». E i carabinbn nemme¬ 
no. I vìgili urbani men che mai. 
Figurarsi la magbtratura. Ca¬ 
dono tulli dalle nuvob. Eppu¬ 
re, nella vicina Austria, tre quo¬ 
tidiani hanno martellato per 
giorni titoli apocaliltici: «La 
mafia degli organi he colpito: il 
tenore si diffonde!». Si diflon- 
de. naturalmente, a Ugnano, 
b spbgflb più frequentate da- 

t li austnaci. E nella vbina Bi- 
lone. Nelle due località, se¬ 
condo la Katmte Tageszeitung, 
to K/emeZe/funge la KroneZei- 
tung, si sarebbe insediate que¬ 
st'estate una oiganizzazlone 
criminab. la «organmalia», de¬ 
dita al rapimento di bambini e 
ragazzi. Un rapimento con 
prelievi: lutti liberati dopo 
quabhe setUmana, tutti privfdi 
un rene. Arwnimi gli articoli (e 
ineperibili ora I Toro autori) 
anonime anche le presunte vit¬ 


time, delle cui sventure i gior¬ 
nali, e soprattutto la karinziana 
Ku, parlano con dovizia di 
paitbolarì. Primo caso: una 
liedbennc residente lungo il 
Woerthersee. In vacanza a U- 

E nano coi genitori ad agosto, 
s ragazzina va a prendere il 
gelato e sparisce. Allarmi, ri- 
ceiche. tutto inutile. La mam- 
m.] resta in llalia per più di un 
mi;se, aspettando, sperando. 
Alla fine la polizia b riporta la 
figlia: scioccala, quasi muta, 
con una larga cbatrìce sulla 
schiena. Un rene è sparito. La 
rbomparsa è accompagnate 
da una lettera minacciosa: «Se 
vi rivolgete alla polizia, morire¬ 
te tutti». Secondo caso, una 
bambina di sette anni di Kla- 
gcnluTt sparisce a BIbione 
mcnire va al gabinetto. Anche 
qui ricerche inutili, genitori 
che tornano a casa angotciali 
e iKomparsa finale della bim¬ 
ba. senza un rene, nelb hall 
dell'albergo che b ospitava, 
terzo caso. Identico al prece¬ 
denti; un bambino di sci anni 
di Viibch. Quarto; un rapi¬ 
mento «Ialino» due settimane 


fa a Ugnano. Tutto ciò, questa 
estate, sarebbe avvenuto nel 
più letale silenzio. Bambini 
privali di un rene di cui nessun 
ospedale o medbo si è occu¬ 
pato. Genitori tanto disperati 
che non si sono rivolli nè ai 
giornali nè alla polizia. Ma la 
Ktz ha una risposta per lutto: 
non si può escludere, scrive, 
che b forze deH'ordine italiane 
siano controllate dalla «organ- 
mafia» ed abbiano rifiubto ap¬ 
posta di occuparsi di quei ca¬ 
si... I più irriteti. va da se, sono 
adesso gli operatori luristbi. 
•Sono cose da pazzi, slamo 
sconvolti», sbotta Comsdo Te- 

§ hil, presidente deU'Azienda 
i soggiorno di Ugnano, che 
per pnma cosa ha chiesto l'in- 
teivcnlo dcll'ambascbia italia¬ 
na a Vienna, e sta preparando 
una azione legate. «Questa - 
dice - è una campagna di dif- 
lamazione del turismo italia¬ 
no». Ma pciché? •Forse qual¬ 
che multinazionale del settore, 
che ha investilo massiccia¬ 
mente da altre parti, vuole de¬ 
viare i flussi turistici con ogni 
mezzo». QM.S. 


NINNI ANOmOLO 


M ROMA Una lunga striscia 
d'asfalto, 237 chilometri di ce¬ 
mento. 6 corsiedi scorrimento. 
Nelb intenzioni della Società 
autostrada tiirenlca, dovrebbe¬ 
ro colicgare Civiuvecchla a U- 
vomo. Correrebbero a ridosso 
della costa, toccando insedia¬ 
menti etnischi, tagliando per 
lungo la Maremma, lambendo 
le colline mclalllfete, «detur¬ 
pando tesori naturalistici e ric¬ 
chezze aicheobgbhe». La bat¬ 
taglia contro la S.a.L (società 
del gruppo Itaisbt), è stata di¬ 
chiarala da tempo. A combat¬ 
terla non sono soltanto gli am¬ 
bientalisti. Nei comuni della la¬ 
scia costiera nascono comitati 
spontanei, si mobilitano istitu¬ 
zioni e foraesoctall diverse. La 
parola d'ordine è «No al trac¬ 
ciato deH’autostradaa. L'hanno 
stampata sopra migliala di ma¬ 
nifesti e di volantini: quelli che 
annunciano la prima manife¬ 
stazione di massa indetta dal 


Coordinamento per b tutela 
della Maremma. Si svolgerà sa¬ 
bato prossimo a Tarquinia. Un 
corteo attraverserà l'Aurelb e 
si concluderà sul mare. La 
S.a.t. ha presentato progetio 
definitivo dell'opera e valuta¬ 
zione d'impatto ambienbic. 
Lo ha latto II 28 luglio. «Una 
data scelta a ridosso delb va¬ 
canze estive - dice Athos De 
Luca, capogruppo alla Provin- 
cb di Roma del gruppo Verde 
arcobaleno - ma la gente non 
è più disposte a farsi prendere 
in giro». 

I termini per i ricorsi doveva¬ 
no scadere a fine agosto, «Sia¬ 
mo riusciti ad ottenere un me¬ 
se di proroga, In queste setti¬ 
mane sul tavolo del ministro 
sono giunte centinaia di osser¬ 
vazioni». Adesso Giorgio Rullo- 
Io dovrà decidere di un'opera 
da ottomila milbrdi che molti 
non vogliono affatto e che altri, 
invece, chiedono venga realiz¬ 


zala con criteri e tracciati di¬ 
versi da quelli proposti. E il 
progetto suscita molti interro¬ 
gativi. Per cercare risposte l 
verdi si sono rivolli al magistra¬ 
to. Gli chiedono, per esempio, 
di accertare ì motivi per I quali 
la S.a.l. ha devialo I originario 
tracciato dell'autostrada. Ta- 
glbva a metà un fondo di SO 
ettari situato a Campigliola di 
Mandano. E' un recente ac¬ 
quisto di Sandro Piizio Biroli, 
amministratore delegato della 
S.a.t. Luld Daga, consigliere 
del Pel nel Lazio, licoslnjiscc i 
passaggi di una storia davvero 
strana. E' ricca di date: quella 
del primo luglio del 1988, 
quando il Comune di Manda¬ 
no riceve la richiesta di cllct- 
luare I sondaggi per un certo 
tracciato che taglia a metà la 
futura proprietà Biroli; quella 
dcir89 quando vengono ellet- 
luale le analisi del leneno; 
quella del 27 dicembre dell'89 

Q uando Biroli acquista II fon- 
o: quella del 27 luglio 1990 
quando al municipio di Man- 


Incontro Andreotti-Commissione 
Libertini: «L’inchiesta continui» 

Per il terremoto 
tempesta in casa de 
sui finanziamenti 


A poco più di un mese dalle conclusioni, la com¬ 
missione che indaga sulla ricostruzione in Campa¬ 
nia e Basilicata è al centro di una tempesta politica. 
Divisi i parlamentari de, che ieri si sono riuniti con 
Scotti e Mancino. Incerto il governo sui nuovi stan¬ 
ziamenti nella Finanziaria. Per Libertini (Pei) l’in¬ 
chiesta non si può esaurire entro il 30 novembre, 
«perché troppi sono i nodi criminosi emersi» 


ENRICO FIERRO 


H ROMA «L'inchiesta di 
Scalfaro non deve finire con 
una 'condanna assolutoria'». 

L'cft'icacc battuta è di Lucio 
Libertini, vice presidente dei 
senatori comunisti e membro 
della commissione che indaga 
sugli sprechi della ricostruzio¬ 
ne in Campania c Basilicate. 
Le audizioni fatte in quasi un 
anno di lavoro e te cose rac¬ 
contale da decine di testimoni 
nell'aub di San Maculo, lo 
convincono ad affermare che 
<i troviamo di fronte ad un 
grande sacco dello Stelo che 
tocca la cifra di SOmila miliar¬ 
di, mentre a dieci anni dal ter¬ 
remoto vi sono ancora famiglb 
nei conlaineis e palazzi di: 
strutti». 

Una materia esplosiva «dove 
vicende politiche si intreccia¬ 
no con la criminalità», facendo 
emergere un «vero e proprio si¬ 
stema», che dilfbitmcnte potrà 
essere esaminato fino in fondo 
entro il 30 novembre, date pre¬ 
viste per la presentazione delb 
relazione conclusiva A quel 
punto si correrà il rischio di 
•deludere l'opinione pubblica 
perchè troppi veli rimarranno 
abbassati», ^r queste ragbni, 
preannuncia Ubertini, i comu¬ 
nisti sono orientati a chiedere 
ai presidenti del due rami del 
Parlamento di •trovare la via 
per approfondire e portare a 
conclusione l'indagine su quei 
nodi criminosi che sono emer¬ 
si». 

In pratica, secondo b opi¬ 
nioni raccolte bri a San Macu¬ 
lo, l'idea che si va lacendo 
I strada, confermate anr « da 
ateune recenti Inlervii s del 
presidente dei senatori odali- 
sti Fabbri, è quella di onclu- 
dere i bvori con una rr izione 
entro i tempi previsti, .ascian¬ 
do ad una commissione am¬ 
ministrativa il compilo di ap¬ 
profondire reati e latti crimino¬ 
si già venuti fuori. Solo cosi si 
potrà venire a capo del grande 
affare terremoto. 

Su come concludere i bvori 
c’è sblo ieri un confronto in¬ 
terno alla De richiesto dai due 
presidenti dei gruppi paib- 
mentori. Scotti e Maircino.con 
i membri democristiani delb 
commissione. 

A piazza del Gesù temono 
che un prolungamento dei la¬ 
vori posa allmentere le pole¬ 
miche contro b Oc campana e 
lucana, e contro uomini come 
Pomicino, Gava e Colombo 
che tanto peso hanno in quelle 
arce. Nel èrtilo, secondo indi¬ 
screzioni, ci sarebbero forti di¬ 
visioni tra parìamenbri del 
Nord, che punbno fin dalla Fi¬ 
nanziaria ad imporre una 
maggiore austerità e abuni 
membri di quello che a Monle- 
cilorìo chiamano il «partito del 
terremoto infinito», Àe lavora¬ 
no per il prolungamento della 


fase dei finanziamenti. Un te¬ 
ma sui quale, dopo le polemi¬ 
che delle settimane scorse sul¬ 
la esiguità dei Cnanziamcnli 
alla giustizia, il governo sta la¬ 
cendo un perverso gioco allo 
scaricabarile. È questa l'im¬ 
pressione che si ricava dall'm- 
contro che icn pomenggio si è 
svolto Ira Andreolti e l'ullicio di 
presidenza della commissione 
Scalfaro. L'incontro, durato 
più di un'ora c nchiesto dallo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio, si è presto trasformato in 
un braccio di ferro tra il capo 
del governo che chiedeva di 
fornire una rbhiesta finanzia¬ 
ria precisa c i parlamentari che 
invece preferivano parlare di 
criteri di spesa. L'intento del 
governo, e soprattutto dei mi¬ 
nistri che hanno il propno <ol- 
Icgio» elettorale in Campania c 
Basilbala, è fin troppo chiaro: 
tagliare o rifinanziare non ha 
grande importanza, quello che 
conta è non esporsi troppo n- 
spctto ai propn elettori. «Se il 
governo vuole stanziare nuovi 
fondi io faccia - dbe il senato¬ 
re comunista Giovanni Conen¬ 
ti, vice presidente delb Com¬ 
missione - non tocca a noi in¬ 
di'tele cifre, ma criteri di spesa 
che evitino sprechi o, peggio 
ancora, finanziamenti alla ca¬ 
morra spa. E per quanto ci ri¬ 
guarda i ciiten li abbiamo indi¬ 
cati dbendo che i finanzia¬ 
menti devono essere destinati 
a programmi mirati, oggettivi e 
verificabili e che vi sia un più 
accentualo sistema di controlli 
sugli appalti, ma soprattutto 
che si mette fine alte gestioni 
slraofdiruirb che hanno tra¬ 
sformato I vari commissariati 
specbii in centri di potere e di 
spreco». 

Un argomento sul quale b 
commissione ritornerà oggi 
con l'audizione del nuovo ca¬ 
po dell'ufibio speciale per l'in¬ 
dustrializzazione delle zone 
lerremoble, ringegncrTorsilli. 
li funzionario dovrà chiarire 
tante vbende legate ai finan¬ 
ziamenti allegri per industne 
decotte o svendute. L'ultima in 
ordine di tempo è quella delle 
«Industrie lessili riunite», una 
spa che ha chiesto abune de- 
. cine di miliardi per impiantare 
una fabbrica in trpinb. Primo 
socio della spa è un ex uffbia- 
b della Guardia di finanza, 
Agostino Somma, quaranlano- 
venne originario di Avellino. 
L'ex «berretto verde» era anche 
consulente della Eurocem spa. 
la società campano-libanese 
sequestrata nei giorni scorsi 
dalla Guardia di Finanza di Na¬ 
poli a causa dei suoi legami 
con la camorra del clan Nuvo- 
. tetta. Secondo b «Fiamme 
Gialle», Somma sarebbe II clas¬ 
sbo rcolletto bianco», a lui, in¬ 
fatti, neH'Eurocem era state af- 
’ fidata la <ura del settore am¬ 
ministrativo doganale». 


Delitto dì via Poma 

Novità nelle indagini 
Forse inutile il test del Dna 
su Vanacore e Volponi 


ciano giunge il progetto defini¬ 
tivo. 

È quello attuate: lascia com¬ 
pletamente libera la nuova 
proprctà dciramministralore 
delegato della Società auto¬ 
strade. «Vorremmo conoscere 
le valutazioni tecniche delb 
nuove scelle, ma. In ogni caso, 
chiediamo che Biroli si dimette 
- dbe Daga - la S.a.t. è una s> 
cielà a partecipazione pubbli¬ 
ca e c'è, un problema di credi- 
bililà da tutelare». Ma in di¬ 
scussione c’è l'utilità dcH’ope- 
ra anche in relazione al pro¬ 
getti già esistenti di raddoppio 
e di miglioramento della via 
Aurelia. «Che senso ha conti¬ 
nuare a costruire autostrade e 
privilegiare il trasporto som¬ 
mato anche a costo di delur- 
parc immcdiabilmenle il terri¬ 
torio?». Se lo chiede Antonio 
Cedema che preannuncia una 
interpellanza parlamentare 
della Sinistra indipendente. 
«La verità - dbe - è che si vo¬ 
gliono continuare a fare regali 
ai signori degli appalli» 


n ROMA f risultati dell'auto- 
psb sul colpo di SlmoneUa Cc- 
saronl, la certezza che l'assas¬ 
sino si è ferito nell'atto di ac¬ 
coltellare la ragazza, i nuovi 
scenari che si ipotizzano sul 
dclilto di via Poma, sono ades¬ 
so al vaglio degli inquirenti. 
Mentre si attende che il giudice 
per te indagini preiiminan, 
Giuseppe Pizzuti, autorizzi la 
richiesta di procedere al pre¬ 
lievo del sangue dei due so¬ 
spettati. Vanacore e Volponi, 
le indagini riprendono vigore. 
Si ricontroibno gli alibi, si veri¬ 
ficano gii orari, si ascoltano i 
testimoni, si ripercorre ogni 
possibile pista. 

Intanto si è appreso che po¬ 
trebbero accorciarsi i tempi 
per te analisi tra il sangue di 
Volponi, quello di Vanacore e 
quello lasciato dall'assassino 
sulla porta. Il sostituto procura¬ 
tore Retro Catalani, sembra in¬ 


fatti intenzionato a chiedere la 
prova del Dna. l'unica in grado 
di stabilire con certezza l'im¬ 
pronta genctba di ogni traccia 
ematba. Ma per quel tipo di 
test sono necessari tempi lun¬ 
ghi, si parla di un mese. Senza 
contare poi che, traltandosi di 
“incidente probawno' (ovve¬ 
ro di una perizia con valore di 
prova) sarebbe possibile il ri¬ 
corso a penti di parte che fini¬ 
rebbe per allungare ancora di 
più 1 tempi. Ma se si scoprisse 
che il sangue dei due sospetta¬ 
ti è di gruppo diverso dalla 
traccia lasciata dall'assassino, 
sarebbe del lutto inutile proce¬ 
dere alla prova del Dna. Ciò 
equivarrebbe ad alleggerire la 
posizione di Volponi e Vana¬ 
core. certo, ma non a scagio¬ 
narli definitivamente. L'assas¬ 
sino. infaiti, polrebbe essere 
stato aiutato da un complice 
che magari non ha partecipalo 
direttamente all'omicidio. 
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IN Italia 


Ricerca Isfol 

L'«instabilità» 
delle donne 
in cattedra 


M ROMA. Considerano l'in¬ 
segnamento un lavoro e non 
una professione; giudicano il 
loro stipendio •stortcamenie» 
inadeguato ma, tutto somma¬ 
to, equilibralo rispetto all’ora¬ 
rio di lavoro; sono coscienti 
del loro potere sugli studenti, 
ma allo stesso tempo ne han¬ 
no paura; apprezzano la piena 
autonomia di cui gotlono, ma 
si sentono frustrale per la man¬ 
canza di qualsiasi valutazione 
del loro operato; si rendono 
conto di insegnare un sapere 
nient'alfallo •neutro», ma pro¬ 
dono da secoli di cultura ma¬ 
schile, senza riuscire però an¬ 
cora a elaborare un,> trasmis¬ 
sione adeguata e «sessuata» 
delle loro materie. Hanno un 
buon rapporto con le loro al¬ 
lieve, ma spesso le accusano 
di essere regredite a valori «tra¬ 
dizionali» come la verginità e il 
matrimonio come fine. Le 
donne che insegnano nelle 
scuole medie superiori vivono, 
in una parola, una condizione 
di forte instabilità e di allrcttan- 
lacontraddiltorielà. 

A tracciare questo quadro i 
la ricerca «Nuovi orientamenti 
e aspettative della professione 
docente; una lettura della 
scuola italiana atlniverso le 
donne insegnanti» svolta dall’l- 
. stol in collaborazione con il Cl- 
sem e presentala Ieri a Roma 
alla presenza delle rappresen¬ 
tanti del partili, della soliose- 
gretarìa alla Pubblica istruzio¬ 
ne, Laura Hncato - che ha an- 
nutKialo di essere stala incari¬ 
cata dal ministro Gerardo 
Bianco di coordinare nuove 
iniziative in materia di «pari 
opportunità» nella scuola -, e 
del ministro ombra .àureliana 
Alberici, che nel corso della 
prestazione ha avuto un lie¬ 
vissimo malore dal quale, pe¬ 
raltro. si è ripresa immediata¬ 
mente. 

Basata su una serie di inter¬ 
viste a un campione rappre¬ 
sentativo delle insegnanti ita¬ 
liane, la ricerca mette in evi¬ 
denza che la scuota - vista co¬ 
me una sorta di monade isola¬ 
ta, priva di qualsiasi rapporto 
con l'ambiente esterrro - viene 
vissuta dalle donne die vi lavo- 
raito come un «luogo di solitu¬ 
dine». nel quale U più delle vol¬ 
te si sono ritrovate percosoo 
per liplego piuttosto 'die per 
scelta. £ dove si inirrxcia una' 
futa rete di «convenienze», da. 
quella dei tempi di lavoro, che 
consentono di conciliare l'atti¬ 
vità fuoricasacon la cura della 
famiglia (che rappresenta li 
più delle volle la loro scelta 
primaria), a quella di uno sti¬ 
pendio che, per quanto mode¬ 
sto. viene visto soprallulto co¬ 
me integrativo rispetto al bilan¬ 
ciofamiliare. ' 

Fattori, questi, che consen¬ 
tono di sopportare i tanti 
aspetti negativi: la mancanza 
- di formazione professionale 
(«lo ho imparato a imparare - 
è uiu delle risposte rsccolle -, 
ma nessuno mi ha iniegnalo a, 
insegnare»), che porta a ripro¬ 
durre, dall'altra parte della cat¬ 
tedra, metodi e comportamen- 
;• ti appresi da studenti: e, forse 
più ancora, la mancanza di va¬ 
lorizzazione del mento e di ri¬ 
conoscimento sociale, che si 
" la tanto più acuta quanto più si 
lemminilizza la professione in¬ 
segnante. 

Contraddizione, però, non 
vuol dire Immobilità. Anzi. Se- 
‘ condo l’equipe che ha condot¬ 
to la riceica, le risposte date 
dalle donne intervistate si pos¬ 
sono leggere (sia pure <on 
mollo ottimismo») come una 
•tensione alla transizione», a 
I una disponibilità ad abbando- 

’ nare alcune <onvcnicnze», 

purché «se ne evidenzino altre 
di maggiore consistenza». 


Entra in scena un «signor X»: 
«mercenario», ex agente 
del Sismi di Santovito, 
ritrovato da 2 parlamentari 


«Quella tragedia e il tentato 
golpe per eliminare Gheddafì 
sono due episodi collegati» 

La Commissione lo ascolterà? 


Supertestimone per Ustica 
«La vera pista è lìbica» 



•La tragedia di Ustica e il tentativo di colpo di stato 
di quel periodo per rovesciare Gheddafi sono due 
episodi di uno stesso scenario». È la clamorosa rive¬ 
lazione di un «mercenario» italiano, ex agente dei 
servizi, che partecipò al complotto, rintracciato da 
due parlamentari. Oggi in commissione Stragi sarà 
chiesto che l’uomo sia ascoltato. «Le sue sono testi¬ 
monianze verificate e verificabili». 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA «Non avete paura 
di occuparvi di queste cose? lo 
si, in Libia sono stato condan¬ 
nalo a morte in contumacia. 
Dietro questa vicenda ci sono 
tanti interessi politici e tanti 
tioldi». Era spavenlatlssimo, il 
«mercenario» italiano, quando 
ha capito che due partamem- 
lari lo avevano rintraccialo e 
volevano chiedergli cosa sa- 
ircsse sulla tragedia di Ustica. 
1^ anni era riuscito a rimane¬ 
re in disparte, esercitando, uffi¬ 


cialmente, altre professioni. 
Ma il suo nome era scrìtto in 
uno dei documenti che il Sismi 
aveva trasmesso alla commis¬ 
sione Stragi. In quelle pagine si 
parlava del tentato golpe per 
rovesciare Gheddafi, dei quat¬ 
tro italiani catturali e scambiati 
in seguilo con prigionieri libici 
(una notizia che Andrcotli de¬ 
finì fantasiosa) e di un quinto 
italiano, il «mercenario», che 
riuscì a scappare. E lui, l'ex 
agente del Sismi di Santovito, 


una volta raggiunto ha deciso 
di parlare o, comunque, di rac¬ 
contare la sua versione. 

«Dice cose verificate e verifi¬ 
cabili» secondo chi lo ha già 
ascoltalo. «La tragedia di Usti¬ 
ca e quel tentativo di colpo di 
stalo facevano parte dello stes¬ 
so scenario» la sostanza del 
racconto. Oggi, nella seduta 
della commissione Stragi, è 
molto probabile che sia chie¬ 
sto ufficialmente che l'uomo 
venga chiamato a testimonia¬ 
re. 

I primi contatti Ira l'uomo e i 
due parlamentari sono di alcu¬ 
ni mesi fa. Poi. la scorsa estate, 
l'incontro proprio nel periodo 
in cui l'ammiraglio Martini, di¬ 
rettore dei Sismi, aveva soste¬ 
nuto in commissione di dubi¬ 
tare che i servizi segreti alleali 
potessero aver detto la verità 
sulla sciagura. £ emersa subito 
la questione del tentato golpe. 
Un complotto nel quale il 
«mercenario» avrebbe dovuto 


rivestire un ruolo di primo pia¬ 
no: guidare e <onsigliare» mi¬ 
litarmente gii Insorti. 

Di quel tentativo, come del 
resto di altri tentativi analoghi 
di defenestrare il colonnello 
Gheddafi, esistono solo voci e 
notizie frammentarie e con¬ 
traddittorie. Comunque, se¬ 
condo il racconto, nel 1980 era 
stalo preparato un piano al 
quale partecipavano gli 007 
italiani (o una loro corrente) e 
altri «pezzi» di servizi europei. 
In Libia sarebbero entrati in 
azione alcuni ufficiali. Fb un 
vero tentativo di golpe? Oppu¬ 
re il Sismi dell'epoca (notoria¬ 
mente filolibico) agl in accor¬ 
do con i vertici di Tripoli per 
sm ascherare coloro ciù» avreb¬ 
bero voluto uccidere il leader 
della «rivoluzione verde»? Non 
si sa con precisione, né tanto¬ 
meno si é capilo se il progetto 
falli perché fu sventato dai ser¬ 
vizi libici, oppure perché tra i 


cospiratori c'erano «doppio¬ 
giochisti». ‘ 

«Ustica e quel complotto 
non sono due episodi separati» 
ha sostenuto il testimone, se¬ 
condo il quale lo scenario di 
una battaglia aerea Ira mig libi¬ 
ci e aerei «occidentali» con il 
Dc9 dciritavia nel mezzo, rap¬ 
presenta quanto avvenne real¬ 
mente. Con una dilfetenza so¬ 
stanziale; nel famoso «zom¬ 
bie», ossia l'aereo «nemico» 
che aveva il permesso di attra¬ 
versare l'aerovia Ambra 19, 
non c'era Gheddafi. Secondo il 
•mercenario», sul quel velivolo 
si imbarcò uno dei capi dei co¬ 
spiratori. Una partenza im¬ 
provvisa, decisa proprio nel 
momento in cui il gol^ venne 
sventato. Poi lo «zombie», co¬ 
me è stato accertalo, lece sca¬ 
lo a Malta, crocevia di 007. U, 
secondo il racconto, il golpista 
libico riuscì a far perdere le sue 
tracce e a mettersi in salvo. Il 
resto non è stato ancora preci¬ 


salo. £ però ipotizzabile che i 
mig libici che si erano levati in 
volo per intercettare il golpista 
fuggito, possano essersi scon¬ 
trati con gli aerei «occidentali» 
che vigilavano sulla fuga. Un 
racconto con qualche lacuna 
e una certezza; Ustica e quel 
tentalo golpe sono due episodi 
collegati. 

Nel corso degli anni, la «pi¬ 
sta» libica era diventata sem¬ 
pre più consistente. Prima per 
la vicenda del mig che si 
schiantò in quei giorni sulla Si¬ 
ta: poi per la testimonianza, 
molto più recente, dello «zom¬ 
bie» che proprio il 27 giugno 
1980 avrebbe dovuto attraver¬ 
sare l’aerovia Ambra 19. Ora 
quest'ullima testimonianza ri¬ 
tenuta attendibile. Proprio per 
queslo'è assai probabile che il 
•mercenario» (che ha già detto 
di non votame sapere) potreb¬ 
be essere chiamato a San Ma¬ 
culo per raccontare lutto quel¬ 
lo che sa. 


«Si, ho ucdso 
Tittì perché 
amava un altro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Dopo dieci lun¬ 
ghissime ore di interrogatorio 
é crollato ed ha confessato; 
«Si. ho ucciso Tittì. L'ho latto 
per vendicarmi della mia fi¬ 
danzata che mi ha lasciato 
per un altro». Biondino, cor 
poratdnì'rbbUsta, Rósario Or- ' 
diriato,'19 anni, garzone dr 
macefletta, 'ha'fatto ai poli¬ 
ziotti della squadra ihoblle un 
minuzioso racconto di come 
ha assassinalo la sua amica, 
la studentessa diclotienne 
CorKelta Serraro, trovata mor¬ 
ta, l'altro ieri, sull'arenile di 
Trenfàremi a Posilllpo. La so¬ 
luzione del «giallo» è stata 
possibile grazie alla testimo¬ 
nianza di numerose persone 
che avevano visto Titti salire 
sulla vespa di Rosario Ordina¬ 
lo. I due. vicini di casa, si co¬ 
noscevano da oltre dieci anni. 
Una lunga amicizia trasforma¬ 
tasi, per il giovane, in una vera 
e propria colta. Titti ha sem¬ 
pre respinto le avances del 
giovanotto. Sette mesi fa l'as¬ 
sassino tentò di abusare di lei. 
Dopo quell'episodio i due 
non si frequentano più. Finita 
la scuota per stilisti, Titti si im¬ 
pegna con i suoi amici nella 
Associazione cattolica delta 
chiesa di San Gaetano. Qui la 
ragazza conosce Salvatore, di 
un anno più grande di lei. con 
il quale si lega sentimental¬ 
mente. Nel frattempo anche 
Rosario Ordinato si fidanza 
con una sua coetanea. Maria 
Rosaria. Tutto sembra filar li¬ 
scio come l'olio. Ai primi di 
settembre, il colpo di scena: 
Rosario scopre che la ragazza 
del cuore ama alta follia un al¬ 
tro. Il ragazzo, che ha avuto 
un'infanzia difficile (non ha 


mai conosciuto il padre e la 
mamma si allontanava spesso 
da casa), sprofonda nella de¬ 
pressione e per giorni non va 
nel negozio. Lunedi scorso, 
all'Improvviso, Rosario decide 
di tomaie nella macelleria. R- 
nUo il-tavoco, alle 19,30, in- 
còntta-THIl'Serraio. Il ragazzo 
si mostra gentile, premuroso; 
«Sai, • racconta -ora ho una fi¬ 
danzata a cui voglio molto be¬ 
ne...». Poi il garzone invita la 
Senato a prendere un gelato. 
Titti in un primo momento ri¬ 
fiuta, infine accetta di salire 
sulla vespa. Un giro in città ed 
in breve i due sono sulla colli¬ 
na dì Posìllipo. Rosario par¬ 
cheggia la moto e si avvia con 
la r^azza in un lungo e stretto 
cunicolo che affaccia sulla 
spiaggetta di Trenlaremi. So¬ 
no soli. Il giovane chiede nuo¬ 
vamente alla ragazza di met¬ 
tersi con lui. Titti gli risponde 
che é fidanzala e lenta di fug¬ 
gire. A questo punto Rosario, 
fuori di sé. l'affena per un 
braccio e le rivolge l'ultima, 
disperala, richiesla; «Se non 
mi sposi, ti ammazzo». La stu¬ 
dentessa non lo prende sul se¬ 
rio Rosario si allontana e si di¬ 
rige verso la vespa. Qualche 
secondo dopo, le é di nuovo 
di fronte. In mano ha un col¬ 
tello bilama, con il quale vibra 
tre colpi all'addome alla po^ 
vera studentessa. Titti tenta di 
sfuggile all'ira del giovane, ri¬ 
fugiandosi vicino al finestrone 
che dà sul mare. Ma é inutile: 
Rosario la raggiunge e le sfer¬ 
ra altre due pugnatale alle 
spalle. Poi, con uno spintone, 
l'assassino la getta nel preci¬ 
pizio. Un volo di oltre ottanta 
metri, fino alla piccola spiag¬ 
gella di Trenlaremi. 


Si decide oggi se incriminare la dovane romana 

Tossicodipendente apre il gas 
e tenta di sterminare la femi^ 


Ha tentato di uccidere tutta la famiglia. Mentre tutti 
dormivano, Mara Novelli, una tossicodipendente di 
31 anni, ha aperto il gas della cucina ed è uscita dal¬ 
la sua casa del Portuense. La madre si è accorta su¬ 
bito dell’accaduto e ha spento il gas. La giovane, 
tornata sotto casa la mattina, è stata portata in ospe¬ 
dale dalla polizia, da dove poco dopo è uscita. For¬ 
se sarà incriminata pef tentato omicidio. . 

ALÌtséÀNOllABAOUU.'''. - - 


■■ ROMA Ha provalo ad uc¬ 
ciderli tutti: figlio, genitori e fra¬ 
tello. Martedì sera, verso mez¬ 
zanotte, Mara Novelli, una tos¬ 
sicodipendente di 31 anni, ha 
girato tutte lo manopole del 
gas della cucina ed é uscita 
sbattendo la porta della casa 
al piano terra di via La Contea 
59, al Portuense. Dopo poco 
Oliva Longhi. la madre di Ma¬ 
ra, si é alzala ed ha scoperto 
cosa slava succedendo. Il so¬ 
spetto nei confronti della figlia, 
che la coslringea controllare 
tutto da anni, ha salvalo lei, il 
marito, l’altro figlio dicias,sel- 
tenne ed il figlio undicenne di 
Mara. La giovane é stata poi 
fermala ieri mattina dalla poli¬ 
zia. chiamata dal genitori per¬ 
chè lei. non avendo te chiavi, 
voleva rientrare in casa e dal 
giardinetto di fronte alla cuci¬ 
na minacciava la madre con 
una bottiglia rotta in mano. Vi¬ 
sitata da un medico in com¬ 
missarialo. Mara Novelli é stata 
ricoverata al reparto psichiatri¬ 
co del Forlanlnl. AITuna, però, 
aveva già firmalo per uscire. £ 
riuscita ad andare nel garage 
di cosa ed é corsa via sulla sua 
vespa. Oggi il magistrato, con 
la denuncia della famiglia in 
mano, deciderà se incriminar¬ 
la per tentalo omicidio. 

«£ già fuori, capisce? Però 
qui non entra, io non ce la fac¬ 


cio. Sono anni che é cosi. E 
nessuno ci aiuta». Una famiglia 
normale e tranquilla ridotta al¬ 
l'esasperazione. Le parole di 
Oliva Loi)ghi sono klenliche a 
quelle di un'altra madre roma¬ 
na. Amedea Manlolini, che 
martedì mattina, dopo aver ri¬ 
fiutato di far entrare il figlio 
Marco Marcialis, un tossicodi¬ 
pendente di 32 anni, l'ha visto 
precipitare giù dalla parete del 
palazzo. Il giovane, ora in pro¬ 
gnosi riservala, stava tentando 
la scalala delta parete per arri¬ 
vare in casa, al quinto plano. 
Anche Oliva Longhi, come 
Amedea Mantolini, ha tentalo 
di tutto per aiutare la figlia. 
«L'anno scorso, a giugno, l'a¬ 
vevamo convinta ad andate in 
comunità, da don Gelmini. Ma 
dopo due colloqui é scappala 
via. Sono almeno tre anni che 
é cosi. Prima lavorava da un 
parrucchiere. Ci slava da 
quando aveva 14 anni A 18 
anni ha conosciuto un malvi¬ 
vente e l'ha sposalo scappan¬ 
do di casa. £ andata a vivere 
con lui e la suocera. £ nato il 
bambino e dopo un anno il 
marito è stalo arrestato. Mara 
allora è tornala da noi. Poi lui è 
uscito, ma lei è rimasta qui. Lo 
vedeva. Quando è morto per 
overdose Mara era 11 in ospe¬ 
dale. Ormai aveva lasciato il 
negozio e andava a fare i ca- 



Oilva Longhi, la madre della ragazza tossicodipendente 


pelli a domicilio, lo già sentivo 
strani odori, fumava. Forse già 
prendeva altro, non lo so. lo 
me ne sono accorta solo da tre 
anni, quando ha cominciato 
ad insultarmi, a chiedere sem¬ 
pre soldi. Due anni fa. girava 
con. un coltello. L’ho denun¬ 
ciata ai carabinieri, ma é da al¬ 
lora che li aspetto. L'anno 
scorso mi voleva strappare gli 
orecchini. Eravamo per strada, 
sono scappata in un negozio. 
Qui dentro vìviamo assediati. 
Tengo nascosti quei pochi 
gioielli che ho e la sera chiu¬ 
diamo tulli a chiave le porte 
delle stanze da letto. Poi la 
mattina vado in camera sua e 
pulisco. Levo le siringhe usale, 
disinfetto anche in bagno». 
Una vita di liti, con Mara sem¬ 
pre più lontana, diventala 
un'estranea. «Certo che ho 
provalo a parlarci - prosegue 


la madre - ma non vuole. Ieri 
sera, dopo una litigala con il 
padre, è andata in camera sua. 
Poi ho sentilo che slava chiu¬ 
dendo a chiave la finestra della 
cucina. Lei che in casa non 
pensa mai a niente. Appena é 
uscita, io e mio marito siamo 
andati a vedere». Spento il gas. 
i coniugi Novelli hanno deciso 
di non chiamare il 113, ma so¬ 
no stali comunque costretti a 
farlo la mattina dopo alle selle. 
Mara aveva telefonato verso le 
due per sentire se rispondeva 
qualcuno. Visto che erano an¬ 
cora lutti vivi, ha provalo a 
rientrare in casa passando dal 
giardinetto della cucina. Non 
le hanno aperto ed è andata 
via. per tornare poi all’alba. Ha 
scavalcalo di nuovo il cancel- 
lello ed ha comincialo ad urla¬ 
re. 


Prandini: dal ’92 
non ci sarà più 
requo canone 

Prandini ci riprova con il pacchetto casa bis, comin¬ 
ciando con l'abolizione dell'equo canone, che do¬ 
vrebbe avvenire dalla fine del '91. Resterà in piedi, 
ma con affitto amministrato, solo nelle realtà ad alta 
tensione abitativa. In oltre ottomila comuni «deregu¬ 
lation» con canoni a libero mercato. La bozza del di¬ 
segno di legge presentata ai sindacati Pizzinato: 
•Siamo abbondantemente insoddisfatti». 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Bocciato dal suo 
stesso governo, il ministro 
Prandini toma alta carica con 
il pacchetto casa bis, prsenlan- 
do un disegno di legge con 
•Disposizioni in materia di edi¬ 
lizia residenziale pubblica, di 
locazioni di immobili urbani 
ad uso abitativo, di riorganiz¬ 
zazione e gestione degli lacp, 
di risparmio privato per pro¬ 
grammi di edilizia residenzia¬ 
le». Si tratta di un testo di 40 ar¬ 
ticoli. Oggi parliamo del pro¬ 
getto per gli affitti. Secondo 
Prandini l'equo canone dovrà 
morire presto, almeno dalla fi¬ 
ne del 91. Resterà in piedi, per 
6-10 anni solo nelle «realtà ad 
alta tensione abitativa». Non si 
sa neppure se ne faranno par¬ 
te le 17 città con più di 200.000 
abitanti e i comuni circostanti. 

I centri saranno individuali da 
un non meglio definito «Osser¬ 
vatorio casa». E qui andrà in vi¬ 
gore un canone amministralo 
che sarà deciso per decreto. A 
decorrere dal 1 gennaio 92 il 
canone sarà aggiornalo ogni 
anno in misura pari all'intera 
variazione Istat (ora si applica 
al 75%). La durata delle loca¬ 
zioni dovrebbe durare 6 anni. 
Si fa per dire, perché ci sono i 
contratti transitori, anche an¬ 
nuali. Non solo, decorsi tre an¬ 
ni, il locatore può recedere dal 
contratto con un preavviso di 
sei mesi, per necessità, se l'al¬ 
loggio è compreso in un edifi¬ 
cio danneggiato, per ristruttu¬ 
razione. in caso di vendila. 
Quindi, si é sfrattati dopo tre 
anni. Anche nei casi in cui il 
proprietario non recede anlici- 
patamenle, alla scadenza il 
contralto non si rinnova , anzi 
l'inquilino è tenuto a liberare 
l'alloggio. Questo è esattamen¬ 
te il contrario della rìchesta 
avanzata da CgiI, CW c Uil e 
dai sidacati inquilini Sunia, Sé, 
cet e Uniat che invece chiedo¬ 
no l'abolizione della finita lo¬ 
cazione ed il rinnovo automa¬ 
tico dei contratti salvo giusta 
causa. 

Quello che è grave è che do¬ 
vrebbe sparire ogni controllo 
pubblico in oltre ottomila co¬ 
muni. Si tratta di affitti total¬ 
mente liberi, accogliendo inte¬ 
gralmente le richieste della 
proprietà. A giudicare dalla si¬ 
tuazione attuale, nei grandi 


centri non di troverà neppure 
un monolocale a meno di un 
milione. 

Per fronteggiare il caroaffit- 
to, Prandini promette un «fon¬ 
do sociale» che però non si sa 
quanto sarà esteso, perchè 
non si conoscono le disponibi¬ 
lità. Si sa per certo che per me¬ 
tà sarà foraggiato dai fondi Ce- 
scal, cioè pagalo dai lavoratori 
dipendenti e, per giunta, non è 
allatto garantita la copertura 
per lutti gli inquilini. Prandini 
dice che l'integrazione deve 
andare agli inquilini che devo¬ 
no pagare un canone non su¬ 
periore al 20% del reddito. Ma 
il fondo non copre la differen¬ 
za. Intanto, dal 31 dicembre 91 
dovrebbero essere abrogate 
tutte le modalità di determina¬ 
zione del canone locale e gli 
articoli dell'equo canone ces¬ 
serebbero d’ellicacia. Quindi, 
«deregulation» e affitti alle stel¬ 
le. In questo modo, afferma 
Prandini, si «ricrea la certezza 
del diritto in modo che i pro¬ 
prietari si sentano garantiti nel 
riottenere la disponibilità del¬ 
l'appartamento». 

il ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci ha discusso il suo disegno 
ieri sera con i segretari confe¬ 
derali della CgiI Pizzinato, del¬ 
la CisI Moresi e della Uil Musi. 
Molto critico il giudizio di An¬ 
tonio Pizzinalo;» non é possibi¬ 
le affrontare la riforma dell'e¬ 
quo canone, rimanendo il per¬ 
verso meccanismo della finila 
locazione; che il fondo sociale 
e quello per la politica dcll.i 
casa sarebbero alimentali per 
il 50% dalla Gescal, quindi dai 
lavoratori. Come si può soste¬ 
nere la fine dell’equo canone, 
quando nel piano triennale, 
approvato dal Parlamento, 
non c'é una lira per il fondo so¬ 
ciale. rnoHic, non c’è nulla per 
i lavoratori extracomunitari: la 
situazione di vera emergenza 
impone intfervenli che produ¬ 
cano effetti immediati. ChK" 
diamo al governo di aprire uno 
specifico tavolo di confronto 
per definire misure tempestive 
Siamo «abbondantemente in¬ 
soddisfatti» - conclude Pizzina 
to - ma un giudizio complessi 
vo lo potremo dare dopo che 
CI sarà stalo il necessano rac¬ 
cordo tra I ministri competen¬ 
ti». 


Terre dì Pisa 

Decreto del Senato 
Stanziati 40 miliardi 


H ROMA 11 Senato ha ieri 
espresso voto favorevole per la 
conversione in legge del de¬ 
creto che prevede una serie di 
interventi urgenti, finalizzati a 
risolvere, in vìa definitiva, se¬ 
condo il governo, i problemi 
della torre di Pisa. La spesa ini¬ 
zialmente prevista è di 40 mi¬ 
liardi (per il 1990), in attesa 
che si perfezionino le condi¬ 
zioni alle a consentire l'utilizzo 
della restante quota per un to¬ 
tale di 100 miliardi nel triennio 
1990-92. Il provvedimento affi¬ 
da ad un comitato di undici 
esperti italiani e stranieri di 


chiara fama, prevede l'indivi¬ 
duazione e la definizione di 
progetti anche esecutivi per il 
consolidamento e il restauro 
della torre; la determinazione 
del costì e dei tempi; le moda¬ 
lità di esecuzione: la scelta del 
futuro direttore dei lavori. Il co¬ 
mitato, che sostituisce tutti gli 
altri organismi, deve conclude¬ 
re i propri lavori entro tre mesi 
dalla data dì entrata in vigore 
del decreto, cioè entro il 4 no¬ 
vembre. Per le perdite subito 
nel penodo di chiusura del 
monumento, l'opera Primazia- 
le di Pisa riceverà un conlribu- 
todi3miliardi. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. Persiste sulla nostra pe¬ 
nisola una confluenza fra aria calda e umida di 
origine mediterranea ed aria fredda di origine 
continentale. Gradualmente l'aria fredda ha il 
sopravvento su quella calda per cui si conti¬ 
nueranno ad avere condizioni di Instabilità, ti¬ 
piche dell'aria fredda, ed una ulteriore diminu¬ 
zione della temperatura. Questi fenomeni sa¬ 
ranno più pronunciati lungo la lascia orientale 
della penisola. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di piog¬ 
ge Isolate. I fenomeni saranno più accentuati 
sulle Tre Venezie e sulle regioni adriatiche; sul 
settore nord-occidentale e la fascia tirrenica la 
nuvolosità si alternerà a zone di sereno. Per 
quanto riguarda II Meridione tempo pure varia¬ 
bile ma con minore attività nuvolosa e maggio¬ 
re persistenza di schiarite. In diminuzione la 
temperatura specie sulle regioni meridionali. 
VENTI. Deboli 0 moderati provenienti dal qua¬ 
dranti nord-orientali. 

MARI. Adriatico e Ionio mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI. SI avranno ancora condizioni gene¬ 
ralizzate di Instabilità ma con fenomeni di mi¬ 
nore intensità rispetto alla giornata di Ieri. Si 
avranno ovunque formazioni nuvolose molto 
irregolari a tratti accentuate ed associate a 
qualche piovasco a tratti alternate a schiarite. 
Queste ultimo saranno più frequenti sulle re¬ 
gioni meridionali. 


'nnipniATURS in itaua 


min. max 

Bolzano 

11 

21 

Verona 

12 

20 

Trieste 

16 

21 

Venezia 

is 

19 

Milano 

14 

20 

Tonno 

13 

22 

Cuneo 

12 

19 

Genova 

15 

24 

Bologna 

14 

22 

Firenze 

16 

23 

Pisa 

15 

23 

Ancona 

17 

22 

Perugia 

15 

22 

Pescara 

15 

24 


min. max 

L'Aquila 

11 

25 

Roma Urbe 

16 

27 

RomaFiumic. 

16 

26 

Campobasso 

15 

26 

Bari 

15 

34 

Napoli 

17 

29 

Potenza 

14 

28 

S.M.Leuca 

22 

25 

ReggloC. 

20 

30 

Messina 

23 

30 

Palermo 

25 

36 

Catania 

19 

35 

Alghero 

21 

28 

Cagliari 

20 

32 


TEMPBRATUM ALL’eSTKRO 


min. max 

Amsterdam 

9 

15 

Atene 

16 

31 

Berlino 

5 

14 

Bruxelles 

9 

17 

C'Openaghen 

9 

IO 

Ginevra 

4 

18 

Helsinki 

3 

5 

Lisbona 

14 

24 


min. max 

Londra 

9 

17 

Madrid 

13 

26 

Mosca 

7 

11 

New York 

10 

12 

Parigi 

9 

20 

Stoccolma 

6 

9 

Varsavia 

np 

np 

Vienna 

9 

18 
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Lettere 


NEL Mondo 


Sabato e domenica rincontro 
organizzato dall’Unicef 
Ratifica della convenzione 
sui diritti da zero a 18 anni 


Un miliardo di bimbi non va a scuola 
quindici milioni muoiono ogni anno 
In Gran Bretagna il più alto numero 
di violenze neirOccidenté 


T ^ 

... I i evoluzione della 

medicina enuclea due figure 
distìnte: il fisiatra e il terapista 
della riabilitazione. Perché 
per il secondo non dev’essere! laurea? 


L’infanzia al tavolo dei grandi 


Ottanta capi di stato per un piano contro gli abusi 


C’è un diritto inropprimibile ad essere protetti, a crescere 
con equilibrio, dice Marco Vianello Chiodo, vicedirettore 
.generale deU'Unicei. L’organizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te sabato edotnenicariunirà i grandi del mondo peroccu- 
parsidel bambini, con l’obiettivo di ratificare laconvenzio- 
' ne Onu per cui ogni bimbo potrà reclamare 1 propri diritti 
violati. Sullo sfondo i dati delle violenze; ad esempio la 
, GranBietagnaèilpaesedovepiùaltisonogliabusi. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


CINZU ROMANO 

I NEW YORK. Nel Palazzo 


'. di vetro deU’Onu, nella sala 
del Consiglio, è stato siste¬ 
mato un enorme tavolo cir- 
' colare, costruito per-l’occa- 
' sionei dove siederanno, 
guardandosi in (accia, ottan¬ 
ta capi di Stato e di governo. 

’ Sabato e domenica st riunt- 
' ranno - è la prima volta che 
'accade ■- per decidere il futu¬ 
ro deH'umanltà; cioè quali 
' Iniziative ed iinpegni prende¬ 
re per assicurare al miliardo 
e mezzo di bambini, che na¬ 
sceranno da qui al Duemila, 
i ' la sopravvivenza, la protezio¬ 
ne è » Sviluppo. Ma sul sum¬ 
mit’mondiale per rinfanzia 
aleggia lo spettro della crisi 
' del wUo. e le defezioni del- 
' rultinta ora sono venute pro- 
' - r>rio da paesi arabi coinvola. 

'Ma dei bambini bisogna oc- 
' cupanene sempre, sia nel 
(Tiomenti'dl cHsrche in quelli 
tranquilli - dice Marco Via- 
nello Chiodo, \1cedirettoie 
-generale deirUnicef. l’orga- 
nizzazfone delle Nazioni 
Unite acuì è staLs affidata U 
. preparazione pel summit - e 
' og 9 siamo'sdadisfattl che >1 
■ summli tiene: avremo, an- 
•chè con ,tó defezioni che cl 
, saranno, tt 'maggior, numero 
di càplf distatole àt sia mai 
I riàcdniritQ netta sàaf&'e so- 
I ' prattuttò' .un" soltunii 
I ' 

I . CM»itt«mltai0daq«e- 
I M'tocoohrw . 

I ' Per prima cosala presa di co¬ 
scienza dell'importanza che 
' Iranno I bambini perii frmmy 
< dell’umanità. C la patleclpa- 
' zlone del capi' d> Stato e di 
\ governo è di per sé già una' 


prima presa di coscienza: il 
latto che vengano dimostra 
l’importanza dell’occasione. 
Ci sono delle nuove priorità 
che s’impongono: l’ambien¬ 
te ed ora anche i bambini. 
Perché l'umanità non si è 
mai occupata dei propri suc¬ 
cessori, non ha mai pensato 
al futuro. I bambini sono 
sempre stati considerati un 
fatto marginale, salvo poi 
meravigliarsi che il mondo 
non va bene. Se uno avesse 
un allevamento di stelli, si¬ 
curamente se ne occupereb¬ 
be di più di quanto l’umanità 
ha invece (atto finora con i 
propn figli. 

Ma te questa è la situazio¬ 
ne, non c'è 11 rischio che U 
summit dilisca solo col re¬ 
gistrare buoni propositi 
da parte del singoli Stati, 
che poi non troveranno ri¬ 
scontro nella politica quo¬ 
tidiana di dasenn paese e 
nella cooperazloBe Inter- 
nazlonale? 

Certo, il rischio esiste. Ma og¬ 
gi si tratta di guardare la si¬ 
tuazione in (accia. Ci sono 
un miliardo di bambini che 
non vanno a scuola; quindici 
milioni che ogni anno 
muoiono Inutilmente, che 
po.ttebbero essere salvati con 
•ppchfriireic’èun mondoche 
esplode demograficamente 
tanto Che cl domandiamo se 
domani saremo in grado di 
mangiare tutti. E, potrà sem¬ 
brare paradossale, il mondo 
continuerà a fare bambini 
finché non si olterranno due 
cose: riuscire a (arvivere que¬ 
sti che sono nati. Insegnare a 
tutte le donne a leggere c a 



scrivere. Nel paesi sviluppati, 
dove ciO si è realizzato, sla¬ 
mo ormai vicini alla crescita 
zero, in India invece no: se 
non morissero S milioni di 
bambini sotto i cinque anni, 
non ne nascerebbero IS mi¬ 
lioni ogni anno. Occuparsi 
dei propri bambini è innanzi¬ 
tutto un fattore di stabilizza¬ 
zione della popolazione. 

Voi però Indicale anche nn 
divctia sviluppo, nuovi pa¬ 
rametri per misurare mo¬ 
dernità e cMtà. 

Certo, finora lo sviluppo ri è 
occupato di cose, non di per¬ 


sone; e delle cose dei ricchi 
Invece che di quelle dei po¬ 
veri. La Banca mondiale ha 
speso i suoi soldi per l’acqua 
urbana, 600 dollari di spesa a 
persona, e non per l’acqua 
' rurale, a 2 dollari a persona; 
si è occupata d'istruzione 
universitaria e non di scuola 
elementare; di ospedali e 
• non di prevenzione per tute¬ 
lare i cittadini. Quello che noi 
chiediamo è uno sviluppo 
dal volto umano, che II mon¬ 
do si occupi della propria 
gente. Il fatto dì essere riusciti 
oggi a convincere i grandi del 


mondo ad occuparsi deU'in- 
fanzia, è un successo politico 
grande, dei bambini, natural¬ 
mente. non deirUnicef. 

I dati e le dire di cui si par¬ 
la riguardano aoprattutto 
la condizione dell'lofanzla 
nel pacai in via di sviluppo. 
Ma anche nel pacai Indu- 
itrtalizzati la situazione 
del bambini non è tempre 
feUce. 

Non ci si confronta in modo 
cosi drammatico col proble¬ 
ma della sopravnvenza; ma 
non dobbiamo nemmeno far 
finta di pensare che lutto va¬ 
da bene. Prendiamo proprio 
li caso degli Stati Uniti: a Wa¬ 
shington l’indice di mortalità 
infantile è più alto che nel 
Costanca; a New York, dove 
esiste il più grande negozio 
di giocattoli del mondo, il 
40% dei bambini vive nella 
misena più assoluta. Inoltre 
ci sono situazioni diverse, 
per alcuni versi non meno 
drammatiche e soprattutto di 
non facile soluzione: la pro¬ 
tezione dalla violenza, dallo 
sfnittamento. dalla guerra, 
dalla droga, dalla prostituzio¬ 
ne. Al centro del summit ci 
sarà la richiesta di ratifica da 
parte di (ulti gli Siati, della 
convenzione dell'Onu che 
definisce giuridicamente i di¬ 
ritti dei cittadini da zero a 18 
anni. Finora l'hanno appro¬ 
vata poco più di 20 nazioni, 
m Europa solo Svezia, Fran¬ 
cia e Unione Sovietica. La ra- 
tilica e naturalmente l’appli¬ 
cazione della convenzione è 
indispensabile per rendere 
credibile e visibile la priorità 
che si vuole dare airinfanzia. 
Solo con la convenzione 
ogni bambino potrà denun¬ 
ciare e reclamare i propri di- 
ntti violali. 

Al summit lUnlccf porta 
un corposo pacchetto di 
proposte: quali sono 1 pun¬ 
ti fondamentali ai quali 1 
capi di governo liuniti al- 
rOnu dovranno dare una 
risposta? . 

Sono essenzialmente quat¬ 


tro: l'impegno immediato a 
fare tutto il possibile per ga¬ 
rantire la salute e la sopra-^- 
venza, e non è impossibile, 
basta decidere di spendere 
ogni anno due miliardi e 
mezzo di dollari, cifra che 
tutti i paesi spendono in un 
solo giorno per mantenere 
gli arsenali bellici: puntare 
l’attenzione e l’impegno su 
questioni di più dilllcìle e 
lunga soluzione come l'Aids, 
la droga, il debito del Terzo 
mondo; ratificare ed applica¬ 
re la convenzione; creare e 
mantenete un’etica nuova, 
finché bambini e donne ab¬ 
biano la priorità. Noi ci augu¬ 
riamo che lutto ciò trovi spa¬ 
zio nella dichiarazione e nel 
piano di azione particolareg¬ 
giato che concluderanno le 
due giornate di confronto. 
Per l’Italia Interverrà il 
presidente del Consiglio 
Andreottl. Finora 11 nostro 
paese non ha ancora ap¬ 
provalo la convenzione e 
per quel che riguarda la 
coopcrazione si parla con 
insistenza di nuovi taglL 
La Farnesina sembra in- 
tenzionata anche a ridurre 
1 contributi all’Unlcef. Non 
è un atteggiamento un po' 
contraddittorio? 

Tanto contraddittorio da non 
sembrare credibile. Noi sia¬ 
mo ottimisti. La presenza del 
presidente del Consiglio ci fa 
sperate che l'Italia voglia in¬ 
vece aumentare gli sforzi fi¬ 
nanziari destinati a bambini 
e donne attraverso la coope¬ 
razione intemazionale; e in 
particolare mi auguro che 
non sia vero quello che si 
sertte dire, della diminuzione 
del coninbuto aU'Unicef. co¬ 
sa che se.losse vera, sarebbe 
controproducente dai puntò 
di vista politico oltre che 
umano, nsr la convenzione, 
approvala recentemente dal 
Consiglio dei ministri, manca 
il parere del Parlamento per 
la firma definitiva da parte 
del governo: speriamo si rie¬ 
sca rapidamente a recupera¬ 
re il tempo perduto. 


L'AuoclazIone Italia.URSS paitccf- 
pa al grande coidogric dtVa cultura 
Italiana e mondiale per la scompar- 
sjdl 

ALBERTO MORAVU 

uno dei nomi pio prrsligk»i della 
iciieraluta contemporanea e lo iL 
corda come uno del pio auloievoli e 
impegnali membri della sua Prese 
ilcnza. Cdn le sue opere e con la sua 
atlMia ha dato un conlnbulo Inesti- 
Tiablle allo svilmpo dei rapporti 
culairall iialo-aovielK;i. 

La Presidenza dell'Asaociaiione 
- .- ’ KaHa-URSS 

Roma, 27 senembie 1990 


La'Q ui dells'Ctilnira d) Milano 
' piange la seompana di 

'I AlÈOrro MORAVIA 

grande icriuon, straordinario lesti- 
'' mone della vita civile, del costume, 
delle idee di un'epoca. 
lrtllano.'27 settembre 1990 

i: 

Il CbdOIoCullurate Rotarlo DI Salvo 
partecipa al dolore'dl Lucia. Elena. 
Costanza a Pteriulgi per la crudele 
" dipartita del sodo e amico 

FUVUNOPtTTINI 

' CinlsellQ, 27 settembre 1990 


, I compagni della lezione Vergianl^ 
dolorosamente colpitì dalla morte 
^ del compagno 

nAVIANOPt;^ml 

n .nertcordanoiedot^dlrnHitanie^mo- 
desto e fedele^ instancabile neiro* 
scurolavorodicompa}nodlba$e II 
suo più graiHle inieresse era TunitA 
del Partito A Lucia. Elena. Costan* 
’ za e Pierluigi esprimono la loro fra* 

I tema solidarieia Sonoscrtvono tire 
. 200 000 per/Wrd 
‘ Cmlsello. 27 settembre 1990 


' La prematura scomparsa del conv 
t pagno 

t FUVIANOPUmNl 

I addolora profondanente tutti i 
compagni del Pei di Dniselto.chesl 
i stringono con affetto attorrro alla 
, moglie Lucia, alla figlia Elenaedlut" 
t I suoi cari IlComitatìadclPcidiCI* 
I nisetlo Balsamo. 

I Cmlseilo. 27 settembre 1990 


La Segreteria, le compagne, i com* 
pegni delta Federazione milanese 
ad un anrro dalla sua scomparsa. rl« 
cordaiìo con nmpianto e affetto il 
compagno sen 

ANTONIO TARAMELU 

Milano, 27 settembre 1990 


I compagni deiremlgrazlone ilalia< 
na annunciano con dolore la scom' 
parsa di 

CHRISTIAN ARNAUD 

mbanista, membro della Federazio* 
ne del di Parigi. 

Parigi. 27 settembre 1990 


Antonio PedronI ricorda con prò» 
(ondo rimpianto l'amico e compa* 
gno 

ANTONIO TARAMElil 

r>el 1” anniversario della sua scom* 
pana 

Milano. 27 settembre 1990 


t un anno che è mancato alla vita 
terrena 

VARGASOLTOUNA 

In questa data I familiari ed i compa* 
gni ncordano pure II fratello 

CTTOREOLTOUNA 

scultore Due attivisti della sezione 
Rubirtì In loro memoria sottoscrivo» 
no per IVnilù 
Milano, 27 settembre 1990 


Nel 22* e tS* anniversano deila 
Komparsa del compagni 

ROSAPERFUMO 

c 

ARMANDO ROSACUTA 

i figli, i generi e I nipoti li ricordano 
con Immutalo alletto e In loro me* 
moria spitoscnvono per IVnttà. 
Genova. 27 settembre 1990 


28-IM90r 23.9.1990 

Caro compagno 

EMIUOSALVANESCHI 

<MUIu) 

gli amici tl salutano con grande af. 
tetto e sottoscrtvono per /X/ntrd 
Genova, 27 settembre 1990 



Ciao caro ' 

GUIDO 

cl mancherai) Coro Orlando d) 
luiusQ d i^ga con grande alleilo e 
proloiMlM|Épunozk^ Nondimen* 
ticheieraW» come la tua tenacia 
<*d il tuo entusiasmo siano stati de* 
terminanti nello sviluppo della no* 
«tra attMta corale. Grazie. 

Milano, 27 settembre 1990 


n gruppo comunista ed il comitato 
regionale del Partilo comunista ila» 
llano partecipano al tutto della fami* 
per l’Immatura scomparsa deU 
avvocalo 

RENATA DABINOVICH 
LENARDUZZI 

stimata dipendente della Regione 
FMuli Venezia Giulia. 

Trieste, 27 settembre 1990 




AZIENDA MUNICIPALIZZATA 


ACQUEDOTTO DI PALERMO 


Al sensi deH’art. 6 della legge 25/2/1967, n. 67, al pubblicano i aeguenti dati relativi al conto conaurrtivo dell’anno 

1988 (In migliaia di lire). 







CONTO ECONOMICO 



COSTI 


RICAVI . 


Oenomlnazloiw 


Anno 19880 

Denominazione ' 

Anno 1988 0 

Esislanze Iniziali di esercizio 


2.194 

Fatturato per vendita beni o servizi 

36210 

Personale; 



Contribuii in conto esercizio 

5.096 

Retribuzioni 


17799 

Altri proventi, rimborsi o ricavi diversi 

12449 

Contributi sociali 


6.571 

Costi capitalizzati , 

41 

AKantonamento al T.F.R. 


3047 

Rimanenza llnaH di eseidzfo 

3.090 


TOTALE 

29611 

Perdita di esercizio 

— 

Oneri per prestazioiil a terzi 





Lavori, manutenzioni o riparazioni 


345 



Prestazioni di servizi 


7959 




TOTALE 

37915 



Acquisto materie prime e mater. 


3.115 



Altri costi, oneri e spese 


9.193 



Ammortamenti 


910 



Interessi sul capitale di dotazione 


260 



Interessi su mutui 


— 



Altri oneri llnanziari 


5473 



Utile di esercizio 


— 



TOTALE OENERALE 

86486 

TOTALE BEKERAU 

56.868 

STATO PATRIMONIALE 


AHIVO 


PASSIVO 


Denominazione 


Annoi 3880 

Denominazione 

Anno 19880 

Immobilizzazioni tecniche 


14033 

Capitale di dotazione 

3462 

Immobilizzazioni materiali 


— 

Fondo di riserva 

— 

Immobilizzazioni finanziarle 


— 

Saldi attivi rivalutaz. monetarla 

— 

Ratei e risconti attivi 


8.648 

Fondo rinnovo e tondo sviluppo 

.... 

Scorta di esercizio 


4 060 

Fondo di ammortamento 

5.445 

Credili commerciali 


23080 

Altri fondi 

5.119 

Crediti verso Ente proprtetarlo 


13 838 

Fondo trattamento fine rapporto lav 

13.790 

Altri credi» 


993 

Mutui e prestiti obbligazionari 

— 

Liquidità 


3 718 

Debiti verso Ente propiietarlo 

17812 

Perdita di esercizio 



Debiti commerciali 

5362 




Altri debili 

17380 




Utile di esercizio 

— 


TOTALE 

68.870 

TOTALE 

68470 



IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 




prof. Vincanzo LIguorI 

_ì 


12 


Chi (Uagnostica, chi cura 


■1 Signor direttore, nelle settimane scorse 
anche il suo giornale ha nportato la notizia se¬ 
condo la quale il governo ri é impegnato a ri¬ 
definire l’Iter formativo degli Infermieri profes¬ 
sionali secondo un modello che prevede, do¬ 
po il quinquennio di scuola media supenore, 
un corso triennale. 

Proprio a questo proposito nella seduta del 5 
luglio in commissione Istruzione al Senato il 
senatore comunista Nocchi, riferendosi a vari 
disegni di legge sul riordino degli istituti Isef, af¬ 
fermava: •... se questa è la prospettiva per una 
figura professionale come quella degli infer¬ 
mieri. che è fortemente incardinata entro una 
struttura gerarchica, non si vede il motivo per 
negare la laurea ai tecnici deila nabililazione, 
le cui funzioni comportano una ben maggiore 
autonomia professionale». Nel prosieguo dei 
lavori della commissione il senatore democn- 
stiano Boggio affermava: «... sarebbe estrema¬ 
mente pericoloso prevedere una laurea in na- 
bilitazione senza indicare chiaramente i carat- 
ten, limiti e lunzioni della nuova figura profes¬ 
sionale, altnmenti quesU laureati, forti del loro 
titolo, nliuterebbero ogni subordinazione fun¬ 
zionale agli specialisti». 

Penso che quanto sostenuto dal senatore 
Boggio sia solo frutto della poca chiarezza che 
c’è sull’argomento. In fin dei conti l’evoluzione 


stonca della medicina riabilitativa ha enuclea¬ 
to due figure professionali che vi lavorano a 
pieno titolo il fisiatra come medico specialista 
e il terapista della nabilitazione. I compiti e le 
aree di Intervento di questi due professiomsli 
sono diversi e nettamente distinti al medico 
compete la diagnosi differenziale e ai terapi¬ 
sta, in base alla diagnosi, la terapia del caso. 

Ecco allora che il negare una laurea nel no¬ 
me di una non chiara o mancata subordinazio¬ 
ne non regge; con lo stesso ragionamento do¬ 
vremmo togliete la laurea ai biologi in quanto 
questi potrebbero non subordinarsi ai medici 
con i quali lavorano gomito a gomito.. No, 
non succede, perché sono due mestieri diversi: 
l'uno conosce le metodiche per cercare un vi¬ 
rus o un battere, l'altro conosce la patologia 
data dal virus o dal battere e come curarla. 

Si capisca dunque anche per medici e riabi- 
litatorì. che sono due cose assolutamente di¬ 
verse; l'uno fa diagnosi, l'altro terapia. Con una 
unica cosa m comune' il paziente e la sua pa¬ 
tologia, che sicuramente trarrà giovamento dal 
rispetto delle specifiche competenze secondo 
la richiesta di maggior professionalità di una 
categona che chiede un anno in più di studio 
per il conseguimento della laurea in Scienze 
motorie. 

Gianni Melotd. Breno (Brescia) 


«Il voto viene 
comprato, 
barattato, 
estorto 


■i Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Accomero e Calise 
pubblicato il 12 settembre sul 
Mezzogiorno e li senvo, da si¬ 
ciliano che vive al Nord, perdi¬ 
le che non condivido la parte 
finale dell’articolo laddove si 
afferrna che <lire che nel Sud il 
voto non è stato libero significa 
ergersi a giudici del voto, di¬ 
stinguere tra voti buoni c catti¬ 
vi...». 

lo credo invece sia un nostro 
rfovere denunciare il condizio¬ 
namento che in diverse parti 
del Sud politici-mafiosi eserci¬ 
tano impunemente sulla pove¬ 
ra gente. Da un'attenta analisi 
dei .-isultati elettorali, appaio¬ 
no spesso evidenti tali condi¬ 
zionamenti. Il volo viene com¬ 
prato, barattato, estorto SI 
promettono posti di lavoro, si 
minaccia, si spacciano per fa- 
von quelli che sono elementan 
diritti 

Che cose del genere possa¬ 
no accadere soprattutto nel 
Mcndione è facilmente spiega¬ 
bile; è, infatti, Il che esistono 
ancora sacche di disoccupa¬ 
zione, di miseria e di degrado 
spaventose. E II che lo Stalo è 
colpevolmente latitante. 

Certamente la semplice de¬ 
nuncia 6 insufficienle: occorre¬ 
rebbe far sentire meglio la vo¬ 
ce di chi, da sempre, si batte 
contro illegalilà e malia. Oc¬ 
correrebbe impegnarsi con più 
convinzione, a tutti 1 livelli, per¬ 
ché nel Meridione si realizzino 
investimenti veramente pro¬ 
duttivi. che diano lavoro e di¬ 
gnità duralun, e non effimeri 
conlentini. 

Io penso che se ancora oggi 
la •questione mendionale» 
non è stata affrontala, da parte 
delle forze governative, con il 
dovuto impegno, è perché es¬ 
sa é funzionale al manteni¬ 
mento dell'attuale sistema di 
potere. 

Mi auguro che il Pei sappia 
affrontare tale questione con 
nnnovaio impegno e vigore, in 
modo da restituire fiducia e 
speranza ai mendionali onesti. 

Enzo Sclamé. 

Nembro (Bergamo) 


Ejzenstein 
fu anche 
ostacolato 
dallo stalinismo... 


H Gentile direttore, di fron¬ 
te al dileggio di Eizenstein cui 
SI ò abbandonato l'inviato del- 
l'Uni/à a Venezia Igor Sibaldi 
(5 settembre), non posso ta¬ 
cere. In Ejzenstein si incarne¬ 
rebbe la quintessenza dello 
stalinismo- film come il Ncuskij 
e luan il lembile non sarebbero 
altro che «apoteosi staliniane»; 
Il prato di Bezhin un film (anzi 
un non-film) •raccapricciante. 


imperdonabile». Cosi, proprio 
un artista che, come lui, dai 
burocrati staliniani si é visto 
prima bloccato e poi distrutto 
// proto di Bezhin, e che per la 
seconda parte dell'/uan ha 
passato I guai che ha passato 
(senza poter più realizzarne la 
terza parte), proprio lui viene 
tulditato come staliniano al 
pubblico ludibrio. La vittima 
sbeffeggiata, dlflamata, latta 
passate per colpevole. 

prol. GnldoOldrlnL Milano 


Caro Oldrlni, che accuse mutili e 
torbide Tu hai feno II mio umeo- 
lo, e sai beneche non ho dileggia¬ 
to nessuno Tu sai bene anche, 
quanto porteaparonoSlalin, Mo¬ 
lotov, Zhdonov alla sceneggiolu- 
nr di Ivan il lembtie. B riguardo ai 
guai passali da E/zemMIn: milio¬ 
ni di quei contodun che ^zen- 
stem aahu-niaua ne II prato di Be¬ 
zhin siouquo passando guai ben 
peggiori, venivano massacrali 
proprio mentre lui kaiorava a 
quel suo hlm, invitando al mas¬ 
sacro. Non dirmi che non lo sol. 
Tl saluto. 

ICORSIBALDI 


La sinistra 
italiana e 
l’Intemazionale 
socialista 


■1 Caro direttore, il mio «In¬ 
tervento» apparso lunedi 24 
settembre, che illustrava e 
commentava l’Iniziativa dell’t/- 
nità di pubblicare il libro sul¬ 
l'Intemazionale socialista, è 
purtroppo uscito incompleto 
nella parie finale. Cl lene! che 
venisse pubblicata la parte 
conclusiva per rendere più 
esplicita la mia opinione. Ec¬ 
cola; 

•Quando si considerano le 
cadute, le cnsi e i risultati posi¬ 
tivi dellTnlemazIonale sociali¬ 
sta. non si può che osservare 
che le spinte più decise verso 
l’attuale processo di rinnova¬ 
mento siano proprio venute da 
quelle socialdemocrazie del¬ 
l'Europa centro-settentrionale 
che avevano raggiunto I più 
avanzaU risultati nella stagione 
precedente della stona del 
movimento operaio europeo, 
quella cioè delle vie nazionali. 
Questo dato importante, sim¬ 
bolizzato dal ruolo svolto da 
Brandt, Krelsky e Palme, si 
spiega a partire da due autenti¬ 
ci pilastri della tradizione so¬ 
cialista. che hanno nvelato for¬ 
za espanstva e grande attuali¬ 
tà. 

•In pnmo luogo. la convin¬ 
zione che nsale a Bemstcìn 
che “la democrazia é un valore 
universale", inscindibile dal 
socialismo e dunque l'opposi¬ 
zione a ogni dittatura c a qual¬ 
sivoglia repressione dei dintU 
individuati e collettivi. Questa 
idea é fatta propna dal Pci, sin 
dai tempi di Berlinguer, ma oc¬ 
corre sottolineare che su que¬ 
sto tcneno l'Intemazionale so¬ 
cialista ha storicamente vinto 
contro l’utopia fallita dell'Otto¬ 
bre. In secondo luogo, una no¬ 
zione forte di riformismo, co¬ 
me politica del cambiamento 
sociale e politico, una politica 
che deve iniziare da subito, 
dalle condizioni concrete e dai 



rapporti di fona delta fase at¬ 
tuale per modificarli, sul piano 
nazionale e intemazionale, 
con il metodo del consenso e 
della mobilitazione paafica. 

•Quesb due elementi, se 
presi sul seno, possono dare d 
rapporto dell'Intera sinistra ita¬ 
liana con l'Intemazionale so¬ 
cialista il significato, non solo 
di riferimento unitano, ma an¬ 
che di apertura di una nuova 
stagione politica, corattenzza- 
ta da quella autentica cultura 
nformatnce che sinora l'Italia 
non ha mai davvero avuto la 
fortuna di conoscere» 

Mario Telò, 


Tra case. Strade 
stabilimenti ecc 
tra 50 anni 
la nostra Italia ... 


H Genble dueltore, durante 
una conversazione con amici, 
uno di quesU ha recentemente 
affermalo che ogni anno in Ita¬ 
lia viene sottratta al venie per 
essere destinata ad uso civile e 
indusmale una superficie pari 
a circa lo 0.5% di quella totale 
del Paese. 

Non solo, ma considerando 
che la superficie uulizzabile, 
escluse quindi zone montuo¬ 
se. impervie, laghi ecc , è solo 
il 30% di quella totale, di cui un 
5% già occupato, di questo 
passo nei prossimi SO anni 
esauruemo il residuo 25% del¬ 
la nostra Italia 

La domanda, allarmata, che 
rivolgo è se sia previsto un con¬ 
tenimento della percentuale di 
espansione o se al contrario la 
tendenza sia quella di un con¬ 
tinuo aumento della velocità di 
occupazione. 

Sandro Romllti. 

PessanoconBomago (Milano) 


«Le pensioni 
dovrebbero 
esser sospese 
per un anno...» 


M Cara Unita, è m atto una 
violenta campagna di intimi¬ 
dazione psicologica nei con¬ 
fronti dei pensionati. Mercole¬ 
dì 19/9, per esempio, sul noto 
quotidiano La Repubblica si 
leggeva questo vistoso titolo: 
• Verso 1 62 mila miliardi il disa¬ 
vanzo Inps- 

Faccio notare che se questa 
cifra fosse vera, per colmarla 
bisognerebbe che tutti i pen¬ 
sionati Italiani per un anno n- 
nunciasscro alla pensione (e 
in più lutti I dipendenti del- 
rinps allo stipendio). 

Invece quella cifra non è il 
disavanzo ma solo la previsio¬ 
ne delle uscite dcH'Inps per il 
1991, alle quali, naturalmente, 
faranno fronte delle entrate. 
Solo in quanto quelle entrate 
siano pamalmente insufficien¬ 
ti. SI potrà parlare di idisavait- 
zo. 


IrmaMoJocchl. Milano 


I’ 
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NEL MONDO 


La crisi 
nel Golfo 


Il segretario alla Difesa americano lancia rallarme: 

«Ora che le sanzioni cominciano ad essere effettive 
rirak potrebbe cercare di rompere la morsa delFembargo» 
Cresce Tinquietudine per lo stato dell'economia Usa 


Cheney: «Saddam sta per attaccare» 


Cheney si dice convinto che Saddam Hussein attac¬ 
cherà per rompere la morsa dell’embargo. E il Pen¬ 
tagono annuncia che per la prima volta una portae¬ 
rei - la USS Independence - è entrata nel Golfo per¬ 
sico. Ma a decidere se sarà guerra o pace, a forzare 
la mano a Bush nel decidere per un blitz anche uni¬ 
laterale, potrebbero essere non gli sviluppi nel Golfo 
ma quelli a Wall Street. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 


■i NEW YORK. I nervi sono a 
fior di pelle. Icn ò bastala che 
circolasse la voce, senza con¬ 
ferma. che Saddam Hussein 
aveva dalo 24 ore di Icmpa a 
Bush per rilirare le truppe dal¬ 
l'Arabia saudita, che gli Irache¬ 
ni erano entrati nell'ambascia- 
ta Usa in Kuwait e che nel Gol¬ 
fo era stato abbattuto un clico- 
tero, per far crollare a Wall 
Street di 40 punti l'indice dei 
corsi azionari. Oi queste voci 
era vera solo quella sull'elicot- 
lero americano, che non era 
stato abbattuto ma era caduto 
da solo, peraltro senza vittime. 
Ma contemporaneamente a 


questo brivido a Wall Street, il 
segretario alla Dilesa Cheney 
raccontava ad un incontro con 
un gruppo di economisti a Wa¬ 
shington di essere convinto 
che un'iniziativa militare da 
parte di Saddam Hussein per 
rompere la morsa dell'embar¬ 
go Onu e in questo momento 
più probabile che mai. 

L'argomento del capo del 
Pentagono è che ci sono stati 
due momenti in cui il rischiodi 
guerra ù stalo più forte che in 
altri: all'inizio, quando le trup¬ 
pe americane avcv.ino appena 
comincialo ad arrivare in Ara¬ 
bia saudita ed erano partico¬ 


larmente vulnerabili ad un at¬ 
tacco iracheno, e ora che il 
blocco economico comincia a 
farsi sentire. -Nelle ultime 48 o 
72 ore abbiamo forse comin¬ 
cialo a vedere l'inizio di una 
serie di commenti da pane di 
Saddam Hussein che indicano 
che le sanzioni cominciano a 
incidere-, ha detto. 

E a conferma di questo in¬ 
quietante stalo d'animo al ver¬ 
tici militari Usa, dal Pentagono 
£ venuto l'annuncio che per la 
prima volta una ponacrei, la 
USS Independence, è entrata 
nel' Golfo, per portare i propri 
bombardieri più a ridosso del 
Kuwait e dell'lrak. Non aveva¬ 
no mai fallo avventurare una 
nave di quella stazza all'inter¬ 
no dell'angusto Golfo nemme¬ 
no nei momenti più lesi della 
guerra Iran-Irak, con l'argo¬ 
mento che la scarsa capacità 
di manovra in quelle acque l'a¬ 
vrebbe esposta troppo. Ora 
evidentemente la possibilità di 
avere bisogno di quella poten¬ 
za di fuoco nei prossimi giorni 
ha superato il rischio del far 


passare una portaerei dallo 
stretto. 

Ma, contrariamente a quel 
che potrebbe apparire, che nei 
prossimi giorni si vada alla 
guerra o meno dipende, più 
arKora che dalle fregole dei 
militari Usa, che da incidenti 
imprevedibili sul campo, che 
dal procedere delle sanzioni e 
del dibattilo all'Onu e dalla re¬ 
torica belticisla di Saddam 
Hussein, dagli sviluppi a Wall 
Street. Il problema non ù tanto 
quanto l'Irak può resistere al¬ 
l'embargo senza dover ricorre¬ 
re ad una mossa disperata, ma 
quanto Bush può rinviare un 
blitz se, come sta avvenendo, 
la crisi nel Golfo diventa un 
mollpficaloie dei guai dell'e¬ 
conomia Usa. Se Wall Street, i 
prezzi del petrolio, la recessio¬ 
ne, il deficit risecono a restare 
abbastanza sotto controllo, 
non c'ò ragione per cui il blitz 
non possa attendere almeno 
tino a Natale. Se invece la crisi 
minaccia di far crollare le di¬ 
ghe dcH'cconomia Usa potreb¬ 
be essere Bush a dover consi- 


Assad ha convinto Rafsanjani 
«Il diavolo abita a Baghdad» 


La Siria sembra avere scongiurato lo scivolamento 
dell'Iran su posizioni di sostegno a Saddam Hus¬ 
sein; questo è il risultato più appariscente della visi¬ 
ta del presidente Assad a Teheran, alla quale la 
stampa di Damasco dedica un rilievo spettacolare 
sottolineando il «pieno accordo su tutti i punti» il «to¬ 
tale rifiuto dell'acquisizione di territori mediante la 
forza». Scambio di messaggi fra Assad e re Fahd. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARVO LANNUTn 


■B DAMASCO. Il fono genera- - 
Mòdi enfasi e 'tU esultanza: il - 
Syria Times (l’jinico quotidia¬ 
no In lingua inglese) dedica 
alla conclusione delia visil.i di 
Assad a Tehenin ben quattro 
pagine e mezza, una delle 
quali interamente fotografica 
che mostra li c.ipo dello Sralo 
nei momenti salienti della sua 
. «maratona iraniana-. Il lcnT.inc 
non ò esagerato: in quattro 
giorni di colloqui Assad e Itaf- 
sanjani si sono visti almi-no 
quattro o cinque volte a quat¬ 
tr'occhi, ogni volta per parec¬ 
chie ore, oltre ad avere presie¬ 
duto lunghe riunioni deiie ri¬ 


, spettlve delegazioni al com- 
' pieio; e a questo bisogna ag¬ 
giungere la visita alla tomba di 
' Kliomelni- quellaallacitlàsan-' 
ta di Mashad e l'incontro con 
la «guida spirituale» dell'Iran 
Khamenci. Da questa marato¬ 
na il leader siriano ò tornato, 
per cosi dire, a mani piene e 
con ampi molivi di soddisfa¬ 
zione: i risultati politici e con¬ 
creti raggiunti (a cominciare 
da una vera e propria raffica di 
accordi di coopcrazione firma¬ 
ti con la controparte iraniana) 
accrescono infatti oggettiva¬ 
mente il suo ruolo nel contesto 


complessivo della crisi e raffor¬ 
zano indiscutibilmente la sua 
credibilità, e dunque il suo pe¬ 
so, di interlocutore degli Stati 
Uniti e più in generale di quel- 
rOccidentc che ancora ieri ac¬ 
cusava la Siria di sponsorizza¬ 
re il terrorismo. 

Il timore che il prezzo della 
pace fra Iran c Irak potesse es¬ 
sere uno scivolamento di 
Teheran su posizioni di so¬ 
stanziale sostegno alla politica 
di Saddam Hussein appare, al¬ 
meno per ora. scongiurato. Il 
«pieno accordo- tra'Irari e Siria 
- vantalo sia nel comunicato 
finale congiunto che nelle di¬ 
chiarazioni dei due capi di Sta¬ 
to. in esplicita risposta alle illa¬ 
zioni di lunedi su «aree di dis¬ 
senso» - si esprime infatti su 
punti che non lasciano adito 
ad equivoci: c'ù la «denuncia 
del principio di aggressione e 
la condanna deli'occupazione 
irakena del Kuwait-, conside¬ 
rata «un alto che ha scosso la 
sicurezza e la stabilità della re¬ 
gione ed ha crealo il pretesto 


per la presenza delle forze 
straniere-, che comunque «se 
ne dovranno andare-; c'6 la 
esplicita richiesta del «ritiro in¬ 
condizionato delle forze irake¬ 
ne dal Kuwait e del ripristino 
delta sua indipendenza e so¬ 
vranità (...) per impedire che 
l'Irak tragga un qualsiasi van¬ 
taggio dalla sua aggressione-; 
e c'ò la riaffermazione del 
principio della «non acquisi¬ 
zione di territori altrui per mez¬ 
zo della forza-, unito al rifiuto 
esplicito di «qualsiasi cambia¬ 
mento nella rnappa geopoliti¬ 
ca della notòrie-." 

"È alla luci! Hi questi principT 
che Assad ha impostato la 
questione più dcUcata, quella 
appunto della presenza delle 
«forze straniere» (leggi occi¬ 
dentali). contro le quali certi 
settori dell'establishment ira¬ 
niano. incluso lo stesso leader 
spirituale Khamcnei. erano ar¬ 
rivati a ventilare addirittura la 
minaccia di una «guerra san¬ 
ta»; Cd e questa la carta che a 
maggior merito il leader siria¬ 
no può oggi vantare nei con- 


dcrare una mossa disperata 
nella speranza di far finire il 
tutto «con paura» in un solo 
weekend, anzkhò esporsi alle 
conseguenze di una «paura 
senza line- sui mercati finan¬ 
ziari. 

«Sono atterrito, la crisi su cui 
si riversa la benzina del golfo è 
reale. Non è per finta. Non ò un 
gridare al lupo. Il lupo stavolta 
c'è davvero», dice un uomo 


d'affari su «Usa Today«. I «guru» 
dcH'cconomia politica come 
Kevin Pfiillips e Michael Kinsey 
hanno osservato che questa è 
la prima crisi intemazionale di 
questo secolo in cui il dollaro 
ha continuato a cadere anzi¬ 
ché salire. Il bellicoso «Wall 
Street Journal» ricordava nel 
suo editoriale di ieri che uno 
stallo prolungato nel Golfo - 
con il mercato del petrolio che 


minaccia di balzare a 60 dolla¬ 
ri al barile, il dollaro precipi¬ 
tante e l'amministrazione che 
preme la Federai reserve per¬ 
ché dia ossigeno aH'economia 
in recessione anche a rischio 
di fomentare l'inflazione - po¬ 
trebbero far st che «la battaglia 
sia perduta non nei desili del¬ 
l'Arabia ma nelle sale contrat¬ 
tazioni del mondo...non dal 
Pentagono ma dal Tesoro». 



Il caloroso saluto tra il leader siriano Assad e quello iraniano Rafsanjani 


fronti degli interlocutori ameri¬ 
cani ed europei. Cito testual¬ 
mente le parole pronunciale 
all'aeroporto di Teheran dallo 
stesso Rafsanjani: -Noi credia¬ 
mo che l'invasione del Kuwait 
costituisca il pretesto c la cau¬ 
sa che hanno portato le forze 
straniere nella nostra regione. 
Pertanto, chi ha fornito il moti¬ 
vo e il pretesto per l'intervento 
di queste forze non può sfuggi¬ 
re alle responsabilità del suo 
gesto. Noi non vogliamo l'Inva¬ 
sione e non vogliamo le forze 
straniere. Tuttavia, dobbiamo 
sapere chi ha portalo chi, altri¬ 
menti non saremmo realisti, 
daremmo l'impressione di vi¬ 
vere al di fuori della realtà». Af¬ 
finché non vi siano dubbi, 
commenta l'editorialista del 
Syria Times: «Entrambe le capi¬ 
tali ritengono che le forze stra¬ 
niere debbano ritirarsi dalla re¬ 
gione. Ma può questo compor¬ 
tare una qualsiasi sorta di con¬ 
cessione airaggrcssore? Asso¬ 
lutamente no-. 

Come si vede, anche se non 


c'é (né poteva esserci) una 
esplicita distinzione di tempi - 
prima il ritiro irakene, poi quel¬ 
lo delle forze straniere - il pro¬ 
blema è comunque impostato 
in un modo che non concede 
nulla a Saddam Hussein. £ a 
ciò si aggiunge la concorde 
definizione del «da farsi- di 
fronte ai possibili sviluppi della 
crisi. Su questo, che è un altro 
dei punti chiave dei colloqui, i 
due presidenti si sono esibiti 
con i giornalisti in una incon¬ 
sueta dimostrazione di spiglia¬ 
tezza. Rafsanjani ha detto in¬ 
fatti di avere discusso con As¬ 
sad tutti i possibili scenari: una 
sconfitta dell'lrak, un indeboli¬ 
mento del fronte antirakeno, 
l'ipotesi di un vasto conflitto 
militare su scala regionale: cd 
ha aggiunto che nelle varie 
prospettive è stata definita una 
posizione <omuno e chiara». I 
giornalisti hanno chiesto allora 
in che consista questa posizio¬ 
ne c quali siano, in particolare, 
le misure concordale per rim¬ 
piazzare le forze straniere e ga¬ 
rantire in futuro la sicurezza 


della regione. «Ho detto che 
abbiamo concordalo delle de¬ 
cisioni, ma non ho detto che le 
avremmo comunicale a voi-, 
ha risposto il presidente irania¬ 
no. E Assad di rincalzo, sorri¬ 
dendo: -Se avessimo avuto 
l'intenzione di farvi conoscere 
tutti i nostri accordi, vi avrem¬ 
mo invitati a partecipare alle 
nostre riunioni». 

Il riserbo è d'obbligo, ovvia¬ 
mente, In casi come questo. 
Ma la semplice indicazione 
della casistica affrontata dà il 
senso di quanto é avvenuto Ira 
Assad e Ralsanjani. E si capi¬ 
sce che il presidente siriano 
abbia sentilo il bisogno di in¬ 
formarne subito un altro prota¬ 
gonista di primo piano come 
re Fahd d'Arabia: era infatti ap¬ 
pena rientralo da Teheran che 
già riceveva il ministro degli 
E.slcri saudita, Saud Al Fcisal, 
latore di un messaggio del so¬ 
vrano e ripartito con in tasca 
un messaggio di risposta. Co¬ 
me dire che il crxxcvia della 
crisi si é spostato per ora pro¬ 
prio qui. a Damasco. 


L’embargo aereo 
vale anche 
per i passeggeri? 
Shevardnadze 
non è sicuro 


Il dubbio se I cieli di Baghdad debbano essere chiusi anche 
ai passeggeri l'ha sollevalo ieri mattina la Giordania che ha 
la.sciato atterrare, ad Amman, un aereo di linea proveniente 
da Baghdad con 185 passeggeri. Il paese di re Hussein so¬ 
stiene che il blocco non si applica agli aerei con persone a 
bordo, c assicura che per il resto si atterrà a quanto deciso 
dalle Nazioni Unite. Sul caso si é pronunciato anche il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico Shevardrtadze (nella foto) soste¬ 
nendo di non essere sicuro se l'arrivo del velivolo delle linee 
irachene costituisca o meno una violazione dell embargo 
deciso. Interrogalo ieri a New York dai giornalisti Shevard¬ 
nadze ha risposloche la questione dovrà essere esaminala e 
decisa dal comitato intemazionale per il rispetto delle san¬ 
zioni. che si é costituito ad hoc. Anche Baker, segretario di 
Stalo americano, é dello stesso parere. 



Si é concretizzato in una di¬ 
chiarazione comune il pie¬ 
no accordo tra Cee cd Unio¬ 
ne sovietica in merito alla 
crisi del Golfo. Il lesto é stato 
presentalo ieri alle Nazioni 
unite da Gianni De Mkhclis, 
nella sua veste di presidente 
di turno della Cee, e da Eduard Shevardnadze. I quali ne 
hanno sottolinealo «la grandissima importanza politica-. «Si 
tratta - hanno sottolinealo entrambi - di un tatto che non ha 
precedenti-. La dichiarazione chiede l'immediato ripristino 
della sovranità violata del Kuwait e la soluzione di tutti i con¬ 
flitti aperti in Medio oriente. 


Cee e Urss 
sottoscrivono 
un documento 
comune 


Preservativi 
ai fucili 

per proteggerli 
dalla sabbia 


I marinai britannici nel Golfo 
hanno escogitalo un origi¬ 
nale sistema che ha scara¬ 
ventato in prima linea uno 
degli oggetti più -pacifici- 
dei mondo: il preservativo. 
Con l'applicazione della sot- 
tile membrana di lattice in 
cima alle canne dei loro fucili, mitraglie e persino cannonci¬ 
ni leggeri sono riusciti a risolvere il grave problema della 
sabbia del deserto che si intrufola dappertutto e inceppa i 
meccanismi delle armi. L'idea, pare, sia venuta ai militari del 
«genio» imbarcati in alcune navi ausiliarie . Ma l'utilizzo è 
piuttosto limitato, anche se, dicono i genieri, la misura dei 
prolilattici é perfetta per i fucili e le mitraglietle 


Pcì al Senato 
chiede al governo 
quali aziende 
sono state colpite 
dall’embargo 


Nel corso del dibattilo sulla 
conversione in legge del de¬ 
creto sulla salvaguardia dei 
beni del Kuwait in Italia, il 
governo ha accollo un ordi¬ 
ne del gionro dei gruppi co¬ 
munista e della sinistra indi¬ 
pendente del Senato (firma¬ 
tari: Lama, Riva. Battello, Serri, Margherì e Greco) che invila 
l'esecutivo a presentare al Parlamento un bilancio della si¬ 
tuazione delle aziende italiane la cui attività ha subito con¬ 
traccolpi per l'embargo al Kuwait e ad assicurare il più rapi¬ 
do ed esteso funzionamento delle misure sociali previste 
dall'attuale normativa per evitare conseguenze troppo pe¬ 
santi per i lavoratori. 

Non si risolve la crisi del Gol¬ 
fo persico se non si allonta¬ 
nano le minacce militari e se 
non si affrontano global¬ 
mente, con la questione del 
Kuwait, quelle dei territori 
occupati da Israele e del Li¬ 
bano. Lo haiuto affermato 
ieri, in separate conferenze stampa, i patriarchi cattolici di 
Baghdad per la minoranza di rito caldeo in Irak, e di Gerusa¬ 
lemme per i fedeli di rito latino. Particolarmente schierato 
prò Saddam é stato il primo che ha dalo assicurazioni sulle 
«buone condizioni- degli ostaggi occidentali, e ne ha giustifi¬ 
cato il sequestro con molivi -politici-. Entrambi i patriarchi 
temono comunque che nel -popolino- non si riescano a fare 
le dovute distinzioni per cui i cristiani sono sempre conside¬ 
rati come alleali dcll'occidenle. Da qui. dicono, una situa¬ 
zione di psicosi religiosa verso i cristiani e di crociata contro 
gli infedeli 


Pro Saddam 
i patriarchi 
cattolici 
di Baghdad 
c Gerusalemme 
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Aiuti ai paesi della «front-line» 
L’iniziativa nasce tra le polemiche 


Nato in allarme per il terrorismo 
Gli esperti: «Vigilanza più stretta» 


Nasce tra le polemiclie il gruppo intemazionale per 
gli aiuti ai paesi della «front-line». 1 giapponesi: è so¬ 
lo un’idea. Non erano stati informati che a presie¬ 
derlo sarebbe stato Brady. Hashimoto: «La recessio¬ 
ne potrebbe impedire agli Usa di mantenere la lea¬ 
dership nella crisi». 11 governo in esilio de! Kuwait 
contro il sostegno alla Giordania. Fmi e Banca Mon¬ 
diale irritati dallo sgarbo americano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

■■ WASHINGTON. A poche 


ore dalla prima riunione Da¬ 
vid Mulford. sottosegretario al 
Tesoro degli Stati Uniti, mette 
le mani avanti -Oggi non de¬ 
cideremo granché, è impossi¬ 
bile definire subito un pac¬ 
chetto di interventi. Comirice- 
remo a discutere la struttura 
del gruppo, il modo con cui 
misurare i bisogni, ripartire le 
spese-. La grande fretta di Bu¬ 
sh si spegne il giorno dopo 
l'annuncio. Il comitato spe¬ 
ciale per coordinare interventi 
finanziari a sostegno dei paesi 
della -front-llne-, la linea cal¬ 
da nella quale si trovano Egit¬ 
to, Giordania e Turchia, già 
misura divisioni ancor pnma 
di fare un pas.so. Ne fanno 
parte i 7 Grandi. Cee, Corea 
del sud. Arabi! Saudita, Emi- 
rali, Qatar. Bahrain, Oman, il 
governo esilialo del KuwaiL 
Forse arriveranno anche .Sve¬ 
zia e Svizzera, paese quest'ul¬ 
timo riccamente beneficialo 
dai petrodollari dei finanzieri 
mediorientali. Fondo moneta¬ 
rio e Banca Mondiale forni¬ 
ranno sollanto un supporto 
tecnico, una specie di coiben¬ 
tino dell'ultimo minuto con¬ 
cesso dalla Casa Bianca che 
ha raffreddalo i rapporti tra le 
due istituzioni e il governo 


americano. Ma questo è un 
dettaglio rispetto alle (ralemi- 
che che dominano già l'in¬ 
contro. Il ministro delle finan¬ 
ze giapponesi Hashimoto, 
un'ora dopo il discorso di Bu¬ 
sh al Fmi, dichiara che «si trat¬ 
ta soliamo di un'idea-. Ne fa 
una questione di soldi, politi¬ 
ca e pure di stile. Per i soldi, 
Hashimoto dice che ci vuole 
prudenza; il Giappone non 
può simultaneamente cancel¬ 
lare Il debito ufficiale dei pae¬ 
si in via di sviluppo e provve¬ 
dere a linanziamenti freschi. 
La questione politica riguarda 
la pretesa americana di fare i 
conti con i quatirini altrui, se¬ 
gnatamente von-ebbero con¬ 
trollare come Tokyo spende i 
2 miliardi di dollari appena 
stanziati. E. intanto, gli Usa - 
attacca Hashimoto - non si 
accorgono che la recessione 
americana potrebbe mettere 
in discussione il loro ruolo 
•leader» nella crisi del Golfo. 
Infine, lo stile; i giapponesi 
non sono stati informali che a 
presiedere il comitato spaia¬ 
le sarebbe stato il segretario al 
Tesoro Brady. Oggi comun¬ 
que Bush si incontrerà con il 
premier giapponese Kailu ed i 
due cercheranno di chiame 


ogni equivoco. 

Anche gli europei hanno da 
ridire, ritenendo che l'esborso 
complessivo dovrebbe essere 
attorno ai IO miliardi di dollari 
e non 15-16. Bonn si rammari¬ 
ca del fatto che essendo la 
Germania il paese più ricco 
del vecchio conlinente sia 
nuovamente pressala pur 
avendo KohI garantito un 
contributo di 2.1 miliardi di 
dollari. 

Poi c'é il capitolo Giorda¬ 
nia. i sei paesi membri del 
Consiglio per la coopcrazione 
nel Golfo, ma specialmente il 
Kuwait, sono molto rilutlanU a 
sostenere Re Hussein, accusa¬ 
to di avere troppa simpatia 
per l'Iraq. «Non vogliamo dare 
li nostro denaro al giordani 
considerando le loro posizio¬ 
ni di queste settimane. Non 
sono neutrali e nessuno ha 
chiesto loro di diventare primi 
mediatori», dice il ministro esi¬ 
liato Sheikh AH. Gli americani 
ribattono che la Giordania si 
trova e resta nella «front-line- 
anche se Mullotd ammette 
l'esistenza di «un grado di dif- 
lerenziazione nei rapporti bi¬ 
laterali-. Si parla di un possibi¬ 
le compromesso; gli Usa e i 
paesi del Golfo assisterebbero 
Egitto e Turchia; Germania, 
Cee e Giappone, che hanno 
già stanziato alcune centinaia 
di milioni di dollari per lutli e 
Ire gli stati, canalizzerebbero i 
capitali verso la Giordania. 
Bush non vuole perdere tem¬ 
po e si impegna con il presi¬ 
dente turco OzaI ad aprire ne¬ 
goziati sulle importazioni di 
prodotti tessili. E gli promette 
pure un aiuto per far entrare 
i,a Turchia nella Cee. Bruxelles 
la prenderà come una intru¬ 
sione? 



It ptestóente degli Stati Uniti Geoige Bush 


Anche la Nato sembra prendere sul serio le minacce 
di Saddam che vorrebbe scatenare una nuova on¬ 
data terroristica In Europa. Ieri, a Bruxelles, al quar- 
tler generale deU’Alleanza atlantica questi problemi 
sono stati affrontati in una riunione straordinaria de¬ 
gli ambasciatori permanenti. Era presente anche 
l’esperto antiterrorismo dell’amministrazione Bush. 
Abul Abbas rinnova le minacce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIOTREVISANI 


H BRUXELLES Già nelle setti- 
mane scorse il problema era 
slato affrontato c in particolare 
gli omerìcani si erano messi in 
stato d’allarme: il perìcolo di 
una nuova stagione terrorìstica 
guidata da Saddam con t'aiuto 
di alcuni gruppi estremisti pa* 
Icstinesi, secondo Washing¬ 
ton, non andava per nulla sot¬ 
tovalutato. Cosi ieri al quarticr 
generale della Nato di Bruxel¬ 
les 0 arrivalo Morris Busby, at¬ 
tualmente coordinatore gene¬ 
rale dcH antitcrrorismo Usa. E 
con lui dalle varie capitali eu¬ 
ropee sono giunti alti funzio¬ 
nari dei servizi segreti impe¬ 
gnati sul fronte Icrrorisiico. Al 
termine di una riunione, svol¬ 
tasi ieri mattina, presenti i rap¬ 
presentanti permanenti dei 
paesi alleali, ^ stato dato un 
giudizio di "preoccupante cre- 
dibilitù alia minaccia irachena 
di scatenare un'ondata c!i at¬ 
tentati». Fonti diplomatiche 
delia Nato hanno inoltre ag¬ 
giunto che le informazioni in 
possesso dei servizi antìterron- 
smo sono state unanimemente 
considerate «solide ed attendi¬ 
bili». In particolare durante la 
riunione sarebbe stalo segna¬ 
lato «uno sirelio allineamento 
sulle posizioni di Bagtidad do 
parte dt tre pericolosi gruppi; 


quello di Abu Abbas (il dirot¬ 
tatorc della Achilie Lauro che 
da oltre due anni mantiene 
una sede stabile in Irak, ad 
Hamman E1 Shai e che ieri in 
una dichiarazioinc a Le Figaro 
ha rinnovato le minacce), di 
Georges Habbash, e quello di 
Abu Nido) (che sempre secon¬ 
do fonti Nato disporrebbe di 
due "Uffici" nel centro della ca¬ 
pitale irachena). 

La notizia non sarebbe nuo¬ 
va ma gli elementi raccolti nel¬ 
le ultime settimane avrebbero 
dimostrato la fondatezza delle 
prime indiscrezioni c sopral- 
lullo sarebbero siati raccolti 
dati sulla reale pericolosità 
operativa di questi gruppi ter¬ 
roristici. È stato quindi deciso 
uno .strettissimo coordinamen¬ 
to dei servizi antiterrorismo oc¬ 
cidentali e un piano per parti¬ 
colari misure di sicurezza sa¬ 
rebbe già stato predisposto so¬ 
prattutto in difesa delle sedi di¬ 
plomatiche c degli aeroporti; e 
anche per quanto riguarda i 
passaggi di frontiera sarebbe 
stata auspicata una maggiore 
sorveglianza. Estate inoltre (at¬ 
to sajx're che durante l'incon¬ 
tro di icn matiina sono stali 
e.saminati in special modo-e* 
sono stati unanimemente rico¬ 
nosciuti come mollo seri» - i ri¬ 


schi di attentati in Europa con¬ 
tro personalità di governo di 
diversi stati. 

Va aggiunto che in queste 
ultime settimane erano circo¬ 
late voci, peraltro subito smen¬ 
tite dalla Farnesina, su possibi¬ 
li attentati contro il ministro 
degli Esteri italiano Gianni De 
MìcheVis, che sino a fine di¬ 
cembre svolgerà le funzioni di 
presidente di turno del Consi¬ 
glio dei ministri degli Esteri 
della Cee. Infine, a questo pro¬ 
posito. e per dovere di crona¬ 
ca. segnaliamo un episodio av¬ 
venuto. sempre nella giornata 
di ieri, presso la sode della rap¬ 
presentanza italiana alla Co¬ 
munità europea di Bruxelles. 
Davanti all'ingresso prirKipale 
era stata posteggiala una mac¬ 


china con targa belga, secon¬ 
do alcuni testimoni era stat<> 
visto scendere un giovane che 
SI era rapidamente allontana¬ 
to: forse per un particolare cli¬ 
ma di nervosismo, forse per¬ 
ché i movimenti del giovane 
erano stati considerati sospetti, 
si é comunque deciso di infor¬ 
mare la potala belga. Ai con¬ 
trolli effettuati le larghe sorx> n- 
sultatc fasulle, cioè non regi¬ 
strate in Belgio. Così dopo un 
paio d'ore di ulteriori accerta¬ 
menti, ovviamente con blocco 
della via e dcirambasciata. i 
funzionari di polizia della capi¬ 
tale hanno deciso di far inter¬ 
venire gli artificeri che pcr^) 
non hanno trovalo nulla. L'au¬ 
tomobile é stata quindi aspor¬ 
tata con un carro attrezzi. 
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Cuba 

L’austerità 
decima 
i giornali 


Il ministro sovietico della Difesa 
smentisce Tipotesi di colpo di Stato 
«Quei soldati raccolgono patate 
e si preparano per la parata» 


In città malcontento popolare 
per la penuria di generi alimentari 
La Tass accusa i radicali 
di voler rovesciare Gorbaciov 


ALESSANDRA RICCIO 

M L'AVANA. Il nuovo giro di 
vite e drastico: sospesa la pub¬ 
blicazione di tutte le riviste del 
paese (sono una ventina solo 
quelle culturali alle quali van¬ 
no aggiunte le riviste di infor¬ 
mazione c quelle di settore) 
con l'unica eccezione di 
•Bohemia», dei 4 quotidiani 
nazionali esistenti si mantiene 
l’organo ufficiale, •Granma», 
mentre scompare II quotidiano 
dello forze armate, 'Bastion». 
L'organo del sindacalo, «Tra- 
baiadorcs», insieme con II po¬ 
polare Ouventud rebelde», 
avrà un'uscita settimanale, 
mentre i IS quotidiani di pro¬ 
vincia attualmente esistenti 
continueranno a circolare. Ju- 
lio Calcia LuLs, presidente del¬ 
l'unione dei giornalisti di Cu¬ 
ba, ha collaborato alla crudele 
operazione chirurgica che ha 
mutilato il già asfittico e pro¬ 
blematico settore del giornali¬ 
smo. Per questo scorcio d’an- 
ix> e per tutto il 1991, non vi è 
speranza di miglioramento. Il 
personale impiegato nel setto¬ 
re dell'Informazione verrà In 
vario modo risislemato « ga¬ 
rantito, ma e ovvio che vi sarà 
una sottutllizzazione dei lavo¬ 
ratori e non solo in questo set¬ 
tore: già le misure di restrizio- 
ne del consumo elettrico ave¬ 
vano portato ad una riduzione 
dell’orario di lavoro e in una 
intennsta al ■Cranma» Fidel Ca¬ 
stro aveva affermato, nei giorni 
scorsi, che si sta pensando di 
effettuare a rotazione intere 
giornate Ubere. Durante una 
lunga ispezione per le aziende 
di stato e le cooperative agri¬ 
cole della provincia dell'ava¬ 
na. Hdel Castro ha lamentato 
la scarsezza di personale ad¬ 
detto ai lavori in campagna. £ 
facile prevedere, ha detto FI- 
del, che nel periodo speciale vi 
sarà nella capitale una dispo- 
nibiUtà di varie centinaia di mi- 
gUaia di lavoratori, ma ia loro 
mobUiiazione in campagna 
potrà servire in momenti ecce¬ 
zionali, per risolvere problemi 
urgenti, però « necessario 
create le coivdizioni petehé la 
gente ti mantenga stabile nei 
lavori niiali. Tutti gli sforzi van¬ 
no concentrati ora nella pto- 
duzione agricola che, tra l'al¬ 
bo. dovrà pmeindete iq ^ran 
parta dalla meccanizzazione 
che richiede risorse eneqieti- 
che di cui U paese non dispone 

più. 

Intanto vengono annunciate 
nuove misure di controllo per 
la vendita di prodotti alimenta¬ 
ri e di altre merci. La parola 
d'ordine di questi giorni ù • re¬ 
sistere. resistete, resistere -, di¬ 
ce una nota editorialista di uno 
dei quotidiani ridotto ora a set¬ 
timanale; <La fede muove le 
montagne, ed io ho fede che 
riusciremo a resistere», 

Fidel, frattanlo, ha afferma¬ 
to: «pur con un II grande ecces¬ 
so di personale e senza sutii- 
cicnti attiviià per impiegario, la 
rivoluzione non getterà un solo 
uomo ne una sola donna In 
strada, li governo si impegna, 
dunque, a garantire ai suoi cit¬ 
tadini una sopravvivenza > cui 
limiti minimi non sono stali fis¬ 
sati nà possono essere pnMsti 
ma che saranno, comunque, 
ridottissimi. 

La dipendenza pressocche 
totale dall'Unione Sovietica, la 
divisione del lavoro nel seno 
del Comecon si rivelano ora 
delle insidiose trappole da cui 
il'paese non sa come uscire se 
non appellandosi alla buona 
volontà dei cittadini, richie¬ 
dendo Il loro contributo nel la¬ 
voro volontario in campagna, 
chiamandoli a sacrifici molto 
duri. 


«Un golpe a Mosca? Tutto falso» 


Il ministro della Difesa. Dimitri Yazov, ha negato ieri, 
in parlamento, l'esistenza di piani per un colpo di 
Stato, intanto la polemica monta. La «Tass» accusa i 
radicali di pianificare la penuria di beni per fomen¬ 
tare lo scontento della gente e indirizzarlo contro il 
governo e Gorbaciov. ! comunisti della capitale ri¬ 
volgono un appello alla popolazione per partecipa¬ 
re alla parata del 7 novembre. 

'. ' _ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARl 


H MOSCA. Che stanno a ta¬ 
re ben 23 mila soldati intorno 
alla capitale sovietica, oltre a 
provocare roventi polemiche 
su colpi di stato e a innalzare 
a livelli di guardia la tempe¬ 
ratura politica moscovita? Sì 
stanno preparando alla tradi¬ 
zionale parala militare del 7 
novembre e lavorano nei 
campi alla raccolta della pa¬ 
tate, niente di più ha assicu¬ 
rato ieri, parlando al soviet 
supremo, il ministro della di¬ 
fesa, generala Dmitri Yazov. 
•Qui nessuno sta prcparaiido 
1 paracadutisti per azioni 
contro il popolo”, ha detto il 
generale, rispondendo in 
particolare a un lungo artico¬ 
lo della akoinsomolskaja 
pravda» - che il ministro ha 
deliniio «inventato di sana 
pianta» - dove, in pratica, si 
dava l'avvallo a voci e testi¬ 
monianze su pericolosi avvi¬ 
cinamenti verso Mosca di pa¬ 
racadutisti e truppe speciali, 
alta vigilia della manltesta- 
zionu antigovemativa del 16 
settembre. Il presidente del 
soviet supremo, Anatoly Lu- 
kyanov, parlando dopo Ya¬ 


zov, ha detto al deputati (la 
seduta partamentaie in real¬ 
tà era dedicata alla legge sul¬ 
la libertà di coscienza) di 
aver dato la parola al mini¬ 
stro della difesa 'perchè 
•qualcuno sta tentando di ag¬ 
gravare la situazione parlan¬ 
do di colpi di stato». Ma chi è 
questo •qualcuno*? Il giorna¬ 
le del KomsomoI ieri riporta¬ 
va la testimonianza di un co¬ 
lonnello, Serghei Kudlnov, 
fatta nel corso di una riunio¬ 
ne del gruppo radicale «rus- 
sia democratica». 

Questo cotonnello, vetera¬ 
no deH'Afghanistan, con ric¬ 
chezza di particolari e preci¬ 
sione di date ha raccontalo 
la •.marcia di avvicinamento* 
verso Mosca, da diverse loca¬ 
lità deirUrss, di paracadutisti 
e altre truppe speciali in pie¬ 
no assetto di guerra o, come 
dice lui, «dopo aver ricevuto 
munizioni da combattimen- 
loa e dopo che nelle caserme 
era scattalo Io «stato d'aller¬ 
ta». La storia, sempre secon¬ 
do il racconto di kudlnov ri¬ 
portato dalla •Komsomolska- 
ja>, ha inizio 11 6 settembre a 



Moscoviti in fila davanti a un negozio di liquori 


Riasagn, cittadina di una re¬ 
gione a sud della capitale: 
quel giorno al burò regionale 
SI discuteva un'informazione 
data dal Kgb, in base alta 
quale sotto l'egida del gover¬ 
no della federazione russa e 
di non meglio Identificate 
•forze democratiche» si stava 
preparando un colpo armato 
per prendere il potere, le sta¬ 
zioni radiotelevisive, i punti 
nodali, ferroviari e stradali.« 
cosi via. Due giorni dopo, i 
reggimenti di paracadutisti, 
di stanza a riasagn, vengono 
mobilitati nei modi che sap¬ 
piamo. Per farla breve, la 
stessa cosa avviene in aitrì 
centri e te truppe, a tappe, 
vengono progressivamente 
spostate veiso Mosca. 


Tutto questo sarebbe avve¬ 
nuto prima del 16 settembre, 
la data della manifestazione 
antigovemativa; alla slessa, 
secondo il colonnetio avreb¬ 
be partecipato un gruppo di 
paracadutisti, «nascosto» da 
abiti civili. Come commenta 
alla fine del racconto, la 
•Komsomolskaja pravda»? È 
stata una provocazione? In 
ogni caso, qualunque cosa 
sia accaduto, resta il fatto 
che l'esercito era sialo dirot¬ 
tato verso Mosca. Chi ha dato 
l'ordine? Prima si risponderà 
a queste domande, più tran¬ 
quilli dormiremo. Ma non è 
finita qui. La «Pravda» di ieri 
riportava un lungo commen¬ 
to detta «Tass», dal titolo «a 
chi servono le palate che 


marciscono.,.?». Questa volta 
sotto accusa per tentazioni 
golpiste finiscono I iradicali» 
e in particolare il sindaco di 
Mosca, Gavriil Popov. 

Volete saprete come que¬ 
sta nuova amministrazione 
sta preparando la capitale 
per l’inverno, scrive v. Petru- 
nya, il commentatore dell'a¬ 
genzia ufficiale sovietica? Nei 
magazzini c’è il 3,7 per cento 
del fabbisogno di palale e 
più o meno la stessa percen¬ 
tuale per quel che riguarda 
carote, cipolle, cavoli e ver¬ 
dure. Insomma «abbiamo 
davanti un inverno di lame». 
Qual è la causa di ciò? L’ine¬ 
sperienza e l'IiTespionsabllita 
dei nuovi amministratori? 


Nemmeno per sogno. La ra¬ 
gione per la quale questi 
«nuovi democratici che re¬ 
gnano a Mosca» non si 
preoccupano dell'approwi- 
gionamenlo della città è lut- 
t'alira; le diflicollà possono 
essere usate per portare la 
gente a rovesciare II governo 
e Gorbaciov. A questo fine si 
ella un «programma-azioni 
'90», definirò il manifesto del¬ 
l’opposizione più imducibile 
che fa capo al «foro demo¬ 
cratico russo» diretto dallo 
storico, Yun Afanasicv (usci¬ 
to dal p>cus prima del con¬ 
gresso) , dove si parla di azio¬ 
ni violente per restaurare il 
capitalismo in Urss. 

Come spiegare questa 
nuova ondala di feroci pole¬ 
miche e il rìmpallarsi di ac¬ 
cuse .su tentativi golpisti? Pos¬ 
siamo intanto segnalare la 
circoslanza che il clima |x>ll- 
tico ha cominciato a scaldar¬ 
si con le accuse, da parte di 
Btsin e del soviet supremo 
russo, contro la proposta di 
maggiori poteri presidenziali 
a Gorbaciov: si parlò di tenta¬ 
tivo di attaccare la sovranità 
delle repubbliche, di voler in¬ 
trodurre uno stalo militare e 
cosi vra. Prima l'aiulanle di 
Gorbaciov, Primakov, alla tv 
e poi la discussione parla¬ 
mentare hanno precisato in¬ 
vece i limiti e la portata del- 
l'opcrtizione. E, intanto, in 
questo clima, ieri i comunisti 
di Mosca hanno rivolto un 
appello alla popolazione a 
partecipare in massa alla pa¬ 
rala del 7 novembre, come è 
noto osteggiala dall'ammini- 
strazlone radicale della città. 


I socialdemocratici deU’Est si sciolgono e confluiscono nel partito deirOvest 
Aperto ieri a Berlino il congresso straordinario, Willy Brandt presidente onorario 


Nasce la Spd della Germania unita 


57 anni dopo lo «cioglimento e la repressione da 
parte dei nazisti e 43 anni dopo l'inglobamento for¬ 
zoso dei socialdemocratici dell'Est nella Sed stalini¬ 
sta. toma, sulla scena politica della Germania, un 
partito socialdemocratico unitario. La Spd dell’Est, 
rifondata piO di un anno fa con una coraggiosa sfida 
nel nome della libertà al regime di Honecker, si 
scioglie e confluisce nella Spd dell'Ovest 

DAL NOSTRO COWBISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BM BERLINO. A pochi giorni 
dalla unificazione tra le due 
Germanie, il partito socialista 
più vecchio d'Europa ritrova te 
ragioni della propria storia co 
munc, lacerata dalle durezze 
della vicenda icdesca dell'ulti¬ 
mo mezzo secolo ma mai di¬ 
menticale, neppure nel mo 
menti più aspn delle reprcssio 
ni e della divisione dei paese, 
come ha sottolineato Willy 
Brandt, che da oggi sarà il pre¬ 
sidente onorario della vecchia 
e nuova Spd. Dovrebbe essere 
un'occasione di festa eppure il 
congresso straordinario che si 
è aperto ieri a Berlino, anzi i 
congressi ancora separati che 
oggi confluiranno nelle assise 
di fondazione, son dominali 
da un clima nienl'atfatto festo¬ 
so. Il latto è che questo passag¬ 
gio decisivo la Spd lo attraver¬ 
sa in un momento politica¬ 


mente difficile. Le prospettive 
elettorali non sono esaltanti, e 
Ira i tanti fattori che pesano 
sulla sua debolezza, alcuni, e 
non i meno importanti, posso¬ 
no essere ascritti ai suol errori 
calle sue incertezze. 

I devastanti contrasti del lu¬ 
glio scorso tra il candidato alla 
cancelleria Lafontaine e larghi 
settori del partilo hanno rap¬ 
presentalo un segnale elo¬ 
quente dello sbandamento in 
cui si è sviluppato il confronto 
con la grande questione che la 
storia poneva all'ordine del 
giorno. All'appuntamento con 
l'unità tedesca i socialdemo¬ 
cratici sono arrivati In ritardo e 
senza te idee chiare. Ma la Spd 
il prezzo della propria impre¬ 
parazione lo ha pagalo più de¬ 
gli allri, proprio perchè, forse, 
aveva più da dire e invece a ta¬ 
ciuto lasciando alla Cdu, a 


KohI, il compito di partare. 
■Abbiamo commesso degli er¬ 
rori c li abbiamo pagati con 
molte delusioni -ha detto 
Brandt nel suo breve discorso 
di saluto-avrcmmo tulli desi¬ 
derato qualcosa di meglio dal 
processo di awiclnamcnlo tra 
ie due parli delia Germania. 

Dobbiamo però essere ben 
consapevoli del ruolo che il so¬ 
cialismo democratico ha avuto 
e continua ad avere nella sto¬ 
ria della democrazia tedesca. 
Ora non si tratta solo di lavora¬ 
re sul contenuti, ma di ritrovare 
la forza morale che ci permet¬ 
terà di superare te divisioni, di 
far valere anche nelle nostre fi¬ 
le il principio della solidarietà 
che pred ichiamo per la società 
intera». Un appello a un'unità 
da ritrovare nella sostanza pro¬ 
prio nel momento dcll'unifica- 
zlonc formale, che il congres¬ 
so, almeno il suo «troncone* 
dell'est (il presidente parlava 
ai 100 delegali della Rat riuniti 
al palazzo dei congressi, men¬ 
tre i 400 occidentali erano riu¬ 
niti altrove), ha mostralo di ac¬ 
cogliere con favore, pur se tut¬ 
to sommato rassegnalo all'i¬ 
dea che la battaglia sotto la 
guida di Lafontaine non finirà 
con una vittoria ma, come ha 
detto Brandt, con la dimostra¬ 
zione che in Germania «non si 
può governare contro la Spd». 


Il «problema Lafontaine», 
d'altronde, era rimasto aperto 
lino all'immediata vigilia del 
congresso. Tanl'è che il candi¬ 
dalo alla cancelleria aveva rite¬ 
nuto necessario chiedere, per 
la propna conferma, lo scruti¬ 
nio segreto. Una scelta mollo 
democratica, ma anche un se¬ 
gno di debolezza. E non a ca¬ 
so. la parte centrale del suo in¬ 
tervento. quella che era più at¬ 
tesa. è stalo un lungo, pacalo e 
ragionalo tentativo di convin¬ 
cere la platea della giustezza 
delle posizioni sostenute que¬ 
st'estate, quando nella prima 
uscita pubblica dopo l’attenta¬ 
lo di Colonia aveva scatenalo 
le potcmictre invitando il parti¬ 
lo a votare (sia pure solo di¬ 
mostrativamente) contro il 
trattato di unità monetaria, -lo 
sapevo che le scelte imposte 
dal trattalo ignoravano le leggi 
dell’economia, che avrebbero 
provocato ia distruzione del 
meicato nella Rdt. che noi ave¬ 
vamo il dovere di mantenere 
quanti più possibili posti di la¬ 
voro. 

A chi dànno ragione i fatti? 
L'unione monetaria, com'è 
stata introdotta, ha reso i prez¬ 
zi dei prodotti della Rdt quattro 
volle più cari nei paesi che era¬ 
no il loro sbocco naturale, al¬ 
l’est. Eppure da quelle esporta¬ 
zioni dipendono 2 milioni di 


posti di lavoro, eppure la Ger¬ 
mania unita ha un dovere poli¬ 
tico e morale di aiutare Gorba¬ 
ciov c I paesi dell'est. Gli aiuti 
necessari per il rinnovamenio 
delle inirastrulture sono stali 
negali con l'argomento che 
non si voleva «lare un regalo» a 
un governo «ancora comuni¬ 
sta», quello di Modrow, e ora 
pagheremo il prezzo dei ritar¬ 
di. 

II passaggio dall'economia 
pianificala all’economia di 
mercato è stalo impostalo co¬ 
me se non ci [osso che la via 
della rapida privatizzazione c 
della liquidazione del settori 
non concorrenziali e non si è 
voluto considerare che esisto¬ 
no altre strade, che è possibile 
un Intervento positivo dello 
stato, come pure In tante situa¬ 
zioni di crisi nella Repubblica 
federale. Il governo di Bonn 
accetta l'idea che milioni di di¬ 
soccupati vengano mantenuti 
con i sussìdi e non fa nulla per 
favorire programmi di occupa¬ 
zione e di riqualificazione, 
mentre i ministri del governo 
de Malzière si preoccupano 
della loro futura carriera nel 
governo federale piuttosto che 
dei problemi dei loro cittadini. 
Bonn e Berlino ritengono che il 
3 ottobre la vicenda dell’unifi¬ 
cazione arriverà alla sua con¬ 
clusione, mentre in realtà co- 


mlncerà appena, perchè l’uni¬ 
tà non può essere solo un fatto 
statale, dev’essere un unità 
reale, economica, sociale, fon¬ 
dala su Ila giustizia». 

La Spd condivide l’analisi. 
Pur se (orse non perdona an¬ 
cora al •suo» candidalo di aver 
forzalo, con la propria opposi¬ 
zione al trattato monetano, 
proprio la paura da cui il parti¬ 
lo era dominato in modo un 
po’osscssivo, quella di sentirsi 
taglialo fuori. Eppure, i social¬ 
democratici dovrebbero avere 
maggiore coscienza della con¬ 
sonanza delle proprie posizio¬ 
ni con il corso della storia. 
KohI -dice Lafontaine- ha dell- 
nllo l'89 "t anno dei tedeschi». 
Sbaglia: l'89 è stalo l’anno dei 
movimenti democratici in tulio 
l’est. Daremmo risposte sba¬ 
gliate anche aU'unllicazione se 
non sapessimo che il muro 
non sarebbe caduto se non ci 
fossero stale Solidamosc, le ri- 
lomrc In Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia. la rivoluzione di Gor¬ 
baciov, E se non sapessimo 
che tulio questo è stato prepa¬ 
ralo dalla Ostpolitik, dal dialo¬ 
go con I paesi del «socialismo 
reale» condotto, negli anni 
passati, in nome degli interessi 
della gente, quando la Cdu, 
che ora fa proprie le nostre po¬ 
sizioni di allora, ci attaccava c 
ci diffamava». 


Improvviso annuncio del Pentagono 
Il ritiro comincerà lunedì 


Via dall’Europa 
40niila soldati 
americani 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIECMUNO CINZBERG 


«NEWYORK. Quarantamila 
soldati amencani cominceran- 
no a lasciare l'Europa da lune¬ 
di, È il più ingente miro di trup¬ 
pe Usa daH'Europa dalla line 
della seconda guerra mondia¬ 
le. La decisione è stala annun¬ 
ciata alTimprowiso dal capo 
del Pentagono Cheney mentre 
in un albergo di New York nei 
pressi dcironuil segretario di 
Stato Baker e il ministro degli 
E.stcri sovietico Shevardnadze 
si incontravano per sbloccare 
il negoziato sulla riduzione de¬ 
gli eserciti convenzionali in Eu¬ 
ropa. 

Shevardnadze ha dichiarato 
che agiva su una precisa istru¬ 
zione di Gorbaciov per •trovare 
una soluzione» per concludere 
il trattato ancora arenato sulle 
divergenze dica le forze aeree 
e la distribuzione delle forze 
restanti, tanto che da pane 
americana si cominciava ad 
avanzare l'eventualità che non 
si riesca a llrmarlo per il vertice 
europeo del 19 novembre a 
Parigi c si debba rinviare la fir¬ 
ma all'anno venturo. 

«Dobbiamo cominciare il ri¬ 
tiro ora per rispondere in mo¬ 
do ordinalo al mutamento del¬ 
le esigenze di sicurezza c al 
declino dei bilanci per la Dife¬ 
sa», ha spiegato Cheney, Se 
l'argomento pnncipale è che si 
possono ritirare truppe dando 
per scontata una conclusione 
positiva del negozialo conven¬ 
zionale in Europa, gli argo¬ 
menti collaterali sono che l'an¬ 
ticipo del riuro è imposto dalle 
esigenze di rispannio c dalla 
necesslra di bilanciare le spc- 
senel Golfo. 

Il Pentagono non esclude 
che parte di questi 40mlla uo¬ 
mini ritirati dal fronte tedesco 
finiscano direttamente In Ara¬ 
bia Saudita prima ancora di 
rientrare negli Stati Uniti, an¬ 
che se Cheney ha detto che la 
decisione non è conelala all'o¬ 
perazione «Scudo nel deserto». 
Altri contingenti del corpo di 
spedizione in Europa sono già 
nel Coito, sono con gli aerei 


che potrebbero lanciare un at¬ 
tacco sull'Irak dalle ba.si in 
Turchia, a Cipro o in Sicilia, o 
sono imbarcati nel Mediterra¬ 
neo o nel Mar rosso. 

Stando alle cifre fomite dal 
Pentagono, il personale milita¬ 
re Usa in Europa occidentale e 
nel Medilerrani'o si aggira sui 
330mila uomini: 21 Smila sol¬ 
dati, 3.700 Marines, SSmila 
avienc30mila marmai (dacui 
vanno sottratti quelli ctie già 
sono nel Golfo), La proposta 
sul tavolo al negozialo di Vien¬ 
na sul convenzionale prevede 
una riduzione delle truppe a 
195mila uomini per parte in 
Europa centrale e a 21 Smila 
per gli Amencani se si calcola¬ 
no anche quelli nel Mediterra¬ 
neo. Ciò significa che per os¬ 
servare il trattato in discussio¬ 
ne oltre a questi 40mila soldati 
di cui è stato annunciato il riti¬ 
ro ieri, Washington ne dovreb¬ 
be ritirare almeno altri 75mila. 
II numero di 40mila corrispon¬ 
de grosso modo alia riduzione 
di organici che Bush aveva già 
annunciato al Congresso per 
l’anno fiscale 1991 che inizia il 
primo ottobre 1990 (38mila, 
per la precisione). senza però 
allora pnroisare da dove sareb¬ 
bero stali ritirati. 

Quelli che cominceranno 
ad andarsene dall'Europa da 
lunedi primo ottobre sono 
30mila soldati e 10rnila avieri. I 
dettagli sulle unità, le basi e i 
paesi interessali verranno (or¬ 
niti dal quaitier generale della 
forze Usa in Europa, cui spetta 
la decisione. ‘Per la chiusura di 
un reparto militare normal¬ 
mente ci vogliono tre o quattro 
mesi», spiegano al Pentagono. 
Il miro di questi 40mila soldati 
durerà un anno intero,per evi¬ 
tare di •creare eccessiva ten¬ 
sione nel sistema logistico» 
(cioè dì sottrarre mezzi che in 
queste settimane e mesi servo¬ 
no soprattutto a trasportare 
truppe dall'America in Arabia 
Saudita) e per far quadrare il 
miro col calendario delle ridu¬ 
zioni di bilarxtio. 


Operai Rdt a Bonn 
«&)no pagati 
con salari ctì fame» 


« BERLINO. Alla realizza¬ 
zione del nuovo edifìcio del 
Bundestag, il parlamento te¬ 
desco lederale a Bonn, lavo- ’ 
rerebbero operai della Rdt 
pagati con salari ben al di 
sotto delle tariffe stabilite per 
legge. Lo scandalo è sialo ri¬ 
velato da un giornale di DOs- 
seldort, che ha raccolto le di- . 
chiarazionì del ministro del ' 
lavoro della Renanìa Westla- 
lia, li Land in cui si trova la 
capitale federale, Hermann 
Heinemann (Spd). Questi - 
aveva denunciato resistenza 
di "dozzine di casi» di ditte 
subappaltatnci che pagano, 
ai dipendenti provenienti 
dalla Rdt, «salari di fame», an¬ 
che di soli sei marchi l'ora, 
ovvero mollo meno delle ta- 
nfie fissale per legge e per 
contralto. Tra queste aziende 
di pochi scrupoli, ce ne sa¬ 
rebbero alcune che avrebbe¬ 


ro assunto, da ditte più im¬ 
portanti, commesse per l’e¬ 
secuzione di opere nei can¬ 
tieri del Bundestag. 

Le rivelazioni hanno solle¬ 
valo, com’era prevedibile, 
sconcerto a Bonn. Tanto più 
che, in materia di subappalti 
e tariffe salariali, tanto la legi¬ 
slazione che 1 controlli eser¬ 
citati dalle autorità federali 
sono, in Germania, mollo se¬ 
veri. 

Il ministero federale delle 
Costruzioni, martedì, ha invi¬ 
tato le ditte titolari degli ap¬ 
palli primari a svolgere inda¬ 
gini e a giustificarsi. Una del¬ 
le aziende interessate, la Sie¬ 
mens, ha ricono.sciuto che in 
effetti una delle sue subap- 
paltatrici, la Salh di Lipsia, 
pare aver fatto una notevole 
«cresta» sui 40 marchi per uo¬ 
mo-ora che le vengono fomi¬ 
ti per pagare gli operai. 



li giovani 
diSoweto 
sfidano 
ìi coprifuoco 


■B sowero II poliziotto che 
afironla la manifestazione è 
amralo fino ai denti, ma i tre 
giovani di Sowelo non indie- 
. treggrano e anzi slidano il di¬ 
vieto di riunirsi mostrando agli 
agenti un cartello di protesta. 

■ A Soweto è staio imposto il co¬ 
prifuoco dalle nove alte quattro del mattino. Chi contravviene ri¬ 
schia Il carcere. Numerose le manifestazioni di protesta. Il cartel¬ 
lo dei tre giovani spiega che iquesta non è la soluzione». 


Berlino 

«De Maizière 
coUaborava 
con la Stasi» 

«BERLINO. Un’allusione a 
legami che Lothar de Malzière 
(li primo ministro democristia¬ 
no della Germania Est) avreb¬ 
be avuto con la disclolta poli¬ 
zia segreta del regime comuni¬ 
sta caduto lo scorso autunno 
nella Germania orientale, è 
stata Insinuala oggi da Oscar 
Lafontaine, il candidalo del 
partito socialdcmoaatlco (al- 
l'opposizione nella Germania 
occidentale) alla carica di 
cancelliere federale. 

Lafontaine ha aftemrato che 
sotto II regime comunista nella 
Germania orientale «ogni avvo¬ 
cato» doveva avere un <erfo 
grado» di cooperazione con la 
Stati. «E questo vate per Gysl e 
de Maizière», he sottolinealo il 
candidato socialdemocratico. 
Gregor Gysi è il capo del parti¬ 
to del socialismo democratico, 
fondato sulle ceneri del di- 
sciolto partito comunista tede¬ 
sco orientale. 


Preservativi totis nefle scuole di New York 


H NEW YORK. La città di New York si sta 
preparando a distribuire gratuitamente i pre¬ 
servativi ai teen-ager della città. La distnbu- 
zione, accompagnata dalle istruzioni del 
medico sulle norme elementari per preveni¬ 
re il contagio dell'Aids e gravidanze indesi¬ 
derate, avverrà nelle infermerie delle scuole 
medie e riguarderà t ragazzi dai 13 ai 18 an¬ 
ni. 

L'iniziativa, proposta dall'assessore ai ser¬ 
vizi educativi della città, per la verità non è 
nuova: già nell'86 le aulorìlà scolastiche, al¬ 
larmate per la d ifiusione dell'Aids tra i ragaz¬ 
zi e il numero crescente di gravidanze dovu¬ 
te semplicemente ad ignoranza, iniziarono 
la distribuzione del <ondom» tra gii adole¬ 
scenti ed Inserirono nei programmi scolasti¬ 
ci un pacchetto di ore destinato alla educa¬ 
zione sanitaria e sessuale. 

Ma l'esperimento fu subito bloccato an¬ 
che a causa della ferma opposizione all'uso 
del preservativo della arcidiocesi di New 
York, sempre molto attenta a chiudere subi¬ 
to ogni breccia che si apra nel corpo della 
dottrina cattolica dell'aborto e della con¬ 
traccezione. 

L'arcidiocesi definì subito il programma 
•oltraggioso e lesivo dei valori della fami¬ 
glia». Insomma, dopo qualche giorno la di- 


Per arginare il rapido aumento del¬ 
l'Aids e delle gravidanze indesiderate 
tra i minori, la città di New York si pre¬ 
para a lanciare un piano di distribu¬ 
zione capillare dei preservativi. 1 «con- 
doms» verranno distribuiti nelle infer¬ 
merie delle scuole medie a ragazzi dai 
13 ai 18 anni, e verranno accompa¬ 


gnati dai consigli e le istruzioni dei 
medici. L'idea non è nuova: neir86 un 
analogo programma fallì per la intran¬ 
sigenza dei cattolici. Allarmati dalla 
dimensione del fenomeno, oggi tutti - 
con la .sola eccezione dell’arcidiocesi 
- appoggiano il piano dell'assessore 
cittadino Joseph Femandez. 


ATTILIO MORO 


stribuzione dei preservativi venne sospesa 
per volontà della maggioranza del consiglio 
scolastico cittadino, né il «pacchetto educa¬ 
tivo» - ampiamente disatteso - ha avuto mi¬ 
glior fortuna. 

Le conseguenze del fallimento di quel 
tentativo sono oggi sotto gli occhi di tutti: 
nessuno dispone ancora di dati precisi per 
quanto riguarda la ditlusione dell'Aids 
(mentre si sa che sono stati 62.580 nell’89 i 
casi di gravidanza Indesiderata tra le ragaz¬ 
ze dello Stalo di New York tra i 13 e ì 18 an¬ 
ni). ma è ormai evidente che entrambi i fe¬ 
nomeni stanno entrando nella lista delle 
grandi emergenze nazionali. Tanto che l'as¬ 


sessore scolastico cittadino ha deciso pro¬ 
prio turi di rompere gli indugi e lanciare il 
piano di emergenza. 

Lo spalleggia il sindaco Dinkins, che man¬ 
tiene così fede alla promessa fatta durante la 
campagna elettorale di un impegno partico¬ 
lare della sua amministrazione nella lotta al¬ 
l'Aids. Lo stesso consiglio scola.stico, am¬ 
maestrato dal rapido aggravarsi del proble¬ 
ma in questi ultimi anni, sembra deciso ora 
a non opporne resistenza tanto che il suo 
stesso presidente, C, Baker, un tempo acerri¬ 
mo nemico del preservativo, oggi si dichiara 
convinto della bontà deH'miziativa e pro¬ 
mette il suo appoggio. 


Non sembrano invece attenuarsi le resi¬ 
stenze della arcidiocesi di New York e di 
qualche membro cattolico del consiglio - 
due su sette - anche se tutti nconoscono la 
gravità del problema. 

«£ una risposta disperata ad una piaga 
mostruosa che ha profonde radici sociali», ci 
ha detto padre Carlo Morlace. della diocesi 
di Brooklyn, insegnante. Egli stesso ha avuto 
tra i suoi allievi giovanissimi ammalali di 
Aids. «Ragazzi di 15,16 anni, abbandonali al 
loro destino da geniton troppo impegnali 
nel lavoro - ci dice -. Non credo però che 
neanche i sostenitori del preservativo si illu¬ 
dano di poter risolvere cosi il problema. Oc¬ 
corre tornare ad educare, nelle scuole certo, 
ma soprattutto nelle famiglie, nelle case, 
sempre più deserte». 

Ben più dura delle riflessioni di padre 
Morlace sarà ancora una volta la reazione, 
della gerarchia cattolica, che ha già fatto sa¬ 
pere per bocca del reverendo Zwiiling che 
sulla contraccezione le posizioni della Chic-' 
sa non sono cambiate ed ha lamentato che 
nei programmi educativi e nei materiali in- 
[ormativi distribuiti nelle scuole americane 
non SI faccia algun accenno al valore - or¬ 
mai negletto - dell'astinenza. 
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ECONOMIA&LAVORO 



Bruno Trentin 


Sindacati 

Un secco no 
a tagli 
e condono 


■■ ROMA. Sari una formazio¬ 
ne sindacale in assetto di guer¬ 
ra. qucila che questa mattina 
varcherà il portone di palazzo 
Chigi per incontrare i ministri 
economici. All'ordine del gior¬ 
no ii progetto di legge finanzia- 
na per il 1991 che il governo si 
accinge a varare. Ije voci circo¬ 
late sulle misure e sugii elfclti 
delia manovra economica 
hanno contribuito non poco a 
far satire la •febbre» nelle con¬ 
federazioni. I sindacali non so¬ 
no particolarmente entusiasti 
della piega che vanno pren¬ 
dendo le cose. Lo hanno riba¬ 
dito ieri le riunioni della segre¬ 
teria CgiI e dell'esecutivo Cisl. 

Il quadro complessivo non è 
certa rassicurante, dicono in 
casa Cgil. A parte le sempre 
possibili «sorprese dell'ultim'o- 
ra». c'è 11 timore che alcuni ri¬ 
sultali ottenuti sul piano fiscale 
vengano poi controbilanciati 
da una serie di tagli alle spese 
previdenziali c sanitarie, che li- 
niiqbbcro per scaricare sui ta- 
vomtori e suite loro famiglie 
una parte consìstente del pc'o 
della manovra economica, ’.ti 
somma, qucilo che si dice •to¬ 
gliere con una mano quello 
chesidàconl'altra». 

I toni perciò cominciano a 
farsi duri, anche per la ridda di 
voci e che quotidianamente 
viene alimentala da questo o 
da quel ministro. «Non si capi¬ 
sce più cosa II governo pensi di 
fare nel campo della sanità», 
esclama Giuliano Cazzola. Ep¬ 
pure. a parere del segretario 
conicdcralc Cgil. di interventi 
da lare ce ne sarebbero: ad 
esempio recuperare l'evasione 
della tassa sulla salute, preve¬ 
dendo poi il suo pagamento 
all'Interno del modello 740: o 
estendere la contribuzione sa¬ 
nitaria anche ai lavoratori au¬ 
tonomi al più bosso livello di 
reddito, cioè quelli per i quali 
viene considerato un minimo 
convenzionale di 14 milioni. 

Disco rosso della Cgil anche 
nei confronti dell'ennesimo 
(per ora solo ventilato) con¬ 
dono fiscale, un'altra delle mi¬ 
sure con cui - a quanto dichia¬ 
rato dal sottosegretario Cristo- 
lori - il governo intenderebbe 
recuperare dai 15 ai 20mila 
miliardi. 

Anche la Cisl chiede che 
venga accantonata ogni ipote¬ 
si di condono, e rinviata ogni 
manovra sull'lva. •Lo strumen¬ 
to centrale della manovra - re¬ 
cita il documento approvato 
ieri dall'esecutivo - dovrà esse¬ 
re una politica fiscale capace 
di recuperare le aree di evasio¬ 
ne e di condono». I punti di in¬ 
tervento sono quelli contenuti 
nel documento unitario già 
presentato da Trentin. Marini e 
Benvenuto al ministro delle Fi¬ 
nanze Formica: alleggerimen¬ 
to della pressione fiscale per il 
lavoro dipendente, riforma 
della contribuzione sanitaria, 
tassazione delle rendile finan¬ 
ziarie ecc. Tutte proposte che i 
rappresentanti di Cgil. Cisl e 
Uil ribadiranno questa mattina 
nel corso dell'incontro con i 
ministri. Un incontro che non 
si preannuncia facile, è la voce 
che circola tra i sindacalisti, 
anche alla luce delle dichiara¬ 
zioni latte l'aliroieri dal mini¬ 
stro del Tesoro Carli sulla steri¬ 
lizzazione della scala mobile. 
Mollo comunque dipenderà 
dall'esito del vertice di maggio¬ 
ranza di ieri sera. 

Intanto, preoccupati da 
eventuali nuove misure fiscali 
sulla casa, anche i sindacati 
degli inquilini Sunia, Sicet e 
Uniat sono scesi in campo, 
chiedendo provvedimenti per 
rilanciare il mercato degli all.tti 
e per l'edilizia pubblica. 


Esenzioni per reddito: saranno ridotte 
Il ministro Pomicino conferma 
e smentisce la tassazione 
sulle plusvalenze di Borsa 


Vertice di maggioranza sulla manovra 
Oggi a palazzo Chigi le parti sociali 
I sindacati denunciano: «Vogliono 
far pagare i meno abbienti » 


stretta sui ticket e capitai gain 


Ci sarà una stretta sulle esenzioni dal ticket per mo¬ 
tivi di reddito. «Non lo pagheranno solo i pensiona¬ 
ti». dice Cirino Pomicino. Confermata la tassetzione 
dei capitai gains: darà solo 500 miliardi e partirà da 
subito. Tagli e tasse sono stati ieri al centro di un ver¬ 
tice di maggioranza conclusosi con un'intesa; ma¬ 
novra da 46.000 miliardi. Secca smentita all'ipotesi 
di condono. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA Dodici milioni di 
persone, con un reddito tra le 
scornila lire al mese e i 22 mi¬ 
lioni l'anno (se con persone a 
carico) dovrebbero perdere 
l'esenzione del ticket sulle me¬ 
dicine, ormai oscillante per 
tutti i farmaci dal 30 al 40% del 
prezzo della confezione? La 
notizia, di fonte sindacale, è 
stata in serata smentita dal mi¬ 
nistro della sanità De Lorenzo: 
»Non è questa la strada su cui è 
incamminalo il governo». Ma 
una forte riduzione delle esen¬ 
zioni è sicura: lo ha conferma¬ 
lo il ministro del Bilancio, Pao¬ 
lo Cirino Pomicino, all'uscita 
dal vertice dei segretari della 
maggioranza, duralo quattro 
ore e mezza. «Toglieremo le 
esenzioni in base al reddito, 
sa^ando solo tutti 1 pensiona¬ 
li». ha detto. Ed ha aggiunto: 
•Ci siamo accorti che poiché i 
lavoratori dipendenti pagano 
le tasse, risultava che spesso 
ad avere le esenzioni dai ticket 


erano gli evasori fiscali». Il go¬ 
verno ha anche modificato il 
ticket sulla ricetta: ora sarà di 
l.SOO lire a prescrizione, e 1 
pensionali sociali saranno 
compensati con un •buono» di 
50.000 lire a Natale, il ministro 
del Bilancio ha anche smentito 
recisamente che nella Finan¬ 
ziaria ci sia un'ipotesi di con¬ 
dono. Ieri dai sindacali - che 
saranno oggi ricevuti alle 10 a 
palazzo Chigi - sono state dif¬ 
fuse indiscrezioni sulla mano¬ 
vra. Oltre al ticket, all'aumento 
dell'età pensionabile e, sul ver¬ 
sante delle imprese, l'aumento 
dì un punto dei contributi pre¬ 
videnziali e assistenziali, ci sa¬ 
rebbe una misura molto osteg¬ 
giala da Cgil Cisl e Uil; l'impo¬ 
sizione di un contributo sanita¬ 
rio dello 0.50 per cento sulle 
pensioni, che attualmente non 
pagano contributi. L'esenzio¬ 
ne dai ticket riguarda oltre 17 
milioni di persone. Tra di esse, 
sono 13.225.000 quelle che 


Duro attacco della Confindustria ai partiti: «Ritiratevi dal sociale» 

Flnanziaìia, industriali contenti a metà 
I commercianti: riamo discriminati 


Gli industriali vanno oggi da Andreotti a ratificare 
l'accordo raggiunto sulla manovra economica. 
Quando verrà, «subiranno» la tassazione dei capitai 
gain (e la detassazione delle perdite di Borsa). Per 
il momento però portano a casa la fiscalizzazione 
degli oneri sociali e altre agevolazioni fiscali, inte¬ 
stano invece i commercianti; «Le nostre imprese - 
dicono - sono discriminate». 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA Armatevi di forbici 
e partile. Il consiglio che la 
Confindustria dà al governo 
per la prossima legge finanzia¬ 
ria è questo. Forbici per taglia¬ 
re a rotta di collo sullo stato so¬ 
ciale, ovvio. •! tagli allo stalo 
sociale si fanno perché sprechi 
c incllicienze hanno rovinalo 
ogni servizio pubblico. 1 conti 
non reggono più, soprattutto 
in una logica di co.<iti-bcnclici. 
Mi pare che gli italiani comin¬ 
cino a chiedersi quali servizi 


ottengono in cambio dei prez¬ 
zi che pagano sia in termini di 
tasse, sia in termini di larille. I 
servizi che vengono offerti so¬ 
no assolutamente insufficien¬ 
ti». A sparare queste bordale 
contro il cosiddetto «welfarc 
state» è il vicepresidente della 
Confinduslria Carlo Patrucco 
in un'intervista al settimanale 
l'Europeo in edicola oggi. E di 
consiglio gli industriali ne dan¬ 
no un'altro, questa volta rivolto 
allo Stato e ai partiti: devono ri- 



Guldo Carli 


non lo pagano perché hanno 
un reddito troppo basso. Si va 
dai pensionati sociali (SOOml- 
la persone), a chi ha un reddi¬ 
to non superiore a 16 o a 22 
milioni l'anno, a seconda che 
si tratti di persona sola o con 
qualcuno a carico. Infine, ci 
sono i cosiddetri «indigenti» 
con reddito non superiore a 
7.200.000 l'anno (o 9.600.000 
se con una persona a carico). 
Gli altri esentati sono malati 
gravi, spesso gravissimi: e su 
questi il ticket non sarebbe ov¬ 
viamente ripristfnato. I cinque 


tirarsi dal sociale, «la loro inva¬ 
denza è il nodo che sta facen¬ 
do saltare tutti i conti». 

Il pubblico insomma si tolga 
di mezzo, lasci spazio alle im¬ 
prese. La litania non è nuova, e 
arriva anche in un momento di 
stanca del coro dei «privatizza- 
tori». Ma gli industriali eviden¬ 
temente non rinunciano a ri¬ 
proporre. soprattutto in tempi 
di manovra economica, I capi¬ 
saldi della propria «fllosolia». 
Ma non è di filosofia che parle¬ 
ranno i rappresentanti della 
Confinduslria convocali per 
questa mattina a mezzogiorno 
e mezzo nella sede del gover¬ 
no. Molto più prosaicamente 
Pinlnfarina e la sua delegazio¬ 
ne andranno a dare II loro as¬ 
senso ufficiale sulle misure fi¬ 
scali messe a punto dal mini¬ 
stro delle Finanze Formica. È 
vero che hanno dovuto in¬ 
ghiottire il boccone amaro del¬ 
la lassa sui capitai gain, se ci 
sarà. Ma in giorni in cui sem- 



Paolo Cirino Pomicino 


sono stali lino a tarda sera a 
guardare i conti portali dai mi¬ 
nistri finanziari a palazzo Chi¬ 
gi. Con i segretari dei partiti 
della coalizione, c'erano Giu¬ 
lio Andreotti, Claudio Martelli 
e i ministri Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, Guido Carli e Rino Formi¬ 
ca. il giudizio «unanime» sulla 
gravità della situazione non 
corrisponde del tutto alla una¬ 
nimità sui rimedi. E Bettino 
Craxi ha già parlato, uscendo 
dal vertice, di «miglioramenti» 
che i gnippi parlamentari so¬ 
cialisti potrebbero Inlrodune. 


bra più probabile la detassa¬ 
zione delle minusvalenze 
(cioè delle perdite in Borsa) 
piuttosto che la tassazione dei 
guadagni, il bilaiKio di quanto 
ottenuto può anche essere 
considerato soddisfacente: 
dalla fiscalisazione degli one¬ 
ri sociali alla rivalutazione vo¬ 
lontaria - e non obbligatoria - 
dei beni d'impresa, allo smobi¬ 
lizzo sempre volontario di fon¬ 
di e riserve d'imposta. 

Malissimo invece l'hanno 
presa I comercianti. Loro la fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali non l'hanno avuta. Si par¬ 
la della «fiscalizzazione struttu¬ 
rale». non di quella straordina¬ 
ria, elargita anno per anno dal 
governo per decreto. Quella 
c'è stata ma. dicono, si tratta 
quasi di spiccioli (se il termine 
si adatta ad una somma di 300 
miliardi). La vera discrimina¬ 
zione - a parere della Coni- 
commercio - sta in quella ridu¬ 
zione degli oneri per 1700 mi¬ 


ti governo, assai preoccupato 
per il destino ancora incerto 
dei provvedimenti collegati al¬ 
la Finanziaria 90, ha annuncia¬ 
to iniziative nei confronti del 
presidenti di Camera e Senato 
per garantirsi una corsia prefe¬ 
renziale. Questo l'insieme del¬ 
le misure proposte dal governo 
ai cinque partili. 

Tasse. Sono 22mila i miliar¬ 
di scritti in Finanziaria sotto la 
voce «enuate». La cifra più 
consistente (lOmlla miliardi) 
riguarda le imprese: rivaluta¬ 
zione di cespiti e beni immobi¬ 
liari, riduzione delle cosiddette 
«sospensioni d'imposta». Ma è 
una cifra teorica, perché il go¬ 
verno oggi offrirà alla Confin- 
dustria il tanto atteso aggettivo: 
la rivalutazione sarà «volonta¬ 
ria». Un quarto delle nuove tas¬ 
se verrà invece dai bolli e dalle 
«accise», le imposte di registra¬ 
zione su una serie di prodotti 
di largo consumo. Duemila mi¬ 
liardi tra Invim e lei, la nuova 
imposta comunale sugli im¬ 
mobili. Gran parte della Oc 
non vuole l'Ici, almeno non dal 
1° luglio dell'anno prossimo: 
ecco partano di condono, una 
misura cui è contrario, oltre a 
Fri e Psdi, proprio il ministro 
delle Finanze. Un'altra grossa 
letta di entrate, forse 4mila mi¬ 
liardi, verrà dall'anticipo al 22 
dicembre del 1991 del paga¬ 
mento deiriva annuale, quella 
che si paga a marzo (in questo 


liardi concessa agli industriali, 
aggiunta ai 1300 ottenuti per 
decreto, contro lo zero spacca¬ 
to stanziato per il commercio. 
Se la fiscalizzazione ci fosse 
concessa - dicono - la cifra si 
dovrebbe aggirare perlomeno 
intorno ai 1500-1600 miliardi. 
Ma quello degli oneri sociali 
non è l'unico motivo di malu¬ 
more da parte dei commer¬ 
cianti. A rischiare di far saltare 
1 conti delle Imprese sono an¬ 
che il ventilato anticipo del 
versamento dell'lva e la previ¬ 
sta nuova tassa sul valore ag¬ 
giunto delle aziende. E lutto 
questo, sottolinea la Conlcom- 
mercio. in un momento <al- 
do» come quello del rinnovo 
contrattuale. 

Critiche alla manovra del 
governo sono venute anche 
dall'altra organizzazione di ca¬ 
tegoria, la Confesercenli. Le 
promesse di Formica di rivede¬ 
re i coefficienti di congruità ai 
fini dell'imposizione fiscale 


caso, del 1992). Poi le briciole: 
500, al massimo 700 miliardi 
dalla tassazione dei capitai 
gains. Ieri il ministro del Bilan¬ 
cio Pomicino si è auto-smenti¬ 
to tre volte. Prima dicendo che 
il consiglio dei ministri di do¬ 
mani non la varerà, poi preci¬ 
sando che «non sarà in Fnan- 
ziaria», inline ri-precisando 
che sarà «in un provvedimento 
autonomo». Rino Formica ha 
invece confermato che ci sarà, 
ed è presumibile, visto che sa¬ 
rà varato per decreto, che scat¬ 
ti sin da lunedi prossimo. Ma il 
gettito previsto è solo di 700 
miliardi. Sembra anche che 
Formica abbia scritto 2.500 mi¬ 
liardi di recupero dell'evasio¬ 
ne. 

Tagli di apea^ Il più gros¬ 
so risparmio, l'unico rimasto a 
cifra tonda, sono i 7mìlamiliar- 
di della sanità. Poi vengono i 
3.500 miliardi che il governo 
pensa dì risparmiare sugli inte¬ 
ressi del debito pubblico. Dai 
Comuni, attraverso l'imposta 
lei autonomamente riscossa, il 
governo pensa di risparmiare 
2-3mila miliardi. Duemila mi¬ 
liardi dagli enti (Iri Eni, etc), ai 
quali non si rimborseranno più 
gli interessi sui mutui. Circa 
2mila miliardi con il condono 
previdenziale. E 700 miliardi, 
rispettivamente, per la riduzio¬ 
ne delle pensioni di invalidità 
civile e il blocco del tum over 
nel pubblico impiego. 



Cario Patrucco 


evidentemente non sono ba¬ 
state. Anzi, dice il presidente 
Clan Luigi Bonino, «è necessa¬ 
rio porre un freno all'inaspri- 
mcnto fiscale, considerato che 
nei confronti del commercio la 
pressione supera il 55%>. Si 
stanno «superando i livelli di 
tolleranza», insomma. I rimedi? 
«Un intervento serio sulla spe¬ 
sa pubblica (leggasi tagli) sa¬ 
rebbe un primo apprezzabile 
segno in fatto dì manovra fi¬ 
scale». 


Annuncio di Donat Cattin. Confermata la facoltà di lasciare il lavoro a 62 anni 

«Rifoirma previdenziale entro dicembre» 


Donai Cattin conferma; con la Finanziaria '91 l'an¬ 
no prossimo nel settore privato chi vuole può anda¬ 
re in pensione a 62 anni anche se sta al massimo dei 
contributi. Dall'Inps viene un ridimensionamento 
della portata del provvedimento che i sindacati defi¬ 
niscono «propagandistico», ma il ministro annuncia 
il disegno di legge di riforma della previdenza per fi¬ 
ne anno. Sarà sul modello tedesco? 


RAULWiTTENBERQ 


■■ ROMA Politicamente, si 
sta rivelando una bolla di sa¬ 
pone la proposta del ministro 
del Lavoro Carlo Donai Cattin 
di permettere ai dipendenti del 
settore privalo col massimo 
dei contributi di andare in pen¬ 
sione a 62 anni anziché a 60. 
Proposta che il ministro ieri ha 
confermato diventerà un prov¬ 


vedimento inserito nella Fi¬ 
nanziaria '91. Proprio questa 
frammentarietà dell'inizialiva 
del governo in materia pensio¬ 
nistica aveva suscitato le ire 
dei sindacati, che Donat Cat¬ 
tin. inlenrenendo all'lnps alla 
riunione europea dell'Associa¬ 
zione intemazionale della si¬ 
curezza sociale, ha cercalo di 


assorbire assicurando il dise¬ 
gno di legge organico sulla ri¬ 
forma della previdenza entro 
fine anno. 

Perchè una bolla di sapone? 
Dal punto di vista dell'età in 
cui si va in pensione, la soglia 
dei 60 anni si pud superare an¬ 
che con la legislazione vigen¬ 
te. Se a qucH'ctà un lavoratore 
ha accumulalo 35 anni di con¬ 
tributi, può pretendere di resta¬ 
re al suo posto lino a 65 anni di 
età per raggiungere il massimo 
della contribuzione che è di 
quarant'annl. Se invece ha ma¬ 
turalo il ma.ssimo, il datore di 
lavoro può concedergli di la¬ 
vorare ancora: in tal caso avrà 
un assegno pensionistico che 
sfonderà il tetto dell'80% della 
retribuzione perchè intanto 
versa altri contributi: il 2 per 
cento in più per ogni anno ul¬ 
teriormente lavorato. Quindi 


con il provvedimento dì Donat 
Cattin questa p^ibilità non 
dipenderebbe più dall'elargi¬ 
zione del datore di lavoro, ma 
dalla legge. Il ministro stesso 
ha dello che chi ne approfitte¬ 
rà «avrà qualche punto in più 
di pensione»: circa r84% della 
retribuzione degli ultimi cin¬ 
que anni. Ma non è detto, in 
quanto Donat Cattin ha an¬ 
nunciato un secondo provve¬ 
dimento: quello di calcolare la 
pensione non sugli ultimi cin¬ 
que anni, ma sulle retribuzioni 
dell'intera vita lavorativa. Solo 
che prima di vararlo, il mini¬ 
stro vuote il consenso del sin¬ 
dacati. 

Dal punto di vista del conti 
deirinps, gli esperti dicono 
che lo sgravio sarà irrisorio. 
«Altra cosa sarebbe», afferma il 
prof.Coppinì (uno dei Catoni 


della contabilità previdenzia¬ 
le), «se invece che volontario 
l'innalzamento dell'età pen¬ 
sionabile fosse obbligatorio 
per tutti». Non a caso il presi¬ 
dente dell'Inps Mario Colom¬ 
bo si è rifiutato di commentare 
l'iniziativa di Donat Cattin («Il 
giudizio spetta alle forze socia¬ 
li»). E il direttore generale 
Gianni Billia si è limitalo a dire 
che è una «linea giusta» perchè 
mette mano a una struttura 
delle entrate e delle uscite in 
cui si insinua un «finanziamen¬ 
to occulto al fondo pensioni 
lavoratori dipendenti pari al 
14% a carico del dellcii pubbli¬ 
co, sottratto al controllo del 
governo in quanto a fine mese 
le pensioni bisogna pagarle». 
Sempre a proposito di conti 
dell'Inps, le cui casse sono sta¬ 
te messe in crisi da una serie di 
sentenze giudiziarie parte del¬ 


le quali sono state riparate da 
un decreto interpretativo del 
governo, Donat Cattin ha detto 
che le altre »dovranno essere 
applicate». 

Non solo in Italia si piange 
sul sistema previdenziale ob¬ 
bligatorio. AiKhe in Europa ci 
si accapiglia sui pr^i del siste¬ 
ma a capitalizzazione o a ri¬ 
partizione. Quest'ultimo vige 
ancora in Germania, appena 
riformato. Sarà il modello del 
futuro sistema europeo, affer¬ 
ma Billia, visto che ha retto al¬ 
l'ingresso di 16 milioni di lavo¬ 
ratori dell'Est. Età pensionabile 
normale a 65 anni (60 le don¬ 
ne) e un complesso calcolo 
della pensione che garantisce 
oltre un milione (in lire) di 
pensione al mese, più l'inte¬ 
grativa aziendale, per ora assi¬ 
curano solidità al sistema. 



In otto mesi 

scoperte 

evasioni 

per 6mila miliardi 


In otto mesi sono state scoperte evasioni per 6.574 miliardi. 
Il maggior numero di controlli effettuati dagli uffici tributari 
nel periodo gennai>agosto 1990 ha riguardato le persone 
fisiche. Ma i 6.150 controlli effettuati nei confronti delle s> 
cietà di capitali hanno prodotto un maggior reddito a dir po¬ 
co clamoroso: 2.090 miliardi contro gli appena 28 miliardi 
dichiarati. Per quanto riguarda le persone fisiche, rispetto ad 
un reddito complessivo dichiaralo di 670 miliardi, gli uffici fi¬ 
nanziari e la Guardia dì Finanza hanno accertato un imponi¬ 
bile di ben 2.453 Miliardi. Tra gli evasori spiccano i commer¬ 
cianti all'irigrosso (reddito dichiaralo 85 miliardi, reddito 
accertalo 323 miliardi) e quelli al minuto (457 miliardi ac¬ 
certati contro i 156 miliandi dichiarati). La classifica dei 
maggiori sospetti evasori-persone fisiche, vede in testa i 
commercianti all'ingrosso con 48.6 milioni di lire, segu i6 dai 
contribuenU dei settori chimico- farmaceutico (44.3 milio¬ 
ni): agricolo (40,7); minerali e prodotti non metalliferi 
(37.1); attività di recupero e manutenzione (34,3); rappre¬ 
sentanti di commercio e agenti immobiliari (33). 


Gasolio auto: 
da oggi 
aumenta 
di20iire 


Rincarerà da oggi, con la 
pubblicazione del decreto 
del Cip sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale, il prezzo del gasolio 
per autotrazione e di altri 
prodotti petroliferi. Una nota 
del ministero dell'Industria 
rendeinfattinolocheilprez¬ 
zo al consumo del gasolio auto aumenterà di 20 lire al litro 
passando da 1.034 lire a 1.054 lire, mentre il prezzo della 
benzina resterà invariato. 


Gianotti (Pd) 

attacca 

Battagiia 

suiia riforma Enea 


Sulla riforma dell'Enea, ieri 
in commissione Industria, il 
senatore Gianotti del Pei ha 
chiesto conto al ministro 
Battaglia dcH'alteggiamento 
dilatorio assunto. E un anno 
e mezzo, dice Gianotti, che il 
ministro rinvia, mentre fin da 
luglio la commissione aveva definito un testo di legge che 
permette un serio rilancio deH'entc. «Neppure oggi - ha sot¬ 
tolinealo il senatore comunista - il ministro ha presentato gli 
emendamenti promessi, continuando ad ostacolare e rin¬ 
viare ogni cosa». Dal canto suo. Battaglia ha promesso che 
per la prossima settimana presenterà un pacchetto diemen- 
damenU. 


Svolta 

nella vertenza 
sindacale 
di Gioia Tauro 


Svolta decisiva per la que¬ 
stione relativa al sequestro 
dei cantieri della centrale di 
Gioia Tauro. Il governo si è 
impegnato a pagaie il corri¬ 
spettivo della cassa integra¬ 
zione ai 530 lavoratori licen- 
ziatì e ad aprire un tavolo di 
trattative con i sindacati su tutti i problemi dell'area. La deci¬ 
sione è stala comunicata nel corso deH'incontro cui hanno 
partecipato i sottosegretari Nino Cristofori e Ugo Grippo, in¬ 
sieme alle rappresentanze di Cgil-Cisl-Uil. «Siamo riusciti - 
ha dichiaralo Gianfranco Benzi, segretario generale della 
Cgil calabrese - a sventare il tentativo dì contrapporre i lavo¬ 
ratori alla magistratura e nel contempo si è finalmente riatti¬ 
vato il confronto sui propblermi della Calabria». 


GiomalisteRai 
solidarietà 
delle donne 
Cgìl-asi-Uil 


I coordinamenti nazionali 
donne di Cgil, Cisl c Uil haiv 
no scrìtto al coordinamento 
gìomaliste Rai; «arissìme, 
siamo davvero coniente di 
leggere sui quotidiani della 
vostra denuncia della "vol- 
gare campagna stampa" 
scatenala contro le giomaliste ^ in occasione del passag- 
g'io dal Ig2 al Igl della vostra collega Lilli Cnrbcr. Anche noi 
eravamo stale negativamente colpite dai modi, ispirali alla 
più vieta cultura misogina, con cui molti giornali hanno 
commentato Tavvenimento. Evidentemente, il fatto che l'im¬ 
magine della donna in televisione non sia più quello della 
"valletta" e che dal video non sorridano più solo le donne, 
tutte assorbenti e detersivi, della pubblicità, continua a non 
piacere a molti». 


Successo 
dei Buoni 
inEcu 
Rendimenti 
in Caio_ 


Successo del Tesoro anche 
per il collocamento del Buo¬ 
ni in Ecu. Dopo la forte do¬ 
manda registrata due gioni 
la dei Bot, anche l'asta di ieri 
di Buoni in Ecu per 1544 mi¬ 
liardi di lire ha visto una 
^ massiccia sottoscrizione da 
parte dei risparmiatori. A fronte deU'offerta sono arrivate ri¬ 
chieste più alte, 1255 milioni contro mille. I buoni per mille 
milioni dì Ecu sono stati assegnati agli operatori con una 
percentuale di aggiudicazione al tasso marginale pari al 
30,667 percento. 


FRANCO DRIZZO 


Tariffe, aumenti rinviati 

Ferrovie, aerei e farmaci: 
salta la riunione del Cip 


■■ ROMA Per ora le tariffe di 
Fs ed Alitalia non subiranno ri¬ 
tocchi. Lo ha annuncialo ieri il 
ministro dell'industria, Adolfo 
Battaglia. «Di aumenti non se 
ne parta - ha affermato Batta¬ 
glia - il Cip si riunirà solo dopo 
la manovra economica del ^ 
verno». Il Comitato prezzi 
avrebbe anche dovuto pro¬ 
nunciarsi sui nuovi meccani¬ 
smi di fissazione dei prezzi dei 
farmaci. Farmindustria, la fe¬ 
derazione delle industrie far¬ 
maceutiche, ha diffuso al ri¬ 
guardo una nota dì protesta. 
•L'ultimo aggiornamento - ri¬ 
leva il presidente Claudio Ca- 
vazza - risale a Ire anni e mez¬ 
zo fa e nel frattempo l'inflazio¬ 
ne è aumentata del 21% e i co¬ 
sti produttivi del 24%». 

Secondo Cavazza, a causa 
della «assurda politica dei 


blocchi indiscriminati e ricor¬ 
renti», ì prezzi italiani nell'ulti¬ 
mo decennio hanno perso il 
41% del potere d'acquisto pe¬ 
nalizzando le industrie italiane 
nei confronti delle concorrenti 
europee. «Oggi - dice Cavazza 
- i prezzi dei famaaci italiani 
sono mediamente molto più 
bassi d'Europa: 10.167 lire 
contro le 13.740 del Regno 
Unito e le 18.742 della Germa¬ 
nia». Cavazza criuca anche l'o- 
nentamenlo del Cip di aggior¬ 
nare solo i prezzi dei farmaci 
sotto le 7.500; oltre a non far 
recuperare il potere d'acquisto 
perso dal settore, risela dì ac¬ 
centuare il fenomeno della 
scomparsa dal mercato di pro¬ 
dotti arxtora validi. <ausa, for¬ 
se. preminente - afferma Ca¬ 
vazza - dell'aumento della 
spesa pubblica». 
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Assicurazioni in stallo 

Frena nel primo semestre 
la raccolta 

dei rami «danni» e «vita» 


ECONOMIA E LAVORO 


Necci avverte il governo: 

«O i soldi o i treni si fermano» 


43.000 miliardi per Sip 

Approvato il piano 1991-94 
La società dei telefoni 
insiste: «Aumenti tariffari» 


■IROMA. Rallenta la cresci¬ 
ta del settore assicurativo nel 
primo semestre del 1990.1 da¬ 
ti diltusi ieri dairisvap relativi 
all'attività delle Imprese assi¬ 
curatrici italiane e delle rap¬ 
presentanze delle imprese 
estere conlermano per il ramo 
witar la progressiva diminu¬ 
zione dei tassi di crescila in at¬ 
to da alcuni anni (16,6% ri¬ 
spetto al 16,4% dello stesso 
periodo deir89 e al 31,7% 
deirSS) e denunciano una 
drenata» del ramo idanni» 
(12,8%), tornato su valori di 
incremento vicini a quelli regi¬ 
strati neirST. La raccolta com¬ 
plessiva dei premi per il perio¬ 
do gennaio-giugno 1990 ha 
fornito un totale di 15.706 mi¬ 
liardi di lire, di cui poco meno 
del 78% attribuibile al ramo 
<lanni» e circa il 22% a quello 
•vita» una ripartizione che non 
registra particolari variazioni 
rispetto airSS. Il ramo idannl» 
ha registrato nel semestre in 


esame un volume premi pari 
a 12.240 miliardi, di cui oltre il 
58% derivante dalla voce «au¬ 
to» (assicurazioni responsabi¬ 
lità civile e asskurarazioni 
complementari rischi diversi). 
Il dato del periodo gennaio- 
giugno '90 mette in rilievo un 
progresso della raccolta pre¬ 
mi derivante dalla «Re» obbli¬ 
gatoria (12,6 rispetto al 9,9). 
Per quanto riguarda i rami in¬ 
fortuni e malattia, pur rima¬ 
nendo invariato il peso per¬ 
centuale sul fatturalo com¬ 
plessivo dei rami danni, si evi¬ 
denzia una flessione del tasso 
di c,*escita del ramo Infortuni 
a cui corrisponde un aumen¬ 
tato interesse verso le polizze 
malattia. La raccolta delle im¬ 
prese operanti nel comparto 
■vita» ha raggiunto nel primi 
sei mesi dell'anno in corso i 
3.465 Miliardi, con un incre¬ 
mento del 16,6% rispetto al 
corrispondente perio^ deilo 
scorso anno. 


Lorenzo Necci, amministratore straordinario del¬ 
l'Ente ferrovie, batte cassa. «1 soldi ci sono», pare ab¬ 
bia detto il ministro Bernini. Ma Necci ha ribadito: 
«lo non ho visto nulla». Del «suo» piano di salvatag¬ 
gio non si è parlato. Alla commissione (ristretta) 
del Senato, intanto, sono stati presentati gli emen¬ 
damenti ai testi di riforma delle Fs. 11 Pei darà batta¬ 
glia nelle aule parlamentari. 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 «O mi date i soldi, o la ri¬ 
forma resta nel cassetto». Lo¬ 
renzo Necci, amministratore 
straordinario delle Fs, ascolta¬ 
to ieri dai deputati della com¬ 
missione Trasporti, ha nuova¬ 
mente latto presente di avere 
la mani legate. Nemmeno 11 
•quartino» destinato alle Fs dal 
piano decennale (21,150 mi¬ 
liardi sugli oltre 78 mila) è arri¬ 
vato nelle cosse del'enle. «1 sol¬ 
di ci sono», pare abbia detto il 
ministro Bernini in mattinata. 
Ma, di fronte ai membri della 
commissione, Necci ha ribadi¬ 


to: «lo, quel pacchetto di mi¬ 
liardi non ce l'ho». Dunque, 
niente commesse per le impte- 
.sc, niente «alta tecnologia», 
niente lavori per togliere di 
mezzo i passaggi a livello. Nec¬ 
ci spera nella giornata di oggi: 
la Camera. Infatti, dovrebbe 
varare gli 8.900 miliardi stan¬ 
ziati dalla vecchia finanziaria. 

In realtà, dall'audizione non 
è uscito nulla di soprendente. 
Ci si aspettava che Necci, car¬ 
telle e cifre alla mano, illustras¬ 
se i punti del «suo» piano bien¬ 
nale di salvataggio delle Ferro¬ 


vie, consegnalo al ministro 
Bernini qualche giorno fa in vi¬ 
sta di un «accordo di program¬ 
ma sperimentale con il gover¬ 
no». Del resto, durante un con¬ 
vegno della Uil Trasporti, l'al- 
Uo giorno aveva già messo In 
chiaro, almeno a grandi linee, 
le tappe principali del suo pro¬ 
getto. Primo, ottenere dal go¬ 
verno quel tanto di aulonom- 
mia gestionale da permettere 
all'Ente di uscire dalle secche. 
In che modo? Stipulando una 
serie di contralti (con Gover¬ 
no, Comuni e Regioni), che 
consentano alle Ferrovie di 
prendere decisioni più rapide. 
«Cosi saremo una vera impre¬ 
sa», aveva detto Necci, promet¬ 
tendo anche una riduzione 
delle spese pari al 30-40 per 
cento. Ma, Ieri, del suo piano 
non si è parlalo. L'audizione a 
Moniccilono si è chiusa alle 
20. Tutto è stato rinviato di una 
o due settimane. All'ainmini- 
stratore straordinruio delle Fs. 
per allora, è stata chiesta una 
«memoria» scritta; in pratica, il 


testo del «suo» piano. 

La rilonna. Mentre l'ammi¬ 
nistratore straordinario del¬ 
l'Ente si recava a Montecitorio, 
in Senato, la commissione Tra¬ 
sporli (ristretta), prendeva al¬ 
to degli emendamenti proposti 
dal governo alla legge 210. 
Rezzonico, il relatore, rinun¬ 
ciando al suo disegno di legge 
unificato, ha presentalo il nuo¬ 
vo testo. Due i punti fonda¬ 
mentali. Primo, l’Ente conti¬ 
nuerà ad avere un direttore ge¬ 
nerale, che andrà ad affiancar¬ 
si alla figura del presidente. Il 
direttore generale non farà più 
parte del consiglio d'ammini¬ 
strazione. Ma, per alcuni 
aspetti, la sovrapposizione dei 
ruoli resta. Su questo, il Pei ha 
ribadito il proprio disaccordo e 
ha preannunclaio altre propo¬ 
ste di emendamenti. SÓtondo 
emendamento fondamentale, 
il ruolo del ministro. I suoi po¬ 
teri, rispetto alla legge 210, 
escono ridimensionali. «Ma 
non abbastanza perchè l'ente 
assuma quel carattere di auto¬ 
nomia proprio delle imprese». 


ha commentato il senatore co¬ 
munista Maurizio Lotti. Anche 
qui, lutto sarà ridiscusso du¬ 
rante la riunione della com¬ 
missione, in programma la 
prossima settimana. Durante 
la seduta di ieri, Bernini ha ha 
confermato che il disegno di 
legge sulla riforma Fs «verrà di¬ 
scusso in Senato entro II mese 
di ottobre, la stesura del lesto è 
praticamente ultimala». Circa il 
disaccordo del Pei su alcuni 
punti del disegno di legge, ha 
detto: «Da parte dei comunisti, 
abbiamo registrato solo qual¬ 
che piccolo riserva. Ma l'iter 
della legge, in Senato, non do¬ 
vrebbe Incontrare problemi». 

Bernini è ha dello la sua an¬ 
che a proposito del convegno 
Uil dell'altro giorno, quando 
venne criticato da socialisti e 
repubblicani: «I trasporti .sono 
al collasso, se i mmistri non 
sanno fare il loro mestiere, si 
dimenano». Bernini, qui, ha ta¬ 
glialo corto: «Si è trattato solo 
di 'code agostane", nulla di 
grave». 


li l i 


■i ROMA. Investimenti per 
4.669 miliardi nei primi sci me¬ 
si del 1990, iiKremento dei ri¬ 
cavi dell' 11.3%: sono questi i ri¬ 
sultati più significali del seme¬ 
strale Sip approvato ieri dal 
Consiglio di amministrazione 
della società Iri-Stet, che ha 
anche varato il piano qua¬ 
driennale 1991-94 che prevede 
un investimento di 43mila mi¬ 
liardi di cui 9.900 nel 1991 a 
fronte dei 9mlla previsti nel 
precedente piano. «Tale impe¬ 
gnativo programma di investi¬ 
menti - sottolinea una nota - 
comporta che la Sip, come 
qualsiasi impresa impegnata 
in un cosi ampio sforzo invesli- 
lorio, possa operare in un con¬ 
testo gestionale che faccia per¬ 
no innanzitutto suirequlllbrlo 
economico-finanziario. Di qui 
l'esigenza, che il consiglio di 
amministrazione ha ribadito, 
del richiesto adeguamento ta¬ 
riffario e di un sistema di coe¬ 
renze circa le fonti di sostegno 


dei programmi della Sip», Lo 
sforzo finanziario in effetti ha 
inciso sul risultato netto del 
primo semestre '90- 392,2 mi¬ 
liardi contro i 466 dello stesso 
periodo dell'anno scorso. «In 
evidente correlazione con la 
progress'iva crescita dcH'lmpe- 
gno della società per lo svilup¬ 
po e specialmente per la qu.ali- 
tà dei servizi - spiega la Sip - i 
costi hanno fatto registrare un 
sensibile aumento che ha inte¬ 
ressato anche la componente 
finanziaria in funzione di mag¬ 
giori fabbisogni per investi¬ 
menti. Si avvertono sempre più 
marcatamente gli effetti di uno 
sforzo senza precedenti per il 
miglioramento della qualità e 
Io sviluppo degli impianti con 
inevitabili aggravi dei costi». 
Comunque la Sip sottolinea 
che «i dall di gestione econo¬ 
mica del semestre e le prime 
indicazioni relative ai mesi 
successivi, fanno prevedere un 
risultato annuale positivo». 


li 
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BORSA DI MILANO 


Dopo un inizio stentato, Mib toma positive 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■I MILANO. Chi ha paura della tassa sui co- 
pitat^iraH Non la Borsa di Milano, che ieri 
per nulla Impressionala dai propositi di For¬ 
mica, dopo un avvio stentato e contrastato, 
ha visto l'indice Mib tornare al segno più 
(-t-0,37%). Non deve avere impressionato 
non più di tanto neanche il crollo di Tokio, 
che nell'attuale congiuntura sconta anche la 
frenetica attività speculativa che durava da 
circa due anni 

Le «blue chips» hanno avuto un andamen¬ 
to contrastante: c'è stato un gruppo che è an¬ 
dato di nuovo al ribasso fra cui le Fiat (• 


0,87%), le Montedison (-0,94%), le Pirellone 
(-0,36%) e le Circon -1,34% che perù hanno 
recuperato del tutto nel dopolistino a seguito 
della notizia della vendita da parte della fi¬ 
nanziaria Cerus del gruppo De Benedetti di 
una quota del suo pacchetto azionario che 
ha aumentato però nel contempo la parteci¬ 
pazione in Suez. Anche le Olivetti hanno se¬ 
gnato un lieve recupero a listino dello 0,27%. 

Aumenti di rilievo, fra le «blue chips», han¬ 
no segnato le Fondiaria col 5,13% in più, le 
Italccmenii col 3,52%. Enimont ha recupera¬ 
to ri%, mentre frazionali recuperi registrano 
Generali, Ifi e Ras. OR.C. 
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Economia e Lavoro 


Metalmeccanici in sciopero 
generale (il 5 ottobre) 
Insufficienti «offerte» 
sul salario e sull’orario 


La Federmeccanica si dice 
disposta al confronto 
ma il sindacato ribatte: 
«Non è vero, è un bluff» 


Il muro di Mortillaro non cede 
Salta la trattativa sul contratto 


Le trattative per il contratto dei metalmeccanici si 
sono interrotte. Nessuno sa quando le parti torne¬ 
ranno ad incontrarsi. È il risultato dell’intransigenza 
imprenditoriale che ancora per tutta la giornata di 
ieri ha «offerto». suH'orario e sul salario, cifre irriso¬ 
rie. Fiom, Firn e Uilm hanno già deciso come rispon¬ 
dere: sciopero generale della categoria, venerdì 5 
ottobre, ieri, i sindacati da Donat Cattin. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. 'A quel tavolo di 
trattative ci torneremo solo 
quando le imprese avranno 
davvero qualcosa da dirci». Le 
parole, di uno dei segretari 
della Rm, Scalla, sanciscono 
l'interruzione del negozialo 
contrattuale dei metalmecca¬ 
nici. La notizia arriva dopo 
un’intera giornata trascorsa in 
tebbrili «contatti», riunioni, 
■vertici». Ma non c’6 stato nulla 
da lare: I sindacali hanno solo 
potuto prendere atto che dopo 


8 mesi ancora non c’è una ri¬ 
sposta delle imprese alla plat- 
talorma. E se su qualche argo¬ 
mento la Federmeccanica ha 
formulato una <ontro-o[ferta» 
è talmente •inconsistente» da 
rendere inutile la trattativa. Ne¬ 
gozialo interrotto, dunque e 
nessuno sa dire quando e se le 
parti torneranno a parlarsi. An¬ 
che se su questa delinizione - 
•interruzione delle trattative» - 
è sorta una piccola querelle. Il 
rappresentante degli industrie- 


li. Felice Mortillaro, inialii, al 
termine dell’estenuante round 
di ieri, ha convocato i cronisti 
presenti e ha dettalo una lunga 
dichiarazione (con tanto di 
punteggiatura). In sintesi, ha 
voluto dire che le imprese - 
pur ammettendo che esistono 
difficolta - sono disponibili fin 
da stamane a proseguire il 
confronto. Immediata la repli¬ 
ca sindacale: «Anche noi sia¬ 
mo pronti - ribattono alla 
Rom - Ma la Federmeccanica 
bluffa; non ha voluto e non 
vuole trattare. Se avrà qualco¬ 
sa da dirci sa dove trovarci». 

Cosa accade ora? Il sindaca¬ 
to la risposta ce l'aveva già 
pronta. Nel senso che le tre or- 
ganizzioni di categoria già la 
settimana scorsa avevano de¬ 
ciso lo sciopero generale della 
categoria. Della data si stava 
ancora discutendo ieri sera a 
tardissima ora: ma quasi tutti 
sono d’accordo nel farlo il 5 ot¬ 
tobre. Si tratterà, dunque, della 


seconda giornata di lotta di lut¬ 
ti 1 metalmeccanici in questa 
vertenza. Uno sciopero che in¬ 
dica chiaramente qual è la 
strada che i metalmeccanici 
vogliono seguire: una mobili¬ 
tazione più forte per <ostrin- 
gere» la controparte ad aprire 
davvero, e non solo formal¬ 
mente. Il ne^lato. Una stra¬ 
da che non si appella, dunque, 
al governo per un tentativo di 
mediazione. Donai Cattin, pe¬ 
rò, insiste: ancora Ieri mattina 
ha convocalo al ministero del 
Lavoro i dirigenti sindacali. C 
ha confermalo loro che conti¬ 
nuerà a «vigilare» sulla vicenda. 
Nessuno sa dire se questa frase 
sla il preludio ad un suo inter¬ 
vento. £ certo, comunque, che 
nessuno dei protagonisti della 
trallaliva vorrebbe una «media¬ 
zione» dall’esterno. Tant’è che 
anche Ieri - la giornata più dif¬ 
ficile in questa tormentala trat¬ 
tativa - i dirigenti sindacali si 
sono preoccupali di conferma¬ 
re la loro preferenza per un’in¬ 


tesa trovata «autonomamente» 
dalle parti. 

Comunque tutto questo 
sembra lontano. Oi concreto, 
per ora. c’è la rottura delle trat¬ 
tative (o r«interruzione senza 
un altro appuntamento» a vo¬ 
ler fare i pignoli. La «svolta» 
(negativa) nella giornata di ie¬ 
ri. All’ordine del giorno di una 
riunione «ristretta» (Ira segrete- 
ri sindacali e vertici dell’asso¬ 
ciazione imprenditoriale) c’e¬ 
rano le richieste di riduzione 
d’orario e di aumento salaria¬ 
le. AH’appuntamenlo, Rom- 
-Flm-Ullm ci sono andate 
pluttoste decise. Le disponibi¬ 
lità economiche degli indu¬ 
striali (180-200 mila lire d’au¬ 
mento. in quattro tranche, con 
l’abolizione degli scatti di an¬ 
zianità e il blocco della con¬ 
trattazione) sono state giudi¬ 
cate «insoddislacenti». Per non 
parlare dell’orario: la Fcdcr- 
meccanlca non ne vuol sentir 
parlare. Non accetbi neanche 


Finalmente rincontro sulla cassa integrazione: Fiom contro Firn e Uilm 

La Fiat si «concede» ai sindacati 


Soltanto a cose fatte, con 35.000 lavoratori già in 
cassa integrazione, la Fiat ha incontrato i sindacati 
per discutere il grave provvedimento. Per motivi 
d'immagine ha sdrammatizzato la crisi, facendo 
promesse. «Ma servono (atti concreti - ha replicato 
la Fioin - e temiamo che la cassa integrazione pro¬ 
segua nel 1991». Paghe delle risposte aziendali sono 
invece Rm, Uilm e Sida. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


EM TORINO. A margine della 
trattativa per il contratto dei 
metalmeccanici, si è svolta Ieri 
mattina a Roma una sceneg¬ 
giata: l’Incontro tra Rat e sin¬ 
dacati sulla cassa integrazio¬ 
ne. Si doveva tenere una setti¬ 
mana fa a Torino, ma ia Rat 
aveva fatto sapere di conside¬ 
rarlo una noiosa formalità. Poi 
in corso Marconi ci hanno ri¬ 
pensato: non fornire spiega¬ 


zioni su un atto grave come la 
' sospensione di àS.000 lavora¬ 
tori avrebbe danneggiato ulte- 
rìomiente l’Immagine della 
Fiat, già provata dall'Infelice 
campagna sulla qualità del 
prodotti e dal tracolli in borsa. 
Cosi l'incontro si è latto, a fab¬ 
briche ormai ferme e con i la¬ 
voratori già a casa. 

Michele Figurali, responsa¬ 
bile aziendale prer le relazioni 


esterne, è ricorso a tutti gli arti¬ 
fici retorici per sostenere che la 
crisi della Fiat sarebbe solo 
congiunturale, come dire 
un'effimera nube autunnale. 
Ha dichiaralo che «non ci sono 
esuberi nè eccedenze struttu¬ 
rali di personale» (se dicesse il 
contrario, la Rat dovrebbe 
chiedere fin d'ora la cassa inte¬ 
grazione straordinaria) ed è ri¬ 
masto sul vago circa quel che 
accadrà nel 1991, dopo le pri¬ 
me settimane di fermata pro- 
- duttiva: «Non slamo in grado di 
• dire nulla, non avendolep^- 
. sioni». Ha «riconfermato gli in¬ 
vestimenti produttivi» (ci man¬ 
cherebbe che un'industria co¬ 
me la Fiat li riducesse) ed ha 
promesso la «riconferma quasi 
del 100% dei giovani assunti 
con contratti di formazione la¬ 
voro a termine» (ma non ha 
detto a quanto corrisponde 
quel «quasi» in percentuale). 


Il dirigente ha poi garantito 
che la Fiat anticiperà ai lavora¬ 
tori sospesi l'erogazione deila 
cassa integrazione (se non lo 
facesse, metterebbe in perico¬ 
lo la «pace sociale» nelle offici¬ 
ne). Im detto che gli straordi¬ 
nari produttivi saranno sospesi 
nel periodi di cassa lnlemazi> 
ne, e questo è piuttosto impro¬ 
babile, perchè la qualità del 
prodotto peggiorerebbe drasti¬ 
camente se la Rat non usasse 
centinaia di migliaia di ore di 
straordinario (erte spesso I ca¬ 
pi mascherano come «straordi¬ 
nario di manutenzione») per 
recuperare sui piazzali auto¬ 
mobili uscite dalle lince in¬ 
complete o con pezzi difettosi. 
Infine il don. Rgurati ha accol¬ 
to due delle meno impegnati¬ 
ve richieste sindacali: quella di 
costituire un «osservatorio» 
congiunto sul mercato dell'au¬ 
to e quella di esaminare il te¬ 
ma della qualità del sistema 


produttivo, ma solo «net suo 
insieme», mentre sarebbe assai 
più utile discutere di qualità 
nel singoli luoghi di lavoro do¬ 
ve si manifestano scarti e pro¬ 
blemi. 

I discorsi di Figurati hanno 
incantato tre sindacati, Rm, 
Uilm e Sida, nelle persone dei 
rispettivi segretari Pierpaolo 
Baretta. UilgT AnseletU e Giu¬ 
seppe Cavallino. :£ andata be¬ 
nissimo - ha tripudiato Barena 
- perchè la Rat ci ha dato ri- 
. sposte convincenti ed abbia¬ 
mo riportato dentro una ge¬ 
stione sindacale i rappoiti con 
l'azienda. Chi esprime giudizi 
negativi nasconde la verità alla 
gente». «Le risposte della Rat - 
gli ha fatto eco AngelelU-con- 
fermano che avevamo ragione 
a non drammatizzare ia situa¬ 
zione». 

Radicalmente diverso il giu¬ 
dizio della Rom. espresso dal 



una riduzione più modesta di 
quella formulata nella piatta- 
lomna. Non vuole parlarne e 
basta. Cosi, i segretari, ieri sera 
verso le 9, sono entrati nella 
stanza della delegazione Fc- 
dermeccanica e hanno detto: 
vogliamo conoscere le vostre 
cifre. Quanto davvero volete 
dare per gli Incrementi salariali 
(visto che quelli di cui si parla 
sono «irrisori») c quante ore di 
riduzione siete disposti a paga¬ 
te. La risposta è stata di questo 


tipo: affrontiamo un argomen¬ 
to alla volta, vediamo, non esa¬ 
speriamo e cosi via. Cifre e nu¬ 
meri, però non ne hanno fatti. 
Cosi al sindacato non è rima¬ 
sto che alzarsi. Ma a detta di 
Rom, Rm e Uilm non sono sta¬ 
ti loro ad impone i'intenuzio- 
ne: «Trattare ha un significalo 
preciso -spiega Alroldl. segre¬ 
tario dei metalmeccanici CgiI - 
La Federmeccanica finora non 
l'ha fatto. Che senso ha conti¬ 
nuare in questi balletti?». 



segretario Luigi Mozzone: «Le 
preoccupazioni che avevamo 
manifestato a fine agosto non 
sono allatto diminuite. Temia¬ 
mo che la cassa integrazione 
prosegua anche nel 199). Non 
bastano promesse. La Fiat de¬ 
ve far seguire fatti concreti. In¬ 
vece continua a non avere con 
noi un rapporto positivo. Ave¬ 
vamo chiesto l'incontro prima 
che iniziasse la cassa integra¬ 


zione e lo abbiamo ottenuto 
solo ora». 

Si vedrà chi ha ragione nella 
seconda decade di novembre, 
quando Rat e sindacati torne¬ 
ranno ad incontrarsi per esa¬ 
minare le prospettive del pros¬ 
simo anno. In quanto al nuovi 
modelli (o «restyllng» di mo¬ 
delli vecchi?) se ne parlerà sol¬ 
tanto nella prossima primave¬ 
ra. 


Genova, Tllva non chiude 

Saltano 3600 posti? 
L’azienda smentisce, 
sindacati preoccupati 

Allarme a Genova per la notizia, pubblicata da un 
quotidiano, della cancellazione totale della siderur¬ 
gia di Comigliano, che l'Uva avrebbe concordato a 
Bruxelles in cambio della sopravvivenza del lamina¬ 
toio a freddo di Torino e del potenziamento di quel¬ 
lo di Novi Ligure. L’azienda però smentisce: per To¬ 
rino, dice, abbiamo chiesto una proroga, ma Geno¬ 
va non è in discussione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA Requiem per la 
siderurgia genovese? L’allar¬ 
mante preannuncio, pubblica¬ 
to ieri da un quotidiano econo¬ 
mico e rimbalzato nel capo¬ 
luogo ligure tra molti ansiosi 
interrogativi, starebbe in questi 
termini: l’Uva, vale a dire il 
gruppo siderurgico Iri, ex Rnsi- 
dcr, avrebbe concordato con 
la (Comunità Economica Euro¬ 
pea un plano definitivo di ri¬ 
strutturazione della siderurgia 
italiana, e il piano in questione 
contemplerebbe la liquidazio¬ 
ne entro quest'anno sia di Ba¬ 
gnoli (colata continua e ac¬ 
ciaieria) sla di Comigliano. In¬ 
tendendo per Comigliano tutto 
quanto rimane del centro side¬ 
rurgico. ovvero da un lato il la¬ 
minatoio a freddo di proprietà 
e gestione Uva, dall'altro l'ac¬ 
ciaieria, il laminatolo a caldo, 
l'allofomo e la colala continua 
ex Italslder che fanno capo al 
gruppo privato Riva. L'Uva, in 
altri termini, avrebbe cambiato 
il proprio precedente progetto 
che prevedeva la chiusura di 
Bagnoli e del laminatoio a 
freddo di Torino, sacrificando 
(Genova invece del capoluogo 
piemontese e predisponendo 
un potenziamento del lamina¬ 
toio di Novi Ligure. 

Rn qui le voci, che l’azienda 
ha provveduto a smentite uffi¬ 
cialmente ieri seta; un rassicu¬ 
rante comunicalo spiega co¬ 
me per Torino sia stata sempli¬ 
cemente chiesta una proroga 
«allo scopo di garantire il mi¬ 
glior servizio al cliente Rat»; af¬ 
ferma che l’abbandono dell’a¬ 
rea genovese «non è nelle in¬ 
tenzioni dell’azienda»; e riba¬ 
disce che sul previsto trasferi¬ 
mento della zincanjra a Novi si 
cercherà un accordo con I sin¬ 
dacati. 

Secondo l'Uva, dunque, al¬ 
larme infondalo. Ma intanto la 
giornata aveva registrato rea¬ 
zioni di segno negativo sopra¬ 
lutto negli ambienti sindacali, 
messi a rumore da una ipotesi 
che spazzerebbe via 3.600 po¬ 
sti di lavoro. 

«In riferimento alle gravi an¬ 


ticipazioni circa il disimpegno 
totale della siderurgia pubbli¬ 
ca da Genova a favore del la¬ 
minatoio di Torino - avevano 
scritto ad esempio Rm, Rom e 
Uilm in una nota urgente alla 
direzione dell’llva - richiedia¬ 
mo una vostra autorevole e im¬ 
mediata smentita, accompa¬ 
gnata dall’apertura in tempi 
stretti di un tavolo di confronto 
(come d'altronde concordato 
per settembre il 14 giugno 
scorso In sede Iri a Roma ) che 
definisca una volta per tutte la 
qualità e la quantità di presen¬ 
za Uva a Genova secondo 
quanto a suo tempo pattuito, 
in assenza di ciò dovremo 
prendere atto di una grave rot¬ 
tura dei patti intercorsi tra Iri, 
Uva e sindacati di categoria, e 
ci riterremo liberi di attuare tut¬ 
te quelle iniziative che consen¬ 
tano di ripristinare le condizio¬ 
ni corrette del negoziato e di 
salvaguardare la tutela dell’ap¬ 
parato produttivo». 

I sindacati di categoria, in al¬ 
tri termini, si erano richiamati 
al piano di ristrutturazione 
messo a punto dall’Uva alla fi¬ 
ne del ISSS, che prevedeva la 
chiusura dell’area a liquido di 
Bagnoli entro il 30 giugno '89 e 
del laminatoio di Torino entro 
il 31 marzo dello stesso anno. 
Poi, nella scorsa primavera, l'I¬ 
talia grazie al buon andamen¬ 
to del mercato aveva ottenuto 
dalla Cee un rinvio di quelle 
due scadenze; a dicembre pe¬ 
rò i partners europei Imposero 
una nuova data precisa, e cioè 
il 31 dicembre '90. per la chiu¬ 
sura sia di Bagnoli sia di Tori¬ 
no, ed è proprio all’awiclnatsi 
di questa scadenza ultimativa 
che. secondo le voci da Bru¬ 
xelles, l’Uva avrebbe cambiato 
le carte In tavola barattando la 
siderurgia piemontese con 
quella di Comigliano. 

Una prima smentita era arri¬ 
vata nel pomeriggio dagli am¬ 
bienti del gruppo Riva, dove 
invece che di chiusura si parla 
non solo di permanenza a Ge¬ 
nova almeno fino al 2020 ma 
addirittura di ricostruzione del- 
l’allofomo. 


Scioperi in tutta Italia 

«La misura è colma» 
Metalmeccanici e tessili 
incrociano le braccia 

EUSABETTA MIRARCHI 


BM ROMA La volontà padro¬ 
nale di scaricare il peso della 
crisi economica sulla pelle dei 
lavoratori non piace ai sinda¬ 
cati che in questi giorni hanno 
lancialo un appello alla mobi¬ 
litazione generale. Dalla Lom¬ 
bardia alla Sicilia, dall’Emilia 
Romagna al Lazio e al Veneto 
centinaia di migliala i lavorato¬ 
ri scenderanno in piazza. Oggi 
è la volta dell'Emilia Romagna: 
oltre centomila tute blu sfile¬ 
ranno a Piacenza, Rimini, Reg¬ 
gio. Imola, Faenza c Forll. per 
il rispetto del contralto nazi> 
naie. Cortei e presidi sono pre¬ 
visti davanti alle grandi fabbri¬ 
che: a Bologna un corteo pro¬ 
testerà alla Blotcc mentre a 
Ferrara l'appuntamento è da¬ 
vanti ai cancelli delle aziende 
a più allo lasso di cassintegrati: 
Rat trattori e Vm. Agguenili i 
tessili emiliani: in 35 mila scio¬ 
pereranno per il rinnovo del 
secondo contratto integrativo 
regionale del settore Tesslle- 
abbigliamento-calzatu riero. 
«Sarebbe bene i.'vitare - si leg¬ 
ge in una nota diffusa dalla Rl- 
lea-Cgil - ogni indurimento del 
conflitto sociale. Ora come 
ora. se nuove regole servono, 
sono quelle del buon senso». 
Per i lavoratori delle aziende 
«taglia e cuci» è stato chiesto 
un aumento di 40mila lire. 
L’attuale salario è di OOOmila. 
Giornata <alda« anche In Sici¬ 
lia: una manifestazione dei la¬ 
voratori dell'llalkali è prevista a 
Palermo. II quadro occupazio¬ 
nale della Regione è desolan¬ 
te: migliaia di operai licenziali 
o messi in cas.sainlegrazione, 
altivilà produttive bloccate, 
trattative paralizzale, i 2.400 la¬ 
voratori della Resals possono 


contare sul salario fino a no¬ 
vembre. «In questo quadro - 
ha avvertito Carmelo Di Liber¬ 
to, della segreteria Cgll - appa¬ 
re inevitabile andare ad uno 
sciopero generale». 

Dal Sud al Nord cresce l'ira 
dei sindacali. In Veneto e Lom¬ 
bardia molle città hanno scio¬ 
perato contro le aziende ade¬ 
renti alla Federmeccanica e al- 
l’Intersind. La rottura delle trat¬ 
tative nel Veneto tra Rllea-Cgil, 
la Filca-CIsl c la Feneal-Uil e le 
associazioni padronali Assoar- 
mi c .Aniem-Confapi ha porta¬ 
to alla proclamazione per do¬ 
mani di una manifestazione 
nazionale a Verona. Dopo un 
avvio positivo e la promessa di 
tener conto delle richieste dei 
sindacali gli industriali hanno 
fatto marcia indietro su tutto. 

Misura colma anche per 1 
metalmeccanici di Pomezia. 
Castelli e Collefeiroche segu> 
no a ruota la protesta di quelli 
romani. Ieri migliaia di operai 
hanno partecipalo al corteo 
organizzato davanti al palazzo 
della Conlindustria all'Eur. Al¬ 
ta l'adesione delle grandi (El- 
mer-Litton, Arualdo) e delle 
piccole imprese (Cpa Sud-Ca¬ 
labrese). Soddisfatti I com¬ 
menti degli organizzatori i 
quali hanno sottolineato come 
«oltre cinquanta ore di lotta già 
effettuale non hanno fiaccato 
la volontà di ottenere un con¬ 
tralto nazionale significativo». 
Nella stessa giornata di ieri 
sciopero anche a Brescia dove, 
nonostante la pioggia batten¬ 
te, i lavoratori hanno protesta¬ 
lo nel piazzale antistante l'in- 
dustna Om per dirigersi subito 
dopo all'Unione Industriali do¬ 
ve si è svolto il comizio finale. 



Tartufi 
alla Festa 
de l’Unità 
Alba (Cn) 




Menù per i gruppi organizzati per la Festa de l’Unità 
L. 22.000 nel giorni feriali • L. 24.000 nel giorni festivi 

ANTIPASTI; Peperoni con bagno cooda. cotechino con fonduta 
Lingua In salsa, turnlnl al verde 

PRIMO: Tajarin o agnolotti o lasagne al forno 

SECONDO CON CONTORNO (d scelta): 

Brasato al barolo; Fesa di tacchino alle erbe; Arrosto alla nocciola; 
Torta di nocciole; Frutta di stagione; 1/4 di vino e 1/2 di acqua mine¬ 
rale procapite 


(N«l prezzo Indicato ò Incluso un occompo- 
gnotore per lo visita guldoto. con degusta¬ 
zione, od una cantina di un piccolo produt¬ 
tore. Compatibilmente con H tempo a dt- 
tposlzlone il potrò visitare II Castello di Ser¬ 
ralunga o quello di Grlnzane Cavour) 


Per gruppi di anziani, pensionati e per colo¬ 
ro che hanno la possibilità di muoversi du¬ 
rante I giorni feriali (saboto tncluso) gli stes¬ 
ti tervIzT (pranzo o cena ed occompogno- 
toie) sono garantiti al prezzo, tutto compre¬ 
so, di L 22.000. 


Par organizzare una gita 
turistieo-gasttonomlea ad Alba e nelle Langtie 

teletonaie allo 0173/42583 
giorni feilall: ore 17-19 - saboto mattina: ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona Pel 

Via Cazzano 14 • 12051 ALBA (Cn) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 
per pernottamenti: MCXHOVIk tei. 0173-42466 


Abbonatevi a _ 

1 

m 

tiiità. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I CCT hanno godimento l^ottobrc 1990e 
scadenza 1° ottobre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6^0% lordo, verrà pagata il 1°.4.1991. 

• Le cedole successive sono pari all'equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 27 settem¬ 
bre. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’ofrerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati do¬ 
vrà essere effettuato il 2 ottobre al prezzo di 
aggiudicazione d’asta senza versamento di 
alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo ò di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino ai 27 settembre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13,80% 


12,04% 



l’Unità 

Giovedì 
27 settembre 1990 


















Economia E Lavoro 


Lombardfin 

Ancora 
tempo 
per Leati 



Raul Cardini 


Il Cipi pone le condizioni Se gli accordi non verranno 

per la vendita: niente osservati scatterà una penale 

smembramenti né cessioni a Montedison ha cinque giorni 
stranieri, rispetto dei piani per accettare la procedura 

Enimont, parola a Cardini 


Cardini, se vuole Enimont, dovrà impegnarsi a non 
smembrarla, a rispettare i piani industriali già con¬ 
cordati, a non cederla in mani estere per due anni. 
Queste le decisioni del Cipi, con l’astensione del mi¬ 
nistro Battaglia. Montedison ha cinque giorni per ri¬ 
spondere. sempre che nel frattempo l’assemblea 
Enimont in programma domani non crei fatti com- 
piuti che potrebbero sconvolgere tutto. 


STEFANO RIONI RIVA 


MILANO Nuovo rinvio per 
la vicenda Lombardiin. L'in¬ 
contro Ira l'amministratore de¬ 
legato della concessionaria 
♦thè da mesi si trovava in gran- 
'.dissima diflicolta c il comitato 
direttivo degli agenti di cambio 
della Borsa di Milano si È con¬ 
cluso con una nuova propro- 
ga. Paolo Leali ha dichiarato al 
' termine dcH'inconlro che "allo 
stalo attuale delle cose sussi¬ 
stono ancora possibnilità di ri¬ 
solvere la situazione nel più 
breve tempo possibile». Nei 
prosimi giorni si dovrebbe 
quindi sapere si si arriverà alla 
liquidazione coatta della Lom- 
bardlin. che ha accumulalo in¬ 
genti debiti dopo il fallito ten- 
, talivo di scalata della finanzia¬ 
ria Paf, oppure alla soluzione 
della intricata vicenda attraver¬ 
so il salvataggio della conces¬ 
sionaria ad opera di investitori 
terzi. Sulla vicenda Lombard- 
' fin i responsabili della Commi- 
sionc finanze e della sezione 
credito del PCI, Antonio Bel¬ 
locchio e Angelo De Mattia, 
hanno chiesto 'trasparenza as¬ 
soluta e verifica della condotta 
della Consob da giugno ad og¬ 
gi». auspicando anche un in¬ 
tervento parlamentare per veri¬ 
ficare la condotta della Con¬ 
sob c si denuncia il pericolo di 
interferenze politiche nella vi¬ 
cenda. 


■■ MILANO Enimont. pubbli¬ 
ca o privata che diventi, dovrà 
restare unita, sotto controllo 
italiano lino al varo del merca¬ 
to unico europeo nel '93. e sa¬ 
rà tenuta a rispettare il piano 
strategico concordato all inizio 
della collaborazione Ira Eni e 
Montedison. Se l'acquirente 
non nspcllerà i patti dovrà pa¬ 
gare una penale del 10% del 
valore d'acquisto. 

Queste sono le decisioni 
emerse in tarda mattinala di ie¬ 
ri dalla riunione del Cipi, il co¬ 
mitato interministeriale per la 


politica industriale, che dove¬ 
va precisare le condizioni per 
la definitiva sistemazione di 
Enimont dopo il fallimento 
dell'ultima mediazione. 

Il Cipi, hanno dichiarato alla 
fine della riunione i ministri Ci¬ 
rino Pomicino e Piga (Bilancio 
e Ppss). non ha fallo che riba¬ 
dire, senza entrare ulterior¬ 
mente nel merito, le indicazio¬ 
ni già emesse dal governo 
quando, aH'inizio di settem¬ 
bre, riprese in mano la vicen¬ 
da, e quelle date successiva¬ 


mente dallo stesso Piga nell'ul¬ 
timo incontro tra i due presi¬ 
denti. Cardini c Cagliari. 

Di tutt'aliro avviso t stato il 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia, che giudicando trop¬ 
po vincolanti le direttive pro¬ 
poste ha preferito abbandona¬ 
re la riunione in anticipo, 
preannunciando una sua 
astensione che peraltro non ha 
impedito all'organo collegiale 
di deliberare. 

Difficile per ora capire quan¬ 
to, e so, effettivamente il pro¬ 
nunciamento del Cipi sia desti¬ 


nato a influenzare negativa- 
mente la scelta di Montedison 
al di là delle questioni finan¬ 
ziarie. Ora comunque. Foro 
Bonaparte. che in serata ha di¬ 
chiarato di stare «valutando 
con attenzione la proposta» ha 
cinque giorni per pronunciarsi 
su queste condizioni, e solo 
dopo un suo assenso di massi¬ 
ma l'Eni passerà alla fase della 
definizione del prezzo che, al¬ 
la fin fine, dovrebbe continua¬ 
re a essere l'elemento decisi¬ 
vo. 

Ma un'altra bomba a orolo¬ 
geria è collocata sul difficile 
traguardo di questa vicenda: 
domani a Milano si dovrebbe 
tenere l'assemblea Enimont 
rinviata già due volle per espe¬ 
rire i tentativi di mediazione 
poi falliti. Se ci sarà un ulterio¬ 
re rinvio, o un'assemblea di 
routine, l'iter proposto dal Cipi 
non avrà ostacoli. Ma potrebte 
anche accadere che Montedi¬ 
son, forte del 51% che detiene 
tult'ora in assemblea, voglia 


imporre una forzatura deci¬ 
dendo quelle dismissioni nel 
settore della raffinazione che 
tante volte ha preannunciato, 
o imponendo l'acquisizione di 
Himont, che non rientra nelle 
direttive del Cipi e soprattutto 
nelle prospettive dell'Eni. 

Contro questa ipotesi si è su¬ 
bito espresso il presidente del¬ 
la commissione parlamentare 
per le Ppss Biagio Marzo, so¬ 
cialista. che ha chiesto a Piga 
di adoperarsi per il nnvio del¬ 
l'assemblea. Anche il senatore 
democristiano Granelli ha 
commentalo auspicando che 
si verilichi lino in fondo l'altitu¬ 
dine industriale di Cardini 
(della quale lui dubita forte¬ 
mente) e la sua propentiione 
ad adeguati investimenti. 

Su tale questione decisiva 
della disponibilità finanziaria 
di Montedison, della quale si 
conosce la pesante situazione 
debitoria, d'altra parte il Cipi 
stesso ha chiesto ulteriore vcri- 
l'ica ai dei ministri del Bilancio, 


Tesoro e Ppss. 

Insomma, la gara sembra 
ancora aperta. AH'Eni comun¬ 
que cominciano a essere più 
ottimisti: il reimpcgno del go¬ 
verno dopo mesi di silenzio 
permetterà all'ente di stato, se 
non di vincere, almeno dì trat¬ 
tare e di ottenere un guadagno 
dalla vendita eventuale. In 
Montedison d'altra parte han¬ 
no ottenuto soddisfazione del¬ 
la loro pretesa di non condivi¬ 
dere le responsabilità di ge¬ 
stione. Tutto ora dipende dal 
prezzo, e dalla capacità di Eni¬ 
mont di pagarlo. A meno che 
in Foro Bonaparte abbiano già 
deciso di defilarsi, magari en¬ 
fatizzando il peso delle clauso¬ 
le del Cipi. 

In serata i ministri ombra 
Borghini e Minucci hanno la¬ 
mentato che il Cipi non ha pre¬ 
so in considerazione le garan¬ 
zie chieste dal sindacato e dai 
verdi in tema di nuovi investi¬ 
menti nel Mezzogiorno e di 
salvaguardia ambientale. 


Cenis si consola con Suez 

Scende dal 15 al 9,9% 
la quota di De Benedetti 
nella Société Generale 


■■ MILANO. La Cerus. finan¬ 
ziaria francese di Carlo De 
Benedetti, ha annunciato a 
sorpresa di essersi alleggerita 
di un terzo circa della sua 
partecipazione nella Société 
Générale de Belgique. 

La Cerus piossiede dunque 
oggi il 9,96% del capitale del¬ 
la Sgb (di cui aveva fino alla 
primavera il 15%), avendo 
nel contempo incrementato 
la propria partecipazione nel 
capitale della Compagnie Fi- 
nanciére de Suez lino a circa 
Il 5%. e cioè più o meno al li¬ 
vello dei primi tre azionisti 
della maggiore holding di 
Francia. 

La notizia della cessione 
del 5% del capitale della Sgb, 
comunicata dal consiglio di 
amministrazione della Cerus 
in occasione della pubblica¬ 
zione del bilancio semestra¬ 
le. ha avuto un immediato ef¬ 
fetto alla Borsa di Parigi, dove 
il titolo Cerus é stato prima 
rinviato per eccesso di riaizo 
per poi concludere con un in¬ 
cremento di circa r8%. 

La finanziaria di De Bene¬ 
detti ha chiuso questa parte 
delia operazione di svìncolo 
della Sgb - la società della 
quale aveva cercato di otte¬ 


nere il controllo con una cla¬ 
morosa scalata, poco meno 
di tre anni fa - rinsaldando il 
proprio legame con la Suez e 
ricavando circa 140 miliardi. 
Contemporaneamente ha 
garantito il passaggio 
deir8.8% del capitale della 
propria conUollala spagnola 
Cofir dalla stessa Sgb a inve¬ 
stitori iberici, mantenendo 
per sé una quota di sicurezza 
attorno aU0%. 

Nei mesi scorsi sembrava 
in verità che fosse imminente 
la cessione dell'intero pac¬ 
chetto Sgb ancora in portafo¬ 
glio alla Cerus. La finanziaria 
francese di De Benedetti ha 
sempre dichiaralo di non rite¬ 
nere «strategica» questa par¬ 
tecipazione. e di essere de¬ 
terminala a cederla, non ap¬ 
pena le condizioni del mer¬ 
cato lo consentiranno. In al¬ 
tre parole appena la quota¬ 
zione della Sgb in Borsa 
tornerà sui livelli di qualche 
anno la, in modo da consen¬ 
tire a De Benedetti di uscire 
dall'affare senza perdite. 

Poi il crollo delle Borse ha 
imposto un brusco arresto al¬ 
le trattative ormai molto 
avanzate con diverse finan¬ 
ziarie europee, americane e 
giapponesi. 


Bruxelles 

«Banche 
troppo lente» 


Il petrolio non scende, nelle borse regna la crisi, si prende tempo con manovre monetarie 

Altalena yen-dollaro e Tokio precipita 


Trasparenza bancaria 

Contratti non risi^ttati? 
Multe e sanzioni in arrivo 


DAL CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

H BRUXELLES. Trasferire sol¬ 
di da uno Stato all'altro della 
Comunità europea dovrebbe 
essere semplicissimo, rapido e 
poco costoso. Invece non é ve¬ 
ro: mandare un assegno, o da¬ 
re un ordine di pagamento è 
un operazione complicala,co¬ 
stosa denta. 

La denuncia viene proprio 
dalla Cec che ha pubblicato 
uno studio sul sistema dei pa¬ 
gamenti in Europa. «Dopo aver 
fatto un enorme sforzo per la 
creazione dì un mercato unico 
- aflerma II commissario Cee 
sir Leon Brittan - non é follerà- 
bile che sia cosi diflicolfoso c 
soprattutio oneroso per singo¬ 
le petsonc o per aziende invia¬ 
re sommo da un Paese mem¬ 
bro all'altro». 

Sotto accusa è il sistema 
bancario che. non solo In Ita¬ 
lia, Si diverte a non funzionare 
e ad approfittarsi del clicnlc. 
La ricerca delia Comunità eu¬ 
ropea analizza i quattro princi¬ 
pali strumenti utilizzati per i 
pagamenti. 

FTonlo cassa: non ci sono 
grandi problemi, uno si porta il 
denaro addosso c l'unico ri¬ 
schio che corre, oltre a quello 
dei ladri, è il cosiddetto «ri¬ 
schio di cambio», che si é ri¬ 
dotto con l'introduzione dello 
Sme. resta però il costo assolu¬ 
tamente non regolalo delle 
commissioni di cambio che 
variano non solo da Paese a 
Paese, ma in alcuni stati addi¬ 
rittura da banca a banca. 

Trasferimenti elettronici: é 
un disastro. Sì viaggia ancora 
con il sistema delle banche 
corrispondenli, spesso la pro¬ 
cedura é manuale e non è dil- 
licile assistere a più di un pas¬ 
saggio per un singolo irasleri- 
mcnio. Non funziona assoluta¬ 
mente un s.sicma di casse di 
compensazione europeo. 

Assegni: é l'anarchia e non 
esiste nessun accordo di stan¬ 
dardizzazione del formato c 
dei mezzi di trasferimento. 

Carte di credilo: in questo 
settore la situazione é migliore 
e il servizio ha fallo dei passi 
avanti iccnologicamente, 
mancano però intese tra le di¬ 
verse istituzioni finanziarie per 
creare un .network realmente 
europeo e per un accordo sul¬ 
le spese. Ed ecco alcuni esem¬ 
pi: per quanto riguarda la rapi¬ 
dità, in media occorrono cin¬ 
que giorni, ma per un quarto 
dei pagamenti tra Francia e 
Germania ci vogliono più di 10 
giorni. In due casi (sui 144 esa¬ 
minali) ci sono volute 6 sciti- 
mane, in uno 5 mesi, e in altri 
due oltre un anno. Per un tra¬ 
sferimento di 48 sterline da 
Londra a Parigi sono stale cal¬ 
colato 30 sterline di spese. Un 
belga ha dovuto pagare alla 
sua banca per un assegno 
francese il 25% dell'importo. E 
in media il costo é attorno al 
14%, Il c'oinspondenlc del Ti¬ 
me a Parigi si é visto accredita¬ 
re il suo sliprndio un mese do¬ 
po c un membro del Parla¬ 
mento europeo ha pagalo il 
150% della somma che aveva 
trasferito in Ecu dalla sua ban¬ 
ca di Bnjxelics a quella della 


La Borsa di Tokio ha perso il 4,75% mentre Franco¬ 
forte recuperava metà di ciò che ha perso martedì. 
New York invece ha continualo sulla china di un, 
lento deterioramento perdendo circa l’l%. L’altale¬ 
na dei mercati non inganna, l’orientamento di fon¬ 
do resta al ribasso. Si parla di nuovo di svalutEizione 
del dollaro e rivalutazione dello yen. cioè di tampo¬ 
namenti ad una situazione critica. 


RENZO STEFANELLI 


EH ROMA E' toccata a Tokio 
la giornata nera della borsa ma 
é il futuro dcH'cconomia degli 
Sull Uniti a gettare un'ombra 
lunga sul mercato mondiale. 
L’avere ammesso che la cre¬ 
scita era ormai prossima a ze¬ 
ro nel secondo trimostro 
( + 0,4) é come dire che dire 
che la recessione é in casa. 
Tulli i discorsi sulla politica più 
o meno espansiva, più o meno 
Inflazionistica, sono un pò 
oziosi. Inoltre il lungo braccio 


di ferro sul bilancio federale 
perii 1991 é stalo condotto sul¬ 
la base di dall falsi: l'incremen¬ 
to delle entrale tiscali previsto 
non é più realistico essendo 
Komparso il presupposto del- 
l’aumenlo del reddito (é del 
resto il dramma prevedibile 
del bilancio statale in Italia ba¬ 
sato su previsioni di crescita 
che perdono ogni giorno di 
londamcnto). 

Il ministro delle Finanze di 
Tokie parte da qui quando af¬ 


ferma, come ha fallo in una di¬ 
chiarazione. di accettare la ri¬ 
valutazione dello jrcn purché 
sia selettiva e non si traduca in 
una svalutazione generale in¬ 
cisiva della valuta americana. 
Il senso della dichiarazione é 
chiaro: rendiamo pure più fa¬ 
vorevole agli Usa la ragione di 
scambio Ira Giappone e Stati 
Uniti ma gli americani non ci 
facciano concorrenza, per fa¬ 
vore, in Europa e sugli altri 
mercati. Questi «liberisti» ormai 
trattano la moneta come 
un'arma di lotta commerciale, 
uno sirtimcnio protezionistico. 

Mn l fatti non sempre seguo¬ 
no le parole; con tutto il gran 
parlare di svalutazione del doi- 
iato che si la a Washington 
nessuno é in grado di dire do¬ 
ve va il dollaro. Lunedi era a 
1173 lire, martedì a 116S, Ieri a 
1177, A Tokio il cambio ha 
oscillato fra 135 e 139 yen. Se 
ne dà la colpa alla Riserva Fe¬ 
derale che ne dà una calda ed 


una fredda, cerca cioè di far 
perdere l'orientamento ai suoi 
inseguitori, ma i movimenti di 
capitali hanno anche altri refe¬ 
renti. Si é parlato ad esempio 
di rientro dei capitali giappo¬ 
nesi dagli Stati Uniti, di smobi¬ 
lizzi. di ridotta partecipazione 
al finanziamento del Tesoro 
degli Stali Uniti però non esiste 
la prova di un cambiamento di 
vento che duri. Le dichiarazio¬ 
ni di llashimoto awatorano l'i¬ 
dea che si stia pensando ad un 
nuovo rialzo del lasso di scon¬ 
to quale mezzo per raflotzare 
lo yen c riportare alt'intemo 
quella mossa di capitali che 
oggi diserta con tanta ostina¬ 
zione la borsa di Tokio. 

L’impressione è che ciò che 
finora é emerso dalie riunioni 
del Fondo monetario intema¬ 
zionale sia deludente nella so¬ 
stanza ma non sia lutto. Un ri¬ 
pensamento della politica 
economica appare avviato ed 


Il Senato dovrebbe confermare il testo della Camera 

Antitrust in linea d’arrivo 
Og^ (finalmente) il à definitivo 



Guido Rossi, 
uno dei 
promotori 
della 

legislazione 

antitrust 


Riforma banche pubbliche 

Il Pei incalza il governo: 
«Subito i decreti delegati 
e le nuove nomine» 


■■ ROMA È atteso per oggi il 
si dellnilivo alla legge aniilrust. 
Lo esprimerà la commissione 
Industria del Senato che si riu¬ 
nirà in sede deliberante. Se¬ 
condo le indiscrezioni che cir¬ 
colano a palazzo Madama il 
tcilo trasmesso dalla Camera 
dovrebbe essere approvalo 
senza modifiche. La commis¬ 
sione si oricnlcrcbbo ad accet¬ 
tare i cambiamenti introdolli a 
Montecitorio airarticolalo 
messo a punto a palazzo Ma¬ 
dama. Ieri sera le commissioni 
Bilancio, Finanze, Lavori pub¬ 
blici e Giustizia stavano tra¬ 
smettendo i loro pareri alla 
commissione Industria. Positivi 
quelli già noli della Giuslizia e 
delle Finanze. Quesl'ultima ha 
avanzato qualche riserva alier- 
mando però csphcilamenlc 
che non aveva difficoltà a dare 
il via libera riservandosi - per 
la parte relativa al rapporto 
banche-industria - di riesami¬ 
nare la materia. 

Al disegno di legge è stato 
presentalo un solo emenda¬ 
mento firmato da Guido Rossi 
(il senatore della Sinistra indi¬ 
pendente é da considerare il 
padre a tutti gli effetti di questa 
leggo) e dal comunista Loren¬ 
zo Gianotti. L'emendamento 
riguarda I patti di sindacalo 
(definendo controllante chi 
ellettivnmcnie ha il potere di 
esercitare o far esercitare più 
del 25 per cento dei voti in as¬ 
semblea ordinaria) e l'aboli¬ 
zione della deroga al lotto del¬ 
la partecipazione di imprese 
industriali in istituii di credilo. 
Si propone, inoltre, l'elimina¬ 
zione delle partecipazioni ec¬ 
cedenti già in essere c si stabi¬ 
lisce che la norma debba vale¬ 
re indislmtamcnte per le im¬ 
prese private e per gli enti pub¬ 
blici economici. Ieri lo stesso 


ministro dell'Industria. Adolfo 
Battaglia, In commissione ha 
dello che la modifica «più rile¬ 
vante e tormentata» introdotta 
dalla Camera riguarda proprio 
la disciplina dei rapporti tra 
banche c industria ed é una 
modifica «certamente suscetti¬ 
bile di miglioramenti». Ma. a 
questo punto - ecco la sostan¬ 
za del ragionamento di Batta¬ 
glia - é meglio far buon viso a 
cattivo gioco Cd approvare il 
testo cosi com’è anche por ri¬ 
spettare le dircitivc e le volontà 
della Cee che conlinua a ripe¬ 
tere che l'Italia é ancora senza 
una legge che tuteli la concor¬ 
renza. Un ragionamento ana¬ 
logo lo ha svolto il presidente 
della commissione, Roberto 
Cassola, le cui capacità di me¬ 
diazione hanno aiutato il parto 
di questa legge. 

Ieri, inlanto. si sono definiti i 
tempi di approvazione della 
lega che istituisce le società di 
intermediazione mobiliare (le 
Sim). Il disegno di legge do¬ 
vrebbe essere approvato dopo 
la sessione di bilancio che si 
apre a Montecitorio ai primi dì 
ottobre per concludersi intór¬ 
no alla mcià di novembre, DI 
positivo c'é che la commissio¬ 
ne Bilancio ha dato il nulla 
osta all'esame in sede legislati¬ 
va da parte della commissione 
Finanze. Dunque, la discussio¬ 
ne dovrebbe partire già la 
prossima scltimana per poi in- 
IciTompcrsi - a norma di rego¬ 
lamento - per l'avvio, appun¬ 
to, della se.ssione di bilancio. È 
certo che al lesto varato dal Se¬ 
nato saranno apportale modi- 
lirhc c, dunque, il testo tornerà 
a palazzo Madama. Fra i due 
rami del Parlamento sono m 
corso contatti perché le modi¬ 
fiche siano tali da consentire al 
Senato di raiilicarlc. 


M ROMA. Il PCI chiede che il 
governo presenti con sollecitu¬ 
dine i decreti attuativi del de¬ 
creto Amalo sulla riforma delle 
banche pubbliche e sollecita il 
ministro del Tesoro a sblocca¬ 
re le nomine ai vertici di queste 
istituzioni. Secondo Antonio 
Bellocchio e Angelo De Mania, 
nspcilivamente responsabili 
del partilo in commissione fi¬ 
nanze c per la sezione credilo 
•continua - si legge in una no¬ 
ta - lo slillicldlo delle anticipa- 
zionì sul decreti di rìlorma del¬ 
le banche, che sarebbero in 
preparazione presso il Tesoro 
e che invece il governo si era 
impegnato a varare ai primi di 
settembre, per conscniire am¬ 


pio spazio all'esame del parla¬ 
mento e dei sindacati. A que¬ 
sta situazione occorre por.e li¬ 
ne: il governo porti ì decreti de¬ 
legati al prossimo consiglio dei 
ministri». «Ma la trasformazio¬ 
ne bancaria - aggiungono i 
due esponenti Pei - esigereb¬ 
be anche che siano disposte le 
nomine dei vertici da tempo in 
prorogano». Bellocchio e De 
Mattia chiamano in causa an¬ 
che Guido Carli: «il ministro 
avrebbe tutta la possibilità di 
rimuovere entrambe le situa¬ 
zioni. ma evidentemente, stan¬ 
te il suo pervicace silenzio, egli 
ha deciso di abdicare a qual¬ 
siasi intervento». 


il prezzo del petrolio ne offre 
almeno l'occasione. Il prezzo 
è sceso di poco sono i 40 dol¬ 
lari il barile anche dopo l'an¬ 
nuncio che negli Stali Uniti i 
serbatoi sono al massimo c 
non c’é in vista alcuna carenza 
di ritomimcnll. Le polemiche 
girano attorno alla struttura dei 
mercati ed al ruolo che ha as¬ 
sunto quello dei «futuri» dove i 
contratti sono speculativi per 
definizione, non si traducono 
cioè in acquisti, visto che si 
fanno contratti per 170 milioni 
di barili contro scambi clfellivi 
di poco più di 60 milioni. In- 
somma. i 40 dollari il barile 
non è ancora do che si paga 
realmente ma la spia di ciò 
che si potrebbe dover pagare 
Ira quindici giorni: sembra 
dunque che il mercato taccia 
abbastanza il suo dovere di se¬ 
gnalatore della crisi e che lasci 
sp^io all'azione di ricquili- 
brio. Ma dov’é l’azione? 

Nella stampa agiosassone é 


in corso una violenta denuncia 
dello insulticienzc di direzione 
polilica del governo. In elfeltl, 
pensare di gestire questa con¬ 
giuntura manovrando solo lo 
strumento monetario denun¬ 
cia una Insullicicntc attenzio¬ 
ne alle novità Intemazionali. 
Ognuno però sembra buon 
profeta soltanto a casa d’altri: 
la Comunllà europea non bril¬ 
la certamente per la correzio¬ 
ne deH'inizìativa congiuntura¬ 
le. Non a caso, nella trattativa 
Europa-Giappone sul mercato 
deH'aulo, la Commissione di 
Bruxelles non ha saputo far 
meglio che ollrirc più spazio 
alle importazioni di «auto gial¬ 
le» (19% del mercato) provo¬ 
cando alle proprie spalle una 
vera e propria Iranlumazione 
delle posizioni fra i paesi 
membn. Il pericolo di lar di¬ 
pendere molto, se non lutto, 
dall esito del conflitto con l'I- 
rak non é solo una malattia 
americana. 


■i ROMA D'ora poi le ban¬ 
che che non rispetteranno le 
nonne contrattuali incorneran¬ 
no anche nelle sanzioni pccu- 
niarie comminale dal ministe¬ 
ro delTesoro su proposta della 
Banca d'Italia. Non solo, ma gli 
islltuti di credito dovranno ri¬ 
conoscere come giorno di va¬ 
luta per gli interessi lo stesso 
giorno In cui avviene il versa¬ 
mento in contanti e assegni 
circolari. È quanto hanno deci¬ 
so i membri della Commissio¬ 
ne finanze della Camera che 
hanno approvato in vìa di prin¬ 
cipio Il disegno di legge sulla 
trasparenza bancaria. Rispetto 
al testo originario, preparalo 
da un comitato ristretto, c'é l'e¬ 
stensione della sanzioni pecu¬ 
niaria, da due a 10 milioni, ol¬ 
tre che alle disposizioni in ma¬ 
teria di pubbllcilà anche sulle 
norme che regolano II contrat¬ 
to tra isUtuto c cliente. Una no¬ 
vità che scaturisce da un 


emendamento del comunista 
Bellocchio c che é stato giudi¬ 
cato dal solloscgrctarìo 
mmaurìzio sacconi In maniera 
polemica. Di tutt'altro avviso 
Vicenzo Visco della Sinistra in¬ 
dipendente, che ha parlato «di 
testo migliorato, anche se si 
può migliorare ancora». Infatti, 
all'approvazione in via di prin¬ 
cipio decisa ieri, sarà necessa¬ 
rio un dibattito generale, dopo 
il parere che e-sprimerà la 
Commissione giustizia in se¬ 
guito agli emendamenti inseriti 
oggi. «E andata bene - ha detto 
soddisfatto il comunista Bel¬ 
locchio - perchè abbiamo 
messo alcuni paletti a favore 
della tutela del contraente più 
debole». Stessa soddislazione. 
ma non probabilmente per gli 
stessi motivi, anche da parie 
del presidente della commis¬ 
sione slessa Franco Rito (Psi): 
«soddislazione per le banche 
elticicnU, ma soprattutto per i 
clienti delle banche». 


Amciretto dì Saronno 
conquista Carol Alt 





li made in Italy è 
sempre più motivo di 
successo negli Stati 
Uniti. La preferenza 
dimostrata dagli 
americani per tutto 
ciò che è griffato Ita¬ 
lia è da molti anni 
targata Amaretto di 
Saronno. 

Il liquore preferito 
anche da Carol Alt 
È infatti in corso ne¬ 
gli States una cam¬ 
pagna stampa che ha 
come testimonial la 
bellissima modella e 
star internazionale 
Carol 'Alt, con uno 
slogan che puntualiz¬ 
za “Amaretto di Alt”. 
Il liquore italiano dal 
morbido gusto di 
mandorle, da anni 
venduto con succes¬ 
so negli Stati Uniti, è 
più che mai un ele¬ 
mento di consumo 
“trendy” usato 
abitualmente dalla 
gente che conta, che 
lo beve liscio, “on thè 
rocks”, .0 lo usa per 
ottenere gustosissimi 
cocktail. Ad un prez¬ 
zo da articolo esclusi¬ 
vo, ovvero $ 17,50 
(pari a circa 22.000 
lire) vale a dire quan¬ 
to due bottiglie di 
whisky. 
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Riva del Garda 


Angelo Guglielmi, il direttore della terza rete, 
attacca la legge Mammì 

difende la tv-realtà e annuncia i nuovi programmi 


-.. A. Roma 

si è riunito il Sindacato critici sul dopo Venezia 
Analisi e ipotesi di lavoro 

Per funzionare, la Mostra deve uscire dal parastato 


VedirePro 
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'Marion Brando: 
un’autobiografìa 
che vale 

milioni di dollari ^ 
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Ford, «ombra» di Hitler 


Inizia oggi a Cattolica il convegno 
«Massa, folla e individuo». La relazione 
sull'antisemitismo: la continuità tra pogrom 
razzismo americano e genocidio 



Pabbllchlamo la relazio- 
' ne che Domenico Lonir- 
do pronimcerà oggi al 
convemo di Cattolica 
' orflanbzalo dall’lstlliito 
Italiano per gU Stadi FI' 
kMoflcl. 

■i Nella storia contempora* 
nea deiranlisemiUsnio c'é un 
capitolo, in larga parte ignoto 
(forse rimosso o (orse occulta¬ 
to per ragioni di convenienza 
politica), ed 6 quello che si svi¬ 
luppa in Occidente nel corso 
della lotta contro la Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre. Alla Camera dei 
Comuni Chumhill dichiara: Le¬ 
nin è «il gnn maestro e capo» 
di «una setta formidabile, la 
più formidabile del mondo». 
Perché non ci sia neppure 
l’ombra di un dubbio, ecco 
che interviene qualche giorno 
dopo un'ulteriore precisio¬ 
ne: «Vogliono distruggere ogni 
fede religiosa che consola e 
Ispira l’animo umano. Credo¬ 
no nel Soviet intemazionali de¬ 
gli ebrei russi c polacchi. Noi 
continuiamo a credere neli'im- 
pero britannico». La tesi del 
complotto è in questo momen¬ 
to in Inghilterra cosi diffusa e 
radicata cfie non ci si accon¬ 
tenta di mezze misure: si risale 
sino alla Rivoluzione francese 
e anche qui si riscopre la tra¬ 
ma segreta e sinistra della co¬ 
spirazione giudaica. Si tratta, 
com’ù noto, di una vecchia te- 
sL ma che viene rilucidala e ri¬ 
messa a nuovo da un'autrice 
inglese subito citata con favore 
da Churchill Alla tesi della 
continuili del complotto 
ebraico dalla Rivoluzione fran¬ 
cese a quella dell'ottobre man¬ 
cava (orse un anello. La lacuna 
viene subito colmata: 1 «tipo¬ 
grafi ufficiali di Sua Macsti» - 
osserva Poliakov nell'Ultimo 
vòluihe di recente tradotto in 
italiano della sua Storia dei- 
l'aniisemìitsmo - provvedono 
a stampan; l'edizione inglese 
dei Protocolli dei Savi di Stori a 
breve distanza di tempo citata 
con grande evidenza dal Times 
come prova o indizio della mi¬ 
nacciosa trama segreta che 
andava avvolgendo l'Occiden¬ 
te. 

Tale 6 il terrore suscitato 
dalla Rivoluzione d’ottobre 
che la tesi del complotto 
«ebraico-bolscevico» travalica 
l'Atlantico c raggiunge un pae¬ 
se dove, fino a quel momento, 
il fenomeno dell'antisemiti¬ 
smo era quasi sconosciuto an¬ 
che perché II Uadizionale ca¬ 
pro espiatorio era cosUtuito da 
un diverso gruppo eUiico. SI, il 
mito ariano e della «superiorità 
dell'ariano» era già ben pre¬ 
sente negli Usa, ma Fino allora 
era stato Fitto valere nei con¬ 
fronti del negri: erano loro ad 
incarnare «la minaccia nazio¬ 
nale spaventosa, infausta» che 
pesava sulla civiltà americana, 
erano loro che, secondo i raz¬ 
zisti più c-stremlstL bisognava 
•uccidere e cancellare dalla 
(accia della tona». Ora la situa¬ 
zione cambia radicalmente: la 
crociata contro U pericolo 


ebraico-bolscevico acquista 
tanto vigore da poter vantare la 
partecipazione in prima fila di 
Henry Ford, il magnate dell'in¬ 
dustria automobilistica che 
fonda a tale proposito una rivi¬ 
sta di larga tiratura, il Deartrom 
Indipendent. gli articoli qui 
pubblicati vengono raccolti 
nel novembre 1920 in un volu¬ 
me, L'ebreo interttazionale. 
che subito diventa un punto di 
riferimento deH'antisemitismo 
intemazionale. 

È vero, dopo qualche tempo 
Ford 6 costretto a rinunciare 
alla sua campagna, ma intanto 
è stato tradotto in Germania e 
ha incontrato grande fortuna. 
Più tardi diranno di essersi ispi¬ 
rati a lui o di aver da lui preso 
le mosse gerarchi nazisti di pri¬ 
mo piano come von Schirach 
c persino Himmicr. Il secondo 
in particolare racconta di aver 
compreso «la pericolosità del¬ 
l'ebraismo» solo a partire dalla 
lettura del libro di Ford: «Per i 
nazionalsocialisti fu una rivela- 
ziono. Segui poi la lettura dei 
Protocolli dei Savi di Sion: 
«Questi due libri ci indicarono 
la via da percorrere per libera¬ 
re l'umanità afflitta dal più 
grande nemico di tutti I tempi, 
l'ebreo intemazionale». Com'è 
chiaro, HImmler la uso di una 
formula che riecheggia il titolo 
del libro di Henry Ford. Potreb¬ 
be trattarsi di testimonianze In 
arte interessate e strumentali, 
un dato di (alto perù che nei 
colloqui di Hitler con Dietrich 
Eckart, la personalità che ha 
avuto su di lui la maggior in¬ 
fluenza. lo Henry Ford antise¬ 
mita è ampiamente e positiva¬ 
mente citato. E, d'alua pane, 
secondo Himmler, il libro di 
Ford assieme al Protocolli 
avrebbe svolto un ruolo «deci¬ 
sivo» oftre che nella sua forma- 
ztane, anche In quella del FQh- 
ter. Certo e che L'ebreo Irtler- 
nazionale continua ad essere 
pubblicato con grande onore 
nel Terzo Rcich con prelazioni 
che sottolineano II grande me¬ 
nto storico dell'autore e Indu- 
strtale americano netl'aver (at¬ 
to luce sulla «questione ebrai¬ 
ca» e affermano una sorta di li¬ 
nea di continuità da Henry 
Ford a Adolf Hitlert 
Risulta a questo punto evi¬ 
dente l'insostenibllltà della tesi 
recentemente formulata da Er¬ 
nest Nolte, secondo cui il ge¬ 
nocidio, in cui va a sfociare il 
totalitarismo nazisU, sarebbe 
da mettere londamenuilmente 
sui conto della barbarie «asiaU- 
ca», da Hitler imitata guardan¬ 
do alla Rivoluzione d'ottobre e 
ai metodi con cui in Urss veni¬ 
va condotta la «lotta di classe». 
Il Nolte del 1987 viene confuta¬ 
to dal Nolte che vent’anni pri¬ 
ma, a proprio dell'importan¬ 
za dell'assimilazione di bol¬ 
scevismo e ebraismo nella for¬ 
mazione Ideologica e politica 
di Hitler, osserva: «L'efficacia 
esplosiva. In sede politica, di 
questa tdentiflcazione di ebrai¬ 
smo e bolscevismo è palmare 
(...) Non era questa una trova¬ 


ta di Hitler certamente, bensì il 
patrimonio comune di un'inte¬ 
ra letteratura che andava da 
Henry Ford a Otto Hauser (si 
potrebbe semmai dire che Hit¬ 
ler fu inventato da lei) ». 

In realtà, l'ombra delia solu¬ 
zione finale a danno degli 
ebrei comincia ad emergere 
già nel corso della prima guer¬ 
ra mondiale. NeU'otlobre 
1917, ma prima ancora dello 
scoppio della rivoluzione In 
Russia, uno scrittore cattolico 
inglese. G.C. Cheslerton (che 
più tardi, nel 1921, incontrerà 
Henry Ford riportandone 
un'impressione tanto più entu¬ 
siasta data la comunanza di 
idee sulla questione ebraica) 
procede ad una minacciosa 
messa in guardia: «Vorrei ag¬ 
giungere una parola sugli 
ebrei... Se continuano a dilun¬ 
garsi in stupidi discorsi sul pa¬ 
cifismo. aizzando gli animi 
contro i soldati inglesi e le loro 
mogli o vedove, impareranno 
per la prima volta che cosa si¬ 
gnifica "antiscmiUsmo". Fin 
qui l'antisemitismo é diretta¬ 
mente legato alle esigenze di 


mobilitazione totale propria 
della guerra. Non solo in In¬ 
ghilterra, ma anche nei paesi 
con lei in guerra, l'ombra del 
sospetto si addensa su un 
gruppo emico con forti legami 
intemazionali e quindi con pe¬ 
ricolose tendenze cosmopolite 
e neubaliste, e'per di più pervi¬ 
cacemente attaccato ad una 
sua irriducibile diversità cultu¬ 
rale che gli impiedisce di fon¬ 
dersi senza residui nella con¬ 
clamata comunità pauiottica e 
di guerra. Ma il monito da Che- 
sterton rivolto agli ebrei va ol¬ 
tre: «Se cercano d'indottrinare 
Londra cosi come hanno fatto 
con Pietroburgo, risveglieran¬ 
no qualcosa che li turberà e li 
terrorizzerà molto più di una 
semplice guerra», ^mbra già 
delinearsi l'ombra della «solu¬ 
zione finale». 

Le esigenze della guerra pri¬ 
ma c della lotta conuo il bol¬ 
scevismo poi. determinano 
una generale «brutalizzozione 
della politica». Nell'Inghilterra 
tra le due guerre, «uno dei 
maggiori successi editoriali» - 
osserva lo storico Mosse - è 


costituito da romanzi i cui pro¬ 
tagonisti «brutalizzano allegra¬ 
mente nemici presentati come 
sciamannati e sporchi (il più 
delle volte si (ratta di ebrei e 
bolscevichi)». oppure tortura¬ 
no e assassinano «i nemici del¬ 
l'Inghilterra senza nmorsi né 
pietà». Si potrebbe obiettare 
che questi romanzi non diven¬ 
tano in Inghilterra realtà san¬ 
guinosa, e tuttavia sarebbe er¬ 
rato pensate che la ««brutatlz- 
zazkme della politica» $1 limiti, 
in questo paese, esclusiva¬ 
mente al plano dell'Immagina¬ 
zione. Dopo fOttobre del I9f7 
si assiste in Russia ad un ina¬ 
sprirsi dclFagitozione antise¬ 
mita che si esprime in pogrom 
sanguinosi che si intrecciano 
con la guerra civile e intema¬ 
zionale conno il nuovo potere 
sovietico. Quest’uRimo si im¬ 
pegna fortemente a combatte¬ 
re tale agitazione. Non solo 
vengono emanale leggi seve¬ 
rissime, ma Lenin pronuncia 
un discorso che viene inciso 
anche su disco in modo da 
raggiungere anche f milioni di 
analfabeti. Sul versante oppo¬ 


sto, nell’estate del 1918. le for¬ 
ze britanniche sbarcate nel 
Nord della Russia, procedono 
ad una diffusione massiccia, 
lanciandoli dagli aerei, di vo¬ 
lantini anUsemIti. Qualche me¬ 
se dopo si verificano pogrom 
di sconvolgenti proporzioni in 
cui perdono la vita circa ses- 
santamila ebrei: «Si disse che 
gli alleali, allora impegnati nel¬ 
la loro invasione della Russia, 
avevano segretamente appiag- 
glalo i pt^rom», A riportare 
quesUi notizia o questo sospet¬ 
to é sempre lo storico Mosse 
che commenta: «I pogrom 
postbellici possono servire ad 
illusuare una nuova spietatez¬ 
za verso i nemici etichettati co¬ 
me tali in base a meri stereotipi 
(ebrei-bolscevichi): un fe¬ 
nomeno che (...) raggiunse 
nel penodo tra le due guerre 
un'intensità senza precedenti». 

È stato giustamente osserva¬ 
to che i crimini nazisti hanno 
relegalo in secondo piano i 
massacri delle generazioni 
precedenti in modo che pochi 
sono al corrente del preludio 
che si svolse in Russia dal 1918 


al 1920. Altri studiosi sono an¬ 
dati ancora oltre e hanno os¬ 
servalo che la politica nazista 
«ha in efielti le sue fonti spiri¬ 
tuali nella Russia degli zar, nel- 
l'amblcnle del Cento Neri e del 
russi “puri'». In seguito alla ri¬ 
voluzione. gli emigrati russi 
avrebbero poi svolto un ruolo 
importante nella diffusione 
dell’antisemitismo fornendo 
non solo idee, ma anche mez¬ 
zi finanziari, nonché militanti e 
quadri in misura non trascura¬ 
bile, al nascente movimento 
nazista. 

La linea di continuità che 
qui finisce con l’emergere è 
dunque direttamente opposta 
a quella suggerita o enunciata 
dall’ultimo Nolte, ed é una li¬ 
nea di continuità che, dai po¬ 
grom tradizionali della Russia 
zarista, conduce, attraverso i 
massacri su larga scala perpe¬ 
trati dai bianchi e cioè dalle 
truppe antibolsceviche appog¬ 
giate dall'Intesa e attraverso al¬ 
tresì la psicosi del complotto 
ebraico-bolscevico che dilaga 
anche in Occidente, fino al na¬ 
zismo e alla soluzione finale. 


Ha alzato la cornetta del telefono e al columnist (ie\ Daily Va- 
nety ha detto: «Sto scrivendo la mia autobiografia. È In ven¬ 
dita». Marion Brando (nella loto) ha dato l'annuncio secon¬ 
do il suo sule, senza intermediari e senza agenti. Ed é subito 
scoppiala una funbonda guerra fra gli editori a colpi di mi¬ 
lioni di dollari. Quale sarà la cifra che pagherà il vincitore? 
Mentre l'attore assicura che la biografia sarà completa c ve¬ 
ritiera, gli esjjerti dicono che alla (ine si amverà intorno ai 
dieci milioni di dollari. Intanto l'avvocato londinese Bclinda 
Frixou, che da circa un decennio cura gli interessi di Brando, 
ha smentito le voci secondo le quali l’attore si è deciso ades¬ 
so a scrivere le proprie memorie perché bisognoso di soldi 
per difendere il figlio Christian, sotto processo per omicidio. 
«Marion é un ottimo scrittore, con uno stile proprio - ha det¬ 
to la Frixou - È giunto il momento che sia lui stesso a scrive¬ 
re della sua vita, dopo che sono uscite tante biografie non 
autorizzate». 


Il pensiero indiano, i suoi 
miti, il suo linguaggio. Sono 
questi i temi di un program¬ 
ma di seminari organizzato 
dall'Istituto italiano di Studi 
Filosofici che si terrà a Na¬ 
poli, nella sede dell'Istituto, 
dal I al 13 ottobre. Sono sta¬ 
te messe in concorso anche quindici borse di studio. Fra i re¬ 
latori Charles Malamoud, dell'École pratique des Hautes 
£tudes, André Padoux del Cnrs, e Michel Hulin e Guy Bu- 
gault della Sorbona. 


Il pensiero 
Indiano 

In un seminario 
a Napoli 


Una delegazione delia Rai, 
guidata dal suo presidente 
Enrico Manca, ha incontrato 
ieri a Tokyo il presidente 
della Nhk giapponese. Un'i¬ 
niziativa comune Rai-Nhk 
per un'agenzia di informa¬ 
zione euroasiatica che tra¬ 
smetta 24 ore su 24, secondo il modello americano: lo svi¬ 
luppo di una collaborazione tecnologica, anche nell’uso 
della tv a scopo di protezione civile e l'incremento delle co- 
produzioni sono stati alcuni dei temi trattati. Sono stati inol¬ 
tre ribaditi gli eccellenti rapporti che da lungo tempo esisto¬ 
no tra le due televisioni, e si é particolarmente evidenziato 
l'impegno della Nhk in operazioni di grande valore cultura¬ 
le, come il restauro della Cappella Sistina e il recupero di al¬ 
cuni capolavori di Pompei, che hanno dato anche origine a 
produzioni televisive di grande impegno. Durante la visita 
sono stati proiettati alcuni filmati realizzati dalla Nhk sugli 
esperimenti in corso della cosiddetta <lcar Vision», un siste¬ 
ma per migliorare la qualità video delle trasmissioni tv. 


Incontro a Tol^ 
tra Rai e Nhk 
per collaborare 
dì più e meglio 


Liz Taylor ha chiesto venti 
milioni di dollan, pari a ven¬ 
tiquattro miliardi di lire co¬ 
me risarcimento per diffa¬ 
mazione ad una rivista scan- 
dalisUca. La National Enqui- 
rerevtm infatti descritto l’at¬ 
trice come un'Inguaribile 
ubriacone. «Ubriaca anche in clinica» diceva il titolo di un 
servizio pubblicato il 12 giugno. Nell'articolo, per il quale 
l'attrice ha chiesto il risarcimento, si parlava inoltre di una 
malattia che le avrebbe sfigurato il volto, tanto che le infer¬ 
miere l'avrebbero dovuta tenete sotto controllo 24 ore al 
giorno, nel timore che la disperazione inducesse rattrice a 
togliersi lavila. Tutte queste «indiscrezioni» l'hanno Indotta 
invece a chiedere venti milioni di dollari. 


Per risarcire 
Uz Taylor 
«bastano» 
24 miliardi 


Il 13 ottobre andrà in onda, 
su Canale S, una serata spe¬ 
ciale dal titolo Domani Ge¬ 
nius, condotta da Maurizio 
Costanzo. Mentre sulla pas¬ 
serella del Teatro Parioli sfi¬ 
leranno alcuni protagonisti 
della cultura, dell'arte, della 
scienza e dello spettacolo, in platea ci saranno i tre vincitori 
del premio Clio Genius, assegnato per la prima volta que¬ 
st'anno a giovani impegnati nel campo della moda, dcll’ane 
e della musica. Questa volta il premio consiste in un incenti¬ 
vo concreto: una mostra per l'artista, uno stage di sei mesi 
per lo stilista, la possibilità di incidere un disco per il musici¬ 
sta. L'attività di selezione da parte della giuria è iniziata dal 
31 luglio. Al bando di concorso hanno risposto più di mille¬ 
duecento ccmconenii. 


Il 13 ottobre 
una serata 
a premi 
con Costanzo 


ELEONORA MARTELU 


!■ 



in questa stampa, papa Paolo Ili conferma a sant'ignazio. fondatore del¬ 
ia Compagnia di Gesù, la regola dei gesulU. 


Quattrocentocinquanta anni fa Ignazio di Loyola fondava la «Compagnia di Gesù» 

I gesuiti si preparano per il terzo 


Il 27 settembre 1540 Paolo III autorizzò Ignazio di 
Loyola ad o^anizzare la ««Compagnia di Gesù». Da al¬ 
lora i gesuiti continuano nel loro impegno per affer¬ 
mare la giustizia, in Saivador come in Sicilia. Le cele¬ 
brazioni igniaziane si concluderanno il 31 luglio 1991. 
Le iniziative culturali promosse fino a quella data servi¬ 
ranno per ridefinire una presenza della «Compagnia» 
in un'Europa pronta per le sfide del terzo millennio 


ALCESTE SANTINI 


H I gesuiti che compiono 
oggi 450 anni, da quando il 27 
settembre 1540 a Palazzo Ve¬ 
nezia Paolo Ili autorizzo Igna¬ 
zio di Loyoia di organizzare la 
Compagnia di Gesù, continua¬ 
no a vivere ia vita travagiiata di 
chi, rimettendosi sempre in di¬ 
scussione di fronte ai muta¬ 
menti della storia, é soggetto a 
critiche, talvolta anche pesanti 
come è accaduto a padre Pin- 
tacuda da parte del presidente 
Cossiga. Cotiche che sono sta¬ 
te accolte con una certa sopre- 
sa nella Cuna generalizia, sol¬ 


lecitata a prendete provvedi¬ 
menti verso il gesuita amico di 
Orlando, proprio perché Cos¬ 
siga è un frequentatore di «Ci¬ 
viltà Cattolica» e conosce bene 
l'impegno ed i rischi che i ge¬ 
suiti corrono per affermare la 
giustizia là dove impera l'ario- 
■ganza del potere come, per 
esempio, in Salvador dove il 16 
novembre del 1989 sei gesuiti, 
fra cui il filosofo-teologo, Igna¬ 
zio Ellacuria, furono assassina¬ 
ti dagli squadroni della morte. 
Ma dal 1977 sono stali 28 i ge¬ 


suiti uccisi perché non veniva 
tollerala, come in Sicilia, la lo¬ 
ro lotta perla giustizia. 

Ma le celebrazioni ignazia- 
ne, che si concluderanno il 31 
luglio 1991 ossia nel quinto 
centenario della nascita del 
fondatore Ignazio di Loyola, 
coincidono con il venticinque¬ 
simo anniversario della con¬ 
clusione del Concilio Valicano 
II, che ha aperto piospeltive 
nuove alla Chiesa nel suo rap¬ 
porto con le diverse realtà sto¬ 
riche. culturali e religiose, e. 
soprattutto, con gli straordinari 
cambiamenti del t989 e del 
1990 che hanno posto a tutti 
inIeiTOgativi c problemi sul fu¬ 
turo delf'Europa e dei mondo. 

La Compagnia di Gesù sta ri¬ 
pensando. anche crìticamen¬ 
te, il suo ruolo in questo tra¬ 
passo epocale che ha investito 
i campi dell'elica come della 
politica e reclama un nuovo 
•ethos», un nuovo costume di 
vita a llvelto mondiale e nazio¬ 
nale. infatti, uno dei compiti 


della Compagnia di Gesù é sta¬ 
to quello di essere, per dirla 
con Paolo VI, «nei campi più 
difficili e di punta, nei crocevia 
delle ideologie, nelle trincee 
sociali per un confionto tra le 
esigenze brucianti dell’uomo e 
il perenne messaggio del Van¬ 
gelo». Giovanni Paolo II, nel la¬ 
re proprio e nel rinnovare 
quanto diceva il suo predeces¬ 
sore. in una lettera Inviata pro¬ 
prio in questa occasione al 
Prcposilo generale padre Pe- 
ler-Hans Kolvenbach, ha inco¬ 
raggiato i gesuiti ad Impegnar¬ 
si. sempre più, nel portare 
avanti « le iniziative che il Con¬ 
cilio ha promosso, quali l'ecu¬ 
menismo, l'approfondimento 
dei rapporti con le religioni 
non cristiane, il dialogo della 
Chiesa con le culture» Ha. inol¬ 
tre, incoraggialo, con partico¬ 
lare rilerimento ai Centri di for¬ 
mazione politica come quello 
di Palermo diretto da padre 
Sorge, «studi e corsi di appro¬ 
fondimento por rispondere 


adeguatamente agli interroga¬ 
tivi ed alle esigenze attuali». 

Le dichiarazioni di Papa 
Woilyla sono particolarmente 
signilicalivc se si pensa che, 
nel 1981, giudicando troppo 
ardile certe posizioni dei ge¬ 
suiti, soprattutto in America Ia¬ 
lina. nel portare avanti il loro 
dialogo con i marxisti e nell' 
impegno sul terreno della giu¬ 
stizia sixiale, indusse padre 
Amrpe, in quanto malato, a dl- 
mellersi e impose alla Compa¬ 
gnia di Gesù, addirittura, un 
commissario. Il padre Dezza. 
Poi.con l'elezione nel 1983del 
nuovo preposilo generale, pa¬ 
dre Kolvenbach, un uomo se¬ 
reno e libero da ogni coinvol¬ 
gimento. tra la Compagnia di 
Gesù ed il Papa si é ristabilita 
una certa armonia. «Non ci so¬ 
no tensioni Ira il Papa ed i ge¬ 
suiti» - ha dichiarato l'assisten¬ 
te del proposito generale, pa¬ 
dre Giuseppe Plltau, un gesuita 
di grande cultura e di straordi¬ 
naria esperienza. «Con la Curia 


millennio 


romana - ha precisato - ogni 
problema si risolve in amiche¬ 
vole dialogo», lasciando inten¬ 
dere che le questioni non 
mancano, ma si é trovato il 
metodo per evitare scontri. Lo 
stesso incontro del Papa con 
gli scrittori di «Civiltà Cattolica» 
del 3 febbraio 1990, in occa¬ 
sione dei 140 anni della presti¬ 
giosa rivista, ha confermato 
che il rapporto é di reciproca 
fiducia ma anche di discussio¬ 
ne dialettica. Nel riaffermare 
che i gesuiti devono osservare 
•un vincolo particolare con il 
Papa e con la S.Sede». Giovan¬ 
ni Paolo II ha detto: «Ciò impo¬ 
ne a voi tutti uno sforzo costan¬ 
te di fedeltà alla S.Sede e alle 
sue direttive, anche se questo 
può costare talvolta sacrifici e 
rinunzie a giudizio e punti di 
vista personali». Ribadì che il 
loro compito «é di aprirsi ai 
grandi problemi del mondo di 
oggi: socia.', politici, economi¬ 
ci. morali e religiosi» e di dibat¬ 
tere le grandi questioni dell'in¬ 


differenza religiosa, del secola¬ 
rismo e dell’ateismo, del sotto¬ 
sviluppo, dell’ambiente. 

I gesuiti, quindi, si avviano a 
tenere, fra qualche anno la lo¬ 
ro Congregazione generale per 
ripensare il loro modo di esse¬ 
re di fronte ai cambiamcnU av¬ 
venuti nel mondo. Ciò é emer¬ 
so dalla riunione degli 82 Pro¬ 
vinciali riunitisi dal 20 al 26 set¬ 
tembre a Loyola sotto la presi¬ 
denza di padre Kolvenbach. 1 
gesuiti, che sono 24,618, disU- 
buiti nei cinque continenti e in 
113 Stati controllando 1.370 
istituzioni educative e le più 
prestigiose umvereità, si prepa¬ 
rano a tornare anche in Urss, 
dopo l’approvazione della 
nuova leggo sulla libertà di co¬ 
scienza. c nei vari paesi del¬ 
l’est Le numerose iniziative 
culturali promosse Imo al pros¬ 
simo 31 luglio servono per ri- 
deflnire una presenza che, 
soppressa nel 1773 in Europa, 
vuole affrontare le slide del ter¬ 
zo millennio 
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Cultura eSpeuacoli 


' Etnrovidoni 

. Gli autori 
vanno 
alla riscossa 

‘ ILKMIOlUMARraUJ 

i 

r B La prossima settimana, a 
I pattile da domenica 30 set- 
lembre, si svoigeri a Roma la 
* quatta edizione dei Festival in- 
■ lemazionale di cinema e tele' 
I visione, •Eurovisioni ‘9(K Con- 
s uegni, ditwttiti, mostre, spetta¬ 
coli e visione di programmi in 
anteprima, oltre che nella tra¬ 
dizionale sede di Villa Medici, 
anche al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, e nella sede della Siae, 
y all'Eur Quest anno, intatti, la 
, ormai tradizionale mantlesta- 
' zione nata dall'ipotesi di più 
t strette collaborazioni Irai sisie- 
t mi televisivi dei vari paesi euro- 
I pel, trova il suo filo conduttore 
I nel problema degli auton, co¬ 
me del resto recita il titolo Ch 
auton, I produtlon, te televa/o- 
ni I loro dinm neirEuropa de¬ 
gli anni Novanta 
•Eurovisioni e la quattro 
giomi sul dintti degli autori so¬ 
no come due manifestazioni 
parallele - ha detto Roman 
VIad, presidente della Siae, la 
Società italiana degli autori ed 
editori - che si intersecano e si 
incontrano per lavorare insie¬ 
me L'Europa unita-ha conti¬ 
nualo VIad - dovrà trovare il 
modo di armonizzare le varie 
legislazioni al livello più alto, 
tenendo conto della cultura e 
della creatività come di un be¬ 
ne non riducibile a pura mer¬ 
ce Per ora. perù, sembra che 
succeda il contrano». 
•Dobbiamo nuocile a presen¬ 
tare ai legbiatoii uno scenario 
di analisi e di proposte mollo 
punhiale» L'ambizione della 
manifestazione é stata spiega¬ 
ta da Stefano Rolando, diretto¬ 
re generale del dipartimento 
editoria e cultura della Presi¬ 
denza del Consiglio, il quale 
ha messo in luce soprattutto 
I aspetto seminariale e piopo- 
slliró dei vari incontri Non 
mancherà, tuttavia, il momen¬ 
to spettacolare più caro al 
pubblico Fra le varie propo¬ 
ste. una retrospettiva del regi¬ 
sta polacco, autore del Decalo¬ 
go, Kriz^tof Kieslowski, di cui 
verranno pioicilali tutti i lungo¬ 
metraggi per il cinema e la tv. 
ed una selezione dei docu¬ 
mentari e cortometraggi, alcu¬ 
ni dei quali inediti in Italia. 


Facxàa a faccia tra Arbore 
e Angelo Guglielmi 
su passato e futuro di Raitre 
alla rassegna di «Mediasat» 


Chiambretti, Damato, Beha, 
Barbato e Lubrano portano 
la realtà del nostro paese 
sullo schermo, senza filtri 


La tv secondo Pasolini 



«Chi l'ha raccomandata alla direzione di Raitre, Bia- 
gione?>. «Ma lei negli anni 60 dov’era'^ Io ero un 
grande dirìgente*. «E chi butterebbe giù dalla torre, 
Pasquarelli o Agnes?». «Se nuscissi a non essere but¬ 
tato giù da loro, Agnes. Anche perché l'hanno già 
buttato giù». Botta e risposta tra Renzo Arbore e An¬ 
gelo Guglielmi, che ha presentato a «Mediasat» i 
nuovi programmi di Raitre. 


STEFANIA SCATENI 


■i RIVA Da CARDA «La mia 
televisione ha come ispiratore 
Pier Paolo Pasolini II Pasolini 
che voleva raccontare la realtà 
con la realtà, non con le parole 
perchè aitnmenti avrebbe si- 
gnifìcato interpretarla, e cioè 
manipolarla» Angelo Gugliel¬ 
mi, direttore di Raitre, ha cosi 
definito, durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
nuovo palinsesto, la linea edi¬ 
toriale della sua rete «All'oiigi- 
ne della formula di Raitre - ha 
dichiarato - vi è la semplice 
scoperta che la televisione è 
televisione, e cioè che non è 
cinema, non è teatro, nè sala 
di musica o di letteratura La 
televisione, prima di essere 
uno strumento di comunica¬ 
zione altraveiso il quale diffon¬ 
dere prodotti costruiti per altri 
pubblici, è un linguaggio capa¬ 
ce di elaborare e approntare 
contenuti del tutto originali e 
propria 

La novità maggiore è l'esclu¬ 
sione dalla programmazione 
dei film in prima serata. Una 
scelta che se da un lato è stata 
motivala come un atto di re¬ 
sponsabilità nei confronti del 
cinema, probabilmente è stata 
dettata anche dallo scarso suc¬ 
cesso che la rete ha riscosso 
con la programmazione di 
film specialmente nell'estate 
appena passata. Il cinema 
comparirà su Raitre nel pome- 
rigffio o in tarda serata, mentre 
neT pnme Urne verranno tra¬ 
smessi alcuni titoli di maggiore 
successo, come Chi I ha uato?. 
TeMono mallo e Un giorno In 
pretura. Accanto alle vecchie 


glorie, cinque sono i nuovi pro¬ 
grammi La troia, •sorellastra» 
di La Cinq, sarà II nuovo varie¬ 
tà di Piero Chiambretti che dal¬ 
la fine di dicembre occuperà la 
serata del sabato un viaggio 
itinerante nei paesi dell Est, 
con uno show organizzalo in 
ogni tappa. Sempre in prima 
serata sarà insento Mi manda 
Lubrano ArKora da definire 
sono invece Paesi, racconti te¬ 
levisivi di Gilberto Squizzalo, 
ispirati dal film Roger and Me, 
su paesi protagon&l di grossi 
fatti di cronaca come Cengio e 
la chiusura dell'Acma. e Lauori 
in corso nel quale Oliviero 
Beha si occuperà del tema del 
lavoro Ultima nuova trasmis¬ 
sione è Italia mia, ovvero le 
corrispondenze dalle provin¬ 
ole di Andrea Barbalo II pro¬ 
gramma, inizialmente pensalo 
per la domenica pomeriggio, è 
slittato In seconda serata dopo 
la defezione di UHI Gruber Al 
suo posto, il direttore ha pen¬ 
salo a un programma con Mi¬ 
no Damato, da cui aspetta an¬ 
cora una risposta 
In coda alla conferenza 
stampa, un'ultima annotazio¬ 
ne contro •la pace televisiva» 
saiKita dalla legge MammI e 
contro alcune tendenze per n- 
portare la Rai a televisione pe- 
da^ica •Chi dice - ha di¬ 
chiarato Guglielmi - che aven¬ 
do vinto la concorrenza della 
Fininvest, possiamo tornare al¬ 
la televisione pedagogica ripri¬ 
stinando i generi della tv di ieri, 
presuppone un giudizio total¬ 
mente negativo su quel che la 
televisione pubblica ha fatto. 


creato e prodotto in questi tre 
anni La nostra vera vittoria nei 
confronti delle reti Fininvest è 
quella di aver conteso loro 
quell arca di novità e spregiu¬ 
dicatezza che era una toro pre¬ 
rogativa» La legge MammI se¬ 
condo Guglielmi «nel confer¬ 
mare forti vincoli per la Rai, 
svela nel legislatore il convinci¬ 
mento che la Rai deve limitarsi 
ad essere un' azienda di ge¬ 
stione oculata e non un centro 
di propulsione per lo sviluppo 
del settore» 

Ancora di questi temi sep¬ 
pure con toni più leggeri e di- 
vencnti, Guglielmi ha parlato 
nel corso del faccia a faccia 
con Renzo Arbore che è segui¬ 
to alta conferenza «La Rai è 
stanca - ha dichiarato nspon- 
dendo a una domanda sulla 


■pax televisiva" - e se può pro¬ 
durre qualcosa è solo dietro 
necessità La "pax" puù essere 
quindi un elemento di raffred¬ 
damento e I azienda corre il ri¬ 
schio di sedersi» Divertente e 
farcito di battute, il faccia a 
faccia è diventato un vero e 
propno show «La MiloV •Eve¬ 
nuta a trovarmi ma non sono 
nuscito a trovare un posto do¬ 
ve questa grande persona po¬ 
teva entrare» •Umberto Eco 
racconta che lei a Palermo co¬ 
nobbe Mirella, una ballenna, 
se ne è innamorato ma è stato 
lasciato II giorno dopo e le ha 
dovuto anche dare dei soldi 
L ha poi dimenticata e le è n- 
masto un odio verso il varietà» 
•Non è vero che I ho dimenti¬ 
cala Quella Mirella è la Dona¬ 
tella Raffai di oggi» 






In alto 
Angelo 
Guglielmi, 
intervistato 
a Riva 

del Garda da 
Renzo Arbore 
, • (a sinistra). 

I Antonio 

I Lubrano 

% (a destra) 

J condurrà un 

\ I programma 

I sulle truffe 

, per Raitre 


Vademecum contro le truffe 
La lanterna di Diogene su Raitre 



■i ROMA Un viaggio nell Ita¬ 
lia dei tranelli Una guida alla 
sopravvivenza nel labinnio 
della burocrazia Un prontua- 
no contro le truffe e i piccoli 
imprevisti della vita quotidia¬ 
na La rete di Angelo Guglielmi 
riconferma l'interesse per la tv 
di servizio, •per I obiettivo sulla 
realtà» e affida per il prossimo 
autunno il suo programma di 
punta ad Antonio Lubrano 
Abbandonala per sempre Dio¬ 
gene, la trasmissione del Tg2 il 
giornalista condunà il nuovo 
programma di Raitre a partire 
dal quattro ottobre il martedì 
alle 20 30 in diretta dagli studi 
Rai di Milano 

•In un paese di furbi com è 
i Italia - ha sottolineato Lubra- , 
no-è necessario che la IV offra 


un servizio, un aiuto pratico al- 
I utente che quotidianamente 
si uova coinvolto in piccole 
truffe, problemi burocratici, in¬ 
sidie e imprevisti fnsomma, io 
offnrù una mano, ma l'altra sa¬ 
rà lo stesso pubblico a doverla 
muovere, perchè molto spesso 
la gente si disinteressa com¬ 
pletamente alla realtà che la 
circonda e allora è necessario 
che SI svegli un po'» Dalla 
prossima settimana inizieran¬ 
no i premo che inviteranno li 
pubblico a presentare i casi 
personali di piccole buffe subi¬ 
te nchiesle di chiarimenti in 
ambilo burocratico e aneddoti 
cunosi su inconvenienti di vita 
quotidiana 

Il programma ideato da An¬ 
na Tortora, Bruno Voglino e 


dallo stesso Lubrano, in colla¬ 
borazione con Lucia Pinnclli, 
nsponderà ai quesiti posti dai 
telespettatori attraverso una 
serie d interventi •diretti» che 
andranno dall «expertise a do¬ 
micilio» pervenfcaie I autenti¬ 
cità di un quadro o di un mobi¬ 
le, all identikit del «truffatore 
modello» o alla spiegazione 
dell Itinerario burocratico per 
navere una semplice patente 
di guida 

«La trasmissione - ha affer¬ 
mato Lubrano - sarà divisa in 
vane sezioni, per la durata 
complessiva di circa due ore 
Si putirà con un filmato di cro¬ 
naca nel quale sarà ncostruito 
lo svolgimento di una truffa 
latta ai danni di un cittadino 
comune lo sarù li con la trou¬ 
pe a riprendere da una pane il 


semplice svolgimento dei falli 
dall altra le reazioni gli staU 
d animo di chi ha subito I in¬ 
ganno Un altro capitolo im¬ 
portante sarà quello dedxtalo 
alle trappole burocratiche 
Con una sorta di gioco dell oca 
mostrerò gli itineran dei docu¬ 
menti delle pratiche attraverso 
uffici e mmisien e soprattutto il 
luogo dell intoppo dove il do¬ 
cumento SI ferma A quel pun¬ 
to resterò in attesa di una chia¬ 
mata da parte dell organismo 
competente che solleciti il 
"cammino" Dunque a diffe¬ 
renza di tTDiogenc dove ogni 
settimana si sviluppava un in¬ 
chiesta su un aigomcnio in 
questo programma invece 
come in una telenovelas conti¬ 
nuerò a ribattere sul problema 
puntala dopo punta a, fino ad 
ottenere nsposla d II ammini¬ 


strazione interessala Inoltre - 
continua il giornalista su ura 
sorta di sipanetio tra un capito¬ 
lo e un altro, scorreranno delle 
parole appartenenti al vocabo- 
lano del politichese del sinda 
calese, quei termini usati per 
non far capire alla gente il si 
gnificato dei discorsi Allora 
fermerò I immagine e chiame¬ 
rò al telefono dei cittadini ai 
quali chiederò di interpretare il 
termine Da qui nascerà una 
spiegazione fatta in studio per 
smontare le ambiguità del lin¬ 
guaggio» 

Incerto è ancora il titolo dtl 
programma in fase di prepara¬ 
zione «Mi piacerebbe chia¬ 
marlo Tranelli d Italia - ha con¬ 
tinuato Lubrano - ma Angelo 
Guglielmi insiste sulla versione 
Mi manda Lubrano che ricalca 


1 ironia dii film di N inni Loy 
Per adcs.so perù il molo piu 
accredilalo nsla Lliulia da 
trancile- 

Tra Iniffc e -trancili» Lubra 
no resterà jnche questa volta il 
buon consigliere del pubblico 
televisivo de'mi/ione però 
dalla quale vorrebbe liberarsi 
«La tragedia di Diogirre sotto¬ 
linea li giomalislj è stala 
quella di ivcrnii consignilo 
all immaginano colli Ulto co 
me un difensore civico n i?io 
naie lo sono e voi ho ristare 
unicamcnie un croiiisla che la 
da tramile tn 1 1 noli/ia e la 
gente e non In il potere e la 
gente Di quest ultimo non so 
no certo il portavoce come in 
vece fanno mo'ii altri II mio 
mestiere è solo cd unicamente 
inlormare su cose che abituai 
mente non vengono dette» 
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SCEGLI IL TUO FILM 


•.ss UNO MATTINA. Con Lfvfa Aziarltl 


lai S SANTA BAMBAm.Telefilm 


11.00 T01 MATTINA 


11.0S 


RAGAZZE0*0001.Film RegiadlLui- 
Ql Zampa_ 


1S.OO ALFRED HITCHCOCK.Telefilm 


1S.SO T01. Tre minuti di 


1000 CIAO FORTUNA. DI Annallaa Buttò 


14.1S IL MONDO DI QUARK 


laOO PRIMISSIMA. DI OlannlRovlele 


1S,EO CRONACHE ITAUANR 


1S.OO AtPETTAHDOElOt DI Oretta Lopane 


17.SS EFAZIOLIBBRaRall 


17.SB 


OBOI AL FARLAMINTa T01 FLA¬ 
SH 


1B.0E ASPETTA E VEDuRAE 


lEvàB SANTA BARBARA. Telafllm 


laSO CNBTEMPOFA 


EOOO TELBOtORNALB 


ao.4o 


THE MARINO OFi TU COL VBNTa 

Film Regia di David Hlnten _ 


SAAO TELBQIORHALB 


aajoo 


UN FflOCBSSO INEVITABILB. RIcor- 
dodi Diego Fabbri_ 


EOSS 


UNA SFERA INQUIETA. Arnaldo Po¬ 
modoro In Valicano _ 


7.00 

CANTONI ANIMA'n 




i:m i,:.! 

hy l-l 

■-■iiTniiJì ..T-it-irmnnwÉiM 

10.00 

1 

UOMINI BENZA FAUNA. Film a epi¬ 
sodi Regia di John Brahm e Bretaigne 
WIndust 

■tifa I‘l 

■nitii'ii-i-M n.in::TTrnra7— 

1T.99 

CAFITOL.Teieronianzo 


ETTT^TTTTTTTTT^^HHMHI^M^H 

pLTf-i 

I l r\iidijl| Mi J.il 



E i-E 11 


19.19 

MR. BBLVEDERE. Telefilm 

Bf gM 


1 19.90 

UN’ISOLA. Sceneggiato in due parti 
con MassimoGhini (ultima parte) 


■ . . . 

pl-E! 1 

lil.'Mlil WMI .ilTTniTT-TilTSa 

pIEl.B 

Ei'.VIi.ll 

[r.Ei 1 

Il rn~'i'i 111 —n 

SO.BO 

NASO DI CANB. Sceneggiato In 3 pun¬ 
tale con Luca De Filippo, Claudia Car¬ 
dinale, Regia di Pasquale Squillerl (ul¬ 
tima ouniata) 





29.10 

STBLLB IH FIAMME. Un amore (alino 
(Brigitte Bardot Roger Vadim) 




f .t J'ili J ; i /.t 1 i ; 1 1 ; iTT^^H 


13.00 

OSE. Meridiana 


Et i 

14,90 

066. Piccoli editori 

19.00 

OSE. Le indomabili 

E i-y r'i 


Er-'f«i'B 


1B.4B 

LA VIA DELLA MORTE. Film con Far- 
levQranoer Reaia di Anthonv Mann 

pr'p'i-B 


pÌX~!«l 

Er'fvr;iT:TTi:nT™™B«*** 

pr-vT«B 

hi H MMilfMMiiMM.'fUBBMBBi 


■ J1 [■)’( 1 t-i : 1 t'»h 1 H-'A-.-—i 

20.90 

1 C0MANCHER06. Film con John 
Wavne. Lee Marvin 

EEXE] 



2Z.S0 


LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 

Michele Placido 01 Anna Mario Mori 


23.10 DOPO SAMARCANDA. Ritagli di In- 
tormazione e spettacolo -Stona di glo- 
vani- 


33.40 APPUNTAMSMTOALCIMSMA 


23.60 T03N0TTS 


OgJOO FUORI ORARIO.Co8e (mal) viste 


aiS TOINOrnLCNETEMPOFA 


0.3S SPECIALE PARLAMBNTa Dibattito 
svoltosi alla Camsra del deputati sulla 
crisi del Golfo Persico 



•La torre del piacere» (Canale S, ore 10 30) 





1030 LA TORRE DEL PIACEEE. Film 


12.30 DUECOMENOLTelelllm 


13.30 CARI OBNITORL Quiz 


14.1S IL CICCO DELLE COPPIE Quiz 


laOO AGENZIA MATRIMONIALE 


1B.80 TIAMaPARUAMONE 


10-00 CBRCOEOFFRaConM Ouarlsctil 
16.30 CARA TV. Visti da vicino _ 


1S.8S DOPPIO ILALOM. Quiz _ 

1TJS BABILONIA. Quiz con U Smalla 
1000 OJC IL PREZZO tOlUSTOI 
lOXW ILOIOCODEiaOuIz_ 


1S-4B TRA MOQUEEMARira Quiz 


a.90 

WEBSTER. Teteritm 

6.00 

ARNOLD. Telefilm 


iVMII.'ti-l-i-tTTTIWTnnBMai 

11.00 

8TNE0A PER AMORE. Telefilm 

12.90 

BBN80N.Telelllm 

|'^'W«M 



■TTJ A'J -y 

prÉr»! 


ll-'i.?»! 

min — a 

16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

18.90 

TARZAN. Telefilm 

16.90 

CASA KEATON. Telelllm 

tryn 

fTrTnTTTT*mTJ^**Bi*Mi 

20.90 

PORKVS 2-IL OlORNO DOPa Film 
Recia di Bob Clark 


laOO AMANDOTI. Telenovela 


10.30 ASPETTANDO DOMANI. Scenegglo- 


SOSO UN AUTUNNO TUTTO D’eoa Varie¬ 
tà con Healher Paris e Qerry Scotti (1* 
_serata)_ 


22.20 


SORN IN THE USA. La città della mu- 
slca amerclana 


22.10 NEW MODSL TODAY. Speciale 


23u«0 ORANDPRIX 


SaiE MAUmZIOCOETANZOEMOW 


0.80 CMIPgTelefilm 


1.20 MARCUSmtLEYMJLTelaflIm 


IdSB DBNSON. Telefilm 


11.00 

cosi GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11.90 

LA CASA NELLA PRATERIA 

12.40 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

13.49 

SENTIERI» Scenepaiato 

1 14.40 

MARILENA. Telenovela 

19.40 

PALCON CREST. Telefilm 

t^yj 

mi/tTn'-ni ii in.. 

tVETl 

».i i.'it:ME![«nji ii^nnnriM 

18.00 

FEBBRE D’AMORB. Sceneggiato 


■-iJ !:>A7t 'i:i/l!nTm7—i 

16.90 

DVNA8TY. Telefilm 

20.90 

CHARLIB CHAMPAQNB. Sceneggia¬ 
to In due puntate con Hugh Grani Re¬ 
ala di Allan Eastman (1* puntata) 

29.20 

CRONACA. AttualUà 



Enn 


33.B0 

CHINA BBACH. Telefilm 

asB 

MANNIX. Telefilm 


ISàSS WRESTLINOSPOTHOHT 
17.30 CALCKL Una partila del cam- 
plonato tedesco Bundesllga 

1030 SPATIMS_ 


10.00 INNAMORATI 
_JEANS.Film 


IN BLUB 


10.40 TV DONNA. Allualllà _ 

laoO AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 


20.30 CALCIO. Coppa Ltbertadores 


10.00 QUARTIERI ALTI. Telelilm 


22.18 TELSOIORNALE 

22.30 OOL D’EUROPA 

23.30 SORDO RINO 


20.00 TMCHEWS 


0.30 CALCIO. Coppa LIbertadores 


20.30 ROULETTE RUSSA. Film Re- 

_ ola di Lou Lombardo _ 

23.15 LO SQUALO TONANTEFIIm 

Regia di G Wagner 




ODCon 


li 


14«00 AMOIfPWOlBfTO _ 

16.00 SQUADRA AWTICBIWIMB 

17.60 SUPTO 7. Varietà 

19.40 SABKTTAeTeleTilfn _ 

20.90 IL QLAOIATORB DI ROMA. 

F»m Regia d> Mario Costa 
22.29 OOLROOROSSOeQutz 

29.25 OWIDIClDtMOTTB 


2935 IL QUKRRIBRO 
DALL*l5T.Film 


VENUTO 


19.00 CARTONI ANIMATI _ 

19.90 OLI EROI DEL DOPPIO QIO» 

CO . Film 

17.00 CAFFÈ ITALIA 

18.00 OAtACTICA.Tetef»lm _ 

20.00 TANDTeTelefHm _ 

20.90 NIENTE DI PERSONALE. 
Film Reaia di George Bloom> 

_ fiid ___ 

29.15 LETTERE DI UNA NOVIZIA. 

Film Regia di Alberto Lattuada 



7.00 ONTNEAIR 


19.00 SUPER HIT 


16.00 ONTNEAIR 


19.90 COWBOYJUNKIES 


20.90 SUPERNITEOLDIE5 

22.00 ONTNEAIR _ 

0.90 NOTTE ROCK 


17.90 IRYAN.Telefilm _ 

1 e.90 RUOTE IN PISTA _ 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.90 PLANTAODEPOLICULTele- 

novela 

20.90 PER GRAZIA RICEVUTA. 

Film 

22.90 TELBDOMANI 


(S\ 


RADIO 


19.00 At PRANDI MAOAZZINi 
17,90 NOZZE DWia Telenovela 
20.25 LA DEBUTTANTE. Teterove- 
la 

21.15 LNNPOMABILE,Teler>oveia 
22.00 NOZZBD*ODIO. Telenovela 


CilMtllllll 


19.90 

TELSOIORNALE 



pirstri 

i'jiJ4:iii-r\j*nfTCTnr*l 

p! %1»6 





LLiiidHiJLlUHBHB 

22.49 

CINQUBSTBLLBNOm 


RADIOGIORNALI GR1 6 7. 6 10.11 12.13. 
14.15 17 19 23 CR2 6 30. 7 SO* 8 30; 9 30; 
11 30 12 30. 13 30 15 30 16 30 17 30 16 30. 

19 30* 22 35 GR3 6 45 7 20,9 45.11 45.13.45. 
14 45,16 45.20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9Radioanch lo 90 11 25(grandidel* 
laRtvsla 12 OS Vta Asiago tenda iSAahml 
Un milione di anni a tavola 19 2$ Audiobox 

20 30 Jazz 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
027 11 27 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 6 II buongiorno 6 45 II rsve* 
gito 10 30 Pronto ostate 12 45 Alta definì* 
zione 15 Vemorie destate 19 50 Radio* 
campus 2010Coiloqui annoili 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludio 8 30*10 45 Concerto del matt no 
11 SO Antologia operistica 14 Compact 
Clubs 15 45 Concerti Jazz 19 Terza pagina 
Der Kreiderkreis * Musica di Alexander 
Zemlinsky 


10.30. LA TORRE DEL PIACERE 

Regia di Abel Canee, con Silvana Parnpanlnl Pierra 
Braaaaur.PaulGuera Francia (1955) 97 minuti 
L autore del celebre oNapoioonN capolavoro dol ci* 
noma muto 0 qui alle prese con una tavola crudele 
che pare uscita dalle mani dei tratelli Gnmm Al cen* 
tro della vicenda una perfida regina che ha ii vizio di 
far uccidere tutti 1 suoi amanti nnehé la sorto non U 
punisce tacendolo condannare due giovani che in 
realtà 
canale 5 


11.09 RAGAZZE D’OQQI 

Ragia di Luigi Zampa, con Marita Aliaslo Paolo Stop¬ 
pa,lifKka Bonglorno Italia (1955) 103 minuti 
Commedia del buoni sentimenti con la Aiiasio -ti- 
danzatina» degli itqllani negli anni fra dopoguerra e 
boom economico E la stona di un vedovo Stoppa 
contrefiglie ragazzedoggi peri appunto che fanno 
tribolare M genitore con I loro guai scniimcntali Spun¬ 
ta anche Mike Bongiorno in una part c na concessio¬ 
ne alla cassetta eo alta popolarità televisiva erano i 
tempi di "Lascia o raddoppia?» 

RAIUNO 


on Farley Granger, Cathy 

1(1949) 63 minuti 

loia che si ora l dramma 


ie.4B LA VIA DELLA MORTE 

Regia di Anthony Mann, con 
O Donnei, James Craig Uta(t 

Un poliziesco di ottima scuoi 
del reduci di guerra Uno di questi cerca di assicurare 
il futuro della moglie e del figholetto imposossandosi 
di una grossa somma di denaro Che appartiene però 
ad un ricattatore li finale sfocia inevitabilmente nella 
tragedia 
RAITRE 


20.30 PORKrSIML GIORNO DOPO 

Regie di Bob Clark, con Dan Monahan, Wyatt Knlghl, 
KalTlHunter Uae(198i3) 90 minuti 
Dopo «Porky s» numero uno andato in onda lunedi 
arriva anche II secondo capitolo del serial rinomato- 
grafico demenzial-goliardico ambientato m un colle¬ 
ge in Florida Questa volta I nostri -porcelloni» so la 
prendono con I Ipocrisia del bacchettoni che li hanno 
attaccati per aver messo in scena una versione non 
proprio ortodossa di «Giulietta o Romeo» 

Italia i 


20.30 ROULETTE russa 

Regia di Lou Lombardo, con George Segai Cristine 
Rames Inghilterra(1975) 104minutl 

Film di spionaggio pre perestrojka che prende spun¬ 
to dalla visita in Canada dol premier soviet co Kossi* 
ghin Un agente Cia è incaricato di prò eoeerio d i un 
probabile attentato ma viene rapito as cmo allo 
stesso sicario dal gruppo di sowors v ru si che tra¬ 
ma di uccidere II premier Finale speltacolarc 
TMC 


2a30 ICOMANCEROS 

Regia di Michael Curtiz con John Wayne e Lee Mar¬ 
vin Usa (1961) 100 minuti 

Due veri duri di Hollywood per uno dogti uli mi film di 
Michael Curtiz indimenticato regista d Casiblancae 
di molti tra I migliori film d avventura m-^do m usa La 
storia è inconsistente poco crcdib le m-i il can>ma 
del due attori e I abilità del reg sta r escono ugual¬ 
mente a renderlo avvincente Le donno come tI soli¬ 
to nel western sono inesistenti ma i odio am cizia 
che|e^ l dueprolagonistesuppl sco alla mancanza 

23.19 LETTERE 01 UNA NOVIZIA 

Regia di Alberto Lattuada con Pascci Petit Jean-Paul 
Befmondo Massimo Girotti Iiaha(i960) 94 minuti 
Ancora un opera cinematografica trai a da un lavoro 
letterario In questo caso] omonimo libio di Guido 
Pioveno SI narra di una ragazza che sta per prendere 
Ivoli ma un sacerdote avvertito da una iction anoni¬ 
ma la spinge a confessare un omicidio passionalo 
che la porterà in tribunale 
ODEON 




5* 


l’Unità 

X\ I Giovedì 

27 settembre 1990 







































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Il convegno 

Neorealismo: 
linguaggio 
0 contenuto? 


Dopo la Mostra, il Sindacato critici 
analizza la crisi del festival 
Pochi fondi (e tardivi), un parastato 
che impedisce ogni funzionalità 


Tra «catastrofìsti» e «ottimisti» 
un confronto spesso difficile 
E intanto si avvicina la scadenza 
del quadriennio di Biraghi 


SILVIA FABBRI 

■■SUZZARA. Suzzare è a 
due passi dal Po, a pochi chl- 
loinetn dal paese di Zavattinl. 
Una terra «neorealista» per ec¬ 
cellenza. un mondo che co¬ 
nosciamo attraverso i foto¬ 
grammi del cinema in bianco 
e nero del dopoguerra. Non è 
un caso, quindi, che si sia 
svolto qui i. convegno Neorea¬ 
lismo ieri e oggi, diretto dal cri¬ 
tico cinematogralico dell’f/m- 
tó. Sauro Borelli, nelfambito 
della XXX edizione del Premio 
Suzzare, che fu (ondato nel 
'48 da un comitato che fra gli 
altri comprendeva anche ZÀ- 
vattinl e Villani. SI é parlato 
del passato ma soprattutto del 
presente, visto che ripensate 
al neorealismo è diventata 
l'occasione, ancora una volta, 
per discutere intorno alla crisi 
del cinema. 

La prima parte dell'incon¬ 
tro (ma l'iniziativa prevede 
anche un nutrito cartellone di 
film tutt'ora in corso, da II mu¬ 
lino del Po di Laltuada a Ra- 
gazzl fuori di Marco Risi) é 
stata dedicata alle relazioni 
dei critici, ciaordinati da Borel¬ 
li, autore anche di un esau¬ 
riente catalogo dairemblem.a- 
tico titolo II fantasma della 
realtà, edito dalla Casa Usher. 
Alberto Callini: «Ettore Scola è 
l'autore che ha fatto maggior¬ 
mente i conti col neorealismo. 
Oggi l'ha liquidato, in qualche 
modo. Perché? La realtà é 
troppo complessa, e oggi so¬ 
no possibili solo metafore e 
film sull'assenza». Alberto Fa- 
rasslno; «Il neorealismo più 
importante oggi non è quello 
di Marco Risi: é la discussione 
sulla Resistenza e le rievoca¬ 
zioni sui giornali, in cui ia sto¬ 
riasi mescola al cinema». Lino 
Micciché (di cui é appena sta¬ 
to pubblicato, dalla Marsilio, 
un volume dedicato a Luchi¬ 
no Visconti ed al neoreali¬ 
smo): «Gli autori neorealisti 
avevano fatto scelte narrative 
completamente diverse: era¬ 
no, di fatto, divisi dall'estetica 
ma uniti dall'etica». Ma ecco 
la sua provocatoria conclusio¬ 
ne: «La presenza di residui 
neorealistici. In Risi e Tomaio- 
re. è segno dell'airetratezza 
del cinema italiano. C un cine¬ 
ma che persegue un'etica del¬ 
la visibilità e che nega una so- 
. cieU complessa quale é quel¬ 
la attuale». 

La parola agli autori, tra cui 
Fbrio Scarpelli e Liliana Cava- 
ni, che Ira l'altro ha detto : 
•L'intuzione del neorealismo 
è che si può far cinema con lo 
massima libertà della macchi¬ 
na da presa, al di fuori di 
schemi e generi. È questa la 
grande lezione nella poetica 
di Zavattinl: il cinema come 
grande strumento di libertà. 
Secondo Aurelio Grimaldi 
' (sceneggiatore di Mery per 
sempree Ragazzi fuori), chia¬ 
mato in causa direttamente: 
•Il realismo é un linguaggio, 
non un contenuto. È il rappor¬ 
to deirauloie con i (atti narra¬ 
ti. E. credetemi, raccontare 
storie sociali non é di per sé si¬ 
nonimo di capolavoro: il reali¬ 
smo é possibile solo se si han¬ 
no cose da dire». Giuseppe Oc 
Sanlis ha dato il suo contribu¬ 
to ricordando Zavattinl e ripe- 
' scando dalla sua memoria 
piccole storie della sua amici¬ 
zia col grande sceneggiatore. 


Venezia, i buoni e i cattivi 


Dove va la Mostra di Venezia? Difficile dirlo. Certo 
cosi non si può continuare. Se n'è parlato martedì 
sera al «Leuto», per iniziativa del Sindacato crìtici. 
Testimonianze, delusioni, ipotesi di rilancio. Ma, 
prima di tutto, una richiesta: per funzionare, la Mo¬ 
stra deve uscire dal parastato (c’è una legge deposi¬ 
tata in Parlamento). Senza dimenticare che tra un 
anno scade il mandato di Guglielmo Biraghi. 


MICHBLBANSELMI 


BH ROMA. Difficile dimentica¬ 
re Venezia, nel senso della Mo¬ 
stra del cinema. Ma difficili so¬ 
no anche le soluzioni per sal¬ 
varla. Tra il minimalismo prati¬ 
co di Lietta Tomabuoni (che 
arriva a suggerire, paradossal¬ 
mente, una colletta per assu¬ 
mere proiezionisti migliori) e il 
pessimismo apocalittico di 
Adriano Aprà (che parla di un 
•festival venduto agli america¬ 
ni, di cui vergognarsi») c'é for¬ 
se una terza via, che il presi¬ 
dente del Sindacato critici Uno 
Micciché racchiude, al termine 
dell'Incontro svoltosi martedì 
sera alla libreria «Il Leuto», in 
queste proposte: I) un ragio¬ 
nevole aumento dei (ondi (al¬ 
meno 12 miliardi in luogo dei 
3,2 dell'ultima edizione): 2) 
l'uscita dal parastato per ga¬ 
rantire una diversa funzionali¬ 
tà al Consiglio direttivo'. 3) una 
fisionomia diversa, specifica, 
che corrisponda in qualche 
modo alla dizione «Mostra 
d'arte cinematografica»; 4) un 
più articolato uso degli esperti 
per non lasciare il direttore 
nella sua «magnifica solitudi¬ 
ne». 

Si dirà: é una parolai Da an¬ 
ni ci si sta battendo per queste 
cose senza riuscire a suappar- 
ne nemmeno una. Prendete il 
parastato. C'è una leggo depo- 
siUrta in Parlamento, tutti rico¬ 


noscono che non può lavorare 
bene un Consiglio direttivo 
pletorico e lottizzato in cui sie¬ 
dono anche i sindacati, eppu¬ 
re non si decide. E si va verso 
la fine del quadriennio di Blra- 
ghi. «Vedrete - dice Micciché - 
che danza di odalische si sca¬ 
tenerà dopo II settembre del 
1991! Nessuno prenderà l'ifi- 
clalmonte posizione, fiocche¬ 
ranno le telefonate al pattiti. 
Noi ci opponiamo sin da ora a 
tutto ciò». 

Certo, di fronte a questa si¬ 
tuazione sembra quasi Inutile 
discutere sulla qualità della se¬ 
lezione o sul verdetto della giu¬ 
ria presieduta da Gore Vidal. 
Sono mali minori, roba da li¬ 
bro delle barzellette, come il 
premio por la musica (quasi 
Inesistente) al film bulgaro. 
Ma era scontato che l'incontro, 
svoltosi in un'atmosfera quasi 
catacombale, al lume di can¬ 
dela, a causa di un block oul 
elettrico, non riaprisse te pole¬ 
miche recenti, con II consueto 
strascico di equivoci e di la¬ 
mentazioni. 

Troppo spazio sui giornali. 
Troppa Rai. Una Mostra «en¬ 
tropica» che non ha nessun 
rapporto con la città. Proiezio¬ 
ni sfocate, un'intera retrospet¬ 
tiva (quella sovietica Prima dei 
codici) presentata con i ma- 
scherini sbagliati. Uno sponsor 



invadente o ridicolo, soprattut¬ 
to nelle «dirette» di Raldue. Te¬ 
mi seri, su cui ciascuno degli 
intervenuti ha detto la sua. ma¬ 
gari partendo da delusioni per¬ 
sonali o da esperienze poco 
piacevoli. È il caso del regista 
debuttante Antonio Monda, 
presente alla Settimana della 
critica con Dicembre, il quale 
ha lamentato di essere stato 
etichettalo sin dall'inizio come 
•regista senlimental<attollco», 
pagandone poi le conseguen¬ 
ze. «Per mesi - ha detto sorri¬ 
dendo - ho pregato che Paul 
Newman non venisse, perché 
il suo film. Mr, ^ Mrs. Bridge. 
era piazzalo nello stesso gior¬ 
no del mio. Newman non è ve¬ 
nuto, ma non mi si è filato nes¬ 
suno lo stesso». 

Magari Monda esagera, però 
l'atteggiamento rassegnato - 
con qualche eccezione - che 
si riserva al cinema italiano 


rientra In una tendenza abba¬ 
stanza diffusa, quella stessa già 
lamentala proprio suirUnià}, e 
ribadita l'allia sera, dal produt¬ 
tore e distributore Roberto Ci- 
cutto. Par lui Tracce di mia 
amorosa meritava un tratta¬ 
mento diverso, al di là dei pa¬ 
reri critici, non fosse altro per 
l'eccentricità dell'esperimen¬ 
to. Gli risponde Micciché. ri¬ 
cordando che «il cinema italia¬ 
no ha pagalo il fatto di avere li- 
veili di qualità non adeguali ai 
tenore di una Mostra intema¬ 
zionale. Del Monte non regge¬ 
va Il paragone, e nel contesto 
un po' Isterico del festival ha 
pagalo una certa presunzione 
di presenza con stroncature fe¬ 
roci. Perfino esagerate». 

Poi prende ia parola Adria¬ 
no Aprà, membro di quel Co¬ 
mitato degli esperti messo nel- 
l'impossibililà di lavorare per 
mancanza di fondi e di atten¬ 


zione. «È un festival di cui ver¬ 
gognarsi. Provinciale, venduto 
agli americani, ai Cacchi Cori 
e alla Sorbelteria di Ranieri, 
senza personalità, portatore di 
modelli sbagliati. Cambiare il 
direttore servirà a poco». Un’a- 
nali» impietosa, che coinvolge 
anche la cnlica ntenuta «pi¬ 
gra». alla quale Biraghi rispon¬ 
de cosi: «Se la Mostra vuole so¬ 
pravvivere ci vogliono la Rai e 
il cinema americano, il che 
non significa, ovviamente, che 
vogliamo rinunciare ai piccoli¬ 
grandi film di cinematografie 
sconosciute. Tengo il timone 
nella speranza che qualcosa 
cambi, ma una cosa mi é chia¬ 
ra: la Mostra é viva, semmai è 
la Biennaleche sta morendo». 

Anche II giuralo, seppure di 
minoranza. Edoardo Bmno, 
respinge II cupo pessimismo di 
Aprà, pur condividendo certe 
perplessità sul verdetto: «É sta¬ 


ta un'ingiustizia lasciare fuori il 
meraviglioso film indiano Mu¬ 
ra di Ador Gopalakrishnan». 

«Al di là delle spintosaggini 
sugli spazi nei giornali, direi 
che abbiamo fatto un discorso 
massimalista», avverte Lietta 
Tomabuoni, «Può darsi che ar¬ 
rivi un nuovo Palazzo del cine¬ 
ma, può darsi che un giorno 
l'arena sarà coperta (ne scrissi 
la prima volta nel 1965), ma 
per ora confrontiamoci sulle 
cose spicciole da lare. Il livello 
degli aiuti é ormai quello della 
Croce rossa. Il proiezionista 
sbaglia i maschcrini? Faccia¬ 
mo una colletta per pagarne 
uno migliore. E magari do¬ 
mandiamoci se questa Mostra 
può avere, nell'ambito delle 
proprie, misere forze, una per¬ 
sonalità più definita. Berlino, 
dopo runllicazlonc. non potrà 
più essere un (estivai di raccor¬ 
do tra l'Est e l'Ovest: perché 
Venezia non ci fa un pensieri¬ 
no sopra?». 

Il minimalismo propositivo 
della Tomabuoni incontra il 
favore del capo ufficio stampa 
della Biennale Adriano Donag- 
glo, il quale Insiste sul ruolo 
dei giornali e delle tv («Il gran¬ 
de pubblico si raggiunge attra¬ 
verso la mediazione dei mass 
media»). Dal suo punto di vista 
è logico che sia cosi, anche se 
Il problema resta. Ed è impor¬ 
tante che proprio un giornali¬ 
sta come Orazio Gavioli. capo¬ 
setvizio spettacoli di Repubbli¬ 
ca, lo riconosca: «Forse é vero, 
diamo troppo spazio. Sempre 
e comunque. In parte mi sento 
responsabile, essendo stali noi 
I primi a dedicare quattro pagi¬ 
ne al festival. Ma é stato per un 
eccesso di amore. Noi credia¬ 
mo nella Mostra, e non ci ras¬ 
segniamo all'idea di vederla 
deperire, anno dopo anno, per 
l'ignavia di chi ci governa». 


L’opera. Raina Kabaivanska e Nicola Martinucci concludono il Festival verdiano di Parma 

Ma fine «D Trovatore» mori per la noia 


RUBENSTEDESCHI 


■I PARMA Ho sparlalo tanto 
di questo Festival verdiano che 
sento 11 bisogno, mentre si av¬ 
via alla conclusione, di fare 
ammenda. Riconosco quindi 
che un suo primato l'ha con¬ 
quistato. anche se non il più 
invidiabile: é riuscito a rendere 
noioso il Tfooatore. Impresa 
reputata sirrara Impossibile. 

Di quest'opera, infatti, si è 
detto tutto e il contrario di tut¬ 
to. C'é chi la giudica sublime e 
chi, al contrario, la considera 
«volgare» e antiquata rispetto a 
Rigoletto e Traviata che l'af¬ 
fiancano nello straordinario 
periodo tra il ISSI e il '53. Ma 
nessuno le nega la capacità di 
tenere «avvinta» senza un atti¬ 
mo di sosta l'attenzione dello 
spettatore»: qualità particolare 


che apparenta il figlio della 
zingara al Corsaro Nero di Sal¬ 
gari. all'abbordaggio con la 
spada m mano e la morte nel 
cuore. 

Allo stesso modo, il Tiovato- 
re risulta semplice e diretto. 
Non é ambiguo come Rigolet- 
10 o crepuscolare come Violet¬ 
ta. ma realizza la tormentata 
ambizione della giovinezza 
verdiana: quella del romanzo 
d'avventure in musica, cosi 
secco e incisivo da superare 
l'assillante confronto col mon¬ 
do donizettiano trionfante nel 
primo Ottocento. Perciò non 
apre un'epoca nuova, ma con¬ 
clude la discguale stagione de¬ 
gli «anni di galera», realizzando 
quell'ideale teatro che il busse- 
tono - diviso tra l'ansia del suc¬ 


cesso e la conquista di uno sti¬ 
le originale - aveva faticosa¬ 
mente inseguito daW'Emanl in 
poi. Il rovatore, insomma, é 
un'opera di passioni elemen¬ 
tari, di contrasti furibondi, di 
impennate fiammeggianti che 
trovano simbolo e sostanza nel 
fuoco della pira. 

Su questo rogo di amore e 
morte é calata, in quel di Par¬ 
ma, una pioggerella rinfre¬ 
scante lasciando dietro di sé 
poca fiamma e molto fumo gri¬ 
gio. Un po' della responsabili¬ 
tà, a dire il vero, va ricercata 
più indietro: nell'allestimento 
del regista Giuliano Montaldo 
e dello scenografo Luciano 
RicccrI che aveva già aduggia- 
to l'opera nel recente Maggio 
Fiorentino. Riscodellalo ora 
sul palcoscenico del Regio 


l'assieme non migliora. Tra 
sfondi muffiti e cartolineschi, 
personaggi e con indugiano 
imbarazzati, oppressi dalFas- 
senza delle idee e dal micidia¬ 
le allungarsi degli intervalli che 
spezzano l'azione. 

Ai pesanti guai visivi si é poi 
aggiunto, al Regio, il logora¬ 
mento del tessuto musicale su 
cui dovrebbe reggersi il lavoro, 
come asseriva lo stesso Verdi 
nel suo italiano un po' sgan¬ 
gheralo; «St potrebbe dare 11 
Vovatore. ma credete voi che 
avressimo due donne e un te¬ 
nore eccellente come si richie¬ 
de per quelle parti?». La do- 
marìda è diventaui retorica ai 
giorni nostn in cui gli interpreti 
per «)uelle parti» son sempre 
più scarsi. Qui slécercalo di ri¬ 
mediare ricorrendo a un quar¬ 
tetto di nomi illustri, e qualcu¬ 


no da troppo tempo. Con l'ov¬ 
vio risultato che ognuno cerca 
di salvare più se stesso che l'o¬ 
pera. 

Chi si difende meglio é Rai¬ 
na Kabaivanska che, in pos¬ 
sesso di una classe e di una 
tecnica invidiabili, raggiunge 
momenti di Incantevole com¬ 
mozione, mascherando con 
abilissimi ripieghi il logorio 
della voce. Purtroppo Nicola 
Martinucci non ha queste pos¬ 
sibilità: cerca soluzioni di forza 
senza la forza per sostenerlo, 
privando II suo Manrico della 
lucentezza e della malinconia 
indispensabili. Stranamente 
spento é apparso anche Leo 
Nucci, privo della protervia e 
della disperazione del Conte 
di Luna, cosi come, ancora un 
passo indietro, Bnrna Baglioni 


é soltanto l'ombra della tragica 
zingara, divìsa tra amor mater¬ 
no e ansia di vendetta. Aggiun¬ 
giamo II corretto Ferrando di 
Franco de Crandis. Il risultato 
non cambia e si nvelano vani 
gli sforzi di Daniel Oren di 
coordinare lo scoordinato 
complesso con una sua cifra 
interpretativa, anch'essa in 
ambiguo equilibrio tra scatti e 
indugi. 

In totale, una grigia serata 
involgarita dal ritorno dei fans 
delle varie celebrità che, unen¬ 
do le forze (applaudì il mio 
che applaudo il tuo), han fab¬ 
bricato un effimero successo 
coronato da un generale lan¬ 
cio di fiori. Il ritorno al vecchio 
stile parmigiano la dice lunga 
sui risultati di un Festival nato 
con ambizioni culturali di tut- 
l'aitro genere. 



L'attore presenta il nuovo film 

Dillon, cowboy 
della droga 


■i ROMA I «tarassachi» di 
Portland, Oregon, hanno la 
faccia angelica e maledetta di 
Matt Dillon. Passali gli anni del 
successo, quando il giovanotto 
scoperto da Coppola e lancia¬ 
lo nel bellissimo Rusly il sel¬ 
vaggio si imponeva come il 
nuovo James Dean, Dillon 
sforna la sua prova migliore 
nel nuovo Drugstore Coutboy. 
Un film sulla droga, ambienta¬ 
to nei primi anni Settanta: la 
storia di quattro «balordi», due 
ragazzi e due fanciulle, che si 
procurano la «roba» saccheg¬ 
giando le farmacie di Portland. 
Lo ha diretto, ispirandosi al ro¬ 
manzo di James Fogle, ex los- 
sicome tutt'ora recluso, il tren¬ 
tottenne regista indipendente 
Gus Van Sane U suo è un ap- 
pnxclo onesto al mondo stra¬ 
volto del tossicodipendenti, 
forte di uno stile insinuante, at¬ 
tento al denagll, ai tagli di luce, 
aH'universo «parallelo» di un 
Junkie, 

A Roma per sostenere il lan¬ 
cio del film. Che uscirà a otto¬ 
bre, Van Sant e Dillon respin- 
gorio a fatica l'assalto dei foto¬ 
grafi. In America Dillon non é 
più il divo sexy di qualche sta¬ 
gione la. ma qui da noi la an¬ 
cora faville. Vcntlsci anni, ca¬ 
pelli corti, una voce bassa epo- 
tente, la cravatta allentata sulla 
giacca blu, l'atiore parla volen¬ 
tieri del personaggio, «Nono¬ 
stante la vita che conduce, la 
sua grinta da capo, trova la for¬ 
za di smettere con quella schi¬ 
fezza. Si disintossica con II me¬ 
tadone, va a lavorare al tor¬ 
chio, e abbandona gli amici 
d'avventura. È un soliuirio, la 
sua scelta non é morale nel 
senso più classico, appartiene 
a un codice privalo tipico di un 
carceralo. Il bello è che, cer¬ 
cherà di tagliate 1 ponti con il 
passato, più quel passalo gli si 
ritorce addosso con esiti nefa¬ 
sti». 

Raccontalo come un lungo 
flashback (Dillon è steso sul¬ 
l'autoambulanza che lo porta 
in ospedale, pestalo e lento da 
un colpo di pistola), Drugstore 
Cowboy «gioca» continuamen¬ 
te con la percezione del prota¬ 


gonista. «Volevo descrivere la 
fantasia di un drogalo sotto 
reffetto della sostanza, per da¬ 
re l'idea della strana sospen¬ 
sione in CUI SI vive in quei mo¬ 
menti». spiega Van Sant FUori 
da ogni tentazione psichedeli¬ 
ca, il regista restituisce «lo stalo 
di grazia» attraverso un incon¬ 
sueta tecnica di sovrimpressio¬ 
ni: fiocchi di neve, animaletti c 
oggetti ntagliab sulla carta, dis¬ 
solvenze sul volto di Dillon. 
«Non erano degli hippies - 
continua il regista, di cui si vide 
due anni fa Tonno il curioso 
Mala nache - ma respiravano 
l'aunosfera di quegli anni: la li¬ 
bertà sessuale, la ribellione 
giovanile, la cultura della dro¬ 
ga. Era un contrasto interes¬ 
sante. Per questo ho preferito 
mantenere l'ambientazione 
anni Settanta. Oggi, con l'Aids, 
il crack e la cnminalilà orga¬ 
nizzata, i personaggi non sa¬ 
rebbero più cosi 'innocenti’». 

Dillon, che lavora sempre 
più volentieri con le produzio¬ 
ni indipendentL parla di Drug¬ 
store Cowboy come di un'e¬ 
sperienza professionale inten¬ 
sa, umanamente proficua. 
•Cera, sul seL un'aria curiosa, 
come se i personaggi si pro¬ 
lungassero in noi e viceversa. 
Sopraituto nelle scene in cosa, 
ci trovavamo a "recitare’ an¬ 
che con la cinepresa spenta». 

Anche Van Sant ammette di 
sentirsi vicino agli sbandati di 
Drugstore Cowboys. «Sarà per¬ 
ché anch'io mi sento un margi¬ 
nale. per espenenze di vita e 
budget dei miei film. Mala Na¬ 
che l'ho latto con SO mila dol¬ 
lari. il prossimo lo farò con 
qualcosa di meno. Si intitola II 
mio privato Idaho e racconta 
la storia di due ragazzi di Port¬ 
land alla ricerca della madre di 
uno di loro. Un lungo viaggio 
che li porterà fino a Roma, do¬ 
ve incontrano giovani che par¬ 
lano lo stesso linguaggio ma 
non la stessa lingua». Il gioco 
di parole sembra divertire il re¬ 
gista, ex pittore, chitarrista 
rock e fan sfegatato di Andy 
Warhol, a cui dedicherà uno 
dei suoi prossimi film. Ma sarà 
difficile che ambienti in Ore¬ 
gon anche quello... DMI,An. 


Primeteatro. Nuovo finale per il testo di Pirandello 

E poi, «Non si sa come», 
Romeo ebbe salva la vita 


AOOEOSAVIOU 


Non si sa come 

di Luigi Pirandello, regia di Ar¬ 
naldo Ninchi, scene di Pietro 
Consagra. Interpreti: Arnaldo 
Ninchi. Barbara Nay, Mario Er- 
pichini, Micac.a Pignalelli, En¬ 
rico Baroni. 

Roma: Teatro Valle 


■■ Ripetutamente, a partire 
da una quindicina d'anni la, 
Arnaldo Ninchi si é confronta¬ 
lo con quest'opera dell'ultimo 
Pirandello, datata 1934 e rica¬ 
vata da Uè distate novelle del¬ 
lo scrittore (due delle quali ri¬ 
salenti a molto tempo prima). 
Stavolta c'è però una novità: 
l'attore e registi adotta un fina¬ 
le diverso da quello che cono¬ 
sciamo e che, come si sa. vede 
il protagonista Romeo Daddi 
ferito (a more?) dall'amico 
Giorgio Vanzi. Esito tragico cui 
l'autore aveva posto mano, 
con riluttanza, per le Insistenze 
dell'interprete designalo, l'ila- 
lo/austriaco (<: perfettamente 
bilingue) Alessandro Moissi, 
che avrebbe dovuto dare Non 


si sa come in «prima» mondiale 
a Vienna (ma ci si era messo 
di mezzo, con argomenti più 
spicci, anche il direttore del 
Volksthcater). La scomparsa 
improvvisa c immatura di 
Moissi lece saltare il progetto, 
e tuttavia Pirandello conservò 
al lesto la soluzione cruenta 
(.Non SI sa come esordi quindi 
a Praga, nella versione cèca, e 
l'anno dopo, 1935, in Italia, 
con Ruggero Ruggeri nei panni 
di Romeo). 

La vicenda é ben documen¬ 
tata, In particolare da Alessan¬ 
dro D'Amico, nel nutrito e ac¬ 
curato programma di sala, che 
è forse la cosa migliore della 
serata (ma avrebbero potuto 
trovarvi utilmente posto anche 
le belle, inquietanti pagine sul¬ 
la morte di Moissi scritte, nelle 
sue memorie, da Stefan Zweig, 
devoto amico e traduttore di 
Pirandello). 

Sta di fatto che la prima ste¬ 
sura del lavoro viene recupera¬ 
ta. adesso, solo per ciò che 
concerne le battute conclusi¬ 
ve: Romeo si trattiene sull'orto 


deiratto estremo del suo deli¬ 
rio espiatono (la confessione 
a Giorgio del breve adulterio 
consumato - non si sa come, 
come in sogno - con la moglie 
di lui, Ginevra), si rassegna al¬ 
la «normalità» di una vita che 
Implica buone dosi di ipocrisia 
sociale. E II fatale colpo di pi¬ 
stola non ha più motivo di ri¬ 
suonare. Per il momento, al¬ 
meno. giacché la nevrosi di 
Romeo (che alla radice ha, del 
resto, un delitto vero e impuni¬ 
to, commesso da ragazzo, ma 
che continua a bruciargli nella 
coscienza, o nel subconscio) 
non sembra di quelle destinate 
a guarire facilmente: anzi, tulli 
gli altri personaggi ne sembra¬ 
no più o meno, omiai. conta¬ 
giati. 

Conclusione a parte, l'alle¬ 
stimento attuale non differisce 
troppo dai precedenti realizza¬ 
ti da Arnaldo Ninchi (.Non si sa 
come ha avuto comunque, da 
noi. varie edizioni, con altri in¬ 
terpreti notevoli come Alberto 
Lionello, Giulio Bosetti, Um¬ 
berto Orsini). Nuova, e di pre¬ 
stigio, la scenografia, firmala 
da Pietro Consagta; e il fondale 



Arnaldo Ninchi e Barbara Nay In «Non si sa come» 


astratto dcH'amblentc creato 
per la fase culminante del 
dramma rillctte con efficacia il 
suo carattere tutto mentale. I 
costumi, maschili e femminili, 
provengono Invece da stimate 
sartone, e aggiornano, m un 
clima di svagata mondanità, 
una storia che guadagnereb¬ 
be, al contrario, dall'essere 
collocata ncH'cpoca in cui fu 
concepita. 

Nelle vesti di Romeo, Ninchi 
offre, a ogni modo, una prova 
tesa, soTferta. convincente, 
meritandosi un paio di applau¬ 
si a scena aperta (Immancabi¬ 
le quello successivo al lungo 
racconto cosiddetto della «lu¬ 


certola»). Mario Erpichini è. 
anche lui. un veterano nel ruo¬ 
lo ingrato di Giorgio, e lo sbri¬ 
ga dignitosamente. Micaela Pi- 
gnalclli ha un discreto risalto 
come Ginevra, la moglie di 
Giorgio: Barbara Nay, che é Bi¬ 
ce. la moglie di Romeo, ed En¬ 
rico Baroni, nella figura magi¬ 
strale e stmmcniale dei mar¬ 
chese Reapi, completano il 
quadro. Un pubblico follo e 
particolarmente sveglio ha as¬ 
sistito alla rappresentazione, 
festeggiandone gli esecutori. 
Ma le repliche dello spettaco¬ 
lo. a Roma, dureranno appena 
fino a domenica. 


Prìmeteatro. A Vicenza la commedia di Molière con Bosetti 

Quell’Arpagone non è cattivo 
«L’avaro» mette pace in famiglia 


MARIA ORAZIA OREQORI 


L’avaro 

di Molière, traduzione di Patri¬ 
zia Valduga, regia di Gianfran¬ 
co De Bosio, scene e costumi 
di Pasquale Grossi. Interpreli; 
Giulio Boschi, Marina Bonfigli, 
Stefania Graziosi, Sara Bcrtelà, 
Edoardo Siravo, Andrea Nicoli- 
nl, Giorgio Gusso, Franco San- 
lelli. Massimo Loreto, Antonio 
Bazza, Patrìzia Cirìna, Andrea 
bolli, Adriano Walskol, Giusep¬ 
pe Aniignani. 

Vlcenzai Teatro Olimpico 


MB Toma sulla riballa dell'O¬ 
limpico. dove circa venticin¬ 
que anni. L'avaro di Molière 
con tutta la forza del nolo apo¬ 
logo che vede nell'occessiva 
passione per il denaro, nel pia¬ 
cere quasi fisico deH'usura, 
una sorta di compensazione 
all'impossibilità di amare. A in¬ 
terpretare il celebre personag¬ 
gio nell'intrigante, nuova tra¬ 
duzione di Patrizia Valduga 
pensata propno per essere 
della sul palcoscenico, ma fe¬ 
dele come poche al ritmo in¬ 


terno deiraiittire, è Giulio Bo¬ 
setti, un attore che sembra mil¬ 
le miglia lontano dall'idea che 
CI SI può essere fatti di questo 
ruolo. Alto, secco, elegante, 
come piegalo da una preoccu¬ 
pazione interna, Bosclll non è 
allatto laido, come magari ci si 
aspellerebbe. L'operazione, 
infalti, è più sottile e il suo Ar¬ 
pagone sembra un fratello del¬ 
lo Shylock shakespeariano del 
Mercante di Venezia. E la sua 
avarizia si esprime più in una 
impossibilità ad essere nelle 
cose che nell'untuosa, respin¬ 
gente cattiveria, è più ragiona¬ 
ta che prorompente, anche se 
non priva di una contagiosa In- 
spiegabile simpatia. Forse per¬ 
ché TOselti, con la complicità 
di De Bosio, mostra sul palco- 
scenico quel tanto di avarizia - 
e dunque di rispannio ingene¬ 
roso di sé - che c'è in ognuno 
di noi. Cosi, più che un tipo im¬ 
mediatamente riconoscibile, 
propone una piccola gallona 
del molli modi di essere avaro, 
con la sua pettinatura scompo¬ 
sta. la sua mantella lisa, i cal¬ 


zoni fuori moda. Ridicolo fisi¬ 
camente com.e lo è nelle sue 
fissazioni senili, nei suoi ngur- 
giti sessuali verso la carne gio¬ 
vane e appetibile di Mariane 
che è poi la ragazza segreta- 
mente amala del figlio. Non 
c'è dunque da stupirsi che il 
pubblico nda volentieri di lui e 
per lui. Del resto il regista Gian¬ 
franco De Bosio sembra sotto¬ 
lineare questo aspetto gioco¬ 
so, evidente anche nella spe- 
cularità delle vicende amorose 
dei due vecchi padri sostituiti 
neH'amore dai loro giovani fi¬ 
gli. Cosi anche famiglie distrut¬ 
te, come nella tradizione della 
commedia classica, si ricom¬ 
pongono con buona pace di 
tutti, mentre al nostro scnteria- 
to Arpagone, dittatore con i fi¬ 
gli e con i servi (che qui hanno 
una fissità da maschera quasi 
da commedia dcH'artc). non 
resta che ramalis.sima ntrovata 
cassetta di denaro. 

De Bosio ha costruito uno 
spettacolo efficace nella sua 
secchezza, sottolineata anche 
dai semplicissimi clementi 
scenografici di Pasquale Grossi 
- tavoli, cassettoni, stipetti, se¬ 


die e quattro paraventi a scan¬ 
dire i diversi luoghi della casa 
di Arpagone in cui si svolge, di 
volta in volta, l'azione -, maga- 
n un po' a scapilo di quella ne¬ 
vrosi oscura che è una delle 
facce possibili del personag¬ 
gio. 

Ma certo Bosetti non si la¬ 
scia sfuggire il suo ruolo che 
tiene con autorità e Marina 
Bonfigli come manulengola 
Frcsina gli fa con perfetto sin¬ 
cronismo da spalla. Le due 
fanciulle In fiore - interpretate 
da Stefania Graziosi, che è Eli¬ 
sa figlia di Arpagone, e da Sara 
Bcrtelà che è Mariane - si 
amalgamano assai bene alla 
piacevolezza dello spettacolo 
come 1 due loro innamorati 
che sono il ragionatore Edoar¬ 
do Siravo e l'impetuoso An¬ 
drea Nicolini. Massimo Loreto 
ntaglia con gusto la caraUeriz- 
zazione di Mastro Simoiic cuo¬ 
co e cocchiere pigro e vendi¬ 
cativo, Giorgio Gusso è un pa¬ 
dre nobile sotto mentite spo¬ 
glie. assai dolce di cuore, nello 
ssioglimento gioioso della vi¬ 
cenda, sottolineata dagli ap¬ 
plausi convinti del pubblico. 
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I rapporti 
mente-cervello 
in un seminario 
a Venezia 


Pw discutere sui meccanismi ani:ora ignoti che permettono 
a mente e cervello di dialogare e al pensiero di trasformarsi 
, iaatlivilA nervosa si riuniranno a Venezia il cinque e sci otto¬ 
bre per il seminario ‘Le molecole c la mente* alcuni Ira i 
massimi esperti del problema. Il seminario, promosso dal 
premio europeo Cortina-Ulisse, dalla fondazione Giorgio Ci¬ 
ni e dalla fondazione Sigma-Tau, sari presieduto da Pier¬ 
giorgio Sfrata, presidente della società italiana di neuro- 
scienza. Interverranno tra gli altri i nobel per la medicina 
John Eccles, che parlerA della •configurazione ultramicro¬ 
scopica e funzione della corteccia cerebrale neirinterazione 
con la mente*, Rita Levi- Montalcini, con un Intervento su 
«ervello cranitivo ed emozionale* e Roger W. Spcrty, che 
assieme a Colw>n Trevarthen affronterà il tema della co¬ 
scienza. Oltre agli scienziati santnno presenti i filosofi Karl 
Popper, con un intervento sul ra;iporto tra meccanismi cere¬ 
brali e invenzione creativa, e Giulio Giorello, che parlerà su 
•mente e cervello: elogio del dual ismo*. 


SCIENZA E Tecnologia 


I danni Fumare il crack, uno stupe- 

a||*Arn»nlcmft hiccntc derivato dalla cocai- 

dll orgamsmo ,,3 aumentare il rischio 

provocati di attacchi cardiaci e cere- 

dal crack ^ Quanto emerge da 

vai VI avn studio condotto all’o- 

' spedale Henry Ford di De- 

troit. I ricercatori parlano di 
•un evidente legame temporale se non di causa-elfetto* tra il 
consumo di crack e gli attacchi cardiaci e cerebrali. «Noi 
pertsiamo che la diffusione del consumo di crack porterà 
danni maggiori della cocaina* ha detto Steve Levine, capo 
dei ricercatori. Lo studio e stato condotto su 20 persone che 
erano state vittime di attacchi cerebrali o cardiaci entro 72 
ore dall’aver fumato lo stupefacente. I due terzi di loto ave¬ 
vano presentato i sintomi dell'attacco meno di un’ora dopo 
aver assunto la droga. La maggior parte di essi infine era fu¬ 
matore di crack da almeno due anni. Secondo I ricercatori il 
crack potrebbe essere airorigine degli attacchi perché au¬ 
menta la pressione arteriosa e mrxlifica il ritmo cardiaco. 
Studi precedenti su altri derivati della cocaina avevano già 
condotto a risultati similL 


Dubbi È ancora presto per stabilire 

ciill’affìrArta se l'interferone alfa, sommi- 

j nìstrato In basse dosi per 

QCII int6rt6r0n6 ' ' bocca, possa avere efficacia 

ranlml’AÌ<l« sui malati di Aids o. in gcn^ 

VUllUVi/UUa , , jyj sieropositivi. È 

quanto é emerso da una riu- 
nione a Ginevra Ira ricerca¬ 
tori, produttori farmaceutici e n»ponsabili della sanità, or¬ 
ganizzata dall'Organizzazione mondiale della sanità 
(Oms^. Gli interferoni sono sostanze con proprietà immu- 
nologiche e antivirali presenti naturalmente neH'otganismo 
umano. In un lavoro scientifico apparso in giugno, ricercato¬ 
ri del Kenya Medicai Institute avevano •lasciata aperta la 
possibilità* che con questa terapia si potesse accrescere il 
numero dei globuli biarrehi dell'organismo, i primi bersagli 
dell'Aids, anche se da ciò non discendeva che un tale effetto 
avrebbe'potuto proteggere dall'Infezione. Nella riunione di 
Girwvra ò stato stabilito che -le ricerche compiute in Kenya 
non sono state eseguite con unj^ppo di malati di controllo 
pertanto l'interferone alfa somministrato a basse dosi per via 
orale deve ritenersi aiKora un farmaco sperimentale, i cui 
benefici sui maiali di Aids devono ancora essere provati*. È 
stalo infine sollec ilato l'avvio di sperimentazioni controllate, 
in cui gli effetti dell'interferone alta siano paragonali a quelli 
ottenuti con un placebo in un gruppo di controllo. 


Dal 1991 A partire dalla metà del 1991 

un nifOVO SSIVizIO ' P®*s®88eri delle compa- 
«n nuuyu avrvuiu ag^ee potranno leielo- 

tCiCSfOniCO ' nare in tutto il mondo ovun- 

QM mm| -. - . que si trovi l'aereo sul quale 

”. stanno viaggiando, grazie ad 

■ ' ' ' ' ' ■ un .nuovo servizio offerto da 

due società americane. La 
•Cte Airfonei.una società diservizio telefonico cellulare por¬ 
tatile con sede nell'lllinois, c la Communications Satellite 
corp. (Comsat) di Washington hanno Infatti fimiato un ac¬ 
cordo che permette di estendere da poche tratte, come av¬ 
viene oggi, o tutto il mondo la possibilità di usare il telefono 
a bordo. Il servizio telefonico a Ixrrdo >Glc Airfone* é attual¬ 
mente disponibile sui molti voli negli Stali Uniti, Canada me¬ 
ridionale c entro i 320 chilometri dalla costa americana. Le 
chiamate effettuale finora sono stale circa otto milioni. An¬ 
che la Bnlish Airways offre un servizio telefonico nelle busi- 
nessclass di alcuni suoi 747 sulla rolla atlantica. 


Convegno Una ventina di scienziati - tra 

aTrisscto* filosofi della scienza, fisici, 

a chimici e biologi, cibernetici 

1 niOdeili - sono i protagonisti del con- 

nerfomnrendprp intemazionale «Stru- 

perramprenuere concettuali per la 

13 n3tUr3 comprensione della natura*, 

che si è aperto ieri all'univer- 
silà di Trresle, cui si deve l'org.inlzzazlone dcU’lnizIalIva. il 
convegno che durerà fino a doixxiomani vuole esaminare i 
modelli scientifici attraverso i quali vengono oggi esplorati 
alcuni del territori più affascinanti della natura: la meccani¬ 
ca quantistica, l'organizzazione delle strutture biologiche, 
gli ecosistemi, la cosmologia, la percezione sensoriale, la 
teoria dell'informazione. Le rel,rzionl sono tenute da scien¬ 
ziati e da studiosi provenienti da istituti di ricerca italiani e 
stranieri: Ira gli altri Giuliano Toraldo di Francia (Firenze), 
Margherita Hack (Trieste), Carlo Bernardini (Roma), Al¬ 
fonso Maria Liquori (Venezia). Daniele Parisi (Roma), Ar¬ 
thur J. Miller (Cambridge). Hermann Haken (Stoccarda), 
Vladimir Keills-B<arok (Mosca), Alberto Munah (Ginevra), 
Valentino Braiten berg (Tubinga). - 


per comprendere 
la natura_ 


_Sufle misure (ia adottare per limitare Taumento 

della temperatura (tei pianeta si scontrano due filosofie 
Nella pratica però Stati Uniti ed Europa non sono distanti 

Apocalittici e ottimisti 


CRISTIANA PULCINELLI 


■i Sbrigatevi. Se non fate su¬ 
bito qualcosa noi rischiamo di 
sconmarire. inghiottiti dai flutti 
dcircjceano. Quella che Peter 
Timeon, Ministro degli Esteri di 
Kinbati, rivolge ai racsl indu¬ 
strializzati da Sundsvall in Sve¬ 
zia mentre la 'task force* scien¬ 
tifica allestita dairOnu (l'Ipcc) 
sta dichiarando al mondo di 
aver raggiunto la virtuale cer¬ 
tezza che l'uomo sta modiFi- 
cando il clima generale del 
pianeta, è la più accalorata e 
disperata delle <alls for ac¬ 
tion*. Le richieste d'intervento 
per tentare di evitare, o alme¬ 
no limitare, la prevista impen¬ 
nata della temperatura media 
del pianeta. 

Se davvero l'effetto serra si 
inasprisce c II livello dei man 
aumenta anche solo di qual¬ 
che decina di decimetri, gran 
pane della superficie dei 40 
piccoli atolli (841 kmq, 60mlla 
abitanti, altezza media da 3 a 8 
metri) sparsi per migliaia di 
chilometri a cavallo dell'equa¬ 
tore a nord est dell'Australia 
sarà sommersa. E lo stalo di Kì- 
ribati non esiterà più. Certo, 
quello delle isolette del Pacifi¬ 
co é un coso limile. NeM'imme- 
dlalo futuro della 'Tema non c'é 
la catastrofe. Ma é anche vero, 
come sostiene l'inglese Mi¬ 
chael Allaby, che il «globai 
wanning*, il riscaldamento ge¬ 
nerale, sta diventando un «gìo- ’ 
bai waming*. una preoccupa¬ 
zione che angoscia tutti (o 
quasi) gli abitanti del pianeta. 
Perché, aumentando di 0,3 C 
per decade ad una velocità 
senza eguali negli ultimi 2 mi¬ 
lioni di anni, il cambiamento 
della temperatura media del 
pianeta potrebbe nel prossimo 
secolo avere un serio impatto 
su alcuni ecosistemi e su molte 
società umane. 

Cosa rispondono all'Invoca¬ 
zione di Peter Timeon i Paesi 
industrializzali? Le risposte 
non sono affatto univoche. 
L'uomo non ha aiKora impa¬ 
rato a convivere con l'incertez¬ 
za. E in questo caso di iiKer- 
tezze con cui convivere ve no 
sono ben due. Quella scientifi¬ 
ca, relativa al valore, ai tempi c 
alle conseguenze su scala glo¬ 
bale e regionale del cambia- 
' mento delclima. E l'incertezza ' 
economica, relativa sia all'Im¬ 
patto del previsto inasprimen¬ 
to deircffello sena che ai costi 
delle eventuali misure da adot¬ 
tare per prevenirlo. 

Due sono lo filosofie d'ap¬ 
proccio che si confrontano. 
Ciascuna con una gamma tan¬ 
to vasta di sfumature da ren¬ 
derne impalpabili i conlini. 
•Wait and see*. Aspetta e guar¬ 
da cosa succede. Rispondono 
l'Amministrazione degli Stali 
Uniti c molli, scienziati ed eco¬ 
nomisti, airesterrefatto Peter 
Timeon e quanti altri premono 
per un’azione Immediata. Il si¬ 
stema clima é un sistema com¬ 
plesso. la sua evoluzione ri¬ 
sponde alle leggi matematiche 
non lineari del caos. Proprio 
come II sistema economia. 
Perciò, detto In soldoni: non 
possiamo agire «al buio*, spen¬ 
dendo un mucchio di quattrini 
per ridurre le emissioni antro¬ 
piche dei gas da effetto serra e 
rovinando il nostro sistema 
produttivo in un momento in 
cui per il mondo si aggira lo 
spettro della recessione, con la 
prospettiva di ottenere comun- 

3 ue risultati incerti. Ma c’è mo- 
o c modo di attendere senza 
agire. L'attesa può essere 
preoccupata, benevola o per¬ 
sino speranzosa. Speranzosa è 
quella di Mikhail Budyko, il più 
noto dei climatoiogi sovietici, 
convinto che un aumento del¬ 
la temperatura media creerà 


«Per una riconversione 
ecologia» è il titolo della se¬ 
conda sessione del «Program¬ 
ma ambiente '90* che si svolge 
oggi e domani all'Istituto To¬ 
gliatti a Firattocchic e che è or¬ 
ganizzata dallo stesso Istituto 
Togliatti, assieme alla Com¬ 
missione programma del Pci. 
Lo scopo del seminario, che è 
aperto a tutti, è quello di met¬ 
tere a confronto opinioni ed 
esperienze di esperti, scienzia¬ 
ti e politici impegnati in campo 
ambientalistico sia a livello na¬ 
zionale che intcmai’.ionale. 

Il tema generale verrà di¬ 
scusso secondo due prospetti¬ 
ve: da un lato si es<>mlnano le 
ipotesi di ristrutturazione eco¬ 
logica della produzione e dei 
servizi, le previsioni suH’impat- 
to ambientale e sulle modifica¬ 
zioni sociali (occupazione, 
nuove professioni, ricerca, in- 


vcstimcnli). D'altro lato la 
questione ambiente viene al- 
fronlala in rapporto alle rela¬ 
zioni economiche, sociali e 
istituzionali tra le diverse aree 
del mondo. La proposta che 
anima il convegno é infatli, co¬ 
me aflcrma Enzo Ticzzi, «un ' 
impegno ad intrecciare la di¬ 
mensione scientifica e la di¬ 
mensione sociale del proble¬ 
mi*, in modo da creare una 
•epistemologia politica* per 
una società sostenibile. •£ im¬ 
portante perciò - continua 
Tiezzi - misurarsi da subito con 
obiettivi locali e a breve termi¬ 
ne in accordo con obiellivi glo¬ 
bali e a lungo termine*. Con¬ 
temporaneamente é necessa¬ 
rio costruire un rapporto tra 
economia ed ecologia con la 
coscienza che -la transizione 
da fonti energetiche fossili a 
fonti energetiche rinnovabili e 


qui e là qualche problema, ma 
porterà soprattutto benefici. 
Come la lussureggiante fioritu¬ 
ra dei deserti di ghiaccio, dalla 
Siberia al Nord America. E for¬ 
se, grazie alla maggiore evapo¬ 
razione c quindi alle maggiori 
piogge, al ritiro dei deserti di 
sabbia. 

Non sari cosi Imbevuta di 
ottimismo, ma atKhe quella 
dell'agronomo Richard 
Adams. della •Oregon Univer¬ 
sity», e dei suoi 9 colleghi che 
nel maggio scorso hanno pub¬ 
blicalo su •Nature» i risultali di 
una loro ricerca sull'Impatto 
del cambiamento generale del 
clima suH'agricollura degli Sta¬ 
li Uniti, è un'attesa benevola. 
Sia perché l'aumento dell'umi- 
diià e dell'anidride carbonica 
nell'atmosfera potrebbe favori¬ 
re la crescila delle piante colti¬ 
vale e quindi la produttività dei 
terreni. Sia perché, anche in 
caso di impatto sfavorevole, 
l'aumento del prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli si tradurrà in un 
incremento degli introiti per gli 
agricoltori. 

Ma, diciamolo, subito, la 
grande magglorariza degli at¬ 
tendisti è preoccupata. L'Am¬ 
ministrazione Bush, che di 
questo gruppo può'essere con- ' 
siderala il capofila, è poco 
convinta che l'inasprimento 
dell'effetto serra si rivelerà un 
inaspettato amico dell'uomo e 
della sua economia. Bisognerà 
agire per contrastarlo. Prima 
però cerchiamo di capire me- 

È lio come andranno le cose. 

Il stilare con maggior preci¬ 
sione il bilancio costo/benefici 
dell'azione <onlro* l'inaspri¬ 
mento dell'effetto serra. Anche 
perchè, suggerisce dopo aver 
latto un po di conti William 
Nordhaus economista della 
•Yale University», la politica 
migliore, cioè più economica, 
potrebbe rivelarsi quella del- 
f'<adattamcnto*. Se infatti su 
scala geologica l'annunciato 
mutamento del clima ha una 
velocità senza precedenti, su 
, scala umana è piuttosto lento. ' 
L'uomo ha tutto il tempo e 
buone possibilità tecniche per. 
prertdere te decisioni più adat¬ 
te via via che l'aumento della 
temperatura e del livello dei 
man minacccranno la sua'vita 
sociale e la sua economia. . . 


La temperatura media della terra au¬ 
menta di 0,3 gradi per decade, questo 
potrebbe avere un serio impatto nel 
prossimo secolo su alcuni ecosistemi 
e su molte società umane. Come ri¬ 
spondono i paesi industrializzati a 
questa eventualità? Due sono le filoso¬ 
fie d’approccio che si confrontano: 


aspetta e guarda che cosa succede, 
dicono gli Stati Uniti, attaccare subito 
le cause del degrado ambientale, ri¬ 
sponde l'Euròpa. Gli strumenti pratici 
proposti dai fautori dei due approcci 
non sono però cosi diversi; l'accordo 
già esiste sull'eliminazione dei Cfc e 
sui progetti di riforestazione. 
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In alto, tabella 
di Orazio 
Sparano su 
dati del 
Worldwatch 
Institute: 
accanto, 
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Mitra Dlvshall. 








Intanto nulla impedisce di 
mettere in cantiere politiche 
•no regrel», quelle politiche in¬ 
derogabili capaci di apportare 
benefici (sociali, economici, 
ecologici) in altri settori men¬ 
tre contribuiscono «anche* a li¬ 
mitare il «globai warming* (ed 
il «globai waming*). «Precau- 
tionoiy principle*. Il principio 
di precauzione. Eh, no. La vo¬ 
stra ignavia è irresponsabile. 
Adattarsi potrebbe risultare 
impossibile. Risponde l'Euro¬ 
pa, per una volta unita da 
Lampedusa alla Lapponia. 
Perché nessuno può escludere 
che sparse per il pianeta vi sia¬ 
no non un.a. ma cento, mille 
Kinbati sull'orlo del baratro. I 
danni agli ecosistemi e alle so¬ 
cietà umane (Mprattutto nel 
Terzo Mondo che ha poche ri¬ 
sorse finanziarie e ancor meno 
risorse tecnologiche) potreb¬ 
bero rivelarsi gravi, irreversibili, 
inevitabili. 

La mancanza di certezza 
scientifica (ed economica) 
non può essere un alibi per n- 
tardare l'azione, hanno dichia¬ 
rato a Be^cn i Ministri europei 
dell’Ambiente. Bisogna rag¬ 
giungere uno sviluppo sosteni¬ 
bile. facendo tulio il possibile 
per prevenire ed attaccare le 
cause del degrado ambientale. 
La politica più saggia è quella 
di limirare il previsto inaspri¬ 
mento dcH'efletto serra stabi¬ 
lizzando prima e riducendo 
poi le emissioni di anidride 
carbonica e degli altri gas da 
effetto serra. Bene, rispondono 
gli attendisti. Pioviamo a lare 
un pò di conti. 

Stabilizzare le emissioni ai 
livelli del 1990 entro il 2000 e 
ridurle poi del 20%, sostengo¬ 
no Alan Manne della Stanford 
Universily e Richard Richels 
dcir«Etectric Power Research 
Inslilule», potrebbe costare 
una nduzione del Prodotto Na¬ 
zionale Lordo (PnI) di circa il 
3% agli Stati Uniti e di poco 
meno agli altri Paesi Ocse. 
Mentre costerebbe il 5% del Pnl 
ai Paesi in via di sviluppo e ad¬ 
dirittura il 10% alla Cina. Que¬ 
sto è sviluppo insostenibile. 
Tanto più, dice Nordhouse, 
che r87% dei settori’ produttivi 
nei Paesi Ocse non sarebbero 
minimamente influenzati dal¬ 
l’inasprimento deirelletto ser¬ 
ra. Insomma, prevenire costa 
troppo. Niente allatto, ribatto¬ 
no gli intervenllsU. Questi cal¬ 
coli non tengono conio dei co¬ 
sti ambientali. E non tengono 
conto di un altro fattore; l'Inno¬ 
vazione di processo e di pro¬ 
dotto. Da almeno 70 anni in 
lutti i Paesi più sviluppali l'in¬ 
tensità di energia nel sistema 
produttivo sta diminuendo: 
per produrre ciascun dollaro 
della ricchezza nazionale ne 
occorre sempre meno. Perché 
si usano tecnologie meno as¬ 
setate di energia e prodotti con 
minor •contenuto* energetico. 
Con le nuove reti informatiche 
e i nuovi materiali questa ten¬ 
denza si accentuerà. Non a ca¬ 
so (vedi tabella) sono i sistemi 
industriali meno avanzali quel¬ 
li che consumano più energia 
(bruciando combustibili fossi¬ 
li) e, quindi, emettono più ani¬ 
dridecarbonica. 

Lo stesso Nordhouse ricono¬ 
sce che una riduzione del 20% 
delle emissioni di anidride car¬ 
bonica può essere raggiunta 
praticamente a costo zero. E 
non a caso la Germania ha de¬ 
ciso di investire 280 miliardi di 
marchi per un programma di 
innovazione tecnologica che 
consentirà di ridurre del 25% le 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca entro il 2005. Sono dunque 
davvero cosi diversi gli stru¬ 


menti pratici proposti dai fau¬ 
tori dei due approcci alla lotta 
contro il cambiamento gene¬ 
rale del clima’ La comunità in¬ 
temazionale si è già Uovata 
d’accordo nel programmare 
l'eliminazione dei cfc. Perché, 
oltre a inaspnre l'effetto sema, 
stanno determinando la dimi¬ 
nuzione dell'ozono stratosferi¬ 
co. Inoltre tutti ormai concor¬ 
dano col progetto di blocco 
della deforestazione e di pro¬ 
mozione della riforeslazione. 
Sono questi due esempi in cui 
azione preventiva e politica 
•no regrel* coincidono. 

Tuttavia le lonti maggiori di 
anidride carbonica restano la 
•produzione* e l'uso dell'ener- 
gia con la combustione di car¬ 
bone. petrolio e gas naturale. 
Principio di precauzione e po¬ 
litiche «no regret* consigliano 
di favorire le fonti di energia al¬ 
ternative. E soprattutto di limi¬ 
tare gli sprechi. Molti Paesi, 
Giappone e Germania in lesta, 
sono impegnati in programmi 
avanzati di incremento dell’ef¬ 
ficienza energetica. E se gli 
Stati Uniti vogliono recuperare 
in competitività, consiglia «The 
Economist*, è bene che si af¬ 
frettino a tare altrettanto. 

Anche in questo settore spe¬ 
cifico VI sono due scuole di 
pensiero: quella che propone 
nuove leggi e nuove norme per 
nduiTC le emissioni. E quella 
che propone una complessa 
manovra fiscale (tassare i 
combustibili fossili e gli spre¬ 
chi, incentivare il risparmio e 
le fonti alternative). Ma c’è chi 
si oppone ad entrambe le 
azioni. Quella delle tasse è una 
politica impopolare, addirittu¬ 
ra un suicidio politico dopo 
che Saddam Hussein ne ha im¬ 
posta una surrettiziamente. 
Mentre le leggi e le norme in¬ 
troducono clementi di ngidità 
in un sistema economico glo¬ 
bale che richiede invece sem¬ 
pre più flessibilità. In realtà 
una recente indagine Ocse ha 
dimosuato che, nella pratica, 
tutti i Paesi già usano enuambi 
gli strumenti per coordinare la 
propria politica energetica. E 
che entrambi possono rivelarsi 
utili per migliorare rellicicnza 
energetica e diminuire le emis¬ 
sioni. Insomma, tra azione pre¬ 
ventiva e politiche «no regrel» 
non c'è molla differenza. 

Inolue oggi è realisticamen¬ 
te possibile limitare ma non 
Impedire Taumenlo della tem¬ 
peratura del pianeta. Nei pros¬ 
simi anni occorrerà che i Paesi 
più ricchi investano un bel 
gruzzolo in un mix di azioni 
preventive (che sono aiKhe 
•no regret*) e di pratiche adat- 
tive. Aiutando anche i Paesi 
più poveri. Se c'è la volontà di 
•contrastare* l'inasprimento 
deircllelto serra non c’è molta 
differenza negli strumenti pra¬ 
tici individuau dalle due filoso¬ 
fie d’approccio. 

Resta la domanda: vale la 
pena rischiare un bel gruzzolo 
per evitare una minaccia gran¬ 
de, ma per molli versi ancora 
indeterminata? Beh, scrive Wil¬ 
liam Ruckeishaus uno strano 
tipo di dirigente industriale c di 
ambientalista, la gente trova 
ragionevole pagare ricchi pre¬ 
mi alle assicurazioni per poter 
aflrontare il rischio d incendio 
della casa o di furto dell'aulo- 
mobile. E nessuno va a lagnar¬ 
si presso l’assicuratore se l'e¬ 
vento non si verifica. E' allora 
ragionevole che l'umanità pa¬ 
ghi un premio adeguato per 
stipulare con la natura un con¬ 
tralto di a-ssicurazione sul cli¬ 
ma. Certo a Kinbati nessuno sf 
lagnerà se il disastro non ani- 
va. 


Un convegno dell’Istituto Togliatti suH’ambiente 

Lo sviluppo sostenibile: 
ecologia contro economia? 


L'altra Venere scoperta da Magellano 


pulite e la limitazione alla cre¬ 
scita energetica senza line so¬ 
no una lappa includibile per 
avere ancora una civiltà su 
questo pianeta*. 

Tra i relatori Bany Commo- 
ner, il famoso ecologo autore 
del libro // cerchio da chiudere, 
c la sovietica Margherita Boun- 
kina che interverrà sul tema: la 
trasformazione dei rapporti in¬ 
temazionali e gli effeltl sul pia¬ 
neta. Saranno inoltre presenti 
Fausto Bertinotti della CgiI che 
analizzerà il ruolo del sindaca¬ 
to nella riconversione produtti¬ 
va. Chicco Testa, Vittono Silve- 
strlni, ,Vlcrccdcs Bresso, Rober¬ 
to Fiaschi, Loriana Zanuttigh e 
Fabio Mussi. Chiuderà la serie 
degli interventi Giovanbattista 
Zoizoli, deH’Enel, che affronte¬ 
rà i problemi posti dalla ricon¬ 
versione ecologica delle attivi¬ 
tà produttive. 



DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 


Sopra, un cratere di Venere tologralato da Magellano 


■1 PASADENA. Ieri è stala fe¬ 
sta grande al Jet Propulsion La- 
boratory di Pasadena, il quar- 
lier generale delle missioni 
della Nasa nel sistema solare. 
La sonda Magellano, in orbita 
attorno a Venere, continua a 
rivelare straordinari particolari 
di un pianeta ben diverso da 
quello che ci si era immagina¬ 
lo lino ad ora. 

Qualche settimana fa. le pri¬ 
me immagini mostravano una 
superficie spaccala da rughe 
profonde e da valli lunghissi¬ 
me. L'altro ieri, il computer 
che rico.struisce le immagini 
del pianeta sulla base dell’eco 
proveniente dalla superficie 
delie onde lanciate dal radar 
di Magellano, ha rivelato resi¬ 
stenza di un fiume scuro di la¬ 
va .solidificata lungo 250 chilo¬ 
metri c largo un chilometro e 
mezzo, di cui non si è ancora 
trovata la fonte ma che. dicono 
a Pasadena «doveva essere fal¬ 
la da un materiale mollo flui¬ 


do*. E poi un cratere con un 
diametro d i oltn: 40 chilometri, 
che potrebbe contenere una 
megalopoli come Los Angeles 
ed enormi montagne di polve¬ 
re trasportata dal vento e ad¬ 
densate, come dune gigante¬ 
sche, in lunghe catene. 

•Adesso Magellano sta dav¬ 
vero costruendo ua nuova im¬ 
magine di Venere* ha com¬ 
mentato ieri in una conferenza 
stampa Jim Head, uno dei re¬ 
sponsabili della missione. «La 
cosa più eccitante - ha aggiun¬ 
to Head - è che ora vi sono del¬ 
le eccellenti possibilità che su 
Venere vi sia ancora una attivi¬ 
tà vulcanica*. In eliciti la sonda 
ha inviato al centro di Pasade¬ 
na, da oltre 200 milioni di chi¬ 
lometri di distanza, le immagi¬ 
ni di enormi coni di cenere, 
crateri crollali su se stessi e altri 
segnali di una crosla attiva al¬ 
meno lino a non mollo tempo 
la. 


Continuando l'esplorazio¬ 
ne. la sonda potrebbe trovare 
altre prove per questa tesi, ma 
forse potrebbe anche spiegare 
un mistero geologico che ap¬ 
passiona gli scienziati di Pasa¬ 
dena. Magellano ha infatti sco¬ 
perto uno strano cratere a for¬ 
ma di fagiolo. Non ne esiste 
uno simile in tutto il sistema 
solare. Gli specialisti di geolo¬ 
gia spaziale hanno tentato di 
nprodurre in laboratorio l’im¬ 
patto di meteoriti su un piane¬ 
ta, simulando anche la versio¬ 
ne più probabile in questo ca¬ 
so: quella di un corpo celeste 
che incontra Venere con un 
angolo molto piccolo, cioè 
quasi sfiorandolo. Ma anche in 
questo coso la traccia la.sciata 
è un classico cratere rotondo, 
come quelli visti sulla Luna, su 
Marte e su altri corpi del si.ste- 
ma solare. Come si spiega il fa¬ 
giolo? Il dubbio resta insoluto, 
per ora, anche se qualche 
.scienziato avanza l’ipotesi di 
un piccolo sciame di mcleonti 


che sia riuscito a penetrare 
unito nella densa atmosfera 
del pianeta fatta di nubi di aci¬ 
do solfonco e sia riuscito a im¬ 
pattare sulla superficie come 
una manciata di conandoli di 
pietra. 

Certo è che ora la missione 
Magellano, con nuovi partico¬ 
lari che arrivano ogni settima¬ 
na e con la soluzione dei pro¬ 
blemi che sembravano portare 
l’impresa vicina al fallimento, 
sta invece decisamente pren¬ 
dendo quota. Pressata dai con¬ 
trattempi dello Shuttle, con 
una stampa americana c inter¬ 
nazionale sempre meno favo¬ 
revole, la Na.sa sta valorizzan¬ 
do al massimo i nsultali della 
sonda. Il lavoro di mappatura 
di Venere, con immagini dieci 
volle più piccise e dettagliate 
di quelle esistenti finora, si 
esaurirà in '243 giorni. Dopo di 
che l'uomo avrà vinto la sua 
sfida con questo pianeta, cosi 
simile alla Terra, nascosto da 
nubi densissime ali’occhio dei 
telescopi. 
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Nove degenti nel «nido del cuculo» 
non vogliono tornare in manicomio 
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La nuova università/2 
Gli industriali e «La Sapienza» 
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i cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalleore ISatleore ! 



Uno sciopero a sorpresa 
dalle 5,30 alle 8,30 
mette in ginocchio la città 
Una giornata di ingorghi 


Al capolinea della linea A 
10.000 persone a piedi 
Forse scongiurato il blocco 
di Atac e Acotral di domani 


Metropolitana selva^a 
e il traffico impa^sce 


Migliaia di pendolari a piedi, la città presa in ostag¬ 
gio dalle auto, traffico impazzito ovunque. Uno 
sciopero «a sorpresa» dei macchinisti della metro¬ 
politana «A» e «B» ha messo in ginocchio la capitale. 
Scongiurata l'astensione dei dipendenti dell'Acotral 
per domani, in forse quello dell'Atac. In calendario 
ancora agitazioni nei trasporti pubblici: il 3 ottobre, 
dalle 12 alle 15, e II 10 dalle 18 alle 21. 


ADRIANA TERZO 


M Una città allo sbando, 
con I due servizi di metropoli¬ 
tana e tre percorsi (erroviarl ex¬ 
traurbani fuori uso per quasi 
tutta la mattina Uno sciopero 
di tre ore deciso all improvviso 
dal macchinisti della «A» e del¬ 
la •B>. c di quelli in servizio sul¬ 
la Roma-Panlano, la Roma- 
-Nord e la Roma-Udo (clrca- 
duecento sui cinquecento in 
organico) ha gettato la città 
nel caos c costretto migliaia di 
pendolari ad attese lunghissi¬ 
me pnma di poter raggiungere 
i posti di lavoro La scena, 
drammatica, rischia di ripetersi 
anche domani in calendano 
c è lo sciopero dell Acotral e 
dell Atac. dalle S 30 alle 8 30. 
annunciato dai sindacati per la 
mancata integrazione salanale 
come era negli accordi fumati 
ad apnte scorso tra i dipenden¬ 
ti e le due aziende len pome¬ 
riggio, pero, è arrivata una par¬ 
ziale smentita. L'astensione 
dei lavoratori dell'Acotral, è 
stala scongiurala, mentre al- 
l'Aiac stamattina ci dovrebbe 
essere un incontro tra le confe¬ 
derazioni sindacali e I vertici 
proprio per decidere se con- 
fcimare o meno lo sciopero 
Per il momento restano confer¬ 
mate ie agitazioni del 3 ottobre 


(dalle 12 alle 15) e del 10 otto¬ 
bre (dalle 18 alle 21) Resta 
confermato per domani anche 
lo sciopero del personale della 
biglicttcna di Tcmiini dalle 21 
alla stessa ora'del giorno do¬ 
po, mentre il SO settembre in- 
croceranno le braccia gli ad¬ 
detti alla stazione Ostiense e 
Trastevere Ieri mattina, a sor¬ 
presa, sono rimaste bloccate le 
due metropolitane e i servizi 
ferroviari extraurbani Dalle 
530 fino alle 830 non si è 
mosso nemmeno un vago¬ 
ne Solo verso le 9 i primi con¬ 
vogli hanno cominciato a tran¬ 
sitare, ma I ritardi accumulati 
fino a quel momento erano or¬ 
mai tali che i disagi si sono 
protratti per tutta la mattina. 
Alla stazione Anagnina della 
metro -A», avviliti dalla amara 
sorpresa di aver trovato i can¬ 
celli del servizio urbano chiusi, 
si è svolto un Sit-In di protesta 
di 300 persone i ^ esasperati 
SI sono scagliati coatto Scan¬ 
cellate urlando Irtwlllve e re¬ 
clamando al più presto un ser¬ 
vizio sostitutivo La stessa sce¬ 
na si è ripetuta anche all'Eur e 
a Termini Nel posU più <aldl. 
sono state inviate numerose 
.gazzelle» e «volanu» di polizia 
e carabinieri, mentre i centrali- 





ni delS due aziende, Atac e 
Acotral venivano prese d'as¬ 
salto dagli utenti chechiedeva- 
no soprattutto informazioni 
Solo verso S 7 e un quarto, l'A- 
tac, avvertita dalla questura, ha 
messo in funzione autobus so¬ 
stitutivi il SIS. per collegare 
I Anagnina a Termiru, mentre 
è staui potenziata la linea dei 
492 (dalla stazione Hbuitma 
fino a piazza dei Cinquecen¬ 
to) e il 93 (cheparte dall Eure 
arriva a Termini) Pesantissimi 
sono stati anche i disagi per gli 
automobilisti Ovunque il traffi¬ 
co è stato caotico, in particola¬ 
re dalle vie consolari per arri¬ 
vare in centro, oltre al Lungo¬ 
tevere e le zone centrali Una 
giornata massaaante e un e- 


zlone quella dei macchinisti, 
condannala unanimamenie 
dalle confederazioni sindacali 
e da alue associazioni 'Una 
iniziativa - ha detto Claudio 
Mlnelli, segretario generale 
della Camera del lavoro - sba¬ 
gliata nella forma e nella so¬ 
stanza. Un Intera categoria 
messa conUo la otià proprio 
mentre U sindacato è in lotta 
per giungere ad una soluzione 
delle vejrtenze aperte*. Ma 1 
macchinisti si difendono «Ab¬ 
biamo fatto un fonogramma il 
13 settembre - ha spiegato 
Carlo Torquati, delegato Cgil - 
nel quale annunciavamo lo 
sciopero E da luglio che cer¬ 
chiamo di incontrarci con I 
vertici dell'Acotral, c per una 




ragior >* per l'altra gli incontri 
sono saltati Cosa chiediamo? 
L intercamblaliià delle man¬ 
sioni. dopo 15 anni di servizio, 
cosi come viene permesso agli 
auusti dei pullmann e a quelli 
dei bus dell'Atac» Dura la ri¬ 
sposta della commissione am- 
ministratnce dell Acotral «Que¬ 
sto sciopeio - si legge in una 
nota - e stato proclamato su 
alimenti di carattere nazio¬ 
nale 0 non aziendale che non 
trova nessuna giustificazione» 
Per Aristide Bellacicco del Mo¬ 
vimento lederauvo «occorre in¬ 
dividuare glisUumenti per pre¬ 
venire situazioni che evidente¬ 
mente sfuggono alla regola¬ 
mentazione della legge sugli 
scioperi nei pubblici servizi». 


Autoregolamentazione Gasolio a rischio 
in cerca di regole per i trasporti pubblici 


M Uno sciopero improvviso della 
metropolitana e migliaia di persone ie¬ 
ri, soprattutto lavoratori e studenti, so¬ 
no rimaste a piedi SI ripropone il vec¬ 
chio quesito garantito il diritto alla pro¬ 
testa di una categoria, è accettabile che 
un servizio pubblico essenziale sia in¬ 
terrotto senza preavviso’ Per alcuni la 
soluzione ù ovvia inasprire le pene Ma 
ò la soluzione? «Non sono d accordo 
sulla proposta di Inasprire le sanzioni - 
è il parere di Pierluigi Albini, segretario 
generale della Cgil - e non mi sento 
neanche di dire che la legge di regola¬ 
mentazione non funziona a me risulta 
che in realtà non sia stata mai applica¬ 
ta Il mio appello è che al più presto i 
sindacati e le aziende di trasporto, 
compreso i lavoratori decidano di in¬ 
contrarsi per inserire nella normativa la 
garanzia dei servizi minimi come suc¬ 
cede già da anni nel settore dei chimici, 
delle acciaierie, in parie anche nella 


sanità II metodo usato dai macchinisti, 
comunque, e il mento non possono es¬ 
sere condivisi». 

«Bisogna affrettare la definizione di 
questa garanzia - ha detto Donatella 
Tuttora, segretario nazionale aggiunto 
della egli trasporti - e cercare di miglio¬ 
rare le relazioni sindacali con le azien¬ 
de in modo da far rispettare gli accordi 
presi Queste trattative sono già stale 
avviate con le Fs, sabato ci incontrere¬ 
mo con l'Alilalia SuH'episodiodiRoma 
non si può che essere contrari sulla 
scelta latta da quel lavoratori, nono¬ 
stante l'appoggio alle loro rivendicazio¬ 
ni» 

•La legge non ha storture, secondo 
me - dice Alfredo Orsini, segretario ge¬ 
nerale della Cisl - nel caso in questio¬ 
ne. è necessario che l'Acotra', che ne 
ha la competenza, prenda iniziative 
contro I macchinisti che hanno sciope¬ 
ralo». 


H Lasceranno per Ire giorni le auto¬ 
botti nei depositi Gasolio da trazione e 
da nscaldamenlo, da oggi e fino a sa¬ 
bato, non sarà distribuito Atac, Acotral 
e ministeri dovranno dar fondo alle 
proprie scorte di gasolio per far cammi¬ 
nare gli automezzi. L'agitazione.pro- 
mossa dal sindacalo laziale dei com- 
mercianli di prodotti petroliferi, à solo 
un assaggio di cid che potrà accadere 
se il governo non darà una risposta alla 
categoria, che chiede un adeguamento 
dei margini di guadagno fermi alle 43 
lire al litro (issale neir82 Nei Lazio le 
dille che commerciano prodotti peln>- 
liferi sono un centinaio, acquistano il 
gasolio direttamente dalle compagnie 
petrolifere e lo distribuiscono in tulUi la 
regione «La nostra categoria copre il 
90% della rete di distribuzione- ha 
spiegato ieri il presidente dcH'ossocia- 
zionc, Enicandro Tranquilli, nel corso 
di una conferenza stampa che si ù te¬ 
nuta presso I Unione commercianti - 


non quella delle stazioni di servizio Ma 
I serbatoi delle aziende di trasporto 
pubblicho, quelli delle caldaie di mini¬ 
steri, cliniche, ospedali e semplici con¬ 
domini le riforniamo noi» Gli imprendi¬ 
tori contestano li governo che da otto 
anni non aggiorna la loro provvigione, 
che nonostante il prezzo dei prodotti 
petrolilena sia quintuplicato e rimasta 
ferma alle 45 lire al litro dell 82 Se en¬ 
tro il 15 ottobre il governo non avrà da¬ 
to una risposta alle loro esigenze, i 
commercianu di petrolio ricorreranno 
a forme più dure di protesta, lasciando 
a secco le caldaie dei romani e i serba¬ 
toi delle vetture Atar e Acotral «È solo 
un azione dimosirauva, questi tre giorni 
di sciopero non comporteranno grossi 
disagi,- ha spiegalo Tranquilli - abbia¬ 
mo scelto un periodo in cui i riscalda¬ 
menti non sono ancora In funzione e 
po> solo tre giorni di mancate consegne 
non metteranno in ginocchio i trasporti 
pubblici» 


Dura presa di posizione della Pisana. Il Pei propone farmacie comunali non-stop 

La Resone boccia il deaeto De Lorenzo 
«Subito i soldi per i fermaci» 





•Viva soddisfazione» è stala espressa dalle organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici del Lazio per I altissima ade¬ 
sione dei lavoratori allo sciopero di quattro ore tenuto len 
nell ambito delle iniziative per il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro nazionali «Le punte di adesione vicine al 100 % - si leg¬ 
ge in una nota diffusa dai sindacati - è la migliore risposta 
all intransigenza della Federmeccanica ed alle difficoltà in¬ 
contrate su tutti i tavoli di trattativa É inoltre la prova di co¬ 
me la categoria voglia pervenire ad un accordo equo con le 
controparti senza il ricorso a mediazioni ministeriali Sem¬ 
pre icn I 500 lavoratori metalmeccanici di Roma e Pomezia 
e le delegazioni delle altre province hanno manifestato sotto 
la sede della Confindustna, all Eur, dove è poi ripreso il ne¬ 
goziato 


Una denuncia L Associazione Italia-Am- 

alla magistratura 

per la metro per appurare le responsabi- 

Tpnnini.Rphihhia apertura 

lennini neOIDIIia metropolita¬ 

na BTermim-Rebibbia «Già 
il 26 marzo scorso - spiega 
un rappresentante dell Associazione - avevamo lanciato un 
appello affinché venisse rispettata la pnma scadenza quella 
dei Mondiali di calcio Poi c è stata un'ulteriore proroga al 5 
ottobre Infine veniamo a sapere che anche questa data non 
verrà rispettata per un'incredibile mirìade di piccole carenze 
di vano tipo Tutto ciò é assurdo e intollerabile come man¬ 
calo ritorno di investimenti e perniò come sperpero di pub- 
blicodenaro Se si tratta di imperizia incuna od omissioni di 
alti di ufficio non spetta a noi stabilirlo Spetta invece alla 
magistratura, alla quale chiediamo, con questo esposto, di 
intervenire e di accertare le responsabilità ad ogni livello» 


APomezia Polemiche a Pomezia sulla 

nnlomlrh» mancata approvazione dei 

pUiCmiUiC .plam industriali» da parte 

P£r i ptdni del Comune La licenza edi- 

tnvliieàvialt llzia richiesta da molte 

inaUSUIdll aziende della zona per n- 

stmtturare i propri stabili- 
menti in base a quesu plam 
è infatti uno dei documenti indispensabili per ottenere i fi¬ 
nanziamenti agevoiau su ristrutturazioni e costruzioni azien¬ 
dali da parte dell'agenzia per il Mezzogiorno Questa ò inol¬ 
tre I ultima occasione per gli Industriali di Pomezia per otte¬ 
nere i finanziamenti, in quanto dal prossimo 31 dicembre la 
zona sarà esclusa dai benelKi dell'ex Cassa per il Mezzo¬ 
giorno n smdaco di Pomezia, Valter Fedele ha assicurato 
che I piani industnali saranno discussi in consiglio comuna¬ 
le entro la fine di ottobre e. perciò, m tempi che consentiran¬ 
no alle aziende di inoltrare le richieste di finanziamento 


Cuidonia £ stata eletta nella lorda se- 

rioHa nliinta f^tà di len la nuova giunta 

Cieiu giuira ^el comune di Guidonia. 

3 gUldd PSi Guidata dal socialista Ciò- 

ron vntì mìulni Battista Lombaidozzi, la 

ran vgu miMini giunlaèstataelettaconivou 

dei democristiani, dei socia- 
lisb, dei socialdemocratici e 
(a sorpresa) dei miasmi Quesu ulbmi, pur restando all'op¬ 
posizione, hanno espresso volo favorevole sia per la giunta 
che per la maggioranza. 

Nuova linea Da domani, 28 settembre, 

verrà istituita la linea aulo- 
j lira ^11 •’“* coUegherà la 

dall’Aurelio cnconvallazione Cornelia 

alQuartaccl. 

nuova linea dell Atac sarà 
lunga oltte otto chilometri 
ed avrà il capolinea esterno in via Andersen Sempre a parti¬ 
re da domani le linee 898 e 989 saranno unificate in una so¬ 
la, la numero 889, che lungo un percorso di 5 chilometri e 
600 metri da via Serarmi, nel quartiere Bravetta, arriverà in 
via Val Cannula, davanu alla sede della Usi Rm/I8 Con 
questi prowedimenb. precisano all'Atac, sarà migliorata 
l'efficienza del servizio pubblico nei nuovi quartieri del qua¬ 
drante ovest della città 


Nuova linea 
dell’Atac 
dall’Aurelio 
alQuartaccIo 


Overdose Un ragazzo di 23 anni, Ema- 

I In vanann nuele Salvatori, é stato trova- 

un ragazzo n, ^^o all'alba di ieri ac- 

trovato morto canto ad un portone di uno 

ai Nomentano ^ ai 

I allarme alla polizia è stato 

un passante che si trovava a 
passare per piazza Alessandria, diretto al lavoro Accanto al 
cadavere del ragazzo, gli agenu hanno trovato una smnga 
con l'ago ancora sporco di ^ngue II cadavere è stato tra¬ 
sportalo all'istituto di medicina legale dell Università e posto 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. Con la morte di Ema¬ 
nuele Salvatori sale a 71 il numero delle vitume dell eroina a 
Roma dall'mlzio dell'anno 


ANDREA GAIARDONI 


Tarile fluorescenti 
vìa dal centro 
«Sono indecorose» 


CARLO FIORINI 


H II consiglio regionale del 
Lazio ha bocciato il decreto 
del ministro della sanità De Lo¬ 
renzo sull assistenza farma¬ 
ceutica L assemblea della Pi¬ 
sana ieri ha votalo un ordine 
del giorno nel quale si allacca 
duramente il decreto ministe¬ 
riale e SI chiede al governo di 
azzerare i disavanzi delle Usi 
Intanto, da icn sulle porte del¬ 
le farmacie Scomparso un co¬ 
municato dell Assolarma nel 
quale i farmacisti annunciano 
di aver deciso, a proprie spese 
di continuare a fornire gratui¬ 
tamente 1 medicinali «salvavi¬ 
ta» e I ossigeno terapeutico 


•Una decisione difficile,- si 
legge nei comunicalo - che 
non sappiamo fino a quando 
potrà essere mantenuta, ma 
che dimostra come i farmacisti 
siano dalla parie della gente» 
Sempre len, il gruppo comuni¬ 
sta capitolino ha chiesto un 
intenenlo del Comune per raf¬ 
forzare I attività delle farmacie 
comunali le uniche che in 
questi giorni garantiscono I as¬ 
sistenza diretta 
Lordine del giorno appro¬ 
valo len dal consiglio regiona¬ 
le con la sola astensione dei 
Verdi del sole che ride chiede 


al governo di «modificare il de¬ 
creto della 'discordia* sulla 
spesa farmaceutica Un prov¬ 
vedimento. - prosegue il docu¬ 
mento-che dal 15 settembre 
ha creato uno sconquasso nel- 
I assistenza farmaceutica» Il 
documento della Pisana, oltre 
ad una modifica del decreto 
che permetta di risolvere i pro¬ 
blemi finanziari del '90, chiede 
al parlamento di prevedere, 
nella nuova legge di riforma, 
I azzeramento dei debiu pre¬ 
gressi contratti dalle regioni 
per la spesa farmacetitKa 
Nelle 24 farmacie comunali 
intanto prosegue I assalto dei 
cittadini, costretti a lunghe file 


pnma di poter ricevere I medi¬ 
cinali Un rafforzamento delle 
farmacie comunali è stato 
chiesto dal gruppo comunista 
in Campidoglio, che ha propo¬ 
sto di concedere lo straordina¬ 
rio al personale e di procedere 
all assunzione a tempo deter¬ 
minalo di giovani farmacisti al 
fine di ampliare gli orari di 
apertura e far fronte a un'e¬ 
mergenza che sembra prolun¬ 
garsi senza alcuna soluzione 
allorizonle «Il disagio tra la 
gente cresce sempre di più - 
hanno detto i consiglieri del 
Pci Augusto Battaglia e Ilcano 
Francescone - da parte del 
Comune ò mancato qualsiasi 


Icntalivo di concordare con i 
farmacisti modalità di sciopero 
diverse» 

I consiglieri comunisti si chie¬ 
dono anche se il Comune ab¬ 
bia provveduto a far nfomire le 
sue farmacie di medicinali suf¬ 
ficienti a reggere I urto di uno 
sciopero che prolungandosi 
nel tempo potrebbe rapida¬ 
mente far esaurire le scorte di 
magazzino Lo sciopero dei 
farmacibli dopo il blocco del 
I assistenza diretta a Roma e 
Latina m tutte 'e farmacie si è 
esteso anche a Rieti e la situa¬ 
zione inizia a farsi difficile an¬ 
che nelle provincie di Fresino¬ 
ne e Viterbo 


■i D ora in poi, tra le mille 
insegne al neon che accecano 
il turista serale nel centro stori¬ 
co non luccicheranno più le 
targhe stradali fluorescenti 
Messe I anno scorso accanto a 
quelle di marmo per rendere 
più leggibili I nomi di qualche 
decina di strade della prima 
Circoscrizione, verranno ri¬ 
mosse per disposizione del- 
I assessore alla toponomasuca 
Marco Ravaglioli Per conUa- 
buire al decoro dell arredo ur¬ 
bano del centro I assessore ha 
deciso di fare «la modestissima 
parte che mi compete» come 
ha scritto in una lettera inviata 
all assessore alla cultura Paolo 
Batlistuzzi 


Fatte in alluminio e con la 
scritta che s illumina alla luce, 
quelle targhe non sono certo 
belle E sempre nella stessa let¬ 
tera, I assessore alla topono¬ 
mastica trova la loro presenza 
in centro «inammissibile ed of- 
fensiva« Soprattutto perché 
sono «accanlo alle tradizionali 
nobili larghe di marmo» Che 
tra breve riprenderanno a 
campeggiare da sole sulle pa¬ 
reti delle vie incriminate, leggi¬ 
bili solo di giorno oppure alla 
luce delle insegne dei negozi 
Perché nessuno ha pensato 
che potrebbero essere illumi¬ 
nale con un normale lampion¬ 
cino 


rUnità 

Giovedì 
27 settembre 1990 







































ROMA 


Regione 

In consiglio 

Fcillarme 

criminalità 


M L'infiltrazione della crf- 
minalilà organizzata nelle aree 
mendionali del Lazio, la nomi¬ 
na e l'attivazione immediata 
della commissione speciale re¬ 
gionale contro la criminalità e 
la droga Su questi temi si sono 
concentrali icn gli interventi 
della prima seduta, dopo la 
pausa estiva, del consiglio re¬ 
gionale del Lazio II presidcn- 
‘ te, Antonio Signore, dopo aver 
ricordalo l'omicidio del giudi¬ 
ce siciliano Roberto Lvatino, 
ha sottolineato che •£ in alto 
una vera c propna aggressione 
nei confronti dello Stalo, delle 
sue istituzioni e della società 
civile Le Regioni - ha prose¬ 
guito Signore - ed il vasto siste¬ 
ma delle autonomie locali de¬ 
vono mobilitarsi, darsi gli stru¬ 
menti necessari per battere la 
criminalità sul terreno degli in¬ 
teressi economici Mafia, ca¬ 
morra e 'ndrangheta avanzano 
verso li nord del Paese, quindi 
anche nel Lazio Nella parte 
mendionale della Regione 
vengono costantemente alla 
luce episodi che dimostrano 
l'infiltrazione nelle istituzioni 
locali, condizionandone spes¬ 
so le scelte» Antonio Signore 
ha inoltre auspicato il rapido 
insediamento della commis¬ 
sione speciale contro la crimi¬ 
nalità ed il traffico della droga, 
assicurando che sarà dotata di 
tutti gli strumenti operativi ne- 
cessan 

Una sene di proposte con¬ 
crete sono state avanzate dal 
vicepresidente del consiglio 
regionale. Angiolo Marroni, A 
partire dall'istituzione di un os- 
servatono permanente sulla 
diffusione dei fenomeni corni¬ 
nosi, Marroni ha anche propo¬ 
sto di mettere in grado gli enti 
locali di assolver!* alle funzioni 
che la riforma del codice di 
procedura penale ha loro as¬ 
segnato nel campo del tratta¬ 
mento della delinquenza mi¬ 
norile, dotando quindi le Usi, i 
Comuni e le Province di perso¬ 
nale specializzalo, di risorse fi¬ 
nanziane e di strutture da de¬ 
stinare a centri di accoglienza 
periminon Infine, il vicepresi¬ 
dente ha chiesto la firma di un 
protocollo d'intc-ia tra direzio¬ 
ne generale degli istituti peni¬ 
tenziari e la Regione Lazio per 
b realizzazione di progetti di 
rlsocblizzazione dei detenuti» 


Parlano i 9 ricoverati 
nell’ospedale S.M. della Pietà 
che vogliono restare 
nel casale umbro di Moiano 

«La legge 180 è fallita 
se non arrivano i soldi 
per questo esperimento» 
sostiene lo psichiatra 

Due momenti del sogglomo estivo a Moiano dei nove degenti del 

Santa Maria della Pietà, Non vogliono piu tornare nel manicomio 



«In manicomio non tomo» 


Visita nel cascinale di Moiano, in Umbria, dove 9 ri¬ 
coverati dell’ospedale psichiatrico Santa Mana 'del¬ 
la Pietà hanno deciso di restare a fine vacanza. «C'è 
più pace», dicono, ma nei loro sogni la casa famiglia 
dovrebbe essere vicino Roma. Il dott. Pipemo; «Se 
nemmeno ora arrivano i soldi da Comune e Regio¬ 
ne, significa che è chiuso l'ultimo spiraglio per l'ap¬ 
plicazione della legge 180, si vuole il manicomio». 


RACHEL! QONNELU 



M Dalla strada che attraver¬ 
sa il bosco di querce si amva al 
casolare di Mobno, in cima al¬ 
la collina Teresa, l'assistente 
sociale, prende dalla baulieia 
una lotta al cioccolato che ha 
fatto lei. Tempo incerto, con la 
pioggia e con il sole, accoglie i 
visitalon amvati da Roma nei 
cascinaie vicino a Chiusi, da 
un venti giorni diventato ta ca¬ 
sa di 9 ncoverali detl'ospedate 
psichiatrico romano e di quat¬ 
tro operatori della cooperativa 
•VI il punto» Insieme, queste 
tredici persone hanno deciso 
di non fare ntomo dal soggior¬ 
no estivo finché non avranno a 
disposizione un posto per pro¬ 
vare a vivere fuon dalle corsie 
manicomiali. In casa c'é solo 
Roberto, che si affaccia alla fi¬ 
nestra- •Tulli gli alai sono an¬ 
dati in paese a fare la spesa, 
ma io sono un gallone dome¬ 
stico», dKe b sua faccia gran¬ 
de come una luna riquadrata 
dal muro di pietre ocra Rober¬ 
to per Ingannare II tempo ci 
ponà al laghetto, ha un ince¬ 
dere bnio. alteUeaiD dalb si- 


garene e dagli psicofarmaci 
stratificali nel suo oiganismo, 
ma i passi sono sicun, cono¬ 
scono la direzione. Non sono 
più I passi perduti attorno alle 
aiuole del parco E intento rac¬ 
conta. Racconta dei sogni 
nuovi, in campagna, e degli In¬ 
cubi lontani Dei suoi irenl'an- 
ni di vita passati tra i collegi mi¬ 
norili di Trieste e il manicomio 
Dei suoi nlomi in casa delb 
madre e della sorella con cui 
non vorrebbe abitare, ormai 
non più. preferisce gli amici, 
quelli che hanno condiviso 
con lui gli ultimi quindici anni 
dicalvano E racconta della gi¬ 
te in piscina, del film comico 
che sono andati a vedere tulli 
insieme, dello spettacolo mes¬ 
so in scena in una piazzette di 
Viterbo. •Peccato che non ci 
fossero anche gli altri del labo¬ 
ratorio teaiiale, lo spettacolo 
sarebbe stato più completo», si 
dispiace. 

Ma non c'é più soltanto un 
passalo di sofferenza e di letti 
di conlezione, e neppuie solo 
il pbito presente protello'e in¬ 


gabbiato dietro ta cancellata 
del Sante Mana della Pietà 
Ogni tento ci si ferma ad osser¬ 
vare le fagiane che spiccano il 
volo dai cespugli verso i campi 
arali. •Sentito la pace che c'é 
da queste parti?», fa Roberto 
Ossenia l'acqua calma del la- 
ghetto azzurro «L'unico che é 
nuscllo a prendere pesci é 
Francesco». Ma c'è anche da 
pensare alla lettera mandate al 
sindaco, all'assessore regiona¬ 
le alla sanità e alle altro auton- 


tà sanlterie, comproso il comi¬ 
tato di gestione dell’Usl 
Rm/12 «Per noi è meglio l'om¬ 
bra della pubblicità - iillelte 
Roberto - ma ci vuole la resi¬ 
stenza, la resistenza viene do¬ 
po 15 anni di ospedale psi¬ 
chiatrico» Si nferisce al fatto 
che bisogna restare a cento 
chilometri dalb capitele per¬ 
ché Regione e Comune si ri- 
coidino di trovarr un apparta¬ 
mento o un casolare dorè im¬ 
piantare finalmente una cau 


famiglia Questi sono I progetti 
dei 9 di Molano I pn^elti A 
sedere in cerchio dentro la le¬ 
gnaia, interviene Francesco 
•lo, la mia ragazza un giorno 
mi ha detto penami via mentre 
passeggiavamo nel giardino 
dell'ospedale lo le ho preso la 
mano, ma il giorno dopo non 
voleva più, aveva paura Non 
vogliamo diventare barboni, 
però vorrei una stanza tutta 
per me, dove invitare chi vo¬ 
glio, magari due appartamenti 
sullo stesso pianerottolo, con 
gli altn, e anche gli opcraton» 
Gualliero é agitalo, la sua ra¬ 
gazza sta ancora mollo male, 
iKordi bmtti, paura di uscire 
dal Sante Mana della Pietà Lo 
assale l'inceitczza del futuro 
•l,a gente non vuole le case fa¬ 
miglia, ci evita, dice che ci 
ubnachiamo E poi chi ci assi- 
sle? Chi CI accompagna con il 
pullmino'^» Dopo un pò si cal¬ 
ma e consiglia di tornare a Ro¬ 
ma a drappelli per prendere le 
pensioni «se no pensano che 
siamo tornali per rimanere» 
Antonio ha gli occhi come fes¬ 
sure e somdet >10 preferirei n- 
manere in campagna, mi ci 
trovo meglio, qui a Molano ho 
ntiovalo il piacere della fatica, 
dcMe passeggiate» Anche Ni¬ 
no, bafn bianchi e occhi azzur- 
n, vorrebbe dire la sua Quan¬ 
do non é sul palcoscenico, 
balbetta, ma si te capire an¬ 
che a lui piace la campagna 
con gli scoiattoli nen che si ar¬ 
rampicano sui cipressi. 

È l'ora di sedersi a tavob I 
pasb sono il momento più deli¬ 


cato, la nunione della comuni¬ 
tà Se c é qualcuno poco sere¬ 
no, la tensione repressa esplo¬ 
de davanti al cibo Antonio, 
che è di turno per la corvée, ha 
preparalo gli spaghetti alle 
vongole A Giuseppe non piac¬ 
ciono, non sa come prenderle 
con la forchetta, perciò insiste 
a lare i dispetti al suo vicino di 
posto Renato, uno degli assi- 
slenii della cooperativa, si 
Irappone e spiega a Giuseppe 
che sta sbagliando a compor¬ 
tarsi in quel modo. Come m 
certe famiglie numerose, gli 
ospiti vcniju da Roma vengono 
nmpinzati con gentilezza dai 
<amenen»di turno 
Grandi saluti e strette di ma¬ 
no Al volante, lo psichiatra 
Ruggero Pipemo la il bilancio 
della visite •Quesl'espenenza 
é molto importante, ma deve 
avere un approdo sicuro in 
tempi brevissimi - dice -, non 
SI può più aspettare una siste¬ 
mazione definitiva fuon dall'o¬ 
spedale Sono due anni che ho 
l'mcarKO di coordinatore per il 
superamento dell'ospedale 
psichiatnco, in tutto questo 
tempo rUsI ha approvato un 
sacco di delibero d inlenli, ma 
finanziamenti non ne sono ar- 
nvati Non sono nuscito a di¬ 
mettere neppure un paziente 
dei molli autosufficienu Se va 
a monte anche questo espen- 
menlo, vuol dire che non si 
vuole applicare la legge ISO 
ma II niomo alla struttura ma- 
nicomidlc E allora mi dimetto, 
non voglio servire a npulire le 
coscienze» 



I provvedimenti punitivi contro i «pirati del marciapiede» saranno notificati a giorni 

Guerra in centro a «tavolino selvagge» 
Sospese sei concessioni agli abusivi 


Contro tavolino selvaggio è guerra aperta. L'asses¬ 
sore alla polizia municipale Piero Meloni ha iirmato 
ieri sei ordinanze di sospensione delia concessione 
di suolo pubblico ad altrettanti esercizi della capita¬ 
le. Il provvedimento, già annunciato questa estate, 
colpirà solo i «recidivi»; quei locali per i quali i vigili 
urbani avevano dovuto più volte procedere al se¬ 
questro degli arredi. 


H Per i numerosi ristoratori 
che d'estate invadono abusiva¬ 
mente con i tavolini strade e 
piazze del centro storico arri¬ 
vano sanzioni più severe L'as¬ 
sessore alla polizia municipale 
Piero Meloni ha linnato ieri le 
pnme ordinanze con le quali 
sospende la concessione a 
quegli esercizi che npetute- 
menle hanno contravvenuto 
alle norme che regolano l'oc- 


iRQUINI 

cupazione del suolo pubblico 
Un provvedimento annunciato 
dall'assessore già nei mesi 
scorsi e che ora é divenuto 
operativo Non si conoscono 
ancora i nomi degli esercizi 
destinatan del provì^imento, 
SI sa solo che sono in tutto sei e 
che probabllmenle gravitano 
nell'area del centro storico II 
provvedimento gli sarà notifi¬ 
cato nei prossimi giorni Per al¬ 


cuni di essi sarà probabilmen¬ 
te emessa aiKhe un'ordinanza 
di sospensione dcH'autonzza- 
zione ad esercitare l'attmlà 
commeicbie. 

L'ordinanza per il momento 
colpirà solo i •leodivi» del ta¬ 
volino selvaggio, quei locali 
cioè contro i quali più volle 
nelle ullime sentmane i vigili 
urbani avevano dovuto proce¬ 
dere al sequestro degli arredi 
disposti abusivamente su suo¬ 
lo pubblico »Ho tardato ad as¬ 
sumere un provvedimento cosi 
drastico - ha detto l'assessore 
Meloni - non tento per la com¬ 
plessità delle procedure che si 
devono seguire in questi casi, 
quanto per dare ai tnssgresson 
un'ultima possibilità di metter¬ 
si in regola. Ma, dinanzi all'ar¬ 
roganza di alcuni esercenti 
non mi é restato altro che ap¬ 
plicare la legge» 


Già quesl'estale con blilz, 
per altro annunciati, i vigili ur¬ 
bani avevano npulilo il centro 
dalle molte occupazioni abusi¬ 
ve e non pochi erano siati gli 
eseicizi a subire multe e più di 
un sequestro Solo nel mese 
d'agoslo Infatti erano stati ef- 
lettuali ben 32 sequesin solo 
nel centro storico della città, 
11 in Prati e 2 nel quartiere San 
Giovanni A queste cifra si so¬ 
no poi aggiunii, nei pnmi quin¬ 
dici giorni di settembre, altn 16 
sequestri in centro, I in XVII 
circoscnzionee I in IX 
Eppure la battaglia contro 
tavolino selvaggio é una batta¬ 
glia dura da combattere So¬ 
prattutto in una città come Ro¬ 
ma dove 1 tavolini aH'apcrto 
sono proprio un punto d'attra¬ 
zione per la stragrande mag¬ 
gioranza di turisti Adesso con 
l'emissione delle pnme ordi¬ 


nanze I locali colpiti da prov¬ 
vedimento avranno tempo die¬ 
ci giorni a partire dalla notifica 
per mettersi in regola Nessuno 
dei sei locali potrà più infatti 
esporre un solo tavolo aU'aper- 
lo 

•La maggior parte degli eser¬ 
centi - continua l'assessore 
Meloni - SI è convinte che non 
minacciamo Invano E infatti si 
è messa in regola con autodi¬ 
sciplina. sia pure m ntardo Ma 
c'é una minima percenluale di 
imducibili contro i quali eser¬ 
citeremo con determinazione 
le più severe misure coercitive 
Anche loro dovranno rendersi 
conto che l'abuso non paga e 
che I tempi dell'impunità sono 
dclmitivamente tramontati 
Non SI può consentire che ille¬ 
gittimi interessi pnvati prevan- 
chino gli interessi generali del¬ 
la citte e dei cittadini che la vi¬ 
vono» 


Il Consiglio di Stato ha accolto il suo ricorso 

Toma al San Camillo 
il chinngo D’Alessandro 


■i Luigi D'Alessandro, il pri- 
mano del reparto di cardioclii- 
rurgia del San Camillo sospesa 
dal servizio nel luglio scorso, 
tornerà ad operare L'ha stabi¬ 
lito il Consiglio di Stelo che ha 
di latto annullato il provvedi¬ 
mento adottato nei confronti 
del primario dal vicepresiden¬ 
te della Usi competente. Paolo 
Capelli «Non voglio dire nulla 
- ha commentato D'Alessan¬ 
dro - Credo che un atto di ri¬ 
servatezza sia l'unica reazione 
possibile per una persona che 
ha sempre svolto con coscien¬ 
za il propno dovere» 

11 cardiochirurgo potrà tor¬ 
nare in corsia appena la co¬ 
municazione ufficiale della 
sentenza sarà nouficate al co¬ 


mitato di gestione della Usi 
Anche se per la conclusione 
definitiva della vicenda biso¬ 
gnerà aspettare la decisione 
del Tar del Lazio II prossimo 
27 novembre. D'Alessandro 
dovrà infalli difendersi dall'ac¬ 
cusa di aver fatto spanrc dalla 
cartella cllnica di un paziente, 
da lui operalo con successo 
neirSS, il parere di un altro 
cardiologo del San camillo, as¬ 
solutamente contrano all'inter¬ 
vento A testimoniare contro di 
lui ci saranno alcuni medici 
del suo stali, Luciano Battaglia, 
Caterina NarduccI Luigi Russo 
e Lidia Picone, nonché Guido 
Chidichimo, ex pnmano di 
cardiochirurgia del San Camil¬ 
lo e ora nel comitato di gestio¬ 
ne della stessa Usi Anche i 


quattro medici dcH'equipe era¬ 
no stati sospesi in seguilo alle 
polemiche suscitate dalla vi¬ 
cenda, ma il provvedimento 
era stato revocato pochi giorni 
dopo 

Giudicato a volle eccessnta- 
mcnte audace e Interventista, 
D'Alessandro era stato già 
condannalo in passato per 
omicidio colposo di due suoi 
pazienti Al centro delle cnti- 
che anche i metodi, secondo 
alcuni troppo autoritari, con i 
quali II pnmano gestiva l'attivi¬ 
tà del suo reparto II viceprest- 
dente della Usi, Paolo Capelli, 
ha commentato »! motivi che 
mi avevano spinto a sospende¬ 
re D'Alessandro restano tutto¬ 
ra validi» 



Trevi 


Rimosse 
le insegne 
illegali 

B Tra qualche giorno 
piazza Fontana di Trevi sarà 
completamente liberata dalle 
insegne abusive, dalle vetn- 
nelte luminose e dai faretti 
non in regola che ornano i 
negozi La decisione è stata 
presa dalla prima circoscn- 
zione in accordo con i com¬ 
petenti assessorati capitolini 
len mattina la prima rimozio¬ 
ne Gli operai hanno tolto al¬ 
cuni fan e quattro vetnne lu- 
m'nose di un negozio di ab¬ 
bigliamento all angolo tra via 
delle Muratte e piazza Fonta¬ 
na di Trevi I commercianti 
della zona hanno annuncialo 
che presenteranno domanda 
al comune per essere autonz- 
zaii a mettere nuove insegne 
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Compra-vendita libri usati 
per le scuole superiori 


Via Pietro Giannone, 5 
«Angolo vio Andrea Dorio» 
ore 11-13/15-19 

FGCI 

Lega Studenti Medi - Roma 


Giovedì 27 settembre alle ore 18 

ATTIVO 

SULLE 

MENSE 

con 

SIMONETTA SALACONE 

Sezione Esquilino 


COMITATO CITTADINO PER 
LA COSTITUENTE 

Venerdì 28 settembre 

presso lo Coso dello Cultura 

Lorgo Arenulo, 26 

Ore 16.30 Primo incontro dei grup¬ 
pi di lavoro su program¬ 
ma e forma partito. 

Ore 18.30 Riunione del COORDI¬ 
NAMENTO DEL COMI¬ 
TATO CITTADINO 

Psr ulteriori Informazioni telefonare al 4071382 


flCCPl 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 


Per urgenti lavori di ampliamento della rete in cavo, do¬ 
mani, 28 settembre, si rende necessario sospendere l'e- ' 
rogazione di energia elettrica dalle ore 8 alle ore 16 cir*. 
ca, alle utenze ubicate m Via ZanardalU, Via della Vol-i 
pe, Piazza Fiammetta, Via del SoMall, Via del Coronari, 
Vicolo e Largo Febo, Via e Piazza di Tor Sanguigna, ' 
Piazza Navona (lato Via di Tor Millina), Via Santa Maria ' 
dell'Anima, Via S. Agnasa In Agone, Via dalla Paca, Via, 
di Partona, Piazza dal Fico, Via dalla Fotaa, Via del Go- - 
verno Vecchio, Via dal Teatro Paca, Via dal Lautarl, Cor¬ 
to Rlnatdmenlo, Via Monte Brianzo, Via della Scrofa, 
Piazza Nieosia, Via Leccosa, Via Tor di Nona. 

Si precisa che l'interruzione potrà interessare anche 
strade limitrofe a quelle sopra indicate 



Con // Pei per la Costituente 

FESTA DE L’UNITÀ 1990 
COLLI ANIENE 

28-29-30 settembre - Via Bardanzellu 

VENERDÌ 28 SETTEMBRE 

SPAZIO DONNE 


Ore 1600; •! bombiti « la realtà che vedono disegniln 
fantasia^. 

Premio di partecipazione 
Ore 1800. Iniziative 

SPAZIO POLITICO 

Ore 1730 Proiezioni video' •Urne forpeoce 1PP0»(Cate- 
no per lo pace In Palestina - Capodanno 1990) 

SPAZIO AUTOOESmO 

Ore 1830-Inlzlonva •Per urta carta de! dlrilH de! bambbtt 
la làml^. la scuola, iquartlere^, a cura del Cooidl- 
namento genltort e Insegnanll della scuola elemen¬ 
tare 

SPAZIO CINEMA 

Ore 2100: •Ihewalh 

SPAZIO SPEnACOU 
Ore 20 00' Dlscolecd 

Ore 2100' Bollo In piazza con R complesso «LA CASBA» 


All’Intorno della tosta: 

MOSTRA. Scene di vita nei teiritort occupati dello Palestina 
SPAGHEHERIA - CAFFEHERIA - GIOCHI 


EFESIA 

NEL 

QUARTIERE 


Sez. Pel 
E ZerengN 
ColHAnlene 




l’Unità 

Giovedì 

27 settembre 1990 
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S.O.S. Scuola - ^ 40.490.285 


dalle ore 11 alle 20 



Handicappati senza assistenza 
scuola sempre più inaccessibile 


Media .Dante Alighieri, di via Cassiodoro. Un vecchio 
edificio che ncceiisiia di una ristrutturazione urgente. I locali 
sono insufficienti e non t possibile svolgere il tempo pieno 
perche la scuola non possiede una sala mensa. Ma non so¬ 
lo. Grave il problema dell'abbattimento delle barriere archi¬ 
tettoniche. La scuola che e al secondo piano nel centro di 
Roma, attualmente non e praticabile per gli handicappali. 

Eleinenlaire .Jean Plèjel* 14 Sesimo circolo, via Seggia- 
' no. AiKhe all'elementare Piaiet non sono pochi i problemi 
per i bambini handicappati che a causa della carenza di 
personale non possiedono una assistenza adeguala. La se¬ 
gnalazione viene da un gruppo di genitori preoccupali per¬ 
che le sole due insegnanti di sostegno assegnale dal provve¬ 
ditorato per tenere i portatori di handicap bisognosi di una 
, partkolaie assistenza, non sono assolutamente sufficienti a 
coprire le esigenze. 

Elemcniare «MonteMoil. di viale Spartaco. Ospitata 
nei sotterranei di un palazzone al quartiere Tuscolano, la 
scuola elementare a metodo Monlessori necessita urgente¬ 
mente di una nuova sede. .Gli alunni sono costretti a studia¬ 
re in un sottoscala senza vedere la luce del sole, anche se 
anni (a è stalo creato un giardino pensile dove I bambini 
. possono giocare - dice un miltore che ha segnalalo il caso - 
Il Comune ci nega l'abitabilità da anni. Hanno promesso 
una nuova scuola, ma noi non ci muoviamo di qui finché 
non ci verrà garantita l'assegnazione di una sede compatibi¬ 
le con l'esigenza di ampi sp^ necessaria per l'applicazione 
del metodo montessori*. 

Materna di via Pian due Torri. Una struttura (atiscente; 
Impianto elettrico ed idraulico da rifare, servizi igenici sono 
sporchi Non solo. Durante l'estate a causa del verificarsi di 
alcuni alti di vandalismo, la scuola é stata semidistrutla. La 
cucina é ormai in.]giblle, sono stali rotti tutti i vetri delle fine¬ 
stre e il cancello é stalo scardinato. •Nella scuola - racconta 
preoccupala una mamma • non esiste più un sistema di si¬ 
curezza ellicente tanto é vero che chiunque può entrarci du¬ 
rante la notte. Noi chiediamo che venga immediatamente ri¬ 
pristinata almeno la recinsione». 

Alilo Nido di via Acquarooe. Una piccola discarica 
proprio all'ingresso di un asilo nido. La segnalazione è di un 
genitore; «Da due giorni ogni mattina davanti al cancello 
della scuola troviamo un cumulo d'immondizie che i bam¬ 
bini devono scavalcare per hire ingresso nell'edificio con il 
rischio, tra l'altro, di pungersi con le siringhe usate gettate 
dai tossicodipendenti del qiiaitiero. 


A cura di ANNA TAKQVINl 


La direzione regola i conti 
con gli assessori ribelli 
«Siete poco affidabili 
dovete uscire dalla giunta» 


La maggioranza sbardelliana 
offre le «teste» a Carraro 
e rinsalda il patto 
prima delFingresso del Pri 


Silurati Mori e Palombi 
La De prepara il rimpasto 


Giubilo ritrova la sua maggioranza e silura i due as¬ 
sessori «dissidenti» Mori e Palombi, Nella direzione il 
segretario della de romana spegne le polemiche in¬ 
terne con l'aiuto dei capi corrente. La de sbaidellia- 
na si libera delle fronde per giocare ad armi pari sul 
tavolo del «rimpasto» di giunta. «Ma si tratta di un 
partito allo sfascio morale», dice, controcorrente, il 
leader della sinistra di base Elio Mensurati. 


FABIO LUPPINO 


■■ Giubilo cercava una solu¬ 
zione «esemplare». Isolare 
l'opposizione Interna, «scari¬ 
care» polillcamenle gli asses¬ 
sori «dissidenti» Mori e Palom¬ 
bi, riconquistare l'unità del 
partito. Una prova di muscoli, 
ma con il passo felpato. Non 
gli è servito essere un abile re¬ 
gista per raggiungere questo ri¬ 
sultalo. Si annunciava una di¬ 
rezione della de da resa dei 
conti, e resa dei conti è stala. 
La larga maggioranza su cui il 
segretario del comitato roma¬ 
no può contare é scesa In 
campo con i suol numeri c i 
suoi uomini per arginare te 
«sbavature» incuneatesi nello 
scudo crocialo romano. 

Nella rclaziorie introduttiva 
Giubilo, facendo appello agli 
impegni e all'immagine del 
partilo, ha preparato i «fuochi 
patibolari» pct i due assessori 
«dissidenti» di «Azione popola¬ 
re». Gabriele Mori e Massimo 
Palombi, che nella notte delle 
nomine hanno abbandonato 
l'aula consiliare in segno di 
protesta verso la direzione po¬ 
litica della de romana. A dargli 
una mano sono corsi ieri alcu¬ 
ni parlamentari di spicco, da 
Paolo Cabras a Francesco O'O- 
nofrio. E, al termine di una di¬ 
scussione durata oltre sei ore. 


proprio grazie alla «mediazio¬ 
ne» della sinistra de di Cabras, 
che nella capitale è un valido 
sostegno alla maggioranza 
sbardelliana, per i due asses¬ 
sori il siluro è arrivato, ma con 
stile. La direzione, correggen¬ 
do l'impostazione originaria 
data da Giubilo che chièdeva a 
Mori e Palombi di trarre le con¬ 
seguenze del loro gesto (In 
poche parole un invito ditello 
a dimetleni dalle cariche am¬ 
ministrative che ricoprono), 
ha approvalo con, 12 voti (an- 
drcoltiani, lanfaniani, forze 
nuove, sinistra di Cabras e la 
parte di «Azione popolare» che 
si richiama a Polito Salotto) 
contro 3 (sinistra di base, e la 
parte di «Azione popolare» che 
si richiama a Fausti) un docu¬ 
mento in cui si «deplora quanti 
si sono sottratti alla solidale li¬ 
nea di maggioranza espressa 
dal gruppo consiliare, e sottoli¬ 
nea la gravità di prese di posi¬ 
zioni, scelte c melodi non 
compatibili con la tenuta e 
l'immagine del partito nelle 
istituzioni». Una soluzione rag¬ 
giunta dopo una riunione n- 
strella, durata 4S minuti, tra 
Giubilo. Cabras, Lazzaro, Ge- 
racc e Saiatto. Stesso accordo 
sugli altri puntri all'oidine del 
giorno in cui la direzione, oltre 



ad esprimere sostegno alla 
giunta capitolina e alle iniziau- 
ve politiche sdet gruppo, si im¬ 
pegna a convocare il congres¬ 
so entro l'anno. 

•Chi ci chiede di uscire dalla 
giunta la vuole indebolire», 
aveva dichiaralo poco prima 
Gabriele Mori. Ma nella de. che 
si appresta a lavare le fronde 
per giocare per prima carte da 
rilancio nella imminente parti¬ 
ta del rimpasto di giunta, che 
vedrà l'entrala in maggioranza 
del Pri, si muovono molte on¬ 
de discordanti. «La gestione 
del comitato romano della de 
attuata da Sbardclla ha svilup¬ 
palo una linea di mortificazio¬ 
ne del partilo - ha ricordato 
con veemenza il deputato Elio 
Mensurati, leader della sinistra 


di base - La sinistra di base 
non SI lascerà intimidire ne 
dalle minacce ne tanto meno 
dai regolamenti di conti o dal¬ 
le esercitazioni muscolari di 
quanti chiedono il congresso, 
non per avviare un processo di 
rinnovamento o per inaugura¬ 
re un modo nuovo di far politi¬ 
ca, ma solo per rallorzare l'at¬ 
tuale maggioranza che sembra 
non sapere più né chi né cosa 
vuole, né dove va. L'unica cosa 
che appare con chiarezza è 
che Sbardella sta portando la 
de alo sfascio morale». E an¬ 
che Publio Fiori che ha fatto 
appello aU'unltà del partito ha 
sottolineato l'esigenza del «re¬ 
cupero di alcune norme di vita 
interna fondate sul rigore mo¬ 
rale, una maggiore apertura 


verso la società civile». «Il co¬ 
mitato romano - ha detto Fiori 
- non può continuare ad esse¬ 
re un organo di ratifica che si 
riunisce una volta l'anno». 

Una conicmta alle perples¬ 
sità di Mensurati sulla reale vo¬ 
lontà di rinnovamento è arriva¬ 
ta subito ieri. Il vice segretario 
Antonio Gerace. dimissiona¬ 
rio. é slato riconfermato nel 
suo incarico, insieme al fanfa- 
niano Cesate Curzi e a al neo 
eletto Antonio Molinari di For¬ 
ze nuove. Era stato proprio 
Giubilo a reclamare l'incom¬ 
patibilità tra cariche di pattilo 
e responsabilità amministrati¬ 
ve nel caso di Mori e Palombi, 
che si erano dimessi da quella 
carica, ma che sarebbero stati 
dimissionali. 


Mensurati (de) ad Andreotti 

«Blexxare la malavita 
sulla torta di miliardi 
per Roma capitale» 


■■ «n presidente del Consi- 

g lio, nella sua battaglia contro 
k malavita organb^ta, non 
può ignorare che a Roma sta 
partendo senza regole certe la 
più grande opera urbanistica 
d'Europa che metterà in movi¬ 
mento un flusso di capitali 
mollo appetibili per la malavi¬ 
ta». Elio Mensurati, deputalo 
della sinistra di base de, lancia 
un appello ad Andreotti, invi¬ 
tando il capo del governo a 
«non far finta di ignorare» che 
dietro una soluzione non ira- 
aparente della vicenda Sdo 
possono infiltrarsi «interessi il¬ 
legali». Mensurati teme che 
dietio l'improvviso accordo 
sullo Sdo si celi un maichinse- 
gno. che consenta ai propne- 
tari di rKorrere al Tar e «palleg- 

r ' con il Comune» un accor- 
daiKk) cosi l'avallo alla 
rendila speculativa intrecciala 
con la malavita organizzata. 

. Per frenare le speculazioni il 
deputato della sinistra de pro¬ 
pone un emendamento alla 
legge su Roma capitale che 
preveda in modo esplicito l'e¬ 


sproprio c il meccanismo del¬ 
l'asta pubblica per la cessione 
dei terreni che non verranno 
utilizzati per la direzionalità 
pubblica. In pratica rilancia a 
livello di legge l'emendamento 
alla delibera programmatica 
proposto dai Pei e sottoscritto 
in Campidoglio da Verdi, Pri, 
Cedema e dal democristiano 
Sodano, e fatto proprio dal sin¬ 
daco, su cui l'assessore Gerace 
si era espresso favorevolmen¬ 
te, chiedendo però 48 ore di ri¬ 
flessione. Una proposta, dice 
Mensurati, fatta «per salvare la 
' faccia della De che in questa 
vicenda appare al rimorcnio di 
altri partib». 

Intanto anche i socialisti ro¬ 
mani si dicono soddisfatti per 
l'avvio deila realizzazione del¬ 
lo Sdo. Marianetti respinse le 
accuse di mancanza di deter¬ 
minazione é afferma che la re¬ 
sponsabilità del ritardo va attri¬ 
buita a quanti chiedevano nel¬ 
la legge una norma sull'cspro- 
prio generalizzalo. Sarebbe 
stato, dice Marianetti, una le¬ 
sione del principio di autono¬ 
mia del Campidoglio. 


I prossimi obiettivi del Pd per Io Sdo: trasporti ed «uffid» in armonia con i quartieri 

«Nessuna precedenza ai proprietari 
Ci batteremo per interventi di qualità» 


Il Pei registra la vittoria sugli espropri dei terreni dello 
Sdo e traccia la strategia per i prossimi giorni. Primo 
obiettivo: nessun diritto di prelazione ai vecchi pro¬ 
prietari, il Comune deve riassegnare una parte dei 
terreni ai privati tramite asta pubblica. «Ci batteremo 
per uno Sdo di qualità» dichiarano i comunisti. È sta¬ 
ta (issata per il 3 ottobre la discussione della legge su 
Roma capitale in sede di commissione legislativa. 


DELIA VACCARELLO 


WM «(fucilo dell'esproprio é 
un primo risultato straordina¬ 
rio, adesso dobbiamo conti¬ 
nuare a spenderci per uno Sdo 
di qualità». I comunisti romani 
registrano la vitioria, il Campi¬ 
doglio ha saiKlto l'acquisizio¬ 
ne preventiva di tutte le arce 
del Sistema direzionale orien¬ 
tale, accogliendo la posizione 
che da anni sosteneva il Pei in¬ 
sieme ai verdi, alla sinistra in¬ 
dipendente c alla sinistra De. 
Soddisfatti 1 comunisti annun¬ 
ciano la strategia dei prossimi 
giorni «Proseguiremo la batta¬ 


glia per il trasporto pubblico, 
per la qualità urbana, per un 
impatto equilibralo con la real¬ 
tà sociale esistente», ha dello 
Sandro Del Fattore, consigliere 
comunista, durante una confe¬ 
renza stampa. Primo degli 
obicttivi; i teneni delle arce 
Sdo dove non verranno edifi¬ 
cate strutture pubbliche do¬ 
vranno essere messi aU'asta, 
nessun diritto di prelazione de¬ 
ve essere conferito ai vecchi 
proprietari. ‘Lo Sdo non sarà 
tutto pubblico, perché aUri- 
menti si scaricherebbe nei 


quartieri circostanti un enorme 
indotto di terziario privato. Il 
Comune deve cedere alcune 
aree e il meccanismo più tra¬ 
sparente per farlo é l'asta pub¬ 
blica - ha dichiarato Saivagni, 
consigliere comunista - in 
questo senso abbiamo presen¬ 
tato un emendamento alla de¬ 
libera programmatica che ver¬ 
rà votato venerdì». Il diritto di 
prelazione, oltre a dare la pre¬ 
cedenza sull'acquisto dei ter¬ 
reni ai vecchi proprietari a pa¬ 
rità di offerta, potrebbe inne¬ 
vate meccanismi speculativi. 
E dannoso anche perché, co¬ 
me ha precisalo Renato Nicoli¬ 
ni capogruppo in Campido¬ 
glio, 1 piccoli ptoprielait po¬ 
trebbero vendere ad altri il pro¬ 
prio diritto di prelazione costi¬ 
tuendo società fittizie, •il cuore 
della nostra battaglia - ha det¬ 
to Cario Leoni segretario ro¬ 
mano - consiste nel dare la 
possibilità ai tecnici di proget¬ 
tare lo Sdo senza condiziona¬ 
menti». Insomma, é stato riba¬ 
dito, non si tratta soltanto di 
una questione tecnica, ma é la 


velia convguente i^r vpa- 
rare la proprietà fondiaria dal¬ 
le viuzioni urbanistiche, in 
una città che ha vissuto anni di 
dereguialion, dove tre grandi 
finanzieri, Caltagirone, Ligresti, 
Romagnoli, si vno impadroni¬ 
ti di gran parte degli Immobili e 
delle aree. 

La decisione del Campido¬ 
glio ha acceleralo l'approva¬ 
zione della legge per Roma ca¬ 
pitale. Ieri il sindaco ha avuto 
un Incontro nell'ulficio della 
presidenza della Camera, du¬ 
rante il quale è stalo concorda¬ 
lo che li 3 ollobrc la legge su 
Roma capitale venà divussc 
in sede di commissione legi¬ 
slativa e non in aula. •L'appro¬ 
vazione potrebbe avvenire in 
tempi brevissimi - ha detto Re¬ 
nato NicolinI - in tutte le de¬ 
mocrazie occidentali l'espro¬ 
prio é un principio accettato, 
in Italia invece c'é una tradizio¬ 
ne che ostacola questo stru¬ 
mento. Se la legge per Roma 
capitale andrà bene potrà ave¬ 
re un elleno positivo di tipo più 
generale». Il panorama dei 


prossimi giorni non si prean¬ 
nuncia roseo. «Non ci sono sta¬ 
ti accordi di potete - ha affer¬ 
malo Goffredo Beltinl, mem¬ 
bro della direzione - fc forze 
dell'oppcffiizione, dell'opinio¬ 
ne pubblica, della stamfM de¬ 
mocratica hanno fatto si che la 
De smettesse l'ostinazione al- 
l'esproprio e che il Psi agisse 
infine in maniera più determi¬ 
nata, al sindaco infatti va dato 
atto di aver lavorato per l'unità. 
Ma per questo non sappiamo 
V nelle prossime vttimane 
tutto andrà liscio, visto che si é 
messa in molo una macchina 
giganteva e infernale. Noi ci 
impegniamo a lavorare sui 
punti quafificanli della nostra 
battaglia».E il costo degli 
espropri? Conti alla mano non 
dovrebbe superare i 600 mi¬ 
liardi. 'È un importo equiva¬ 
lente a quello calcolato anche 
con la le^e "Culrera" - ha 
dello Vezio De Lucia, consi¬ 
gliere regionale - approvala al 
Senato e adesso in divussionc 
alla Camera». 





La scalinata del Campidoollo. In basso. Palombi e Giubilo 


Psi 

«Non basta 
il solo 

commissario» 

RM Nel Psi romano creve la 
•sindrome da commissario». 
Dopo mesi di azzeramento del 
dibattito interno e una gestio¬ 
ne tutta verticistica del capo 
della segreteria di Craxl Gen¬ 
naro Acquaviva, che hanno 
generato gli accordi di ferro tra 
de e psi sulle giunte provincia¬ 
le e regionale, e sulle nomine, i 
socialisti romani chiedono 
spazi poliUci. La prima uvila 
c'é siala ieri in occasione di un 
convegno sul •Psi a Roma» a 
cui hanno partecipato il diret¬ 
tore de LAvanti, Roberto Vii- 
letti, il presidente dell'Acotral, 
Tullio De Felice, Fabrizio Cic- 
chitto. e il consigliere provin¬ 
ciale Gian Roberto Lovari. 
«Quando è stato deciso il com¬ 
missariamento nel partito, bi¬ 
sogna riconoscerio, c'era una 
situaziorte di grande degrado - 
dice Lovari - Ora bisogna sa¬ 
pere se il commissario doveva 
svolgere una funzione di nor¬ 
malizzazione oppure dar cor¬ 
so ad un'iniziativa per rilancia¬ 
re il Psi». 

I socialisti che si riconosco¬ 
no nella corrente di RoUroti- 
Marìanetti non nascondono 
che la vita del partito sembra 
ormai ripiegala sulle vicende 
delle varie correnti. Non c'é un 
attacco al commissario, ma, 
certo, la richiesta di indicazio¬ 
ni politiche più solide. «Lancia¬ 
mo proposte nel campo del 
sociale, vogliamo un tessera¬ 
mento diverso, un'azione 
complessiva che faccia riemer¬ 
gere le forze fresche del partito 
- continua Lovari - Un com¬ 
missario non può limitarsi a la¬ 
re giunte e nomine. Lamentia¬ 
mo una carenza di iniziativa 
sul problema degli immigrati 
stranieri per non lasciarla al 
volontariato cattolico». 

Ma non é in discussione so¬ 
lo l'iniziativa del commissario 
provinciale. Sembra, 'miattì, 
che li leader della sinistra del 
partito, Paris Dell'Unto, abbia 
spedito una lettera al commis¬ 
sario regionale. Bruno Landl 
che richiama la necessità di 
una nuova iniziativa politica. 

nF.L 


Pcì Lazio 

Scheda 

eletto 

presidente 

BB' li comitato regionale 
del Pei rinnova le sue cari¬ 
che. Nel pomeriggio di ieri il 
primo passo. Riunito a Botte¬ 
ghe Oscure l'organo direttivo 
dei comunisti del Lazio ha 
eletto il suo nuc-ò presiden¬ 
te. Si tratta di Rinaldo Sche¬ 
da, uno degli «uomini storici» 
dei FCi romano, ex consiglie¬ 
re regionale. Sul nome di 
Scheda si è registrata la quasi 
unanimità dei consensi. 

In un primo tempo, in ba¬ 
se alla rappresentatività delle 
diverse componenti, ci sono 
state cooptazioni e integra¬ 
zioni e l'elezione della nuova 
commissione regionale. 

Sarà proprio questo orga¬ 
no che dovrà valutare le pro¬ 
poste per la prossima eiezio¬ 
ne del segretario regionale, 
prevista per il 4 ottobre. »Ma 
c'é ta possibilità di un antici¬ 
po al 2», dice Famiano Cni- 
cianelll 

Sembra profilarsi un unico 
candidato; Goffredo Bettini, 
ex segretario della federazio¬ 
ne romana, membro della di¬ 
rezione. uno degli uomini 
che nella capitale hanno ap»- 
poggiato la svolta di novem¬ 
bre di Occhetto. 

Il suo nome é stato propo¬ 
sto dal segretario uscente 
Mario Quattrucci. Nelle scor¬ 
se settimane si è aperta una 
discussione tra i membri del 
comitato regionale, tra alcu¬ 
ne componenti sia della pri¬ 
ma sia della seconda mozio¬ 
ne, su come gestite questo 
passaggio delicato affronatn- 
do insieme alla nomina del 
nuovo segretario problemi di 
carattere programmatico e 
organizzativo. C'é stato an¬ 
che chi ha proposto il rinvio 
della nomina dì Goffredo 
Bettini, vista la vicinanza dì 
questo Insediamento con il 
congresso. 

A meno di una settimana 
dal voto sembra che la m<^- 
gior parte delle perplessità 
siano rientrate. Lunedi scor¬ 
so c'è stata una riunione del¬ 
la maggioranza del partito e 
li 1 ottobre ci sarà quella del¬ 
la seconda mozione. CF.L 


Conclusa senza risultati l’inchiesta sull’uccisione dell’uomo legato ai servizi che scrisse il falso comunicato Br su Moro 

In archìvio i mìsterì del «caso» Chìchìarelli 


La svolta nel sindacato 

Scioglimento componenti 
ancora polemiche in Cgil 


Falsano, «cervello» della rapina miliardaria alla 
•Qrìnk's Securmark», autore del falso comunica¬ 
to Br sul lago della Duchessa. Antonio Chichia- 
relli, fu assassinato il 28 settembre di sei anni fa. 
E difficilmente i misteri che circondano la sua at¬ 
tività e i mandanti dell’omicidio saranno scoper¬ 
ti. Per l'inchiesta, infatti, è stata richiesta l'archi¬ 
viazione. 


GIANNI CIPRIANI 


■B Lo uccisero sotto casa, il 
28 settembre del 1984, mentre 
rientrava in compagnia della 
sua compagna e del llglioletto 
di 20 mesi. A sei anni di distan¬ 
za, gli autori (e i mandanti) 
deU’omicidio di Tony Chichia- 
iclli, il falsario sospettato di es¬ 
sere legato ai servìzi segreti, 
non sono stati ancora scoperti. 


E il pubblico ministero Pietro 
Saviotti non ha potuto far altro 
che chiedere al giudice islrul- 
lore Monasterol’archivìazione 
dell'Inchiesta. Ricatti, depl- 
staggi, trame ancora avvolte 
nel mistero era lo scenario nel 
quale si muoveva Chichiarelli. 
E quella vicenda, ora, é desti¬ 
nata a rimanere irrisolta, come 


molte altre di quel periodo, 
delle quali si conoscono solo 
•frammenti» di verità. 

Prima che fosse ucciso. Chi- 
chiarelli era conosciuto da po¬ 
lizia e carabinieri come un 
«semplice» falsario. Poi, dopo 
la sua morte, durante la per¬ 
quisizione dell'appartamento 
e la scoperta di una cassaforte, 
gli inquirenli scoprirono che 
l'uomo era un personaggio di 
rilievo nel mondo della malavi¬ 
ta legala ai servizi. Intatti furo¬ 
no trovati alcuni titoli di credito 
ritrovati alla «Brink's», un colpo 
clamoroso che fruttò 35 miliar¬ 
di. 

La •Securmarks» era sfata ra¬ 
pinata sci mesi prima e pro¬ 
prio in aucll'occaslonc il falsa¬ 
rio lasciò nel caveau della ban¬ 
ca una documentazione delle 


Br malamente fotocopiata da 
un libro di Giorgio Bocca sul 
tenorismo e alcune schede, in 
originale, sul direttore dell'a¬ 
genzia Op, Mino Pecorclli, sul¬ 
l'ex capo della Procura. Achil¬ 
le Gatlucci. al leader comuni¬ 
sta Pietro Ingrao e all’avvocato 
milanese Giuseppe Prisco. Le 
stesse schede ma in fotocopia, 
particolare inquietanle, erano 
sfate •dimenticate» Il 14 aprile 
1979 sul sedile di un taxi, as¬ 
sieme ad un borsello e ad una 
testine rotante Ibm del model¬ 
lo di quelle usate dai brigatisti. 
Un awertlmenlo; un messag¬ 
gio trasversale che. sia in un 
caso che In un altro, era stato 
lanciato. 

Le informazioni contenute 
in quelle schede erano cosi 
dettagliate che si parlò subito 


dì informazioni dei servizi se¬ 
greti come avrebbero dimo¬ 
strato alcune sigle. E io stesso 
Chichiarcill si scopri, era l’au¬ 
tore del falso comunicalo Br, 
in cui si sosteneva che Aldo 
Moro era stalo ucciso e il suo 
corpo gettato nel Iago della 
Duchessa. 

Le indagini non sono riusci¬ 
te a chiarire una serie di punti. 
Anzitutto; chi c’era diebo Chi- 
chiarelli? Perché un seplice fal¬ 
sario avrebbe dovuto, se non 
su commis«one, organizzare 
un tentativo di deplstcggio sul 
caso Moro? Chi gli diede le in- 
lomiazioni, riservate, su Peco- 
relll e sugli altri personaggi del¬ 
le schede? E infine; chi ha or¬ 
ganizzato realmente il colpo 
alla «Brink's»? Urta domanda. 


quesl’uRima, formulata, so¬ 
prattutto perché è stato accer¬ 
tato che nel corso di quella ra¬ 
pina, oltre ai soldi si cercavano 
anche documenti molto più 
importanti 

■Tutto estremamente comor- 
lo, dunque. Del resto le stesse 
ipotesi degli inquirenli su ese¬ 
cutori c mandanti dell'omici¬ 
dio di Chichiarelli sono rima¬ 
ste nel vago. Le schede, ipotiz¬ 
zavano i giudici, o rappresen¬ 
tavano un segnale nei confron¬ 
ti dei mandanti delle azioni del 
falsario: oppure, al contrario, 
un segnale nei conlronli dei 
destinatari. E quei segnali 
avrebbero potuto essere un av¬ 
vertimento, una minaccia o 
addirittura un •commiato». 

Comunque in ognuno di 


questi casi, era chiaro, per gli 
inquirenli, che l'eliminazione 
di Chichiarclli era stata decisa 
dalle persone •destinatarie» 
dei suoi avvertimenti. Insom- 
ma. Chichiarelli si era diventa¬ 
to una ««cheggia» impazzila 
per i suoi vecchi interlocutori; 
un personaggio scomodo e 
difficilmente controllabile, an¬ 
che a causa dell'enorme gua¬ 
dagno che aveva realizzalo 
con il colpo alla •Brink's». 

Di più l'inchiesta non è riu¬ 
scita a scoprire. Rimangono 
una serie di ipotesi e tanti in¬ 
terrogativi. Con la conclusione 
che assassini e mandanti del¬ 
l'omicidio non sono stati sco¬ 
perti E adesso il fascicolo dei 
misteri su Tony Chichiarelli è 
destinato alTarchiviazione. 


■■ SuT colp>o d’acceleratore 
verso un sindacato senza com¬ 
ponenti, annuncialo in un in¬ 
tervista airUnilà del segretario 
della Cgil del Lazio Fulvio Ven¬ 
to. la polemica si infiamma. Ie¬ 
ri è intervenuto il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cgil di 
Roma, Pirluigi Albini, che ha 
preso una posizione netta a fa¬ 
vore del superamento delle 
componenti. «La proposta di 
dissoluzione della componen¬ 
te comunista é stata fatta, era 
matura e necessaria - ha detto 
Albini - Un buon esempio di 
come una maggioranza capa¬ 
ce comincia da se stessa il nn- 
novamenio». Albini ha poi par¬ 
lalo di piattaforme sindacali 
che si perdono per strada c 
sulle quali «si allenta la pres¬ 
sione». 


Le dichiarazioni di Albini 
suonano come una risposta al¬ 
la presa di posizione del segre¬ 
tario generale della Cgil roma¬ 
na Claudio Minelli che aveva 
espresso la necessità di proce¬ 
dere con cautela sulla strada 
del superamento delle compo¬ 
nenti c aveva rifiutalo un giudi¬ 
zio critico sullo stato di salute 
del sindacato. In difesa delle 
posizioni di Minelli ieri é sceso 
in campo Claudio Ciacani. sc- 
grelano generale della Fillca 
Cgil di Roma, che ha definito 
«singolari» le affermazioni di 
Fulvio Vento che neirinteivi.sta 
definiva ortaceo» l'accordo 
sulla sicurezza dei cantieri, 
portandolo ad esempio della 
situazione di grave crisi in cui 
versa il sindacato. 
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Roma 



■i L industria, o dell indiffe¬ 
renza Perché, dopo 1 accusa 
di futuri predatori dell Univier- 
sità lanciala nei mesi «caldi» 
dalla Pantera, il rimprovero n 
volto in questi giorni dal mon¬ 
do accademico agli indusinali 
romani é proprio questo SI in¬ 
differenti distaccali cinesi sul¬ 
la nva del fiume che la ricerca 
preferiscono farla In proprio, 
invece di concludere contratti 
e convenzioni con il primo ate¬ 
neo cittadino «la Sapienza» 
La risposta é un classico non 
siamo indiffeicnli, ma soltanto 
altenu. 

Le cifre sono II Nel bilancio 
univerailano di previsione SIO, 
alla voce contratti c conven¬ 
zioni con imprese private, è 
scritto 2 miliardi Come 
nell 89 E’ un sintomo della sfi¬ 
ducia verso gli irnprenditon ro¬ 
mani’ Sarebbe strano dato 
che é finalmente possibile av¬ 
viare rautonomla Con il varo 
della legge Ruberti o l'appro- 
vaziorn: di uno statuto date- 
neo, la nuova università potrà 
essere anche •linanzianamcn- 
(e autonoma» Più libertà in¬ 
somma, di scegliere 1 propri in¬ 
terlocutori. di promuovere col¬ 
laborazioni, di fare ricerca per 
conto terzi Ma la rivoluzione, 
fin troppo annunciata, poUeb- 
be rivelaiai un grande ingàono. 
CU induMrlall romani hanno 
taciuto, nei mesi scorsi. Le In- 
terpretaxloi}i possibili di que¬ 
sto sllentilo e di duella voce di 
bilancio sono tre- I industria 
romana non vuole lavorare 
con l'università, oppure i rap¬ 
porti preferisce averli, ma non 
registnitl in nero, o, ancora, è 
troppo povera per poter spen¬ 
dete in ricerca Insomma In- 
dilierenli (aulosullicienli), 
cattivi o al verde Gli ullimi an¬ 
ni, sono segnati da rapporti 
scarsi Ira università e industria 
Qualche master un inziativa 
(il consorzio Ciri) per il cemu- 
mento dei progetti di ricerca in 
corso, summit ran e senza esi¬ 
to Nell'SS l’ammontare delle 
convenzioni e dei contratti era 
di 880 milioni Nell 87 1 miliar¬ 
di e 600 milioni Negli ultimi 
due anni, -poco meno di due 
miliardi Una situazione in¬ 
spiegabile, se è reale il boom 
economico. ch(‘ ha lanciato 
l'industna romana tra le prime 


Mercati generali 

I comitati della X 
in delegazione alla Pisana 
«No alla Romanina» 


■■ 'No al progetto Romani- 
na per i Mercati generali» Lo 
ha dichiarato il t oordinamen- 
to dei comitali di quartiere del¬ 
la X circoscrizione in un incon¬ 
tro lenuipsi ieri presso la regio¬ 
ne Lazio, con il vee presidente 
Angiolo Marroni e i capigrup- 
po dei politici dzlla Pisana il 
coordinamento dei comitali di 
quartiere della X ha espresso il 
suo disaccordo in mento all i- 
potesi di costruire i nuovi Mer¬ 
cati generali sui terreni allual- 
mente occupati dagli impianti 
deirilalcablc perché un tale 
provvedimento provochereb¬ 
be la paralisi del traffico in una 
zona della città già pesante¬ 
mente gravata. 

La zona della Romanina era 
stala scelta e poi votata a larga 
maggioranza dal consiglio co 
munale nel luglio scorso dopo 
una lunga ballaglia, condotta 
soprattutto da comunisti c am 
bienlalisli, per sventare il pro¬ 
getto delia maggioranza de- 
mocnslfana favorevole alla co 
stiuzione dei Mercati generai 
a Castel Romano .ulta Pontina 
Un'arca, questa non confor 
me alle norme del piano rego¬ 
latore,, come invece il terreno 


I ^ /O Rapporti scarsi e fermi da due anni 

Lra nuova universiia/ ^ ^ 

Con rautonomia annunciata de «La Sapienza» primi secali di attenzione 
Piccoli passi, diffidenza, burocrazia e il freno dei vecchi metodi 

Indusbrìalì in retrovia 
«Ricerca? Meglio in casa» 


«La Sapienza» e l’industria romana I rapporti di col¬ 
laborazione sono pochi e, soprattutto, fermi da due 
anni, nonostante l’autonomia annunciata, che do¬ 
vrebbe promuovere l'autofinanziamento dell’Uni¬ 
versità. Ricchezza solo apparente o la comodità di 
fare ricerca in proprio (finanziata dallo Stato)’ Ri¬ 
sponde Vincenzo Muraton, dell'Unione industriali, 
consigliere d'amministrazione de «La Sapienza». 


GIAMPAOLO TUCCI 


tre del Paese 

Ne abbiamo parlato con 

I avvocalo Vincenzo Muraton. 
membro del direttivo dell'U¬ 
nione industriali di Roma e 
provincia, e consigliere di am¬ 
ministrazione de ‘la Sapienza» 

Allora, questa sflducia del- 
rUulversilà? 

Non penso si tratti di questo 
La spiegazione è molto più 
semplice a Roma industria e 
università sono distanti, due 
corpi ancora estranei Eppure, 

II mondo produttivo ha dato 
un segnale chiaro Pino a po¬ 
chi anni fa la camera di com¬ 
mercio inviava nel consiglio di 
amministrazione un suo rap¬ 
presentante unitane Ora, nel- 
I università é presente diretta¬ 
mente il mondo dell industria. 

È cambialo qualcota? 
Stiamo cercando di creare 
quel rapporto che é mancato 
finora Cé una convenzione 
dell 84 tra «la Sapienza» e IU- 
nlone che dovrebbe servite a 
coordinare alcuni progeiti di 
nceica Certo, c è ancora mol¬ 
ta dlllidertza nei nostri con¬ 
fronti 

Altrove, I rapporti tra Indu- 
atrla e unlvenllà aooo già a 
buon patito. 

Altiowc c’è una tradizione, in¬ 
dustriale e univeisitaria, molto 
pio consolidata Qui, l'indù- 
stna SI é sviluppata negli ultimi 
trenta annu 

Perebé, aUora,qaeUa gran¬ 
de operazione d'immagine? 
La bilancia commerciale del 
Lazio é (aUimentaie. Non è 
poaaibUe ebe tpcndiale po¬ 
co, aolo perché non alete poi 
coalriccU? 

C é un altro dato il Lazio é la 
seconda regione italiana 
quanto a produzione 

Producete molto, allora. 
Quanto del proprio bilancio 
un'impreaa riaerva alla ri¬ 
cerca? 

Dipende dai settori produltivt 
Le laccio un esempio I elettro¬ 
nica avanzata pud riservare al¬ 
la ricerca anche il 29-25% E’ 
tanto 

Quanto di questo 25% vlene- 
tpeao in progetti di ricerca 
affldsUaU'Unlvenilà? 

Poco Propno per le dilficoltà 


che le dicevo Hanno bisogno 
dell università sopraUuUo le 
piccole aziende Le altre, più 
grandi hanno propn laborato- 
n di ricerca 

È proprio questo uno del 
rimproveri, rivolloalle Im¬ 
prese: preferiscono fare da 
sole, perchè lo Stato finan¬ 
zia la ricerca applicata. In- 
somma, I finanziamenti è 
meglio riceverti che darli. 

La ricerca applicala cl ha per¬ 
messo di essere competitivi a 
livello nazionale 
Ci sono tenori produnM più 
aperti al mondo universita¬ 
rio? 

SI sono quelli in cui é neces¬ 
sario uno sviluppo conlinuo II 
settore farmaceutico, I indu¬ 
stria elettronica L università 
non si occupa soltanto di ricer¬ 
ca tecnologica Cè anche lo 
studio dei farmaci 
Ecco un'altra accusa che vi 
viene motta: le industrie 
non hanno Interesse a pro¬ 
muovere la ricerca, preferi¬ 
scono avere ta firma di un 

B rofessore, che anettt la va- 
dllà di un prodono, di un 
certo farmaco. 


l'v:* «r 


È un'accusa smentita dal fatti 
Proprio nel settore larmaceuti- 
co 1 interesse per la ncerca è 
reale Certo la firma di un do¬ 
cente può non dispiacere, ma 
éundipiù 

Un altro appunto: le conven¬ 
zioni drogate. Proviamo a 
rovesciare la prospettiva. Le 
basse cifre <U bilancio non 
sono U risultato degli scarsi 
rapporti tra università e Im¬ 
prese, ma dell'abltndlne a 
pagare I docenti in nero. 

In un ateneo, come quello ro¬ 
mano, con problemi gigante¬ 
schi SI cavalca il quotidiano, 
c é il tentativo di sopravvivere 
Spesso, manca I attenzione 
necessana 

In che modo al promuove un 
progetto di ricerca? 

Un'azienda prende contatto 
con un Istituto universitario e 
cerca convergenze su aree di 
ncerca comuni 11 progetto vie¬ 
ne poi elaborato c approvato 
in consiglio d istituto, e in ulti¬ 
ma istanza, portalo in consi¬ 
glio di amministrazione 
Una percentuale del contrat¬ 
ti viene destinata al bilancio 
globale dell'Università? 




Jnpitoa 
sinistra 
Vincenzo 
< Muratori, 

I dell Unione 
I Industriali, 

, sopra 
I un immagine 
{ de«La 
' Sapienza», di 
lato una ' 
manifestazione 
di universitari 


Incertezza per gli SOOmila volumi di via IV Novembre 

Sfrattata la biblioteca delllnail 
Dispersi 100 anni di infortunistica 


della Romanina Propno per 
questa arca, tra breve dovreb¬ 
bero arrivale i primi finanzia¬ 
menti dallo Slato 
La zona compresa Ira I Uni¬ 
versità di Tor Vergata e la bor¬ 
gata Romanina, é stala già al 
centro di numerose polemiche 
quando Viola propose di co¬ 
struirci il megastddio Secondo 
i cittadini ncevuti da quasi tulli 
1 gruppi politici della Pisana, 
I insediamento commerciale 
•provocherà la paralisi del si¬ 
stema Viano esisterne, assolu¬ 
tamente insufficiente ad assor¬ 
bire il carico denvanle dalle 
utenze del terminal della me- 
tro-A e della seconda Universi¬ 
tà degli studi di Roma» 

•Da qualche anno a questa 
parie - dicono i responsabili 
del coordinamento - si sia assi¬ 
stendo alla "costruzione sel¬ 
vaggia" di infrastrutture fuon 
da qualsiasi coerente piano di 
sviluppo Verrebbero cosi a ca¬ 
dere le possibilità di conccn 
trare gli inlcrvcnti per esaltare 
la vocazione scientifica cultu¬ 
rale e lunslica di questo ver¬ 
sante della città posto tra I uni¬ 
versità di Tor Vergata e la zona 
dei Castelli Romani» 


Dopo un secolo di vita preziosa la biblioteca dell'l- 
nail sta per essere smantellata Al suo posto verran¬ 
no create delle stanze per i membri del consiglio di 
amministrazione. Gli 800 000 volumi e i cinque bi¬ 
bliotecari attendono il trasferimento I libri forse sa¬ 
ranno accatastàti in un magazzino o trasferiti in un 
altro stabile dell'ente in via di Vigna Murata rima¬ 
nendo probabilmente inutilizzati 


PAOLA DI LUCA 


■■ Circa 800 000 volumi con 
cento anni di vita stanno per 
essere sfrattati c sono in attesa 
di una nuova destinazione La 
biblioteca dell Inai! (I Istituto 
per I assistenza agli infortunati 
sul lavoro) specializzala in 
pubblicazioni di infortunistica, 
medicina c Ingegneria sembra 
cosiretia a spante Tutto il ter¬ 
zo piano dell edificio una vol¬ 
ta libero sarà destinalo al Con¬ 
siglio di amminisirazionc che 
mai pnma d ora aveva avuto 
bisogno di una sede specifica 
I cinque impiegati che si occu¬ 
pavano della biblioteca si so¬ 
no molto sorpresi per questa 
decisione • Non abbiamo rice¬ 
vuto nessun preavviso - spiega 
la signora Viima Pazzini - ora 
siamo m atteso di conoscete la 


nostra nuova destinazione» 

In un primo momento era 
stato proposto di accatastare i 
libn In un magazzino lascian¬ 
doli compiclamcnte abbando¬ 
nati e inutilizzati Per fortuna 
questa soluzione é stata ac¬ 
cantonata c I ultima decisione 
é di trasferire i volumi in uno 
stabile In via di Vigna Murala 
Qui 1 Inali aveva comperato un 
edificio da destinare al Mini 
stero della Sanità che poi é 
stato completamente trascura¬ 
to ed é luti ora vuoto Non si 
conoscono le condizioni di 
questo stabile se sia o meno 
adatto alla conservazione di li¬ 
bri e documenti di un certo 
pregio, ma senz altro dovrà es¬ 
sere nstrutlurato La biblioteca 
ora occupa degli spazi molto 


ampi ed C fornita di otto appa¬ 
recchi che consentono agli 
ambienti di mantenere I livelli 
di umidità e temperatura più 
adatti alla conservazione dei 
volumi I libri sono disposti su 
una pregiala librena in legno 
costruita appositamente per 
loro nel 1930 circa Oltre ai li- 
bn la biblioteca possiede una 
vasta collezione di nvisle me¬ 
diche pubblicate dal 1920 in 
poi enciclopedie, vocabolan c 
alln interessanti volumi anche 
non legali ai problemi dell in- 
lortunislica Inoltre qui viene 
conservala una raccolta com¬ 
pleta delle gazzette ufficiali 
pubblicale dal periodo fascista 
fino ad oggi Ci sono anche dei 
pezzi ran come il libro del Ra- 
mazzinl scritto in Ialino, che è 
stato esposto come rantà in al¬ 
cune mostre d antiquariato 
L edificio di via di Vigna Mu¬ 
rata non sembra davvero 
adatto ad accogliere tulio que 
sto materiale Primadituttocè 
il problema della distanza tra 
sfenre la biblioteca in una zo¬ 
na cosi decentrata vuol dire di¬ 
menticarla facendo cosi span¬ 
te questo servizio Poi ci sono 
dei problemi pratici la libreria 
della biblioteca si sviluppa so¬ 
prattutto m altezza mentre i 


nuovi locali non hanno soffitti 
cosi all! e buttare un mobile 
che ha ottanta anni di vita è 
davvero un peccalo Inoltre le 
stanze destinate al llbn si tro¬ 
vano al disotto del livello della 
strada 

Tutto questo fa presagire il 
peggio dato che questa non è 
ceno la prima libreria a Roma 
che scompare nel nulla Gran 
parie del patrimonio culturale 
nazionale è purtroppo com¬ 
pletamente trascurato, quindi 
dispiace ancora di più vedere 
che anche i pochi posti funzio¬ 
nanti vengano chiusi senza 
troppi scrupoli Non mollo 
tempo la un altra biblioteca, 
quella di Palazzo Taverna in 
via di monte Giordano, che 
raccoglie libn preziosi sulla 
tradizione e la cultura del no¬ 
stro mezzogiorno nschla ogni 
giorno la vita Nell apparta¬ 
mento collocalo proprio sopra 
la biblioteca si erano rotte le 
tubature e 1 acqua filtrata attra¬ 
verso i mun slava danneggian¬ 
do irrcparabilmenic molli libn 
Fortunatamente 1 Associazio¬ 
ne nazionale per gli interessi 
del Mezzogiorno in Italia é riu¬ 
scita almeno momcnlanca- 
mcnte a evitare una perdila ir¬ 
reparabile 
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St ma vana da progetto a pro¬ 
getto 

Cosa cambierebbe, se fosse 
approvata la legge suU'auto- 
nomla o varato uno statuto 
d'ateneo ad essa contorme? 

I rapporti tra università e im¬ 
presa sarebbero più razionali 
Le procedure burocratiche 
snellite E sopraltulto la pre¬ 
senza dell industria sarebbe 
più diretta Ora é mediata da,la 
Camera di Commercio che ha 
un solo rappresentante, anche 
se del nostro settore 
Con l'autonomia, potreste 
avere più di un rappresen¬ 
tante In consiglio di ammini¬ 
strazione? 

Cerio, ma la nostra presenza 
sarebbe comunque minonta- 
na Soltanto, più isliluzionale, 
maggiormente legittimata 

Lei rappresenta l’Indusbia 
nel consiglio di amministra¬ 
zione de «La Sapienza», 
Quindi, le può capitare di 
eaaere Insieme st^gett» e 
oggetto di una decisione: 
per esemplo, quando si di¬ 
scute di un progetto di ricer¬ 
ca che la Interessa diretta¬ 
mente, di cui lei rappresenta 
la controparte rispetto all'u¬ 
niversità. Non le sembra una 
«situazione vizioso», poco 
trasparente? 

Quando i contralti amvano in 
consiglio di amministrazione, 
sono già stali avallati formal- 
mcnlc e scientificamente dal 
consiglio d istituto Questo mi 
rende più libero nel rappre¬ 
sentare gli interessi dell indu¬ 
stria 

Le aziende pubbliche (par¬ 
tecipazioni statali) spendo¬ 
no più di quelle private in 
contratti con l’unlvenltà. 

- Peithé? 

C'òojna situazione di monopo¬ 
lio Le faccio un esempio 
Qualche anno la m un consi¬ 
glio di amministrazione si di¬ 
scusse del cosidetto piano- 
pareheggi interno a «la Sapien¬ 
za» Si pensò ad un consorzio 
di aziende pubbliche e pnvate 
Poi. i cavilli burocratici fecero 
desistere i privali II commento 
di quelli che restavano fu fi¬ 
nalmente ora lavonamo in pa¬ 
ce 

La Conflndustria ha preso 
posizione sulla legge di ri¬ 
forma dell'Università. Ha 
manifatato, per esempio, la 
propria disponibilità a fl- 
nanziaro corsi per il conse¬ 
guimento del diploma uni- 
versltario (durata 2-3 anni), 
che dovrebbero garantire 
all’Industria tecnici di quali¬ 
tà. A cosa è dovuto U silenzio 
degli industriali romani? 

La nostra posizione coincide 
con quella della Confinduslria 


Sos cultura 

Airasta 
4000 Hbri 
su Roma 


■■ Oltre qualtromila libn tut 
Il dedicali a Roma saranno di¬ 
spersi nell asta di «Chriestie s». 
che SI svolgerà dal 3 al 5 olto- 
bre a Londra Alcuni giornali, 
prevaJenicmentc quelli della 
capitale hanno denunciato la 
sparizione della preziosa rac¬ 
colta del mecenate amencano 
Kissner A sollecitare I inter¬ 
vento dellt Istituzioni ha prov¬ 
veduto anche «Il sodalizio del- 
I obelisco» una associazione 
di parlamentari giornalisti e 
amici della cultura nata spon¬ 
taneamente per promuovere 
la salvaguardia del centro sto- 
nco-polilico di Roma L allar¬ 
me questa volta é stato ascol¬ 
tato e anche dall assessore alla 
cultura Paolo Ballistuzzi ha 
sollevato I attenzione su que¬ 
sta incredibile vicenda 

Dopo il Comune ora inter 
viene la Camera dei deputati 
E poco più di un anno che 
Montecitorio soprattutto per il 
particolare inicressamenlo 
della presidente Nilde lotti ha 
messo a disposizione di 1 pub¬ 
blico la «Nuova» biblio'eca La 
Camera quindi essendo diret- 
tamenlc coinsolla non può ri¬ 
manere indillcrcnte difronte a 
questa nuova perdila 
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AL TRACCIATO 

DELLAUTOSTRADA 

Cn/ITAVECCHIA-UVORNO 

SABATO 

29 SETTEMBRE ORE 15 
TARQUINIA (VT) 
Piazza del Comune 

MANIFESTAZIONE 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO UN PULLMAN 
PER PARTECIPARE ALLA 


Marcio dello poce 
do Perugio od Assisi 

CHE SI svolgerà 

Domenico 7 ottobre 


Per informazioni e prenotazioni: 

chiamare la compagna Raffaella 
Pulice in federazione al numero 
4071395-4071400 


Lunedì 1° e martedì 2 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 
Vìa Ettore Franceschìni 


RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 


odg Elezioni presidenti dello 2° e 7° Commissione 

Approvazione regolamento del Comitato Federale 
Plono di lavoro per la ripreso iniziativa politica o Roma 

Bilancio e situazione finanziarlo della Federazione 

Relatori: 

Carlo Leoni segr dello Fed romena del Pel 
Mario Schina tesoriere dolio Fed romana Pel 


La raccolta di firme sulla pro¬ 
posta di legge popolare sui 
tempi delle donne, si sto con¬ 
cludendo presso la Festa na¬ 
zionale della Fgci di Castel 
Sant’Angelo. 

Invitiamo tutti i cittadini che 
non l’avessero ancora ferito a 
firmare presso il banchetto 
organizzato all’interno della 
Festa. 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


L’ISTITUTO TOGLIAHl E A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 
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MUMemunu 

Pronto inlervenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S637S-757Se93 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospadalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatabenefratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

650901 

Centri vatarinarfa 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coopautm 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma . 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.PE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggioro 

Plaminlo: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

LudovIsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazzacela di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



Al Palazzo delle Esposizioni con cinema, Berlino e gli anni 60 

Autunno di retrospettive 


ROSSELLA BATTISTI 


■D Un autunno d)«ietro5|>et- 
tive» si affaccia al Palazzo delle 
Esposizioni, dove il cartellone 
delle attività - illustrato ieri net 
corso di una breve conferenza 
stampa dall'assessore alla cul¬ 
tura Batlistuzzi - privilegia il 
piacere dell'occhio con nume¬ 
rose rassegne cinematografi¬ 
che c varie mostre. Ègià in cor¬ 
so di svolgimento la retrospet¬ 
tiva sul cinema sovietico dal 
1929 al 1935 presentala all'ulti¬ 
ma Biennale di Venezia e af¬ 
fiancata da una mostra foto¬ 
grafica. Sempre dalla città sul¬ 
la laguna arriva la «Settimana 
della critica» in cui verranno 
proiettati tutti i film della Bien¬ 
nale in versione originale (5- 


12 ottobre), preceduti da un 
incontro con alcuni autori nel¬ 
la giornata di giovedì 4 ottobre. 
Ancora sapori di Russia con le 
due retrospettive dedicate al 
regista Paiadjanov (14-18 otto¬ 
bre), recentemente scompar¬ 
so, e ad Eisenstein (19-25 otto¬ 
bre). il cui film Of/obre verrà 
presentato a Cinecittà con l'ac¬ 
compagnamento dal vivo del¬ 
l'Orchestra Rai che esegue la 
partitura originale di Meisel. 

Altro Filo conduttore deU’au- 
tunno al Palazzo sarà la Ger¬ 
mania con le rassegne di no¬ 
vembre su «Heinrich von Kleist 
nel cinema*, il cinema muto 
tedescodal I395al 1920, la re¬ 
trospettiva su Fritz Lang e una 


programmazione tutta dedica¬ 
ta a Berlino a fine dicembre 
per una meditazione «cultura¬ 
le* sul dopo-muro. 

Peter &ein apre oggi II ciclo 
sui «Maesui della scena con¬ 
temporanea*, una serie di in¬ 
contri con i maggiori registi 
teatrali europei. «Con un pic¬ 
colo sforzo in più - sospira Fer¬ 
ruccio Marotli, animatore del 
ciclo in collaborazione col 
Centro Teatro Ateneo - avrem¬ 
mo potuto ospitare anche il 
suo allestimento delle Tre so¬ 
relle di Cecov, un capolavoro 
del teatro contemporaneo. Co¬ 
munque, è già qualcosa avere 
questo spazio, in considera¬ 
zione del fatto che da febbraio 
Il teatro Ateneo dovrà chiudere 


i battenti per almeno due anni 
a causa della costruzione dei 
parcheggi a ridosso delle usci¬ 
te di sicurezza: una vera assur¬ 
dità*. Gli altri incontri prevedo¬ 
no la presenza di Vassiliev, 
Gruber, Ronconi, Strehlerean- 
chedi protagonisti della danza 
Intemazionale come Pina Bau- 
sch c la danzatrice giapponese 
Jiuta-Mai. La musica fa capoli¬ 
no con la performance II com- 
banirrìento di Ettore e Achille di 
Giorgio Battistelli (7-11 no¬ 
vembre) e la serata conclusiva 
del concorso «Carlo Zecchi» (2 
dicembre) dedicato quest’an¬ 
no alle formazioni cameristi¬ 
che. mentre per la danza sono 
in cartellone tre spettacoli di 
Enrica Palmieri. 

Attorno agli anni 60 ruoterà 


la grande mostra di line no¬ 
vembre, una panoramica dalla 
pop art all'atte povera che 
coinvolgerà tutto il Palazzo in 
più settori. Due gli happening 
«ricosbuiti» filologicamente da 
Simone Catella, e - in un certo 
senso — anche l'omaggio a 
John Lennon (26 ottobre-S 
novembre) anticiperà le atmo¬ 
sfere dei favolosi anni Sessan¬ 
ta. Proiezioni di video e film 
sperimentali realizzati da Len¬ 
non e Yoko Ono, mostre di 
grafica e manifesti integrano il 
mcmorial dell'Indimenticabile 
Beatle. Per i giovanissimi — o 
per i nostalgici dcirinfanzia 
che fu — c'é anche una diver¬ 
tente mostra sull'eroe di carta 
Little Nemo. 


A passo d «Tyr» 
Toma 3 (dark metal 
dei Black Sabbath 

ALBA SOLARO 


I) sassofonista 
Maurizio 
Giammarco; 
sopra a 
sinistra 
Peter Stein 


Note dì jazz per tre sax 


tUCAQIQU 



M Due gli aprpuniamenti 
rock di spicco questa sera; il 
concerto di un gruppo storico, 
i Block Sabbath, alle ore 21 al 
Tendostnsce di via Colombo, 
con gruppo di supporto i Cir- 
cus of ^wer; e la riapertura, 
allidaia agli inglesi Kitchen ol 
OWinclion. del Catello, il lo¬ 
cale inauguralo la scorsa sta¬ 
gione sulle ceneri dell'ex cine¬ 
ma a luci rosse Mercuiy, in via 
di Porta Castello 44. 

I Black Sabbath, redivivt «pa¬ 
drini» del dark metal, arrivano 
in tour promozionale per pre¬ 
sentare Il loro ultimo album, 
Tyr. Sono trascorsi esattamen¬ 
te venti anni dall'esordio della 
band fondala dal chitarrista 
Tommy lommL con Ceeze 
Buller al basso. Bill Waid alla 
batteria, cd un cantante che la 
sera si esibiva con loro ma la 
mattina lavorava al mattatolo: 
Ozzy Osboume. I Black Sabba- 
ih erano un concentrato di 
rock durissimo, acido, tene¬ 
broso, che lliitava con i temi 
dell’occulto e della magia ne¬ 
ra. Paranotd, del 1970, lu il pri¬ 
mo grande successo di una se¬ 
rie culminata con Sabbath 
btoody Sabbath del '73. Dopo, 
inizio la fase calante del grup¬ 
po: Osboume se ne andò per 
intraprendere una redditizia 
carriera solista, e il suo posto 
fu preso per qualche anno da 
Ronnic James Dio, ex Rain- 
bow, che a sua volta lu poi 
temporaneamente sostituito 
dall’ex leader del Deep Purple, 
lanCillian. 

Pa.’entele non casuali; Black 


Sabbath e Deep Purple, assie¬ 
me al Led Zeppelin, possono 
ritenersi gli iniziatori dell'«hea- 
vy metal*. Un genere tanto al¬ 
lergico ad eccessive trasforma¬ 
zioni quanto lon^^. I Sabba- 
Ih sono ancora vivi e vegeti nel 
1990, anche se della formazio¬ 
ne onginale 8 sopravvissuto 
solo Tommy tommi: gli altri so¬ 
no Cozy Powel! alla batteria, 
Tony Martin (ex, Alliancc) alla 
voce, e Nell Mutray al basso. 
TVr, il loro nuovo album, non 
allude ai camion; 8 invece il 
nome di una divinità della mi¬ 
tologia nordica. Tyr 8 tiglio di 
Odino, nonchO 11 proiettore 
delle anime dei guerrieri du¬ 
rante il loro viaggio in clleo, 
verso 11 Valhalla. i Sabbath di¬ 
mostrano cosi di non aver per¬ 
so il gusto per il soprannatura¬ 
le, e nemmeno la robustezza 
del foto sound. 

I Kitchen ol Distlnclion, che 
riaprono le danze al Castello, 
sono invece una band di re¬ 
cente fomnazione. Inglesi, han¬ 
no esordito l'anno scorso con 
l'album Love is hell. Propongo¬ 
no del rock dai toni duri ed al¬ 
lo stesso tempo caldi e avvol¬ 
genti, mentre la loro «line-up« 8 
quella classica del trio, con Pa¬ 
trick Fitzgcrak) al basso ed alla 
voce, Julian Saics alla chitarra 
e Dan Coodwin alla batteria. 

I Kitchen ol Dislinclion sa¬ 
ranno in scena lino a domeni¬ 
ca; il Castello quest'anno sarà 
aperto ogni settimana dal gio¬ 
vedì alla domenica, apertura 
alle ore 2! ed ingresso 20mila 
lire. 


■a Con la line dell'estate ri¬ 
prende a piccoli passi (e con 
qualche flebile speranza di no¬ 
vità) la stagione di jazz nella 
capitale. 

Questa sera apre il «Caffo 
Latino* di via Monte Testaccio 
96. Ad inagurarc il cartellone 8 
il quartetto di Maurizio Giam¬ 
marco. ospite per quatUo sere 
in compagnia di Dario La Pen¬ 
na allachitarta. Massimo Mon¬ 
coni al contrabbasso e Manhu 
Roche alla batterìa. Sassofoni¬ 
sta di grande caratura tecnica 
e di ricca versatilità. Giammar¬ 
co si 8 impegnato con sapien¬ 
za su due versanti; quello del 
jazz clellrìco, con l'ormai di¬ 
sciolto gruppo dei «Lingoma- 
nia«, c quello del iozz acustico, 
più vicino alla ricerca di sono¬ 
rità <rlslalllnc«. È importante 
sottolineare la grande capacità 
esecutiva e il personalissimo 
fraseggio che Maurizio riesce 
ad ottenere sia con iì tenore 


che con il soprano. 

Da lunedi, e per tre giorni, 8 
di scena Massimo Urbani, altro 
grande specialista del saxlian- 
cato da Francesco Puglisi al 
bosso c Lucio Turno alla batte¬ 
ria. Urbani 8 un musicista che 
non ha bisogno di molte pre¬ 
sentazioni. Suona il contrailo 
in modo eccellente ed il suo 
sound straripa per inventiva e 
carica comunicativa. 

Domani e sabato ancora di 
scena un sassofonista, questa 
volta nordamericano: si tratta 
di Sleve Crossman. Influenzalo 
sia da Coltrane che da Shorter, 
Grossman 8 ritornato negli ulti¬ 
mi anni ad un genere di 
espressione molto vicino 
(quasi imitante) a quello del 
grande Sonny Rollins. Per que¬ 
sto sassofonista americano l'I¬ 
talia rappresenta una seconda 
patria: ha da molti anni abban¬ 
donato gli Usa, ha vissuto a 
lungo a Roma e adesso ha de¬ 


ciso di vivere a Bologna. Nel 
capoluogo emiliano ha trovato 
dei giovani partners con i quali 
marcia a gonfie vele. Nei due 
concerti in programma al Caf¬ 
fo Latino sarà accompagnato 
da Riccardo Passi al piano (già 
leader, nonché pianista e ta¬ 
stierista della Tankio Band), 
Marco Fratini al contrabbasso 
e Giampaolo Axolese alla 
batteria. 

Il club di Testaccio olire an¬ 
che una selezionata program¬ 
mazione video c, nel mese di 
gennaio, presenterà un Festi¬ 
val jazz. 

Le vacanze sono finite an¬ 
che per il «Saint Louis Music Ci¬ 
ty* di via del Cardeilo 13/a che 
apre qviesla sera il locale con il 
concerto del gruppo vocale 
D'altro canto. Martedì e merco¬ 
ledì doimia esibitone della 
vocalist Cryslal White accom¬ 
pagnala da Biseo, Puglisi c Ar¬ 
nold. 

Al «Classico» di vìa Ubetta 
replica i) gruppo «Riomanla». 


Platee affollate 
per i film 
a deio aperto 


SANDRO MAURO 


■R Mena gli ultimi ostinati 
colpi di coda, con le affollale 
proiezioni di Castel Sant'Ange¬ 
lo, la lunga estate delle arene 
o, se prelerilc, l'estate lunghis¬ 
sima delle sale chiuse, del 
prolcitorì fermi, rovescio della 
medaglia di una stagione 
(quella ufficiale) Che dura or¬ 
mai poco più di sei mesi. 

Ed 8 stala un'estate sorpren¬ 
dentemente baciala dal suc¬ 
cesso, di sicuro apprezzata dal 
pubblico, foriera, a ben guar¬ 
dare, di qualche segnale. 

' Forno testo, suTutU. le 1.600 
presenze medie latte registrare 
da un Massenzio spartano e 
tutto incentralo (oltre che de¬ 
centrato) sul rito ortodosso 
della visione cinematograllca, 
senza distrazioni, senza ban¬ 
carelle. senza cotillon. Ma pu¬ 
re servono, a farsi un'Idea sulla 
domanda di cinema, i risultati 
del Cineporto. che sebbene 
supportato dalle piacevolezze 
della sua «locnica mista» (pri¬ 
ma film, poi concerto, poi an¬ 
cora film, il tutto condilo da 
stand e bar con tavolini) ha 
protratto la sua ollcria di pelli¬ 
cole per oltre due mesi, «sca¬ 
vallando» arditamente le cer¬ 
tezze climatiche di luglio e 
agosto e resistendo fino al 16 
scllembrc. 

Fino spunto al caso esem¬ 
plare di Castel Sant’Angelo do¬ 
ve, in occasione della lesta 
della Fgci, sono stale allestite 
due diverse arene che tanno il 
pieno con una certa facililè: 
per Morelli fe se non c'8 da 
stupirsi per I attenzione tribu- 
Uila in questa sede a •Palom¬ 
bella rossa» o all’incontro con 
l'autore, qualche stimolo puO 
invece venire dalle olire 400 


persone schierate di fronte a 
•Bianca» ben oltre la mezza¬ 
notte) , ma anche per «La gran¬ 
de guerra» che. pur indimenli- 
cato, vanta treni anni di anzia¬ 
nità e un'Ingente quantità di 
passaggi televisivi, e ancora, 
cambiando genere, nazione e 
(icriodo, per il neppure ecce¬ 
zionale «Absolule beginners» 
di Julian Tempie. 

E verosimile che lantoper il 
Cincisoito quanto per (!astcl 
Sant Angelo il gioco di attra¬ 
zioni multiple favorisca in 
qualcuno una visione distratta. 
Irammentaria. si potrebbe dire 
•estiva», magari iniervallata da 
panino e birra; ma sarà che la 
seconda visione quasi non esi¬ 
ste più. che la 1V (qualcuno 
ogni tanfo se ne accorge) non 
8 proprio la stessa coso: sarà 
pure, nel caso di Castel San¬ 
t'Angelo, l’ingresso graniito: 
sta di latto che il successo del¬ 
le arene suggerisce osservazio¬ 
ni che cozzano contro i reitera¬ 
ti piagnistei in cui il circuito uf¬ 
ficiale appare impantanalo. 

Pure qualche piagnisteo vie¬ 
ne voglia di farlo, a leggete i 
primi tamburini di questa an¬ 
nata post-mondialc segnata 
dall'aumento a lO.CXX) lire di 
molle delle prime visioni; le sa¬ 
le d .-^tinaie a una prcwramma- 
zkme «normale», afflitte da 
un'ulteriore moria, arrivano a 
stento all'awilenle numero di 
60; il Supercinema di via del 
Viminale non 8 più cinema, il 
Rex, chiuso da mesi, 8 diventa¬ 
to un capolavoro di spetlralità 
architettonica. Aleyone e Vip- 
Sda risultano chiusi per restau¬ 
ro. Speriamo bene. 

Ma non era l'inverno, una 
volta, 'la stagione»? 


Il primo titolo 
è per Marivaux 


PAOLA DI LUCA 


■I Un’opera di Marivaux. 
mai rappresentata prima in Ita¬ 
lia. apre il 2 ottobre la stagione 
del teatro Quirino. «La sorpre¬ 
sa dell'amore», in programma¬ 
zione lino al 21 ottobre, 8 una 
commedia del 1722, tradotta 
rcccniomente in italiano da 
Maria Luisa Spaziani. Lo spet¬ 
tacolo, che ha debuttalo lo 
scorso anno al teatro Olimpico 
di Vicenza, si avvale della regia 
di Sandro Sequi e ha come in¬ 
terpreti principali Pino Micol, 
nel panni dell'aristocratico Le¬ 
lio. e OlUivia Piccolo in quelli 
della ritrosa Contessa. Un'a¬ 
more vissuto come una sfida, 
fra un misogino e una vedova 
mollo dilfidente verso gli uo¬ 
mini. L'azione 8 ptessochi) 
nulla, sono i sentimenti a gui¬ 
dare ogni avvenimento In un.i 
commedia che potrebbe dcfl- 
niiM di conversazione. Mari- 
vaii'i ci da una visione nera 
doll'.imoro, anticipando si.i 
Choderlos de Laclos sia Mus- 
,sci. -Un testo complesso, quasi 
poetico, che non consente so¬ 
stituzioni all'improvviso» spie¬ 
ga Micol. 


Un'altra storia si sovrappone a 
quella di Lelio e della Contessa 
ed 8 il diverso amore di Arlec¬ 
chino e Colombina, «servi di 
città» che hanno perduto ogni 
legame con la tradizione della 
commedia dcll'arle. Il finale ri¬ 
mane sospeso e l’aiilote ab¬ 
bandona i suoi personaggi do¬ 
po aver osservato il sorgere del 
loro amore. 

I «grandi classici» da Molforc 
a Sardou insieme alla migliore 
tradizione italiana contempo¬ 
ranea da De Filippo a Diego 
Fabbri, occupano il nutrito car¬ 
tellone del Quirino. La regia di 
questi spettacoli 8 affidala a 
nomi altrettanto noti del nostro 
teatro: Ronconi, Slrehlcr, Sepe 
c Squarzina sono alcune delle 
firme che appaiono nel pro¬ 
gramma. Su dieci spettacoli al¬ 
meno sei sono già stati rappre¬ 
sentati in altre città e quindi già 
vagliali da pubblico e critica. 
Una scelta sicura per evitare 
brutte sorprese, lasciando al 
Valle e alla Saia Umberto, gli 
altri due teatri del circuito ETI, 
iniziative più coraggiose. 


Noi che abbiamo costruito monopattini... 


Racconti d’estate. La nostra iniziativa sta volgen¬ 
do al termine. Partita la prima domenica di luglio, è 
proseguita fino ad oggi con grande successo. Sono 
arrivate molte decine di racconti che abbiamo pub¬ 
blicato con una cadenza bisettimanale: e cosi (are¬ 
mo fino alla fine del mese. Ringraziamo tutti coloro 
che hanno scritto e diamo appuntamento alla pri¬ 
mavera del 1991. 


ENRICO SCIARRA 


■i Quando esco dal vetro 
della Termini e afloccio su 
piazza dei Cinquecento, mi 
sento come Cyndi Luper In 
Hcading west. Ma dove inizia 
la strada lunga, ondulata e nel¬ 
la che non li stanchi di guarda¬ 
re e che porta al West? Non 8 
più come una volta: mattine 
leggere, aria mossa, colori luci¬ 
di di sole, rabbia giusta e il pro¬ 
fumo irripetibile di Roma un 
mix di pozzolana, oleandri, 
selce e resina di pino. Al matti¬ 
no c'era una luna gigante ac¬ 
canto alla lampada Osram, 
baobab metallico, ritrovo ed 
oasi (jer branchi e solitari. 
Queste mattine sono isteriche, 
un po' lunde, la solitudine ha 
ormai divoralo l'esistenza, voci 
aspre, gente che si muove col 
ghiaccio dentro, attese dis|)c- 
rate, attività Inutili, incroci e 
scontri più che sulla piazza del 
Nulla di Marrakech, anche l’o¬ 
dore 8 lo stesso: piscio che 
prevale, plastica e sudore. 

Piscio... Che anno, che gior¬ 
no era? Si ristampava La Storia, 
scoppiavano le bombe, I viet¬ 
cong erano alla ollensiva, but¬ 
tavamo via Il cuore ogni secon¬ 
do e si parlava di privalo 8 
pubblico. Maurizio aspettava 
Dalila. Dalila era la più bella, 
occhi verdi e fieri, era nata in 


un secondo senza far soffrire la 
partoriente. Dalila era assidua 
dei seminari del magnifico 
Asor. Maurizio aspettava da 
due ore e pensava. «Posso 
aspettare altri due minuti'. La 
vescica era una mongolfiera. 
Una diga umana, ogni musco¬ 
lo tratteneva un litro di pipi. 
■La perfida aveva detto li 
aspetto. Oddiooo!» Nemmeno 
una bestemmia. Silenzio. Un 
lungo sguardo intorno e fuoco. 
•Me la sono latta sotto. Come 8 
potuto accadere? Il freddo? 
L'attesa? La contigua dell'Asor 
avrà la prova della regressione 
antropologica. Ho sentito il 
caldo colare sulle cosce, so¬ 
prattutto sulla sinistra, arrivare 
ai calzettoni e poi nelle clarks, 
dove ristagna. Quanti saranno 
nell’anno a pisciarsi sotto in 
piazza?» Maurizio immobile. 


diventalo tult'uno con la fer¬ 
mata. poteva solo pensare, 
•Dovrei sollevarmi sulle pun¬ 
te. Almeno avessi avuto 1 ieans, 
forse erano più impermeabili 
del velluto. Non mi muovo, p^ 
rù farsela addosso 8 stato più 
tacile che tarla nei cessi del 
Farnese o del Liceo. Arrivai Ec¬ 
cola». 'Ma che hai? Sei incaz¬ 
zalo? Ti senti male? Aspetti 
un'altra? Non lare il prezioso». 
•Ecco, quando fai cosi mi fai 
vivere a cottimo. SenU...». «Parli 
pure?» «Mentre l'aspellavo mi 
sono pisciato sotto, se com¬ 
menti ti spingo sotto la circola¬ 
re rossa». •Veramente, vera¬ 
mente, veramente?». •SI», 
«luiuuuu! splendido, ti senti 
bene?». «Ma come? Sto male, 
malissimo». «.Non esagerare, 
andiamo verso la panchina». 
•Credi che le clarks rimarranno 



macchiate?». «Non lo so, ho 
tanta voglia di baciarti, questa 
piazza 8 il Polo Nord, la stazio¬ 
ne Tcmiini un meraviglioso 
iceberg e la panchina il nostro 
igloo e gli esquimesi nell'igloo 
lanno all’amore anche d'inver¬ 
no e sì lavano con l’orina, caro 
Maurizio mi sembri più dolce e 
morbido di Useppe». «Mi ver¬ 
gogno. Come faccio a prende¬ 
re l’autobus? Puzzo?». «Solo un 
pochino perché sei ancora 
mollo bagnalo, ci lermcrcmo 
dietro, sulla piattaforma». Cosi 
uscirono dalla piazza verso l'o¬ 
rizzonto della periferia. 

Ahi Se ci fosse ancora Mau¬ 
rizio. La sua pisclalina non ha 
contribuito a rendere lurida 
questa giornata, né contribui¬ 
scono gli uomini colorali che 
vomitano, coperti di giornali e 
con poco sangue nelle vene. 


Questa cappa lunda che pren¬ 
de ogni senso, si deve alla mer¬ 
da che trasuda dai palazzi del 
polere, per questo griderei a 
Maurizio «Piscia ancora!». 

Noi che fummo in tempo 
per essere lavati nelle bagna¬ 
role di latta, che abbiamo be¬ 
vuto il latte nelle bottiglie di ve- 
troecostrulto monopatUnicon 
I cuscinetti a sfera, noi che pas¬ 
savamo dal Farnese al Rialto e 
portammo i fiorì in via Monle- 
cuccoli 17, dove Rosselllni ave¬ 
va girato la morte della Magna¬ 
ni In Roma città aperta, noi 
che cl slamo Innamorali tre 
volle e basta, che leggemmo 
Mìki c Tex, che viaggiammo 
precari lino a Parigi con 15.000 
lire e non abbiamo mai credu¬ 
to alla morte del romanzo; in 
queste mattine velate e luride, 
capiamo meglio ciù che non 
siamo diventati e dove ci tro¬ 
viamo. Su una piazza, dalla 
parte dei poveri cristi, senza 
più cuori dispersi, pronti ad 
andare avanti lino ad incimpa- 
re nelle stelle. Agli uomini di 
merda governativi, televisivi, 
universitari, ai potenti, ai cor¬ 
rotti c corruttori possiamo in¬ 
tanto pisciar loro addosso: da 
nonviolenli ma più che tra¬ 
sgressivi. più che antagonisti. 
Pisciasolto di tutto il mondo 
unitevi! 



■ APPUNTAMENTI 


Tomeo memorial «GianlucaTamboriiil».Dall'I al 13 ot¬ 
tobre si svolgerà il primo trofeo di calcio Gianluca Tamboii- 
ni», figlio di Giuseppe Tamborini ex centrocampista della 
Roma scomparso poco più d'un anno la. Riservato alla cate¬ 
goria giovanissimi 1977/78 il torneo è organizzalo dal Jolly 
Roma con la partecipazione delle squadre di Roma, Lazio, 
Lodigiani, Almas, MontclibretU, Boreale, Valle Auictia, Jolly 
Roma. Le partile verranno disputale preosso il campo 
G.P.Borghi» di via Dalmine n. 1 (FWma Porta). 

•On thè road». L'Associazione culturale di via Filippo Me¬ 
da organizza la rassegna musicale «Sotto la luna», concerti 
per un parco. Domani, alle ore 21.30, concerto del gruppo 
«Trencito de los Andes« (musica tradizionaie andina. L'in¬ 
gresso é libero. 

Radio IntUada toma a trasmettere dopo la pausa estiva; 
notizie, comunicati e testimonianze del palestinesi che lot¬ 
tano contro l'occupazione. Appuntamento ogni meicoledi 
alle ore 18 e il giovedì alle ore 13.30 sugli 8S.9Mhz (ospiti di 
Radio Proletaria, tei. 43.93.383,43.93.512. 
lingua rasM. L'Associazione Ilalia-Utss organizza un cor¬ 
so propedeutico alla lingua russa gratuito con frequenza bi¬ 
settimanale dal 2 al I6ottobre (lezioni martedì e venerdì ore 
18-20). Informazioni ai tei. 46.14.11 e 46.45.70. 

Diritto alla città é il tema di un convegno che t’assoclazio- 
ne «Ilalia-Ambiente» ha organizzalo per oggi, ore 16, presso 
la sala •Alberto Fredda» di via Buonarroti. Lavoratori e scien¬ 
ziati discuteranno su tutti gli aspetti del degrado urbano. 
«Star Magazine*. Domani alle ore 17, presso la librerìa Me- 
tropolis (Viale Giulio Cesare 46), venà presentato il primo 
numero della nuova rivista di fumetti curata da Daniele Brol- 
li c Marco M. Lupo! ed edita dalla Star Comics. Il mensile 
propone una rassegna dei nuovi fumetti americani con arti¬ 
coli e storie dell’Uomo Ragno, Wolvenne, Pantera Nera e ah 
tri personaggi dei comics statunitensi. 

Paiolo MailanelU e Ugo Spagnnolo. I due artisti espongo¬ 
no alla Gallerìa «Arte San Lorenzo» (via dei Latini 80). Inau¬ 
gurazione oggi, ore 19. La mostra rimane aperta fino all'11 
ottobre (ore 17-20, escluso festivi). 

Cono al Mario Mieli, li Circolo di cultura omosessuale or¬ 
ganizza un corso di fomiazione per lutti coloro che sotx> in¬ 
teressati a lavorare nell'ambito del servizio di assistenza do- 
micitiare per malati dì Aids. Il corso inizierà il 9 ottobre e si 
svolgerà ogni martedì e giovedì alle ore t8-20,30 nei locoii 
dell’Osservatorio epidemiologico regionale, via di S. Costan¬ 
za S3 (busSIOdalla stazione Termini). L’iscrizione al corso 
8 gratuita, infomiazioni da lunedi a venerdì al tei. 54.13.98S. 
Iniziativa donna. L'associazione organizza un corso di for¬ 
mazione professionale per operatrici nel settore dell’oiga- 
nlzzazione di congressi, manifestazioni e meeting. Si svolge¬ 
rà dal 1 al 5 ottobre presso i) Centro Augusto (Via Soderini 
)4/piazza Augusto Imperatore). Inlormaziom al n. telef. 
60.72.657. 

«Il girasole*. Nel teatro di Villa Lazzaroni (Vìa Appia Nuo¬ 
va 522 bis) tutti I giorni da domani al 3 ottobre (ore 17-21) 
c'è la mostra *11 girasole», 100 opere grafiche e pittoriche dei 
35 allievi dell’Associazione Acquaregia. 

■ FESTA DELLA FOCI 

•Tempi moderni» nei giardini di Castel Sant'Angelo. Ecco il 
programma di oggi; nello spazio dibattiti alle 19.30 >1980, 
quel cancello di Miraliorì». [>alla sconfitta operaia al trionfo 
di Reagan, con G. Lcmer, B. Trentin e M. Tronti. Spazio pia¬ 
no bar, ore 21.30 incontro con Oliviero Bcha e Pasquale 
Squilicri. Cinema: Arena 1 •Porte aperte* di Gianni Amelio e 
•Storia di ragazzi e ragazze* di Pupi Avati. Arena 2 «Buon 
compleanno Bugs Bunny! (45 minuti di cartoons per ricor¬ 
dare il celebre coniglio), Ghi ha incastrato Roger RabbiI?» 
di Zemeckis c «New York storics» di Scorsese, Coppola. 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Luigi Spazzapan I889-19S8. Olii, tempere, disegni, graheae 
i •Santoni* e gii •Eremiti». Galleria Nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131, lel.32241 SI. Fino al 30 settembre. 

La Roma dd Tarqulnl, dipinti di Schifano. Palazzo del¬ 
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 

Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del¬ 
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 

L’arl de Carller. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al I960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11 -20, venerdì, sabato e domenica ore 11-23. Ingresso li¬ 
re 10.000. La mostra è stata prorogata (ino al 14 ottobre. LT- 
talla che cambia. Oltre 300 manifesti pubblicitarì tra il 
ISSOeil 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.S4. Orario: 10-19 lutti i giomi.Fino al 14 
ottobre. 

Emilio Farina. «Itineran angelici». Complesso monumenta¬ 
le di S. Michele a Ripa. Cortile dei ragazzi, via di S. Michele. 
Fino al 30 settembre. 

Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, maticdi e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 

Ghost Photography. •L'illusione del visibile»: 19 artisti in¬ 
glesi sul tema del fantastico. Saia 1, piazza di Porta San Gio¬ 
vanni 10. Ore 17-20, domenica e lunedi chiuso. Fino al 30 
settembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ubortino RI. Festa de l'Unità; ore 18. «Roma Capitale e 
area metropolitana», con Angelo Zola, Ugo Vetere. 
Spinacelo. In sezione, ore 18, discussione Bozza-Bassolino 
(Vittorio Parola). 

Ili Circoscrizione. C/o Villaggio Bicda, ore 18. riunione 
dei segretari di sezione, del greppo circoscrizionale, delle 
segreterie con Augusto Scacco, Pompeo Bozza. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. É nato Giorgio. A Luigina e Walter Anello, felicissimi 
genllori, gli augun più calorosi della Sezione Pei Panoli, del¬ 
la Federazione romana c dell’Unita, 


l’Unità 

Giovedì 
27 settembre 1990 
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TRE 


CBR 


TVA 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or* 10 Cartone animalo 11 
Tutto per voi 13 Cartone ani¬ 
mato 15 Telefilm «Capitan 
Power*, 15 30 Film «GII eroi 
del doppio gioco- 17 Callè 
Italia, 18 Telefilm «Gaiacn- 
ca- 30 Telefilm «Flash Gor¬ 
don-, 20,30 Film «Niente di 
personale*, 23,15 Telefilm 
«NIghtHeat* 23,15Film «Let¬ 
tere di una novizia* 


Ore 12,15 Rubrica Medicina 
33 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
te* 14 30 Videogiornale 
15 30 Rubriche commerciali, 
17 30 Telefilm «Mod Squad*, 

18.30 Telenovela «Vite Ruba¬ 
te' 19 30 Videogiornale 

20.30 Concerto Special Pa- 
varottl-Carreras 22 Cuore di 
calcio, 24 Rubrica Italia 5 
Stelle, 0,30 Videogiornale 


Ore 8 Mattinata non-stop 17 
Documentario 19 Telefilm 
«Corpo speciale* 20 Teleno¬ 
vela «I cento giorni di An¬ 
drea* 20,30 La pagina delle 
erbe 21,30 W lo sport 23Tva 
40 informazioni 24 Telenove¬ 
la -Tri I amore e il potere» 




CINEMA O OTTIMO DEFINIZIONI, A Avventuroso BR Brillante D,A,‘ Disegni animali 

O BLIONO Oocumenlatio OH'Orammatico E Erotico FA Fanlascionza 

m iMTcDEecAfi-rc^ Q'silo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senlimenlalo 
■ INTtRESoANTc già Slorico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 7 30 Rubriche del matti¬ 
no 12 30 Telel Im • La spe¬ 
ranza dei Ryan- 13 30 Tele¬ 
novela «Fiore Selvaggio 
14 30 Cartoni animati 18 30 
Telenovela -Fiore Selvag¬ 
gio* 19 30 Cartoni animati 
20 Suberbomber gioco a pre¬ 
mi 20 30 Film «Fila e arena* 
22 30 Rubrica sportiva 


Ore 11 Film «Avventura di Or¬ 
bitar* 14 I fatti del giorno 
14 30 MoniKa sport 15 Casa 
cita 15 30 Appuntamento 
con gli altri sport 17 30 Roma 
nel tempo 18 30 II giornale 
del mare 19 301 tatti del gior¬ 
no 2030Film «Cascodoro* 
24 L informazione scientifica 


Ore 12 15 Telefilm Una pic¬ 
cola città' 13 20 News Pome¬ 
riggio 13 30 Telefilm Lo zio 
d America» 14 05 Junior Tv 
Varietà e cartoni 19 30 News 
flash 20 50 Film «Comunione 
con delitti- 22 50 Attività ci¬ 
nematografiche 23 News 
notte 23 20 Telefilm «Una 
piccola città» 






ACADEMYHALL L 7 000 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Ch'Usura estiva 

ADMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 10 000 
Tal 6541195 

O RHome et hiluro IH di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox-FA 

(19 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

l 10 000 
Tal 3211896 

O RagazzHuor) di Marco Risi-OR 

(16-22 30) 

ALCAZAR 

ViàMarrydelVal 14 

l 10000 
Tal 5680099 

Cha mi dici di Willy? di Norman René 
con Andrew MeCartnay • OR 

(1630-22 30) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina, 39 

L 6 000 
Tal 6380930 

Chiuso par restauro 

AMBABOATORISEXY 

ViaMontabaDo 101 

L 6000 
Tel 4941290 

Film por adulti 110-11 30'I6'22 30) 

AMBASSADE L 10 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tal 5408901 

Prally Wooman di Garry Marshall con 
Richard Gara Julia Roberts BR 

(15 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN dal Grande 6 

l 6000 
Te) 5816168 

Prelt]r Woetnin di Gsrry Marshall con 
Richard Cere Julia Roberts-BR 

(15 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

l. 10 000 
Tal 875567 

MhaMaratadiPatarBrook-OR (16-22) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tal 353230 

Qual bravi ragazzi di Martin Scorsesa 
conRob«rtOaNiro-OR (16 30-22 30) 

ARISTOKtl 

Gallar a Colonna 

L 10 000 
Tal 6793287 

Chiuso per (avori 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tal 6176256 

□ Il sole siKhe di notte di Pedo e Vit¬ 
torio TavianI con Julian Sends Chsr- 
loHa Gainsbourg - OR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

1 8000 
Tal 7810656 

O RigazzlleeN di Marco Risi-OR 

(16-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuale203 

L7000 
Tel 6875455 

Tra denn#, Il aatao a Platone di Rudolf 
Thoma conJ Harschmann-OR 

(17 30-2230) 

AZZURRO SCIPIONI 

V dagli Sclpiom 84 

l 5000 
Tel 3561094 

Salotti NLumiara- Riposo 

Salotti «Chaplm» il cinema italiano 
Nuovo cinema Parodilo (18) Mary par 
tempra (20 30) Turttà (22 30) 

BARBERINI 

Piazza Barbarmi 25 

L 10 000 
Tel 4751707 

Waah and con II morto di Tad KotchaH 
con Andrew MeCartnay - BR 

(16 30-2230) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

LSOOO 
Tal 393280 

■ Cattiva compagnia di Curtis Marn 
zom conRobLowa James Spadar-G 
(16 30-22 30) 

CAPRAHICA 

Piazza Capraniea 101 

L 10000 
Tal 6792465 

RIpoaaaduii di Bob Logan, con Linda 
Blair-SA (17-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L1Q000 
Tal 6796957 

La legga dal daeMarlo di Pedro Almo- 
dovar-OR (16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3691607 

■ L* gusna de) Ret*s di Oanny Oe 
Vito, con Michael Oougiss - OR 

(1630-2230) 

COLA DI RIENZO LIO 000 

PiazzaColadiRianzo 68 Tal 6876303 

Aneora 41 ora di Walter Hill con £ddia 
Murphy NickNolte-OR (16 40-22.30) 

DIAMANTE 

ViaPranastina 230 

L 5 000 
Tal 295608 

L*albaro da) mal# di William Friadkin 
conJannySeagrova-H (16*22 30) 

EDEN 

P«zzaCoiadi Rienzo, 74 

L 10 000 
Tal 6676652 

Mr • Mn BrMge di James Ivory con 
PsuiNawmsn JoanneWoodward-OR 
(19 40-22 491 

EMBAUT 

ViaStoppanl 7 

L tOOOO 
Tel 670249 

O CaetlAaoIMrtrosMdlJohnMe- 
Ti«tnan. con Sean Connery • OR 

(1449-2230) 

EMPIHE L 10 000 

V la Regina Margherita, Ì9 

Tel 84ir?1S 

TI ano* Uno ed mwnetH d) Law¬ 
rence K*sdan-8R (16-2230) 

EMPIREI 

Vie dell Esercito 44 

L 6 000 
Tol 9010652 

O RHomo il Altero IH di Robert Ze- 
mackia conMichtelJ Fox-FA 

(16 30-22 30) 

ESPERIA 

PtàZzaSonnino 37 

L 9 000 
Tel 582664 

0 II aolt anche d) natta di Paolo 0 Vit¬ 
torio Ttvlanl. con Julian Sonda. Char- 
fotta Gainsbourg-OR (16 30-2230) 

ETOILE 

Puzza ir Lucina 41 

L10000 
Tal 6876125 

O Rttomo al futuro III di Robert Za- 
maCKis, con Michael J Fox-FA 

(1530-2230) 

EURCtNE 

Vlallszt 32 

L 10 000 
*al 5910968 

O Caccia a attabrareaso di John Mc- 
Tlarnan, con Sean Connery - OR 

(15-2230) 

EUROPA 

Corso d Italia l07/a 

LIO 000 
Tal 665736 

fllpceaaduli di Bob Logan con Linda 
eiair-SA (17-2230) 

EXCELSWR 

ViaB V del Carmelo 2 

LtOOOO 
Tel 9292226 

WeaA and OMi II morte di Ted KolcheH 
cen Andrew MeCtrtney - BR 

(16 30-22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 7 000 
Tal 6664395 

■ Cattiva compagnia di Curtia Man¬ 
zoni conRobLowa. James Spadar-G 
(16 30-22 30) 

FIAMMA 1 

VitBisaolati 47 

L 10000 
Tel 4627100 

■ Reveng# di Tony ScolL cen Kevin 
Costner, Anihony Quinn - OR 

(1530-2230) 

FIAMMA 2 

ViaBisaoiati 47 

l 10000 
Tal 4627100 

CA* mi dld di Willy? di Norman Renò 
con Bruco Osvlson - DR (16 19-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 8000 
Tal 582848 

RIposseduI* di Bob Logan con Linda 
Blslr-SA (17-22 30) 

Giovao 

ViaNomantana.43 

LIO 000 
Tal 664149 

Mr t Mre Bridge di James Ivory con 
PiuINswmtn Jeanne Woodward-DR 
(1930-2230) 

QOtOEN 

Vie Teramo, 36 

L 6000 
Tal 7596602 

Fenbuledl Wall Disney-DA (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VI1160 

LdOOO 
Tal 6380600 

O La moMagna dalla luna di Bob Re- 
telson-OR (1715-22 30) 

NOUOAY 

Largo 8 Ma*calto 1 

LIO 000 
Tal 6348326 

Nat giardino dalle rote di Luciano Mer¬ 
lino con OHavia Piccolo-DR (16-22 30) 

MOUNO 

VItO Indurrò 

L 6 000 
Tel 562495 

Fentaeli di Walt Disney-DA (16-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tal 8319541 

Waaà and con II morto di Tad Kotchaft, 
con Andrew MeCartnay • BR 

(16 30-2230) 

MADISONI 

VtaChiabrera, 121 

L 6000 
Tal 5126926 

0 L'atUma lugganla di Pater Weir 
conRobinWllliams-OR (16-2220) 

MAOISON2 L 6 000 

ViaChiabrara.121Tal 5126926 

Mualc boi di Costa Qavras, con Jassica 
Langa-OR (18-22 30) 

MAESTOSO 

VlaAppla 416 

L60QO 
Tel 766066 

Ancore a era di Walter Hill con Eddie 
Murphy NIck Nolte - DR (16 49-22 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli 20 

L7 000 
Tal 6794906 

L'eAleane di Margareme von Trolia 
con Stefania Sandrelll Barbara Suio- 
wa-DR (1630-2230) 

METROPOUTAN 

Via del Corso, 8 

L 6000 
Tel 3600933 

O Caccia a otlebraroaas di John Mc- 
Tieman, con Sean Connery - OR 

(14 45-22 30) 

MONON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 869493 

L'aria serenadell’OseelPRIMA 

116 30-22 30) 

HOOCRNETTA 

Piana Repubblica. 44 

L7000 
Tel 460285 

Film per aduni (10-22 30) 

MODERNO 

Piazze ReptiOOIIca 49 

L6000 
Tel 460265 

Filmperadulll (16-22 30) 

NEW YORK 
ViadelleCava 44 

L7 000 
Tal 7810271 

Guai bravi ragoai di Martin Scorsasi 
conRobariDaNiro-OR (16 30-22 30) 

BAfllS 

VlaMagnaGr«cl«.112 

L 10 000 
T*L76e6968 

Prelly Wooman di Garry Marshall, con 
Richard Gora Julia Robatta-BR 

(15 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Rain Man (versione inglese) (18-22 40) 
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PHESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tal 7810148 

Filmperodulti (11 2230} 

PU5SICAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Film per aduli! (I1-23X) 

OUmiNALE 

Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 462653 

O RagazzifuoridiMtrcoRiai-OR 

(16-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Minghettl 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Pralty Wooman di Garry Marshall con 
Richard Gare, Julia Roberts - BR 

(1530-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Qual bravi raganl di Marlin Scorsesa, 
con Robert OaNiro-OR (1630-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L6000 
Tol 6790763 

G Sogni di Akirt Kurosawa-OR 

(16-2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

LIO 000 
Tel 637481 

Pretly Wooman di Garry Marshall con 
Richard Gare Julia Roberts - BR 

(19 30-33 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

LIO 000 
Tel 460883 

0 La montagna ditta luna di Bob Ra- 
falson-OR (17 15-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 664305 

FMlis)tdlWtnDisriey-DA (16-22D0) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 6000 
Tal 7574549 

O RHoma il AHuro III di Robert Ze- 
mackls cenMIchselJ Fox-FA 

(19 30-32 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 
Tel 6831216 

O Rsgtzzl fuori di Marco Risi-DR 

(16-22 30) 

VIP-SDA 

ViaCaliaoSidama 20 

L 7 000 
Tol 8395173 

Chiuso per restauro 


■ CINEMA D'ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPalsieiio 24/8 

L 4 000 
Tel 664210 

Riposo 


DELLE PROVINCIE 

Viale della Provincia 41 

l 4 000 
Tei 420021 

Ripose 


tL POLITECNICO 

ViaGB Tiepolc 13/a-Tal 3227550) 

Riposo 


NUOVO 

Largo AscianghI.I 

L 5000 
Tal 588116 

■ PspI, Lud, Barn a le Mira ragaai 
del muedilo di Pedro Almodovir • BR 
(17-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 0004000 
Tal 4957762 

Olmantleara Palermo 

(1625-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Le guerra del Rosei 

(17-22.301 




DEI PICCOLI L 4000 

Viale della Pinata iS-ViliaBorghase 

Tal 663465 

Riposo 


GRAUCO L 9 000 

Via Perugia 34 Tel 7001789-7822311 

Cinema sovietico Zio Van)a di Andrej 
KonealovskiJ (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 6000 
Tel 3216283 

Sala A Appunti di viaggio au meda a 
dttà di WimWandara (19-2045) Morta 
di un maaatto di là di Kay Kumay; con 
To8hlroMlfuna(22 30) 

Soli 6 TotòlnifladKÙmIlloMaslrocirh 
qua (te 30-20 30) Udrò lui. ladra M di 
Luigi Zampa (22 30) 

USOaETA APERTA 

Via TIburtlna Amica, 19/19 Tel 492409 

Riposo 


1 



AQUILA 

Via L Aquila 74 

L9 000 
Tel 7964961 

Cemufban* {MitszMnl • E (VM16) 

AVORIOEROTIC MOVIE 
Via Macerata. 12 

LSOOO 
Taf 7003527 

Film per adulU 


MOULINROUQC 

ViaM Corblno,23 

L5000 
Tal 5562350 

la signora dal meneggf«-E(VM 16) 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4000 
Tal 464760 

Film per adulti 


PALUOIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

Chiuso 


SPLENOrO 

Via Piar dalla Vlgna4 

L.5000 
701 620206 

Film per adulti 

(11-22 30) 

UUSSE 

VltTI6ur1lna.360 

LSOOO 
Tal 433744 

Filmpar adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tal 4827557 

Film par adulti 

(15-22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6.000 
Tal 9321339 

Scandalo Blize 

(16-2215) 

BRACCIANO 

Virgilio 

VlaS Nagraìtl 44 

L 6 000 
Tal 9024048 

Weekend con II motto 

(16 30-22 30) 


COLLEFERRO 

CINEMAARISTON L SODO SALA DE SICA R»s«(* (ISW-ZII 

Via Consolare Lttins Tel SroOSSS SALA ROSSEUJNI CaMn compagni* 

(15 90-22) 

SALA LEONE W*«k-*n4 cooOo II mol¬ 
lo (1590-22) 

SALA VISCONTI PronrWoomaii 

(1550-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzu 6 

L 9000 
Tol 9420479 

SALAA PraHyWeoman 
SALAB Ancora46era 

(16-2230) 
(16 30-2230) 

5UPERCINEMA 

Pu del Gesù 9 

L9000 
Tel 9420193 

Rttomo al futuro K) 

(18-2230) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR LSOOO 

P za Belimi 29 Tel 9496041 

PraHyWeoman 

(1615-22.30) 

VENERI 

Viale 1* Maggio 86 

L 8 000 
Tel 9411592 

Ragazzi Moti 

(19-22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG MineoRI.93 Tel 0001668 

LaguamdalRe*** 


OSTIA 

KRYSTAU 

VisPsHotllnl 

LOOOO 
Tel 5603188 

Ripoaaaduta 

(16-22 X) 

SISTO 

ViadelRomaonoH 

L 9000 
Tel 5610750 

Prally Woemaa 

(15 45-22X1 

SUPERBA 

V la della Marina. 44 

LOOOO 
Tel 5604076 

Caoda a Ombra rotto 

(15-22 30) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 000 

Via Garibaldi. 100 Tal 9019014 

Riposo 


VELLETRt 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati 7 

L 7000 
Tel 9633147 

Lacasan 5 

(16-2215) 

SANTA MARINELLA 

ARENA PlflOUS 

ViaCaribaldl 

Riposo 


S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Riposo 



Via dei Normanni 


SCELTI PER VOI 



O CACCIA A 

OTTOBRE ROSSO 
Sean Connery è sempre 
Sean Connery Dovunque lo 
metti Oul è un comandante 
sovietico che vuole abbando¬ 
nare I Urss a cavallo dal suo 
sommergibile atomico Tratto 
da un fortunato romanzo di 
Tom Clancy, riveduto e cor¬ 
retto alla luce delta perestro)- 
ka, «Caccia a Ottobre Rosso- 
è un film di guerra vigoroso e 
convincente, ben recilato e 
condotto dal regista con la 
suspense del caso Qua e là 
0 è aria di guerra fredda, ma 
6 quasi Inevitabile, essendo 
ambientato nel primi anni Ot¬ 
tanta, In epoca di stagnazio¬ 
ne breznevlana 


EMBASSV.EURCINE 

METROPOLITAN 


O RITORNO AL FUTURO 
PARTE HI 

Siamo all ultima puntata? Chi 
pub dirlo? Certo, sarà dlHIcile 
rimetlere In sesto la mitica 
Delorean, macchina del tem¬ 
po Inventala dallo scienziato 
pazzo Dee Brown e manovra¬ 
ta dal giovanotto Marty Mc- 
Fty Come sapete (c era un 
assaggio nel secondo episo¬ 
dio) il nostro giovane eroe si 
tuffa net vecchio West, preci¬ 
samente nel 1885 Marty ha 
cinque giorni per sfidare II 
destino e salvare da morie si¬ 
cura Il suo amico, malvisto da 
un banditacelo di turno Tra 


citazioni di Ford e di Leone 
(Marty si fa eh amare Clint 
Eastwood) Il film si propone 
come un divertimento godibi¬ 
le non siamosi livelli del pri¬ 
mo, ma vale il prezzo del bi¬ 
glietto 

ADMIRAL, EMPIRE 2 
ETOILE, ROYAL 


O RAGAZZI FUORI 

Seguito Ideale del fortunato e 
appassionato -Mery per 
sempre ' Qui Marco Risi pe¬ 
dina gli stessi protagonisti 
del precedente lilm tutti ra¬ 
gazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspina a Paler¬ 
mo, una volta usciti dalla pri¬ 
gione C è chi vende patate 
ma senza licenza ed è presto 
costretto a spacciare Chi ru¬ 
bacchia chi prova a cercarsi 
un lavoro pulito Chi infine, 
(ugge con una coetanea e 
matte su famiglia II destino, 
per ognuno di loro à però Ir¬ 
rimediabilmente senza spe¬ 
ranza Cosi come senza ap¬ 
pello è II giudizio su una so¬ 
cietà crudele e cialtrona dove 
i pretori condannano senza 
ragione, i poliziotti sparano e 
I questurini picchiano Pre¬ 
sentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recen¬ 
te Mostra del cinema di Vene¬ 
zia 

ADRIANO, QUIRINALE, 

UNIVERSAL, ATLANTIC 


O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto dello avventuro¬ 
se vicende, nell Africa Intor¬ 
no Il ISSO, di due esploratori 
scienziati (Patrick Bergin e 
lain GIen) che prima Insieme 
e amichevolmente, poi sepa¬ 
ratamente e divisi da molte 


■ PROSA mmmmmm 

ABACO (Uungotevore Melllni • 
Tel 3204705^ 

SALA A Alte 20 4S Vettire 0 fl 
OfMi. Scrino e diretto de M Scalet* 
ta 

SALA 8 Alte 22 30 PefOladt|uz 
ACCADEMIA 8 HAROPP(VlaQ Larv 
za 120'Tel 730210) 

Aperte le iscrizioni aicorat di recl* 
tazione senza limili di età Per in* 
formazioni dalle t 0 atie 20 
AUA RINGHIERA (Via dei Riari 81 • 
Tel 6568711) 

Lunedi alle 2115 PRIMA Vane* 
landò Nostalgia di un teatro cl>e 
fu Con Tommaso Zevoia Roberto 
Beni Fiamma King «Laura taso 
ralla 

AL PARCO (Via Ramazzini 81 «Tel 
5260647) 

Alle 20 30 Volare di e con Dario 
0 Ambrosi e Stefano Abbati 
ANFITRIONE (Via S Saba 24* Tal 
5750827) 

Aparte la lecr lilont al corsi di raci* 
tazione dell Accademia d Arte 
Drammatica Informazione dalle 
16 allo 20 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 * 
Tel 6544601) 

Aperta campagna abbonamanti 
StagiO'ia 1900-91 Orario 10-13 e 
16-19 Conferma par i vecchi ab¬ 
bonamenti fino al 20 ottobre 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tei 5898111) 

Sabato alle 21 PRIMA Nletzacha* 
Caaaar di Luigi Maria Mutali con 
Maurizio Panici 

AUTAUT (Via degli Zingari S2*T«1 
4743430) 

Martedì alle 21 PRIMA Nel ehe 
•lame stale fidanzata $1 * La van- 
detta di Carola Silveatrelti Intar* 
prelato a diretto da Etena Pandolli 
a Carola SllvaatrelM 
CENTRALE (Via Calaa. 6 • Tal 
6797270) 

Campagne abbondanti Stagio¬ 
na 1990-91 Par iiìformazioni dalla 
10 alla idadatle 16 alle 20 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004^32) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 * Tei 
5783502*350534) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagha 42* 
Tel 5780460) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * Te) 
4618598) 

In preparazione con debutto II 12 
ottobre 11 vittorlala degli italiani 
novità assoluta di Tullio Kazlch, 
con Corrado Pani Regia di Mario 
Missiroii 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello 4*Tel 67595648) 

Alle 21 In cucina di Alan Ayck* 
bourn con Alessandra Panelli 
Giovanna SalvettI Ragia di OI> 
vanni Lombardo Radica 
DEI SATIRI (Via di Grotta PinU 19* 
Tel 6681311) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Tal 
6631000-8440749) 

Stagiona taalrata 1990-91 Canf>- 
pagna abbonamenti par 6 spetta¬ 
coli 

OEUE VOCI (Via BombelM 24-Tal 
6810118) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dal Mortaro 5 • Te) 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tei 7487612*7484644} 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6786259) 

Riposo 

DUSE (ViaCrema 6-Tei 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 * Te) 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990 91 Orario botteghino 1(V 
13 30 e 14 30-19 Per informazioni 
tei 4614047-460831 
EUCLIDE (Piazza Euciide 34/a-Tel 
802511) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1990-91 Orario botteghino 10- 
13 e 16-19 Festivi ore 1(V13 
FLAIANO(ViaS Stefano dei Cacce 
15 Tel 6796496) 

£ iniziata ta Campagna AMiona- 


menti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16- 
19 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 
-Tel 7887721) 

Riposo 

QHtONE (Via delle Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Campagna abbonamanti stagiona 
1990-91 Spettri Cosi à sa vi pare 
Vuoto di scena II burbero benefi¬ 
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia¬ 
marsi Emasto. La ragiona dagli 
altri, Anfitrione La vedova alle¬ 
gra 

n* CENACOLO (Via Cavour 108 * 
Tal 481V710) 

Riposo ' 

iLRUFF(ViaQiggi2aMzzo 4-Tal 
5810721) 

Chiusura èabva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3* 
Tal 5895782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA performance Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tal 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tal 7Ì7277) 

Aperta la campagna abbonamenll 
Stagione teatrale 1990-91 Infor¬ 
mazioni al botteghino dalla 10 alle 
13 a dalle tSalle 20 
LA comunità (Via QIggi Zanazzo 
l-Tal 5817413) 

Riposo 

Upiramide (Via Benzonl 51-Tal 
6782837) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 8797205-8783148) 
SALA A Corsi di recitazione ‘90- 
91 Seleziona par 15 borsa di stu¬ 
dio 

SALA B Campagna iscrizioni 90- 
91 _ 

LE SALETTE (Vicolo da) Campanile 

14-Tal 8647112) 

Alle 21 Come un proeesao di Ilio 
Adorisio Regia di Luigi di Maio 
LET'EM IN (Via Urbana 12/A-Tel 
4821250) 

Ver>ardl 6 ottobre alla 21 CABA¬ 
RET 90 Formalo tascabile di 0 
Purpi con Daniela Airoldl 
MANZONI (Via Monta Zeblo 14/C - 
Tal 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Q Mameli 5 - 
Tal 5895807) 

Alle 21 Tragedia dal vendicatore 
da CyriI Tournaur con Paolo Al¬ 
fieri Luigia Aristodamo Ragia di 
Alessandro Fabrfzi 
NAZIONALE (Via A Dapralis 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamanti stagiona 
teatrale 1990-91 Orario botteghi¬ 
no 10-I3a 15 30-19 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tal 3982835) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 8 - Tal 
776900) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alia 21 Esercizi 
di stila di Raymond Quenaeu con 
la Compagnia L Albero Ragia di 
Jaegues Sellar 

SALA caffè TEATRO Alle 21 30 
Frau Saehar Masoch scritto e di¬ 
reno da Riccardo Ralm con Silva¬ 
na Da Sanila 

SALA ORFEO (Tal 6548330) Ri¬ 
poso 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tal 
803523) 

Aperta campagna abbonamenti 
Stagiona 1990-91 Orario botte¬ 
ghino 10-13 e 1V19 Sabato 1013 
Per informazioni tal 872139 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 486095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB TIopoio 
13/A-Tel 3619891) 

Da lunedi si aprono le iscrizioni 
alla Scuola d arte drammatica di¬ 
retta da Sergio Salvi Per informa¬ 
zioni dalle 16 alle 20 
QUIRINO (Via Minghettl 1 • Tei 
6794585-6790618) 

Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 199091 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Mercoledì 10 ottobre alle 21 PRI¬ 
MA Caro Venanzio la acrivo qua- 
ala mia di Enzo Liberti con Anita 
Durante Lalla Ducei Regiadi Lei- 
la Ducei e Altiero Alfieri 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 


de 50-Tel 679475^^ 

Prenotazioni e ver dita abbona¬ 
menti Stagione 199091 Per Infor- 
mazlonilel 6785844 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 8791439- 
6798269) 

Riposo 

8ANQENe8IO(ViaPodgora 1-Tel 
310632) 
riposo 

SAN RAFFAELE (Viale VemimioUa 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tat 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIOZeno (ViaGalvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Riposo 

STUDIO MTM (Via Garibaldi 30- 
Tel 5691444*5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degl Acquaspar- 
ta 16*Tel 6545690) 

Sabato alle 21 PRIMA Tlngaltan- 
gel di Karl Valentin con la Com¬ 
pagnia oli Quadrifoglio» Regia di 
L Cicala 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101- 
Tel 7880986) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alie21 NonaltacomadlLulgiPi- 
randello diretto ed interpretato 
da Arnaldo NinchI 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5698031) 

E aperta ta Campagna Abbona¬ 
menti 1990-91 Orano boRegnmo 

15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598 5740170) 

È aperta la vendita Si igiene 1990- 
91 

■ FESTA F.G.C.I. wam 

(Giardini Castel S Angelo) 

ARENAI 

Porta aperta d) Gianni Amelio 
Storia di ragazzi e di ragazza di 
Pupi Avali (Ingresso ibero inizio 
spettacolo ore 20 30} 

ARENA3 

Buon compleanno Bugs Bunnyll 
Chi ha incastrato Roger Rabbit? 
di R ZemecKls New York sloriea 
di Scofsese Coppola Alien (In¬ 
gresso libero inizio spettacolo 
ore 20 30) 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via ceiRian 61- 
Tei 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Laticana 42 • 
Tel 7003465) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Riposo 

COLOSSEO (ViaCapod Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 > 
Tel 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6810116) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612 7484644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 • Tel 
5696201 6653096) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tei 
7001785-7622311) 

Fiposo 

IL TORCHIO (Via E Mcrosinl 16- 
Tei 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 Tel 994)116 Ladi 
speli) 

Riposo 



l’Unità 

Giovedì 

27 settembre 1990 


rivalli cercarono di scoprire 
le mitiche sorgenti del fiume 
Nilo Tratto da un romanzo di 
William Harnson diretto da 
Bob Rafelson («Cinque pezzi 
facili», «Il re dei giardini di 
Marvin») è II dolente solidale 
ritratto di un amicizia infran¬ 
ta di un sogno irrimediabil¬ 
mente naufragato nei confor¬ 
mismo 

GREGORY, RIVOLI 


■ REVENGE 

Melodramma parawestern 
fortemente voluto da Kevin 
Costner (protagonista e pro¬ 
duttore del film) e diretto da 
Tony Scott («Top Qun») Ali A- 
reonautica miiltare Usa it sol¬ 
dato Cochran pianta obblighi 
e divisa per raggiungere il 
Messico dove vive i amico Ti- 
buron (Anthony Quion) vec¬ 
chio boss malavitoso cui un 
giorno ha salvato la vita Tan¬ 
to I uno è duro silenzioso, af¬ 
fascinante e indispcmbile ad 
ogni sorta di consigli quanto 
I altro è spietato retto, fedele 
a vecchi valori tra cui I ami¬ 
cizia virile Quando jcopre 
che I amico va a letto con sua 
moglie scatena pertanto una 
vera e propria caccia all uo¬ 
mo 

FIAMMA 1 


■ CATTIVE 
COMPAGNIE 

£ i) giallo che ha vmtol ultima 
edizione de) Festival Interna¬ 
zionale del giallo e del miste¬ 
ro a Cattolica Interpretato da 
Robe Lowo piu che emer¬ 
gente tra I belli dell ultima 
Hollywood e diretto da Curtis 
Hanson Tutto il film si gioca 
sullo strano rapporto tra un 
giovano agente di borsa a 


Los Angeles e uno scono¬ 
sciuto al quale un giorno ha 
salvato la vita 

CAPITOL, FARNESE 


□ SOGNI 

Da Kurosawa un nuovo sun¬ 
tuoso film fatto della pasta 
dei sogni Presentato fuori 
concorso a Cannes «Sogni» 0 
un capolavoro diviso in otto 
quadri ciascuno dei quali 
corrisponde a una fantasia 
onirica del regista I primi 
quattro certamente i piu bel¬ 
li, riguardano 1 infanzia e ta 
giovinezza gli ultimi la matu¬ 
rità (e la paura delta catastro¬ 
fe nucleare) Un film di inten¬ 
sa suggestione, dove < sogni 
liberati da ogni interpretazio¬ 
ne freudiana, assumono i 
connotati di favole e di para¬ 
bole formative 

RIALTO 


□ IL SOLE ANCHE 
DI NOTTE 

Dopo II non esaltante «Cood 
Morning Babilonia» i fratelli 
Taviani tornano con un film 
ispirato e sincero che rileg¬ 
ge il racconto breve di Toistoj 
• Padre Sergio» Ambientato 
nella Campania del Settecen¬ 
to. à la storia di una strana 
vocazione per orgoglio, Ser¬ 
gio Giuramondo si sottrae ai 
favori della corte borbonica e 
diventa eremita e forse san¬ 
to, nella ricerca di una verità 
che passa per forza attraver¬ 
so la mortificazione della car¬ 
ne Nei panni dell asceta l in¬ 
glese Julian Sands circonda¬ 
to da tre belle donne coi volti 
di Nastassia Kinskl, Patricia 
Millardete e Charlotte Gain- 
sbourg 

ASTRA* ESPERIA 


TEATRO MONGIOVtNO (Via 6 Oe- 
nocchi 15-Tel8601733} 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolanse 10-Tal 5862034) 
inizio campagna abbonamanti 
Stagiona teatrala 199(>> 91 Condi¬ 
zioni particolari per la Kuola a 
gruppi Par informazioni dalla 9 
alla 17 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DEa'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tal 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE $. CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione * Tel 
67807421 

Fino a) 3 ottobre à poasiblia con- 
farmara pii abbonamanti alla Sta¬ 
gioni ainfofìlca « di muaica da ca¬ 
mera cha si Inaugureranno rt- 
spanivamanta il 28 a 26 ottobre 
Gli uffici in via dalla Conciliazio¬ 
ne 4 (tal 6541044) sono aperti tut¬ 
ti i giorni tranne li sabatoe i testivi 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 30 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia t*8 - Tei 
3201752) 

Riposo 

AMOR (Tel 3053171} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via del Gracchi 151- 
To! 3566249) 

Corsi di Chitarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio soggi e concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alte 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone 32/A • Tal 
6675952) 

Iscrizioni per la Stagiona di Con¬ 
certi 1690-91 presso la Segreteria 
diVicolodellaScimmia l/bore9- 
13 e 16-18 Concerto inaugurale 
111 ottobre alle 21 nella Chiesa S 
Agnose in Agone (Piazza Nav> 
na) 

BASILICA S MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza del a Minerva) 
Incontri di musica sacra contem¬ 
poranea Oggi alle 21 Sandro 
Gindro (Quante volte ancora ) 
Ennio Moncone (Borromeo a ) In¬ 
nominato) Roman Vlad (Rerum 
cursus) Ingresso libero 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tol 732304) 

Riposo 

CHIESA S GALLA (Circ Ostiense 
195 5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 

Tel 5760460) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
XIII FesUvai di Musica varttcala 

Domani alia 20 45 Concerto del 
gruppo Grame 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Festival di Musica Xtll adi¬ 
zione «Folk e Art Song» vocalità 
USA 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina • Sala 
Assunta-Tel 4814800) 

Sabato e domenica alle 21 Featt- 
va) musicale della Nazioni 1990 
In programma Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6668441) 

Alle 21 Festiva) Intamazlonida di 
organo Viktor Scholz (organo) 
MusichediBach Franck 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DE) 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tol 3610051) 

In quosit giorni à possibile nnn^ 
varo lo associazioni por la stagli 
ne concertistica 1990-91 II termi 
no ultimo por la riconferma dei 
posti ò fissato per sabato 29 set- 
tornire Lo iscrizioni si ricevono 
presso I U C lungotevere Flami¬ 
nio 50 00196 Roma tei 3610052 
dal lunedi al venerdì ore 1013 e 

16-19 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 

17 Tel 393304) 

R poso 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSINt (Via dello 


Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazzadella Cancelleria) 

Riposo ’ 

PALAZZO DELU ESPOStZlON) 
(Sala Teatro - Via Milano Tel 
49914434) 

Alla 17 imaaalri dalla scena con- 
lamporanaa Incontro con Pelar 
Stein 

RIARI 78 (Via dei Rieri 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campitalll 
8 ) ' 

Riposo > 

BAU CAPfZUCCHI (Piazza C&mpl- 
tallt 3) * 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S ApolUna» 
ra 49-Tel 6543918) 

Riposo 

BAU DELLO STENDITOIO (S MI- 

cheleaRipa-VlaS Michele 22) " 
Alle 21 Spagna ter) a oggi In prò-, 
gramma Boccherini Iben Alberi 
niz 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50 Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 

Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 


■ JAZZ»ROCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tal 3599398) 

Alla 22 CofKerto del quintetto 
Nisatm-Balvia-Mandarino-losua- , 
Pollzzt 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tei 582551) 

Riposo 

BiaiE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 46- Tel 
5816121) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Maurizio GJammaree 
quariat 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testdc- 
do 36-Tel 5744997} 

Riposo 

‘ CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Concerto di RIomanla 
CORTO MALTESE (Via Stiepovlch 
141-Tel 569B794) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio * 
28) 

Alle 22 30 Son cubano e tutto il 
Caralbt con Diapason 
EURITMU CLUB (Via Romolo Mur- ^ 
ri 43 Eurtel 5915600) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Secchi ^ ^ 

3-Tal 5692374) 

Riposo «,s. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A • 

Tel 6896302) 

Alle 22 30 Rithm blues con gli 

Sweet anake 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5613249) 

Riposo •> 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6761983) 

Riposo li 

OLIMPICO (Piazza 0 da Fabriano * 
l7.Tel 393304) 

Riposo 

ONTHE ROAO (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
Tei 4745076) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 

D Altro canto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo ^ 

393-Tel 5415521) 

Domani alle 21 Concerto del „} 
gruppo Irlandese Hothouse Fio- 

wert 

FESTIVAL 

INTERNAZION ALE ^ 

■ CITTA DI RIETI ■■■ ^ 

SALONE DEGÙ SPECCHI ,» 

Alle 18 -Giovani interpreti» Chri 
stopher Costanza (violoncello) 
Stephen Prutsman (plano) e Chea* 
Yun (violino) Musiche d» Bach 
Crumb Debussy Mendoissohn 
CHIOSTRO S AGOSTINO 
Alle 21 Arianna e il labirinto 
Spettacolo con la danzatrice pu- ^ 
ruviana Karin Elmoro 


















Sport 



Gli azzurri 
archiviano 
il Mondale 


Ribérta Bagglb, 23 anni, a sagno tari sara contro l'Olanda 


Biglietti fantasma 
Ai bottegini 
sassi e tensione 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRUIO RONCONE 


. ■■ PALERMO. CO il pasticcio 
bnitto dei blglleRi. nelle ore 
che precedono la partita. C'è 
' una bnitta storia di disorganiz¬ 
zazione che per adesso non ha 
' colpevoli precisi, ma soltanto 
una cronaca di cariche e sas- 
aaiole, di tifosi al bivacco in at¬ 
tesa e di botteghini che non si 
aprona 

' Il prologo lunedi: grande 
Tessa per il primo giorno di 
vendila dei biglietti a Palermo. 
Arriva la nazionale, c'è gi& un' 
forte fermento. File lunghe, file 
che ad un certo punto si inte^ 
rompono, i botteghini Urano 
giù le porticine: chiuso. La ven¬ 
dita, dicono, continua merco- 
ledL ginno della partita. Sem- 
- bra tutto perfettamente orga¬ 
nizzala annunciano anche 
rapeitina: ore 9. La gente non 
ci sta, volano calci, spinte, la 
polizia tentenna, non ci sono 
solo cariche ma qualcosa di 
irrollo simile. IiKcridiale sedie 
e tavolini, rovesciate transen¬ 
ne. Poi, la situazione si calma. 

Intanto, perù, in città comin¬ 
ciano a girate voci: i biglietti 
sono esauriti, i bagarini ne 
hanno fatto incetta. E ieri, mer¬ 
coledì, mattina della partita, la 
tessa è grande. 0 Palermo Cal¬ 
cio che in un certo senso cura 
da vicino l'organizzazione del- 
l'amichevole della Nazionale 
contro l'Olanda, ha latto sape¬ 
re che disponibili ci sono an¬ 
cora 10.000 biglietti, forse an¬ 
che qualcosa di più. Alle?, da- 
vanti il piazzale dello stadio 
della favorita, ci sono già mi¬ 
gliaia di persone. Tutti in Ola, 
compostamente. Tutti in atte¬ 
sa. 

Ma l'attesa è lunga. Arrivano 
le 9. e poi le 9 passano. Oltre 
seimila persone cominciano a 
spazientirsi anche perchè cir¬ 
cola una voce: i biglietti non ci 
sono, erano riniti tutti lunedi. I 
botteghini non apriranno mai, 
per il semplice motivo che non 
sarmo cosa vendere. Una veri¬ 
tà scomoda e imbarazzante da 
spiegare a una interminabile 
fila di appassionati In attesa. 


Palermo attendeva i gol del suo Schillaci 
È stato invece il neojuventino a firmare 
rincontro. Pubblico record e un minuto 
di silenzio per le vittime della mafia 


Lltalia autunnale 
sì colora di Baggio 


Che attendono fino alle 10. Poi 
si stufano. La verità è una, lu¬ 
nedi sono stati davvero venduti 
tutti i 2S.OOO biglietti in dota¬ 
zione ai botteghini. I rimanenti 
biglietti, poco più di 5.000 so¬ 
no diventati .omaggio». Qual¬ 
cuno lancia una bottiglia. £ il 
segnale. La fila si rompe c vola 
di lutto. La polizia è presente 
in forze, gli agenti calano la vi¬ 
siera dei caschi, prendono i 
manganelli, accendono le sire¬ 
ne del blindati. Botti, cariche, 
qualcuno grida che bisogna 
rovesciare una macchina e in¬ 
cendiarla. La polizia interviene 
con decisione, tutto dura po¬ 
chi minuti, ma sono minuti vio¬ 
lenti e penosi: quattro i fermati, 
poi rilasciati nel pomeriggio. 

Il pomeriggio è più tranquil¬ 
lo, fuori lo stadio il transenna- 
mento per regolare l'afflusso 
delia gente avviene regolar¬ 
mente. Massiccia sempre la 
presenza delle forze dell'ordi¬ 
ne. Visti i cani poliziotto e mol¬ 
ti agenti In borghese. I bagarini 
lavorano preoccupati perché è 
stalo annunciato un conuollo 
meticoloso, non vogliono farli 
lavorare, pero loro si nascon¬ 
dono e tendono lo stesso: cur¬ 
ve a 80.000 lire. 

Lo stadio si riempie lenta¬ 
mente. Poi, gli azzurri entrano 
in campo per controllare il 
fondo, per capite quant'è simi¬ 
le l'erba della favoriui a quella 
di San Siro. C'è un boato molto 
sentito e molto affettuoso. Dal¬ 
l'altoparlante avvertono gli 
spettatori che «i palloncini 
bianco, rosso o verde che vi 
abbiamo dato servono per la 
ola». Quindi gli inni nazionali e 
Icfoimazioni scandite dall'al¬ 
toparlante. Al nome di Schilla¬ 
ci, un suono molto fotte e 
commosso. Che si aUicvolisce 
solo per riprendere un attimo 
dopo, e durare, intenso per un 
minuto: dedicalo agli operai 
morti qui a Palermo durante i 
lavori dei Mondiali e, non si ca¬ 
pisce bene, forse dedicato an¬ 
che all'ultimo giudice assassi¬ 
nato dalla malia. Ro. 


ITAtlA-OlAMDA _ 1-0 

ITALIA; Zenga 6 (46' Tacconi 6), BergomI 6,S. Maldinl 6.6, Ba¬ 
resi 7,5. Ferri s.v.(21' Vierchowod 6, De Agostini 6,8, fSanadonI 
6 (55' Mancini 6). De Napoli 6 (46' Grippa 5.5), Schillaci 6. Ma- 
rocchi 6, Baggio 7,5. (16 Casiraghi). 

OLANDA: Van Breukeien 6. Bllnd 6, Valckx 6, R.Koeman 6 (SS' 
Vanemburg 6), De Boer 6 (60' Bergkamp a.v.), Woutera 6,5, (76' 
Fraeser a.v.), WItschge 6. WInter 6. Van Basten 6, Gulllt 5,5, 
Glllhaus 5 (55' Rulies 6). (16 Hlfle). 

ARBITRO: Retrovie (Jugoslavia) 6,5. 

MARCATORI: 44'Baggio. 

NOTE; Angoli 4-3 per l'Olanda. Spettatori 33 mila circa per un 
incasso di 857.000.000. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RONALDO PERGOLINI 


H PALERMO. Doveva essere 
la festa di Schillaci, ma Totò 
non ce l'ha fatta a salutare il 
suo pubblico con un gol. Ci ha 
provato, i compagni hanno 
cercato di fargli provare anche 
questa gioia ma non c'è stato 
niente da fare. Ma la di là dei 
motivi sentimentali questa na¬ 
zionale reduce da un mondia¬ 
le ha fallo vedere di avere cuo¬ 
re e anche una non disprezza¬ 
bile testa. Gli interrogativi era¬ 
no tanti e d'iversl. A tutti non è 
stala data risposta, ma alcune 
positive verifiche ci sono state. 
La squadra c'è e c'è soprattut¬ 
to un grande Baggio, ancora 


una volta prolagonbta con 
una rete capolavoro. 

La parola amichevole è sta¬ 
ta cancellata subito. £ rimasta 
solo sul biglietti d'ingresso. Az¬ 
zurri e orange, sin dai primi mi¬ 
nuti hanno fatto capire, che 
per loro era partita vera. L'Ita¬ 
lia con i suoi reduci e l'Olanda 
con le sue tante reclute. I tuli¬ 
pani venivano da un periodo 
tormentato segnato dalla sco¬ 
munica ai tanti et e dalla fuga¬ 
ce apparizione agli ultimi 
mondiali. Rimessa, per la 
quarta volta, nelle mani di Ri- 
nus Michele l'Olanda, nono¬ 


stante te tante (acce nuove, la 
vedere una fisionomia già ben 
disegnata. Non è un remake 
del famoso calcio totale, ma la 
squadra di Michets tiene il 
campo con mollo ordine e 
tanta grinta, senza rinunciare 
ad un pizzico di cattiveria. M 
10' Gillhaus allunga a Gullit 
che rimette al centro. Van Ba¬ 
sten cerca la deviazione di te¬ 
sta ma riesce solo a sfiorare il 
pallone. Gli azzurri al centro 
accusano un certo handicap. £ 
la zona dove di solito agisce, 
con alterna fortuna Giannini. 
In asscnsa del Pritteipe c'è Ma- 
rocchl. Gran lavoratore, lo iu- 
venlino, ma difetta di senso 
tattica e di geometrica visione 
del gioco. Tocca a Baresi allo¬ 
ra avanzare per far ripartire il 
gioco, una volta rubala palla 
agli avversari. A112' Baresi ap¬ 
poggia su Baggio. Robertino 
stoppa, si gira e invita in area 
De Napoli. Totò 11 lotta spalla a 
spalla con De Boer c cade sul¬ 
la linea dell'alea di rigore. Di 
penalty neanche a parlarrte. Al 
19' l'Italia va ad un soffio dal 
gol. De Agostini galoppa in 
contropiede e lancia De Napo¬ 
li. Il napoletano stringe al cen¬ 
tro e poi appoggia all'indietro 


per Baresi. Gran botta del libe¬ 
ro che il portiere Van Breuke¬ 
ien respinge come può. Ribat¬ 
te Baggio ma sulla linea di por¬ 
la salva con il corpo Woulers. 
Intanto Ferri, infortunato, la¬ 
scia il posto a Vierchowod. 

L'Italia lievita e l'Olanda sì 
rafferma un po'. Ci pensa Bag¬ 
gio, a conclusione di un'azio¬ 
ne capolavoro, a far rinsecchi¬ 
re l'Impasto del santone Mi- 
chels. Sta per scadere il primo 
tempo. Baresi spezza un'azio¬ 
ne degli olandesi. Scambia 
con MaldinI e richiama la pal¬ 
la. Avanza con la sua falcala a 
slalom e mette in un corridoio 
per Baggio. Un difensore oran¬ 
ge tocca con la punta del pie¬ 
de e la palla si allunga. Baggio, 
però, continua a crederci. Arri¬ 
va sul pallone, evita un inter¬ 
vento segacaviglla di Oc Boer, 
fa sdraiare con una finta il por¬ 
tiere Van Breukeien. Sulla li¬ 
nea di porta si è piazzato 
Vaickx. Baggio, sempre in cor¬ 
sa, lo punta e lo infila con un 
pallone taglialo che si infila 
nell'angolo basso. 

L'l.ntervalIo non interrompe 
l'ascesa del gioco azzurro. Al 
49'Donadoni serve d'esterno 


Schillaci. Totò, sempre d'ester¬ 
no, la partire una sciabolala 
che fa tremare il palo. A «terre¬ 
motare» lo stadio della Favorita 
ci pensano i tifosi palermitani. 
Van Basten al 60' prova a gela¬ 
te gli entusiasmi con un gol al¬ 
la Maradona. Ma il falco Petio- 
vic vede il testa-mano e annul¬ 
la. Vicini, visto l'andazzo, si fa 
coraggio e prova a sperimenta¬ 
re. In campo entrano Grippa al 
posto di De Napoli e poi Man¬ 
cini perDonadoni. oltre al pre¬ 
ventivalo lum-over tra Zenga e 
Tacconi. Cambia qualche co¬ 
sa. Mancini (a le veci dell'as¬ 
sente Giannini. Marocchi si 
■nette a fare il laterale e De 
Agostini (sic!) deve fare il ver¬ 
so a Donadoni. 

GII azzurri riescono a mette¬ 
re i tulipani sull'attenti con al¬ 
cuni conliopiedi. Azioni con le 
quali si prova soprattutto a 
mandare in gol Schillaci. Ci 
provano fino all'ultimo e quan¬ 
do sta per scoccare la fine 
sembrano riuscirci. Lancio di 
Baresi in profondità. Si disten¬ 
de Totò e spara ma la bomba 
si infrange sul corpo di Van 
Breukeien. Peccalo per il pub¬ 
blico, ma non si può sempre 
avere mito. 


Dopo le polemiche, il presidente federale lancia messaggi distensivi al cittì 

Matarrese e Vidni, la pace ritrovata 


Matarrese molto protagonista. Prima abbraccia Vici¬ 
ni (accadimento curioso), poi resta bloccato nei 
corridoi sotterranei della Favorita e non riesce ad 
entrare in campo per premiare Antibo, Vicini è sod¬ 
disfatto: «Non state a guardare il -mondiale che ha 
disputato l'Olanda, è piena di gente vera, tipo Gullit 
e Van Basten; batterli non era uno scherzo, Schillaci 
poteva segnare, peccato per quella traversa». 


DAL NOSTRO INVIATO 


tm PALERMO. C'è una notizia, 
nell'inicivallo, che non riguar¬ 
da la partila: Matarrese ha avu¬ 
to parole simpatiche nei con- 
(ronb di Vicini. Non dovrebbe 
essere! niente di strano se il 
presidente di una federealcio 
usa discorsi carini per il suo CL 
Il (alto è che erano settimane 
che Matarrese Inviava a Vicini 
ammonimenti, minacce,, allu¬ 
sioni. metafore maligne. Ha 
cambiato attegglamemto al- 
l'improwiso. All'ora di pranzo 
l'aveva abbraccialo. Poi. tra il 
primo e il secondo tempo di 


Italla-Olanda, dice; «Dobbia¬ 
mo lutti aver chiara una cosa, 
nel confronti di Vicini; gli dob¬ 
biamo lutti una grande ricono¬ 
scenza. Ci ha dato molto, non 
voglio più sul suo conto strani 
discorsi. Ha tutta la mia fidu¬ 
cia, io non sono solo stalo 
d'accordo con alcuni suoi di¬ 
scorsi (atti nel dopo- Mondiale. 
Tutto qui, nient'altro; ora dob¬ 
biamo metteici di nuovo a la¬ 
vorare insieme per dare nuo¬ 
vamente lustro e onori al cal¬ 
cio italiano. Non dobbiamo di¬ 
menticare che la Coppa del 


Mondo ci è proprio scivolala 
dalle mani». Questo, prima che 
la partita finisse. Dopo, quan¬ 
do l'Italia va negli spogiiatoL il 
commento di Vicini; «L'ho det¬ 
to e lo ripeto; io ccm il presi¬ 
dente federale non dovevo e 
non ho mal dovuto precisare 
niente. Non capisco perchè cl 
sia tanto meraviglia frèr un ab¬ 
braccio...». 

FHù sincero, il cittì azzurro, 
nel discorsi tecnici; •£ stala 
una partila non facile. Il pub¬ 
blico è stalo splendido, il caldo 
e il campo malandato un po' 
meno. Ci hanno tagliato abba¬ 
stanza le gambe. A tratti, però, 
devo dire di aver visto riialla 
del mondiali: con quelle sue 
azioni velocissime c pericolo¬ 
se. Sono soddisfatto. Qui c'era 
l'Olanda, non state a guardare 
che mondiale hanno disputa¬ 
to. è piena di gente vera, tipo 
Gullit e Van Basten». Pensa a 
Budapest; «Ci andiamo fidu¬ 
ciosi, ma con i piedi per terra. 
Non sarà facile II. le qualifica¬ 
zioni di un europeo non sono 


mal facili. Spero che la situa¬ 
zione degli infortunati migliori, 
per fortuna ho la certezza di 
avere un gruppo di giocatori di 

Conno rOlanda ne ho avuto 
t'ennesirria prova». Ha parole 
anche per Schillaci: «Beh, 
avrebbe potuto segnare, un gol 
da lui, ad un certo punto della 
partita, me lo aspettavo. £ sta¬ 
lo anche sfortunato, quella 
botta che ha preso il palo...le- 
nete poi conto che adesso 
Schillaci è sempre marcatissi¬ 
mo». 

Schillaci marcatissimo an¬ 
che negli spogliatoi. Sulle spal¬ 
le ha un groviglio di microfoni, 
davanti i cannoni delle teleca¬ 
mere. Temperatura da forno. 
Schillaci avanza con brevissimi 
movimenti. La voce (loca; «SI. è 
vero, potevo segnare e mi sa¬ 
rebbe piaciuto mollo riuscircL 
Ma ho preso il palo...avevo an¬ 
che un dolore alla gamba, ma 
lo ce lì ho sempre i dolori alle 
gambe, cosi ho imparato a 


sopportarli. La Nazionale? Ha 
giocato bene». Poi gli (anno 
una domanda: «Senti, Totò. 
l'hai visto lo striscione che di- 
, wa..7otò.cogi|t},la roaria' ? 
£h; l'hai visto Totò?». E Schilla¬ 
ci: «Ma che cavolo di domande 
mi fate? Eh, che cavolo di do¬ 
mande mi late? Ma fatemi par¬ 
lare di sport, no?». 

Altri frammenti di dichiara¬ 
zioni. Mancini: «Non so cosa 
abbia pensato Giannini della 
mia prestazione, mi piacereb¬ 
be sapere invece cosa ne pen¬ 
sa Vicini». Baggio; «Ho (alto un 
bel gol, in effetti me ne sono 
accorto anch'io. Mi spiace per 
Totò. ma anche lui ha disputa¬ 
to una buona partita. Credo 
che insieme, qui in Nazionale, 
qualcosa cambia solo perchè 
ci esaltiamo più che nella Ju- 
ve». 

Infortunati. Ferri ha una 
lombalgia: resta (ermo 24 ore, 
poi i medici decidono. De Na¬ 
poli: contrattura. Viercho- 
wood: dolori Ioni a tutte e due 
le caviglie. OFa.Ro. 


Una storia olandese. L’erede di Gullit scampato per miracolo ad una sciagura aerea dove morirono tutti i suoi amici 

Biìan Roy il calcàatore che visse due volte 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


, H RECCaO CALABRIA. Non se 
' la prenda Cesare MaldinI: la 
cosa migliore vista nell'ami¬ 
chevole fra Under sa di aran¬ 
cione più che di azzurro, an¬ 
che se di «rivelazione» rum è 
’ esattamente il caso dì parlare. 
; Perchè Brian Roy, 21 anni da 
. compiere il prossimo 12 (eb- 
' brolo, in Olùida è da tempo 
consideralo il nuovo fenome¬ 
no, passati i tempi di Van Ba- 
! sten, GulliieKoeman, emigrati 
altrcm a guadagnare miliardi: 
r fra i protagonisti dei campio¬ 
nati <irange» di ieri la somi- 
' glianza d'obbligo va comun¬ 
que ir. direzione dell'uomo 
’ con le lunghe trecce, sarà per il 
v titolo da trequartisla in campo, 
per II colore della pelle, per la 
i stessa origine nel Suriname, 
[ per la militanza nell'Aiax. Ogni 
fantasia è in (ondo possibile, 
ma sta di (atto che il nome del 
' calciatore è da tempo nei tac¬ 
cuini di chi In Italia o altrove si 
occupa di calciomercato. So¬ 
cietà importanti gli hanno 
messo appresso I loro segugi 
di Iklucia che lo seguono 
ovunque per capire lino in fon¬ 
do quando è campione. Lui Io 
sa, ma non sembra preoccu¬ 


parsene più di tanto. Del resto 
nella sua testa ha gà ben dise¬ 
gnati i suoi programmi futuri 
•Che io sappia -racconta- ci fu 
una richiesta del Genoa, ma 
non una cosa seria. Piuttosto 
mi volevano in Portogallo e in 
Belgio: dalla Francia Invece mi 
cercò il Paris SLCermain, club 
di una città stupenda ma capi¬ 
tale di un football che non mi 
interessa, lo verrò in Italia, an¬ 
che se non prima di aver com¬ 
piuto 24 anni. Ora. non mi sen¬ 
to ancora pronto». Tuttavia al 
di là delle considerazioni spe¬ 
cifiche sul pallone, Brian RcV è 
un ragazzo che si porta dietro 
una storia che, in un modo o 
nell'altro, va raccontata. «SI, 
successe lutto meno di due an¬ 
ni fa. Con una rappresentativa 
olandese dovevo andare a gio¬ 
care un torneo quadrangolare 
in Suriname, nella terra dove 
sono nati i miei genitori: anche 
per questo ci tenevo mollo e 
quando all'ultimo momento la 
mia società, l'Ajax, mi negò il 
permesso ci restai male, molto 
male. Ma l'aereo che traspor¬ 
tava la squadra non arrivi mai 
a destinazione, dissero che fu 
un errore del pilota... nello 
schianto morirono diciouo cal- 


ITA1IA.OI.AMPA U21 _;_ 1-0 

ITALIA: Antonloll 5.5. Saggio 6 (62' LuzardI svi, Favalli 6, Bor- 
tolottl 5.5, Malusci 6, Verga 7, Maniero 6 (71 FImognarl sv). 
Sordo 6 (46' Zironelll 6.5), Buso 6. CorinI 6 (62' Catelli sv). Or¬ 
lando 6. (12 Zancopè). 

OLANDA: Van de Sar 5. Taument 5.5, (86' Maas av), Refoe 6. 
Vink 6. Karnebeek 6.5 {46' Sas 6), RoesI 6, Numan 6.5, Kreek 
5.5, De Boer 6, De Wijs 6 (74' De Kruyff sv), Roy 7. (13 Binken, 
16DeRon). 

ARBITRO: Galfer (Svizzera). 

RETE: 46'Zironelll. 

NOTE: angoli 8 a 3 per l'Olanda. Ammonisti; De Boer, CorinI, 
Bortolottl. Spettatori 4.500. Cielo coperto, terreno In discrete 
condizioni. 


Under brutta ■vincente 
Quei bravi ragazzi 
ancora senza classe 


DAL NOSTRO INVIATO 


ciatori, soltanto due si salvaro¬ 
no per miracolo». Brian Roy ne 
parla ancora a voce bassa, il ri¬ 
cordo è fresco, mille volte do¬ 
po la tragedia si è domandato 
perchè quel giorno lui...»lo ho 
sempre creduto in un destino 
già scritto per tutti noi, che non 
si può far niente per cambiare. 
Credevo in Dio come ci credo 
ora, ho pregalo mollo per i 
miei compagni, tutti ragazzi 
con meno di venl'anni». Due 
grandi amici in particolare: 
VirgiI Joemankhan e Lo|d Ooe- 
sburg, attaccante e portiere, 
morti In quel giorno di aprite 
dell'89. »Ad Amsterdam si sta¬ 
va spesso assieme, credo 
avrebbero latto fortuna col pal¬ 
lone come sta capitando ora a 


me. Penso spesso a loro con 
un senso di Ingiustizia e ho fat¬ 
to una promessa. Diventerò un 
grande campione e non per 
mie particolart ambizioni ma 
per fare da solo it cammino di 
lutti e tre. Lo (arò aiKhe per lo¬ 
ro, soprattutto per loro». Gullit 
non è esallamenle il suo idea¬ 
le, malgrado tutto. «Lo apprez¬ 
zo, però il football non lo iden¬ 
tifico proprio con lui. Di Ruud 
mi piace soprattutto la filosofia 
di vita, il suo impegno contro 
l'apartheid. Invece è Marado¬ 
na il simbolo del calcio in cui 
credo, l'espressione totale di 
uno sport che nasce e muore 
in novanta minuti. E in cui il re¬ 
sto, tutto il resto conta meno di 
nulla». 


Wm REGGIO CALABRIA. Lunga 
è la strada che porta a Barcel¬ 
lona e non sarà certamente l'a¬ 
michevole vinta (un po' a fati¬ 
ca) con l'Olanda a spiegarci 
se la rotta intrapresa è quella 
giusta. All'ultimo momento fra 
l'altro è venuto a mancare 
Alessandro Melll, che ha risen¬ 
tito dell'infortunio subito In 
campionato col Napoli, ihivata 
del suo nuovo, probabile lea¬ 
der, rUnder si è uovata di (alto 
con un attacco al momento 
improponibile: troppo giovane 
il bravo Maniero del Padova 
per sostenere da solo 11 pero di 
un reparto, come riuscirà inve¬ 
ce spesso a Casiraghi l'anno 
scorso, troppo discontinuo an¬ 
che Buso ormai proiettalo nel 
suo gioco • di sponda» e quasi 
mai presente in zona-goi nei 
momenti che contano. Eppu¬ 


re, malgrado i gemelli del non¬ 
gol di giornata, abbiamo vinto 
lo stesso: dimentichiamo la 
clamorosa cappellata del mos- 
siccto Van de Sar sul tiro inno¬ 
cuo di Zironelll e prendiamo 
l'uno a zero come buon auspi¬ 
cio: perchè già il 18 ottobre a 
Salerno (o Benevento) con 
l'Ungheria sarà tutto diverso 
con in palio la prima fettina di 
Giochi Olimpici. 

Maldini ieri ha provalo un 
modulo 5-3-2 col risultalo però 
dì sguarnire il centrocampo 
che a sua volta faticava a lan¬ 
ciare degnamente le punte. 
Nella ripresa l'inserimento di 
Zironelli, il calo di Roy, forse 
un miglior affiatamento degli 
azzurrini, un po' tutte queste 
cose insomma hanno rimesso 
le cose in equilibrio. Tuttavia, 
pur restando le immagini del 
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printo tempo sollerto, va tenu¬ 
to conto del carattere amiche¬ 
vole della partila, del diritto del 
et a provare qualcosa di nuo¬ 
vo, del fatto che si trattava del 
debutto per giocatori che in 
campionato sp<»so (anno 
panchina: tutte attenuanti vali¬ 
de. Più in generale la nuova 
creatura di Maldini pare avere 
a disposizione una maggiore 
varietà di soluzioni a centro¬ 
campo e in difesa rispetto al¬ 
l'anno scorso: benissimo è an¬ 
dato Verga ieri schieralo da li¬ 
bero. meno Malusci, inferiore 
alle attese le provi» di Favalli e 
quella del Baggio IL In mezzo, 
^rdo forse non avrebbe meri¬ 
talo il cambio dopo un solo 
tempo, CorinI è da rivedere in 
un reparto più corposo. Orlan¬ 
do per strafare di fronte ai suoi 
ex tifosi tuttora affezionatissimi 
ha finito talvolta per pasticcia¬ 
re. Niente di grave In breve, la 
cronaca racconta di un tiro di 
Numan (13') paralo da Anto- 
nioli, di un palo di deviazioni 
aeree olandesi (De Boer, De 
Wijs) appena fuori, di una 
buona combinazione Buso- 
Maniero deviala in corner. L'u¬ 
nico gol da un tiro di Zironelli 
da 20-25 metri; Van de Sar si è 
tufiato con troppo anticipo e 
un rimbalzo del pallone lo ha 
beffato. OFiZ 
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COMUNE DI CASANDRINO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Inori di costnulona Inidaiito iporUn contali • 1* lotto 

IMPORTO A BASE DI APPALTO L. 1.100.000.000 

Pubblicazione al sensi art. 20 della leoge 19.3.60 n. 55 - gara del 
107.90e11790 

IL SINDACO RCHDI ROTO 

che per l'appalto del lavori In oggetto segnati sono state Invitate le se¬ 
guenti ditte: 

1 ) Del Tufo Costruzioni - AIrola - Bn 

2) Nuzzo Pasquale - AIrola - 6n 

3) Natale Vincenzo - Avellino 

4) Allerta Nicola - Napoli 

5) Giuseppe Gagliardi - NapoO 

6) Massimiliano Valssopulo • Napoli 

7) Beniamino Paccone - Nocera Inferiore - Sa 

8) Tamburrino Salvatore - Parete - Ce 

9) Apicella costruzioni - Sa 

10) Scalzone Antonio - Napoli 

II ) Luigi Nicchio - Tremola Ducenta - Ce 

12) Carmine lovine - Aversa - Ce 

13) L ER.A - S. Cipriano d'Aversa - Ce 

14) OR.FI. Costruzioni - Aversa - Ce 

15) Scalzone Allonso - Casal di Principe - Ce 

16) S.D M. - Avellino 

17) Coop. Freccia del Sud - Caserta 

18) S06E.C0-Aversa 

19) Giovanni 01 Benedetto - Cancello Amone - Ce 

20) Della Gatta S p.a. - Aversa - Ce 

21 ) Coppola Antonio - Casal di Principe - Ce 

22) Naso Vincenzo - Napoli 

23) CO.EDIL - Napoli 

24) Novlello Arturo - S. CIpriatìO d'Aversa - Ce 

25) LESA - Recale - Ce 

26) Nicchio Francesco - Parete - Ce 

27) Sebastiano Capaldo - Casapesenna - Ce 

28) S0.C.0.P. - S. Maria La Fossa - Ce 

29) Giuseppe PIrozzl - C' 

30) De Vivo Domenico - Castel Voltomo - Ce 

31) A.R.C.-NapaU 

32) Ediltecnlca - Napoli 

33) Capriello Vincenzo - Vìllarlcca - Napoli 

34) Setpico Costruzioni - Sclsbano - NapoO 

35) Raffaele Pedace - Napoli 

36) Coop. Costruzioni - Modena 

37) DI Flore Giovanni - S. Sebastiano al Vesuvio - Na 

38) Consorzio Coop. Costruzioni - Napoli 

39) Chlarlello Letizio - S. Antimo - Na 

40) Ferredil Strade S.pA > Roccaplemonte - Sa 
41 ) Capasso Pietro - Napoli 

42) Tartaglione Salvatore - Matdanise - Ce 

43) EdII Sud e C. - Marcianise - Ce 

44) lodice Salvatore - Marciasse - Ce 

45) Soc EdII Carputo s.r.l. - Quarto - Na 

46) R.E.P. - Napoli 

47) UNDER 25 a r.L - Quarto - Na 

48) Spazio Costruzioni - Caserta 

49) D’Alessio Giuseppe - S. Marcellino - Ce 

50) D'Agostino Costruzioni s.t.t. - Napoli 
51 ) Altiero Aldo - Casal DI Principe - Ce 

52) Romano Costruzioni ■ Afragola - Na 

53) MI RU. Aversa - Ce 

54) Costruzioni edil Luongo Succivo - Ce 

55) l_A.I-A. - NapoU 

56) Costruzioni e Fondazioni - Roma 

57) S.IA - Nola - Na 

58) Amendola Costruzioni - Ercolano - Na 

59) Hai Sud Costruzioni - Afragola - Na 

60) Befonsliutture - Na 

61) Scafai-NapoU 

62) lovene Michele - S. Cipriano d'Aversa - Ce 

63) Salvatore Oe Caro - Napoli 

64) T.P.S. IPIESSE - Bergamo 

65) S.I.P. - Pozzuoli - Na 

66) Moccla Giuseppe - Casaluce - Ce 

67) Michele Orsi - AvelHno 

68) Coop. LEM LABOR Ouart • Na 

66) Sud Appara 82 - Pozzuoli - Na 

70) Guido Alllero - Casal di Principe - Ce 
71 > Messlnetti Gustavo - Napoli 

72) Vincenzo Zenga - Napoli 

73) Celotto Costruzioni - NapoO 

74) A.CE.SA - Napoli 

75) tCE.M. - Napoli 

76) 0I.MA - Napoli 

77) Moccla Gennaro - Casaluce • Ce 

78) F.DI F. e 6. Scarpati - NapoO 

79) C0.6E.NA - Napoli 

60) Raggio di Soie - S. Anthno - Na 
ai) NICOM-Napoli 

82) Angelino - Quarto - Na 

83) Coop. Mercedes - Quarto - Na 

84) Oe Luca Carmine - Napoli 

85) Edilmes di Molti Enrico - Aversa - Ce 

86) Iterchlmlea S.pA - Bergamo 

67) Antonio Covone - Atragola - Na 

86) Spena Costruzioni - Frattamaggiore - Na 

89) Cltarella Gennaro - Nocera Interiore - Sa 

90) Mezzogiorno Costruzioni - Malori - Sa 

91 ) Angrisanl Salvatore - Roccapiemonte • Sa 

92) torlo Antonio - S. Cipriano d'Aversa - Ce 

93) Salvatore Cecero - S. Cipriano d'Aversa - Ce 

94) Gaiolato Aniello - S. Cipriano d’Aversa - Ce 

95) Pagano Giacomo - S. Marcellino - Ce 

96) ManlellottD Felice - S. Analasia - Na 

97) Piccolo Savarlo - Somma Vesuviana - Napoli 

98) Capone Domenico - S. Anastasia - Na 

99) Graziano Pasquale - CO.RE.DA - Napoli 

100) Scippa Francesco - S. Anastasia - Na 

101) lannucco Costruzioni - S. Anastasia - Na 

102) LA.VECO. - Cricignano d'Aversa - Ce 

103) Antonio Covone - Afragola - Na 

104) Diana Alfonso - S. Cipriano d’Aveisa - Ce 

105) CostredII - Atragola - Na 

106) AZ Edile - Napoli 

107) G.E. Coop. - S. Giorgio a Cremona - Na 

108) Coop. La Palma - Pozzuoli - Na 

109) Natale Vincenzo - Avelllna 

110) Verde Domenico - Napoli 

III ) Verdi) Sp.A.-Napoli 

112) IMPRE.GECO. S.pA - Caserta 

113) Raffaele Russo - Cancello Amone - Caaerta 

114) De Luca PIclone Sebastiano - S. Sebastiano al Vesuvio - Na 

115) Vefde Adolfo - Giugliano - Na 

116) Edrevea - Giugliano - Na 

117) Luongo Vittorio - Succivo - Ce 

118) General Costnizlonl - Pomigllano d'Arco - Na 

119) Giuseppe Mastromlnlco - S. Cipriano d'Aversa - Ce 

120) Fontana Nicola - S. Cipriano d'Aversa - Ce 

121) Edilatellana • Succivo - Ce 

122) SOFAP.-NapoH 

123) Galoppo Raffaele - Casapesenna - Ce 

124) Ferrara Giuseppe - Castel S. Giorgio - Sa 

125) CEDA. Costruzioni - S. Amimo - Na 

126) Renato Capoluongo • S. Qprlano d'Aversa - Ce 

127) La Canneto Glugllanese - Napotl 

126) Salvatore Diana - Mercogliano - Avellino 

129) Coop. IRIS - Quarto - Na 

130) La Nunzia - Quarto - Na 

131) Nicola lovene - Casaluce - Ce 

132) Coop. Chialano - Chiaiano - Na 

133) Coppola e C. - Napoli 

134) Edllcastnjzlonl generali - Napoli 

135) Eredi Allerta Nicola - NapoU 

136) Imet Sud - S. Antimo - Na ' 

137) Della Corte Pasquale - Na 

138) De Carlo Pasquale • Porlo O'Ischla ■ Na 

139) D'Angelo Gennaro - Casoria - Na 

140) Costruzioni Meridionali - Napoli 

141) A.D.A. MAR. s.r.l. - Napoli 

142) Antonio Passarelll - Napoli 

143) COPROGEn - Napoli 

144) Galoppo Pasquale - Casapesenna - Ce 

145) Antonio Cercala - Napoli 

146) DI Bello Egidio Filiberto - S. Cipriano d'Aversa - Ce 

147) Caccavaie Costruzioni ■ Napoli 

148) Renalo Corvino - Casal di Principe - Ce 

149) T.P5. - Bergamo 

Che hanno partecipato alla gara le ditte n. 

119-116-115-78-27-131 -41 -65-69-52-81 -134-68-70 
-59-125-58-4-63-71 -46-3-57-56-127-21 -146-25- 
14-42- 12-44-33-145-136-53-91 -89-39-112-45-47 

- 34 - 90, 

- Che è rimasta aggludlcatarla del lavori la dina IMPRE.GECO - Via FER¬ 
RARECCE n. 104 - CASERTA con II ribasso del 22,934% e quindi per un 
Importo di L 847.726.000. 

- Che II sistema di aggiudicazione adottato è quello previsto dalTart 1 
lelt. d) della legge 2.2.73 n. 14. 

Dalla Residenza Municipale. 27 settembre 1990 

IL SINDACO fMiiL àttnNa DI lamn 















Dopo il no Bergamo aveva rifiutato di ospitare la partita di Coppa con il Rapid 
porta aperta per paura di incidenti, Verona viene in soccorso del club milanese 
ai «profu^» costretto ad emigrare per non rovinare lo sciagurato campo di San Siro 
■ L’emergenza è superata ma il brutto pasticcio dello stadio continua 

Llnter trova «asilo calcistico» 



Julio Velasco 
ha scelto i nomi 
«mondiali» 
del volley azzurro 


La vnttona contro Cuba della nazionale italiana di pallavolo, 
martedì sera a Roma (3-1) ha galvanizzalo 1 ambiente az¬ 
zurro in vista del prossimi mondiali in Brasile ( 18-28 otto¬ 
bre) Subito dopo la partita, il direttore tecnico della nazio¬ 
nale, Julio Velasco (nella loto), ha ufficializzalo i nomi dei 
giocaton che vesUranno la maglia della nazionale Tofoli, 
De Giorgi, Lucchetta, Cardini Masciarelli, Zorzi, Giani, Ber¬ 
nardi, Canlagalli Bracci, Anastasi, Martinelli 


Questa volta è ulficiale- Inter-Rapìd Vienna, ntomo 
di Coppa Uefa, si giocherà mercoledì 3 ottobre a 
Verona (ore 20,30). Dopo il rifiuto delle autorità 
bergamasche, la città veneta ha invece risposto con 
entusiasmo alle nchiesta dell'lnter. I tifosi nerazzurri 
sono imbufaliti con le autorità bergamasche Si te¬ 
mono ntorsioni per il match Atalanta-Inter che si 
giocherà a Bergamo il 7 ottobre. 


DARIO CBCCARELU 






■■ MILANO Questa volta è si¬ 
curo Inler-Rapid Vienna, par¬ 
tita di niomo del primo turno 
di Coppa Uefa, si giocherà a 
Verona Sono d accordo tutti 
le due squadre interessate, il 
Verona calcio il Comune e 
rUefa L ultimo okay è arrivato 
icn pomcnggio via fax, dal- 
l'Uela che pnma di pronun¬ 
ciarsi aveva atteso che da Ve¬ 
rona giungessero buone noti¬ 
zie Dopo li secco no dei Co¬ 
mune di Bergamo, si temeva 
difatti un altro nfiuto Invece 
nessun problema la città ve¬ 
neta, à ben contenta di poter 
ospitare questo scomodo mat¬ 
ch che. per diversi motivi, sta 
diventando una sorta di tor¬ 
mentone estenuante "Siamo 
onorali di ospitare questo in¬ 
contro», sottolinea il sindaco di 
Verona, Aldo Sala «Timore di 
incidenti^ Non credo Lo stadio 
di Verona è perietlamente at¬ 
trezzato per far fronte a tutte le 
emergenze». AiKhe dalla so¬ 
cietà veronese amvano parole 
vellutate «State tranquilli, In- 
ler-Rapid si giocherà senza 
problemi Insieme ai dirigenti 
dellinter risolveremo tutte le 
questioni logistiche I tifosi au- 
sinaci’ Non saranno più di 
120 un numero facilmente 
controllabili dalle forze dell or¬ 
dine La società nerazzurra ci 
aveva già contattati la settima¬ 
na scorsa, e avevamo dato su¬ 
bito il nostro consenso» ln« 
somma, lo stadio di San Siro, 
per le precarie condizioni del 
prato, la continuamente discu¬ 
tere. L'Inter infatti, visto che 
domenica giocherà a Milano 
contro la Roma, ha ritenuto 
che a distanza di soli tre giorni 
fosse pericoloso affrontare gli 
austnaci - e rimontare ri-2 
dell'andata - su un prato rat¬ 
toppalo e pieno di buche, si¬ 
mile ormai più ad un campo di 


patate che a un terreno di gio¬ 
co Un esagerazione’ Può dar¬ 
si fatto sta che un suo giocato¬ 
re Stnngara, si è dovuto lar 
operare al menisco proprio 
per aver messo II piede d ap¬ 
poggio su una buca 
Sempre peggio allora'’Biso¬ 
gna distinguere gli ultimi inter¬ 
venti con I ventilaton e le luci 
accese anche di notte hanno 
portato qualche lieve migliora¬ 
mento, come si è visto durante 
Milan-Rorentina II problema 
però, è un altro e cioè che dal 
punto di vista meteorologico 
questi giorni cosi secchi non 
potrebbero essere più favore¬ 
voli Se invece cominciasse a 
piovere, il terreno si trasforme¬ 
rebbe immediatamente in un 
indecente pantano Si aggiun¬ 
ga poi che con il sopraggiun¬ 
gere dell inverno, si aggrave¬ 
ranno ultenormente le già 
scarse condizioni di luminosi¬ 
tà e il quadro si fa davvero 
preoccupante Una cosa è si¬ 
cura di migrazioni di questo ti¬ 
po ne vedremo parecchie II 
gran rifiuto di Beiamo ha la¬ 
sciato uno strascico di ulteriori 
polemiche La tifoseria interi¬ 
sta, difatii, non ha per nulla 
gradito l'atteggiamento delle 
autorità bergamasche preoc¬ 
cupale che, per la limitala ca¬ 
pienza dello stadio (24 mila 
posu). si scatenassero degli in¬ 
cidenti analoghi a quelli avve¬ 
nuti meicoledt scorso durante 
Il match con la Dinamo Zaga¬ 
bria. Troppa diffidenza? Giuste 
o sbagliate che siano queste ri¬ 
serve, la preoccupazione 
adesso è per II prossimo incon¬ 
tro (7 ottobre)che si disputerà 
a Bergamo tra Aiaianla e Inter 
In un mondo, quello degli ul¬ 
tra, che vive di vendette e ritor¬ 
sioni. adesso si teme una nuo¬ 
va giornata di violenze 






Zenga costretto a fare II giardiniere sul prato del Meazza 


^ ■■ MILANO Fuga da Milano 
'4 L Inter dopo mille npensa- 
menti ha deciso di locare la 
partita di ntomo di <5>ppa Ue¬ 
fa con il Rapid Vienna a Vero- 
if na Dopo il veto della Giunta 
comunale di Bergamo, dettalo 
da molivi di ordine pubblico, 
la società nerazzurra è stata 
costretta a bussare alla porta 
del Bentegodi, questa volta 
con successo Una decisione, 
quella presa dall'Inter, che 
non ha però convinto piena¬ 
mente Molti sono infatti a so- 
spettare che dietro a questa 
manovra ci sia alla base una 
dose di insicurezza, un eviden¬ 
te segno di debolezza il Meaz¬ 
za mostra parecchie rughe, ma 
la sistuazlone è certamente mi¬ 
gliorata rispetto a venti giorni 
fa II Meazza comunque è di¬ 
ventato un autentico «caso» e 
sono in molli a parlarne in Ioni 
allarmistici, chiamando in cau¬ 
sa anche un impovenmenlo 
I della proverbiale efficienza 
, 1 meneghina «E'una veqjogna- 
, ’ t dice Cario Castellaneta saggi- 
, sta-narralore, da noi interpcl- 
^ lato sull'argomenlo - Non ca- 
t pisco perchè in tutta questa vi- 
• cenda non si siano ancora fatti 
^ J I nomi del progettista e di tutti 
coloro che hanno partecipalo 
_ a creare uno stadio che è di- 


Castellaneta: 
«Ma la fuga 
è solo rultìma 
vergogna...» 

PIER AUGUSTO STADI 

ventato il simbolo dell imbar¬ 
barimento Troppo spesso si 
parla di una Milano efficiente, 
solerte, scrupolosa e produtti¬ 
va. quando invece si è di fronte 
solo ad una metropoli sempre 
più irrespirabile e mal gestita » 
Da un Castellaneta duro, acido 
nei confronti della sua città a 
Aguslo Castagna, Assessore al¬ 
lo sport, che ha ereditato una- 
non facile «pratica» «Cosa pos¬ 
so dire’ La decisione presa 
dall Inter non mi fa di cerio 
piacere La società è certa¬ 
mente molto preoccupata per 
la situazione che si è ventata a 
creare Temono che in tre gior¬ 
ni non SI faccia in tempo a nsi- 
stemare il manto e inoltre c'è 
anche lo spauracchio della 
pioggia, che pare ormai alle 
porte Credo che queste siano 
tutte argomentazioni valide - 


ha proseguito Castagna- ma 
per certi aspetti non le condivi¬ 
do Penso che in parte si tenda 
ad esasperare una situazione 
che sta progrewivamenle mi¬ 
gliorando ^olslicamente do¬ 
vrei essere contento per questa 
decisione, perchè abbiamo il 
tempo per sistemare le cose, 
ma è anche vero che se l'Intèr 
avesse giocalo mi avrebbe fat¬ 
to molto comodo per attenua¬ 
re un jsochlno le polemiche ». 
Anche un ex interista. Mano 
Corso, un grande protagonista 
dell'lnter di Menerà, non ap¬ 
pare completamente convinto 
della scelta «Il campo oggi co¬ 
me oggi, non offre il massimo 
delle garanzie - ha spiegato 
Corso - domenica, in occasio¬ 
ne di Mìlan- Fiorentina ho po¬ 
tuto constatare che la situazio¬ 
ne del fondo è molto migliora¬ 
ta rispetto a venti giorni fa« Un 
parere da tifoso invece da par¬ 
te di un campione di un altro 
sport Gianni Bugno, il vincito¬ 
re della Milano-Sanremo e del 
Giro d Italia ha dato il suo pa¬ 
rere disinteressato «Franca¬ 
mente non m'importa se l'Inter 
giocherà a Milano o a Verona 
Spero solo che il BentegodI 
porti fortuna all Inter, perchè 
al secondo turno di Coppa vo¬ 
glio esserci anch'io» 


La Gennania Le Leghe calcio della Rdt c 

unita della Germania Occidentale 

-1 hanno deciso di chiedere al- 
VUOlC 10 S4]liadrG l Uela un permesso per pre¬ 
in Flimn» scntare nel 91 92, IO squa- 

III i.lilU|/a Coppe intemazio¬ 

nali Al momento la Rfg ne 
ha sei impegnale nelle Cop¬ 
pe e la Rdt, quattro Se l'Uefa non accetterà, parteciperanno 
solo le sei squadre della Bundesliga 11 due novembre prossi¬ 
mo, in Coppa Uela, ci sarà I ultimo confronto tra due squa¬ 
dre di club delle due Germanie, partita di ntomo tra i tede¬ 
schi onentali dello Chemnitzer e il Bomssia di Dortmund 


A Spalato La partita fra Hajdu k Spalato 

tifoni in ramno '' Belgrado del 

IIIOSI in campo campionato iugoslavo di pn- 

con spranghe ma divisione, è stata sospesa 
Partita enennea ^3 per irruzione sul terre- 

rdniu sospesa ^3,. 

duk in quel momento In 
svantaggio per 2-0 aimati di 
spranghe L'Invasione è stata preceduta da lanci di petardi 
accesi e dall incendio di vessilli ralliguranti la bandiera na¬ 
zionale jugoslava L arbitro ha fischiato la fine anticipata 
dell'incontro, mentre i giocaton del Partizan nuscivano a la¬ 
sciare illesi il campo 


Fondi Coni Nedo Canetti, responsabile 

anli Pitti Bei per lo sport, dopo la 

nyil cnu vicenda dei fondi nen del 

«Nuove regole centro sportivo Italiano ha 

e legge quadro» « dlno 

far luce gli organismi e forse 

anche la magistratura, resta 
il dato di fondo della mancata vigilanza sui bilanci degli end 
di promozione sportiva Se determinale Ione sportive e poli- 
Uche e gb stessi organi di stampa che oggi si ergono a pala¬ 
dini della traspaienza non avessero più volte bloccalo la leg¬ 
ge quadro, oggi il problema non si pomebbe perchè gli Enti 
nconosciutJ per legge, sarebbero staU controllati dal Mini¬ 
stro, come il Coni e le Federazioni sportive Proponiamo una 
leggina stralcio della legge-quadro per 1 approvazione im¬ 
mediata di una norma per il rKonoscimenlo degli EnU non 
più da pane del Coni, ma per legge» 


I cori razzisti costano venti milioni 


STEFANO BOLORINI 


tM ROMA 11 provvedimento si 
raggruma in quattro parole, 
codificate nel freddo stile bu¬ 
rocratico parla di <on di di¬ 
scriminazione territoriale» Ap¬ 
pare in coda, quasi buttato via, 
sparso fra le motivazioni di 
una multa salala. 20 milioni e 
difl.da, inflitta all Ascoli per II 
comportamento tenuto dai 
suoi tifosi domenica scorsa, in 
occasione della partita Ascoll- 
Cosenza Niente di nuovo, al¬ 
meno per quan’o riguarda il 
latto è il solito menù offerto in 
tanti stadi italiani nei quali la 
presenza delle squadre meri¬ 
dionali viene spesso accolla 
da slogan di stampo razzista, 
con le parole •terroni» e «lava¬ 
tevi» fra le «galanterie» che fan¬ 


no meno male 
Il fatto nuovo però, e va sot¬ 
tolineato. è che sembra esser¬ 
sene accorta, finalmente, pure 
la giustizia sportiva, che con 
1 Intervento di ieri ha aperto 
una pagina nuova Certo sa¬ 
rebbe stupido illudersi non so¬ 
no le multe, pagate dalle so¬ 
cietà e non dal responsabili 
del festival deU'ldiozia, che po¬ 
tranno d'incanto rendere più 
respirabile l'atmosfera del no¬ 
stri campi, ma in tempi di Le¬ 
ghe c di fischi agli inni nazio¬ 
nali. Intervenire e lanciare un 
segnale è comunque un even¬ 
to importante Non resta che 
prenderne atto ed attendete, ci 
incuriosisce, la reazione della 
società L'Ascoll, va detto, non 


è stato multato solo per i cori 
razzisti del suoi supporier è 
stalo punito anche per ti lancio 
delle monetine, altra pietanza 
abituale del famoso menù, che 
ha fallo due «vittime». 1 aibltro. 
Mughetti, e il portiere della 
squadra calabrese, il giovane 
ToniinI, colpito affa testa e ri¬ 
masto a terra intontito per cir¬ 
ca un minuto 

L'altra curiosità, nei provve¬ 
dimenti del giudice sportivo • 
che ha squalificalo per una 
giornata in serie A lo iuventino 
Haessier e in B, sempre per 
una giornata. Fontana (Anco¬ 
na), Napoli (Foggia) e Conno 
(Triestina)-, riguarda rallcna- 
tore dei bianconeri, Gigi Mai- 
fredi II tecnico bresclanoèsta- 
to squalificato fino al 30 set¬ 


tembre >pcr aver alzato un 
braccio al cielo in segno di 
protesta nei confronti dell arbi¬ 
tro all imbocdalura del sotto¬ 
passaggio dopo il termine del¬ 
ia gara e - e qui viene il bello - 
per aver successivamente te¬ 
nuto condotta iiriguardosa da¬ 
vanti alla porta dello spoglia¬ 
toio della Juventus, rimprove¬ 
rando a un proprio calciatore 
di aver stretto la mano al diret¬ 
tore di gara». 

Il fischietto di Cesena-Juve è 
stalo Magni, Io stesso che. l'au¬ 
tunno scorso, aibtirò con la^ 
ghezza eccessiva un Roma- 
Napoll condilo da calcioni e 
frasi non cerio da educande 
Stavolta Magni ha visto proprio 
tutto, compresi i rimproveri di 
Maifredi che ha redarguito un 
suo giocatore per avergli stret¬ 


to la mano Nel carattere un 
po naif dell'omone di Brescia, 
un fatto del genere ci sta lutto 
Ci sta un po' meno, magari, 
con il cosiddetto sule Juventus, 
che fra le trasgressioni dei suol 
tecnici aveva finora conosciu¬ 
to al massimo, i fischi panchi¬ 
nari di Trapattoni Maifredi ha 
già sulle spalle un deferimen¬ 
to, rimediato alla seconda 
giornata dopo il discusso arbi¬ 
traggio di Juve-Atalonta, una 
settimana dopo, ha beccato 
questa souallfiai sono piccoli 
segnali dì nervosismo, un po' 
sinistri in un personaggio abi¬ 
tuato a sorridere SarcDM dav¬ 
vero un peccato diciamolo, se 
lo stress di Torino facesse an¬ 
che di lui. come è capitato a 
fanti dalle spalle meno larghe, 
un'altra vittima 
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Nuova Renault 19 Chamade. 
Lasciatevi conquistare dalla sua f 


Equipaggiamento 
versione GTS 

Motore 1390 cc 
Energy 80 CV. 


Aizacristalli 

anteriori 

elettrici. 


Chiusura 

centralizzata 


Volante e 
sedili 
regolabili. 


Cristalli 

colorati 

atermici. 


Retrovisori 

regolabili 

dalFinterno. 


Poggiatesta 

pieni. 


L 16.450.000 

chiavi in mano. 





































